
 

 

Ioannes : Scriba (notaio ; sec. 13.) 

Il Cartolare / di Giovanni Scriba. 1. - Roma : nella sede dell'Istituto, 1935. - LIV, 432 p., [3] c. di 

tav. : facsimili ; 27 cm. - (Regesta chartarum Italiae ; 19) 

(IT-MiFBE)RCH0019_UBO02103282 

The digital reproduction of this work is licensed under a Creative Commons Attribution - 

NonCommercial - NoDerivs 3.0 Unported License. Permissions beyond the scope of this license 

may be available at customer.service@beic.it. 

La riproduzione digitale di quest’opera è distribuita con la licenza Creative Commons -

 Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Unported. Permessi oltre lo scopo di 

questa licenza possono essere richiesti a customer.service@beic.it.

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
mailto:customer.service@beic.it?subject=Request%20of%20information
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
mailto:customer.service@beic.it?subject=Richiesta%20di%20informazioni




o 
..... 
:::> ..... 
j:: 
I/) 

Q 
Cl 
UJ 
a: 

STORICO P ER ,.. 
-~1 CONS. 

B 
33 

l 19 .... 

3: 
lii 
o 
o 
m 
< o 

B I B L I o T e'c A 

BI BLIOTJCO A 

o 
~ CONS ... 
o: t' 
a e a: E< 
Il Il 

a o o E< 1 p Il 
E< .; 
~ 19 o 
l/J 

:} 
~ 

JTAL1ANU 







I 
r 

R. ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO 

R e gesta 

Chartaruin I taliae 

IL CARTOLARE -
DI 

GIOVANNI S·€RIBA 

• A CURA 

DI 

MARIO CHIAUDANO s MATTIA MORESCO 

VoL. I 

• 
• 

R OMA 
N ELLA SE DE D E LL' I ST I T U T O 

VIA DEI FILIPPINI, 4 

1935.XIII 



STORICO PER 

~ ~ 

CONS. 

B 
33 

.._19 -~ 

r= ~ 
I: 

"' o o 
'" < o 

~I BL IOTECA 

-





l..,i 
Q 

b ... 
!! 
6 ·a ... 
le 



R. ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO 

Regesta 

Chartaruin I taliae 

IL CARTC>LARE 
DI 

GIOVANNI SCRIBA 

A CURA 

DI 

MARIO CHIAUDANO E MATTIA MORESCO 

VoL. l 

ROMA 
N ELLA SE DE DELL' I ST I TUTO 

VIA DEI FILIPPI NI, 4 

1935-XIII 







\ OLl "" l. T\\au J. 
fo.dio I n •rt I I e I I I " '·'' ar" ttr1• 1 i Gion11111i Scri/111 . • Cfr. , 111. 1. pag. 1 



IL CARTOLARE 
DI 

GIOVANNI SCRIBA 

A CURA 

DI 

MARIO CHIAUDANO E MATTIA MORESCO 

VoL. I 

ROMA 

N ELLA SE D E DELL'I STITUTO 
VIA DEI FILIPPlNl , 4 

1935-Xlll 



DIRITTI RISER VATI 

Stab. Tipogr. d.i Miglietta, Milano e C. · Casale Monl. 



Questo volume fa anche parte della collezione di 

DOCU MENTI E 5Tuo1 PER LA STORI A DEL C OMMERCIO E DEL DIRITTO C oMMERCJALE ITA.Ll.lNO 

P UBBLICATI SOTTO LA DIREZIONE DI 

FEDERICO PA TETTA 
A CCADBMICO D' ITALIA 

MARIO CB IA U DA NO 
DELLA R. UN IVERSITÀ DI C ATAl\"lA 





r 

PRE FA ZIONE 

La storia del (lirillo commerciale ha compiuto in questi ultimi 
anni, specialmente per opera di studiosi italiani, notevoli progressi. 
Ma i risultati finora ottenuti, malgrado le più diligenti e appassio
nate ricerche, sono purtroppo ancora molto incompleti e poco de
finitivi , specialmente per la soluzione di problemi fondamentali, 
come la evoluzione degli istituti commerciali e m arittimi romani 
(lurante l'Alto Medio Evo e la formazione di quelli scatm·iti durante 
i secoli XII e XIII dalla rinascita dell'economia europea, dovuta 
essenzialmente al genio e all'attività dei mercanti italiani. 

La causa principale di queste deficen.ze, dipende in gran parie 
d.alla scarsità delle fonti documentarie e in genere dalla incompleta 
conosce.nza del materiale archivistico rif1ellente il commercio e la 
navigazione, che in quantità veramente imponente si conserva ne · 
gli archivi delle grartdi città mercantili e marittime che fi.oril'ono 
in Ital ia durante il Medioevo. 

La Collezione clei Documenti e Studi per la Storia del Commercio 
e del Diritto Commerciale It aliano, diretta da S. E. Federico Paletta, 
Accademico d'Italia , e dal prof. Mario Chiaudano della R. Uni
versità di Catania, si propone di rimediare , per quanto è possibile 
a questa grave lacurta, piibblicando erl illustrando le fonti più im
portanti che possono interessa.re la storia del commercio e dcl diritto 
commerciale. 

La Collezione si inizia colla cclizione critica d<>l Cartolare cli Gio
vanni Scriba , ch'è il più antico registro n ota,.ile t h <> esiste nel R . 
A l'chivio di Sta.to di Genova e çhe già venne pubblicalo dagli His1 o
riae Patriae Monumenta nel 1853, ma con tali incompiutezze e 
manchevolezze, da giustifi care la necessità <li pubblicm·lo rwova
m ente. Il Cartolare di Giovanni Scriba è slalo di l'ecenle riordinalo 
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e ricomposto dalla Reggenza del R. Archivio di Stato di Genova, 
e anche per qttesto era desiderabile una edizione che ne riprodu
cesse il testo secondo l'ordine attuale del manoscritto. 

Non è il caso di illu..c.trare qui l'importanza eccezionale per la 
storia del diritto commerciale del Cartolare di Giovanni Scriba, 
troppo noto agli studiosi pe1· doversene comunque fare parola. 
La nuova edizione con i molti documenti, che ora vengono per la 
prima volta pubblicati, accresce indubbiamente l'importanza del 
Cartolare giustificando così l'importanza dell'opera, colla quale la 
Collezione inizia le sue pubblicaziorii. 

L'edizione è stata curata con identici criteri per il primo volume 
dal prof. Mario Chiauda110 e dal prof. Mattia Moresco; per il se
condo volume dal prof. Chiau.dano, che redasse pure l'Introduzione, 
il Glossario e Z'Index locorum et personarum. 

Gli auto1·i nell'affidare la loro opera al benevolo giudizio degli 
studiosi, sentono il dovere di porgere i più vivi ringraziamenti alla 
Confederazione fascista d.ei commercianti e al Municipio di Genova 
che hanno voluto generosamente contribuire alla pubblicazione del 
Cartolare, rendendo così possibile di superare quelle difficoltà di 
carattere finanziario che sono purtroppo sempre gravi per l'edizione 
cli opere scientifiche. 

Un ririgraziamento vivissimo devono inoltre al Reggente del 
R. Archivio di Stato di Genova prof. dott. Raffaele Di Tucci, che con 
grande cortesia agevolò in tutti i modi l'esecuzione di c1uesto lavoro 
e che fu sempre gentilissinio nel segnalare d~umenti e notizie che 
potessero interessare la illustrazione diplomatica del Cartolare. 

l'a segnalata infine la intelligente e cordiale collaborazione del 
p1·of. cav . Arturo Frixione, Direllore del Gabinetto Fotografico Mu
nicipale di Genova, che curò con grartde amore la riproduzion e del 
manoscritto ed al quale sono dovute le perf elle riproduzioni foto 
tipiche che illustrano la presente edizione. 
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So;.\tMARIO. - I. - Il Cartolal'e di Giovanni Scriba prima e dopo il recente rior
d i namento. - Il. - Descrizione del cartolare e sue particolarità. - III. -
I dentificazione clel cartolare. - IV. - Fogli sparsi e loro descrizione. -
V. - L 'edizione dei Historiae Patriae Monumenta. - VT. - Criter i della 
p1·esente edizione. 

I. 

1. - Il cartolare di Giovanni Scriha è il più antico reg istro 
notarile ch e si conserva nel R. Archivio di Stato di Genova. t un 
manoscritto cà rlaceo, composto ora dopo il suo riordinamento di 
tre quader,ii e di più fogli staccati, con una semplice rilegatura 
di car tone, che risale al sec. XYII (1). La carta del manoscritto, 
come rileva il Voltelini (2), è <li quella specie cht> potrebbe avva
lorare la favola della carta bambagina; non ha reticolato , nè fili 
grana; è ruvida e 1presenta alla superficie tracce dello straccio di 
cui è com posta. Il Briquel (3) . se pure ritiene esser diffi cil e di poter 
stabilire donde provenissero queste carte non filigranate, propende 
nel ritenere che trattasi fo rse cli carta di origine orientale o almeno 
araba. L' ipotesi non è destituita di fondamento, pcrchè infatti nel 

(1) Una descrizione molto sommaria del ms. come si presentava prima del 
recen te riordinamento si trova in: H ANS VoLTEL•N•, Die Jmbrevialur des Jo
hannes Scriba in Slaalsar cl! i u zu GC11ua, in Millei lungen des Osterreichischen 
Instituls far Geschichtsforsclmng, Innsbruck, 1926. YOI. XLI, 1 e 2, png. 70 
e seg. 

(2) Op. cil., pag. 71. 
(8) Cir. C. M. BRIQl.:ET, Les papicrs des Arcl!ives de Gtnes cl leurs fìligrancs. 

in Atti Soc. Ligure Storia Palria, voi , XIX, png. 297. 
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cartolare d i Giovanni Scriba la càrta dei quaderni è dello stesso 
tipo di quella dei fog li che •portano scritte arabe e ch e certo sono 
di origine or ientale. 

Genova, con i suoi continui rapjporli con l'Orien te m editerraneo, 
è uno dei centri in cui l'uso della carta si è introdotto , com e in 
Sicilia, prima di og ni altra regioµe d 'Europa e quindi µon sor
prende affatto che appunto il cartolare di Giovanni Scriba rappre
senti pure il manoscritto cartaceo più an tico dell 'Europa occiden
tale (1) . 

2. - La rilegatura del manoscritto di grande e forse di ecces
siva seffid>licità, porla nel dorso la dicitura, in parte oblitterata: 
Joannis (Scribae) 1154 / in / 1166 Car[tu lare]. Il m anoscritto è poi 
custodito in una busta di cartone, la quale a sua volta porta sul 
dorso a stampa la dicitura seguente : 1154 in 1166 / Notaro / Scriba 
Giovanni / N . d'ordine particolare (I) R. A rchiv j di Genova/ Sala 
6 Sganzia 1 / N. d'ordine gerierale ( 1) . L' indicazione non corri
sponde più a quella odierna, in quanto che, per opportuna e prov
vida disposizione 1presa dal prof. Di Tucci, attuale reggente del R. 
Archivio di Stato d i Genova, tut ti i più ant ichi cartolari notarili 
si conservano in un 'unica scansia , costruita r ecentem ente e che è 
in una delle s tanze dell a Sopraintendenza dell 'Ar chivio stesso. 

A quanto risulta d all 'elenco dei cartolari no tarili distrutti dal
l'incendio del 1684, non era il solo registro del Giovanni Scriba 
fino allora conservalo . In fatti il Liber notariorum combiistorum, 
che si ha tra g li inventari del R.. Archiv io di Slato di Genova , elenca 
a fo. 117 v., tra quelli perduti , un altro cartolare cli questo notaio, 
contenente atti dal 1154 a l 1156 : n. 98 Ioannes Scriba Liber I , in
strumentorum anni 11511 usque 1156. 

3. - Lo stato d i conservazione del manoscritto può conside
rarsi o ttimo anche in confronto ad altri cartolnri dello stesso ar
ch ivio , che sono veramente in co ndizio.ni assai cattive . Nel carto
lare di Giovanni Scriba - a parte le lacune dovute a mancànza 
di fog li di cui si d irà in appresso - i g uasti sopo pochi, dovuti 
in prevalenza alla s fìl acc iaturà dell a carta nel m arg ine superiore 
e alla conseguente erosione della scrittura. Ciò si verifica - com e 
è s tato anno tato nel corso dell' edizione - nei fog li 1 , 2, 3, 47, 
156, 157, 162 e 163. l\la è cosa cli scarsissim a entità , 1perchè g li atti 
che ne vennero danneggiati non sono numerosi e le lacune del 

(1) H. VoLTELIN1, op. cil. , p ag. 70. 
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testo - limitate sempre a pochissime parole - si poterono tutte, 
salvo per qualche nome proprio, facilmente ricostruire (1). 

Traccia di umidità ha reso meno leggibile nel fo. 48 r. e 50 r. i 
docc. CCCLXXXII e cccxcv. Più frequenti, m a sempre di lieve im
portanza, le lacune prodotte dall 'opera delle tarme, che hanno dan
neggiato l 'interno dei fogli 44, 45, 46, 60 , 63, 80, 83, 84, 85 e 86. 
Ma anche qui le lacune, limitate in ·genere ad una iparolà o a poche 
lettere, si possono considerare quasi inesistenti, perchè si poterono 
quasi sempre ricostruire e interessano ad ogn i modo soltanto 
i seguenti documenti: CCIC, CCCLIX, CCCLXIl, CCCLXJJJ , CCCLXYill, 

CDLXXXII, D'U, DCXXXYJI , DC.LIX, DCLXX, DCLXX' Il , DCLX..~"\'. I , DCCII. In
fine una macchia di inchiostro rende illeggibil e nel fo. 39 r . una 
sola parola del doc. cccvn. 

4. - Il manoscritto si compone <li unà. prima parte costituita 
da quello che più propriamellte potrebbe indicarsi come il Carto
lare di Giovanni Scriba e da 11na serie di fog li e fogli etli , parte pro
venienti dallo stesso cartolare e parte appartenenti ad altr i notai. 
Il car tolare, fino al recente ord inam ento, presentava, come del resto 
tutti gli a ltri salvati dall ' incendio del 1684, un evidente disordine. 
I quaderni del cartolare vero e proprio apparivano disposti confu
sam ente; i fogli sparsi erano riuniti senza cri terio, parte p rim a del 
cartola re, parte dopo, m olt i inseriti nel contesto . . I\ tutto questo 
fu o pportunamente rimedialo, con opera intelligente e sagace del 
1prof. Di Tucci, attuale Reggente del R. Archivio di Stato di Ge
nova, secondo i criteri e nel modo che si andrà ora dett agliata· 
mente esponendo. 

5. - Il carlolare di Giovann i criba - quello che forma vo
lume d is tinto dai fogli sparsi - era composto, prima clelratluale 
riordinamento , di quattro quaderni cosliluiti da fog li doppi ch e 
hanno esattamente l'altezza di cm. 28 e la larghezza d i cm. 41. 
Essendo i fogli ripiegai.i in ragio ne dell 'altezza, le carte o fog li 
sempli ci sono esattamente alti cm. 28 e largh i cm . 20 e mezzo. 
Il primo quaderno è composto <li venticinque fog li doppi, tutti 
compl eti, salvo il foglio 21, inserito tra i fogli 20 e 22, il quale 
per la prima carta è dell a stessa misura deg li altri cd è scritto 
da entrambe le facc iale, mentre n ella seconda, è tap-Jiato e ri-

(1) 'et fo. 1 hanno inralli lacune di parole i docc. 1, 11 , 111. 1v, ' " v1, v11; nel 
fo. 2 i docc. Xli e XVII; nel fo. 3 i docc. XXIII e XXVI; nel fo. 47 il doc. CCCLXXIV; 

11el fo. 156 il doc. MCCXXIX e MCCXXXII ; nel fo. 157 il <lor. ~I CCXX:'\'.\1 ; nel fo. J62 
it doc. MccLxxxv e infine nel fo. 163 il documento Mccxcvi. 
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ò ollo a cm. 10 d i g randezza per cm. 14 di altezza ed è completa
mente in bian co (1). Questo primo quaderno - in conseguen 
za di questa acco rciatura del foglio doppio 21 - si compone così <)i 
49 carte o Cogli semplici , le quali contengono atti di Giovanni Scri
ba in ordine cronologico dal gennaio 1155 al 13 giug no 1158. Kon 
presenta a lcuna lacuna e si deve ritenere pervenuto nella sua com
posizione orig inaria (2). 

Altrettanto deve dirsi dcl secondo quaderno del cartolare che com 
prende venticinq ue fogli doppi, che costituiscono cinquanta fogli 
semplici o carte del manoscritto, precisamente dal fo. 50 recto a l 
fo . 99 verso. E in ordine perfetto. So ltanto il fo. 67 è tag liato nel 
margine inferiore e così è più piccolo di qualche centimetro. 

li quaderno contiene atti in ordine aonologi co dal 6 g iug no 
1158 al 6 gennaio 1161. \'on presenta alcuna lacuna e segue crono
log icame.nle. 

6. - L'opera di ordinamento si è !Particolarmente esplicata sul 
terzo e sul quarto quaderno, che mal amente ra ffazzon ali nel 
sec. XVII, si constatò aver orig inariamente costituito un solo ed 
unico q uaderno. 

Il te rzo qnad1;rno era infatti composto di 19 fog li doppi costi
tuenti co mplessivamente 38 fog li semplici o ~arte numerati da 100 
a 137. ;\fa diversam ente dal primo e dal secondo quaderno l 'ordine 
dei fog li e delle carte appariva alterato, non seguitando g li atti in 
ordine cronolog ico ed essendo evidente la mancanza di fog li inter, 
m edi , tra i fo . 115-116 e 121-122, per il fa llo che i fo . 116 recto e 
122 r eclo si apri Ya110 colla continu azione di atti che non avevano 
il corris,ponclentc principio nei fo. 115 verso e 121 verso. 

I 19 Cogli doppi , descri vendo il quaderno dall 'esterno all ' interno, 
corrispondevano ai seguenti fog li semplici dell'odierno rio rdina
m ento : 

Doppìo fog lio 1: fo . 100 e 137, ora 157 e 106. 
Doppi fogli 2, 3 : fo. 101, 102 e 136 , 135, ora 159, 160 e 103, 104. 
Do ppi fog li -!-6: fo. 101-05 e 134-130, ora 100-102 e 163-161. 
Do ppi fog-li 7-UJ: (o. 106-118 e 131-119, ora 119-131 e 144-132. 

I tren lot to fog-li sempl ici. numerati d a fo . 100 a Co. 137 conte
nevano alti datali com e in appresso corrispondenti a quelli dell 'or
d inam ent o odi erno, come SCf!ll f! : 

(1) "\011 ~i può nrrerlarc ~e nitri quaderni lo precedessero. Forse è prohn
h ilc, mn 11canclo 1111a i11 lesl;izio nc qual ~ i as i al ca rtolare. 

(2) Questo fran1111 cnto rli foglio 110 11 è numer:i to. Il p r imo q uaderno conta 
infolt i soltnn to 4 fogli sempliri. Cfr. pii1 a ,·anti pag. xxr. 
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[1] fo. 100 [ 15 lug lio-22 luglio 1164] , o rafo . 157. 
[2-3] fo. 100-102 [28 luglio-7 agosto 1164], ora fo. 159-160. 
[-1-6] fo. 103-105 [4 febbra io-8 maggio 1161] , ora fo. 100-102. 

[7-16] fo. 106-115 [16 giugno-30 d icembre 1162], ora fo. 119-28. 
[17-22] fo. 116-121 [28 gen naio-9 g iugno 1163], ora fo. 129-134. 
[23-32] fo. 122-131 L 4 lug lio-3 novembre 1163], ora fo. 135-14-1. 
[33-35] fo . 132-134 [i agosto -23 agosto 1164], ora fo. 161-163. 
[36-37] fo. 135-136 [9 m aggio-18 g iugno 1161], ora fo . 103-104. 

[38] fo. 137 [10 lug lio-18 lug lio 1161], ora fo. 106. 

7. - Il q uarto ed ulti~o quaderno er a composto di 13 fog li 
doppi, che formavano 26 fog li semplici, di cui venticinque nume
rat i da 138 a 162 e l ' ultimo 164, con evidepte errore m ateriale, non 
risultando a quel punto alcuna lacuna nel testo del cartolare. 

Per quanto ha tratto all 'ordine dei tredici doppi fog li costituenti 
il quaderno , esso era composto, p rocedendo nella descrizione dal
l 'esterno all"inlerno, nel m odo seg uente: 

Do,ppio fog lio 1: fo . 138 e 164, ora fo. 158 e. 105. 
Doppi fogli 2-12: fo. 139-149 e 152-162, ora fo. 107-117 e 146-

156 . 
Doppio fog lio 13: fo. 150 e 151, ora fo. 118 e 145 .. 

I ventisei fog li semplici del quaderno erano poi formati come 
segue : 

[1] fo. 138 [22 luglio-28 luglio 1164], orafo. 158. 
[2-12] fo. 139-149 [ 18 lug lio 1161-23 genn. 1162] , o ra fo. 107-117. 

[13] fo. 150 [25 aprile-16 g iugno 1162] , ora fo. 118. 
[ 14] fo. 151 [3 novcmbre-10 novembre 1163], or a fo. 145. 

[15-25] fo. 152-162 [20 gennaio-11 lug lio 116<1] , ora fo . 146-156. 
[26J fo. 164 [3 lug lio-10 lug lio 11611, orafo. 105. 

La lacuna tra i fo. 149-150 e i fo . 151-162 è comprovata dalla 
con tinuazion e di un atto che apre il fo. 152 recto e che non è 11 
segu ito della carta 151 verso. 

8. - Note di m a no del sec. XIX, ·che, come la numerazione, 
sono dell'epoca in cui fu ipubbli càla l 'edizione dei Monum enta fli 
sloriae Patriae, r ilevano il disordine in cui i due quaderni s i tro
vavano e opportunam ente r ichiamano l 'ord ine origi n :i.lc, ch e per 
a ltro fu seg uito nella pubbl icazione. Così a caria 105 verso (ora 102 
verso) leggcsi : Veda.si il seguito dell'ordine cronoTogico (t /o. 135. 
E a fo. 106 recto (ora 119 recto) : Vedasi il principio cli quest'alto a 
jo. 150 verso. Ancora a fo. 131 verso (ora H-1 verso) la nota : l' e<lasi 
il seguito a fo. 1[)1 ; a fo . 137' recto (ora 106 recto) : vedasi il prin-

** 
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cipio a fo. 164 an. 1863. Anche nel quarto quaderno vi sono indi
cazioni analoghe. A fo. 150 verso (ora 118 verso) è scritto: Vedasi 
il seguito di questo testamento a fo . 106, e a fo. 151 recto (ora 145 
recto) è an,notato: Il principio di quest'atto a fo. 131 tergo. Un 'ul
tima annotazione è a fo. 163 recto (ora 105 recto) : Vedasi il seguito 
a fo. 137. 

Tutte queste an:notazioui vennero fatte IPer ricostruire l'ordine ori
g inale del -cartolare. E una sorte comune a molti dei cartolari del 
R. Archivio di Stato di Genova, che furono ricomposti wmmarìa
mente, raccogliendosi insieme quaderni appartenenti molto spesso 
a notai e ad anni diversi. Nello stesso cartolare di Giovannì Scriba 
tra i fogli sparsi , ora raccol1i in appendice, sono frammenti del Lan
franco e di altri notai ignoti del sec. XIII (1) . È certo cl ' altra parte 
che il cartolare , coin e è be.n ev idente dalla pratica generale dell'e
poca e dallo stesso contesto del primo e del secondo quaderno, do
veva contenere gli atti in ordine cronolog ico, circostanza confer
mata dal fatto che anche i fogli, i quali si in iziano con frammenti 
di atti, rìordinali secondo che comporta la riunione dei frammenti 
stessi, danno i documenti in ordine cronologico, come si può ve
dere dal fo. 105 verso (ora J.02 verso) e 135 recto (ora 103 r ecto), 
ove si contengono atti dal W aprile 1161 al 13 maggio 1161 senza 
interruzione, e ancora dai fo. 163 verso (ora 105 verso) e 137 recto 
(ora 106 recto) ove si hanno atti dal 9 luglio 1161 al 15 luglio 1161. 

9. - Sul fondamento di questi rilievi, la reggenza del J\. Ar 
chivio di Stato di Genova h a provveduto al riordinamento del car
tolare, disponendo i fogli secondo l'ordine cronologico degli atti in 
esso trascritti. Questa opernzione non ha portalo ad akun a variante 
nell'ordine e nella composizione del primo e del secondo quaderno, 
che restano an che dopo il riordinamento nello stesso ordine, come 
gìà si è rilevato. Il terzo e il quarto quaderno - come ap1pare dalla 
loro composizione più sopra minutamente descri1ta - dovevano 
invece ritenersi in completo disordine, sia per la confusione delle 
date che per le diverse interruzioni del contesto, da escludersi nella 
disposizione orig inale del manoscritto. Il terzo quaderno infatti con
teneva atti del 1164, che precedevano altri del 1161, segui t i poi da 
atti del 1163 e nuovamente del 1164 e del HGL li quarto quaderno, 
costituito sostanzialmente di un numero d i dodici fo7li con le
nenti atti dal 18 lug lio 1161 all 'll luglio llo4, era preceduto da 
una car ta con atto del 1164 e seguii.o da altra con al to drl 1161. 
Un diligente riscontro dei fogli e delle ca1·te dei due quaderni 
ha dimostrato che essi coslituivano iparti diverse e confuse di 

~ J ) Cfr. più innanzi, IV, pug. xr..v e seg. 
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un solo quaderno ch e risultava, dopo ricomposto, di 32 doppi fogli, 
m à che in origine doveva co:ntenerne di più , forse 35, per le la
cune ch e sono evidenti nel con testo e che la fusione d ei due quaderni 
non ha affatto rimediato. Il riordinamento eseguito col criterio del-
1 'ordine cronologico e del co11tenuto dei singoli atti, per quelli 
scritti in continuazione su carte diverse, ha anzitullo rilevata l'er
rata piegatura dei doppi fogli 1-2-3 del III quaderno e del doppio 
foglio 1 del IV quaderno. Essi erano infatti disposti come segue: 

III. fo. 100 e 137, ora 157 e 106 
fo. 101 e 136, ora 159 e 104 
fo. 102 e 135, ora 160 e 103 

IV. fo. 138 e 163, ora 158 e 105. 
Ripiegati in senso contrario questi doppi fogli diven tano infatti : 

ITI. fo. 137 e 100, ora 106 e 157 
fo. 136 e 101, ora 104 e 159 
fo. 135 e 102, ora 103 e 160 

I V. fo. 163 e 138, ora 105 e 158. 
I trentadue dopp i fogl i dei ùue quaderni, sempre descrivendoli 

dall'e terno all ' interno, Yengono così , nell 'unico attuale terzo qua
derno del cartolare, riordinali com e segue : 
rl-3] (1) ì00-102 prima 103-105 = 163-161 (2) prima 134-132 III Qua

derno. 
[4-5] 103-104 pri ma 135-186 = 160-159 prima 102-101 III Quader

no (3). 

[6] 105 prima 163 = 158 prima 138 IV Quaderno (4) . 
[7] 106 prinia 137 = 157 prima 100 III Quaderno (5). 

[8-19] 107-118prima139-150 = 156-145 primà 162-151 IV Quaderno. 
[20-32] 119-131 prima 106-118 = 144-132 prima131-119 III Quaderno. 

Per quanto poi ha tratto alla disposizione dei sessantaquattro fo
gli sem plici o carte del ms. in relazio:ne alla numerazione prece
dente resta il quaderno sle so formato coine segue: 

[1-3] 103-105 [ 4 febbraio-8 maggio 1161], Quaderno III [ 4-6]. 
[ 4-5 J 135-136 [9 maggio-18 g iugno 1161 J, Quaderno Ili [36-37]. 

[6] 164 [3 lug lio-10 luglio 1161] , Quaderno Il' [26]. 
[7] 137 [10 luglio-18 luglio 1161], Quaderno 111 [ 38]. 

[8-19] 139-149 [18 lugl. llR l -2!3 genn. 1162], Quaderno IV [2 -12]. 
[20] 150 [25 aprile-16 giugno 1162], Quaderno 111 [13]. 

(1) I primi due numeri sono quelli che hanno i fogli nell 'alluale quaderno 
riordinato; i secondi quelli della precedente numerazione del cartolare. 

(2) Cfr. nota precedente. 
(3) Fogli ripiegati in senso inverso. 
(4) Foglio ripiegato in senso in,·erso. 
(5) Foglio r ipiegato in senso inverso. 
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[21-32] 
[33-42] 

[43] 
[44-56] 

[57] 
[58] 

[ 59-60] 
[61-63] 
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106-121 [16 giug no 1162-9 giugno 1163], Quad. III [7-16]. 
122-150 [4 luglio-3 novembre 1163], Quaderno lII [17-32]. 
151 [3 novem bre-10 nov. 1163], Quaderno IV [14]. 
152-162 [20 genna io 1163-11 lug lio 1164], Quaderno IV 

[15-25]. 
100 [15 luglìo-22 luglio 1164], Quaderno Ili [1]. 

[22 luglio-28 luglio 1164]' Quaderno rv [l ]. 138 
101-102 [28 luglio-7 agosto 1164] , Quaderno III [2-3]. 
13.2-134 [7 agosto-23 agosto 1164] , Quaderno 111 [33-35]. 

l U. - ~la, come si è accennato, il quaderno, pure così ricom
posto, non è com;pleto, in quanto che sono evidenti ben quattro 
lacune, causate dalla mancanza di u:no o più fog li in due parli 
d iverse del quaderno, che naturalmente essendo i fogli ripiegati 
portano come conseguenza una doppia in terruzion e nelle pagine di 
cui i l manoscritto si compone. La prima lacuna è tra i fo. 149 
verso (ora 117 verso) e 160 recto (ora 118 reclo), ed è ora segna
lata nel cartolare co n la seguente nota: Hic i11 cartulari desideran
tur plures carthae ubi erant exemplaria conlracluum et lmidum 
lohannis scribe a die XXlll ianuarii MCLXJI usqu.e ad lJ/ diem 
kalendarum madii MCLXll. Infatti l 'ultimo allo della carta H9 
verso è datalo del 23 genna io 1162; il primo della carta 150 recto 
è del 25 aprile 1162. 

In corrispondenza a questa prima lacuna, altra si rileva tra le 
car te 151 verso (ora 145 verso\ e 152 recto (ora 146 recto). An che 
quesla lacun a, è notala nel manoscritto colla seguente annotazione: 
T-Jic in carltilari desideranlur plures ca1·llrne ubi erant exemplaria 
contractuum el laudum lohannis Scribe a X die novembris MCLXIII 
usque ad diem XX icmuarii MCLXIII. In rea ltà l 'u ltimo atto che 
si trova scritto nella carta 151 verso è del 10 novem bre 1163, µien
tre il primo della carta 152 recto è m utilo trovandosi solo l 'ulli
nia ipar te: mea libi faciam fieri cartulam huius modi fìnis et 1·efu
tacionis vel luo nuncio si impedimento remanse1·it eo tmnsaclo, 
si tua licentia ad terrninuim indultmn pariter tenebor si postulaverit 
per le vel nuncium luum. Aclum in capilulo MCLXIII, XX iam ia
rii , indicione Xl. ~l an cano perciò diversi fogli e carte in cui si 
contenevano gH atti dal 10 novembre 1163 al 20 gennaio 1164. 

Una terza ed una quarta lacu na, prodolla sempre dalla mancan za 
di uno o più fog li , si trova tra le carte 115 ve rso (ora 128 Yerso) 
e 116 recto (ora 129 recto), nonch è tra le carte 121 verso (ora 134 
verso) e 122 recto (ora 135 recto). Trattandosi d i fogli ripi egati , 
naturalmente le due lacune sono correlative e sì verificano esatta
m ente tra gli slessi fog li . 
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La Lerza lacuna tra le ca rte 115 verso e 116 r ecto è resa evidepte 
dal fa tto che l' u ltimo allo della carta 115 verso è datala del 30 di
cembre 1162 e i l 1primo atto della carta 116 recto è incompleto 
contenendo solta nto l 'ullima parte di un testam ento: .. .. Pllilip- · 
pum pupillariter stibstiluo ecc., senza indicazione d i data , mentre 
il terzo atto completo ch e segue: ll' uilielmi Cuercii de Ponte, è 
del 28 gep.naio 1163. ::\Ianch erebbero quindi g li alti dalla fine di 
dicembre 1162 al 28 gennaio 1163 , che m ollo probabi lmente po
tevano contenersi in due o quattro pagip e al m assimo. 

La quarta lacuna in fi ne, tra le carte 121 verso e 122 recto , ap
pare dal contesto stesso del cartolare, essendo 1 ' ultimo alto della 
carLa 121 verso del 9 g iug no 1163 e il iprimo della caria 122 r ecto 
m u Lilo , tratta ndosi di una compra-vendita d i immobile d i cui si 
legge soltanto una parte : . . . . tibi vendo pro supradicto precio 
ecc. ed è datata dal 4 lug lio 1163, m an cando quindi g li atti di 
quasi un m ese, e precìsamente dal 9 g iug no 11G3 al 4 luglio 1163. 

11. - Questi chiariment i sono suffi cient i per ren dere conto del 
riord inamento del cartolare di Giovanni Scriba. )fa poichè le carte 
furono nuovamente numerate secon do la disposizione r ichiesta dal 
riordinamento, è utile co noscere a quali carte dell a vecchia nu
m erazione corri pondano quelle del m anoscr itto riord inato e quindi 
come in definitiva si presen ti il cartolare nella sua composizione, 
nell 'orclil1e cronologico dei suo! documenti e nelle sue lacune. 
Queste notizie sono precisale dalla seg uente tavola d i ra ffronto . 

NUMERAZIONE Quaderno 

I preceden te 
DATA 

odierna ora prima 

l r.- 49 V. l r ,- 49 V, dicembre 1154-13 giugno 1158 I l 
50 C. • 99 V. 50 f,• 99 V, 18 giugno 1158-10 geonaio 1161 Il li 

100 r.-102 v. 103 r -105 V 4 fe bbraio 116l-8 maggio 1161 lii III 
103 r.-104 v. 135 r .-136 v 9 maggio 1161-18 giugno 116 1 III III 
105 r. -. Oil v. 164 r. -164 v S luglio 1161-10 luglio 1161 111 IV 
106 r. -106 v . . 137 r.- 137 v. , 10 luglio ll61-18 luglio 1161 I III III 
107 r .-117 v. i 139 r.-14\:1 v. 18 luglio 1161-23 gennaio 1162 III )V 

. ' """' .. 11 .. ' " ""' ·· 11 . . . . 
. . - . 

118 r -118 v. 150 r. -150 v. 25 a prile 1162-16 giogo~ 11S2 lii lii 
119 r.-128 v. !; 106 r.-115 v. · 16 giugoo 1162-.-!0 dicembre 1162 III lii 
.. lacuna .. , .. lacuna •. . . . . . . . . -

129 r -13h. ii 116 r .-121 v. 28 gennaio 1163-9 giugno 1163 lii lii 
.. lacuoa .. l' .. lacuna .. . . . . . . . . . 
135 r. -145 v. 11 122 r.-151 v 4 luglio 1163-10 novembre 1163 Ili III-I V 
•. lacuna .. . lacuna .. . . . . . . . . . . 
14 6 r .- 156 v. lj 152 r .-162 v. 20 gennaio 1164-11 luglio 1164 I li TV 
157 r .- 157 v. l 100 r .-100 v 15 lu~lio 1164-22 lugl io 1164 111 lii 
158 r .-158 v. 1 13!! r .-138 v . 22 luglio 1164-28 luglio 11 6 ~ 

I 
Ul IV 

159 r .-160 v. , 101 r.-102 v. , 28 luglio 1164·7 agosto 1164 111 JII 
161 r .-163 v. !/ 132 r .-134 v. 7 agosto 1164-23 agosto 1164 lii lii 
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Sostanzialmente per ciò il manoscritto del Giovanpi Scriba è 
costituito da cinque frammenti del cartolare originale distinti e 
datati come segue : 

A) fo. 1 r.-117 v ..... dicembre 115-!-23 gen naio 1162. 
B) fo. 118 r. -128 v. 25 aprile 1162-30 dicembre 1162. 
C) fo. 129 r.-rn-! v. 28 gennaio 1163-9 g iugno 1163. 
D) fo. 135 r.-145 v. 4 luglio 1163-10 novembre 1163. 
E) fo. 146 r.-163 v. 20 gennaio 1164-23 agosto 1164. 

Le lacune , come più sopra si è dimostralo, dipendono dalla per
dita di fogli doppi intermedi. Yario essendo il numero degli atti 
che il notaio trascrive nel suo cartolare nei diversi anni, ~ion è 
possibile stabilire con assoluta approssimazione quanti fogli doppi 
manchino nelle lacune r ilevate. Deve però ritenersi più grave 
la lacuna trà i frammenti A e B e D ed E, di quella tra i frammenti 
B e C e C e D, almeno a quanto può arguirsi dal periodo di tempo 
che decorre tra le date delle diverse parli del cartolare. Infatti la 
lacuna tra :\. e B corrisponde al periodo 23 gennaio 1162-25 aprile 
1162 e quindi esattamente importa ben novantadue g iorni ; la lacuna 
tra D ed E, che per la disposizione dei doppi fo ""li corrisponde esat
tamente alla preceden te lascia desiderare il periodo 10 novembre 
1163-20 gennaio 11G4 appunto g iorni settantuno. 

Invece la lacuna tra B e C è soltanto dal 30 dicembre 1162 al 
28 gennaio 1163 di soli ventinove giorni ; quella Lra Ce D dal 9 
g iugno 1163 al 4 luglio 1163 di soli ven tiquallro giorni. 

Suppongo quindi che mentre le due pri me lacune rilevano la 
perdita di più doppi fogli , le seconde non interessapo che la iper
dita di uno o al massimo due doppi fogli. 

II. 

12. - li cartolare di Giovanni Scriba è scrillo da una sola 
mano, in caratteri minuscoli, corsivi, rotondi , tipici dei documenti 
notarili del sec. XII (1). Gli atti seguono senza interruzione scritti 
sull ' intera pagina, con un margine a sin istra d i circa due o 1re 
centimetri e di un centimetro o due a destra. ollanlo il fo. 21 è 
ripiegato e g li atti sono crilli a metà nella prima colonna (2). Non vi 

(1) Cfr. C. PAou, Programma di paleografia latina e cli cliplomatica, Firenze, 
·1883, pag. 17 e sego.; 'V. AnNnT. Schriftfafl'ln zur ~rlcrnu11g dcr /ateinischen 
Palaaographie, Berlino, 1907, Quaderno ITI, pag. 45, Tavola 86. 

(2) Cfr. doc. cuxrv. 
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sono fo6li interamente bianchi (1). Soltanto il fo. 20 è ver due terzi 
rimasto senza scrittura, ma il notaio ha segnato l ' i;nteslazione del
l'aLLo: Ogerii Scribe) e il principio: /Yos Syrus dei gratia Ianoensis 
episcopus, e così 1pure è rimasto in bianco per circa un terzo il fo . 
101 v. e per un sesto il fo. 120 r., :nè si com prende per qual mo
tivo non n e siasi completato il testo. Tutti g li alti seguono senza 
in terruzione, separati l'uno dall'altro da una linea. Si riscontrano 
nel con testo soltanto le abbreviazioni paleografiche proprie delr epo
ca, mancando affatto quelle brachigrafie delle parole pitt usuali del 
formulario che vennero rilevale in altri cartolari ;notàrili , tPer es. 
nel Liber imbreviaturarum Appulliesis notarii Senarum, edilo dalla 
Bizzarri (2). Sotto questo riguardo il cartolare di Giovanni Scriba 
ha molta affinità, anche formale, con quello di Gugli elmo Cassi
nense (3). Gli atti non sembrano scritti di getto dal notaio, al mo
mento della loro stipulazione avaµt.i alle parti, rria sono quasi cer
tamente la redazione completala e riveduta della ,notula o dell'ab
bozzo del conventus. che il notaio redìgeva alla presenza delle parti. 
Nei foglì staccati che seguono il cartolare e che da! raffron to della 
scrittura, non Yi è dubbio, appartengono al Giovanni cri ba , si 
hanno diverse di queste notule o abbozzi di conventus, che stareb
bero a provare l 'esistenza della pratica a cui si accenna (4) e che 
venne per altro rilevata anche per l'Appulliese (5). Gli alti per ciò 
che si trovano 11el cartolare rappresentano la copia di un abbozzo 
o di un originale precedente, che veniva ricoipialo nel car tolar e per 
assicurarne la conservazione. Ciò è reso palese senza possibilità di 
dubbio dalle trasposizioni indica le a margine con le lettere dell 'al-

(1) Come già ho rilevato la seconda parte del fo. 21 del r Quaderno ò in 
bianco, ma non è stata numerata. perchè essendo ridolta e ritagliata, non 
fu considerata pagina del cartolare. 

(2) crr. D. BIZZARRI, Imbreviature notarili, Torino, 1934, pag. xrv e seg., 
n ota 1, in Documenti e studi per la storia del commercio e del dirillo com
merciale italiano, vol. IV. 

(3) Cfr. M. CBrAUDANO, Contratti commerciali genovesi del secolo XII, Con
tributo alla storia dell'accomanda/io e della societas, Toripo, 1925, pag. 9 
e seg. 

(4) :'l'ella Sicilia e nelle provincie napoletane anteriormente al sec. XIII i 
notai ricevevano le <e confcssion es » delle parti contraenti nelle noie o schede 
e su queste redigevano gli alti che consegnavano alle parti. Di qui la distin
zione degli instrumenta in scheclis conscripta e instrumcnta in mundum re
cepta. L'uso di trascrivere gli insl,.umenla in mundum ,.eccpta nei registri è 
piullosto tarda. I primi registri notarili negli archivi siciliani risalgono alla 
fine del sec. XIV. Cfr. G. Cose:--rr:-;o, T notai in Sicilia, in .lrc/Jfrio Slorir.o 
Siciliano, ,·oJ. XJT, 1887, pag. 319 e seg. 

(.'i i Cfr. D. B1zzARR1, op. cit., pag. xxm. 
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fabeto che si trovano segnate ai fo. 105 r., 107 v . , 123 v., 129 r. e 
139 r. (1) , trasposizioni che riguardando unicamente l'ordine ero· 
nologico degli atti non possono sipiegarsi se non presupponendo 
un errore nella copiatura, rimediato appunto colla nota a Jnarg ine 
e indicante il modo esatlo in cui gli atti stessi doveva110 seguire. 
Senza rilevare poi che è frequente nel contesto del cartolare la ri
petizione di parole (2), che è tipica delle copie, difficilmente ciò po
tendo avvenire in uno scritto originale (3) . Anche molti errori ma
teriali, specialmente nel finale delle parole , ch e non 1possono affatto 
g iustificarsi colla scarsa coltu ra del notaio, scrivendo esso in un 
latino sufficientemente corretto , chiaramente dimostrano che trat
tasi di errori nella copiatura ( 4) e quindi confermano il modo di 
composizione del cartolare come più sopra si è rilevato . 

13. - Gli atti del Giovanni Scriba non hanno richiami o rife
rimenti che li colleghino gli uni agli altri. Ciò non avviene riep
pure in quei casi, e sono parecchi , in cui tra uno o ;più atti vi è 
una palese connessione giuridica od economica (5). Un solo ri
chiamo si h a nel cloc. XLVII (6) nel testamento di Raimondo Pic
tenado , ove si fa riferimento ad un inventario che è allegato al 
cartolare e che venne redatto in un piccolo foglio a parte ed inserito 
dal notaio tra il fo. 4 e il fo. 5. 

Nel contesto deg li alti non sono numerose le correzioni, cosa del 
resto pitt che naturale, trattandosi di atti non stesi di gelto, ma già 
ricopiati. Qualche parola è semplicemente corretta sovrapponendo 
ad essa la lezione esatta. ~folte parole o pari.i di esse sono invece 
cancellate, talvolta passando il dito sulle lettere errate, quando l'in
chi ostro era ancora umido, risu ltandone così una sbavatura, che 
le annulla (7). Ma più spesso la cancellatu ra è fatta con un tratto 
di linea, che lascia perfeltamenle leggibile il testo primitivo (8). 
Quasi sempre dopo la cancellatura segue la correzione n ella linea 
normale della scrittura, ma spesso quesl.a è data in sopralinea (9). 

(1) Cfr., della nostra edizione, Yol. II, pagg. 19, 29 87, 110, 145 e note ivi. 
(2) Cfr. documenti CXXIII, CLIV, CLOJ, CLX-XXV, CCLXVI , CCCXXV fl , CDLII, CDL10CXllT, 

CDXCIV e Cl\ILXXVIIL 

(3) Cfr. G. PASQUALI, Storia e/ella tradizione e c1 i/ica del testo, Firenze, 1934, 
pag. 17 e scg. 

(4) Ctr. per es. doc. occcxr.1. 
(5) Cfr. per es. i docc. T,IX e l .X; CXXII e CXXX\ !f; ccxx e CCXXI; CCLXV lii e 

CCLXIX; CCLXXVIII e CCLXXIX; CC:CXIJ e CCCXIII ecc. 
(6) CCr. edi.zione YOI. J, pag. 24 e scg. 
(7) Cfr. per es. Vol. I , rloc. xu, xur, u , LII, ccc. 
(8) Tutte queste cancellat11re furono diligent emente mrnotatc e descriUe nel 

corso dell 'cdizione. 
(9) Cfr. per es. YOl. I, doc. xxx, xr.vrr, r,xv, LXv11, -.:cv, ecc. 
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Qualche lettera è invece semplicem ente espunta (1). Aggiunte agli 
atti si trovano talvolta, m a raram en te, scritte a margine in forma 
di postilla, ma di regola senza richiam o espresso nel cont esto (2). 
Spazi bianchi , non più ampi di una parola , sono frequenti nel con
testo degli atti. Trattasi in genere cli lacune causale dalla man
canza del nome o del patronimico di persone nominate semplice
m ente con l 'indicazion e del grado di parentela co lle parti (uxor , 
filia) (3). In un atto soltanto si rileva la mancanza del nome e del 
grado di parentela (4); m entre la lacuna si riferisce alla omessa 
indicazione della m isura, nel doc. C'.\i:XLI, e a quella del luogo nel 
doc. :\IY (5). Analogh e in compiutezze del cartolare sono state os
servale nelle imbreviature di A ppulliese (6). Segni crittogra fici si 
trovano poi in sopralinea nel con testo sui numeri romani e anche 
in m argine (7), e deve ritenersi dal raffronto specialmente di quelli 
del tutto identici che si trovano nelle contabilità dei fogli sparsi , 
g ià illustrate dall 'Astuti (8), ch e trattasi certo di seri llure segrete, 
molto comuni nelle contabilità m ed ievali. 

14. - Gli atti sono trascritti nel cartolare di regola in ordine 
cronologico. ~la diverse volte si osserva il contrario, pili frequen 
temente posponendosi in uno stesso m ese atti più recent i ad altri 
di data più antica (9); qualche rara volta anche ciò veri fìcan dos·i 
tra alti di m esi diversi (10). 

(l) Cfr. voi. J, cloc. XL1x, occxc1x, ecc. 
(2) Cfr. doc. l\U.~"X1u, cux1x, CLnx1, CLxxxxv1, ecc. Con richiamo, cfr . doc. 

CCLXXVI. 

(8) Cfr . cloc. LVII, LXXV, Lxxx, CDXI, CDXVI, DXCII, DCCXXX, CML, CMLXXXIV, 
CMLX."CX IX1 CMXC, CMXCI. 

(4) Cfr. doc Mcxxm. 
(5) Clr. voi. II, pag. 66 e pag. 99. 
(6) C!r. D. B1zuRRr, op. cit. , pag. L "un. 
(7) Crr. doc. Dccxm, :uccxu. 

(8) Cfr. G. Asn:n, Rendiconti merca11/ili inediti del Cartolare di Gio1•anni 
Scriba, Torino, 1933, Doc. A, nota 2. 

(9) Cfr. per es. n el voi. I , i clocc. xrn (13 g iugno 1155), xv111 (8 giu gno 1155), 
xix (24 g iug no 1155), x..x (10 giugno 1155), .Lxi (30 aprile 1156), t.x11 (21 aprile 
1156 , LX IX (26 aprile 1156), LX..X (21 aprile 1156), XCVIII (15 lug' liO 1156), IC (6 
luglio 1156), cCLrx (26 agosto 1157), ccLx (25 agosto 1157) , CLxx1x (13 settem
bre 1157), CCLXXX·CCLXXXVf( (7 settembre-12 settembre 1157), CCCVIII (16 di· 
cembre 1157), cccrx (15 dicembre 1157, cccxv (30 dicembr e 1158), cccxvi (lD 
dicembre 1158) , CDXLVI (20 agosto 1158) . co:urn (19 ago~to 1158 , o:-cv1 (29 ol· 
lobre 1158), Dxv11 (16 ottobre 1158) , m.x:xxv11 (16 novembre 1159', D1.xx..wm 
(13 novembre 1159), DCCI (20 luglio 1100), DCCII (17 luglio 1100). DCCXXXVII (28 
agosto UGO), DCCx:xxvm-DccL111 (26 agoslo-27 agosto 1100), occ1,xv1 (19 settem
bre 1160), DCCLxvu (6 settembre 1160). 

(10) Cfr. docc. LXIX (26 aprile 1156), LXX (27 febbni :o 1156), CCVI (11 luglio 
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Non è da dubitare però che anche, secondo la mente del Giovanni 
Scriba, queste trasposizioni costituissero una eccezione, se non forse 
una irregolarità, in quanto in diversi casi il notaio a margine del 
foglio con r ichiami alfabetici ha cura di ristabilire l 'ordine crono
logico dei docum enti (1). In relazione poi a l doc. ncccxc\'111 del 
14 sellembre 1161, che precede i docc. occcx cnn-c:-.r dell '8 settem
bre 1161, Giovanni Scriba ha manifestata chiaram ente la sua preoc
cupazione di seguire l 'ordin e cronologico, annotançlo a m argine 
del doc. ncccxcvm: inferius debuerat esse ascripta (2) e an cora 
scrivendo a m argine dcl doc. ;\IXXY del 15 febbraio 1163 : supra 
ubi A esse debuit, con richiamo al doc. ) Ixxn dell '8 febbraio 1163 
a cui doveva seguire, precedendo così g li atti MXXIII e :-.rxx1Y, del 
19 e 23 febbraio 1163 (3). 

15. - Tutti g li alti sono datati secondo lo stile genovese (4), 
-coli 'anno che ha inizio dalla Natività, ragione per cui quelli che 
Yennero redatti tra il 25 e il 31 dicembre a ppaiono postdatati in 
confronto al calendario moderno (5). 

Per !"indicazione del g iorno e del m ese il notaio usa indifferen te
m ente il sistema m edioevale e quello del calendario romano. Di 
rado indica il g iorno con riferimento alla festività relig iosa, uso 
molto freq uente invece altrove, per es. in Savoia (6) . Quando più 
documcn t i hanno la stessa data, il notaio non la ripete, m a richia
ma quella del primo atto che egli rediae nel giorno, scmplire
roente scr ivendo: eodem die, oppure: die prediclo e altre frasi equi-

1157), ccvrr-ccxrn (28 g iugno-10 luglio 1157), Dx:t.v111 (1 agosto 1159), DXLlX 
(luglio 1159). 

(1) Cfr. i richiami a margine ai docc. DcccxL111 e DCCCXL\'1, e ai docc. 1>ccc1.·011 
e DCCCI.XIV, docc. CMLXXXVI e CMLXXXVII, docc. ~IXCll e MXC!ll . 

(2) Cfr. voi. II, p ag. 45. 
(3) Cfr . ,·ol. II, pag. 112. 
(4) crr. A. C1rp1;,u,1, Cronolo9ia e calendar io pcrpl'luo, Milano, 1906, pag. XIV. 
(5) Cfr. infatti il d oc. cr,v1 datato 1157 nmichè 1156; il doc. cccxx111, 

postdatalo 1158 nnzicbè 1157; i rlocc. Dxciv, Dxcv, rixcvr, con 1160 m entre è 
1159; il doc. C;\Ixxxm, con 1162 invece di 1161; i docc. l\rx1r-)1x1x. con 1163 
invece ili 1162. 

(6) Cfr. doc. cc.""rnl : vigilia San cli Laurenlii (9 agos to 1157) : cccxx11: vi
gilia natalis Domini (24 ilicernbrc 1157); DXX: dominico innocenlium (28 d i
cembre 1158) ; CMX : vigilia sancii Mathei (20 scllcmhrc 1161) ; C'IX11: rlie 
sancti Mothei (21 settembre 1161) ; c:l\1xxx: dic innoccnlium (28 clircmbrc 1J61) : 
l\JCLJC'l'.1x: rl i e sancta lune (G <iprite 1164\ ;\ICT.xxx: dic IHH!' post pascl ia (13 
aprile 1164 . 
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valenti (1). Manca l 'indicazione dell'ora in cui g li atti furono 
redatti, come invece si trova in Guglielmo Cassinense dal 1201 e 
nei notai del sec. XIII (2). L'uso di datare anche coll'ora, non è 
seguìto neppure dal Lanfranco (3), per cui ritengo che la data
zione oraria sia stata ordinata ai notai genovesi da qualche prov
vedimento del Comune nei primi anni del sec. XIII, forse dell'anno 
1201. 

Ogni documento porta poi l 'indicazione del luogo ove esso ven
ne redatto, e le località indicate sono le più diverse; frequen ti le 
chiese, S. Giovanni (4), S. Lorenzo (5), S. Donato (6), S. Gior
gio (7), S. Domenico (8), S. Maria de cCL~tro (9), S. Maria de 
vineis (10), S. Siro (11), S. Matteo (12), S. Marcellino (13), S. Da
miano (14), S. Ambrogio (15), S. Nazario (16), S. Pietro de porta (17). 
Considerazioni di carattere religioso dovevano forse far presce
g liere le chiese come luogo per la stipulazione dei conventus, quasi 
a porre l'affare sotto la protezione dei santi a cui le chi ese erano 
intitolate e renderne più solenni le dichiarazioni delle parti, di 
cui la cartula notarile riproduceva il contenuto (18) . )folte volte g li 
atti vengono invece redatti nell'abitazione di una delle pari.i (19), 

f1 ì Cfr. ad es. i docc. CCCLXXII, CDXXXVII, CDXCVllf, nxcm, DCCIX, MXVI, 

MXXVIII, MCCLXVI!, ecc. 

(2) Cfr. l\L CmAUDA;-;o, op. cit., pag. 23 e seg. 

(3) Cfr. tra l'altro i frammenti del cartolare di questo notaio nel voi. Il , 
Appendice n. V, pag. 278 e seg. 

(4) Cfr. doc. xxv, XXVI, XXXII, LXXXII, J,XXXTII, CVII, CXI, CLil, CLIII, CLXXXVII, 

CLXXXVIII, CCXIX, CCCLXI , ccccv, CCCCXXXVIII, CCCCLXVll, DLXXIV, DXCVII, ecc. 

(5) Cfr. doc . XVII, LXXXIV, CVI, CX'LI, CXLII, CLVII, CLXVI, CLXXVIII, CLJJ.--XXVI, 

CLXXXIX, Cli:CV, CCXVI, CCXVll, CCXVIH, CCXL, CCCIV, CCCXXXIII, CCCCXXll, CCCCLXVlll, 

DC, DCLVII, DCLVIII, DCCVI, DCCVIII, DCCXXXVI, DCCCLXXVl!I. 

(6) Cfr. docc. XIV, XVI, CCCXXXIV, DXXX, l\IXT..IX, !llL, ecc. 

(7) Cfr. docc. CLTV, CCJ,XXVIII, CCLXXIX, CCCL1X, CCCLXIIr, CCCLXXXI, CDXVII, 

CMXXV, ecc. 

(8) Cfr. doc. CMXXIV. 

(9) Cfr. docc. CCCLXII, CMIX, ecc. 

(10) Cfr. docc. MXX'VIII, MxxxvH, 111xxxvm. 
(11) Cfr. doc. CMVII. 

(12) Cfr. docc. Lxcrx, MC.LX"XI. 

(13) Cfr. docc. CCCCL:X'V, DCCLXII. 

(14) Cfr. docc. CCCCLXXV, c~n.-xrv. 

(15) Cfr. docc. DXXVIII, DCXXI, DCLfX, DCCX IX, ;\(LXXXI, iMLXXXll. 

(16) Cfr. doc. ccccrx. 

(17) Cfr •. docc. xxxvru, cccvi. 

(18) Cfr. anche L. ScmAPARELLT, Note diplomatiche sulle carte longobarde, II 
in Arch. Stor. Italia.no, 1933, fase. 1, pag. 43 e seg. 

(19) Per es. nella casa del compratore, doc. XL1x; nella casa dcl venditore, 
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o di uno dei testimon i o anche di un terzo (1); raramen te in luo
ghi pubblici, per es. nel mercato (2), quasi mai nella casa del no
taio (3). La maggior parte però degli atti del cartolare di Giovanni 
Scriba viene redatta in CJ.pitulo o in pontili capituli o semplice
mente in poritili. Il luogo ove normalmente il notaio aveva la sua 
sede è presso la cattedrale nel capitolo di S. Lorenzo , come egli 
stesso ci precisa nel doc. nm : in capitalo Sancti Laurencii ( 4); 
È noto che in S. Lorenzo si radunava nel sec. XII il parlamento 
del Com une (5) e da alcuni documenti del .1145, 1151 e 1183 conte
nuti nel Liber jurium, appaiono redatti in capilulo Sancti Laurentii 
e in pontili capitali Sancti Laurentii gli atti che riguarclano i con
soli del comune (6). Suppongo che il Giovanni Scriba, che, come 
dirò in appresso, fu notaio dei consoli e redasse molti atti nell'in
teresse del comune, avesse il proprio recapito nel capitolo ove abi
tualmente si riunivano i consoli per il disbrigo delle pratiche ine
renti al loro alto ufficio. Era uso dei notai in Genova di eserci tare 
l'officium notarie in una pubblica località che una volta prescelta 
e forse concessa dai consoli del comune, rimaneva loro propria e non 
poteva da altri essere usurpata. In un frammento pergamenaceo ine
dito dello Statuto dei notai di Genova del sec. XV (7), si legge 
in fatt i la seguente disposizione :· « De n.on conducendo vel occu
pando loco in quo aliquis rwtarius sit consuetus scribendo sedere. 
De premisso collegio !lUllus debeat per modnm aliquem per se 
vel interpositci;rn persori.am conducere nec etiam occupare aliquid 
scamnum seu Zocum quod vel quem aliquis alius nota.rias sit con
ducere vel tenere solitas aut in quo alius nolariu.s instrnmenta con
ficiat seu conficere sit suetus nec eliam per modwn aliquem debeat 
in ipso loco sedere pro exercendo officio nota.rie nisi de expressa 

<locc. xxx, xcu, ci, ccxxv111, Dccxcix, ecc.; in quel la del testalore, <locc. u, 
CCCLXXVI, CCCLXXXI.I, DCCCXLII!, CML; in domo debitorum, docc. LXXVII , CCIV, 

CCLXIII, DXXXII, DXXXIX, DXCVl!I, DCVIII, Df:CLXXVI , DCCc; delle parti in genere, 
docc. J, XIV, xcrv, CMLXX, CMLXXIV, CMXCIX, M, ecc. Gli atti redatti nella casa 
cli una delle parti sono assolutamente preYalenti. 

(1) Per es. in casa di uno dei testi <locc. Lxxxvm, ccvn, Dcccxc11; dcl padre 
di una delle parli doc. CMvJ. 

(2) Cfr. doc. xcv111. 
(3) Cfr. doc:c. cxxvi, Cì\1xxx1. 

(4) Cfr. vol. I, pag. 9 e seg. 
(5) Cfr. A. OL1v1E1H, Serie dei consoli dd Comune di Genova, in «Alti della 

Società Ligure cli Storia Patria ll, YOl. I , pag. 213. 
(6) Cfr. Mon. Hist. Pa.tr., Libcr Jurium Reiptiblicac Genuensis, fo . 44 e 

fo. 47. 

(1) Cfr. R. Archivio d i Sta to Genova, Sezione ilf<'mbranacei , n. 65, fo. VI v. 
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volunlale atque licentia eius qui dictum locum conducere vel te
nere soleat vel nisi locum ipsum sponte dimisisset >> . Giovanni 
Scriba aveva il suo scamnum o locum nel capitolo di San Loren zo, 
così come per es . il Gugli elmo Cassinense sub vol~a Fom,ario
rum (l ); e ciò spiega perchè la più parte dei documenti del suo 
carlolare portano l'indicazione di questa località, essendo stati ap
punto redatti, nel luogo ove t1uesto notaio abitualmente sedeva. 

16. - Tutti g1i atti, salvo poche eccezioni (2), hanno nel mar
gine sinistro, inquadrala in genere con piccoli tratti di penna, una 
specie di intestazione, a mo ' di rubrica, quantunque non scritta in 
inchiostro rosso, colla quale il notaio ha voluto individuare e distin
guere gli atti del suo cartolare, certo per facilitarne la consultazione. 
Analoghe indicazioni m arginali si trovano nel Guglielmo Cassinen
se ed in altri notai (3). Di regola nel Giovanni Scriba a margine è 
indicata al genilivo la persona che, comparente nell 'alto , ha nel 
medesimo la prova di un diritto di proprietà o di credito e quincli 
ha all a prova stessa un prevalente interesse giuri dico , così da giu
stificare l'intestazione dell 'atto stesso, che se pure riguarda più 
persone , sotto il profilo dei diritti ulteriori o permanenti che dal
l'atto hanno orig ine, ben può considerarsi redatto soltanto per chi 
ha necessità che il negozio giuridico resti accertato dal docum ento 
notarile ( 4). Il quale modo di rubri care gli a li i risponde cl 'altra 
parte alle esigenze pratiche deHa loro consultazione, perchè è logico 
pensare che, sia la richi esta della pergamena dall 'originale conte
nuto nel cartolare sia l 'esame dell 'originale stesso, fosse falla dalla 
persona che alla prova avesse un interesse allo scopo di veder r ico
nosciuto o un diritto cli credito o un diritto di proprietà o in ge
nere u no stato di diritto, di cui l'alto facesse Cede. È anzi da rite 

(1) crr. M. CniAUDAr\0, op. cil., pag. 21 e seg. 
(2) t\essuna rubrica si tro,·a infatti in margine agli alti seguenti: xx.~111· 

XLIII, LII, LXVI, .LXX.-.:, l.XXXY, XCV, Clii, CXX.~V-CXL, CXLIV·CXl.YI, CXLVIII-CL. CUI 

CCCXIV, CCC:\c-V, DCJCXXVrt, DCCXXII, DCCCLXII, DCCCLXV, DCCCLxvrrr, CMCl, CMXC. 

MLXXXrt. 

(3) Cfr. M. CmAUDANO, op. cil., pag. 10; D. B1zzAnn1, op. cit., pag. x111. 

(4) Generiche le osservazioni degli altri scriUori a questo proposito. D. 
BczZARR1, op. cit., pag. xm, parla soltanto di « nome del destinatario n, ma è 
rilievo senza significalo giuridico. H. VoLTEL1N1, op. cii., pag. 73, scrive a pro· 
posilo dello Scriba: « Die Ru.brik nennl clen Namen der Pa,.te; zu der'! n 
Gunsten das beurkundete Rechtsgeschlifl lliuft ». La osservazione si avvicina 
alla realtà, ma è tuttora generica. Anche qu'anto ho scritto in Contraili com
merciali ecc., pag. 10 e seg. va completato e precisato secondo quanto ora 
esposto. 
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nere con sicuro fondamento che sollanto la parte che si trovasse 
nelle suaccennate condizioni, ritirasse dal notaio la pergamena con 
la copia dell'atto esistente nel cartolare, come del r esto avviene 
an che oggi, che gli a Lli n otarili sono richiesti soltanto da coloro 
ch e ne traggono il fondamento di un di r itto o di un interesse giu
r idico (1). In confo rmità di questi criteri sono formula le le ruhri 
che del Giovanni Scriba. econdo il genere del negozio giuridico 
var ia quindi la persona nominata n el! ' in testazione. Richiam andoci 
ag li alti più frequenti si rileva che le rubriche sono redatte di re
gola com e segue : 

a) nelle compra-vendite col nome del compratore (2); 
b) nelle donazioni col nome del .donata rio (3); 
e) nelle cautiones denariorum et aliarum rerum, col nom e del 

creditore (4); 
d) nelle costituzioni di doli e degli ante/acta col nom e della 

moglie (5); 
e) nelle locazioni di 
f ) nei mutui e nei 

tuanle (7); 

case col nome del locatario (6); 
prestiti marittimi col nom e del mu-

g) nelle qui etanze e in genere negli atti liberatori col nome di 
chi paga (8); 

(1) Quesla osservazione è conferm a ta dai r il iCYi, che farò più innami sulle 
annotazioni marginali del cartolare, relativi al r ilascio delle pergamene alle 
parti. Signi fìcati,·a è per alt ro l'elen cazione di pergamene nell ' inventar io d i 
una eredità. Doc. MCCXII: i11strume11ta p reler ea ipsarum compag11iarum rt 
scptem alia tam de domu sua quam. de Calig11ano aliisque stiis conlraclibus. 

(2) Cfr. docc. Xll f, X\', X\'I, xx, LXJ, IC, CCXXX I\', CDI.XXV I, DCCCXXXVII , DCCCLIX, 
DCCCLXIV, l\IXI., ì\lXLIX, MLXIX, MCLIII , l\ICCI, ll!CCv, ;\!CCIX, ecc. Non vi Ì' diffe
r enza tra case m obili ed immobili . 

(3) Cfr. dOC'C. XV III , XLIV, LXJ( \'1 11 XCIV, CCLXIX, CCJh"l:XL"\: 1 CCCLXXXIX CCCCLX XXl'I:, 
DX\'IJI, DCXX\'111, DCCXVII, ecc. 

(4) Cfr. docc. 11, 111, 1v, v, v1, xrx, xx.xvi , 1.x11, 1,xxx1, Lxxxiv, cv111, cxi, 
ccx n n , ccx--x:x11, cccxxvi, cccnn, ecc. 

(5) Per le doli c fr. docu menti Cl.r, CLXVI, ~n.xx 11 1 cLxxx111, ccxx11 1 cmorvm, 
CDXXXI V, DCCXX X\"!, DCCCXX, ;\ JXT,v, ~[LII, MLXIII , ~· c~x 1,1 ri , MCCII, ecc. P er gli an
te/acta dr. docc. LXXXVII, CIX, cx, cxxv, CXX.XIV, C1,v1, CCCXI, CDXXVI. ccc. 

(6) Cfr. d occ. i:.xx, CM', oc, occcx"x1, ecc. Nei livelli compare il nome d,..J 
libellariu.~. cfr . docc. CCLXXVII, ccxcvi. NPlla concessione d 'u so o di ob hliga
zione l 'usuario. cfr. cloc. cc. 

(7) Per i mutui cfr. docc. CCI\' , DCCC'.\."XXIV, DDOXl.11, DLV. MXXXIII. '1ll'.LI, MCLI, 
l\ICLXI, MCCXLI, MCCXC, ccc. Per i presliti marittimi d r . docc. \1111, XXXII, Cl\", 
CVI, CXIV, CXIX, CCXCVIII , cccxciv, CDLXXXIX, DCCV III , ccc. 

(8) Cfl' . docc. IV, xx; LX, 1,xv11, CLXX, CXCVI, CCXX III , CCI.Xl , CCCXLVI, DXLVI, 
DCCCXJ, IV, Ml.XIV, ;\fCT,vm, MCCXCVIII , ccc. 
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h) nelle accomandaciones col nome del socio stans (1); 
i ) nelle manomissioni col nom e del servo manomesso (2); 
l) nelle emancipazioni col nome dell 'emancipalo (3). 

XXXI 

I contratti di societas, lalvolta si rubricano col nome del porti
lo1· e dello stans (4); talvolta invece soltanto con quello di questo 
ultimo (5). Le locazioni d 'opera e le permute si rubricano coi 
nomi di Lulte le parti (6). Le sentenze (laudes), sono inteslate alla 
persona o alle persone che da esse derivano il riconoscimenlo o la 
cost ituzione cli un diritto. Cosi sempre per ch i è assolto dalle do
mande avversarie (1), o h a dalla sentenza l 'attribuzione di terre 
o di case (8). Qualora la sen ten za riconosca diritti a tulle le parti 
com parse nel giudizio, la rubrica ne comprende tutti i nomi senza 
distinzione (9). 

Va poi osservato che qualch e volta, al nom e della parte al ge
nili o, è aggiunta la parola: Testes (10). Così per es. al doc. MI, 

che è una compra-vendita fatta cla Anselmo Garcio e Richelda co
niug i ad Anfosso di Chiavica è rubricata: Testes A nfossi de Cla
vi ca. Nessuna differenza nella indicazione della parte, che trattan
dosi di compravendita , è il compratore. Lo stesso può ri levarsi per 
g l i altri casi. La parola Testes, aggiunta dal notaio è !orse la deno
minazione corrente dell 'atlo, ch e per la presenza dei testimoni 
(testes) veniva designato da essi , quasi a dire l 'attestazione o il te-
timoniale di chi aveva avulo interesse alla sua redazione. Raris

sime volte, a differenza del Guglielmo Cassinense (11), g li atti ven-

(1) Cfr. docc. VI, XXVII, '.LXVI II , LXIX, I~xxn, cv, CCIX, CDLV, CDX IV, DCCCL, ecc. 

(2) Cfr . docc. CXLII, CCXCVII, CDXL, DXXXVI!, DCCCLXVII, ecc. 

(3) Cfr. docc. LXXIV, LJCJl.'"XVI, Cl.xli, CCLXVIII, CCLXXVIII, CXCIII, CDL, DCCCXVIII , 

Dxxxm, ccc. 

(4) Cfr. docc. IX, XXXIV, xn-v, XL\'111, ux. J.."'ç_"'l:I, XCIII, XCVII, CXVI, cxxi , C,Ul, 

CL\'I, CLXXXVI!, CCI, cc=n, CCXLI, cccx-xxm, DCCCV, DCCCn, DCCCX, DCCCL"UI, 

DCCCXL, :.rxx1x, :\!CCX, MCCXXVII , ICCXXVITI, l\tCCmI, MCCLXXX\ 11 , ccc. 

(5) Cfr. docc. Xl, CCXI\, CCL.."tlll, cccxxxrx, CCCIL, CCCLIII, CCCXCII, CCCXC\", 

CDXXXIII, CDXLV, CDLX, Dlii, ecc. 

(6) Cfr., per le locazioni d'opera, docc. DUxvm, Mxxxv, ecc. Per le perm ute 
cfr. doc. ccxv. 

(7) Cfr. docc. x, X.Lv, Lvrr. 
(8) Cfr. docc. LXXV, DCCXV H. 

(9) Cfr. doc. XLvr. 
(10) Cfr. docc. Il·VI , xrx, xxxvi, L"'I'., LXVII, LXVIII, LXXXIII, XCII, CVI, CXII, 

CXXII , CXLI, CX.LVII, CLIII, CLXXXII, CXCIII, ere, CCXI, cc::n·, ccxrx, ccxxv, CCXLII , 

CCLVIII, CCT..."'\'.XI\·, CCL.."'1'.XXll, CCC, CCCLX\"!, CDLXX-XVII, DX-"'\'.Yl, DXX\'111 , DXXXIII , DLVII, 

DXCI , DCCLXIX, ncccv, DCCCX-Ulll, C)Jl.11, CJIIT. Vlll, CllfLIX· ClllLX\' I , C\fLXIX, CMLX."'l'.111, 

l\1· 111, :"llXLVIIT, :\lLXVll, lillà-XIV, lln.xxxvl, MCI, JllCXnl , :\ICX."'1'.I, JllCLXXIV, MCLX-'<V, 

l\ICL:\XVll, l\ICXCU, l\ICC).."X, CCC. 

(11) Cfr. M. CHJ.-\lJDA:"O, op. cil. , pag. 10. 
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gono rubricali indicandosi il nomen iuris del negozio giuridico. 
Con qualche frequenza ricorre quello di testa.mentum (l); poche 
volte quello di libel'tas per le manomissioni (2); eccezionalmente 
laus (3). Così si trova: emancipatio Hospinelis ( 4), iudicameritum 
Drude Merlonis Guarachi (5) e inventarium fìliorum Wuilielmi 
Scarsarie (6). Più alti seguenti che interessano una medesima per
sona vengono rubricati, con riferjmento al primo di essi rubricato 
secondo i criteri già detti, semplicemente : Tesles eiusdem (7) o 
Eiusdem (8) . 

17. - La maggior parte degli atti del cartolare sono cancellati: 
su milletrecentosei solamente poco più di un quarto non portano 
segni di cancellatura. Ogni atto è cancell ato a sè, eccezionalmente 
trovo una sola cancellatura quella del fo . 148 r. che comprende i 
due <locc . l\lCLXYII e MCLxnn. La forma della cancellazione varia. 
Si possono distinguere diversi modi : 

a) cancellazioni fatte con poche linee verticali , leggermente 
obblique <la destra verso sinistra: I I I I / . Esse sono assolutamente 
prevalenti ; 

b) cancellazioni fatte con linee incrociate ed obblique: 
X X X X (9); 

e) cancellazioni fatte con linee ondulate : ~ --~ (10); 
d) cancellazioni falle sovrapponendosi in maiuscolo all' atto la 

parola: OGE o OGER o OGERS (11); 

(1) Cfr. clocc . CLXXVI[, CCLXXXV II, CCCLXXVI , CCCJ, XXXll, DCC.LXXX, DCCLXXXV, 

CDXI , C ~rL, l\l\'(I , l\IXJ, vrr, MCCLXXXIX. 

(2) Cfr. dOCC. CCCVllf, ;"\lLXXI , MCLXXXIX. 

(3) Cfr. doc. 11. 

(4) Cfr . doc. cccxvr. 

(5) Cfr. doc. DCCcXJ..11. 

(5) Cfr. doc. l\lccx11. 

(7) Cfr. docc. ccxcrv , cccxm. 

(8) Cfr. docc. CDXXXII, CMXL!, MLXXV!, MCCCXXXII!. Si trova anche corundem 
n e l doc . CCCXVIII e eodcm nei clocc . l\!CV I ' ~!CVII, MCVII!. 

(9) Cfr. docc. XXXIV, xxxv, xcv , CLXX\'!, cr,xxx, ccxvm, CCLX, CCLXII, CCXC\"' 

CCCIII , CCCXT, Vl, CCCJn,v11, CCCXLY!ll, CCC'Lll, CCCJ, XXV lll, CCCLXXXIV, CDV , COVI, CDXIV , 

CDLXIII , CDLXVI, coxcrn, DXVI I, DXXX III, DXl, 11, DLI, DLXXV, DXCVI , ncvn, DCI X, 

OC:LXXVlll , DCXCI, DCXCIV, DCCXC, DCCXC IV, CMXXVII , ecc . 

(10) Cfr. docr. LXIV, L XXVlll, LXXIX. LXXXI, CXI II , CCLXX, cere, CCCXVIII, CCCLXXXV. 

CULlll, COJ,XXXTIJ, DX, DXXII, oxxv r, DXLIV, OClll , ocx, ocxvr, DCXV III , DCXX , 

DCXXVI, DCLXIX, DCLXXXVII, DCCLVI, DCCCXXV, DCCCXXX, DCCCXLIX, OC.CCLVll, DCCCI.XVI , 

DCCCLXXVI, DCCCLXXXI , CMrv, C~IV, CM~. CMXXV I, CMXXXl' ll , CMXJ,, CMXLV. ecc. 

(11) Cfr. docc. cirxv (24 agos to 1156) , ccxxx (7 agosto 1157), ccxcv11 (24 ottobre 

1157) , CDXXXIV (14 agos to 1158), DXV (28 otlobre 1158\ DLXXI (24 ottobr e 1159), 
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e) -cancellazioni fatte sovrapponendosi in maiuscolo all 'atto la 
parola: OTOBONUS (1). 

Annotazioni rilevate dal Ferretto (2) in cartolari del sec. XIII, 
e precisamente degli anni 1271-1275, porterebbero a ritenere che 
una diversa forma nella cancellazione fosse adottata dai notai ge
novesi per tener distinti gli atti cancellati, perchè redatti in per
gamena e consegnati alle parti - in pergameno composita o facta 
o data-, da quelli invece che si cancellavano de voluritate partium, 
sia che ciò avvenisse per risoluzione o annull amento o fine del 
negozio giuridico. Ma io ritengo che, nè il contesto delle annota
zioni autorizzino la formulazione di una regola generale, nè che, 
in ogni caso questa trovi riscontro nel cartolare del Giovanni Scriba. 
Anzitutto è <la osservare che il modo di cancellazione usato dai 
quattro notai citati dal Ferretto varia notevolmente dall 'uno al
l'altro, in quanto che, sia pure restando ferma la distinzione dell e 

DCCXXXIX (26 agosto 1160). DCCCL (11 luglio 1161), DCCCXCVII (7 settembre 1161), 
CMVI (16 settembre 1161), CML (16 giugno 1162), Cl\ILxxxrx (22 ottobre 1162), 
:MXLV I! (11 maggio 1163), Ml.Xlii (6 luglio 1163), l\ILXXV (17 agosto 1163) , 
il'.LXXXVI (30 agosto 1163), MCXXXV (13 ottobre 1163). ~!CXXX\"! (25 ottobre 1163), 
l\ICLXXVIr (23 marzo 1164), MCLXXXVI! (24 aprile 1164 ' MCCJ.XV (2 agosto 1164), 
MCCLXXIV (8 agosto 1164). 

(1) Cfr. docc. CCL (23 agosto 1157), DLIII (17 agosto 1159) , DLXXII (28 ottobre 
1159), DCXCI (9 luglio 1160). M TL (13 maggio 1163) , MXCIV (8 settembr~ 1163) , 
'.\CCCXXX (11 luglio 1164), MCCVI (23 agosto 1164). 

(2) Cfr. Liber Magistri Salmonis sacri Palatii notm·ii, 1222-1226, in Atti 
della Soc. Ligure di Storia Patria, vol. XXXVI, Genova, 1906, Prefazione, pag. 
xxxm e seg. Per la esatta intelligenza di quanto si espone nel testo è oppor
tuno aver presenti queste annotazioni notarili. 

Negli atti del Not. Ricobono de SaYignone (an. 1272) ai fo. 1 e 23: I n.stru
m enta vera lirieata una sola linea extracta sunt et in pergamena data, alia 
vero instrumenta ex pluribus lineis lineala cassata, cançellata et vacuata sunt 
de voluntate partium . 

Nella categoria dei notai ignoti: Carlularium instrumentorum factorum 
per manum mei Guillelmi Damia.te nolarii .MCCLXXI. i ndictione .xm. diebus 
et horis infrascriptis et sciendum est quod quodlibet i11stnimenttim in quo 
csl tracl"a pena simul est cxtractum in pergameno et omnia alia irt quibus 
est tracta pena ad medium crucis sunt cançellatc de voluntate partium. 

Cartularius insfrumentorum compositorum manu Marini de Marino notarii 
.MCCLXXIII. llla vero que sunt lin eata per duas lineas sunt in pergmneno 
composita., illa vero que sunt lineala per plures rigas per longum et tra11sve1·. 
sum. sunt cançellata de voluntate partium. 

Cartularius instrumentorum compositonim manu Antonii dc Quarto no. 
tarii .111ccLxxv. indictione secunda et lercia, diebus et horis infrascriptìs. 
Sciendum est quod eo instrumenta in margin e quorum scriptum est f. data 
sunt cui pertinent et /acta in pergam ena et ubi scriptum est cassafum cum 
virgulis tractis per t ransversum sunt cassala occasione subscripta .. 

*** 
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cancellature a seconda degli atti irt pergamena composita o cassata 
voluntate partium, il modo col quale le cancellature si differen 
ziano e si distinguono è del tutto diversa: lirteata una sola linea, 
lracta pena simul, lineata per duas lineas, sç1ipta in margine, per 
gli atti in pergamena composita; invece ex pluribus lineis lineata, 
tJ•acta pena ad medium crucis, lineata per plures rigas per longum 
transversum, cassata cum virgulis traclis per transversum gli att i 
cassata volun.tate partium. Queste notevoli differenze nel modo della 
cancellatura, il fatto di aver ogni notaio sentita la necessità di spie
gare con una annotazion e scritta nel contesto del cartolare il signi
ficato ch'egli attribuiva ai diversi modi di cancellature, mi pare 
siano elementi sufficienti per ritenere che neppure nel sec . XIII esi
stesse una regola generale nè consuetudinaria nè consacrata <la una 
disposizione di legge, per la quale si dovessero eseguire le .cancella
zioni degli atti secondo la loro causa. Tanto è vero ch e anche nel 
Guglielmo Cassinense (1), com e altrove ho r ilevato, se moltissimi 
atti sono semplicemente cancellati c-0n due o tre e talvolta più 
righe trasversali leggermente obblique verso destra , e io allora 
supposi sulla traccia di quanto aveva osservato il Ferretto che 
si trattasse di atti in pergamena data, sta per certo che quando 
il notaio intende cassare l 'atto, lo cancella completamente con 
linee tracciate sulla scrittura, in modo affatto diverso da quello 
dei notai del secolo XIII. Per il Giovanni Scriba il Voltelini (2), 
rilevando che le cancellature erano tracciate con inchiostro di
verso da quello del contesto e richiamandosi alla pratica nota
rile genovese del secolo XIII, ritiene che g li atti cancellali 
corrispondono a quelli ch e il notaio ha redatto in forma di pub
blico istrnmento. E a rafforzare tale sua opinione riporta alcune 
annotazioni marginali del cartolare, nelle quali alla cancellatura 
è aggiunta l'indicazione della persona per cui la pergamena o la 
carlula fu scritta. Ora è vero che nel cartolare di Giovanni Scriba 
molti atti cancellati portano in margine l ' indicazion e che vennero 
scripta per talune delle parti o per Lerzi. Così il doc. ccvu, ch e con
t iene una socielas tra Ingone della Volta e Ingone Nocenzio porta 
l ' annotazione: pro lngone Nocentio scripta ed è cancellato. Così 
il doc. Dccxx...~v , nel quale un certo Cacciaguerra concede ai fratelli 
l'amministrazione dell 'ered ità di un fratello defunto, rubricato Ca
çaguerre el Oberti Ususmaris ac fratrum, appare cancell ato e porta 
l 'annotazione scripta est pro Caçaguerra. Ma la r egola della ·can-

(1) Cfr. M. Cn1AUDAN0, op. cit., pag. 9 e seg. 
(2) Op. cit., pag. 74. 
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cellazione, come prova della scrittura della pergamena, è contrad
detta da numerose altre annotazioni marginali del cartolare che al 
Yollelini , sono completamente sfuggite . Infatti il doc. ncn , ch 'è 
una societas rubricala Wuilielmi Filardi Ugonis Mallonis, non è 
cancellata e porta in margine l 'annotazione pro Filardo scripta. li 
doc. ncLm che è una quitanza di capitali riscossi da una societas, 
ed è rubricato ltliuilielmi Scarsarie, Adalasie, Oberti Bonaventure, 
non è cancellato e pure porta annotato: scripta est p1·0 Adalasia. 
Il doc. o CLL'"( che è un allo di donazione di terre tra la Chiesa di 
San Giovanni di Pavarano e i coniug i Genoardo di Odone e Ambra, 
rubricato : Ecclesie Sancti lohannis de Pavarano et Cenuardi et 
Ambre eius uxoris, non è can cellato e porla scritto in margine 
soltanto : scripta est pro ecclesia. In fine il doc. c~IL è il T estamen
tum Wuilielmi Scarsarie ed è così rubricato, non porta traccia di 
can cellazione, ma nel margine è annotato: scriptum pro matre. l\1a 
a parte queste annotazioni che apposte proprio ad atti non cancel
lati escludono che nel GioYanni Scriba la can cellatura corrisponda 
alla stesura della pergam ena, altre fa rebbero piuttosto r itenere ch e 
la cancellazione corrispon des e a ll 'annullamento dell 'atto voluto 
dalle parti. In marg ine infa tt i al doc. DLI. che è una vendita di casa 
rubricata col nome del compratore: Laurencii è annotato: scripta 
est non deleta e l 'atto è cancellato. n doc. ncCLXXYUI, che è una pro
m essa di vendita di Ca ffaro a Simone Doria, è can cellato e posta 
in m argine l 'annotaz-ione seguente : cassata est nec sc,.ipta quia 
noluit Simon recipere quod Caffm·us paratus erat complerc. Certo 
però, senza voler trarre da questi scarsi indizi conclusioni troppo 
generali , gli elementi che risultan o dal cartolare di Giovanni Scriba 
non permettono di stabilire quanto m eno con assoluta certezza l'e
sistenza di una regola delle cancellature com e fu inYece notata per 
taluni cartolari del sec. XIII. i deve escludere in ogni caso che 
la sc rittura della pergamena obbligasse il notaio alla cancellazione 
dell'atto nel cartolare. Se la cancellazione avveniva era soltanto per 
suo proprio uso o per m emoria dell 'alto redatto in pubblico stru
m ento. Nè ritengo che la sempli ce cancellazione possa ritenersi co
m e annullamento o risoluzione o fine del negozio g iuridico, con
sacrato nell'atto, senza che ciò fosse espressamente indicato. Le 
annotazioni dei docc. DLI e occLxxvm e la pratica seguila in questi 
casi dal Guglielmo Cassinense potrebbe far pensare che l 'annota
zione esplicita dovesse sempre es ere necessaria quando I "atto si in
tendes e annullato voluntale partium . In conclusione nel cartolare 
del Giovanni Scriba non si può affermare che le cancellature se
guissero secondo una regola fi ssa o con un ben preciso signi fì cato 
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giuridico , non polendosi però escludere che esse possano sig nifi
care o la redazione dell 'atto in pergamena o il suo annullamento 
per volontà delle parli (1). Anche il lato formale dell e can cella
zioni - d i cui solo on . è opportuno accenn are - confermerebbe 
del resto queste osservazion i, in quanlo che non solamente due , co
me occorrerebbe se la regola dei notari del Dugento valesse anche 
per il Giovanni cri ba, ma ben cin que sono le maniere che si ri 
scontrano del cartolare per la cancellazione degli a l Li e non vedo con 
quale criterio e su quali basi, ove le differenze fo rmali aYessero un 
significato , si polrebbe g iustificarne una razionale differenziazione. 

18. - Qualche ril ieYo però meritano le can cella lure eseguit e 
sovrapponendo ali 'allo le parole OGER, OGE, OGERS e OTOBO
"\"LS. t una curiosa particolarità del cartolare di Giovanni Scribn 
ch e non ha precedenti , in quanto che all i can cella ti colla sovrap
posizione di nomi non mi risulla ch e si Lrovino nei cartolari geno · 
vesi (2). Poichè è assolutamente da esc luder i che il ca rtolare si a 
stato redatto da altri che dal Giovanni Scriba , come è dimostrato 
da molti elementi di cui dirò in appresso, il nome soYrappo~ to ag l i 
atti lascia pensare che la cancellazione clell" atto sia stata eseguila 
da una persona diversa da quella del no taio e che ciò non osta nt e 
avesse facoltà cli fare annotazioni e cancellazioni su l cartolare. Oge
rius e Otobonus non ono n9mi sconosciuti Ira i notai di Genova. 
Ogerius compare Ira gli alti stessi del Giovanni Scr iha molle volt e 
come teste (3) e spesso come coutra~ nte (-1:) . Tra i notai che ro
garono alti ai tempi di Gug lielmo Cassinensc g-ià ril evai (5) la prr
senza di un Ogeriu.~ , di cui si conservano pergamene datate dal 
1H9 al 1182 . . \ nchc Olobonus compare come no tai o in Genova trn 
il 1181 e il 120-1 (6). \'on sembra per ciò ipolesi azzardata il rit e-

(1) Si consta terebbe nel cartolare di Giova n n i Scriba la stessa incerlezza 
che si rile,·a nel Liber im brcviafurarum di Appulliese. Cfr. D. BrzzARRI, o p . 
cit., pag. XIV. 

(2) Per il Guglielmo Cassincnse cfr. ;\l. Cm~ro,:-;o, o p. cii. , pag. 9 e seg. 
(3) Cfr. docc. e (25 luglio 1156), cx11 1 (19 agoslo 1156), cx iv (19 agosto 1156), 

CLXVIII (17 febbraio 1157), DCV (17 .gennaio 116() I l\11, XXVllI (18 agos to 1163), 
MCLXX (27 marzo 1164) , !\!CCXII (17 g iug no 1164' M CCX VI!I (19 giugno 1164). 

(4) Cfr. docr. i,xx (27 fcbhra io 1156\ C\' (8 ngoslo 1156), Mxcvr (10 sellembre 
1163 I M CCXVIII (19 jl' iug no 1164), M CCLII! (26 lug lio 1164). MCCLXX,'"((\" (14 agos to 
1164). Nota a nche il d oc. )JCC rr : Bellende malris Ogerii Scribe, . . .. . aclum i li 
rlomo Ogerii Scribe. 

(5) Cfr. M. C1mL"D \ NO, o p . ci i. , pag. 17. 
(6) crr. M. Cl!IAUD\l'iO, op . cii. , pag. 18. Jn base :ill 'a 11 notazione d cl doc. 

nt.:xxu d ovrebbe l 'allività di questo notaio cs t endcr~i fìno al 1215. 



INTRODUZIONE XXXVll 

nere che i nomi di Oge1·ius e di Otobonus debbano identificarsi con 
quelli dei due notai, contemporanei o quasi al Giovanni Scriba. 
T; n argomento decisivo a questo riguardo può trarsi dalla nota 
che si trova in margine al doc. DLXXII del 28 ottobre 1159, in cui 
è detto: Ego Otobonus eam denuo refeci pro W. de Pallo et Ro
gerius consalibus )JCCX'' marcii . . .\.ll'evidenza trattasi del notaio 
Otobonus che nel 1215 aveva avuto ordine dai consoli di estrarre 
copia dell 'atto dal cartolare di Giovanni Scriba. Nè va trascuralo 
il fatto che il nome di OTOBO:\lS trovasi nel doc. DLm scritto in 
margine, anzichè nel contesto e che lo stesso si verifica nel doc. 
CML portante sempre a margine la scritta: OGE e la nota scriptum 
pro matre. Non altri che notai portanti questi nomi potevano a\'er 
interesse a segnarsi nel cartolare dello Scriba, tanto più che, dalla 
stessa mano e colla stessa scrittura di Ogeriu.s , al doc. nccL.xnn si 
trova scritto : EGO, pronome che nelle sottoscrizioni notarili delle 
pergamene precede di regola i l nome del notaio e che lascia perciò 
giustamente supporre esser precisamente il notaio Ogerius quello 
che cancellò c.ol proprio nome gli atti ùi Giovann i Scriba. Per qua
le ragione e in quale occasione queste scritture di Ogerio e di Oto
bono siano state eseguite, non è possibile dire con certezza, mi 
limito a formulare delle ipotesi , che potranno essere confermate o 
meno dallo studio degli altri cartolari notarili del sec. XII. Ogerio 
e Otobono possono esser stati discepoli del Giovanni Scriba e quin 
di, aiutando il maestro nella scrittura delle pergamene, avrebbero , 
in questa ipotesi, cancellato col proprio nome. t certo che i notai 
genovesi avevano discepoli , a cui insegnavano l 'arte e ch e stavano 
presso di essi e li sostituivano anche come subscribe nei pubblici 
uffici (1) . Lo stesso Giovanni Scriba ricorda il proprio magister 
Giovanni notaio in una pergamena da lui autenticata 1 '8 giugno 
1156 (2); e l 'ordine dei consoli dei placiti del 7 .giugno 1157 che 
lo autorizzano a scrivere le carte dello stesso notaio clice testual
mente : precepenmt ut omnibus civitatis cl de eorum dicione seri-

(l) Cfr. R. A rchivio di Stato di Genova, Sez. Membranacei, n. 65, fo. VI v. 
È il frammento già riferito a proposito degli scamna notarili ed è inedito. 
De subscribis non tenenclis in aliquo officio nisi per eiusdem officii notarium 
eligantur. Ut notarii ofjlciorum comunis Ianue, qui melius quam alii subscri
bas agnoscunt, causam habeant in illis tencnclo subscribas fideles ac aplos 
agcndis, qui suis obediant officia.libus et nolariis ut clebitmn exigit. Non 
possit, nec ullo modo debeal aliquis subscriba. i/i aliquo officio riicli commu
nis haberi nisi constituatur in ilio per n otarium. dici.i offìcii , sub pena. quam 
incurrit idem scriba applicanda dicto collegio. 

(2) Cfr. R. Archivio di Stato di Genom, Pergamene di S. Stefano, Mazzo II, 
n. 10925. Vedine il facsimile in questo volume, TaYola TI. 
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berem cartulas et omnes contractus et laudes quarum in cartulal'i 
loBANì\IS NOTARI l\IAGISTRI i\IEI exemplar invenirem (1) . i\Ia forse 
con più probabilità è da pensare ch e fosse uso in Genova, per parte 
dei consoli dei p laciti , di autorizzare i discepol i di un n otaio dece
duto di tra tt en erne i cartolari e di redigerne le pergamene dalle 
imbreviature non can cellale. Questa supposizione sarebbe avvalo
rata dall 'autorizzazion e con cessa allo s tesso Giovanni crib a per il 
cartolare d el suo m aestro Giovanni e an ch e dalla nota riguardante 
Otobono ch e è a marg ine del doc. DLXXII . R iten go qu indi proba
bil e ch e le can cella ture falle da Oger io e da Olobono siano sta te 
eseguite, dopo la m orte del Giovanni criba, in occasion e di copie 
eseguite sulle imbreviature per autorizzazion e avutan e dai consolì 
dei placit i. Questo mi sembra per allro certo ed ind iscutibile per 
Otobono, quanto m eno per il doc. DLXXII , che fu da esso rifallo 
d 'ordine d ei consoli nel m arzo del 12lij, un an no in cu i è qua~ i 

certo ch e il Giovanni Scriba era deceduto , non reslandoci di lu i 
alti o imbreviature posteriori al 23 agosto 116-1. 

19. - Nel cartolare di Giovanni Scriba, non com paiono n è in 
m arg ine n è n el contesto annotazio ni estranee al ca rto lare e agl i 
atli ch e lo compongono. Com e nel Gug lielmo Cassin cnsc (2). e a 
differenza del n otaio Salomon e (3), scritture non aven ti carallere 
o s ignificato g iurid ico m an cano com p letam en te. Già ho aYuto oc
ca ion e di accennare a queste annotazioni , m olte delle quali si rife
riscono alle cancellai ure. degli a lti. Le poch e alt re ch e si ri scontran o , 
sempre a m arg ine del cartola re, riguardano tulle la stesura o la 
con egna della peq:mmena, ch e il n ota io redig-eYa olt an to su r i
ch iesta o col consemo dell e parli. Freriu ente è I 'ann otazion e ch e la 
pergamena doYeYa redigersi in due esempl ari : bis scribenda (-!) 
o cmpli cementc bis (5) . Si tra tta sempre d i contraili di societas, 
di cu i pa re fosse uso di rilasciare copia ad enl rambe le parli , ch e 
son o in gen ere segnate n ella rubri ca. Alt re annolazion i inrl: n 1nn 
im ·ece la person a , d iversa dalla parie, a cui la pergam ena dovrà 
essere consegn ala: pel doc. DXLY, eh 'è u n a cau,lio cli Ansaldo d a 
Po11 te (A nsaldi de J>onlr) a IHi o al fra te llo (debrtur frrtlri aul An
saldo); pel doc. nxcn, danda Philippo de Lamberto , ch e compare 
com e tes limone; per il doc. ocxxx111 , alto di donazion e da conse-

(I) Cfr. doc. Cl.xxxix. Vedi pu re rloc. cxc rlell'8 {!'i11gno 1157. 
(2) Cfr. M. Cn1ArD.\~O, op. cii .. pag. 12. 
(3) Cfr. Fi-:RRE1-ro, op . ci L, pag. xxxnrr. 
(4) Cfr. clocc. CD1 , occ1,xxx1 , CM I. 

(5) Cfr. docc. CO'\XV, coxxn, CllXLI\", CDXI.\', DLXII. OLXI\', DCCI.XXII. 
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gnarsi al padre : patri detur, anzichè al figlio emancipato. Tah-olta 
si annota anche la persona per cui la pergam ena è stata scrilta (1). 

In genere trattasi di atti ch e interessano più pa rli aventi diritto 
di averne copia e il notaio annota la persona a cui la pergamena 
è stata rilasciata. Talune annotazioni infine riguardano limitazioni 
apposte dalle parti al notaio per il rilascio della pergamena . Così in 
marg ine al doc. ccc r.xnn, che ha per oggetto una permuta d ' imm o
bili tra la badia di S. Andrea e Annelina mog lie di ;)faruffo de Co
lumnata, è scritto: non detur abbatisse nisi declaret carlam quam 
habet de Liscori et e converso nisi dederit cartam que f cdt Belmu
slus. Nel doc. :uccnu, ch 'è una vendita di immobili tra Guglielmo 
Guercio e Alinerio Della Porla, si annoia il divieto di rilasciare la 
pergamena al compratore: non detur sine liceritia l l "uilielmi Guercii. 

III. 

20. - Quantunque il cartolare non abbia a lcuna intestazione 
non può sorgere dubbio circa l 'appartenenza del registro al notaio 
Giovanni Scriba, in conformità a lle in<licazioni degli Inventari dcì -
1 'Archivio e alle diciture apposte sul dorso e sulla b usta di carto
ne, in cui è ora conservalo. Dichi arazioni concordanti e precise del 
cartolare accertano in modo inequivocabile che esso è opera del 
Giovanni Scriba. Il doc. CLXX, [fo . 20 v.J è una quitanza rilasciata 
il 17 febbraio 1157 da Aimerico, che per molti accenni risulta esser 
cognato del Giovanni Scriba (2), a certo Pietro Dono. Nel conte
sto della imbreviatura è la (rase che non può altrimenti ri ferirsi che 
a l notaio {'he redige I 'allo: ET EGO loR<\X:'iEs scRrnA ex parte mea te 
inde absolvo (3). Il doc. MXJ, è un contralto tra Enrico Nivelella e 
l 'ebreo Giuseppe, nel quale quest'ultimo si impegna di corrispon
dere una certa somma per una vendila di m erce in Spagna. Xel
l" alto si legge : ET EGO loB \:-.''>ES scnm"' in mea legalilate libi pro
mitto quod si tibi sic non solveril . ego libi toniplebo. 

II noLaio che roga l'alto e che non può essere, per la forma per
sonale usata nel contesto (ego) se non il Giovanni Scriba, si rende 
garante verso Enrico Nivetella della obbligazione assunt a dall'ebreo 
Giuseppe. li fo. 21 recto e verso del cartolare ha una parti colarità 
che lo contradd istingue dag-li altri , .per avere le pap-inc ripiegate e 

(1) Cfr . docc. ccv11: pro l ngone Nocenlio scripta; DC\"I: pro Filardo scripta: 
DCLIII: scripta est pro .4.dala!!ia; ocL1x : scripta est pro ccclesia: occxxn: scripta 
est pro Caçaguerra: c111L: sc,.iptum pro malre; CMXCII: pro ccclcSia ter scripta. 

(2) C!r. docc. :-uL, )ILxm, M CCXC\'. 

(3) Cfr. il far-si mile nella Tavola m di questo \"Olumc. 
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scriLte soltanto n ella parte sinistra (1). Ora in queste pag ine vi 
sono annotazioni ch e per i.I loro contenuto no n possono a meno ch e 
provenire dal n otaio ch e ha redatto il cartolare. Infatti nella prima 
parte (doc. cLxxn") si registrano oggetti d 'oro e d ' argento tenuti in 
pegno pel compenso della redazion e di alti notar ili : .. . . pro p1·ecio, 
trium cartularum, . . . cle carlula; . . . . in pignus p ro una cartula. Su
bito seg u on o alcune disposizioni testamentarie, tra le quali quell a 
di sepoltu ra n ella chiesa di SanL\nton ino de ..Luri pafacio. ì\el 
fo . 21 v . delle di sposizioni testam entarie continuan o con una n ota 
d i legati e termina no con la disposizion e e.l i tutti i beni a favore 
della chiesa di ant ' .-\ntonin o de Auri palacio e con la di citura: 
Eco Iom:-;~Es sic iudico pro anim{t mea. AOn vi è d ubbio ch e qu e
ste disposizioni - scritte nello stesso identi co carattere delle pagine 
del cartolare - sono dcl no taio a cui esso apparti en e e ch e no n è 
altri se n on il Giovanni Scriba. :\fa vi è altro e più important e ele
mento. A.I fo . 23 verso - vedi la Tavola I V in questo volume -
son o riportali i (doc. CLxxx1x e cxc) due precepta dei consoli d ei 
placiti di Genova, l ' uno del ì giug no 115ì, e l ' a ltro dcl1'8 g iug no 
1157. Quest i precepta dicono testualmente: 

Signum tabellionis J. 
" Septimo idus iunii. Consules Hoiamundtis de Odon e, Fredencio 

Gontardus, Hlu ilielm us St<tnclionus, Marchio de l' olla MICm PRE

CEP ERu ]';T UT O.'.\l;>;IBCS C IYITATlS ET DE EOR l"'.\T JJIC IO:'\E SCnlDERE;\1 CAR

T u LAS ET O.'.\i:'\ES co:-;TR.\ CTl.:S ET I.A t:n "s Q COl\ C: M I :'\ CAl\Tl-LARI loHA'.'1 -

="IS :'\OT,\RJ .'.\ IAGIST l\I .'.\ f EI r:..."'\'.TD IPL-\R I~\- E:Xllll·: :'l l ;>;OTACJO;>; F. DELETlO;>;JS 

NO~ SIGN1\TU.'.\r M CLnI, indicione quarla, in ecclesia Sari c;ti Laurentii. 

Sig nnm tabellionis]. 

• Sexto idus iunii. Consules Uberlus Cancellariu s, ll' . Cigala. A m i
cits Grillus , Vassallus dc Gisulfo 11nc m P ·\flJTEK P ll EC?P El\1: :-;T 01;; ms 
QU E P é: RTI,'; E 'T TIO.'.\llNIIJl' S SvE DICIO:XIS. I n pont ili cap i tu l i. 

f: noto ch e n ella competc01.a d ci ronsol : dei pi acili ri entravano 
i provvedimen ti into rno all ::i aul enlicazi oll :' e a lla conservazion e 
deg li alti notarili , ch e, secondo Zdck auer (:!l, dcrivova da un po
tere as~ai pit1 vasto e ::enerale che e!'!'Ì avc, :i no sul la va lid ità m ate-

(l) Cfr. voi. I , pag. 91 e seg. 
(2. Cfr. L. Z DEKAllER, Il conslitu/o dei consoli dcl placito dcl corn une di 

Si ena, in Studi S<mcsi , ,·oJ. IX, 1892, pag. 40. 



INTRODUZIONE XLI 

riale dei contratti. In forza dei due precepta, i consoli dei placiti 
delle due g iurisdizioni in cui in quel tempo era divisa la città di Ge
nova (1) autorizzavano i l notaio a cui il cartolare appartiene, di 
trarre copie e pergamene dal cartolare di un notaio Gi ovanni, che 
egli chiama suo maestro. Ora appare da una pergamena del R . .Ar
chivio di Stato di Genova (2) dell '8 giugno 1156 - riprodotta in 
q uesto volume alla tavola II - che identica autorizzazione era stata 
data allora ad un notaio Giovanni , proprio per trascr ivere ed auten
ticare le imbreviature di un notaio GioYanni , anche in questo caso 
qualificalo come suo maestro. La pergamena porta infatti la se
~:menle dichiarazione: Hanc cartam ego l ohannes notarius tran 
sc1·ipsi et exemplificavi ab exemplari quondam magisfri mei lo11an
nis notarii in quo pai·iter conlinebatur, hoc autem precepto et au
cto1·itate consulum Marc1iion is de l'olla, Fredençonis Contardi, qui 
civium negociis providentes non minus omni stabililate niti sa11-
xe1·unt exempla cartulariorum eiusdem quam si eius forent descri
pliori.e firmala. Il raffronto della scri ttura del cartolare con quella 
della pergamena dell ·8 g iug no 1156 dimostra senza alcuna incer
tezza che i due documenti sono sta ti redatti dalla medesi ma persona 
che è precisam ente il no tro GioYanni Scr iba , già ufficientemen le 
idenlifìcato dalla ci rcoslam a ripetuta in entrambi cl ·esser di scepolo 
del notaio Giovanni e di aYer avu to aul orizzazione dai conso li dei 
placiti di riprodurre e autenti care le imbreviature del suo cartolare 
e conferma la dalla s tessa pergam ena: Ego Jolw1111 es nolm·ius exem
plificavi ut supra. 

21. - Scarse e frammentarie sono le notizie biogra fiche del Gio
Yanni Scriba. Poco si lrae dal suo cartolare. Dagli atti ci è noto ch e 
aveva una casa in Genova (3) e abitava con il proprio cognato 
\im erico, che compare spesso come teste (-0. Dal Le lamento ap
pare non sposato e senza prole, d isponendo uni camen te ak11 ni le
gali , e lasciando erede la chi esa di S . . \nton ino de .. t 11ri polacio . 
l ' na certa cultura letterari a è dimostrata dal posse~so, tra g l i altri , 
di un codice glossato di Boezio (g losulas meaii supe1· Boecium). Co
me uomo di legge e not aio il Giovanni Scriba resta ben qualifìcato 

(1) Cfr. A. OLl\"1ER1, Serie Ilei coniio/i del comune rii Grnor•n, in .liti <lclla 
Sociellt Ligure di Storia Pafrill , I. 1858, pag. 208 e ~eg. 

(2) S. St efano, Mazzo IT, n . 100:?5. 
(3) Cfr. ùoc. cxxn: actum ante clomum Tohannis .~cribc. 

(4) Cfr. docc. CMXXXI, Cl\ILltVll, :\111.., '.\CLXIII. TJ <loc. CMXXXI (• redatto: in 
domum I oliannis scribe. 
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dal suo cartolare, che dimostra una esatta conoscenza del diritto 
romano e d elle norme consuetudinarie vigenti allora in Genova spe
cie in mater ia di commercio e di navigazion e (1). Del Giovanni 
Scriba - oltre all 'autentica çlell '8 giugno 1156 - si conservano 
soltanto due pergamene . La prima del gennaio 1157 (2) è il giu
ramento prestalo dai consoli di Genova cum trecentis hominibus 
/arme de melioribus, alla presenza degli ambasciatori di Guglielmo 
re di Sicilia e di Roggero duca di Pug lia per l 'osservanza dell'al
leanza, g iuramento che d'ordine dei consoli è raccolto dal Giovanni 
scriba: Et ob lrnius rei inviolabile iuramentum hanc carlam per 
m anus lohannis notarii publici scribi et comunis sigillo sigillari 
nos suprascripti consules precepimus. 

Altra pergam ena del 16 sellembre 1164 (3) riguarda l ' impegno 
assunto da Bar isone re di ardegna di assicurare all 'ar civescovo di 
Genova gli onori e le prerogative a lu i dovute, nel caso che fosse 
nominalo primate in Sardegn a. Nel Liber Iurium Reipublicae Ge
nuensis, numerosi alti pubbl ici , tra il d icem bre del 1154 e il 16 set
tembre 116-1 sono rogati dal GioYanni Scriba (4). In particolare 
rilievo devono tenersi le sen tenze (laudes) dei consoli di Genova, 
ch e sono degli ann i 1154, 11!')5 e 115G. Anche nel cartolare si tro
vano dodici sen tenze degli tessi consoli una del dicembre 115~ (0) 
e le altre dal 15 febbraio 1156 al 10 luglio lì56 (6) e tra i 

(1) Di questo argomento mi occuperò in un prossimo laYoro sul cartolare 
d i GioYanni Scriba . 

(2) Cfr. R. Archh"io di Stato di Genova, Mater ie Politiche, Busta 2720. 
(3 Cfr. R. Arch ivio cli Stato cli Genova, Mo.feri e Politiche, 13\lSla 2720. 
(4) crr. Histor iae Po.lriae Monum enla, Libcr Tu r ium Rcipub licac Gcnuensis, 

tomo T, Torino, 1854, col. 175. dicembre 1154, lodo elci consoli: Tohann'ls 
notarius iussu suprascriplorum consulum scripsi; col. 179, gennaio 1155. 
a t to dei consoli: col. 181, gennaio 1155. due sentenze <lei consoli : col. 1!39, 
gen naio 1156, sentem:n dei consoli: col. 121, g iug-no 1162. g iuramento prestalo 
dai consoli e dai più notabili cittadini di GcnoYa a Federico I : è solloscritto: 
I ohanncs quoquc .çcriba corum . Altri alti ronsolari del 1162, col. 213 e 214, 
col. 215 allo del 1163. Liber Jnrium Reipublicac GcnucmSis, tomo li , Torino, 
1857, col. 7, 16 sell embre 1164, all o d i alleanza d i 'flnrisone giud ico di Ar
borea procliimato re cl i Snrclef!na da Feder iro T, con i Genovesi. E sottoscr itto: 
Ego Tohanncs not11rius rogalus scripsi. Allri atti con narisone a col. 11 dell'll 
settembre 1164 e n col. 12. 16 5cltembre 1164, ~cmprc rolla formu ln: Ego 
Tohanncs notarius rogalus scripsi. 

(5) Cfr . doc. rr . 
(6) Cfr. dOCC. XXXVIII (15 febbraio 1156\ XLH (16 febhrnio 1Ji")6·. XLIII (20 

febbraio 1156), XJ.v (22 febbraio 1156). xt, \ ' I (22 febbra io 11561. x1,\ 11 (22 feb
braio 1156. LII (27 mar1.-0 1156). r,rn (7 nprile 1156). 1.:n 1 (23 aprile 1156). 
Lxxv (9 mnrzo 1156), T,xxx (18 maggio 1156). xcv (10 lug-lio 1156j. 
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fogli staccati ora raccolti in appendice al cartolare si trovano 
appunti di altre sentenze dal 14 gennaio al 19 dicembre 1156 (1). 
Questi documenti, o ltre accertare che in Genova dopo la costitu
zione della curia dei placiti , i consoli del comune hanno conser
vata la pienezza della giurisdizione sia civile che penale (2), ci 
rendono conto del titolo di scriba, che il notaio Giovanni , usa n el 
suo cartolare. Poichè non può esservi dubbio, come dimostra il 
Torelli (3) che il t itolo di scriba non poteva in Genova attribuirsi 
se non a chi fosse addetto com e scrittore ad un pubblico uffizfo , 
r isulta dal complesso di tutti i documenti più sopra m enzionati , 
che il notaio così si denominasse appunto per essere lo scriba dei 
consoli del comune. Tanto è vero che, se nelle autentiche in genere 
si sottoscrive ·« Iohannes notarius » , in un atto del 1162, che con
tiene il giuramento preslato dai consoli e dai cittadini di Genova a 
Federico I , egli firma con i ·consoli: Iohannes quoque scriba eo
rum (4) . E come scriba consulurn oltre chè n ella sua qualità di 
notaio , penso che il Giovanni abbia redatto i numerosi atti d i 
emancipazione che si ritrovano nel suo cartolare dal m aggio 1156 
al 22 agosto 1158 (5) e n ei quali intervengono accanto a due o tre 
dei consules reipublice anche due o tre dei consoli dei placiti, con
fermandosi così quan to già rilevato ch e ai secondi non fosse stata 
mai delegata completamenle la g iurisdizione civile, neppure quella 
volontaria. Fino a quando il Giovanni Scriba abbia continuato h 
sua attività non è possib ile esattamente stabilire. L \1llimo atto del 
cartolare (doc. Mcccvi) è del 23 agosto 1164; nel Liber Jurium il 
più recente è del 16 settembre 1164 (6) . E per ciò presumibile 
che sia deceduto attorno a quell'anno, e quindi parecchi anni pri
ma del 1215, in cui l'incarico dato ad Otobono di estrarre dal carto
lare un suo atto, accerta che allora non era pili in vita . 

(1) Cfr. Appendice n. IV (fo. 174 r. ) ai n11. 2, 3, 4, 8 e 9, come pure Ap
pendice, n. vm (fo. 178 r.) ai n11. 1, 4, 5, 7, 9, 12, 17, 19 e 23. 

(2) Contra, m11 senza fondamento, A . O LI VIERI , op. cit., pag. 208 e seg. Esal· 
t.amente invece L . Zor::K,IUER, op. dt., pag. 37. 

(3) Cfr. P. T ORELLI , Studi e ricerche di diplomatica comu nale, Mantova, 
1915, pag. 55 e scg. 

(4) Cfr. Libe1· Im·ium Reipublicae Genuensis, tomo J, col. 212. 
(5) Cfr . docc. LXXIV (maggio 1156), LXXXV (12 giugno 1156.' L XXXVI (16 giu

gno 1156), crn (2 agosto 1156), CL (12 noYembre 1156) , cLxn (24 gennaio 1157), 
CCLXVII! (28 agosto 1157), GCl, XXVTIT (13 settembre 1157\ CCXCIII (7 ottobre 1157\ 
CCCXII (28 dicembre 1157) . CCCX IV (27 dicembre 1157) , CCCXVI (19 dicemb re 
1157), cccxxv ( 4 gennaio 1158), cccxLrv (30 giugno 1158), coL (22 agosto 1158, . 

(6) Cfr. Liber Itirium Reipublicae Genuensis, tomo II, col. 12. 
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IV. 

22. - Al cartolare è.i Gi oYanni Scriba, prima del suo riordi
namento , precedevano e seguivano alcuni fogli sparsi . Anch e tra 
i quaderni del cartolare s i tro,·ayano alcuni fog li etti , nè rilegati nè 
comunque uniti con esso. Una sommaria descrizione di questi 
fram m enti si trova nel Yolteli ni (1 ' . Secondo la numerazione dei 
Cogli ora esistent e nel Giovanni criba J"ordine era il seguente : 

a) precedevano il cartolare i fo. 16-1. 165. 166. lGì , 168, 169 . 
lìO, lìl , 172, li3. Questi erano stat i contrasseg na li con le lcllerc 
dell 'alfabeto da .\. a K . 

b) eguivano il ca rtola re i fo . 17-1, 1 ì5, 176, 177, lì8 , 179. 
180. Di questi erano doppi i fo. 175, 176 e lii. 

e) Si lroYaYano sparsi nel corpo d el ca rtolare i fo. 181. 182, 
183, 18-1. 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 190, 196. 

Essendosi rilevato che nessu na rag ione g iust i fì cava la disposi
zione rli questi fogli, e ri levando anzi che molti di essi non appar
tenevano neppure al Giovanni Scriba, il prof. Di Tucci, che curò 
con tanto acum e il riordinam ento dcl carto lare, dispose che tutti 
ques ti fog li , numerati progress ivamente ed opportu nam ente res tau 
rati , seguissero il cartolare, facendone così una . l ppendice di tren
tadue fog li . - dal fo. 16± al fo. 196 - assicurandone così an che la 
conservazione, da eventuali dispers ioni , possibile prima che, non 
rilegati al ca rtolare neppure era no s tati numerati o comunque elen 
cati. :'iella presente edizione s i sono raggruppali questi fogli se
condo il loro contenuto. r\clla presente descrizione diplo mati ca se
g uo perciò la numerazione dell".lppcndice qual e appare a pag-. 
24:7 e seg. elci II volume. 

I. - .\TTI E RE 0\"01c o"'T1. MERC ·\ :\'TTLI n r Gwn:-<"XJ , c nm\ 1t F.L<\Tt\" t AD 

l " "X A \ CCO:'.l.\XD<\CJO STIPlL.\ TA T R \ .\ X!';\l .n O l h f.\ J.t\ Rl)O E I:-.:co:-. ;;; 
D ELJA YOLTA (1156). 

Comprendono i Co. 16-t. 165 , 166. TI fo. 16-1 misura mm . 222 x 102: 
il fo. 16.) mm. 81 x 138 e il fo. 166 mm . 205 x fl:?. TuLti i fog li sono 
scri lli nel 1·rdo e nel v<' rso. 1'\cssun clnbbio ciel ra ffronlo della scrit
tura e parli colarmcntc dci seg ni crittog-rafìri. dir si riscontra no in 
essi com e in alcuni atli riel cartolare, che trattas i cli carie tlel Gio
Yf-lnni Scriba. Questi fogli furo no riprodo tti in fac -similc , pubbli
cat i cd illustrali dal Dolt. G nno A STCTt , Rendiconti m e1'<·c111lili 
inediti d<?l Cal'/n l arc di r:i<nHmni Scl'iba, Tori no, 19.13 , in Testi 

(1) Op. ci I., pag. 72 e seg. 
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inediti o rari pubblipati dall'Istituto Giuridico della R. Università 
di Torino, vol. III. 

II. - Arn , FOR:m : LE E i'\OTULE DI i'\OTAIO IGi'\OTO (1155-1156). 
Comprendono i fo. 167, 168, 169, 170, 171 e 172 lutti scr itti , 

salvo il fo. 168, nel recto e nel verso. Le misure di qu esti fram
menti sono le seguenti : 

fo. 167 = m m . 180 x 260, 
fo. 168=mm. 20lx 34, 
fo. 169 = mm. 170x265, 
fo. 17'0 = mm. 168x237, 
fo. 17'1 = mm. 180 x 265, 
fo. 172 = mm. 182 x 266. 

La scrittura è identica in tutti i fog li e si differenzia da quella 
d el cartolare . I fo. 16i, 169, 17'0, 171 e 172 contengono per trasverso 
delle scritte arabe ch e lasciano p en sare esser stati i fogli, come si 
presentan o ora, tagliati da un unico g rande foglio conten ente forse 
un dip loma arabo, essendo le scritte in parte incomplete e com
pletandosene una riunendo i fogli 111 e 1G7. Queste scritte arabe 
vennero illustrale e tradotte dal Prof. ~·hcnELE AMARI. Nuovi ricordi 
arabici su la storia cli Geno'IJa, in Atti clella Società Ligure cli Storia 
Patria, vol. V, 1867, pag. 633 e seg. Yedin e i fac-simili alle Tavole L 
II , III del voi. II della presen te edizione. 

In questi fogli si trovano : 
a) Atti di u n notaio ign oto in numero di trentasei, datati dal 

gennaio 1155 al gennaio 1157, in pr evalenza però di questo u !timo 
anno. 

b) Tre notule di atti senza data. 
e) Dieci formule di lettere all'imperatore ed al papa, dei con

soli di Genova, senza data. 

111. - ATTI DI u~ i'\OTAIO IG~oTo. 

Sono nel fo. 173, scritto da entrambi i lati e ch e misura mm . 
255 x 200. Comprende cinque atti e un frammento di notaio ig noto , 
rogali in Genova. Il formulario e la scrillura, com e anche la parti
colarità della marg inatura e delle can cellature , escludono che si 
tratti del Giovan ni Scriba o di altro notaio cli cui si trovano fram 
menti nell'.4ppendice. Nè è stato possibile iden ti fi carl o . per m an
canza di data, con altri notai con servati n el R . .\rchivio cl i Stato di ,, 
1.:.enova. 

IV. - Nor1zrn ED APPGi'\TI n1 GIOYAi'\NI Scrun \ HELATI\'l ,\ LODI 0 " 1 coN
soL1 (1156) . 

Sono n el fo. 174, ch e misura mm. 247 x 167 ed è scritto n el solo 
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recto. Di questi appunti già ho accennato più avan ti. Apparten
gono certamente al Giovan ni Scriba come è provato dalla identità 
della scrittura e dall 'esistenza di altre sentenze completam ente r e
date nel carLolare. Sono tredici e tutte dell 'anno 1156. Vedine il 
fac-sim ile alla Tavola IV del vol. Il della presente edizione. 

V . - FRAl\DIE~TI DEL CARTOLARE DEL XOTAIO LAì'ffR.4.1'\CO (1180). 
E un foglio doppio numerato li5, ma in effetto costituito da 

quattro pagine che misurano caduna mm. 227 x 173. Comprende 
quattordici atti , di cui il primo frammentario, rogati tutti in Ge
nova e datati dal 6 m arzo 1180 al 3 aprile 1180. Dal ra ffronto della 
scrittura con quella del cartolare di Lan franco, non vi è dubbio 
che trattasi di imbreviature di questo notaio. 

VI. - FRA;\DlEì'\TO DI CARTOLARE DI ì'\OTAlO IGJ'\OTO (1214). 
B il fog lio doppio 176, composto di quattro pagine ch e misurano 

mm. 262 x 182. I Cogli sono sul m argine superiore datali coll 'anno 
1214 e comprendono 11 atti notarili , datati nelle due prime pagine 
dal 6 g iugno 1214 al 7 g iugno 1214; nelle due seconde del 23 set
tembre 1214. La d iversa e d istante datazione delle due prime pa
g ine dalle seconde, lascia pensare che traltisi d i un foglio g ià in
serito nel quaderno di un cartolare notarile. Gli atti sono datati 
da Genova; il fo rmulario no n permette alcun riferimento certo . 
Nessun cartolare di quest"anno si conserva del resto nel R .. .\rchivio 
di Stato d i Genova. 

YII . - F RA?.l:.\lEXTO DI CARTOLARE DI :'\OTAIO ICì'\OTO (1226). 
t un fog lio doppio 177, ripiegalo e ch e forma qua ttro pagine 

larg he mm. 262 x 182. Gli atti sono scritti 11 due colonne. La pri ma 
e la seconda comprendono ot.to atti, rogati in Genova n el settembre 
1226; la terza e la qu arta, notule di atti e atti di cui uno dat alo il 
29 dicembre 1226. Qualche affinità formale ha con i frammenti 
contenuti nel cosidetto: Lanf1'anci et aliomm notariorom ignoto
rum mixtomm 1193-1233 et alionim annorum, specialmente i l fo. 
33 o 111. Ma la data è diversa, nè esis tono affinità di formulario. 

VIII. - ioTE ED APPU:'\TI 01 G10VAMO Scm oA RELATI VI A LODI DET coN

soL1 (1156). 
Sono nel fo . 178, che m isura mm . 245 x 190. Il fog lio è scritto 

n el solo recto. Vedine il fa-e-simile a ll a Tavola n. V del voi. IJ . 
E scrittura del Giovanni Scriba e le entenzc sono datate dallo stesso 
an no di quelle inserito nel cartolare. 
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IX. - Arn DEL NOTAIO GIOVA NNI S c nmA . 

Sono nel fo. 179 che misura mm. 250 x 172 ed è scritto da en
trambi i lati. La scrittura è del Giovanni Scriba, come pure il for
mulario. Contiene n el recto cinque atti datati dal 14 gennaio 1161 
all' ll agosto 1161. Nel verso notule di atti, appunti e saggi di scrit
tura, tra i quali ultimi la parola : lohannes [11]. 

X. - FRAMMENTO DEL CARTOLARE DEL NOTAlO LANFRANCO (1184). 

E nel fo . 180 che misura mm. 252 x 190 ed è scritto in entrambe 
le pagine. Contiene dieci atti rogati in Genova dal 12 maggio 1184 
al 17 maggio lì84. Gli atti sono del notaio Lanfranco, come risulta 
dal raffronto della scrittura e il foglio proviene dal cartolare I di 
questo notaio. Infatt i manca nel cartolar e un foglio tra il 193 e il 
194. Le date coincidono in quanto l'ultimo atto del fo. 193 è del 
17 m aggio 1184 e il primo del fo . 194 è del 26 giugno 1184. 

XI. - NOTE ED ATTI DEL GIOVANNI S CRIBA. 

E un foglietto che misura mm. 127 x 120 ora segnalo 181, scritto 
nel recto e nel verso. Proviene dal cartolare di Giovanni Scriba ed 
era rilegato tra i fogli del primo quaderno 12-13 e 37-38. Con tiene 
formule d i lettere, note di atti ed appunti di navi senza relazione 
alcuna col contesto çlel cartolare. 

XII . - FOGLIO CON ATTO DI GIOVANM SCRIBA (1158). 

E un piccolo foglio ora 182, che misura mm. 102 x 39. Era rile
gato n el primo quaderno del cartolare di Giovanni Scriba ed inse
rito tra i fo. 8-9 e 41-42. Conti ene un contratto di accom(lndacio 
del 1158 e della scrittura e dello stile del Giovanni Scriba . 

XIII. - F oGuo CON ATTO E SCRITTt:RE DI GrnvAN:"I Scm BA (1156). 

E ora il fo . 183. Misura mm. 194x136. Era rilegato nel cartolare 
del Giovanni Scriba ed inserito tra i fo . 9-10 e 40-41. ì'lon ha alcuna 
relazione col contesto del cartolare. Contiene un atto del 20 giugno 
1156 e alcune note abbreviate. 

XIV. - FOGLIO coN ATTO m GIOVANNI SctuBA (1158). 

t ora il fo. 184, g ià inserito tra i fo. 48 v. e 49 r. del cartolare. 
Misura mm. 86 x 100. Contiene la notula di un atto di Giovanni 
Scriba del maggio 1158, perfe1tamente riconoscibil e dalla scrittura 
e dal formulario. 
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XV. - SEG:\I CRITTOGRAFICI SU TRE COLO:\:\E. 

Ora fo. 185, prima, senza inserzione n el car tolare dello Scriba . 
Misu ra mm. 94 x 34. la tre linee sono tracciati segni crittogra fi ci , 
perfettamente identi ci a quelli che si trovan o n el cartolare d ello 
Scriba ai fo. 90 e 164. Il resto d el fog lio è in bian co. 

XVI-XYII . - FoGLIO CON ATTI 01 GIO\AN:\I ScrnB . .\. 
È ora il fo. 186, scritto n el recto e n el verso. ~Ii sura mm. 142 per 

100. Era inserito tra i fo. 56 Y. e 5ì r. ciel cartolare, contien e due 
atti del Giovanni Scr iba d el 23 agosto 1160 e d ell '8 settem bre 1161. 

XVIII. - F OGLIO CO:\TE:\E:'>TE t::\ ATTO E :\OTE CO:\TABILI DI G IOYANNI 

SCRIBA. 

t:: ora il fo . 187, esis tente g ià tra i fogl i del cartolare , senza es
servi inserito. :\lisu ra mm . 166 x 107. Contien e u n a tto del 24- otto
bre 1158 e n el verso alcune note contabili . 

XIX. - FoGLJO CO:\TENEXT E t·:x ATTO DI G10,·AN:-11 ScmsA (1160). 
E ora il fo . 188 , già sen za inserzione nel cartolare dello Scriba. 

~Iisura mm. 1-10 x ì O. È critto n el solo recto e contiene u n a llo 
d el 8 genna io 1160. 

xx. - F OGLIO CO:\TE'>EXTE .\! TI DI G 10 YA:\Xl SCRIB.\. 

Foglio esistente, sen za inse rzion e nel cartolare cli Giova nni SC'ri 
ba , ora fo. 18!). Misura m m. 105 x 92, è scritto n el recto e nel l'<'rso. 
Contiene alti del Giovanni Scriba senza data. 

:\XI. - F oGLJO co:xTf:X E'ffE \ TI 1 E NOTE m G10 , ·A:\XI S cn11H. 

Già senza in serzione n el cartolare di Gi ovanni • criba . orafo. 190. 
Misura mm . 78 x 80 , ed è scritto n el verso e nel recto. Oltre un a llo 
cli quitan za senza data, porla appunti diversi e saggi di scritture. 

XXII . - :{oTE CO:\T.\ OJLI E AT fl DI G10 YANN1 ScmnA. 

Gfa tra i fogli dcl carto lare, orn fo. mi. :Misu ra mm. 103 X !H. t, 
scritto n el 1·eclo e n el ve1·s1J. Conti ene al cune nole conta bili, ch e s i 
ri feriscono al riparlo del pro fitt o cli una accom andacio, e n el ve1 so 
un contratto di socielas senza data. 

XXIII. - FoGLmrro C01\"TE:-;E"\TE 1 :-; A1-ro m G1o' A"'"l . c n10A. 

Ora fo . 192, scr itto n el solo recln, finora sen za irn;c rzionc n el cnr
tolare di Giovanni crib a. \f isura mm. D7 x DG. Coni ien e un solo 
allo non datalo. 
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XXIV. - F oGL1ETTo co:'\TEl'\ENTE UN ATTO m G10YANN1 ScmaA. 

Piccolo foglio segnato ora 193, prima sciolto tra le pagine del 
cartolare . .\Iisura mm. i2 x 73, è scrillo nel solo recto. Contiene un 
atto del Giovanni Scriba senza data . 

XX V. - FoGLIETTO ooxreXE:'\TE i;x <\TTO DI G10YAXX1 CRIBA . 

t ora il fo. 194 scri tto n el solo recto, prima sciolto n el cartolare 
di Giovanni Scriba. Misura mm. 84x179. Contien e un atto d i 
societas senza data. 

XXVI. - FOGLIO COXTE:'\ENTE ux AITO J)J G10YANNl SCRIBA. 

B ora il fo. 195, scritto nel solo recto. Gi à nel cartolare, senza 
inserzion e . .\Usura mm. 182x103. Contien e u n atto di Giovanni 
Scriba del 6 novembre 1158. 

XXVII. - F OGLIO CONTF::'\ENTE ATTI , XOTCLE ED AJ>Pt:NTl Ol GIOYAN

Xl SCRIBA. 

Già nel cartolare, come fog lio sciolto, ora fo. 196. f.: scritto n el 
verso e nel recto e misura mm. 187 x 265. Contiene <lu e alti senza 
data che interessano Barisone re d i Sardegna. Prob ab ilmente sono 
atti dell 'anno 1164 . . \Itri n e aveva rogali il Giovann i Scriba per 
lo s tesso Barison e n el settembre 116-! (1 ). 

V. 

Il cartolare del Giovanni Scriba fonte di eccezionale importanza 
per la storia politica e m ercantile di Genova - fu pubblicato n ei 
Historiae Patriae Momunenla, edita iussu Regis Caroli Alberto, 
Chartarum, vol. II, Torino, 1853, col. 28!>-989 . .\[a questa edizion e 
come g ià ebbe a rilevare il Vo ltelini (2.) , e può faci lmente co n
statare chiunque la raffronti an che in m odo sommario col testo del 
cartolare, oltre che e sere incompleta, è co ì piena d i errori e di 
m anch evolezze, da renderla addirit tura inservibile; ta11t'è ch e il Pa
rodi (3), per i suoi s tudi g lott ologici rlovell c far rico rso all'orig i
nale u per la grande storrellezza clell'edizione ». Xon per attenua re 
le indiscutibili benemerenze degli cdit-0ri dei .\l<mum c>n la H istoriaC' 

(1) Crr. Libl'r /ul"ir1m Rrpublicnr Gen11r11~is, lomo TT, 1807. rol. 7. 11 e 12. 
(2) Cfr . op. cii., pag. 71 <' scg. e p'1g . 75 e scg. 
(3) Cfr. B. S. P ARODI, Studi Liguri , in Arcl1ivio Gloltologiro Ttaliano, voi. 

XIV, Torino, 1896, pag. 1 e scg. 
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l'atriae, m a per giust ificare soltanto la presente edizione critica, mi 
s i permettano a q uesto poposito alcuni brev i rilievi. ~ell'erlizione 
dei Monumenla, il ca rtolare di Giovanni criba fu smembrato e 
pubblicalo com e ta nli documenti distinti e fu so per ordine cronolo
g ico con gli a ltri pubblicali n el voi. II dei Cha1·tarum (1). Il car
tolare perdette quindi la su a fisionomia unitaria. Gli editori non 
si preoccuparono n eppure di darne l'edizione integrale, ch e, così 
com e intesero la pubblicazione, non poleYa for e interessarli. ~on 
sono pubblicati 11ci Jlonumenta e son o edil i per la prima volta b en 
cinquantotto alti del ca rtolare: 

I , Il, rn , IY, Y, \J, \Il , XYII , XXl!I. xxn, XXXI, X..X.'( \J , xx:n, 1, XXXYIII , 

XLI\", XLYIIJ , LX, L'(XXlll , XC\l, .XCIX, C, CH I , CY, CXIY, CXXXYll, 

CXLYUI, CLX, CL:X.."X, CL xx n ' CLXXIII, CLX."\'.l\' CLXXY' cxc, CCXYU, 

CCCL~"\:I\", CCCL"\'.X,lll, CCCXCY, DX\ 111. DXX , DX.."X I , DX."\'.UJ , DCXIY , 

DCXXXYII, DCLX,XXl , llCCLJ\', DCCLXXHll , DCCCYlll , OCCCXYIJ , DCCCXX, 

C:llL, '.\1.\'.IX, '.\ILXll, 'fC'.\ J. l"X, MCCXX'» ;\!CCXXXII , :\ICCXC \"J , '.\!CCLXXX,., 

111ccxcn. 
Man ca n ell" edizione elci Jlonumenta tutta l"Appendicc, dal fo. 16-1: 

al fo. 196 del cartolare riordin alo, salYo quallro alli dcl fo. lì3 r. ('.?). 
Og ni imhreYiatura nel Giornnni Scriba porla la sua rubrica a m ar
gine; nei .Uon.umenta per la g ran dissima p arte fu soppressa, tal
volta (u fusa co l le lo (3), tah olta fu pr.em e sa tra parentesi (-!). 

Il doc. C'.\IL della presen te e<li zione: Teslam entwn l Vuiliefni i Scar
sarie. fu pubbli calo solta nto n ella sua secon da pa rie Hlenam ecc., 
con lenu ta n el fo . 11!) r. (51. Taluni alti Yenn cro erron eam ente fusi 
in uno solo (6;: moll e l'ra:;i i nl e rc vennero ;:,oppresse (7). Infi-

t l l Gli atti del rarlolan• - rguono dal doc. CC'\'L al rlor. \IDXll rlei Cl1arfa· 
rum. Sono estranei al c arlolarc i clocc. c x r.ix. ccL. cc1.xx11. ccL\ 'XX. cc1,x,xn, 
CCl.XX'\'.\"11, CCCI. XXXI, cc C:'\:\. cc:Cx\ ;, ccc:c, CCCCX(:\ 11 , DCX-Xlii, DCC'XXX\'111, 

DCCXLI , DCCCX'\ \", DCCC\'\\ 11. llCCC'X'\XI!. DCCCXLIII. DCCCXLI X, .\ICC'\'.XXll , .\ICCCCJ, 

J\ICCCC'X\I\' . 

(2) Cfr. Mon. ll isl . f>11lr., rlorc. ccu, ccr.11, cci,111 e ccr,xx con i <lormnenli 

cl r lla nostra cdizio11c .il flflrl/(licl', 11 l. 1111. 4, 5, 2 (' 3. 
(3) Cfr. :\fon . fi i~ / . J>alr., rlorr. nr11 , DVII, DIX, DX I. 

(4), Cfr. Mu11. /lisi. (>rrlr .. 1ln1"l" . n:n 11 1 oxxr. nxx·1. O'\\I\. D'\'Xrr , DX1, 111 , DXLV, 

DI.IV, DJ, \" , OJ,Xl\' 1 nr,,\;1.11 1, 01 \'\Il. Ili.\\\ . OI,\ '\'.\! . DI. X\'\'.. lll.X'\X\"1, OXC\'
1 

DXC\'I , 

DX CV II , DXC\'11 1. DCI. DCXI. 

(5) Cfr . .\In11. ll isl. f>alr .. d oc . .\ILI\' . 

(6) Cr_r. .Uu11. lfisl. />nl r ., !lor . .\1ccccxc111 ro11 i rlorc. \ICCl.\X'\11 e 'rcc1.,xx111 
<lrlla pre;:Pnle erl izione: rlor. \tcccc~nx con i rlofr. " Cc\ c r '1Ccxcr (' cloc. 
\I0\"11 con i <lorc. \ICCC e \!CCCI. 

( 7 ) Cfr. ~reria lmr11 lc <IO("(". CCCL'X'XI\'' CCCl.C\~'I' f'C('( I X. I>''\'((\. OCT, X\X\'!11, 

Dcx1:nrt , DCCl:(:)(C. ~T CC'l, \X'.'< \ . 
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nite le allerazioni del contesto, della g rafia, delle parole e dei nu 
meri. Cervellottiche le modifì cazioni dei documenti , completati 
molt i colla data dei documenti precedenti o seguenti e pers ino colla 
indicazione dei testi (1). Facendosi completam ente ex novo e con 
i più severi criteri critici la nuova edizione, non s i sono segnalate 
in nota le catt ive letture dei :\lonumenla lii$lOria.e Palricie. Qui 
però sembra opportuno farne qualche accenno , perch è non paiano 
esagerati , per pari e nostra, questi rilievi non favorevoli. Indico le 
letture errale dei ìfonwnenta semplicem ente con :\I. e quelle cor
rette della presente ed izio ne con E. e senz 'altro ne dò qui qualche 
sagg io (2) : 

M. doc. cc:-:LY l'ultabium, E. doc. x1 propc Yultabium; )[. doc. 
CCXLYHJ predicte partes. E. doc. :\. ' 1 prediclam promission em ; :\I. 
doc. <:<:Ll\ irradi et, E. doc. x' m irradiatur ; . r. cl oc . CCLY renlum 
unum , E. doc. x tx centenarium ; \f. doc. <:cL1x dari, E. doc. X."l:IX 

darci ; M. cloc. ccr.rx dilatari, E. doc . xxi\' di la tare!; M. cl oc. ccr.x 

fa.eia/i, E. doc. xxv facio boe; \f. doc. ccr.:xv parentum. E. cloc. 
xxxu : 'L doc. cCLXYm comiclat, E. doc. X.."'l;X' contulcrat: \I. 
doc. ccL.\.~ltr acconlata, Baldo Heo ilms (3ì, E. doc. xr. actorilate, 
Baldo Rubeus ; ~t doc. cCLXXIY prrsonarum , E. cloc. XLI pro nobis; 
M. doc. ccLxx1:x qu adraginla. <1uod asolvalur , coniolalis , E. doc. 
XLYII quinquaginla, ei solvatur, cuni culis; ) f. doc. ccr, x:xxm cle fracta, 
E. doc. 1,1 clelen ta: \f. doc. ccLxxx1x lndictin11(', E. doc . ix Testes 
hidem; \f. cloc. ccxci,· Zulenius . E. doc. LX1 çulcanus; 'f. cloc . 
ccxcY Ma /f{letstus, postq1w.m, E. doc . LXII )(alfìi ns lcr , priusquam; .\f. 
cloc. ccxcn Crispinni , E. doc. 1.x1 11 Chri stian i: 'f. doc. ccxcYm 
f iisla lws, E. <loc. 1.x,· infra has: 'L cloc. cccn Debemu.s, E. u 1x 
debeo in de: ' f. doc. cccm Ogcrio <·ilie. festis , E. doc . Lxx Ogerio 
Scribe, Knlcnclis; 'L doc . ccc,1 \'C'ufn, E. cloc. Lxxm Yent n; 'L doc . 
cccYm .x1. /ibl'Q.s , F. . cloc. LXX\ 1 .x1. bisan t ios: ì\T. doc. cccx pro 
me cl S<'<'tt.~. E. doc . LXXIX pro m c cl ~oci i s: 1\f. doc. cccxn m <>serare 
[H'O terris, im·i ipol11<>rario, E. doc. 1.nx1 invcnirc polcris. iuri 
ipolhec:ui.1m: M. doc. ccc~n· il'adirlisse rn11s1•n•are. E. doc. 1.xxxu 

tradidi ssc confiteor ; ì\T. doc . cccxx 11 aliis, E. cloc. cx anbahus; \l. 
doc. ccc xx.JY preclicti , E. cloc. c x11 ips i11s; .\'f. d oc. ccc:xxx quulenns, 

(n Cfr. Mon. TJisl. Palr., per e~., rlorr. occcu,·. ncc:et.\. nccc.1.v1. nc:ccxc\111, 
;.\IC:Llf . 

(2) Nn l uralnwnle sart•hhc ~ t :ilo lroppo 11111!!0 r i:·roilurre l11ll•' le crr;d c IC' t.
lure de i Mo11umenta. ì\c cti 11mo ak1111r 1·rr !!i11~tifìra r<' la 11 rcr!'!'Ì l;ì ~c· i r 1difìra 

della prcsc11t c rò izionc. 
(3) La lellurn errata porl;:i nei .\101111111c11/a a:1c'1c ·1p;i not;:i r,plir:iti,·a ! 
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E. doc. ct quod si ; ;\1. doc. cccxxx", sibi , irt eo quod, E. doc. 
CL-X si ibi, in ea que; 1\f. doc. cccxxx"m duçentorum nunc, E. doc. 
cxn .cc. nucias; :.\f. doc. •.::ccxLY sine ante domum, E. doc. cxx si 
non ante dornum; :.\l. doc. cccXLYlll Baltiganigri, E. doc .. cxxm 
Balligavigna; M. doc. CCCXLYIJl Raucleus, E. doc. CXXIII Tandeus; 
l\l. doc. CCCLI quisque nomine, debel, E. doc. cxxvn , quisque co
rum, dcbcnt; :.\T. doc. CCCLII Sciciliam , E. doc. cxx\11 Salaliam; ;)[. 
doc. ccc.Lxn Otto, E. doc. cxx .. "'l:YI Oion ; 1\I. doc. ccc:uY11 illibatam, 
E. doc. C'XLn i Ili ratam; :.\L doc. cccLxxn quod non ero, E. doc. 
cxLYn quum ero; .'.\I. doc . cccLxxIY quod nisi, Nestorice, E. doc. CL 
quin, Vesconte; :.\f. doc. cccLxn·1 panis insime, E. doc. CL:xn:u Pa
nis in sinu; M. doc. cccLxxx concessione. E. doc. CLn concessio
nem ; :.\I. cloc. cccr,:x:xxxm inibì, E. doc. CLXIY nuper ; :.\f. doc. cccxcu 
et bello, qiu1;nla. E. cloc. CLxxm el Bene, quanto; :.\I. doc . cccc:x om
ne, E. doc. cLxx:xn1 cuiusque; 1\f. doc. ccccxu notacione de lecionis 
non signatum, E. doc. CL\ l notacione deletion is non signata ; M. 
doc. ccccxxi niensenechati, E. doc. ccxL m ei Senechati ; M. doc. 
ccccxxn localum, E. doc. cxcn hoc Lotum; M. doc. ccccxx''Tll cum 
ista societas nominalur, E. doc. ccxu cum ista societa nominatus; 
;\l. doc. ccccxxxY conclusiones, E. doc. ccYn condutiones ; ". doc. 
ccccxxx,·n ea de cetero, E. doc. ccix ex decreto ; JL doc. ccccxL ve
niret, E. doc. ccxx venero; 1\l. doc. ccccxLYm expediunt , E. doc. 
ccxxnu ex ped iam et; :.\I. cloc. ccccLnr nobis, verum, E. doc. çcxxxTIJ 
vohis, vclerum ; ì\T. doc. ccccLYir Antracu$. E. doc. ccxxxv11 Cin
tracus; \J. doc. CCCCLX item , E. doc . CCXL iter ; 'L doc. CCCCLXJ sine 
ambo, E. doc. CCXLI sivc ambo; M. cloc. ccccLxm Chrispiani, pc
rierinl, E. doc. CCXLIII Christiani , pelierint; Jl. doc. ccccLXX rite clo
ne<', E. doc. CCL Tilc donne; \ f. doc. ccccLxxn conialinos, (1) su
prasit, E. cl oc. CCLII lot nalivos, supersit; i\f. doc. ccccLxxx pcroli, 
E. doc. ccr.x nepoli; :\f. doc. ccccLxxx:vn nec, E. doc. ccLxvn nunc; 
:\f. doc. nm ubi, E. ùoc. cc:xc11 si ibi; l\l. doc. nnm ellium , E. doc. 
ccxcvru fìl ium ; l\l. doc. n:xxm iti eorwn, E. doc. ccc111 interim; M. 
doc. nx\'.\11 sicul , E. cloc. cccn 1 preter ; )I. doc. nXLm pecio conten
lnm. E. doc. ccc.xxvm polcro conlinerc; M. cloc. DLIV etiam pro clo
u , E. doc. ccc xxxIY et predictc; M. doc. DLX.xxv nostri, E. doc. 
CCCXLI\' mei ; \f. rloc. DCXL\'111 inqucsicril , E. doc. CCCC;\XlX m ihi 
q11csicril ; M. doc. ncL'l unam , E. doc. ccccxxxvn adinviccm ; M. 
doc. occ:xxx1 idus , E. clor . 0~111 kalendarum: \f. cloc. nccr...'7111 pri
mos , E. doc. cccc1.' n proprio ; )f. cloc. nccxc1Y sumu.s, E. doc. 
DLxxn1 snbi cimus; :.\I. doc . ncc<:xI contmxisli, E. doc. oxciv co nst ru -

tn Cosi i11 ror~ivo nel les to! 
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xisti; ì\J . doc . DCCCLXI exequulus, E. doc. DCY exemptus; M. doc. 
ncccxxxv1 hoc, E. doc. ncxYIU non; M. <loc. ncccLxxxY peciam, E. 
doc. DCLXYJ penam; .!\I. doc. DCCCXCYI in omnia, E. doc. DCLXVII 
meam; M. doc. nccccn1 inde queriti, E. doc. ocLxxxxx minus quarta; 
M. doc. nccccLxxrx simaseni, administratricem, dispensatricem, E. 
doc . DCCLXI si mas est, administracionem, dispensationem; M. do-e. 
l\IXYIII, debas, E. doc. nccc1 debetis; .!\l. doc. MLlII completans, E. 
doc. ncccxx..'\:1x compleatur ; M. doc. :v1CLxxv1 dieta, E. doc. CMLxrn 
ipsa; .M. doc. '.\ICLXXYII sicut, E. doc. CMLXIV hec. 

Si rilevano infine le n~imerose inesattezze nella compilazione del
le rubriche specialmente per l 'errata denominazione çlei diversi 
contratti. 

VI. 

La presente edizione è fatta secondo i criteri del! ' Istituto Storico 
Italiano. Il cartolare del Giovanni Scriba è stato riprodotto colla 
più scrupolosa diligenza, in tutte le sue particolarità, senza trala
sciare alcun dettaglio, sia del contesto, che delle poche note margi
nali. Le rubriche, che nel manoscritto sono nel margine sinistro 
del foglio, vennero per ragioni tipografiche riprodotte con parentesi 
quadra a destra e nel corpo dell'edizione. Per la grande frequenza 
delle indicazioni monetarie non si è ritenuto di dover sciogliere 
l'abbreviazione di libre, soldi e denari, anche perch è essa deve ri
tenersi come voluta dallo stesso notaio e a stretto rigor di termine, 
non può considerarsi come una semplice abbreviazione paleografica. 
Il m anoscritto è s1ato riprodotto ad litteram., e se pure notandole 
per evitare che si ritenessero errori di stampa, si sono date così com e 
sono , tutte le forme grammaticali errate e le sviste, anche evidenti. 
del cartolare. Per l 'importanza che certamente le cancell ature hanno 
per taluni problemi giuridici che interessano ]a stesura e la reda
zione dell 'atto notarile nel Medio Evo si sono date in nota, anche 
colle loro caratteristiche formali, tulle le cancellature e le correzioni 
del cartolare. Si sono contraddistinti con un asterisco gl i atti che 
apparivano cancellati , come pure si è avuto cu ra di segn alare ogni 
altro segno o notazione del manoscritto. Per comodità dei riferi
menti si è riprodotta nel contesto dell 'edizione la numerazione dei 
fogli esistente nel cartolare, segnandone tra parentesi quadre , come 
si usa, il reclo e il verso. Per la stessa ragione si sono distint.i coll 
numeri romani g li atti del cartoJare, facendo precedere a ciascuno 
di essi un breve cen;o del contenuto e la data, indicando anche, 
quando ne fosse il caso, il riferimento con altri del cartolare stesso. 
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:\ Ila ed izione si è fotto seguire u na Tavola di raffronto della pre
sente edizione con quella dell'Hisloriae Patriae Jlonumenta ed un 
Glossario delle voci medievali più importanti , specialmente di com 
mercio e di movimenti , ch e si inconlrano nel cartolare. Un ampio 
Indice minutissi mo dei nomi dei luoghi e delle persone chiude 
1 ·edizion e. 

MARIO CHIAl1DAN0. 



IL CARTOLAHE DI GIOVANNI SCRIBA 
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[io. 1 r. ] (1) . I. 

.. .. . si obbliga di dare ad Anna figlia del fu Ogerio Musso determi
nati quantitativi di m erci al ritorno dal viaggio di Alessan
dria o al S. Giovanni prossimo (dicembre 115-!). 

(Test.)es Ann e fi(lie) quondam Ogerii :\fussi] (2) . 

.... dom ine :\nne quondam fìlie Ogerii )fm i qu ...... de Gu i
do ne ex part e ip ius usque ad adventum navium \lexand( riam ) .... 
postquam vencr it aut u quc ::id a nctum Iohanncm in istis qua
tuor m ercihu , videliceL (quarl am in pipere, quart am in braçili sel)
vatico , quart am in alu min e çucarino et quarlam in bono bom
bace, quod si non fecero pe( nam clupli stipuhmti prom itto) ~n bo
ni s m eis. Rctineo tamen mi ch i in predi clis libris si voluero con
venire ipsam .\nnam de .... de aliquo quod quondam fìlius m eus 
s ibi remi!'eril de dotibus eiu . . \ ctum ante domum Oonumòei de 
Tercio , (mill e imo) centesi mo qui nquagesim o quarto, m ense de
cc mbris, ind ic ione secunda . 

H. 

I consoli di Ccnot•a assn!Mnn cnn senl,,n-:ri (;nfsrarrlo Gallo, A n
sC'fmo di (;utizone e r.aremone da ogni domanda proposta 
crmtro di rs.~ i dalla mogfir del fu A rnaldo redisino (dicembre 
1 li">4) . 

T~aus Gniscardi Galli , A. de Goliçone et Ca renço ni ]. 
\ nte domum Ogerii rie Guidone. Consules To11ath:u1 Crispinus cl 

Fr~dençon Gont rardus), ... (Gui car)dum Gallum el ~\n~elmum <I<' 

( l) Il f oglio è (/ttaslo nei ma1·9ini , sp e.cialm enle in qur//o s11p<!l'ior r /ali•
rale deslro. Le lac r11w riel tes t.o sono rlovHle appunlo ri la/1• sla l o rfrl ms. 

(2) Quanto è con parentesi è seri/l o nel morgine .<inistro rll'I ms. 

Al Cur u :o .. ,..o.\I, \lo• •sco. ,,- cnrlolnre tU Giouanni Scrihn, Voi. I. I. 
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Gotiçonc el Carençonem quondam " " uilielµii Calli sororem ad .... 
ipsi habuerant in potestate de rebus quondaµi Arnaldi Ped isini ex 
parte ipsius Ama.Idi (et omnium) personarum pro i pso et laudaYe
nmt quod nec h er edes i·psius Arnalcli aul aliqua persona per ipsum 
ulterius possit. ... au t aliquomodo inquietare prcdictos Guiscardum ,. 
. .\.nselmum seu Carcnçonem de libris i llis. Hanc vero laudem pre
m emorali ... . idcirco fecerun l quuni corum ipsorum iussu el sta
luilione dederunl ipsi Guiscardus,. An clmus cl Carencio prediclas 
.xxY1111. lb. uxori prefati quo ndam :\rnakli ex parte ipsiu s .\rna ldi 
de clotibus su is quas con su I es eam debere cogno' erant ita .. . (meme 
ùecembri s), indicione secunda. 

III. 

Guglielmo !I radrflo si obblioa cli pagare a Bono Vassallo Di Ca
stello una somma di clcnarn an·a,.rivo di uno dei suoi fìgli 
enll'o il 1° giugno 1J:j5 (d icembre 115-l). 

Testes Bo ni Yassa ll i de castro]. 
O~lerius de Guidone. Amaldus :\uri e, Lambertus Guerc ius et Jor

danu dc ha et .\nsaldus lane. Ego \\" . . -\ra fd cllus confiteor libi 
Bono Yassallo d c castro dare lb .. \1. minus dcn .. XL. li que ad 
adven lum alterius fìlii m ci illius vidclicct qui prius venerit acl 
proximns kalenclas iunii. ni s i aliquis fìlio n1m m eoru m priu vene
rit pro !h . . YI. minus d en . . XL. quas per m c in collectam dcdisti. 
si non ... (sti ìpulanli inde pcnarn dupli promillo in bon is meis in 
quibu!'cunH1ue Yolucri s et cclcra eL lun aucloril alc e t sine d ecreto 
fconsulum 1 liceal te inlra1·e in ipsis honis m eis pro sorte et pena 
et facias inde qui cquid YOlucris, sin ~ contradi cione m ea rncorum
(<Jue h ercclum ). Actum propc domurn Og lerii ~ocenlii , coram prc
dic"1is te tibus , m ill esimo CLHH. , m ense decemhri s, inlli cio ne se
cunda. 

IV. 

si obbliga di (l(l(/are a Bono r assal/n Di Casl<'llrJ w w somma di 
dcn(lro al I" T11glio 115.; (clicemhre 115-n. 

Te les noni Yas~~ill i dc cas lro] (1\ 
• -\n snl<l u~ \uri e. O. <le G11itlo nc. Jorcln nu~ h c cl lnmlwrtu ~ Gu er-

(1) Si .~0110 co11/ra.<.<rr11rn /i co11 un fl .•/rri .çco i doc11111 r11/i non rnncc llnli. 
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cius atqu e \Y. Arnaldus. Ego .. .. promitto dare ti bi Bo no Vassallo 
d e castro lb. tres et terciam in denariis usque ad proxiµla s kalendas 
iulii , quas libras (sli)pulanti penam dupli promillo in bonis 
m eis in quìbuscuµlque volu eris et cetera, liceat te inlrare ipsis meis 
bonì in solulum, pro sorle cl pena tua auctoritale el sine decreto 
consulum et facias inde quicquid volueris (sin c m ea) m corumque 
h eredum co.ntradicion e. Actum prope domum Ogerii Nocentii co
ram predi ct is testibus, millesimo centesimo quinquagesimo, (men
se) decembris, indicion e (secunda). 

V. 

Olo d e Brixa dichiara a Bono l"assallo Di Castello di ave1·e denaro e 
m erci di proprietà del m edesimo pe1· cont merciarli in Lom
bardia (dicembre 115.J.). 

Tes les Boni Yassalli de castro] . 
• Bonus Iohannes Pedi collus , Oberlus Panis in corpore el Petius 

p-uardalor. Eg o Oto de Br i xa , (con fìt eor) m e h a bere de rebus luis , 
Eon e \ ' assa lle d e cast ro, lb . . xu. d en ariorum ianuensium el qua
luo r centen aria indici de g ... . e l sol. .:u. pro porl atura, quas et 
quc debeo portare in Lomhardi am et impli care ad tuam forlunam. 
Actuni in pontili capituli , .'.\1cum., m ense dccembris, indicione 
secunda. 

VI. 

(Balduin o) cli lngelfreclo si obbliga di pagare una somma ad A mica 
cli Cunizone al 24 giugno 1155 per m erci ricevute dal m ede
sf.m o (dicembre 115-1). 

Te. les Amici de Cuniçonel 

Bonu s Vassallus de castro , Bo nus Vassallus Buiach esc , "\V. Otonis 
Iude, Philippus Traditor. Ego (Ralduinus) Ingelfredi confiteor me 
accepi sse a te Amico de Cun ·içonc tantum ùe tui s rebus de quibus 
(promilto) .dare 1ihi ve'l certo mi sso lb .. v .. s .. xu. d .. nn. usqu e ad 
proxirnum festum san cli Tohanni s de iun io, quocl i no n fecero 
penam clupli (tibi s ti puh111ti ) promilto in honis m cis in quibus 
Yolueris et• li ceat. libi inlrarc in predictis honi~ m eis in ~olu tum 
pro sorte (eL pen a) tua au ctorit nte et s inc dec reto ronsu lum et 
facin in de tu et h eredes lui qu lcq uid vo! ueri s ~i ne r0n l rnd i r ione 
m ea m eorumque h credum e t. omnium personnrum pro n obi!'.. Ac-
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turri ante domum. ... (. MCLnn.), m ense decembris, indicione se
cunda. 

[lo. 1 v.]. YII. 

Arnaldo di ..... si obbliga cli dare una somma di denaro a Guglielmo 
Tornello il 24 giugno 1155, colla pignorazione del suo podere 
in Bisagno (gen naio 1155). 

(1) .... rd Ra .... Crispinus, Rolandus )Juscardinm, ... Arnaldus de 
.... (pro)mittimus dare vohis \Yuilielmo Tornello vel vestro cerio 
misso libras .... usque ad proximum festum sancii Iohannis de 
iunio, quod si non fecerimus, promillimus vobi penam dupli in · 
loco nostro de Bisamnc et ex lune nostra lirenl ia et veslra aucto
rit ale inlrelis in loco ilio in solulum pro sort e et pena el si ihi 
deEuerit in a]iis noslri s honis in <]uibuscumque voluerilis et fa
cialis inde quicqu id volueril is si ne .nostra ·contradic ion e et noslro
rum heredu m el omnium personaru m pro nobis. Et iuraverunl 
ambo observare ut promiserunt superius nisi licentia illim: ve! 
sui certi missi r em an erit et, si dilatarel 1erminum, usque ad in
tegram solutionem tenerenlur idem. Actum in Cll pitulo , .:\JCLY. , 

mense ianuarii, incli cione secunda. 

YIII. 

Hainoldo de Beni2onr .~i nhl1liga di drr,.e a (;11alir/nlr) 811.ronc una 
snmma in denam. () l'rqtii1Jalenle in rwre. nell 'n ffava della 
prossima Pasqua (gennaio 1155). 

( \V. ) Bu(ronis)]. 

Testes ln:?"o de Vo lta, Otobonus de .\lbericis. Pelrus Bernardus, 
Oglerius de Guidone. Eg-o Raìnalc1us de Beniçonc promitto <lare vo
his \V . Burono lb .. Xlii . -~ in denariis vel pipcre 11 sque ad oclavam 
proximi pasce. Q11ocl s i non fecero penam clupli vobis stipulanti 
dare promitto in bon is m eis in quihuscum quc volucri"lis et. li reaL 
vobis intrare in ipsis bonis m eis in !'olutum pro sorte el pena 
vcstra auctorilale el !'inc clccrelo <'On!'ulum et sinc m ea contradi
cionc et m eornm hrreclum cl omni um pro nobic: et fa rcre inde 
q ui cquid volu crilis YO cl hcredcs Yestri. Et iuro prcterca rlare YObis 

(1) Le lacune dipe11do110 rin/lo .•/alo att uale riel f oglio r 11e (i guasto nel mar
r1inc Mn;stro. 
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predictas libras, ut. pred iffinitur, nisi quantum remanserit impe
dimento Dei Yel Yestra licentia. Actum in capitulo, .:\!CLV . m ensis 
ianuari i, indictione secun<la. 

IX. 

A lbertono di Primo, si obbliga di pagare a Bonifacio Bucucio 
quanto il m edesimo pagherà per lui ai consoli di Genova 
(febbraio 1155). 

Bonifacii (Bucucii)]. 
• Testes Obertus Cancellarius, W. Lusius , Iohann es ~falus Aucel

lus, Belmustus. Ego .-\lbertonus de Primo ·promitlo libi Bonifacio 
Bucucio cognato meo quod si solveris aliquid consulìbus pro me de 
hoc unde ejs pro m e te con liluisti dcbi torem de neg-ocio portus, 
ego reddam tibi , usque ad unum mensem poslquam eis pro me 
feceris solutionem, tolum id quod pro m e ei clecleris. Quod si non 
fece ro pena:m dupli libi stipulanti promilto in boni meis quibus
cumque volueris et liceat libi tua auctor italc et mco iussu et sine 
con ulum decreto intrar e in ip is bonis m eis in solutum pro sorte 
et pena et facere qui cquid volueris sine mea contradi cione meo
rumque heredu:m et omnium personarum pro mc. r\ctum in capi-
1ulo, .:\rCLv., mensis februarii, indicione secu nda. 

X. 

Balduino di Ingel/redo si obbliga di pagare il 1 m aggio 1155 al 
cognato Oberto Guaina una somma clal m edesimo ricevuta 
in mutuo (marzo 1155). 

Oherti Guaine]. 
Lambertus Grillus, Balduinus dc castro, Sigifredu , Conrndus et 

Petrus paipienses guardatore . Ego Balclu in us Tngelfredi acccpi mu
tuo a te Oberto Guaina cognalo meo sol. .c . quos promillo re<ldere 
libi usque proximas kalencl as madii. Quod si non fecero pcnam 
dupli stipulanti promillo in honis m eis in quibuscumque volueris 
et. li ceat tibi tua auctorilatc et sine consu lum iussu intrare in pre
di cti s bonis meis in solutum pro sorte et pena et fac ia$ inde qui c
quid volueris sine omni m ea et heredum meorum contrad icionc et 
omnium personarum pro m c. Et abrenuncio exceptioni non nume
rate ipecunie. Actum jn pontili capituli , .:\ICLL , m ensis marcii, 
indi cionc secu.nda. 
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XI. 

Pietro di Tolosa dichiara d'aver ricevuto da Otone Bono lb. 127 in 
societatem per traffici eh' esso svolgerà a Sai emo e poi in 
Sicilia (marzo 1155). 

Olonis Boni (la)melìini] . 
* Testes Obertus Ususmaris, Lamberlus Grillus, Oto Philippi ùe 

castro filius, Dod0 Clapucius et Aucellus quondam lohannis 1\Iena
guerra. Ego Petrus de Tolosa profìtcor me accepisse in societatem 
a te Otone Bono lb .. r.xxni. quas debeo portare laboratum usque 
Salernum vel ex hinc apud Sciciliam et de iproficuo quod ibi Deus 
dederit debeo habere quartam el reditu debeo mittere in tua po
testate totam prescriptam societatem. Aclum hl capitulo, . MCLY., 

mensis marcii, indicione secunda. 

[fo. 2 r.] XII. 

Otobono e A ucello del fu Giovanni Menagu,crra stipulano una socie
tas per traffi ci che Ancello svolgerèt a Salem o e in Sicilia 
(marzo 1155). 

Testes Ol·o nis Boni Lamellini]. 
Oberlus Csusmaris, Lambertus Grillus, Olo Philippi (de castro 

fìlius). Otobonus et Aucellus quondaro Tohannis Menaguerre fìlius 
rontr(axerunl societatem Ìn qu a Otobonum'l (1) lb .. Lxu. cl .\ucel
lum lb .. xxxi. mis isse adinvicem fuerunt confessi quas omnes 
Aucellus (clebel) portare laboratum Salernum vel ex hi nc apud 
Scici liam, habiturus medielatem profìcui quod ibi declcrit Dcus., .. 
debet eas mittere in potestate preclicti Olonis. · Aclum in ca p '. tu k , 
.i\ICt.Y., mense marcii , indie ione sccunda. 

XIII. 

.4 lbel'lo Garfa1Jni 1>cnde al. frat e Ilo Oberto una pezza di terra presso 
Voftaggio in Vill a Yegfa (ma rzo lL>'>). 

Testes Oherti Garfagni de Imareria] . 
Lamhertus Grillus , Tecli s ius Ohc rli Turrii:, Iohannes Ferrarius , 

(1) L1• l<lcunr sono clo1•ule allo staio riel ms., ovrislo n el marr1i11c superiore 
sin i si ro . 
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Johannes Monacus de Camogi. Constat me Alberlum Garfagni fi-
1ium acceipisse a t e Oberto fratre meo s. .xn. denariorum ianuen
sium finito predo pro pecia una terre quam habeo prope Vul
tabium in Villa Vegia ex successione malris mee et facias inde tu 
aut cu~ vos dederitis quicquid volueritis sine omni inea et here
dum m eorum contradicione, pro evicione dupli, bona m ea tibi 
pignori subicio, ex tunc intres in eis in solutum pro sorte et pena 
nomine vendicionis tu a auctoritate et sine consulum iussu. Actum 
jn capitulo, .MCLV. , mensis mar~ii , indicione secunda. 

XIV. 

G'.uido del fu Alinerio in pal'le fa donazione e in parte vende ai 
nipoti Balduino e Guglielm o una casa con t erreno in porta 
(10 aprile 1155). 

Testes nepotum Balduini de castro J. 
Obertus Turris, Og lerius Guidonis, W . Stanconus, \Y. Guercius 

de Ponte, Belmustus Ionathas, Pig nol et. W. Balcluini de castro 
fìlius . Ego Guido quondatn Alinerii dono nepolihus m eis BaJ.clui
no et \Yuilielmo fìliis quondam Enri ci Alinerii fratris m ei mille 
soldatas in domo m ea quam habeo in porta cui coheret ab una 
parte domus fìliorum quonclam Oglerii de Insola, ab alia parte 
domus fìliorum quondam Iordanis de porta, retro domus filio
rum quondam ldonis de Carmadino , ab anterior~ parte via pu
blica cum curtice. Id quod valel amplius vendo eis precio libra
rurri clecem et octo quas .accepisse confiteor a Balduino de castro 
patruo eorum. Quapropter predictam domum cum area ubi exta~ 
-et omni suo iure preclictis nepot~bus m eis promillo nullo m odo 
impedire . Actum Ianue in ecclesià. Sancli Donat:i, .;-.rcn., decimo 
die intrantis a.prilis , indicione secunda. 

xv. 

Baldu.ino Di Caste77o per i suoi nipoti Balduino e Gualielmo p1·om el
te di vendere ad A lin eria le case di proprietà cli essi , cioè 
quelle pervenute loro con la convenzione di cui al doc. XIV 
(10 aprile 115:)). 

Ali neri i de porta] . 

Predicto loco et clie et preòi ctis tcstibus. Ego R::i lcluinus dc Castro 
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prpmillo libi Alinerio, filio quo nda m Wuilielmi de .-\.linerio quod 
si dom us quas m ei nepot ~s Ba!Juinus videlicet et \\". fili i quon
dam Enrici de Alincrio habent in porta, ea sc ili cet quam habue
runt partim dono, parlim vendicione ab Guidone ..\.!inerii Sancle 
Crucis mortariensis ecclesie canonico patruo suo et ea que ipsis 
perYenit a suo patre vendi debuerint , ni si alter eorum ipsas em at , 
vendentur vobis et fratri veslro )larchioni vel alleri vestrum, si 
vos volueritis em ere ipsas pro iusto precio sine fraude siculi ab 
alio in de accipi poterit. Quod si Yobis non fecero obsen avero, ii
brarum centum ti bi stipulan ti pen am prom itto in boni s m eis . Ye
runta men , si t empore quo prefati n epoles m ei fuerint etatis vi
g inli q uinq ue a nnorum, prenominati co1we11ti con firmalio nis YO
bis carlula m cu m pena quantila tis predicte ipsos face re fecero, 
pactio n i. huius nu llo ero v incolo obl igatus. 

XYI. 

Alinerio per sè e per il fratello prom ette di tiende1·e a Balduino Di 
Castello per i su,oi nipoti Balduino e Guglielmo qHanto egli 
possiede in Manzano donatogli da Guidone .-1 linerio (10 aprile 
1155). 

Testes nepotum Balduini de castro]. 
Aclum predicto loco et die cum preòictis te ti bus. Ego Aline

rius quonda m \\"uilielmi ..\. li ne rii promitto vobis Balduino de ca
stro pro m e et fratre m eo )[archione si tempo re huius rnnvP•tli 
particeps esse volucrit vel p ro m e tanlmn de portione mea quod 
si id quod hahem us in )lançano donacionis dom n i Guidonis Ali
nerii vend i debuerit , n isi alter vestrum id em et, vendem us id vobis 
pro nepotibus vestri s aut uni illorum, si alt er id emere noluer it, 
si volucrili s id em ere pro iusto precio sin e fraude siculi ab alio 
inde pol.erimus habere. Et iu raYit pred ictus Al incrius quod si ac
ciderit u t pars sua donacioni s pred ictc vendi dehea t, vendel eam 
predi clo Balduino ,pro nepotibus eius vel nepotihus eius ambobus 
ve! alteri eorum, ~ i a lter id cmer e no luerit pro iusto precio sine 
fraude sicu li ah a lio inde po teril h ahcre el quocl hu nc convent um 
faciet facere frat rem suum cle sua pa rte si polerit sine miss io ne 
suarum, qu e omnia o bserv<i rc iuravil nis i quantum rem ansc rit obli
vione ve l Dei ipipcdi men to a ut licen lia ipsius Balduini Yel nepo
tum eius d um fuerint elali vig inti qui n q11e annorum pred ictam 
promissionem observa re cum fratre suo sub peml librarum centum 
vel per se tantum sub pena lihra rum quinquaginta de parte sua 
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sacramenti predicti nullo erit vinculo colligatus .. ;11 cLv. , decimo 
di e intrantis aprilis, indicion e secunda. 

[fo . 2 v.]. XVII . 

Oberto fi glio di si obb liga di pagare ad Ambra m oglie clel fu 
!clone Contardo una som m a di denaro porle a 1'.·atale e pari.e 
a Pasqtta (13 giugno 1156). 

'* (1) .. .. Vassallus de Rapallo \V. ~Ianunitis, Martinus faber . Ego 
Obertus filius .... mi P ... . confiteor quod debeo tibi .\mbre uxori 
quondam Idonis Gonta rdi sol. .LY . clenarìorum ianuensium quos 
promilt.o solvere l ibi duas partes usque proximum veniens festum 
nativil.atis Domini et tercìam usque proximum pasca, quod si non 
fecero vel per ingenium subtrahere quesiero penam dupli tibi sti
pulaJnti promitto unde pro sorte et pena bona mea que habeo et 
habiturus (sum) tibi pignorì subicio et liceat tibi in trare in ipsis 
bonis m eis et facere quiclquid volueris in solulum pro sorte et pena 
sine omni mea et h ereclum m eonnn con lradic ione. Actu.m Janu e 
ante ecclesiam Sancii Làurencii ea ab .parte Sancii Kìcolai, . .\fCL YJ. 

(2) idi·bus iuni i, incli cione secunda. 

XVIII. 

Guglielmo Porco dona alla chiesa cli S. Benigno de capite far i gli 
immobili iv i esistenti a lui pervenuti dall'avo v isdomino (8 
giugno 1155). 

Testes Sancti Benigni] . 
Iohannes l\Ialus Aucellus , :Ralcluinus de castro, Pelru s de Calcia , 

Albertus gu arclator. Quum inter cetera que ad etern e felicitati s pre
m ium mortalibus conferunt elemosinarum benefìcium puriori lu ce· 
irradiatur , necessario commonitus, · ego \Vuilielmus Porcus dono 
ecclesie Sancti Benigni dc capite fari lolum id quod mihi pervenil 
in ipso m onte capitis fari a vicedomino avo meo pro anime ipsi us 
vicedomini et m ee m eorumque parentum m ercede, non impedire, 
ah omni homine òefendere per me ;rneosque herecles prescri ptam 

{l ) L e lacune dipendono dallo sta l o del ms. guasto nel. m arr1in e superiore· 
sinistro. 

(2) Sic nel ms. 



10 l\!,1.1\10 CRl.-\UD,1.1\"0 - MATTIA l\!OOESCO 

donacionem sub pena dupli libi Rogerio Alberl i ecclesie illius et 
successorìbus tuis cum ~.tipulacione. Possessioiem dedl. Actum Ia
nue in capitulo Sancii Laurencii, .~1cu., .YI. idus iunii , indicione 
secunda. 

XIX. 

Merlo di Falesana si obbliga di dare una som m a in denaro o il 
lantumdem in pepe, a Ribaldo f ralelln di Lamberto Guercio 
per pepe ell e '1a ricevuto (2-1 giugno 1155). 

Testes Ribald i fratris Lamberti Guercj]. 
Guido de Laud e, Iohannes iudex, A. Petri de A.l e:xandria, Fabia

nus Parruchi, Lambertus Guercius. Ego Merlo de Falesana conlìteo r 
me accepisse a te Ribaldo fratre Lamberti Guercii cent enarium . 1. 

et dimidium pi peris pro quo prom itto dare li bi vel tuo certo m isso 
lb .. un. et sol. .xn-. -} vel lan tumdem pi peris si volueris, quod si 
non fecero penam dupli li bi stipulanti promitto in bonis m eis qui
h uscumque volueris et extunc liceat t ib i in tra re in ipsis bon i 
m eis in solutum pro sorte et. pena et facias indc quicquid volueri 
sine co nlradi cionc m ea m eorumque h eredu m et. o mnium perso
narum pro n obi s. In super iurav it recidere ca 111 su perius legitur 
et s i sacramenti dilacioncm incle susci pcrcl teneret11 r incle usque 
ad integram solucio ncm . .\.ctum in capilu lo, clic Sancti Joh anni s, 
. \ !CLY. , m ensis iunii , indicione secunda. 

xx. 

Giovanni .\lalorcllo dil'hiara di aver rice1·ulo da Guglidmo Zublann 
mw snmma rii d l'n<rrn, da qnesl ' nltimn dm>ula al genero suo 
Giovanni Toxico (10 g iug-no 1156). 

Tcstes Wuili clmi çuhlani]. 
Nicole Pandu lfì , Gandulfus dc h urgo. Ingo a ffnctator, Lanfran

c us Mussus, Bonusvassn llus fcrrari us . E;w Joh un ncs Malus A11cel 
lus confiteor m c arccpissc a Le \Vuili cl rno (:11hla no lh .. x.m. dena
ri oru m ianuensium quas dcbcbas genero mco Jo hnnni To:xico cl 
promi tto libi quod t raham te indc ah omni pena cl dnnpno et re
q u is ili one a h ipso genero mco et hcrcrlih11~ !"lii.. quod ~i non fcrcro 
et inclc danpn u m aliquod libi cvencrit promill o illurl lihi em en
d a re su h pena dupli . \ clum in ca pitulo, . \I CLY ... m1. idus iul ii, 
indicione secunda. 
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XXI. 

Ben figlia dP.l fu .... vende a Oberto Cancelliere una casa nel borgo 
di Rapallo (luglio 1155). 

Testes OberH cancellerie]. 
Oberlus Maçocus , W. Hanfredi, Stab ilis ban cherius. Oherlu s 

Brunneg us eL Pelrus de Calci a . Constai m e Ben fili am quon 
d am (1) olim lransaclo b iennio accepisse a le Oberto Can 
cellar io lb. . n 1. d enariorum ianuensium finit o preci o pro m edie
t ale unius domus quam habere visa sum in burgo Rapalìi que 
michi pervenil ex parte Donumdei filii quondam Jngoni s <le Sor
ba a b ea pari e scilicel que est Yer us Sanclum Stephanum sicul 
clausa est el s i plus est m edielale Yel plus Yalet prediclo precio 
don o tibi et faciatis inde vos et h eredes veslri a ul cu i vos dede
riti s quicquid volueritis s ine m ea m eorumque h eredum et omnium 
person arum per nos conlradicione et promillo per m c m eosque 
h eredes supradiclam vend icionem libi defencl erc et Lui h eredibus 
aut cui vos dederitis, guod si mini me fecero penam clupli libi sti 
pulanti promilto in boni s m eis quibus YOlueris pro eY iCione du pli 
bona que h abeo et hahiturus sum tibi pig nori subicio. Presen 
tibus W . Ranfrecli, Oberto :\Iaçuco cl Petro de Calcia dcdiL ei pos
sessionem et dominium . Aclum in domo pred ici i emploris, .;\JCLY . , 
m ensis iulii , indicione sccunda. 

XXII . 

Tdone Pulpario prom ette a LambC'rlo .Grillo di in dennizzarlo cli 
quanto pC1gherà per la manuJe,·acio da lui fatta verso R aulfo 
(lug lio 1155). 

Test es Lanbcrli Grilli ] . 
- Testes Obertus Can cellarius, Toha nnes :\lalus A.ucellus, \Y . Lu

si us, Rogeronus de castro, Ansaldus Ile. Ego Ido Pulparius pro)Tiillo 
YOhis La1nberto Grillo quoa si ex m anulevacion e illa quam mihi fe
cislis adversus Raulfum de lb .. c. vobis vel vestrìs heredibus a ltu 
k rit al iquid m ali , em enda.bo vobi!.'- illam per c111pl11m , unde bo11a 
m ea el id quo(l comune mihi d cheL pro so rt e et pena libi pig nori 
rnhi cio , tali pac lo quocl li ccat libi intra rc in lio nis illi s in solulum 
pro sorte et pena cl faciac: inde qui C<Juid Yolncris sinc omni m c:i e t 

(1) . .::. pa:io bianco 11!'1 rn~. 
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her edum meornm contradicione. Actum in capitulo .MCLV., m en
sis iulii , indicione secunda. 

[!o. 3 r. ]. X~IU. 

Oberto Cancelliere si obbliga di pagare a titolo di mutuo a Guidone 
cla Lodi una somma o il tanlumdem in pepe che il 1nedesimo 
aveva J)(l(J(ll O per esso ad Archibaudo e Donioto fl u "'liO 115-) ). 

Testes Guidonis de Laude]. 
Oglerius notariu , Gandulfu Panis in si nu , Tancleus dc Rapallo, 

Bonus Iohannes (1) .... Oherti .. .. Ego Obe rtus Cn ncellarius con fì .. 
teor me àccepisse a te Guidone de Laude lb .. :xx.Y111. s .... (quas dccli-) 
sii pro me _.\rchibaudo et Donioto, quibus cas debebam pro Adala
sia, quas ab ali is acceplas mihi mutuasti p(romitto) eas solvere tibi 
in 1pipere vel denarii usque sanclum Tohannem proximi ìulii (2) 
quod si non fecero penam du pli et iuro persoh·ere eèl.:s libi (vel tuo 
certo) misso ad i1psum termi num n isi qua ntum rcmanseril lice11t ìa 
lua vel lui certi m is i eL si lerminum prolongaveris inclc tenebor 
isto sacramenlo usque in tegram solucion ern et non dabo occa io
nem ullo modo noc per usuram vel aliquihus alii s quam ut supc
rius lcg-i tur inde solvaris. Et ego Gu ido promitto libi quod si ad 
medietate:m, huius termìni vel eo transacto eas mihi solveris vel 
mecli elalem acc ip;am eas et dc profìcuo con tentus ero secuncl um 
quanlitalem ~olulionis et t-ermini . Ca pilaìe fui! lb .. x_-...:n . \ ctum in 
rap itnlo, .\ICL\". . m ensis iulii , in rl icione sccunda. 

X.XI V. 

1ldalas:a figli a clrl fu /)olce de Predi si obl>liga di pagare una som
ma di <f<>naro a Oberto Cancellfrre (lug!~o 1155). 

Te!' I es Cancelleri i J. 
Rain aldus dc Beni çone, Oom in icus iudcx, Alhcrtus g 11ardator , 

Oberlus Reflatu,-. Ego .\dalé1 ia lìlia quonclam Dulcis de P redi ac
ccpi a le Ohcrl o Cancellcrio lh. denariorum ianuemium .xx ' 111. 

s .. u. t quas promitl o solvcrc libi vcl tuo ce rto misso usq ue pro
ximum feslum sa ncii Tohannis de iunio. Quod si non rccero pc
nam clupli in bonis meis quihusrumque volueris tam in hii s qu c 

(1) L e lacune sono ITOl'l1le allo staio dcl ms. guasto nd margine superiore 
sinistro. 

(2) 8ir I nel ms. 
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nunc h abeo quam que de celero habitura sum cum stipulacione 
et ex! nunci habeas inde possessionem et dominiuµi et si ante vo
lueris predictarum librarum tibi solutionem fieri, liceat. tibi ven
dere de bonis illis meis quibus volueris sine contradicione mea 
meorumque heredum et omnium personarum per nos. Hoc facio 
consilio et. voluntate Balclonis de comitissa et Lanfranci nepotis 
vestri propinquorum meorum in quorum presentia pariter et Al
berti guardatoris iuravit prememorata Adalasia observare tot.uro 
ut superius legitur et quod, si cancellerius predictarum librarum 
terminum solul.ionis sibi dilataret, islo ipso sacramento teneretur 
usque ad integram solutionem ad terminum quem postea ei da-. 
ret. Actum in domo predicti credlt.oris , .MCLY. , mensis iulii, in
dicione secunda. 

xxv. 

Bono Fassallo VisioTo e Ermellina, coniugi , ·vendono a Giovan ni 
Malocello una pezza di terra in Sestri Ponente (11 agoslo 1155). 

Test.es Iohannis Mali Aucelli]. 
Oto de Mediolano, Amicus Grillus, Oger de ripa. Constat nos 

Bonum Yassallum, Visiolum et Ermellinam iugales a.ccepisse a te 
lohanne Malo Aucello lb. denar iorum ianuensium quadraginta 
quinquc finito precio pro pecia terre loci unius quem vobiscum 
communem habemus in loco ubi dicilur Sextus. Coheret ipsi pecie 
nostre ab una parte terra tua, ab al ia via pubblica, ab alia terra 
filiorum quondam Idonis de Carmadino, ah alia terra ecclesie 
sancti Laurentii. Infra predictas coherencias pro suprascripto pre
cio vohis vendimus et tradimus et faciatis inde vos et heredes ve
stri aut cui dederitis qui cquid volueritis sine omni nostra nostro
rumque heredum contradicione et omnium personarum per nos el 
promittimus ipsam vobis el ab omni homine aucloriçare sub pena 
dupli, uncle pro dupli evicione bona que habemus et habituri su
mus vobis pignori subicimus, tllli pacto, quod si ut superius le
g itur non observaverimus, exinde liceat vobis inlrare in bonis 
nostris quihus volueriti s in solutum pro sorle et pena et facialis 
inde vos et heredes veslri aut cu i vos dederitis sine omni nostra 
nostrorumqu e h eredum contradicione. Ego Ermellina f:acio hoc 
consilio patris mei Wuilielmi Arnaldi eL Wuili elmi filii eius fra . 
tris mei, abrenuncio iuri ypotheca rum et senatus consulto Vel
leiani. Actum Ianue, in ecclesia Sancti Iohannis Baplisle, ann o 
. :\ICLY. , .m. idus augusti, indicione secuocla . 
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XXYI. 

Giovanni Aulerio af/ranrn dalla servitù. Jlarlin elo. su.o servo (21 
agosto 1165). 

Tesles ~Iarlineti]. 
Ogerius :\ocentius, Ansa ldus Cintragus, Hain aldus de Liprando, 

Bonus lohannes de Tcrdona, \Y . Bari larius, ì\farlinus Peçol. An
fossus de can onica. Donumdci filius Iohannis Caldelarii. Ego lo
hannes Auterius fìliu quondam (1) pro m er
cede anim e m ee statuo ~fartinetum servum m cum liberum, ipsum 
nianumittem do ei libcram facullatem ac s i ingcnuus esset, pro
millo per m e m eo quc h credes et omnes personas per nos liber
la tem eius non imped ire, quod si minime feccrimus promittimus 
ei penam lb. deccm auri optimi, hoc tamen rclin eo in. m e quod 
in vita m ea michi tcnea tur servire, pos t m eum decess um habeat 
de mobilia m ea .. xxx.'\:. s ine mea contradi cion c et meorum he~ 

redum et omnium personarum per n os. Eg-o .\Ida fìlia quondam 
Bonifa ntis Cah i libertati predicte concedo [lo. 3 t·.J (:?) f iuri) 
ypotecharum a brenuncians (et senalus co nsu lto) Yclciani consi!io 
Petri Lombardi e t Obcrli dc Daria amicorum mcornm, quia non 
hah co Janue propinquo .. \ clum iJ1 ecc lesia ... aneli Johannis Bapti
$le, .XII. kalendas scpl cmbris , indi cion e secunda , .'.\ tCLY. 

XXYII . 

Ogerin Lugam dichiara di cw<' l'e merci di r::ialidmo Filardo elle 
deve p0rlare ad . I lrssondl'io labo ralurn ad sua m fortunam (21 
agosto 11:)5). 

T csles \Yuilielmi Fil ardi ]. 
Op-er ~occntius , L11mherlus Guercius . Riha ldus frater c ius, 

Balduinus dc castro, Roracius g uardator. Ego Ogerius Lup-arus 
confìt cor m e h ahcrc .ccccLxr11. de rebus tui s, \Vuilielme Filarclc, 
quas clcheo 1portnrc \ lcxn ndri arn laboralum nel tunm fortunam , in 
rc<lit11 capita le cl pro fì cuum tuum esse de bel . cxcepti s . rn. bisnn
çi is quos indc rl r lwo hnhcrc pro concl11c to. n e lihris illi!'- clebeo 

(1) Spazio bianco nel ms. 

(2) L e poclic lflcu11r clipN11lo110 ria un fir,.c 911a.~lo nr/ mflrginc superiore 
destro del ms. 
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facere expensas victus mei et earum (jUe in eis oportuerint. Po rto 
de meis lb. .x..x. Hoc F ilardus confessus est. Aclum in capitu lo 
. MCLV., .xn. kalendas septembris, indicione secunda. 

XXVIII. 

Giovanni Maloccllo promelle di vendere a Donadeo di Spignano e 
Ada.lasia, fralello e sorella, una terra in Rapallo, al prezzo fìs
salo dagli stimatori cìe.l comune (21 agosto 1105). 

Testes Donadei de S.p ig niano]. 
*- Oto de )fed iolano , Ribaldus de Sara phia, Girardus Scarsella, Ba

ialardus rilius quondam Gandulfì Guerc ii , Petrus lombardus. Ego 
Iohannes Malus Aucellus promitto vobis Donacleo de Spigniano et 
Aclalasie gennanis quod vendam vobis in laude extimatoru:m lo 
tam terram quam haheo in Rapallo cum pertinenliis eìus et faciam 
in de vobis cartulam in laude iudicis vestri, quoù si non fecero 
penam dupli vobis stipulanlibus promillo, unde pro evicionc du 
pli bona que habeo et habiturus su:m vobis pignori subicio, quod 
s i ut su perius legilur non observavcro, exinde liceat vohis intrare 
in bonis m eis in solutum p ro sorte et pena et facere quod volue
ritis vos et. h eredes vestt i au t cui vos cleclerit is s ine om ni m ea 
conlradicione meorumque heredum et om nium personarum per 
nos. Aclum in capitulo, . '.\1CLV., .xn. kalendas se.ptembris, lndi
cione secunda. 

XXIX. 

Dona.dea di Spign cm o e Adalasia., fratello e sorella, promeltono di 
vendere a Gio1'Vinni Maloccllo una terra in Serra , al prezzo 
fì,ssa.to dagli stimatori del comu.ne (21 agosto 1155). 

Testes Iohannis ~Iali Ocelli] . 
• Kos Donadeus de Spign ia no et Adalasia frater e t soror promilti 

mus vobis Iohanni Malo :\ucello quod pro terra noslra d e Hapallo 
vendemus vobis in laude extimatorum terciam loci. unius quem 
h abemus in Serra cum omnibus perlinentii s eius que fu it Oberli 
Gabi et resirluurn videlicet id quod dclìciet ab integra solulione 
terre Ycstre tle napn llo c1uam no bis vendere debetis da b imns vobis 
in denariis usque proximum forum sancti :\nd ree. pcnam dupli 
pro evicione bona pignori. Testes supradicli, eodem clic cl loco. 
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xxx. 

Oglerio 1\ ·ocenzio e Soloste, coniugi) vendono ad Ansaldo Doria 
una pezza di terra (22 agosto 1165). 

T est es An saldi de A uria]. 
Martinus com es, com es de Lavan ia, Ben ed iclus d e Lavania fra ter 

Arduini , Pelrus lomha rdus, Obertus g u ardalor, Girardus d e po r ta. 
~os Og lerius Nocentius et Solosle iugales accepimus a vobis An
saldo Aurie lb . . X.X\Jll. finito p recio pro pecia un a terre quam 
h abemus in capite libero. Coh eret e i inferius et superius via pu
blica, ab u no la tere terra vestra et filiorum Picamilii . Infra pre
dictas coherenli as pro suprascripto precio vob is vendimus et lra
dimus. Facialis inde vos et h eredes ve lri a ut cui vos dederiti s 
qui cquid volneritis sin e omni n ostra nostrorumque h eredum con 
tradicione et omnium person arum per nos. Promiltimus eliam 
prefalam vendicionem ab omni h omin e vob is legitime defendere 
et auctoriçare, quod s i minime fece rimus penam dupli, unde pro 
e\"icion e (1) et pena bona p ig nori. Ego Solo te facio h oc con i !io 
)farchionis dc Yolta e t \Yuilielm i fratri s cius p ropinquorum m eo
rum, abrenuncians iuri y pothecarum et enatus consulto \'elleian i. 
Actum ante dom um eorum venditorum, .MCL\". , .xr. ka lendas sep
tenbris, ind icion e cc unda. 

XXXI. 

13alliga iugum si obbliga di dare alla prossimrz f csln di San Martino 

una somma di cll'naro ad Arnalda figlia rii l:'<!rrario (22 ngo
slo 1155). 

T estes .-\rna ldi m ed io la nens is]. 
Balduin us de ca tro, \V. Fi lardus, Bugalas ius, Tholomeus de 

ìpor.ta lovis, C:ro ll av illa n Dalmasius, Ro herlus de Osenato , Ma levesli
lus de Arlu lo. Erro Dalliga iug um con fìleor quod h a beo d e rebus 
tui s, Arnalde fìli e f errarii de morluis, lh. v ig in li lres et soltlos 
<luodec im el dim idium clen ariorum ian uensium quas da bo Libi 
US<]Ue proximum fcsl11m sancli \fartini quod C'Sl. .m . idus novem 
hri s. Quocl s i non fe<'cro pcnam dupli undc pro sor te et pena bona 
pignori . . \ ctum in ca pitulo, . \lCLY., .x1. ka!endas se plembris, ind i
cio ne secunda. 

(l) pro eviciono in sopralinea. Cancellalo: pro sorte. 
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XXXII. 

Gandolfo Garruto e Anna figlia del fu Vassallo Castagna, coniugi, 
stipulano un prestito marillimn con Guglielmo Filardo (!'i seL· 
temhre 115,J). 

Testes Wuilielmi Filardi]. 
Lamberlus Guercius, Ogerius Nocentius , SigiEredus guardator , 

Fabianus Paruchi. Nos Gandu lfus Garrutus et Anna filia quondam 
Vassalli Castanee iugales confitemur nos accepisse rnutuo a te 
Wuilielmo Fil~rdo lb. Y. et s. 1111 . t pro quibus promittimus dare 
libi naYi Georgii sa na eunte Tu nisim et r edeun le inde ad unum 
mensem po tquam discarricata fuerit de qu atuor quinque sicul 
fuerint pro computacione, quod si non fecerimus penam dupli pro 
sorte et pena bona pignori quibus volueris in soluturn pro sorte 
et pena tua auctorilate et si ne consulum iussu el fa cias indc tu 
et h eredes lui aut cui dederiti ine conlradicione nostra noslro
nrmque [lo. -t. r. ] h E> redum et om ni um per~onarum pro nobis. 
Ego Anna abrenun cio legi Iulie et senatus con ulto Yelleiani con
silio (propinquorum) meorum \'assalii de Acia cl \\'uilielmi fra
tris Lanfranci fregabrenni. Si vero ego Ga ndu lfus iter muta rem 
si hone(rabo) res illas pro fi cuum et ca pitale in ligno veni enl i là
nuam cum quatuor bonis l-eslibus ad tuuµi, nomen , nulla huius in 
strumenti obligatione (1) ex tun c adversus te teneremur, quod si 
t unc securum lignum non potero in venire porlabo eas mecu m et 
p ro itinere in eis conscendat profìcuum racione predicla eL sicut su-
1perius scriptum est. inde tenea mur. Actum in eccles ia Sancti To
han nis Baplisle, . MCLV. , .un. nonis se,pt.embri s. indiclione secunda. 

XXXIfI. 

Ribaldo de Balneo si obbliga di dare a Gugliclm0> D<'lla l'olla una 
somma di denaro il 1° giugno 1156 (3 settembre 1155). 

Testes Wuili elmi de Vol•la] . 
• La.mherlus Grillus, Lanf~ncus Frenguellus, Pehrus lombaròns, 

;\fotheus de platea longa. Ego Ribaldus de naln<'O promitlo dare 
vohis "-- de Yolta lb .. 1111 . ex parte Ugeçonis fra lris mei. Dabo 
eas vobis usquc proxi mas kalendas iunii in <l~nariis, q uocl s i non 
fecero pena m dupli, un de pro sorte et fP~na hona pignori. Lcgi 

(1) Cancellalo: nd. 

M Cm•t:D•So-~r. MORRSCO, Il cortolnre di Ciouanni Scribn, Voi. r. 2. 
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que <l ici t principa le;rn debilc rem prius con veniri de l"ere abrenun
cio. Aclu;rn in capitulo , . '.\ICLY. , .J11. nonas septembris, indicio ne 
secunda. 

XXXÌV. 

Ribaldo di Sarafia e Ferro de campo contraggono w w socìetas , 
per traffici che Ferro svolgerà ante ~Iasarium (19 sellembre 
1155). 

Testes Ribaldi de Sarafia el Ferr~ de canpo] . 
Obertus Ususmaris, Baldi cio l:susm aris , Lambert us Grillu s, Vas

sallus de Deaçiar. Ri baldus de Sa raphia et Ferrus de campO! con
t raxerunt. socictatem in qua ipse Hibaldus posuit lh. quinquag inta 
et Ferru s vig inti et quinque. Hanc totam pecuniam clebet portare 
Ferrus a nte Masarium et inde uhi se concordatus fuerit , profì
cuum quod Deu s dederit per m edium div idere, in r editu debet 
miUi in potestate ipsius Ribaldi. Ultra has debet recipere .Lxxxx. 
ta renos Ribaldi quos commutare debet ad fortuna m et proficuum 
i psius Ribaldi. Actum in ca.pitulo, . :MCLY. ) . XYIUI . cli e in t rantis sep
tembris , indictione secunda. 

xxxv. 

Stabile, banchiere, e Hainaldo Margon contraggono una societas 
per traf fì ci che Rainaldo Margon svolgerà in Sicilia (7 n ovem 
bre 1155). 

Teslcs Stabili s bancherii et Ra inakli Margonis]. 
Lambert1us Grillus, Wuilielmus Guercius de ponte , Guido Recal

catus, Guili elmus clericus. Stabilis bancherius et Rainaldus l\lar
gon contraxerunt societale;rn , qui ad in vicem fuerunt confessi inter 
se quod in eadem socìetate Slabilis contulerat lb . . 1~-x.rn. (1) minus 
Ler ciam libre et Rainaldus l\fargonus !h .. xx.'\'.m . et lerciam libre. 
Hanc societatem cl cbeha t portare Rainaldus J\fargorn1s laho ratum 
in Sciciliam . in reditu d ehebat milti in potestatc Ansald i Auri c, 
pro fìcuum per m edium d ebebant divi clt-rc. l_iltra han c sociela lem 

0 ) Cancellalo col d ii o : in. ll notaio, s.rrivendo, a.nzichè cancellare ron un 
t ratt o d i. p enna, talvolta passa il dito sul la scrittura, che si legge però sem
pre so: fo la sbavol.ura d 'inchiostro, come si può t•cdcre dai facsimili <lel ma
no.~ c rilto riproclolli nella p r·cscnle edizione. An,clic queste ca11ccllal in·c sono 
g/at e sempre riprodott e in nota e segna.late, i nclicandone il m odo com e in 
questo caso. 
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debel recipere in Sicilia de rebus Sta bilis Jb . . L. de q uibus debet 
habere quarta:rn proficui et facere expensas pro racione .. \ ctum in 
' usilìa ante domum Lamberti Grilli , .~1cn .) septimo die inlra nti s 
novembris, indiclio~1e lercia . 

XX.XVI. 

:\led o di Brasile si obbliga o. dare una somma di denaro a Giberto, 
banc11iere, al 1 sellembre 1156 (18 novembre 1155). 

Tesles Giberli bancherii]. 
lohann is ~Ialus Aucellus, Wuilielmus Cigala, Ido vicecom es, Ro

la ndus Sinpanti. Ego ~Ierlo ne Braçili promitto dare libi Giberto 
bancheriO Jb .. Yllll . J"l1Ìl1US denarÌOS .Xli . Ìl1 dena rÌÌ usque prO
ximas kalendas seplemhris, pcnam du.pli cu:m s tipulac ionc, bona 
pig nori que habeo el hahiturus sum . :\ clum ant e dornum Gan
clulfì Al1pa n, .:xnn. kalendas clecenbris, mill esimo .cLY., in cllc1io
ne lercia . 

XX\ \" Il. 

Ansaldo Callo e Jlarclicse, fratelli , vendono a ;Ha.tilde figlia di Cor
rado d i Bon villano una pezza di terra, in prom ontorio (18 
novembre 1155). 

Testes Matildis Conrad i d e Bono Villano J. 
• Petrus de Marino, Lanbert.us de Marino , Iohann is Sima, J:do vi

cecomes frater Oberti Ta far , Bernicio de Susilia. Nos Ansaldus 
Gallus et Marchio fratres venclimus vo bis Ma tilde fìli e Con radi de 
Bono Yillano peciam un am terre que est in pro mo ntor io in loco 
u bi d icilur Costa, a duabu partibus terra Cartagenic, a lercia terra 
tua, desuper via, precium accepi mus a le sol. .XL.) i plus valet 
donamus, pro suprascriplo prcc ium inter has coh crent ias plenum 
el vac uum libi vendimus, prornitlimus deffend ere, penam clu1pli 
pro evicione. ProYen( il) no bis ex parte Buatri c i~ arn icte noslre. 
Acturn ante Sanclum Pet.rum <le porta , mill esimo cc nl c!Z im o .LY . ) 

.:xnn . kalendas decemhri!'\, indict ione tercia. 

[lo. 4 v.]. 

con.~oli di Genova assnlvo110 con scnlen:o l . i I Inno di 1?0111•Msallo 
da ogn.i domanda co11lro ·esso proposta da Ogerio . I nlo (15 feb
braio 1156). 
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* (In capitulo). Consules vVuilielmus Buronus, Ogerius Ventus, 
E. A.urie, Lanfrancus Piper (1) absol(verunt) Vi llanum. Boni Vas
salli ab Ogerio Auto de omnibus rationibus et actionibus in qui
bus adversus eum contendebat pro molendino <le . vel 
al iquis persone, hoc ideo quod cepit per vim niolam unam homi
nis illius et quia eam reddere noluit vind icte causa . Lau<laverunt 
ut s1.14pra. Millesimo centesimo quinquagesimo sexto, die mercurii 
.xv. die februarii, \ndicione tercia. 

XXXIX. 

t-1.mico Grillo diichiara di aver ricevuto da Boiamunte di Odone una 
somma di denaro della dole della figlia di Guidone Ile per 
conto di Balduino de castro (12 dicernpre 1155). 

* Ego Amicus Grillus confìleor quod accepi a te Boiarnunte de 
Odone lb .. LXX. quas debebas de dotibus fìlie Guidonis Ite ex 
parte Balduini de castro. Testes Lambertus Grillus, Ingo Tornel
lus, Nuvelon, l\farlinus Tornellus. Actum in ca;pìt.ulo , millesimo 
centesimo quinquagesimo quinto, secundo idus decembris, indi
cione tercia. 

XL. 

Rainaldo Cauxono si obbliga di dare a Lamberto Grillo a Pasqua 
del 1156 una somma di denal'o o il tantumrlcm in pepe (14 
gennaio lF,6). 

* Ego Rainaldus Gauxonus promitto tibi Lamberto Grillo vel tuo 
-certo misso lb. sex ì in pipere ve! denariis usque proximum pa
sca, si n penam dupli pignori orlum m eum de Susilia pro sorte et 
pena intres in eo tua auctorilale et sine consulum iussu. A.clum in 
caipilulo , .)lCLY1., .xnu. die in lrantis ianuarii, indicione lercia. 
Testibus Sismundo Muscula, B. Papa Canticula, Macobrius nola
rius, Baldo Rubeus guarclator. 

XLI. 

Oberto di Prin a si obbliga di pagare u.na somma di denaro a Oberto 

(1) Cance ll.alo: laudaverunt. 
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Cancelliere alla scadenza di un anno colla pignorazione di 
beni in Rapallo (15 febbraio 1156). 

Ego Oberlus de Prina confiteor me deberc libi Oberto Cancel
lario lb .. n. minus sol. .n·. de lb .. ni. quas quondam septem 
ann is prcteritis solvisti pro me Ribaldo de .\.lbericis et ideo pro
mitto eas soh-erc libi usque annum unum completum in denariis 
penam dupli , pignori id quod habeo in terra de Taureilli el in 
prato m eo quod e t iuxla pratum tuum in Rapallo intres in eis 
in solutum pro sorte et pena et facias iude quicquid volueris 
sine contradictione mea meorumque h ereduJD et omnium pro 
nobis. :\ clum (1) in ospicio lohanuis scribe de anelo Laurent.io, 
tcstibus Idone Gontarclo , Iohanne notario. Philippo notario . Vas
sallo Guercio genero Recalcali et Rannerio guardatore, .)JCL' 1. , .xv. 
die int rantis februarii , indicione lercia. 

XLII. 

I consoli cli Gen ova assolvono A fl!;afdo Golia dalle clonicmde contro 
esso proposte dai figli del fu Ugone Cuaraco (!() febbraio 1156). 

Die veneris absolverunt omnes Ansaldum Goliam de s .. c . ex 
parte fì liorum qu ondam l.Jgonis Guarachi quos debebat ci bilie 
uxori quondam Gandulfì de Carbonaria pro terra ciusdem Castel
leti qua m emerat ab ea, que obligata Iueral pignori ipsis lìliis 
eiusdem Ugonis pro centum solidis quos publico inslruJnento con
gnoverunl ipsum ~gonem mutuasse prediclo Gandulfì el non pos
sit inde conveniri ab eis nec ab aliquibus pro eis quia dedil eos 
(:?) ordinacionein consu lum. Millesimo centesimo quinquagesimo 
se:xto, .xrm. die exeuntis februariÌ , indi cione 1ercia, in ponti li 
capituli. 

XLIII. 

I consoli di Genova assolvono con sentenza gli eredi del fu Bono 
Vassallo Blanci dalle domande contro essi proposte da Sibilia 
moglie di Carbonaria e dai suoi eredi (20 febbraio 1156). 

In capilulo consules Lanfran cus P i1per, Oger Ventus (3) ab-

(1) Cancelletto col dito: in capitulo. 
(2) Can,reUal-o col dito: p.roprii. 
(3) Cancellato col dito: lau ... . 
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solverunt heredes quondam Boni Vassalli Blanci a Sibilia uxore 
Carbonari e et h eredibus eius de requisicione qua:m faciebat adver 
sus eos de terra Ca!·bunari e quod inde non possint ulterius con
veniri vel inquietari hoc ideo quia cuµi inde lamentacionem fe
cisset sponte sua deslilit. :\[illesimo centesimo quinquagesimo 
sexlo, d~cimo ili e exeunle februa rii, indicione tertia. 

[lo. 5 r. J. XLI\'. 

Raimondo Pictenato fa. dona:io11e ad A migone de ciiria e ai suoi 
frat elli di un credilo verso Raimondo Gaufrccli (21 febbraio 
1166). 

Amigonis de curi a et. frat.rum]. 
" Ianue in operatorio Raì mundi Pictenati. Testibus convocatis 

Bernardo Vitali , Pet.ro Pu .... Gamundio, Enr ico Pensator e, Carço!o 
cl Phllippo de casali Sancli Yasii . Ego Raimundus Piclena(lus con
fiteor) quod. habebam de r ebus Ogerii Baltuad i lb .. cLxnu. mirgo
rensium quas perd idi (1) . In predici a coloni habebam .... de meis 
ibidem .... mirgorensium quas simili ter (2) Baimundus Gaufrecli ab
stulit mi hi , quas dono (3) Amigoni de curia et. frat rihus eius, et iam 
facian t. in (de) quicquid voluerint. ipsi aut cui declerint sine contra
di cione mea meorumque hcred um habea ntque in eis omne ius 
cinod ego h ::ibeo. \fill es imo re11te,.imo quinqnap-es imo sexto, nono 
r.li e exetmlis fehruarii , indicione lercia. 

XLV. 

I cnnsnl i di Ge110va ass0l vnno Gnglirlmo (;alla (la/le dnmande rnn
tro esso proposte da Martino Golia (22 fehh raio 1156). 

Wuiliclmi Gatt.e] . 
In ca pilulo consules Oger Venlt1s, \V. Ruronus, Enricus Au 

rle, Lanfran cus Piper absolveru nt \Yuilielmum Gattam ab Mart.ino 
Golia de sex ta pa rte palmate quam poslulaha t ah eo pro ovio suo, 
laudantes q11ocl 11lleri11 s non poss it. inde conveniri ipse \Vnili elmus 
vel hercde~ e ins ab prcdiclo 'Tarlino vel hercdibu s suis, hoc ideo 
fecerunl quia. cum inde a nte eos lamentacionem fecisset, recorda
tus fuit se iurasse palris sui ordinacion e quod terram illa m ven-

(1) Cancellalo col cl ilo: a. 
(2) Cancellato : perdidi. 
(3) Cancellalo col dito: q. 
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diderat. quod inde non deberet aliquam movere querelam, unde 
cum lamentacione refutar·et laudaverunt ut supra . Millesimo cen
tesimo quinquagesimo sex.lo , octavo die exeunlis februarii, indi
ci ione tercia. 

XLVI. 

I consoli di Genova defin iscono con sentenza le contestazioni per la 
proprietà cli un pezzo di terra tra Gandnlfo de Pasleriis e la 
Chiesa cli San Rufino in Levi ('25 febbraio 1156). 

Gandulfi de Paster iis]. 
Ecclesie Sancti Bufìni de Levi]. 

In pontili capi luli consules Lanfrancus Piper, Enricus A.urie , 
Oger Ventus , \Yuiiielmus Buronus laudaverunt quod Gandulfus 
de Pasleriis han c sex.tam et quadragesimam quintam (1) parLem 
unius petie terre que est in Levi in loco uhi d icitur podium cu i 
coheret ah una parte terra ecrles ie Sancti Rurìni ab alia costa ab 
alia via publi ca, de qua erat contencio inter ipsum Gandulfum et 
ecc lesiam Sancti Rufìni de Levi et hoc habea nl sine con tradiclione 
ipsius ecclesie et omnium pro ipsa ecclesia . Hoc ideo fecel'Lmt quia 
cum incle contentio esset inter ipsum et presbiterum Obertum ec
clesie i llius cum tam de part e sua (2) quam de parte ipsìus Ga n
dulfi presbiter ille incertus existeret cledit sacramentum ipsi Ga.n
du lfo ut sub sacramenti religione tam suam quam ecclesie porcio
nem manifestaret cu~que ig itur sacramento manifestaverit se i 1) 

t erra illa pred ictam porcionem habere laudaverunt ut supra. Mille
sini() centesimo quinc)li agesimo sexto, quinta die exeuntis februa
r ii , indictione lercia. 

Pariter laudanrunt predicle ecclesie sexlam et q itintam deci
mam illius tene sine con tradi cione predicti Gandulrì el h eredum 
eius cl omnium pro eis racionc preclicla. 

XLVII . 

a) Raimondo Piclenado dispone con testamento dei proprii: beni 
(5 m arzo 1156). 

(1) Cancellalo: illius. 
(2) Cancellato co l dito : quarn ecclesie. 
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Ralm und i Pictenadi]. 
• Testcs Arnaldus Tolose, Martinus Peçol , Lombardus Sancii 

Egidi i , Bonus Iohannes Balbus, Bertramis Enmengardus, ) [an fre 
clus dc Cari , Paullus Montis Pesulani. Ego Raimundus Pictenadus 
iudico pro anima mea so! .. xX .. """-'(. inter obsequia .monumenti et 
m issas et pauperes di tri buendos arbitrio Petri fralris mei et Poncii 
de Ilillcri, reH nquo pote lati eorum res •!• <Juas Ye11dan t usque 
annum unum et dim idiu m de precio solvant hospitali Jerosolimi
tani so l .. xx. fra Lernitati ten,pli sol quinquaginta. Illum vcl illam 
dc quo (1) vel qua uxor mea graYida est in stituto m ih i hercdum 
de falcidia et ea sit contentus Yel cont en ta. Cxorem m cam Gui
lielmam inslituo mihi heredem ex om nibus aliis meis boni , 1pre
ler de parte quam habeo in '.\Iartino et Johan ne serYis de qua in 
sliluo mihi heredem Petrum fratrem m eu m , rogans ipsum ut 
u xori mce vel cerio nuncio eius solvat jn pipere vel denariis us
que annum unum et di mi dium libras .x . Omnem robam que 
scri pta est in papiro illo a •!• in feriu s pos il accipere uxor mea 
quanclocumque voluerit et iubeo quod ci solvatur. Corpus m eum 
sepelliri iubeo ad ecclesia m Sancii epulcri. Si hoc mcum testa
m enlum aliqua iuris sollempnilate defìceril vi m cod icillorum au t 
alicnius ultime volunt atis illud obtinere volo .. -\.ctum in hosp icio 
(2) ipsius testatoris, .J\1CLY1. , quinto die inlranlis marci, indicione 
tercia. 

b) Inventario delle cose m obili di Raimondo Pictenado al quale fa 
l'ijerimenlo il mcclrsimo nel suo teslamenlo (:3). 

"' Duos sospeales , una archeta parva, septem tabulas dc aneto, 
duas holas, una mastra et duas bancas de ma nia r et duas tabulas de 
ma niar et quatuor bancas de seder e in butega et çoendam de co
sina, eiar, fogolarium , tabulas fen estre dc caimara , clavatura de 
caJD.ara latina, duos lectos, çoe.ndas hàkonum de caimera, duas 
lenclas (-!) de canavacio quarum c00iperierunt 1pannos, unum 
m antellum de coni culis cooperlum de scarlata, unum m antellum 
vulpis, duas segias. •!• lb . . m. ! 

Unum morter de ramo, duos pestelos , duas catenas ab igne, una 

(1) Cancellato : gra. 
(2) hospicio i1l sopralinea, cancellalo: in domo ipsius. 
(3) Questo invcnt.ario richiamato nell"alto che prec-ede è in un foglio a 

parte i11serito nel ms. 
(4) Cancellato: quar. 
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graiça de ferro ad ponendum sculellas, una arpa ùe ferro, una 
conca de ramo, .nu. ccnaverios, unup1 pedem de candeler de 
ramo, duos candelerios de ramo, unam scutellam piclam de alma
ria et una scutella de ramo, duos bacinos de ramo, duos lebctcs 
et duos pairolos, unum rexenlar de ramo, duos anelos de auro 
et unum (1) cuiar argenti ruplum, quator catenas de ·pertega ,. 
unam lucernam de ranw et unum <loçol de ranio cum pendìtore , 
unum lectum in1pictum, <luas coceras de piuma, duos cosinos , 
unus de corre et alius de carpita dicitur lana et unum auriger, u
num colçerer de .cor, duos cooperlorcs, duos lençoles et unam vel
latam, unum orinale (2) et unarn securem et unam balançam. cum 
.v. libris de ramo et unum niarcum de ra).llo et unam cupam de 
terra et unam amolam cum af)ua nan fa etr unam caçam. de ramo 
et unum cojar de ferro, unum vaxellum de vitreo , unum ena,pe1-
cum uno enapo de vitreo, una enaper cum una cupa de ligno, 
unam botam, unam meçenam de •porco , una bota ubi p.onuntur 
omnes minutas res, duas almusalas (3). duos baracamos iaunj , una 
pelle va ira pellalas , unam cooperturam de cenclal velera (-!) . Omncs 
res istas que hic scripte sunl' raciono uxori mee pro .x. lh .. un . ( fl} 

et colinum et paclellam et veru (6). 

[fo. 5 V.]. XLYIII. 

Bertramis de Afflorat.a e Bonobello romano defì.niscono i loro rap
porti relativi ad un contratto di societas, allora cessato (10 
marzo 1156). 

(Bertr)amis de Affiorata et Bonibelli romani]. 
In pontili ca;pituli, .l\ICLYI., .x . cli e intrantis marcii, indicione· 

lercia. Testibus Ansaldo Anxaco, Ingone affaclatore, Vassallo Pa
pacia , Baldone Rubrea guarda tore. Bertramis de Afflorata et Bonus-

(1) Cancellato: oo. 
(2) Cancellato : quatuor meiarole de oleo et una orca. 
(3) Cancellato: pai. 
(4) Cancellato: in domo Montis Pesulani expendi .x-xxx. s<>L una arç.a fer-

rata que valet .xx. sol. 
(5) Ca.11cellato: .vI. mentre .1111. in sopralinea. 
(6) Nel verso del dof'umenlo: Bertrami Badati. 
W. Richerio ex parte Bonardi millat et mea .x. centenaria et rubeum .1. 

piperis in Jigno Nice naulo s . . x11. l Brun Silvestri et Anfora!. 
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bellus rom a nus professi fucrunt quod (1) quo ndam societatem 
'èontrax.era11t lb . . xxxnm. in qua Bertramis .xxn. e t Bon usbellus 
.xm. !b. contulera~, quam societale,n Bonusbellu s labora lum ,por
tavit ta li tenore quod, capit ali ab un oquoque exlracto, profìcuum 
debebant dividere per m edium. Han c sodetalem confessi fuerunl 
se adin vicem diYiS e unoqu oque se cla m ante qui eto de parte sua, 
excepto d e eo unde ut inferius leg itur inler se alternatim pepige· 
rant. luravit n anque predictus Bonusbellus quocl ex quo socielas. 
illa fuil conlracta de omni lucro quod in ea Deus dedit , de quo 
Bertram is non habuerit pa rl em suam, dabit inde el vel h eredi bus 
eius id quod ei acciderit pro parte qu am h abebat in ill a societate 
et qu od de quant o poterai recupera re de illa co mpagni a quoquo
m odo s imiliter dabit in dc ci partem suam et cl ~ lo to quod recor
datus fueril aliquo lenpore se inde exl raxi sse unde cum Bertramo 
non fueri t coequalus (2), Berlramo sub sua legalitale pro se parit er 
pollicendo. Iuravit etiam nomina tu s Bonusbell us quod pro i psa 
socielatc cepil mutuo bisancios .L. unde so h·it .LX.'\:. et quod 
solveril bi sancios .xxxx. pro aliis qui si milil er mutuo accepit p ro 
i psa sociela li un dc credit .v. hisancios esse dc profìcuo. 

XU\. 

Bona Domina fk rola vende acl Oberto Cancellicr(! una pezza di terra 
al Bisar1110 f)l'<'Sso la chiesa di San Martino (18 marzo 1106). 

O berti Ca n cellaril. 
" :\micus Grill11s. ismund11 !'\ \f11 scul a, La nfra n cus fìllus Gnndu l fi 

P a.nis in si nu , Bonus Ioha 11nes domu culle, Ioh annes !forno can
cellariul', \Yuilielmus quon<lam H11goni lomba rdi. Ego Bona Do
min a Rcrola (3) ncccpi a YOhis Oberto Can cella rio sol. .XL .. dena
riorum ianuensium finit o prcc io pro p e<'ia un a terre quam habeo 
in Bisamn e propc ccclesiam a n et i i\farlin i de via infra has cohe
renl ia. : ah uno lalC're terra fìliornm q11 ondam lrtgonis Ing rial i , ab 
alio lerrn domini a r<'hiepi sco pi, a lercio terra lo hannis La n:raschi 
n1, a q11nrto Yi a p11hli ca cl. c!<I per m c11 suram rertam tnbule sex. 
Promillo dcfendcrc ah omni homi nc n cc impedire, pena m dupli 
( -l) s icu l m cliora ta rucrit aut va}u(' rit ~nb exlimatione in ('011$i-

(1) quondam in sopralinea sopra adin\'irem ca11cellalo. 
( 2) Nel ms. cancellalo col dito: d . 
(3) Nel ms. Bergota co l g. espunto. 
(4) Nel ms. in consimili c-ancella l o. 
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mili loco. Iuravil eliaJD, quod n on vendidera l eam n ec d edc ra l n ec 
pig nori ob ligaverat. PossessioneJ.11 te inlrare iubeo, promitto eliam 
quod ad adventum filii m ei faciam inde vo bis fi e ri carlula m ab 
ipso siculi vester iudex laudaveril, quod s i n on, penam dupli , de 
precio quie ta. Actum in domum ips is epto ris (1) , millesimo centesi
mo .LY .. xv. kale.ndas apl'ilis, indicione le rc ia. 

L. 

Olo Dareza e l'acca, coniugi don an o ad Ariprando, gitidice milanese 
un terreno in Milano ('?l marzo 1156J . 

. \ riprandi iu,Jicis m ediolanens!s l · 
\'agina Piscis m c<liolane ll is , Ardcri cus Brcvicellu , :\.lbe rlus .-\11-

lonii, Iacobus de Cropello, Guiberlu '.'\ Guitlo nus , o rnnes m ed iola
n enses. Nos Oto Dareça e t Yacca iugales da mus .\riprancl o iudic i 
m ediolan en s i p er vos Otonem et Do mini con iudicc;; nun C'io eius 
omn e ius quod habemus in t.erra vacua q11 e esl \recliola11i propc 
do nium ipsius quc mihi \'acce ob,·enil ve ! ex su ccessione fra tri s 
ve l alio modo, coh erel e i a dua bu partihu vi a publica , infcrius 
ab occidente terra guasta, a monlihus le rrn Slrimide lli (:2) el fa . 
c iatis ind e vos el h credes vcstri aut cui ded eritis propri ela li s no
min e quidquid voluerilis s ine omni nos tra no Lro rumquc here
dum contradicione el omnium personarum pe r nos . Promittimus 
eliam per nos n os lrosciue herecles prefatam donalionem vohis vcl 
h ercdibus veslr is aul cui dederilis 11011 impedire neque inciuieta re, 
iubemus insuper predi clos Otonern et Dominicum iudi ces inde 
possession em inlrare per se vel nnncios s uos et vobis eam dare. 
Tpsi ve ro Oto Dominicu s memor a tornm lc«lium pre entiam iusse
runt prefa tum Guibertum Guilo11cm inde po se=-s io nem inlra re et 
Lraclere 11 ominnlo Ariberto. Actnm in slacio ne (3) \Y . Donumtlci, 
millesimo centesimo quinqu age!' imo ~exlo . . x11. ka lendas aprills , 
i nrlicion e le rcia. 

[fo. 6 r. J. LI. 

Sibilia flf!lia del fu Ribaldo i\'occnzio disp()n<~ con testamento dei 
propri beni (2G marzo 1156). 

(n Sic n el ms. 
(2) Nel ms. L'anrrllolo: suprn<lirlam tcrram. 
(3) Nel ms. cancellato : in dom o. 
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Si bilie de Tassano]. 
Testi bus Boiamontc de Odone, Enrico Auric, ! clone Gontardo, 

Balcliçone Ususmaris, Oger .... . , Ogerio Benço, Ph ilippo de !u
sta , Ugone Botino. Ego Sibilia fìlia qu ondam Riba ldi ~ocentii le
stamentum facio (et) iuclico pro anima mea lb . . XL. ex istis dentur 
opere eccle ie aneti Laurentii s .. xx., opere ecclesie ~ an el i yri 
s .. xx ., Sancte ) fari e de castro s. .x ., Sanclo Bartho l.om eo de 
fossato s .. xx., ecclesie Sancti . .\.ndree de exlo lb .. x. ubi corpus 
meum sepelliri iubeo , ) laximille monacc fili c Boiamontis de Odone 
s . .x.x....:., Hi chel<le fi li e Bencnca consang uin ee m ee lb . . '"· , ara
fìne amiche m ee lb .. Ili ., Drude (l i Pesale s . . \' . hoc in disposit io 11c 
Ribaldi de araphia ut superius determinatur danda. Concedo et 
relinquo obsequiis m11num cnti et mis is pau peribusque usque in 
ipsis .XL. lb. Yiro meo Boiamonti do, lego lb. .xxx. si manu
miserit Gaçellam ancillam uam si ipsa bapli çaverit se usque pro
ximum penlecostem , si non manumiserit tantum lb .. xx. do ei. 
Hoc dico eliam si ipse solverit lb .. L\'. capitale et proficuum quas 
cum eo accepi. Sine aulem ('2) solulione eius debit i legalum illud 
deputetur. Ex reliquis boni meL tres fì lia m eas heredes mihi 
inslìtuo pro equis porcionibus. Si qua Yero earum sine hcrede 
decesserit alii s heredilalem rcstituat, hoc ila quod in hobitu m eo 
ten eantur dare lb .. x,·. in eis, qu e necessari a erunt su1pullure .cor
poris mee , paupcribus et mi ssis in dispositione Ribaldi de ara
phia et ab eis 11sque in .XL. quod remanel usquc ad annum . J. 

distrihuendas, ut rnperius dctcrminatur. Si quis eorum dationi isti 
faYere noll et, fal cidia tantum dctenla, hercditalis portionem faven-
1ibus restituat et esset exheredata et si omncs similiter jpsi solu
tioni minime faverent cssent exhcredate, servata cis falcidia, eaque 
omnia eccle ie ii ncli Andrec de Sexto lego tamen quod fleneatur
predictam solution em prestare, ut quod disposui observetur , si de
fì ceret hoc testam enlum iure codicillorum et cetera . Aclum in do
mu ipsius testatricis, millesi~o centesimo quinquagesimo sexto, 
septimo kalenda apri li s, indicione lercia. 

LJJ. 

I consoli di Genova riconoscono cnn sentenza il diritto di Romano· 
di Casella di pagarsi su.i beni di Gerardo Confetlor per un cre
dilo elle avetla verso il m edesimo (27 m arzo 1156). 

(1) Cancellato col dii o: Maloc. 
(2) Ca1icellato col dito: boe. 
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•In ponti li capiluli consules E. Aurie, W. Buronus, Og erius Ven
lus laudaverunl CJUOd Romanus de Casella haberet in bonis Gerardi 
Confectoris s. .x..-xn. dena rio rum et possit eos accipere sine con
lradicione eius et omnium pro eo . Hoc ideo quia , cum1 Roman us 
ante ìpsos inde conquererelur , ipso Gerardo debitum non negante, 
sed CJuod de usura esset obi iciendo, iuravit nominatus Romanus 
quod capitalis eral (1) et non de usura, unde ut supra lauda veruni , 
.:\ICLYI. , sexto ka!endas aprilis , indicione lercia . 

. LIII . 

Maestro A m al do e Giordan nipote del fu Giovanni di Piacenza si 
obbligano di pagare una somma nell'ottava della prossim.a Pa
squa, pe1· m erce ricevuta (27 m a rzo 1156ì. 

Belmusti] . 
Testes Co nradu s Porcellus, Alberic us, Vassa llus Gambali xa, Pe

trus Arlodi. Nos Arna ldus magister et Iorcl an nepos quondam 
lohannis Placentie accepimus a le Belmuslo tantum braçile unde 
prom ittimus dare tibi vel tuo certo misso !b. .xnn. denariorum 
u sque octavam proximi pasce, CJUod si non fecerimus penam du 
pli tibi stipu lanti promittimus, bona pignori , possis unumquem 
que convenire de toto. Aclum prope campanile Sancti Laurentii , 
millesimo centesimo .Lv. , sexto kalen<las apri lis, indictione t.ercia. 

LIV. 

Pandolfo dichiara di aver ricevuto da A rabita la parte del prezzo di 
una terra, acquistata dal comune di Genova, che era di pro
prietà di sua suocera Druda, m oglie del fu .4storio e dei suoi 
figli (1 aprile 1156). 

Arabi te J. 
Tcstes Ugo Raldeçonis, .Ra in nldus de i\. lbiçoln , Petrus Hosta li 

boi, Merlo Iralel!us, Boiamons foh a.nnes Christia ni. Ego Pandul 
fus confiteor quocl accepi de precio terre qua m consu les Johann es 
\falns .\uce!.Ju s, \ V. Lusius et socii ceperun L ipro turribus murns 
civ itatiis de terra que (2) fuit quondam Ansaldi !\ torii , in CJll'l 
lu A rahit a partem habebas el socrus mea Druda, uxor quondnm 

( 1) Can·cellalo: m. 
(2) Nel ms. rancellato col dito: eral com unis. 
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Astorii , vel fìlii eiu , lb .. x n. et s. ·'"· de lb .. x.-xYn . quas inde 
consules dederunt , pro quibus per m e meo que heredes p rom itto 
libi Arabile quod ~ i tu aut h eredes lui in a liquo lempore voluerint 
in eis ius aliquod postulare contra soceram mea m filios vel here
des eius faciemus incle vobis rationem fieri , <JUOd si non fece ri 
mus penam dupl i tibi stipulanti promillo , uncl e pro sorte et pena 
bona que habeo et ha bilurus sum libi pig nori su bicio tali pacto 
quod si ut superius scriptum est non observavero exinde liceat 
vob is intrare in bon i meis in solidum pro sorte et pena et fa 
cere quicquid voluerilis ine omni m ea meorumque heredum con
tradicione et omnium personarum pro nobi s. Aclum Ianue ante 
domum Philipp i de platea longa. millesimo cen tesim o quinquage
simo sexto, kalend i april is, ind icione tertia (1) . 

[lo. 6 v .]. LV. 

A rabita m oglie del fu .Herlone Astorio dic11iara cli aver ricevuto da 
Pandolfo la parte del prezzo di una terra, acquistata dal Co
m une di Genova (1 a prile 1156). 

Drude Astori i] . 
• Testes hidem , d ie el loco eodern. Ego Arabita uxor quondam 

\ferlonis .\ slori i confit eor quoù (2) de prccio terre que fuit quon
dam :\nsaldi Asto rii in ter me et Drudam Astorìam vel filios eius 
rruarri consules cepcrunt ,pro turribus murus civìl·a lis lb .. xm . t 
pro quibus promiHo libi Pandulfo per m c m cosquc heredes quod 
ipsa Druda intervcncrit. Quod si ipsa Druda vel heredes eius in eis 
adversus m e vel m co heredes ius alir1uod po tulaverit , faciem us 
inde eis rationem . quod si minime fecerimus penam dupli tibi sti 
pulanti pro ip is promillo tal i pacto quod si ut su perius scriptum 
est non observaverimus ex inde liceat eis intrare in bonis meis qui
buscumquc YOluerint in solidum pro sorle et pena et facere quic
q11icl volueriti l'I s in c omni m ea meornmque hcrcclum conlrad icione 
et omnium personarnm pro nohis. Ego Philippns dc Lamberto 
promil.l.o libi Pan<lulfo nun cio nominate Drude quocl , si ipsa vel 
hcredes heius cle fi <'crct in aliquo promiss io nis prcdicle Arabile, 
faciam inde eis racionem fi eri suh pena dupli cum stipulacionc. 

(1) .\'el mar·ginc in/rrior<· dr/ foglio /"an11 ola:io11e: Romanus de Casella s . 
. xx. Gi1>anhis Confcctor . 111. s .... 

(2) quod cancellalo. 
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LVI. 

Gionata del fu Gondolfo Rubeo vende a Guglielm o Filardo una pez
za di terra al Bisogno (3 a prile 1156). 

Wuilielmi Filarcli ] . 
Te tes Obertus de insola, Ribaldus Saraphie , Bonus Iohannes 

Malfìiaster, \Yuil ielmus Papa , W. Burun de porla Delfino. Ego Io
nathas quondam Gandulfì Rubei accepi a le 'Yuilielmo Filardo 
lb .. 1111. denari ornm ianuensium finito precio pro pecia una terre 
quam habeo in Bisamne. Coheret ei ab una parte terra tua, ab alia 
\Yuilielmi Ardu ini , ab alia filiorum quondam Tandei de :\lauro, 
ab al ia fl umen Bisamnis. Pro supradiclo precio infra prefixas 
coherentis l ibi vendo, promilto clefendere libi et hereclibus tuis aut 
cui clederis per m e m eosque herede!l sub pena clupli libi stipulan ti 
promissa sicul valuerit ve! mel iorala fueril sub consimili loco, 
:posscssionem decl i. :\clum in capilulo, .;'\I CLYJ. , lercio die inlran
tis aprilis, inclicione lercia. 

LVII. 

I consoli di Genova. assolvon o Albel'lo di Nc grone dalla domanda 
di Pisano di avere da esso una sc11iava saracena (7 aprile 1156). 

Alberti de Nig r-one] . 
• In capitulo -om nes absolverun t; Alberlum de Nigrone ab (1) 

Pisano de sarracena quarn (2) ab eo petebat , laudanles eum. ut 
ulteri us non possit inde convenir~ ve! inquietari, hoc ideo quia 
dum sarracena illa fuisset predicti Alberli uxorem eius que per 
divorcium ab ipso fuerat sepa.rala ecus quam Pisanu ille ipsam 
invenit si bi ded isse ve! Yenclid isse proba bat? qui , clum in iuclicio 
decl uctus causam suam la li ler lucretur , videlicet quod uxor i llius 
:\!berli ipsam habuissel , laudcm consulum dum ad inclucte pro
posilioni s probalionem delì ceret laudaverunt ul. supra. Mill esimo 
centesimo qui nquagesimo sexlo. scplimo die in tranlis aprilis, in 
dici one lercia . 

(1) Spa:io in bianco nd ms 
(2) Nel m s. canee/Iu l o col di lo: n1hers11s. 
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LYIII. 

Ne gosante si obbliga di pagare a lngone Della Volta una somma di 
denaro colla malleveria di Arnaldo Della Porla (9 aprile 1156). 

Ingonis de Volta] . 

• Teste Simon Aurie adYocatus, Guido Laudensis , presbiter Ala

cer, Iohannes de Rapal!o. Ego .Negosan l.is promilto vobis Ingoni de 
Volta quod, postquam consules clederinL sententiam <fUOcl .dare de
bealis lb .. un. pro quibus eis vos debitorem constitu istis pro m e, 
usque .XY. dies solYam eas vo bis, quod s i non Cecero pena m dupli 

vobis s tipulanti promitlo , bona quc habco eL habi turus sum prop-
·terea vobis subicio pig nori. Ego insuper Arnaldu de porta pro

millo vobis Ingoni quod si ~egosantis no n observaveri t ul superius 
co ntinetur exincle usque .xv. dies solvam eas vobis, sin penam 

clupli sub stipulacione vobis pro millo abrenuncia ns legi <fUa ca
vetur quod principalis debitor primum debea L con veniri. Mill esimo 

.. CLYI., no no die intranli s aprilis. Aclum in pontili càpiluli. 

LIX. 

Guglielmn Burone e ldnnc de Rica contraggono ima socielas per 
traffici che Jdone svolgerà a Bugia e altrove (16 aprile 1156). 

Wuilielmi Buroni s el Idoni de Rica]. 
Ogeriu Yentu , :\n clmus dc Ca rara, R . de Sara phia, 

Obertu g uardator. Homodcus g uarda. tor. Wuilielmus Buro nus et 

Ido de Hi ra profe si fuerun t se ad invicem socielatem conlrax.isse 
ducenta rum librarum in qua quidem duas pa rtes Wuilielmum Bu

ro nem cl terciam Tclonem contuli s e. Pa ri tcr confe5si CuerunL hanc 
o mnem societatem nominalus Ido lnboratum clebel portare Du çeam 

cl ex hin c uhi ,·oluerit in reditu utriusq ue capitali exlracto pro fì
cuum d ebenl per m edium diviclere . AcLum in pontili ca pi l'l1li 

.MCLYI. , .xvi. kalendas m ud ii , indi cio ne lerLia. 

[lo. 7 r.J. LX. 

Guglielmo Buron e dirhiara a ldonr dr Rica rii non auer più. nulla 11 

pretendere prr tulle le soc ielutcs con lui stipulale prima di 
quet1a di cui al doc. LTX (lG a prile l1!"1G). 
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Testes Idonis de Rica]. 
Oger Ventus, Anselm,us de Cafa ra, Ribaldus Sara;phie, Obertus 

guardator, Homodeus g(uardator). Ego Wurnelmus Buronus clamo 
me quietum et solutum de omnibus societatibus quas habui cum 
te (Idone) de Rica oli:m usque ad presentem societatem , hac vero in 
sua firmitale m anent.e. Actum in pontili cap(iLuli), millesimo .CLv. , 
.xv1. kalendas a prilis, indicione lercia. 

LXI. 

Gualielmo Zulcano vende. a Gualielmo Filardo la sua ancella Agne
se (30 aprile 1156). 

Test.es Wuilie~:m, i Filardi) (1). 
Testes Bonus lohannes ~Ialfì iaster, Arna ldus d.e porta, Do

natus Gob , Wuilielmus Croselus. Ego Wuilielmus çu.Jcanus accepi 
a le \Yuili elmo Filardo !b .. nn. denariorum fìnito precio pro 
Agnese ancilla iuris mei. Eam libi vendo non fugitivam neque ru
r em sed boni moris. Promillo per me m eosque heredes defendere 
eam tibi et tuis heredibus au t cui tu decleris nec inpedire, quod 
si non fecero penam clupli , bona pig nori pro sorte et pena intres 
in eis tua aucloritate, si ne contradictione mca m eorum heredum et 
omnium personarum pro nobis, posscssionem tracliclisse confiteor . 
Actum in capitulo, .Mct.v., duodecimo die exeunte aprilis, indi 
cione lercia. 

LXII. 

Bono Giovanni Malfìgliastro e Ribaldo di Sara:ft,a .~i obbligano a pa
gare una somma di denaro a Rogerone Ile (21 a prile 1156). 

Rogeronis Il e]. 
Testes Cancellnrius. Am icu Grillus, W . O<'a, \Vuilielmus dc Ni

grone, \Yuili elmus Cru selus, nselmus Garrius. Nos Bonus Johàn 
ncs l\lalfìiasler et Ribaldus Sarafìe accepimus a le Rogerone ne lh. 
const ituimus nos principales debitores adversus te, promiltenles 
denariorum ianu ensium !b. cenlum quinquag inta t res pro quihus 
libi quod si Ido Pulpari us non habuerit inde bisancios .111. Lupi 
vel si prius quam eos habuerit abstulerit eos ibi Lupus vel homo 
eius in terra Lupi ipsius, dahimus et reddem us lb .. CLIII . in d,e-

(1) Nel ms. canrellalo col dito: Tcstcs Donatus Golrns, Arn;il. ... 

M. CRtAUO•t<O·M. ~loAr.sco, Il cartolare di Giouanni Scriba, Voi. I. 3. 



3! MARIO CRIA'l:DA~O • ~!ATTIA MORES CO 

nari is libi vel ipsi !doni vel tuo aut suo certo m jsso ad .XY. dies 
postquam hoc cognilum Iueril. Quod si n on fecerimus penam dupli 
tibi stipulant i prorniltimus, bona pig nori tali pacto u t si ut su
perius contin etur n on observaverimus exinde liceat libi inlrare in 
ipsis bonis n ostris in solutum pro sorte et pen a et facias inde tu et 
heredes Lu i aut cui vos <lederitis quicquicl volueritis s inc omni 
nostra nostrorumque h eredum conlradicion e et omnium persona
rum pro no bis pos isque quemque noslrum proi nde in olidum 
conven ire, abrenunciamus legi qua m anulevalo ribu s in prius con
veni endo subYenilur et abrenunciamus si co,1 sule absolverent nos 
inde. Hoc focimus salvis conventi inter ipsum Idon em et comune 
sicu t scriptum e l in cartulari comunis. Actum in pontili caipitul i, 
undecimo k alendas madii , indiclione lercia . 

L.\111. 

Boiamonle Giovann i Cristiani :;i obbliga rli pagare a Guglielmo Fi
lardo una somma di denaro af 1 ottob1·e 1156 t:21 aprile 1156). 

\Yuil ielmi' Filardi]. 
Testes Ogerius de ripa. Ba ldo Pulpus, .\rnaldus Yacca, Obertus 

;\lalus Aucellus . Ego Boiam o(ns) Iohannes Chris ti ani confit eor m e 
iiccepisse a le Guilielmo Fi lardo tantum ex boni s l ui unde promillo 
da re lihi usque proximas kalendas octubris lh. duodecim denario
rum nis i quantum remanserit li centia tua ve! Lui certi miss i. Quod 
s i non fecero pc> nam du pli libi ~t ipul an ti promillo , unde pro sorte 
e t pena honn qu c h abeo e t h ahiturus sum libi pig nori !'ubi cio tali 
pacto quocl, si ut. superi u s contin etur non observavero, ex inde li
ceat libi Ìntra re in ip is boni s m cis in solutum pro sorte et; pena 
tua actorilat.c et sinc consulum iussu et facias inde quicquid volue
r is sine omni m ea m eorumque h eredum contradic io ne el omnium 
person a rum pro nobis. Actum in 1pontili ca pitul i . . ~1CL\' 1 ... x1. 
kalendas m ad ii indicion e lercia. Salven tera. 

LXIV. 

1lnsahlo del /n f>i<'fr o di llcssandria .~i obl>figo di pagare a. Ogc,.io 
Noccnzio e Soloslc, coniugi, al 15 m ciggio 1156 una parte dcl 
prezzo di una lNra arquislala dai medesimi (21 apri le 115()). 

Ogcrii ;";oc.entii]. 
Te les Guido Laudcnsi , Tanclus Saccu , Gandulfus Pi lolus, \V. 
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Godi, Guidot.us Torsellus. Ego Ansaldus quondam Pcl ri dc :\le
xandria promillo vob is Ogerio Xocentio et. olosle iugalibus quod 
claho YObis vel uni vestrum (1) u q11e medium proximum m en
se,n m adii duas partes de lb . . YJ. et s. ·' . dr .. m . in den ariis 
quos vobis debui pro terra ill a quam m ihi ven cl idi sl is in campo 
Dac io, quod si non fecero slipulantibus vobis penam dupli promit
to, undc pro sorte et pena bona que habeo el habitu rus sum vobis 
pig nori subi cio , tali pacto <] ttOd, si ut (2) superius leg itur non 
obscrvavero, exinde li ceat Yobis intrare in ipsis bonis ,neis in so
lutum .pro [lo . 7 v.J pen a et fac iatis i11Cle qui cquid voluerilis vos et 
herede Yestri aut cui vos dederitis sine om ni nostra et noslrorum 
h ererum contraclicione et omnium personarum pro nobis. Actum 
Ianue an te domum ipsius Ogerii ~ocentii, mill e::.: imo .CL\L , .x1. 
kalendas madii , inclicione lerc ia. 

L\\". 

Ogerit) .\"ncenzio e Soloste <'<>niur1i t·c11dr1110 ad . J 1 1.~oldo def fu Pi<'lro 
lli .1 l esMmdria una pez::a rii terra in campo Dacio Oì . 

. -\ nsa ldi quondam Pelri dc . .\.lcxandria]. 
Testes Gu ido Laudensis, Tancleus accus, Cui lielmus Godus, Wui 

lielmus Camelus, Enricus ~Iaçal i s. Xos q gcrius ~ocentiu et So
losle iugales accepimus a t~e (il) Ansa ldo quondam Petri dc A lcxan
dria lb . <lenar iorum ianuensium sex et sol. quinque dr .. m . fi n ito 
precio pro pecia una terre qu am h abemus in campo Dacio et est 
per m ensuram rectam tabule quatuordecim minus petl e uno, cohe
r et ei undique terra tua preter ab anleriori pari e uhi esl via pu
bli ca. Infra has coeherenlias cum ing ressu et exitu suo et omni 
suo iure pro supradicto precio libi ven dimus , faciati inde tu et 
heredes lui aut cui vos declerili s quicquicl Yoluer ilis sine omni no
stra no!:lrorum que h creclum con trad icione et omnium person anim 
pro nohis , promil.limns ctiam ipsam Yendilionem ljbi et h ered ibus 
tuis aut cu i Lu <lecleris ab omni homine dcfendere et aulori çare. 
Quod si no n, penam dupl'i , sub stipul acione, p ro e,·iccio ne. 
bona pignore inlres lt1a a uclorit alc et sine consnlum iussu fa cia::.: 
indc (4) quiclquid vo lueri!l. Ego Soloslc racio hoc consillo propin 
CJll Orum mcorum Ga ndul(ì P il oti et Gnidoli Torl'elli , ahren11nr ians 

(1) vel uni vestrum in sopralinea. 
(2) Nel ms. si u l clue l•olte. 
(3) Ca11cel/al o co l, rlito : Alcxnndro. 
(4) Doc volle nel ms. : inde. 
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iuri ~pothecarum . Actum loco prenominat-0 (1). In alia cartu!a et 
die ipso possessionem tradidisse confitemur. 

LXVI. 

l consoli di Genova decidono con sentenza c11e, se Bono l1assallo dc 
Primo non pagherà prima della scadenza del loro consolato 
quanto deve a Rogerio Maraboti e Guglielmo di Gionata, que
sti ultimi possono impossessarsi dei suoi beni (23 aprile 1156). 

In capitulo consules O. Ventus et Wuilielmus Buronus laudave
runt quod , nisi Bonus Yassall us de Primo solveri t Rogerip. Mara
boti et W uilielµio Ionalhe lb .. n . per totum istum consulatum, 
isti habeant duplum in bonis eius et possint illud accipere si ne 
contradlcione, hoc ideo quia (2} confessus se ha bere ea el: solvere 
pro~issit 1pro Fulcone .:\ICLH. , nono kalendas m adii , indicione 
lercia . 

LXYII. 

Bono Vassallo Muttella dichiara di aver ricevuto per conio del f1·a
tello Oliviero da Amico l'acca la restituzione di una parte della 
somma che Embrono dove1,.1a ad Oliviero a tilolo di mu.tuo (23 
aprile 1156). 

Tesles Embronis] . 
* Tcstes Obertus :\Jalus . .\ucellus, :\larlino (3) Cuarachus, Phil ippus 

notarius, W. God i, Alhertus rrater .\rnaldi iud icis. Ego Bonus Yas
sallus l\Iullella accepi a te Amico Yacca lb .. xxn . min us. sol. . 111. 

d .. vn . ex pari-e Olivcril fralri s mei, quas Emhronus ei dchebat <l e 
mutuati o qua ei fecerat ide111 Ol iverius dc lb .. xxix . minus. d . 
. xvu . Prom itto extrahere ip um Embronem ah omn i pena et 
danno a fratrc m eo et, h eredihus eius el omnibus personi s per cnm 
et si hoc n on fecero promit1o libi pcnam dupli sub tipulacione 
ex parte ipsiu , bona pignori . 11bicio. \ rtum in capitu!o , .~ 1CLV. 1 
nono kalendas madi i, indicione lercia. 

(1) Nel ms.: prcnominanato. 
(2) Nel ms. : noluit cancellalo. 
(3) Martino ìri sopralìnea su Merlo cancellalo. 
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LXVIII. 

Bono Vassallo Jfan·a.cio stipula un a accom endacio con Guglielmo 
Filardo per trafficare a :Uessina e altrove (24 aprile 1156). 

Te tes Filardi]. 
Testes Bigottus iudex, Iordanus Ise, Bonus Vassallus Bursa, Mus

sus Scalciavegie. Ego Bonus Yassallus ì\farracius accepi in comen
dacionem a le Wuili elmo Filardo lb. qu inquaginta in pannis. Has 
portare debeo apud Messanam laboratum et exinde quo voluero , 
qua rtam ,proficui habere debeo et expensas debeo facere per libram. 
Actum in ecclesia sancti Laurentii , . MCLV., octavo kalendas niadii , 
indicione lercia. 

LXIX. 

Giordano figlio del fu Vivaldo di Pra dichiara di aver ricevuto da 
Arnaldo Vacca una somma di denaro per traffi care a Valenza, 
Alessandria e altrove <1<d su um resicum (26 apri le 1156). 

Arnald i Vacce]. 
Testes Ido Gontardus, Obert.us Usus Maris, Bald içio Usus m aris, 

Iohanhnes notarius de sanct-0 Laurentio, Oger de Costa . Ego Jor
danus fì'lius quondam Vivald i de Pradj accepi a te Arnaldo Vacca 
lb . t rescentas decem et sol. . vm . t quas iportare debeo ad labo
r andum apud Valentiam ad tuum resicum el deinde , si m aior pars 
hominum de navi in qua vado concordati Iuerunt ire Alexandra, 
ibo (1) et portabo eas illuc si voluero. Ex1pensas debeo inde facere 
sicut pro eis oportunum fuerit ., pro conducto debeo inde habere 
.xn . marabetinos (2) tales quales per Ispaniam dantur . Actum ìn 
h ospkio predicti Iohann is nota rii prope canpan ile sancli LaurenciÌ, 
. ~1CLY1 ., .YI. kalendas mad ii , indicion e lercia. 

[io. 8 r.]. LXX. 

Oberto Garaco e Aldela, coniugi, locano, libellario nomine ad Oge
rio scriba una terra presso la chiesa di S. Lorenzo (27 feb
braio 1156). 

(1) Nel ms. illuc cancellato. 
(2) Cancel lato col dito nel ms. XII bisancìos. 
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Ogerii Seri be J. 
Testes Caslarus, .\ugustin us cano nicus Sancli l aurentii , Enricus 

Maçalis, Ogerius Cmtus, \Y . '.\laraxim11s. ~os Ohcrtus Guarachus 
et Alde la iugales locamus libi Ogerio sc ribe ab is tis proximis ka
lendis m adi i usque viginti n ovem annos expletos libellario n om in e 
terra!D, illam quam habemu p rope ecclesia~ Sancii Laurentii , cui 
coh er et a cluabus partibus terra eiusdem ecclesie, re tro t resenda, 
ab ant eriori parte v ia publica, super qua h ab es quocldam luum edi
fì cium, promitlimu non auferre et ab omni homine exceplo con
sulatu defendere, nec in pension em addere q ue sing ulis annis esse 
debet s .. xnn. denariorum ianuensium. Quod s i minime feceri
mus penam lb. decem libi sub stipulacione promittimus et tamen 
libellum fìrmum h abere, excepto in his casi bus sci'licet si eam ven 
d eremus n l cambiaremus el lune, s i voluerimus edi ficium illud 
tuum, dabimus inde libi s icut appreciatum fuerit ad d en arios, quod 
simililer faciemus vigi ntinovem illis anni s expletis et sic li ceat libi 
lamdiu inhabita re domum ipsam donec precium libi. solverimus, 
s i vero no luerimus edifìci um illud, licebit nobis illud exinde re
movere (1) et sic possessionem tradiderunt ei. l\Jemo ratus Ogeri us 
prediclas pensiones sing u lis a n nis promisit pagare, si n on Caceret 
promiss it penam sol. ducentorum stipu la ntibus ip~ i s. Actum in do
mum pred ictorum. locatorum , millesimo centesimo quinquagesimo 
sexlo , . \". kalendas madii , indie io n e t.e rlia. 

L.\.\T. 

!nanne Ddln l"nllet e Opi:mne di Arnie<> Clerico slipu.lan o mw so
cielas per fra/{t ci chr Opi:nnr sN>lgerà in Sicilia e allrovc (2 
m ag-g-io 1156). 

Tngonis de \'olla cl Opicioni s \miei clcri ci] . 
• Teslcs Bonus Jo han n es \ fa lfìiaster. Riha:dus de Sa rafìa, Eus:a

chiu:;, Cor us Alberti s Yicecomitis. '.\Cerio fìlius Oberi i l.af!açolc. Tn
go dc \'o ll a et Opiço Amici Clerici profess i sunt (2) se soriclatem 
contraxissc in quam Ingoncm .cccxx1u . lb. (;J) mi s issc e t Opiço
n·em .c1.x 1. t ad invicem confe5:s i fuerunt. Ha nc omn em socictatem 
debet po rtare laboral um m em o ratus Opiço a pud cicili am et inde 
quo volu C'r it , in redi tu capil a. li cuiusciu e cxtraclo pro lì cuum debent 

(1) Nel ms. Prem. cancellato col di/o . 
(2) Nel ms. sunt due t'Olle, la sccond.a eancellala. 
(3) Nel ms. misse cancellalo col dilo. 
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dh·idere per m edium . .\ ctum in capitulo, millesimo centesimo 
.LYI. , ·secundo die intranlis madii , indi cionis lercie. 

LXXII. 

Ruslacllio stipula con BO!lO Giovanni Malfìglia.~tro una comendacio 
per trafficare in Sicilia e altrove (2 maggio 1156). 

l3oni lohannis jJalfìiast ri] . 
Testes ut supra et eodem die. Eustachi us professus est. se in co

mendat!onem suscepi se ab Bono Iohanne :\falfìi a lro lb. quinqua
gi nta duas et. sol. quatuor quas Ingone de Yolla consenti enle c um 
quo idem Euslachius societatem h abebat, debel laboratum portare 
apud Sciciliam et inde quo voluerit., expensas dcbet inde necessa
rias facere per libram ut de al iis rebus quas porlat, proficu i quod 
in cis Dcus dederit quartam habere de'bet. 

LXXIII . 

1/arclH•11e Dormi tor e Alessandro di Jngone ì\'a.sello stipula una co
mcndacio_ con Guglielmo l 'rnto per tralfìcare a Salerno e altro
ve (3 maggio 1156). 

Wuili elmi Venti]. 

Tcstes ·wuilidmus Stangonis, Fredenlio Gonta rdus , Corsus, 
Ogerius Clarella. Nos Marchio Dormilor et Alexander Ingonis Na
selli profìlemur nos accepisse in comendacionem a te 'Wu ilielmo 
\'en lo octo pecias sagie et volg ia que constanl tibi lb .. x..-x1m. t . has 
cl cbemus portare laboralum am bo apud Salcrnum et inde quo 
voluerimus ·dum insimul camus et si alter noslrum tan tum iret 
:\lexandriam, debeL eas i llu c imiliter ad labora nclum po rta re, si 
vero iJ.luc non iremus illc qui Tunuam venieL clebet cas libi adu
ccre. Act.um in cnpitulo, .l\lCLYI., tertio die intranl:is madii, iu
dic ionis tercie. 

[lo. 8 v.]. LXX IV. 

Baialar·do ft.gfio del fu Amico Patarie emancipa suo {tglio 1l11saldo, 
coll 'approvazione dei consoli di Genova ( m aggio 1156). 
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Ansaldi Ba ialardi]. 
In pontili capituli . Ego Baialardus filius quondapi Amici Pata

rie te Ansaldum filium meum emancipo et a m anu patria et po
testale absolvo possisque o:mnia tua negocia emptiones vendicio
nes, cambia permutacion es, locationes conductiones ceterosque 
contractus libere et sine patrio obtentu exercere et opera sisque 
ila in tuo iure et tua potestate statutus sicut illi qu~ ante romanos 
principes in propria potestale constituebàntur, conveni (1) quo
que et conveni re legilime possis. Ibidem consules r eipublice 
E. Aurie, Lanfrancus Pi1per (2), lonalas Crispinus et Simon 
Aurie de cau sis (3) laudaverunt eam firmaµi esse, Philippo de 
Lamberto suam auctoritatem prestante . . M CLVI. m ensis madii , in
dicione lercia . 

LXXV. 

I consoli di Genova dichiarano con sentenza il diritto di Pagano 
tintore di tenersi uno schiavo sarraceno di •Otone Bono (9 mag
g io 1156). 

Pagani tin cloris]. 
In capit ulo , consules Oger Ventus , Lan francus Pi per et En

ri cus Aurie laudaverunt quocl Paganus ti nctor haheat et quiete 
possicleat sarracenum alium Otonis Bon i cordeaneri i sine contra
di cione eius et omnium personar um per i·psum , hoc ideo quia ac
cusa relur occid isse sarracenum illius Pagani , au fugit non nega ns 
et predictus Oto danpnum em endare noluit ipsius nu llam deffen
sionem presta ns .. '.\l CL\ 'J. , nono di e m adii intranti s, indicion is 
ler ci e. 

LXXVI. 

Vassallo Di Castello ven de ad Ansaldo Doria suoi poderi nella pie
ve di San Cìpriano (9 maggio 1156). 

Ansaldi Au ri e]. 
Tesles Obertus l:!'.us l\Jaris, Oto iudex, Picamilium. Ego Bonus 

Vassall us de · ·cast·ro lìli us quondam (4) accepi a te Ansaldo 

(1) Sic nel ms. 
(2) Nel ms. cancellalo : W . Buronus, Oger Ventus. 
(3) Cancel lato col dito: Philippus. 
(4) Spazio biarico nel ms. 
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de Auria lb. denario rum ianuensium .xxu. finito precio IPro
tolo hoc quod habeo in 1Plebe San cli Ci,prìani et pro prato ibi 
invenire iJ>Oleris (1) pieno et vacuo. Illud -tolum pro supradicto pre
cio libi vendo cupi o mni ing ressu et exilu suo et CUJTl omni suo 
iure tibique et h er edibus tuis aut cui tu dederis per m e TU,eosque
her cdes ab omni homine legitime defendere et actoriçare propiit
to. Quocl si non fecero penam dupli L.ibi sti pula nti promiitto, pos
sessionem tradidisse confiteor. Mill esimo centesimo quinquegesim0> 
sexlo, · nono die intrant is m ad ii, indicionis tercie. 

L~XVII. 

Ba1dizone Guglielmo e Otone Usodimare donano al fra.Lello Oberi<> 
Usodimare tutto quanto ad essi era stato donalo da Druda figlia 
di quest'ultimo (16 maggio 1156). 

Oberli Ususmaris]. 
Nos Baldiçon Wuilielmus et Oto t:susmaris ùonamus libi Oberto 

l1susm aris fratri nostro omne id quod nobis perven it per donacio
nem quam nobis fecit Druda 1ìlia Yest.ra neplis nostra et omnia 
iura et o m nes actione que et quas per donacionem illaJn adepti 
Cuimus, faciatis inde vos et heredes vestri aut cui vos dederitis
quicquid volueritis sine omni nostra nostrorumque hereduJn con
tradicione et omnium personarum pro nobis. Promittimus etiam 
suprad ictam donacionem vobis aut heredibus vestris aut cui de
derilis non impedire sed omni te:mpore rataµl hàbere. .MCLVI., 

.xvi. madii indicionis tercie. Testes Enricus A.urie, SisJriundus Mu
scula, Dom ini cus iudex, Baldiço:n fornarius, Otobo nus de v ineis .. 

LXXVIII. 

Guglielmo Cruselo si obbliga di pagore a Bonifacio di Segnoraldo· 
I.a tertiadecima redemptionis di Drudonc e Giovanni Sagonen
sc, prigionieri a Tunisi (17 1Jlaggio 1156). 

Bon ifacii de Segnoraldo]. 
Testes Ogerius Ventus, Pelrus Bernardus, Wuilielmus Grillus, 

Merlo Iancea acuta, Guido aguxinus. Ego W. CrusP.tus promitto
tibi Bonifacio de Segnoraldo q uoù si solveris in redenplione Dru
donis et Iohannis Sagonensis qui apud Tunesim detinentur ter -

(1) et pro prato ibi imenire poteris in sopralinea. 
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ciam decimam reclenptionis eorum, si fueril minus de sex bi san ci is 
vel plus, solvam libi pro uno quoque bìsant io quem in eo cleder is 
s .. x. ad quinclecim. di es post quam Yen eri s Yel postquam luas 
miseris lileras le 1llam solutio nem feci se in nullo perictilo sint 
postquam soh ·cris, i n on penam clupli , bon a pig n ori , facias exti
mare. Actum in capitulo, .'.\rcLn. , .xn1. m aclii, tercie inclicionis. 

[lo . 9 r.J. LX.\I.\ . 

Pagan o Pensatore si obbliga di paoare a Bon;facio di Segnoralclo 
la sexta redenplionis di Drrulon e e Bono Giol'CLll ni Sagonen~c 
priginnieri ci Tunisi per lui e per i suoi soci (1 i m aggio 1156). 

Bonifacii de Segnoraldo]. 
Tesles Bonus Iol1annes :'llallìiaster, Rubald us Saraphi a, \Y . Gril

lus, Petru CalcatQr. Ego Pagan us Pensator promitlo Libi Bonifa
cio de Segnorando quod si solveri s pro m e sexlam redenptionis 
Drudonis et Boni Johann is Sagon ensis qui apud Tunesini impedii i 
pr-0 m e et sociis detinenlur d abo 1ibi s . . x. pro uno quoque bi 
sancio quem ibi dederis ad .xc d ies po tquam vcneris Yel tua 
miseris litt eras te solutionem illam fecisse , h os siJle ullo peri culo, 
s in penam dupli , hona pignori. Tnsµ pcr Cf!O Bonus Va allu i1 
cle Primo constituo m e libi debitorem et principalem debilorem 
q uod si ul superiu conlinenlur non obscrYaveril Pag-anus, ego 
solvàm acl .xY. dies ut su pra con linel ur , si non pen am clu1pli , bonn 
pig nori . ahrenuncio legi qua caYelur primum deb itorem primum 
ronveniri d eh erc . Ar lum in cnpitulo, .,\J<:Ln., .xn. kal endas iunii 
indicionis tercie. 

LXXX. 

I ronsoli di Cennva assoft1onn rnn senlrnza i\'icola Pdlc e la sua 
moglie da ogni dnm anda contro essi proposta dalla loro suo
cera Mussa. (18 maggio 1156). 

In capit11lo consul es Og-le ri11s Yent11 s, Wui lielmus Buronus, 
Lanfrnn cus Piper laudaverunt q11ocl 'icola Pellis et uxo r e i11 s (1) 
si n t ahsol11li d c loto hoc quotl Mussa m ater et. socrm ei11 ~ <1 11!. 

( l ) Spazio in bianco nel m s. 
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eìus vir 1poslulabanl ab ipsi (1) in posse eorum et laudaYerunt 
quod ullo iure non possint inde conveniri ips i vel herecles eiu 
a prememoralis :'.\lussa vel Gu iscardo viro e i us aut hereclibus co
rum, n er1ue i nquietari. Hoc ideo fecerunt qui a, cum ,nem orala 
:'.\lussa quedam recipere deberet pro patrimonio uo in posse quod 
fuit riuondam Iorclani de Yolla , feci l m em oratum Guiscardum Yi 
rum suum suu·~ nuncium et cetera ad ea recuperanda, s icut ip i 
com•ules sacram ento duorum testium cognoverunt et cum inde 
esset conco rdatus prefatus Gui scardus cum eodem Nicola et se 
inde a quielum clam aret. Laudavcru nt ut supra .. i\JCLY!. .xc ka
lendas iunii , indic ionis tercie. 

L \.\.\I. 

A nsaldo de caria e Anna 'fìglia del fu Nicola , Nin iugi , si obbligano 
di pagare a Bonifacio Segn oraldo il pr<'z::o del riscatto cli Dru
d<>ne e di Bono Gi01.·anni Sagonense ( l8 mng-Q·io 11:)6 ·. 

Bonifac i i de egnorando]. 
Testes R ibaldus de Saraph ia, Bonus Iohanncs \lalfìiaster, Pelru 

Calcator, Wuili elmus Gri llu s el Mercalus. Nos A n saldus de cu r ia 
·e t Apna fìl ia quo n dam ~i c hole iugales promillimus vobis Bonifa
c io de Segnorando quod s i in redemplion e Druclo nis et Boni fo . 
han nis Sagoncn i dederitis .x1. bisan cios ve! plu a ut minus secun 
clu m quod oporl:ebit , pro parte no tra dab imus vobis ve! wslro cer
io ~isso de uno quoque bisantio quem ibi ·pro nobis dederiti s s .. x. 
ad quinclec i m d ies post.quam veneritis vel postquam miseritis ve
stras ce rt as li lleras q uocl compleveritis d acionem ipsam , quod si 
non penam dupli , bona pig n ori , inlres in eis tua au c·torita te el 
8ine comulum iussu et fac ias exlimare. Ego Anna facio h oc con
si lio propinquorum meo rum \fc rcali et \Yu ili e lmi Grilli , abrenun 
tia ns imi ipoth eca rum et sena tu!\ consulto Yelc inn i. l\Iillesimo cen
tesi mo qu inquagesimo sexto, .X \' . kalendas iunii , i.ndi c ionis ·tercie. 

LXXXII. 

A delosia .\farle/ad vende a Dmwmdei de lterio una t erra sul mcm
te di Pavarano (:31 m aggio llfJ6). 

Donumdei dc Tl e rio] . 
Test.es Nuvelonus, Ripa ldus dc Pi nasca , Vassnl lus Segner et \'i -

(1) ab ipsis ìn sopra/i nea. 
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valdus Segner, \Y uilielmus Papa. Ego Adala.xia ) Jartelaci accepi 
a le Donu mdei de Iterio s. .x~ . den ariorum ian u~nsium finito 
precio pro terra illa quam habeo in monte Pavarani iuxta terram 
Garrai et iuxta lerram Secudini et desuper a terra que fui l Boni
faci i de Iavera et Bellende de Yolta. Hanc om nem lerram cu m 
ingressu et exitu suo et omni suo iure pro supracli cto precio vobis 
vendo integram. Ab omni hom ine de{en dere vobis et heredibus 
vestris aut cui dederitis promito. Penam dup li pro eviction e, bona 
pignori, si plus valel dono , po sessionem tradiclisse confiteor , quie
tam de precio me voco . Aclum in ecclesia Sanctl· Iohan nis Babti
sle, .)1CLY1., u ltimo die madi , tercie indicionis. 

[fo. 9 v.J. LXXX III. 

tanfran co De Mari e Erm ellina fìglia del fu Guglielmo del prete 
Severato, coniugi , vendono una casa in Genotia (ì giugno 1156). 

Testes Ribaldi de Sara phia]. 
Testes Bon ifacius de Orto, Fançellus de Con tano, Ansaldus de

Rufino, Albertus Donu mdei , Nicola .. . g uardalor fil ius Cin traghi. 
Nos Lanfrancu s de m ari et Erm elli na fili a quondam \ Yui li elmi de
presbilero Severato iugalcs accepimus a vobis Ri baldo de Saraph ia 
lb . . .xx:o:Y. et s .. X\'J . ùr .. 1. finito precio pro domu una iuris 
nostri que est. in Susilia cum area uhi estal. Coherenl ei ab uno 
latere dom us Ansaldi Au rie , ab al io clomus Ribald i Galli , ·ab an 
teriori pa rte via Susilie, retro paradirnm Sancte ) [arie de vineis et 
est 1per mensura m r cctam pecles viv i .xxm . m in us pede uno mor 
tuo et sexti. In fra has choerentias p ro suprad icto precio vobis in 
integr um vendimus, facintis inde vos et heredes vestri aut cui vos 
dederil is quicquid voluer itis sine omni nostra nostrorumque here
du m con tradìctione et omni um pe.rsonarum pro nobis. Promitti 
mus etiam su prad ictam vendicionem tibi et heredibus t.uis au t. 
cui tu clederis ab omn i homine defendere c'I auctoriçare (1) el 
non imped ire sub pena dupli , unde pro ev ictione bon a que ha
hem us et habit uri su mus li bi pignor i subicimus, quisque de toto, 
ta li pacto quod, si ut super ius continelur non observaver imus, 
exinde l iceal tlbi tua auclori ta et sine consu lum iussu in trare in 
bon is nosl ris que volueris in so1idum, pro sor1 e et pena nomine 
vendictionis el face re quicquid volueris sine omni nostra no-

(1) auctorit;are in sopralinea. 
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strorunique heredum co.nlradic!one et omnium personarum pro 
nobis. Possessionem te intrare iube;mus. Ego Er;mellina facio hoc 
consilio propinquorum meorum Bonifacii de orto et Fancell~ de 
Concano abrenuncia!ls iure ypothecarum et $enatus consulto Vel
leiani, .MCLn., .vn. die intrantis iunii, l1ercie indlcion is. Actum in 
ecclesia Sancti Iohannis Baptiste. 

LXXXIV. 

Amigono de curia, Raimondo e Ribaldo, fratelli , si obbligano di 
pagare entro certi termini una somma di m oneta perpara, 
avendone avuto l'equivalente in moneta genovese (8 g iugno 
1156). 

Testes Ribaldi Boleti]. 
Testes Wuil:ielmus .Malus Aucellus, lohannes ~Ialus Aucellus, Fre

dentfo Gontardus, Alvernacius, Lambert.us Getius, Ribaldus Barat
terius, Ingo Boletus. Nos Amigonus de curia, Raimundus et Ri 
baldus fratres accepimus a te Ribaldo Boleto lb. centum quinde
cim, de quibus promittimus dare tibi vel tuo certo misso per .nos 
vel nostrum missum :perparos .ccccLX. ~usti ponderis ad men
seni unum postquam perveneri;mus ad curiam imperatoris con
stantinopolitani vel ibi ub! (1) tenebitur curia eius aut ubi dabun
itur eius soldate galeis et pro persona tua si nobiscum veneris or
dine predictorum dabimus tibi perparos .xxxx., ita quod non te
nearis esse nobiscum post.quam ad curiam erimus. Si vero non ive
ri mus ad curiani ipsius imperatoris vel si .non hahuerimus soldatas 
dabimus tibi (2) vel tuo certo misso omnes il:Ios .o. perparos usque 
proximum festum omnium sanctorum per nos vel nostrum mis
sum et si tunc non solverimus tibi ut superius legitur, usque 
proxiniiores kalendas augusti dabimus inde 1libi s . . x. pro uno 
quoque perparo sine periculo , quod si minime fecerimus penam 
<lupli tihi slLpu lanti promittimus quisque pro parte sua , unde pro 
sorte et pena hon a que habemus et habituri sumus tibi pignori 
suhicimus, tali pacto quod, si ut superius conlinetur non obser
vaverimus, exinde liceat t ibi intrare in bonis nostris riue volueri·s 
in solutnm pro sorte et pena tua auctoritale et sine consu lum 
iussu et facias inde quicquid volueris sine omni nostra nostrorum
que heredum contradictione et omnium personarum pro nobis. 

(1) Cancellalo col dito: t veL 
(2) vel tuo certo misso in sopralinea. 
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J:>reterea ego Ami cus Grillu~ consliluo m e principalem <lebitorelll 
t ibi, Ribaldo Bolete, tali pacto quod, si p redi cl i debitores su pra
dicli debiti solutionem libi vel tuo certo misso non adimpleverint 
ut su periu s con t inetu r , exinde usq ue p roximas ka lendas septem 
bris solvam libi vel tuo mis o 0~11nem ipsa~n q uanlilatem , quod 
si non fecero penam dupli , pig nori boni (l J iplres et accip ias tua 
licentia et sipe comulum m s u et fac ias quicquid Yolueris .. \bre
nuncio legi qua cavelur prjncipalem debitorem p l'i1Uum con Yeniri 
debere. Actum in ecclesia Sanci i Lau rentio (2), octaYo d ie inlrantis 
iunii, . ) ICLY1. , tercie ind icion is. 

I.X:'\XY. 

Oberto cli Casella emancipa. suo figlio Rainaldo col/'approea:.ione 
clef consoli cli Gennva. (1:2 g iug no 115G). 

In capi tulo. Ego Obcrlus dc Casella te Rainaldum fìlium IUCUm 
em ancipo et a m anu pa tr ia et potestale a bsoh·o possi que omnia 
tua negocia em ptione vendiciones, cambia, permula t.iones, loca
Liones conductio nes et celeros contractus libere et sine patri o ob
tentu . Consules communis L . P iper. E . ..\.urie et dc placitis imon 
Iohan nes Cri spin us lau daverunt hanc em an cipatio ncm oblinerc 
eandem r im et. aclo ri tatem q uam obtinehan t ema ncipalione que 
coram rom anis principibus licbanl. Phili ppus Lam berl i el cctern 
erat ult ra Gc><lam . . \ ctum in capitu lo. mill c~ imo ccn lcs imo .. u r. , 
.xu . clie intranlis iunii, indicion is tercie. 

[In. 10 r.J. LXXXYI. 

Ribaldo. maestro, emancipa il fig lio Lamberto Lal>orantc coll 'ap
prot•a:.ione dci consoli di Cenot•a (16 gi ug no 1156). 

La mherli l aborant is] . 
In pontili capituli , prcsenti n consulum La nfranci Piperi s el 

Enri ci :\urie et r~on is dc Bnldeçono. Opiçone. presen te quoque 
Philippo Lnmbert i. Ego Riha lcl us magisler te Lnmhertum Labo
rantem lìlium meum emancipo e l. a ma nu (patria et) potcsla tc ab
soh·o, omuimoòa m ctiam tihi rncult atem 1rihuo emend i vendcndi , 
cambiendi , ·permutandi , condncendi sìve locancli faciendi quoque 
ceteros tuos conlrnctus, in iud ico stare , a!!err eL C'OnYen iri et o mnia 

(1) Sic nel ms. 
(2) Sic nel ms. 
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tua negocio. agere poss is el exercere s ine patri·o obiectu. Pre memorali 
consule hanc emancipalionem lauclaverunt per omnia illam obti-
1.1ere firmita tem quam obtinebant emancipaliones que coram ro
mani s principibus o lim fiebant. Hoc ideo fecerunt quia prenomi
natus Ribaldus coram cis venit et eos precalus fuit ut huic eman
cipationi suam auctorilalem preberent cum eundem filium suum 
se em ancipaturum sacram ento iura set. Philippus preterea Lam
berti suam auctori tatem interposuit. )fillesimo centesimo quinqua
gesimo sexto, .XYJ . die jntrantis iunii, tercie in c1i ciopis . 

LXXXVII. 

Lamberto Labora11te clono olla moglie Jlarlina 1:! lb. genovesi no
mine a.ntefacti (16 g iug no 1156). 

l\lartine Laborantis] . 
Testes ismundus ) [uscula, Embron Sagonnemis, :Xubclotus 

bancherim, \Yuil iC'lmus de Spirano, Campo, Durandus drappe
rius , Philippus Ingon i clerici. Ego Lambertu Laborans filius 
Hibaldi magi slri don o \ fartine uxori mee nomine antcfacli lb . 
. xu. denariorum ianucnsium habcndas et tencndas pro more et 
consuet ud ine ciYital ii: Innue . . \ ctum in capitulo, mill esimo cen-
1esimo quinquagesim o exto, .XYL clie intranli iunii, indict ionis 
tercie. 

LXXXVIII. 

Rono l'assallo Di Castello si obbliga di pagare a Bono Giovanni Ma.l
fiç1lia.~lro al 1 agostn 1156 in pepe o in brazile l'equivalente di 
una somma, che Ogerio de 1·irw deve a Bono Giovanni Mal
fìgliaslro quale p1·cz:zo cli una casa ('23 g iugno 1156) . 

Boni Iohann is ).faHìia lri]. 
Teslcs W. Torncllus, Ionathas Pig nolus, Guiscardus Gall us, Vas

sallus Aracli. Eg'o Bonus Vassallus de castro confiteor m e debere 
libi Rono Johanni :\falfìiastro lb . quinquag inla de illis. quas tihi 
clehebat Og-e rius dc ripa, quas lihi dare promillo usque secundas 
proximas kalendas aug-11 sti in pi pere et braçili, sicut contin etur 
in ca rtuln quam hahebas ab ipso Ogerio. Has ipse computav it so
lutioni domus quas ab ipso emi. Si non dedcro penam dupli , bona 
pignori tu a li centia in tres et sine consulum iussu et facias quic-
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.quid volueris. Actum ante domum Guisca rdi Galli , . MCLVI. nono 
-kalendas iulii, tertie indicionis. 

LXXXIX. 

Ribaldo Castagna dichiara di a·ver ricevuto da Bigolo in commenda
tionem diverse m erc i che trafficherà a Salerno e altrove (30 
g iug no 1156). 

Bigoli] . 
• Testes Bonus Iohannes Mal fiiaster, fonat·has Draco, Raina ldus 

Rundana , W . 'Jagro. Ego Ribaldus Castanea accepi a le Bigolo 
in comenda lione1U .r..x..'\'.nn. petias fuslaneorum et .XL . cannas 
de nati vis el unam cultram de pallio. Hoc debeo portare ad luum 
resicum laboralum apud Salernum et deinde uhi. ivero, capitale 
et profìcuum tuum, expensas inde facere deheo per lihram . Aclum 
in capitulo , .MCLYr. , . 11. kalendas iulii , lndicionis t.ercie. 

xc. 

V go de Prealdo vende a Guglielmo Burone parte di una pezza. di 
terra in Fontaneggi (30 giugno 1156). 

\Yuilielmi Buronis] . 
Teste Philippus de Lam berto, Wuilielmus Cavaruncus, Bonus 

loha nn e ì\Ialfìiaster , Damianus de Fonlanegio. Ego Up-o de Frea ldo 
accepi a YObis \Yuili elmo Durone sol. .xvi. denariorum ianuen
sium finito precio pro oclava ·parte qua rta minus tocius (1) pecie 
de terra de "Libelleris que est in Fonlancgio, cui tote cohcret su
perius terra quonclarri Fabiani , inferius ri pe, ab anbabus (2) fos
satum. Infra has coherentias octavam quar la m minus pro suprà
diclo precio libi Yendo in integrum plenum et vacuum cum in
g ressu et exilu suo et cum omni suo iure. Promitto etiam per me 
m eosque heredes et libi et heredibus luis aut cui tu dederi s ab 
omni homine defend ere sub pena dupli cum slipulacione promis
sa, pro eviccione dupli bona ciue habeo et ha bitun.1s sum Libi pi
gnori suhicio tali pacto quod si non observavero, ut su perius con
linetur, cxinde intres in bonis meis quibus volueris nomi ne ven
d icionis et facias quicquid volueris, si plus valet dono , possessio-

(1) locius in sopralinea su unius cancellato. 
(2) Nel ms. anbababus con ba cancellato. 
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nem traclidisse confiteor. Actuni in capit.ulo, .l\ICLYC., secundo ka 
lendas iulii , tercie indicion is. 

XCI. 

Amico de Cur1içone si obbliga a pagare una somma di denaro a 
Nicola, suo fraiello (1 luglio 1156). 

Tesles Nicole Cuniçonis]. 
Testes .Alvernacius, Armannus lucensis, Ioha nnes Nigra Pellis. 

Ego A~icus de Cuniçone con fit eor m e debere libi . icole fr::i.tri 
meo lb. dena riorum ianuensium .nn. quas libi dare promitto vel 
tuo cerio misso ad mensem u.num post(quam) solveris Lamberlioo 
fralri tuo vel ei us m is o lb .. x. quas ei debes de cen lum lb. suis 
quas habuisti , s i non penam dupli , bona pig nori exti m are facias. 
Aclum in ca.pilulo, .MCLn. , kalendis iuli i, indicionis t ercie. 

[lo. 10 v .]. XCII. 

Grimaldo fìglio del fu Otone Canella vende una pezza di terra a 
Lanfranco cli Terrino e Bonavila, fratelli (2 luglio 11!>6). 

Tesi es Lanfranci et Bonev ile de Tcrrino] . 
Testes Arnaldus de porla, \Yuilielmus Calip-e Pa llii , \V. Volar:itis, 

F redentio de Mo laçana. Ego Gri m a ldus fìl ius quondam Otonis Ca
nellc accepi a le Lanfranco de Terri no et Bona vita Cralre tuo lb . 
. xn . denariorum ianuensium finito precio pro pecia un a terre iuris 
-rnei quam habeo ìn via Rubla, que terra Marchesara vocalur, cu i 
coheret de super via publ-i ca, inferius terra Viven tis, a l'ercla ter ra 
fJuondam Ri balde de Albericis, a quarta terra Sanct.i Angeli. Infra 
has coh erenrins plenum et vacuum pro s11 pradlcto prec io vobi s 
vendo et tracio plenum et Yacuum cum om11i inp-re~su et· exilu suo 
et omni suo iure. Promitlo defendere sub pena dupli 1ibi (1) Lan
fran co cum slipulationc promissa et per te fratri l'Uo, pro evictione 
hona pig nori , reslilucrc ìn duplum sicu t vn lueril aut m eliornta 
fucrit sub eslimacione in consimi li loco, si plus va lct dono, me 
quictum voco, possessio nem tradidisse confit eor. Aclum a nl e do 
mum ipsius vend itori s, .MCLYL , .11. d.le i11lii intranlis, ind icione 
te rei a. 

( l ) Lanfranco in sopralinea. 

M Coi.uo .. :-.-o.)f. Mousco, Il cartolare di Giouanni Scrib~. Voi. r. 4. 
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XCIII. 

Lanfranco Pei•ere dà in socielatem a Bernardo Porcello una somma 
di denaro per lavorare in Genova per cinque armi e gli affitta 
per lo stesso periodo il suo fondaco in Genova (6 luglio 1156). 

Lanfranci Piperis et: Bernardi Porcelli] . 
• Testes Godalus ~ubelotus , Brun de 'Ionie Pesulano, Ansaldus 

Aduli Betususus. Lanfrancus Piper dedit in societalem Bernardo 
Porcello lb .. L. , quas idem se suscepisse confessus est. Has idem 
Bernardu ten ere debet usque .Y. annos expletos et laborare cum 
eis in Ianua, unde eas removere non debet sine licentia ipsius Lan
franci , de omn i proficuo quod Deus in eis dederit Lan(rancus duas 
pa rtes et Bernardus lerciam h a.bere debet. Jn super locavit (1) ei 
ipse Lanfrancus stacionern suam et fra'lrum usque ·"· annos pro
mitt ens quod no n auferl eam ipsi et ipse Bernardus conduxi t eam 
ad eundem terminum promillens se non eam dimissurum. De 
omni introitu illius domus h abere debet Lanfrancus el fratres duas 
pà rles et Bernardus ter ciam. Actum in pontili capituli , .~rcn1. , 

sexto di e in t ran tis iulii, indictionis tercie. 

XCIV. 

Bonifacio di Mauro dona acl :-1nna del fit Ogerio :'1u.~so . sua sposa, 
beni in Albaro sino alla concorrente di 100 libre genovesi (8 
lug lio 1156). 

\ nne quondam Ogerii ' lussi]. 
~ Testes Phili ppus Lamberti , Ogerius Venl us , Ogerì us de Guido

ne, W. (2) Cìgala, Nicola Ro<lulfi , Opiço Sardena et Jonatha Cri
spinus. Ego Bonifacius dc :\lauro dono libi Anne quondam Ogerii 
Mussi sponse m ee (3) tantum quod bene valeal (4) cen tum clenario.
rum ianuensium in eo quod habeo in Albari et , si ibi defuerit, in 
alii s boni s rrieis libi aòimplealur. Habeas hoc et teneas pro rriore 
et consuetudine huius civitatis . PromiHo etiam sub pena <lupli no
minatam clonàtionem libi el heredibus tuis aul cui tu deò eris per 
me m eosque hercdes ab omni homine defenclere. Hoc facioi consen 
su matri s m ee l sabelle. Si vero in his defuerit , ego Isabella senatui 

(1) Iocavit due vo lle n el ms. 
(2) de cancella.lo. 
(3) lh. cancellato col dito. 
(4) Ca11ccllato col di to: Ib. 
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consulto Yelleiani abrenuncians, iuri ypol hecarum et lcgi Iulie de 
pr ediis incxlimalis volo quod in bo nis m eis tibi Anne nurui m ee 
supradic la donalio adimpleat ur. Actum ante domum ipsius Boni
facii i11 pla tea longa, .\J CL\1. 1 .rn1. idus iulii , l,ercie indicionis. 

xcv. 

1 consoli di Genova dicliiarano con sen tenza il diritto di Piccamiglio 
e dci suoi f ral<!fli di porre due colonne di l egn o a.i ianti la pro
pria casa (10 lug lio 1156). 

In capit u lo. Consules Lanfrancus Piper, Enr icus Auri e laudave
rnnt quod Picamilius et fratres eius min or es pote tatem habeant 
ponend i duas colunpn a ligneas in an teriori parte domus sue de 
Fossatello in qua manet Gualterius de Aquabella et hoc sine con
tradictionc consulatus farrne e t. communis populi , hoc ideo quia 
rledit inde s .. Lxx. et. cognoverun t al ias e!'se vend itas p ro s .. xx. 
~Till e~imo centesimo quinqu ages imo sexto, .v1. idus iulii , 1ercie 
ind icionis. 

[lo. 11 r.J. XCVI. 

ldone .Uallonc stipula u.n.a comcnda.cio CO! l lngone Della Volta inve
stendone il capitale nella societas che esso fece con Guglielmo 
Buron.e (11 lug lio 1156). 

Testcs Ingoni s de volta]. 
• Testes :\ lvernaciw::, Ing-o Nocentius, Nicola Befogius, Ego Ido 

Mallo n (1) con fìt eor m e accepisse ab Tngone de Volta lb . . xx. et 
has misisse in eo quod posu i in socielatem qu am cum ·wuilielmo 
Burone feci. Jste debent lucrar i per libram sicut alie libre illius 
socielati s. Confessus fuit prelereil ipse Ingo quod de lu cro quod 
Deu dederil in i1psis .xx. lib. quarlam habere dchet nominat.us 
Telo . Actum ante ccclesìa m San C' ti To rpetis, .MCLYJ. , .v. idus iu lii , 
ind icione lercia . 

XCVII. 

C. Rm·one e Jclone Ma7lone crmtrongono una societas pc1· traffici c11e 
T<lrm<' forà in Romania. e alf1·ot>e (11 lug lio 1156) . 

(1) ~fallon in sopralinea. 
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Testes W uilielmi Buro n is et I don is .\Iallonis]. 
W. Stancon , Ingo ~ocentiu , Faciaben de platea lo nga, ::\Iartinus 

d e ripa, lonathas Cirio lus, Palacius . W. Buro11us et Ido .\Iallonus 
contraxerunl socielalem in qua 'V. Buronus contulit lb . 
. ccLvu1. t et: Ido .cxxxnu. et s .. Y., alterum hoc ad in vicem con 
fìtenlibus. Hanc omnem socielatem laboralum portare debet ipse 
Ido in galeis Amigonis et fralrum apud Roman iam vel uhi dabun
Lur soldate galeis et deinde potestatepi habeat po rtandi , mittendi 
socielatem ipsapi quo voluerit aut faciend i inde ecundum quod 
meli us videbitur ei ad profìcuum et utilita tem societatis, in redìtu , 
u triusque capita li exlracto, omne profìcuum quod in eam socie
tatem Dominus dederit et quodcun:ique lucralus fu eri l ipse Ido pro 
sua persona preter id quod haberet si efficeretur homo imperatoris 
de homine, ,per m ed ium dividere <lebent. Consessit preterea ille 
Wuilielmus eidem !doni suscipere posse id quod pater eius susci
pere debet in galeis illis, verumtam en facere debel expensas per 
libram sicut ex rebus socielalis et reciper e jd quod Filippus La m
herti recipere debet de .xxxn. lb. ita quod id 1profìcui quod 
inde (1) debeL habere revertatur in profìcuum ocictatis et expensc 
fì an t inde sicut de al iis. Acturn in domum ipsius Wuilielmi , 
.:\t CL YI. , .v. idus iulii, lercic indict ionis. 

XCYIII. 

r.u{Jliclm o l'cnto e Baldo Pulpn contraggono una soc ieta s per traf
fici clic Raldo fnrù in Scml<>gna (15 lug-lio 1156\. 

Tcstes Wuil ielmi Yen ti et Baldoni s Pulpi]. 
Corsus, Oger ius Noccntius, Obertus Pedicula, Oger fraler , Oto 

~abolcnsis . ' V. Yenlus el Baldo Pulpus confci;si sun t ad invicem 
se contràxisse societalem un ius navis et ìtineri s (2) in Sardinenm 
profecturi in qua ' Vuilielmus lh .. LXX.XXII. et Ba ldo .xLY1. misisse. 
Ultra h as misit Wuil ielmus lb . . n. In reditu pro fìcuum ·per m e
dium, duabus lb. prinium extract.is cum eo 1profìcui quod eis acci
deri l. Ultra con fessus est ipse Baldo se haberc ancoras .un. in ipsa 
navi 1proprias Wuilielmi Venti. Acturn in merc;'l lo prop e ulmum , 
.MCLVI. , iclus iulii , lcrcie indi clionis. 

(l) Cancellato: facero. 
(2) ilineris in sopra/inca s u navigi i cancellato. 
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lC. 

Giovanni del /tt Baldon e di Spigna110 e Adalasia ,fìglia del fu Dolce 
dc Predi vendono a A dalasia di Gerardo Scarsella una terra in 
Rapallo (6 lug lio 1156). 

Ada lasie Girardi Scarselle] . 
Testes Dionisius fabH, :\{artinus Oberti scri be, Ribaldus Sara

phie , Amaudu (1) Cintragus, Lanfrancus Auslice Ang lore, Ami
cus de Spignano. ~os Iohànnes quondam Baldoni de Spignano et 
Adalasia fìli a quondam Dulcis dc Predi accepi1J1US a le A:dalasia 
fìlia Gerard i Scarselle lb. decem et novem denario.rum ianuensium 
finito precio pro ·pecià. una terre iuris nostri que m ihi Adalasie o b
venit cx parte viri m ei quondam Oberti de Raço, que est in Rapallo 
in loco uhi dicilur Rorçili, cui coh eret ab tribus partibus via pu
blica, a quàrla terra Ma rini de Castello. Infra has coherenlias (2). 
minimas plenum et vacuum cum ingressu cl exi tu suo et om ni 
suo iure tibi 1pro supradicto precio vendimus et trad imus. Facias 
inde nomine proprielalis quicquid volueris tu et heredes tui aut 
cui tu cleder is qu icquid volueris sine omni nostra nostrorumque 
heredum conlradicione et omnium personaru m pro nobis. OeCPn
dere pronii ltimus sub ·pena dupli libi curo s tipulalione promissa. 
Pro ev ict ione dupli bona pig nori , quisque clefe ndel 1pro ·toto, si 
evicta in duplum restilu cmus sicut valueril aut meliorata feril sub 
est imacione in consiµiili loco, intres tua actoritate nom ine vendi 
cioni s et facias quicqu id . Ego Adalasia si plus valet donamus, pos
sess ioncm lradimus , de precio quieti sumus. Ego Adalasia facio 
hoc ronsilio [In. 11 v.J propìnq11orum m corum Baldo nis de Gui· 
lia comitissa et• GanduHì Balbi, abrenuncian legi Iulie de prediis 
inextimatis, iuri yipothecarum et scnatus consu lto Velleiani. Actu m 
in ca.p itulo, .i\1CLV1. , .x\'1 1. kalendas aug usti , indicionis t·erc ie. 

c. 

Guglielmo Burone contrae una societas con Pietro Sartore (25 lu 
glio lliJ6). 

Wnìli elmi Buronis et P.ctri Sartoris]. 
Testes 'V. Stangonus, Ingo de Reca, Oger scriba , sub dorrium 

(1) Nel ms. Arisauldus con I cancellato. 
(2) minimas in sop1·alinea. 
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Fredençonis Gontardi .. ~1CLY1. , .un. ka lenda augusti , indicionls 
iercie. Petrus misit lb. . n ., W. . YI., :\fari timam vadit soc iet.atis 
tenore. llra has porlat Pelrus lb .. m. de suo, concess ione etiam 
ilucrari cl ex.pendere per libram. 

Cl. 

Guglielmo Arduino e Guilia. coniugi vendono a Guglielmo Filardo 
una pezza di terra presxo il fium e Bisagno (:25 luglio 1156). 

\Yu ilielmi Filardi]. 
Tesi es Cgo :\fallon , \\" . :\follon , Ama ldon us de porl a, Goloerus, 

Iohan ne de Porcili et Joha nn es Filardus. \ o \\" . . -\rcluinu et Gui· 
lia iugales accepimus a te \\'uilielmo Fi la rdo lh. denario rum ia
nuensium trigi nta quinque fìnito precio pro pecia una terre iuris 
n ostri que esl prope Oumen Bisamnis infra has coherentias, ah 
una parte terra Boiamuntis de Odone, ab a li a terra fìliorum quon 
dam Cuniçonis Pedicul e el tua (1) . i.nferius quondam Olonis Bu
celle, ab anteriori. parte fl umen Bisamni . Infra has coherencias 
plenum et vacuum cum ing ressu et ex.ilu et omni suo iure libi 
prenomi nalo \Vuilielmo in inlegrum vendimus et trad imu , do
nantes Libi si plus (2) valel predicto precio el facias inde <Jui cqui<l 
volueri s proprielatis nomine tu et heredes lui aut cui tu dederis 
quicquid volueris sine omni nostra no t ro rumque heredum con
tradicione el omnium per onarum pro nobi ~. P romi ltimu eliam 
p er no no lro~que heredes upradictam vendi cionem libi et here
<libus tui s aut cui tu dederis ab omni homine defendere el auclo
riçare sub pena dupl i tibi s ti pula nti promissa, unde pro evi cione 
dupli bona <Jne habemus el habitnri sumus libi pig nori subi cimus 
tali paclo quod , nisi ul superius co nlinl?lur observaverimu , ex in
de tua a ucloritale el sine consulum ius u intres in bon is no t ris 
quibus YOlueris integre pro sorte et pena sicul valueril au t mclio
rata fueril. sub estimatione in consimili loco et facias inde qui cquid 
vol~eri s . Ego Guil ia facio hoc consilio propinciuorum m eo n1m Bel
musli et Otonis Boni vi cecomilis1 abrenun cia( n)s iuri ypotheca
rum el scna1us consu11 o Vell eiani et legi Iuli e de dotalibus prediis 
inexli mal i . Ego prete rea W. _\ rduinus i uro ~upra san cta Dei ev:rn
gelia quod i Yos, Wuiliclme Filarde, 1peti crilis mihi per vos vel 
vestrum ce rtum missum in eo lempore quo vobis v idehitu r mc es<;e 
perfecl.e elatis, faciam de supradi cta vendi l ione vobi s lalem ca rtu-

(1) cl tua i11 sopralinea. 
(2) s caricel/af o col dito. 
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lam qualem Yester iudex laudaYerit et interim Yenditionem istam 
fìr~am habebo nec eam per mè Yel alios ret ractabo. Possessionem 
vos inlrare iubem us. Actum in domo ipsorum vendilorum, .~1cLn., 

.un . kalendas augusti , indi cionis tercie. 

CII . 

Ribaldo del fu Ansaldo Bla.ncio vende a Guglielmo Burone una par
te di un 1I1ansum (30 lug lio 1156). 

W. Buronis]. 
• Testes Fredencio Gont ardus, Anselm us de Cafara, Lanfrancus 

..\I berici, W . Ca,pdorgoi, ) [archio Guaracus , Riba ldus fi lius Lamber
ti Guercii. Ego Ribaldus quondam Ansaldi Blanci i accepi a le Wui
lielmo Burone lb . denariorum ianuensiuJn vigin ti quinque finito 
precio pro tercia unius mansi jllius! videlicet quam Botacius tene
bat, cuius due partes erant tue et tercia Jnihi obvenit ex parte pa
tris mei , ipsi tercie coh eret a tribus parti bus terra tua, a quarta 
fìliorum Fortis. Hanc terciam tìbi pro supradi cto prec io vendo et 
trado in in tegrum CUJil omni ing r essu et exitu suo et omni suo 
iure. Facias inde quicquid nomine proprietatis sine omni m ea 
meorumque heredum con tradicione et omnium pro nobi . Proniilto 
et iam defen dere ti bi et h eredibus tu is aut cui tu clederis per m e 
meosque h eredes ab omni hoJiline sub pena cluplj, pro evicione 
bona pignori sicut valuerit sub estimacione, si plus vàlet dono, 
possessionem h abes. Confit eor m e iurasse vendi cionem islam omni 
tempore ratam hahere el non r etraclare .!\TCL\' r. , .m . kalendas au
g-11sti , ind icione lercia. 

f/o. 12 I'. ]. cnr. 

Giordano di Cama!lccnzin emanripa il fìglin Bonifacio coll 'appro
vazione dei consoli (2 agosto 1156). 

A.nte porlam eccles ie Sancti Laurentii iuxta ecclesiaJil beati 
Iohann is Baipliste. Corisu les communis ·wuili <' lmus Buronus , L. 
P iper et causarum Simon , Ido Gontardus e·t Ph ilippus de Lanberto 
staluerunt ( fìrmi)tatem emancipat.ionis Bonefacii , qu em eorum 
presenlia Iordanus de Camascentio pater ipsi us ema ncipavi t. Con
ce sitq ue ei bona malTis. Hec more solito fìa t . .\1CLY1. , . n11 . nonas 
augusti , indicione lercia. 
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CIV. 

Tado genero di Cioryio stipula un prestito marittimo con Giovan ni 
(6 agosto 1156). 

Iohannis Aulerii] . 
Testes Bonus lohannes l\falfiiaster, Tetacapra, Ogerius Gobus, 

Ben cavalca , Bonus Iohannes Bucassem e. Ego Tado gen er Georg ii 
profiteor m e accepisse a te Ioh anne Auter io lb . sex denariorum ia
nuensium de quibus promito dare tibi vel tuo certo misso lb. octo 
denariorum ianuensium, navi ip qua vado sana eunte Alexandriam 
et inde redeunte ad menseJll unum postquam venero. Si vero n avis 
ista vendetur vel iter mu1arel, sana eunle navi illa in qua ve
nero ab Alexandria et , si accideret quod in (1) proxima estate non 
venirem, promilto solvere li bi illas lb.octo sana veniente maiori 
navi que ab Alexandria veniet in ànno ilio. Quod si non fecerp pe
nam dupli libi stipulanti promitto , bona pignori pro sorte et pena 
inlres, estimare facias nomine vendicionis proprietalis nomine quic
quid volueris. AchJm in pontili capiluli, .:.1CL \ 1. , . n n . idus augusti, 
indictionis tercie. 

cv. 

Gug lielmo di Sori dic l1ial'a di aver ricevalo in com endacione da 
Ogerio scril>a marabolin i, zafferano e comllo da commerciare 
ad .·llessandria e alt rove (8 agosto 11:)6). 

Oger ii scr ibe]. 
Testes W . de !\la ri no, Ingo Tornellus, Oger Becius. Ego W . de 

Sauri accepi a le Ogerio scriba in comandacione mara botinos .xx . 
et quarta ad pensum et Jibras .\·nn . saCrani et coralli centenarium 
. 1. et libras .v., que omnia ad tuum resicum debeo portare Al~

xandriam et inde quo ivero .MCLVI., .v1. idus a ugusti, indicìonis 
1.ercie. Ante domum i1psius Ogerii. 

CVI. 

Rubeo e Agnese, coriiugi, stipulano un prestito marittimo con Bon
giovann.i Malfìgliaslro (9 agosto 1156). 

Testes Boni lohannis l\lalfi iastri]. 

(1) C11;ncellalo in sequenti. 
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Testcs Vicinus de Ci bile, W . Gatta , Facius d e Cibi le, Gandulfus 
Pill etus, Oger Sp inola , \V . Papa. 1'\os Bo nus Senior, Rubeus et 
Ag ncs iugales accepimus a te Bono Iohan ri e Malfiiastro lb . d ena
riorum ianuensium trig inta tres de qu ibus promittimus dare Libi 
ve! tuo certo mi sso lb. quadragi nla . 1. in dena riis, sano eunte lig no 
in quo ivero apud Salernum et. a a lerno Sciciliam et sano ven ien -
1e lig no in quo venero inde ad m ensem u num pos-!qua m venero. 
Si autem conlingerit m e non veni re in ista proxima ventura estate 
miltam vobi s omnes res vestras, proficuum et capita le et hon erabo 
eas ad vestru m nomen cu~ bonis testibus. Que (1) omn ia n isi sic 
fueri t adimpletum penam dll!pli Libi stipulanti promi1tinius, quis
qu e de toto quemlibe1 con venire possis, pro,pl erea bona pig nori 
in lr es tua li centia, estimari facia . Ego Ag nes Cacio hoc consilio 
pro pinquorum meorum Wuili el mi Pape cl Ogerii Spienis, a bre
nun cians senalui consulto Velleiani. Aclum in ecclesia Sancii Lau
rcntii. millesimo centesimo .LYJ. .. Y. iclus august i. inclicionis tercie. 

CVII . 

Lcm/ranco e Marchcsin. toniugi , clan no facoltà a Ribaldo di Sa,.a
fia di vendel'e tulfi i diritti spettanti a .'1cwchesia pro an tefacto 
nella casa già di proprietà clrl fu Guglirlmo Lanfranco Coiosi 
(16 agosto 115G). 

Ribaldi d c araph ia]. 
Tcsles Oberi us Recalcadus, A nsa ldus Cehe, Tacobus Rodicaudam . 

Lam bertus Gec ius, W. Sca rçafugn.cia. Nos Lanfrancus et March esia 
iug-ales dam u libi Ribaldo de Saraph ia facu ltatem vcnden di omnes 
dri clus quos ego '.\{arches ia hahco pro an tefacto in domu que fuit 
quo ndam \V. Lanfranci l,oiosi que es t prnpc ca noni cam Sanct.i 
Laurenci i e t promiltimus per nos et noslros h ered cs quod ratam 
ha bebimus cl o mni tempore firmum qui cquid inde feceris nec re
Lractabi mus ca m . Rcmillimus etiam omnes fruch 1 quos inde 
annuatim habcre consueveramus usque ad annos .x. , si tant u m 
vixerit fil ia m ea Adalasia. Iuramus insuper quo<l hoc conventum 
omn i tempore fìrmum habebimus et non retractabi m us eum per 
nos nec per aliquos modo aliquo. Ego '.\farch esia facio hoc consili o 
pr0ipi nquorum m eorum Ansaldi Cebe et Oberti n ecalcati , abrc
nun cians iu.r i ipo thecarum , senàtus consult o Velleiani et legi Iuli e 

(1) Que su quod corretto. 
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<le dotali predio inex.Hmalo. Actum in ecc!esia Sanci i lohannis 
Baptiste, millesi mo cen tesimo quinquage imo sexto, .xn1. kalen
das seplembrìs, indicione lercia . 

[fo. 12 v.J. CYIIL 

Pietro de campo si obbliga di restituire a Ribaldo di Sarafìa al 
1 agosto 11[)7 o in pepe o in denaro l'equivalente di libre qua
ranta genovesi , elle Ila ricevuto un tuzo in pepe, un terzo in 
brazile selvatico, un terzo in mcchero (16 agosto 1156). 

Ribaldi Saraphie]. 
Ego Pelrus de campo accepi a te Riba ldo de Sa ra phia lb . qua

drag inta , terciam in plpere, lerciam braçi li sah·atico, ter ciam çu
carino, de quibus promitlo recidere Libi vel tuo certo mi sso in pi
pere ve! denari is lb. .XL. usque p rox imas ka lendas aug usti. Quod 
si non fecero penam d upli libi stipulanti promitto, pro sorte et 
pena bona pignori libi subi cio, intres et ex tima re facias tua aucto
ritate et sine consulum iussu et facias quicquid volueris. Actum 
loco predicto et coram eisdem testibus. 

CI~ . 

Ribaldo rii Sarafìa promette a .\Jarcl~csia mmfre di Adalasia l 'an
tefach•ll'\ e conviene l'usufrutto sul medesimo per dieci anni 
(16 U""O:;lo 1156) 

1\larchesie] . 
• Ego Rihaldu cl e Saraphia promitlo vobis Ma rchesie quocl <Jue 

faciam vobis in ca que Ada las'ia fìli a vestra habet in Calig nano , 
et s i ibi deffuerit , in ali is honis ei us lb .. Lxxx. antefacti , sin 
penam dupli bona pig nori intres, C). lima ri fa cias. Pro millo etiam 
<lare li hi a .x. a nnis in a ntea pro 11sufruclu ipsi us anlefacti an 
nua tim s .. x,-. :\clum loco 1predi cto cL teslihus ci!ldem. 

cx. 

Arnaldo dr p0rla d0na alla mogli<' l rlala.~irr del /11 1/br rfo l'rsrmio 
nomine an tcfacti 11na q1inln dr. i [>rn[Jri l;rn i {tno alla conco,.
renle di libre 0ttanta (<lg-oslo 1156). 

(1) Nel m s. relrarta tabimus. 
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Adalasie uxoris Arnaldi de porla]. 
Tesles Ribaldus Saraphie, Yicinus de Cibili, Ido de Rica, Iohan

nes speciarius, Telaca,prà., Sigifredus guardator. Ego Arnaldus de 
porta dono Adalasie quondam Alberti episcopi uxori :mee lb .. Lxx. 
nomine aptefacti in bonis meis quibus voluerit ad usu:m et con
suetudineJI! civitatis Ianue. Actum ante porta:m Sancti lohannis 
baplisle, .'.\ICLYr., mensis augusti, indiclonìs 1ercie. 

CXI. 

Solimano dichiarci di aver ricevuto da Bono Giovanni Ma/figliastro 
un ammontare di merci, coll'obbligo di 11enderle ricavando 
bisanti, da investire in merci determinate da riportare a Ge
nova (19 agosto 1156). 

Boni lohannis l\Ialfìiastri]. 
Testes Pe.lrus faber, Odo faher, Boiamons Yoiadiscus, Lanfrancus 

frater Solimian i. Ego Solimanus accepi a le Bono Iohanne Mal
fìiastro tantu:m ex tuis rebus de quibus debeo tibi apud Alexan
clriam bisancios centum decem ad pensum Alexandrie mundos et 
eos debeo portare ad tuum resicum apucl Babiloniam et implicare 
in lacca vel braçili silvatico et adducere ad tuum resicum in navi 
quam venero. Actum in capitulo , .MCLYL , .xnu. kalendas seplem
bris, indictione tercia. 

CXJI. 

·so/imano nomina Oaerio de ripa suo procuratore per riscuotere da 
Gio,.dano cl'e molino che si tro11a in viaagio di commercio, una 
somma di tareni, interessandolo su.Ila riscossione (19 agosto 
1156). 

Tesles Ogerii de Hipa] . 
• Tesles Ogerius de Guidone, Hibaldus Saraphie, Bopus Vassallus 

cle Yirina, Guido (1) lìlius Ogerii de Guidone. Ego Solimanus 
facio le Ogerium de ripa nuncium meum ad recuperandum tare
nos .:\ICCLY. minus terçam quos mihi clebet Jorclanus de moli
no (2). Pro lahore quem inde hàhebis, quod si recuperaveris eos 

· orrines ibi uhi ~elebrabilur curia regis et legalorum (3), habeas 

(1) Guido in sopralinea su Oger cancellato. 
(2) Canrellalo : unde promilto tibi. 

· (3) Cancellato : dabo inde. 
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inde la renos cenlum, si eos reclliPeraveris minus .cc. uncias , inde 
tamen minus h abea.s, si vero recuperaveris a medi etale usque in 
i·psis ducentis, minus de OJTlnibus habeas inde per racionem su
pradictam, si vero recuperaveris minus de medietate, habeas inde 
uncias duas auri, si vero pro eis recuperandis iveris apud Sara
gosam vel extra curiam habeas viandam de meo et si eos recuperas 
uli prelegilur habeas inde tarenos . CL. s i. minus eadeJTl racione 
habeas uti prelegilur. Si vero pro eis recuperandis vel implican<lis 
steleris quod ve.nire non possis in galea legalorurn , h abeas inde 
viandam et expensa commun iter sicut de aliis rebus quas porla
veris vel ibi habueris et de toto proficuo quod in eis implicatis 
eril si eos ~niseris cum testibus honeratos in ligno quod veniat 
Ianuam, sive si eos adduxit quintam habebis . ..\.ctum in capitulo, 
.::\JCLn ., .xnn. kalendas se.plembris, indicione lercia. 

[/o. 13 r.J . C\IIJ. 

Solimano stipula con Ogerio di Guidone un preslito marittimo (19 
agosto 1156). 

Ogerii de Guidone J. 
Testes Ogerius de ripa, Ribaldus Saraphie, Bonus Vassallus Vi

ci ne, Op-erius sc riba , Lanfrancus Gallus Lusius . Ego ol imanus 
accepi a le Ogerio dc Guidone tantum dc luis bonis uncle (1) siina 
eunle .\lexandriam navi in qua vado cum Guidoni (2 fìlio tu(} 
promillo libi quod daho ipsi fìlio tuo bisancios Alexandrie 
.CCLXXX. ad iustu m pcnsum et expedicatos si voluerit ire :Jabo
ratum ali cubi meo consilio . Si vero mecum venerit , sana ' 'eni ente 
illa navi in qua vencrimus, promitto dare libi lb .. CX L . in pipere 
et (3) braçili. ..\.clum in capilulo, .::\1CLn., .xnn . kalcndas septem 
b ris, indicione lercia. 

CXIV. 

Solimano stipula con Ogerio di Guidone tm p1·estito marittimo (19 
ao-osto 1156). 

\1) Cancellato : promilto me. 
(2) Guidoni in, sopralinea su Ogerio cancellato. 
(3) el su vel cancellato. 
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Ugerii de Guidone] . 
Ansaldus Spinula, Ribaldus Saraphia, Ogerius scriba, Elien Ami

cus Gordera. Ego Solinia nus accepi a le Ogerio de Guidone tantum 
ex t uis boriis unde sana eunte Alexandriam navi in qua vado cum 
Guidone filio tuo si ipse Guido roeo consilio volueril mutare iter 
uti alicubi vadat laboratum dabo ipsi bi an cins .ccLxxx. ad pen
sum Alexandrie mundos. Si vero mecum Ianuam redierit sana 
veniente navi illa in qua ven ero dabo l ibi vel tuo certo misso lb . 
. cxL. in pipere et braçili . Quod si non fecero , ,penam dupli bona 
pignori intres tua a uctor ilale. i.\Iillesimo centesimo .Ln., .x1111. 

ka lenùas seplenbris, indi cione lercia. Aclum in capilulo. 

CXV. 

Ingone banchiere ed Eriberto da Rapallo danno in societatem una 
somma a Bonevila cognato di Gio·vanni Cristiani, per lraffìci 
che questo farà in Sicilia (20 agosto 115G). 

lngonis bancherii ] . 
Testes Petrus de Marino? Riba ldus Sara phie, Fredencio Susili r, 

Ansaldus Bucucius. Ingo bancherius et Eri bertus rapall in ns de
derunl lb .. Lx. in societat·em Bonevit e cognato Johann is Christhia
ni , has debet porta re laboralum in Sciciliam et exinde venire Ia
nuam , de omni proficuo quarlam habere debct. Predicti due tres 
partes communiter miserunt in polestatem eorum, vivere super 
eam et cxpensas f:l cere debct. . MCLYc., .xm . kalendas septenbris, 
ind icione tercia. In capitulo. 

c·vr 

Giovanni Tinrlns e Freden::one di oziglia slipu}ano una societas 
per f,.affì ci eh<' Giovanni Tin<'l11s svolgerà in Sicilia (20 ago · 
sto 1156). 

Fredençonis et Iohan nis Tincti]. 
• Ribaklus araphie, Ingo hnnch crius , t\nsaldus Bucurius, Eri

bertus rapallinus , Ansaldus Bucucius. Tohannes Tinctus et Fre
dentìo Susilie fecerunt societat em in quam Fredentio conlu lit lb . 
. xx. et (1) Iohannes Tinctus lb . . XL. Porta re debel has Joha nnes 

(I) Iohannes Tinctus in sopralinea su Solimanus cancellalo. 
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laboratum Scici liam et inde Ianuam, de toto proficuo Fredentio 
debet h abere quarla.m et lohannes tres. Actum d ie predicto et loco 
predicto ibidem et coram eisdem testibus. Confessi sunt Bonavita 
et Iohannes Tinctus se societatem h abere intra se de o mnibus 
predictis libris. 

CXVII . 

Solimano, per 15 libre genO'Vesi ricevute da Ogerio renio, si. obbli

ga di dare al 'figlio di questo o al suo nunci us una somma di 
bisanci in Alessandria (20 agosto 11:)6) . 

Ogerii Venti]. 

• Tesles Ribaldus Saraphi e, :'lfal heus P igno lius, Corsus Bonus lo
han nes )falfiiaster . Ego Solimanus confiteor quod accepi a te Oge
rio Yen lo lb .. XY. denariorum ian uensium de q u ihus promitto 
dare fìlio vestro Yel m isso ve tro apud Alexandriam bisancios .rn . 

minus quarta per libram expedicatos et m u ndos ad pen sum Ale
xand rie. Po rto etiam Irenum unum argenteum curo Ioris argenleis 
quod dabo fllio tuo ve] tuo m isso cum lb . . x. inde duohu s un ciis 
safrani . Actum loco p red icto et die. 

[lo. 13 v.J. C\ VIII. 

Guglielmo di Sori dichiara di arer ricet'Ulo in comendacìonem da 
Ugone di Baldezonc ima somm(t di denaro da portare ad Ales
sandria,, e riportare a. Genova ad resicum ciel medesimo (20 a
gosto 1156). 

Ugonis de Bald eçon]. 
~- Testes Ansaldus Spinula , \V. Sardena, Anselmus Sarden a, lo

hannes Caparaia. Ego W . de Sauri accepi in com endacion em a te 
Ugone d e Bakleçone lb .. cc. minus s .. x 1. , qua ad tuum resicum 
debeo portar e Alexan cl riam et impli care et r educere tibi ad tuum 
resicum. Aclum in po nti li capituli , .:11cr,v1 ., .xm. kalenclas semp· 
ten b ris, indi cione lercia. 

CXIX. 

Ansaldo Spinola !llipula un prestito mariltimo con .Halleo Pigno /io 
(20 agosto 11 !j6). 
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Mathei Pig nol]. 
Te tes Ogerius Yentus, Wuili elmus \-entus , \Y . Buronus, Iohan

ncs Caparaia. Ego :\nsald us pinula accepi a te ~fatheo Pig nolio 
lb. denariorum ianuensi um lriginla quinque pro quibus promit1o 
solvere tibi aut tuo misso bi sancios Alexandrie iusli ponderis cen
lum qu inque san a eunle Alexanclriam navi in qua vado, hos sol
vam usque ad Dei nalivilalcm proximam. Quod s i non fecero pe
nam dupli (1) de i;ps is bisanliis libi slipulanl'Ì 1p ro111i lto in bonis 
m eis quibus volueris ut lune tua actoritate et mea licentia iptres 
in ea et duplum libi facias extimare et. extima tum nomine ven
dicionis habeas et ;possideas, intres eas et quicqu id inde volueris 
facias sine omni mea heredumque meorum et omnium persona
rum per nos contradicione. :\ctum in pontili capi Iuli , .J\ICLYJ., 

.x111. kalendas sep!enbris. indictione lercia . 

CX X. 

Lan fran co .Ualagronda slipiila con Gandolfo genero di !clone For
nario un prestito marittimo (:21 agosto 1156 •. 

Gandulfì]. 
Tesles W. Buronus, Bonus lo hannes Malfiiaster, Ido de Rica, 

:Ma theus Pignol , J\farencus ccnsa rius. Ego Lanfrancus l\:lalagronda 
il.·ccopi a le Gandulfo ge,iero ldonis Fornarii lb . . xxxu . de quibus 
sana eun te Sciciliam navi J\lvernicii i n qua vado et sana ve
ni ent e inde illa navi in qua venero, inde promitlo dare in ista 
proxima estate tibi lb .. XL. in denariis ad m ensem unuJn post 
quarri venero. Penam dupli bona pig nori extimari facias, noJl}ine 
vendi cionis possideas, si non. Ante dorrwm \Yuiliel mi Buronis, 
.MCLYt . , .xn. kalendas seplenbris, indictione lercia. 

CXXI. 

Cuolielmo Filardo e Giovanni 'Pilardo contraggono u.na socie1as, 
per traffici che Ciovanni farà ad Alessandria nella prossima 
eslale e il m edesimo e iovanni dichiara di portare altre somme 
r'.21 ap-osto 1156). 

(l ) Cancella/o: libi stipulanti. 
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Wuilielmi Filardi et lohannis] . 
Testes Ogerius Ve.n.tus, Enricus Aurie, \Vuiliehnus Laveço . (1) 

vV. Fila rdus et Iohannes Filardus contraxerunt societatem in qua 
\V. contulit lb .. CX'"L et Iohannes lb .. LYil1. Hanc societatem por
tare debet laboratum apud Alexandriam et inde in proxima ven
tura estate redire. Capitali diviso profkuum dividere debent per 
medium. Ult ra has ,portat Iohannes !b .. Lxxxu. de suo de quibus 
debet facere expensas per libram et que debet lu crari per libram, 
lucrum tamen suum esse debet.. Ultra has portat lb . .cccc:xxuu. 
d . . xnn. quas Wuil ielmus Fila rdus dicit esse Ansalclini n eipotis 
sui. et .cxm. e! s . . xu. et d .. YIIII. quas dicit esse \Vuilielmi 
nepotis sui. De his omnibus expensas debet facere per libram et 
de lucro quod Deus in eis dederit debet habere quartam partem. 
In reditu omnes predicte res, proficuum et capitale debet venire 
In poteslale ipsius Wuilielmi Filardi. Aclum in capilulo, . MCLYI. , 

.xu. kalendas septembris, indictione lercia. 

CXXII. 

Guglielmo Donumdei di ltero vende a Guglielmo Vento una terra 
al Bisagno (23 agosto 1156). 

Testes \Vuilielmi Venti]. 
La nfran cus Piper, Wuil-ielmus Buronus , Ogerius Venlus, Ma

theus Plg nolius . Cartul am vendicionis sub clupli defensione quam 
facio ego W. Donum<lei de Itero t ibi \Vui lielmo Vento nominat ive 
de terra quam habeo in Besanio a Donumdeo patruo meo· et o b
venit mihi qui supra W. ex parte avi mei Iterii ve! per quo<ll ihet 
ingenium, cui coeret ab una parte via publica, ab alia pari.e terra 
filioruni Vassall i Segnoris, a tercia parte terra tua que supra Wui
li elmi Venti , a quarta ,parte terra fìliorurri Ce<lrioli. Infra ist:as 
coherencias meclietatem iamdicte terre et octa vam partem aque
cluctus molendini vel molendinorum et quantum ibi plus per m e 
jnvenire poteris [fo. 14 r. l . Et ego ibi haboo predictam terram 
el aqueductum molendini ve! molendinorum libi qui supra Wui 
li elrrio Vento vendo, tra<lo, clono. em ancipo in integrum. Prec ium 
accepi a te qui supra Wuilielmo Vento libras quinquag inla dena
riorum ianuensium fac iendum exin<le tu et heredes tui iuris pro
-prietario nomine quicquid volueris sine omni mea el heredum 
meorum et omnium person arum per me conLrad ictione. Quidem 

(1) Cancellato col dito : Ego. 
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expondeo atque promitto me ego qui supra W uilielmus Donumdei 
cum meis heredibus ti bi qui supra W. Vento et tuis h eredibus 
aut cui tu dederis istam vendicioneni qualiter superius legitui: in 
integrum ab omni homine defendere . Quod si non potuero aut 
per quodvis ingenium subtrahere quesiero tunc in du;plum ean
derri vendicionem, ut supra legitur, tibi ve! tuis h eredibus resti
tuam sicut pro tempore fuerit meliorata aut valuerit sub estinia
cione in consimilibus locis. Actum in capitulo feliciter. 

•!• Signum manuum W. Donumdei qui hanc cartani vendicionis 
fieri rogavit, de precio se quiet.um clamavit et 1possessionem pre
dicto W. Vento tradidit. Millesimo centesimo quinquàgesimo sex
to, .x. ka!endas septembris, indicione 1ercia. 

CXXIII. 

Tancleo Manzanelli dichiara di ricevere una somma di bisanci e 
perperi da Amedeo de Lamella per conto di Rogero Nabolense 
fratello cli Gandolfo Coie (23 agosto 1156). 

Amedei] . 
* Tesles Ribaldus Saraphie. Rogeronus Dordone, Oberlus de For-

1i , Baltigavlgna, W. Men ella , Bern.icio Susel ie. Ego Tancleus Man
çanelli accepi a le Amedeo de Lamello bi sancios .xxxvn . sàrra
cenicos de Suria et perparos quinque ex parte quondam Rogeri 
Nabolensis fratri s GanduHì Coie, pro quibus promitto extrahere 
te a b omni pena et dampno ab heredi bus ipsius Rogerii et ab omni 
persona per eum de i;psis .xxxn1. bisanciis et ·'' · 1perperis et de 
toto proficuo quod ei propterea debebas. Quod si non (l) fecero pe
nam dupli tibi stipulanti promitto de quando proinde tibi dan:p
num contigerit ei. bona que habeo et habiturus sum libi pignori su
bìcio tali pacto quod s i non observav.ero, u t. superius ·con t.in etur, 
exinde intres in ipsis bonis meis quibus volueris in solutum pro 
sorte et pena. Actum in capitulo, m illesimo centesimo quinqua
g esimo sexto, .x. kalendas septembris, indicione tercia. 

CXXIV. 

Tnaone Delra Volta nomina Marchese Della Volta. e Guglielmo suoi 
fì9Ti qnali procuratori special.i per dare in sposa la .s<>re11a Sibi
lia ad Alberto Spinola e per promettere la dote (2·4 agost-0 1156). 

(1) Nel ms. si non scrif.to due volte . 

M. ClllAtJD•NO·M. MORESCO, li cartolare di Giovanni Scriba, Voi. I. 5. 
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Ingonis de Y olta]. 
~ Testes Petrus C·1pra, Ingo Nocencius, W. Aradellus. Ego Ingo 

de Volta facio vos ì\larchionem de Volta et Wuiliel:mu:m filios 
meos nuncios meos ut detis ex parte :mea Sibiliam sororem ve
stra:m in uxorem Oberto Spinule et pro:mittite ei ex parte mea 
usque in l·ibris ducenl'is de dote eius, hoc videlicet quod ei per
veni.t. ex parte malris sue el, si in eo defuerit., ego complebo de 
bonis meis. Aclum iµ stacione \Vuilielmi Buronis, .MCLVI., none 
kalendas seplembris, indictione tercia. 

cxxv. 

Oberto Spinola dona a Sibilia sua moglie nomine antefacti una 
quota dei suoi beni in Cornigliano e allrove (24 agosto 1156). 

Sibilie Ingonis de \'olta] (1) . 
Testes Ugo de Baldeçone, Ingo Nocentius, Petrus Ca,pra, \V. 

Araclellus, Ansaldus de Rufino. Ego Obertus Spinula dono tibi 
Sibilie uxori mee nomine antefacti lb. centum i.n eo quod habeo 
in Corneiano et., si ibi defuerit, iµ aliis bonis meis que habeo et 
habiturus sum t.ibi compleantur. Habeas eas pro more et consuetu
dine civìtatis lanue. Actum in domum ~farchionis de Volta, mille
simo centesimo quinquagesimo sexto, nono kalendas septembris, 
indi don e tercia. 

[jo. 14 v.J CXXVI. 

Cu.glielmo A radello, Bono Giovanni Ma.lfigliastro, Matteo di Treia 
contraggono una societas per traffici che Matteo farà in Adalia 
e altrove (24 agosto 1156). 

w. A.radelli et .Mathei, noni Iohannis ì\falfiiastri]. 
Testes Bernardus magister, Cellus, Mart.inus Draco, Iordanus de 

Treia. W. Aradellus, Bonus Johannes Malfìiaster et Malheus de 
Bonfanti fecerunt socielalem lb. .Lxxxxvr. in guani quisque eo
rum contulit terciam. Hapc omnem soc!etatem porta re dcbct labo
ralum ipse Matheus apud Sataliam et. inde ubi Iordanus iverit vel 
miserit. res suas seu uhi consiliahitur ei quod vadat. In reditu, 

( 1) La cancdlal ura clcll ' atlo è falla con le SPguenli lelter e maiuscole: O G E 
clel/'al/.czw del.le sei linee rii scritlura cli cui l'allo si compone. 
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uniuscuiusquc capitali extracto, profìcuum per mediu m dividere 
dcbent. :\Icdietas esse dcbct i psiu (1) :\Iathei et m edi etas illorum 
duorurri et omnis ista societates (2) debet venire in ·potesta tePl; 
Boni Iohannis \(alfìias tri vel ipsius \Yullielmi Aradelli , aul Phi 
lippi fratris eius. Aclum ante domum Johannis scribe, millesi m o 
centesimo quinquagesimo sexto, nono kalendas seplembris, indi
ction e tercia. 

CXXYif. 

Ingone Della Volta e Nicola Befogii conlra.ggcm o una societas pe1· 
traffici c11 e Nicola farcì in Adalia e altrove (24 agosto 1156). 

Ingonis de \'olla et i\icolc 'Befogii]. 
• Testes Fredentio Gonl ardus, Petrus Capra, \Y. Aradcllus . Bonus 

lohannes '.\[alfìiaster , Tordanus clc Treia . lnl?O de Yolta et ~i cola 

Befo~ii contraxerunt socielalem in quam Jn go contulit lL .. cc. 
et Xicola .c. lb . Has i\i cola clebet portare lnhoratum in Sa1aram 
et indc uhi maior pa rs h ominum lig ni in quo vadit concorda
h ilur ire. ln reclitu profìcuum per medium dividere dcbent , ca
pitali dh·iso , in poteslatem Ingoni s ven ire dcbet. Actum an1e do
mum quondam Alberti de Yill ano, mill esimo centesi m o qu inqua
gesimo sexto, .YIIII. kal endas seplembris, indi ctione lerc ia. 

CXXVIII. 

Umberto di La11oranle dichiara di aver ricevuto da Nuveloto ban
c11icre mia somma di denaro della dote di su.a m oglie Martina 
(25 agosto 1156). 

l\fart inc Laboranlis]. 
Te les Tacobus Yicecomes dc Savignon e. Petrus Iomha rdus, Pe

tru·s dc \'en <l ercl, Raim11n<l11s Buçca, W . Barrilar. E~o Limbe.rtus 
Lavo rantis confiteor me nccepisse a te 11hcloto bancherio lh . 
. x 1111 . clcnariorum de dot ibus uxoris mee Martine et indc m e voco 
qui etum. Aclum in capitulo. m i llesimo centesi mo quinqua~esimo 
~exto. octavo r3) kalenda~ !>.Cpl emhri s, infliclione t.ercia. 

(1) r.once//afo col dilo: medi .... 
(2) .<;fo nel m.~. 
(3) Cancellalo: òie. 
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CXXIX. 

Guglielmo l"ento e Oliviero Spassando contrag gono una societas 
per traffici ell e Oliviero svolgerà ullramare (2i agosto 1156). 

Wuilielmi Venti et Oliverii]. 
Testes Oger Ventus, Berni çon , Oger de Bocheron , Bonus lohan

nes Malfiiaster. \V. Venlus et Oliverius passandus (1) con
traxerunt socielalem in quam conlulit \Yuilielmus \'entus lb. du
centas et Oliveriu cenlum. Ran e societatem porta re debet ipse 
Oliverius .laboratum ultram are et i.nde quo Yoluerit. Dediit etiam 
ipsi pot.eslatem nominalus \Yuilielmus Venlus quod millere pos
sel laboralum de rebus illis vel Ianuap-1 pro arbitrio suo. In re
dilu, capitali diviso, profìcuum debenl dividere per mediuJn. Ul-
1.ra has ;portat ipse Oliverius lb .. xx. de quibus debel facere expen 
sas per libram, pro fì cuum tamen suum esse debet. :\.clum in pon
tili capituli, millesimo centesimo quin quagesimo sexto, sexto 
kalendas seplembris, indiclionis tercie. 

CXXX. 

Cu.glielmo Burone, Bonvassallo Clarilaula e Malleo Pignolo , sti
pulano una socielas, per traffi ci m arittimi che i due ultimi 
effeltue1•anno , dichiarando di aver sistem ato ogni precedente 
rapporto di societas (30 agosto 1156). 

Wuilielmi Buronis, ~1alhe i Pignol, B. Claritaule]. 
W . Buronus, Bonus \'assallus Claritaula et .Malheus Pig nolus 

confessi sunt se conlraxisse societat.em nongenlarum librarum in 
quam, Wuilìelmus Buronus contul it lb. sexcent as et ipsi duo tre
cenlas. De ista compagnia porlal laboratum Clarilaula lb. quin 
gentas sexag inla quatuor et Matheus Pig nolus trescenlas triginta 
sex ambo quo voluerit. Eis cledit licentiam Wuili clmus Buronus ut 
portent eas vcl millant laboratum quo volucrinl pro suo arb;frio 
et ipsi duo habere eandem li cent.iam inler se dederunt. In reclitu , 
capitali diviso , profìcuum debent d ividere per medium. medi etas 
Wuili elmi Buroni s Pl ali a corum duorum. Confessi sunt item 
inter sese òivisisse omnes societas (2) quas hahucrant tam pro
fìcuum quam ca pitale et evacuaverunl omnes ('a rtulas que sunl 

{l ) Spassaudus su Scplem voces cancellato. 
(2) Sic nel ms. 
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de ipsa societate. Cltra has porlat Bonus Yassallus lb . . XL. Wui 
lielmi Buronis de quibus [fo. 15 r. J debet facere expensas per 
lib ram et eas commutari , mitere et portare pro suo arbitrio . Pro
fì cuum et capitale esse debet. Wuilielmi Buronis. Portat eciam 
duos mantellos varios, unum suum et unum l\fat.hei Pignolii . Ac
tum in capit.ulo, .MCLYJ. , .rn. kalendas septembri s, indi cione ter cia. 

CXXXI. 

Guglielmo Scarsaria nomina suo procuratore il n ipote Girardo per 
riscuotere quanto gli deve Guglielmo A lfachino (30 agosto 
1156). 

Wnilielmi Scarsarie]. 
Testes Ogerius Ventus , Enri cus Aurie , Obenlus de in soli s, Oion 

de insolis, Oliver de in soli s, Laurencius el· Lambertus Peçol
lus . Ego \V . Scarsaria facio 4e Girardum nepolem m eum meum 
1111ncio ad recuperanda et accipien<la ea que m ih i debet Wui
lielmus .-\lfach inus et do li bi potestatem accipiend i ea et ul quic
q uid inde feceris fìrm um sit cl stabile tanquam ego hoc facer em 
cl quod ipsum inde po is absolvere sicut egom ct. Actum in ca
pitulo., .::-.rcn1. , .111. kalendas septembris, ind icione lercia . 

CXXXII . 

G. Licius stipula una accomandacio con Corrado bottaio per traf
fìci ch 'eg li farà in Sicilia (1 settembre 1156). 

Con radi Botarii]. 
Testes Enricus Aurìe, Obcrtu de insnlis (1), Bonus Iohannes 

Malfìiaster , Iohannes Simia et Marchio Simia . Ego W. Licius con
fiteor quod acce.pi a te Conrado botario lb. ducenlàs quatuo r minus 
cl. .xx.-xYH. (2) quas ùebeo portare laboratum Sciciliam,. et inde quo 
volucro ad quar1am proficui. Aclum in capitu lo, .MCLVI. , kalendis 
scplembri s. 

CXXXIII. 

Ah:ernado e Ingone 1\ 'occnzio contraggono una societa , per traffici 
che Alvcrnacio farà ult ramare (2 setiembre 1156). 

(1) Oberlus de insulis in sopralinea su Oion de insu lis canrellato. 
(2) Cancellato: t res. 
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Alvernacii, lngonis Xocencii] . 
Tes1es Ribaldus Saraphie, Oli verius SeptcmYoces, Fredencio Su

sili e, \'ico la de Cuni çone. Alvern aci us eL Ingo Nocenlius confessi 
sunt se conlraxisse socielate~n in qua contulit Alvernacius lb . 
• LXXY. et. lngo 1\ocentius lb . centum quinquaginta . Hanc societa
tem laboratum porta re debet Al vernacius u ltramare et inde quo 
vo luerit In reditu , capitali ulriusque extracto , pro ficuum debent 
divid ere per medium. Prememoralus Ingo confessus est quod de 
ìllis centum quinquaginla lb. mille sol. sunt Ingonis de Yolta et 
quod centum a lie libre sun t m ed ie ipsius Ingonis . Actum in ca
pilulo, .:11cLY1. , .nu. (1) nonas septembris, indicione lercia. 

CXXXIV. 

Ansaldo Cintrago d on a. a Mabilia sua m oglie una somma di dcn am 
pro anlefaclo e dichiara di ricevere la dole parie in terre e parte 
in denaro (4 settembre 1156). 

Mabilie Cintragi]. 
Test es Ribaldus Saraphie, Iohannes Auterius, Petru lombardus, 

Ribald us ç ibus, Bencavalca. EO'o :\nsaldu Cintragus dono :\Tahil ie 
mee uxori lb . . xxxi. pro a nlefaclo. in bonis que h abeo et habilu
rus sum habendas el Lenendas pro more et. consuetudin e civitati s 
Ianue et \ 'OCO m e qu ielum dc lb .. xx\ 1. in ter ris et lb . . xuu . in 
denariis et g-ua rnimen lis de dot ibus eius. \ clum an te po nlile ca
pituli pro pe ecclesiam Soncti Lau rcntii , . :11 c Ln. , .11. 11 onas septem
bris, indi cio nc lercia. 

CXX\\' . 

1lrnaldo de porta ric(>ve in custod iam da Guidon e di San Loren
zo denaro, mer1·e, coll'obbligo di restituire al suo ritorno, 
o, i n caso d i morte di conse f1 11arli alla moglie r ai fìgli (7 scl
ilembrc. 1156) . 

Te~lcs lohann es iudcx, Pasralis fralcr cius. Ami ço de Pa pia, 
CandulCus Corsus, Tho mas de anelo Caxa no, Pancaldus. Ego 
Arnaldus dc 1porta confìleor quod (2) tu Guido de Sancto Làu
rencio deposuisli apu<l me el qu od ego in custodi a m suscepi a te 

(l ) . 1111. in sopra/inca .rn .vur. cancellato. 
(2) Cancellato accepi i11 c:us lodiam . 
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Guidone lb .. xxxun. denariorum ianuenslum et .xx.xli. libras de 
baldineU.is que sunt canpe .CLxxxun. minus brado uno et 
.x..-xxu. • navis in qua venit; Burdinus et coria .Lxxv1111. Hec om
nia rtibi reddam ad tuum adveptum. Inibì prefatus Guido imposui t 
ei Arnaldo quod , si antequam rediret in fata cederet, milleret ipse 
Arnaldus omnia ea ad uxorem ip ius Guidoni et filio~ suos , ve
ruml amen detineret .xx. soldos quos vult ut uxor eius Arn ald i 
habeaL et s .. x. quos vult ut uxor Gandulfì Corsi h abeat . Actum 
in capitulo, . :.1CLYL , . Yn . idus seplem bris, 1 ndicione tercia. 

[fo. 15 ·u.] CXXXYI. 

Giovanni Simia, Marchese Simia e Oberto Simia si dichiar<rno le 
quote delle doti delle loro m ogli che rimanevano sulla loro casa 
comune (8 set1embre 1156). 

Test es Oion de insolis, Ribaldus Genalhe de porta, W . Lucius (1). 
lohann es Simia, Marchio Simia, Obertus Simia adin vicem con
fessi sunt quocl in communi clomos sue remanebant de dotibus 
suarum uxorurn de Iohanne Simia lb .. Lv. et s . . v., de l\farchione 
Simia lb . . xr. s .. xr. , de Oberto Simia lb .. v1111. s .. nt. Aolum (2) 
ante domum iJohannis Simie, .l\ICL\L , .n. idus septembris, indi 
cione lercia. 

CX:XXYII. 

Corrado boUaio dichiara di portare de s.uis, oltl'e l'accom en.dacio 
stipalala cnn Hl. Lici1ts (doc. CXXXIT) la somma di libre cen
tosessanta (8 !'ettembre 1156). 

• Ibidem coram lohann e Simia, Oberto Simia cl l\forchione Si mia 
conressus est (!3) Conrad us bo tarius quod ultra commendacionem 
quam idem fecit Wuili elmo Licio idem Wuilielmus por tat dc 
rebus suis lb . .ct.x. et idem W. confessus est quod c1e eis debcb 
faccre expensas per libram sicut dc a liis. Eodcm die. 

(1) Licius corr ctlo su Ricius. 
(2) in cancellal o. 
(3) quod ca11cella to col dito. 
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CXXXVIII. 

Bono Giovanni Malfigliastro e Bongiovanni Pedicolo contraggono 
una societas, per traffici che quest'ultim o farà a suo benepla
cito (8 settembre 115G). 

Testes Belmuslus, Nicola de Cuniçone, Oliverius Spassandus, 
Streiaporcus. Bonus lohannes Malfìiaster et Bonus lohannes Pe
dicolus contraxerunt societatem in qua Bonus Johannes .Malfiiaster 
contulit 'lb .. .LX. et Bonus loharines Ped icolus lb .. xxx., s .. Y. 

Has Bonus Iohannes Ped iculus portare debel laboratum quo vo
lueril, in reditu, capitali ulriusque extracto, proficuum debent di
videre per m ed ium. In potestatem Boni fohannis ;\lalfiiastri debet 
venire ista societas. Confessus est prelerea idem Bonus Iohannes 
Malfìiaster (1) quod de lb .. Lx. quas posuil in i;psa societale Jne
dietas est Wuili.elmi Silvag ni. Actum in ca pitulo , .~ICLYJ., .n. 
idus septembris, indicione lerc ia . 

CXXXIX. 

G. l'ento dichiara di aver ricevuto da Lan.fra.n.co Pevere la dole di 
Comilissa figlia del medesimo e sua nuora (9 settembre 115'ì). 

* Testes (2) Wuilielplus Buronus, Amaldus .\urie. Ego \\" . Ven
tus profiteor me accepisse a te Lanfranco Pipere lb .. cc_u. de do
tibus Comitisse filie 1ue nurus mee. Ex hi s sunt .xx. quas ei 
dedisti in g racias. Actum in capitulo, mill esimo .CLv1., .v. idus 
septembris, indictione tercin. 

CXL. 

Bongiovanni Tigna per m erci ricevute si obbliga di dare a Ferro 
de campo cinque once di oro ad un.ciam Palermi dopo il SW) 

ritorno !ial viaggio in Si1cilia (13 settembre 1156). 

• Tesles ldo vkecomes, Rubaldus de Ganclulfo Rufo, Baldo car
sus, Wuili elmus Xemin us, l!go capellanus. Ego Bonus Iohannes 

(1) Cancellalo col dito: Jb. 
(2) Cancellalo col di/o: Belmustus. 
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Tigna accepi a te Ferro de camppo tantum de boni s luis unde· 
promitto dare tibi vel tuo misso per me ve1 meum missum un cias
quinque auri ad unciam Palermi , sana eunte (1) Scìci liam ibi 
uhi primum fecero portum navi in qua vado ad .:x.un. post p ro
ximum festum nativ itatis Dom ini proximi ven ientis. Quod si non, 
penam dupli, unde pro sorte (2) et pena milio libi in pignus 
quarterium unum navis rnee ut lune tua a uctoritate intres in ea. 
et nomine vendicionis habeas sine mea µi eorumque h eredum con
tradictione et omnium personarum pro nobis. :\ctum in capitulo 
.~1CLY1. , idus septembri s, indicioue lercia. 

Cum eisdem testibus, ibidem, idem Bonus lohannes co11fessus 
est se debere un cias quinque et mediam auri, quas solvere debet 
predicto tenor e cum pena et st ipulacione pignus aliud quarter iu m 
navis (31 Ribaldo Sarafie et noncio eius qui fccit nuncium suum 
Bonaclcum de balneo . Terminus ad .xv. dies posi nativit atem . 

[io. 16 r.J. CXLI. 

Rongi()vann i Malfìgliasll'o, Guglielmo Aradello e Ogerio da Recco 

cont,.aggono società per ll'af fìci c11 c Ogcrio da. Rccco farà a 

Maiorca e alll'ove (26 sellembre 1156). 

Testes Bo ni lohannis )falfiiaslri et \Yuilielmi Aradell i et Ogeriì de 
Reco] . 

Iohanncs nolarius, Merlo Guaracus , \V . Cal ige Pallii , )Jiraius. Bo
nus Iohan nes )lalfìiaster, Wuilielmus Aradell us et Ogerius de Reco 
contraxcrunt societaleµi .XLvm. librarum, in q ua qui sque misit 
lb .. xn. Hoc ipsum alii s confi ten libus hanc omn em societa tem la
borà.tum portare debcl' antefatu s Ogerius apud ~faiori cam (4) et 
inde quo iverit ma io r pars socio rum suorum c: um ligno in quo 
vad il. In redilu , capita li extracto , proficuum ,Iividcre per m edium, 
duo unam , ipse a lteram m edietàtem o btineat. l"llra h ec confessus 
est. ideni Ogerius se portare lb .. vm. communes 1pr,eclictorum duo
rum et. lb .. 1111. et s .. mx. in lino \V . Arad elli , de quibus expen
sas per libram et quartam proficu i earum i11 ocietatis proficuum 

(1) Cart.re llato: n aYi i ne. 
(2) Cance llato: et pignor. 
(3) Cancellalo: ibidem. 
(4) Ca11cel/ato: et indc quo volueri t. 
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d eh et converti . . ·\.cl um prope campanile San ci i Laurenlii a nte h o
picium (D iamdict i Tohanni nolarii , . \ICLYI., indicio ne q ua rt a, 

. n. kalenda octubris. 

C '\LJJ . 

Simone di Monte Giardino affranca Gerardo figlio di ubaldo di 
1\·azo110 per il prezzo di ollo libre r ai·rsi (11 ollobre 1156). 

Girardi fìlii lbald i de Xaçano]. 

Testes (2 ) domnus .\(anfredus com es canonicus aneti Lauren 
lii , l1baldus de Savig none, Canlator d e :\fonte Alto, Rubeus de 

"'.\açano , Oto Pan cia fra ter eiu s, Petrus Lombardus, .\fartinus de 
Bellonio. Ego Simon de :\Ionie Jardi,10 I.e Girarclum fìlium Uba ldi 

d e Naçano ser vu m m cum (3,l liberum statuo et ab omni v in culo 
servitutis te abso!Yo tibique dico esto liber . Precium accepi a te 
l ibras denariorum papiensis m onete lb. octo, pro h is et Dei am ore 

h oc facio teque simililer et pecu lium tuum tam cp1od mmc h abes 
quam quod de cettero habueris ab omni servi·tut.e eripio , promitto 
eliam per m e meosq ue heredes p red ictam libertalem (4) lìrmam cl 

illibata~ o mni tempore tenere camque neutiquam retractare sub 
pena auri o pt imi Iibrnrum cleccm. Actum in ecclesia Sancli· Lau
rencii, .l\1CLV1. . v. iclus octubris , indi cion e quarta. 

CXLI IL 

Roni/acio Panran dichiara di portare a l'alenza cento libre di cui 
ttn terzo sue e due terzi di Corrado l>ol/aio e di div-idem e il 
lucro a m età con quesl'ullimo (13 ottobre ll:JG). 

Con radi botarii]. 
Tesles \Y . Cigala, prc!:hiter \Y . de Sancta Sih·e!"lro, Ruba ldus lì 

lius quondam Ionathe de porl a. E::w Bonefacius Pa n\aTI porto apud 
Va lenliam lb . cenlurn, de quihu s lercia est m ee el due parte sunl 
tue, Conradi botarii. Il as a pud \'a lenciam cl incle quo Yolueril, in 

( l ) Hospicium in sopra./inra su dom um cancella:o. 
(2) Ca11cellt1 /o col di/o: Ego Simonin. 
(3\ Canrclla/o col di/o: :ib omni. 
(4) Cancellalo: libi. 
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redilu capital i d iviso profìcuum debent per m edium dividere. De
dit ct iam ipsi pred ictus Conraclus licentiam porlandi quicquid vo
luerìt et. quo volucr it. :\ cturn in capì tu lo, .MCL\' 1. , .m . idus oclu 
b r is, indiction e .1111 . 

CXLI\' . 

Lamberto genero di 11nselmo De Mari stipula una accomandalio 
con Bon.giovanni Malfì gliastro (13 ottob re 1156). 

Testes Ribaldus a raphie, Ni cola g ua rdalor , Boracius. Ego Lorn
ba rd us gen er :\n elmi de m ari porto de rebus Boni Iohannis ) faJ. 
fìiast r i lb . . Lm . apud Sanctum Eg id iu m et Montem Pesulanum, 
in reditu eas l ibi resti tuere , de pro fi cuo quarl am habere debeo, 
n on clebeo inde facere expensas nisi in reponendi s rebus illis. Ac
l11m in capitulo , .)ICLYI. , .m. id us oclubris , ind icl ion e quarla. 

CXLV. 

Ribaldo di Sara{ta e Amedeo di Lomello contraggono una soci etas 
per traffici che Amedeo svolr1rrà in Sardeg na e allro"L•e (18 
ottobre 1156). 

Testes Wu ili elmus Niger , En ri cu Maçal , Iohannes Gran cius, Ro
landus affactator. Ri baldus Saraphi e et :\m edeu de Lam ello con
lraxerun t societatem in qu a a lteru triu s confessione Ribaldus con 
lu lit lb . septuaginta quin que et Arnedeus .xxxvn . t . Has portare 
deb et Aniedeus Sardin eani la bora·lum, inde quo voluer it. E xt raoto 
ca pi tali u tr iusq ue profìcuum per medium dividere. In polestate 
Ribald i òebel ven ire ipsa socielas. Actum in capitulo, .~rcnr. , .xv. 
knlendas novembri s, (indicione qua rla) . 

[fo. lG v. ]. CXLVI. 

Cu.glielmo Burnnr dichiara di aver ricevulo da Piell'o Bernardo una 
coppa d'a1·aento per cui si obbliga di pagare undici libre ge
novesi rnlro la Pa.~qua del 1157 (17 ottobre 1156). 

•• In capit u lo. Testes Ogerius \'en lus. \\'. d e Vivaldo , Bonus To
h a nncs Malfìiastcr . Ego vV. Buro nus accep i a le Petro Bern ardo cup
pam u nam argen lca m de qu a prom1t to dare Libi vcl tuo certo mis· 
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so per me vel meum certum m !ssum 1lb .. x1. denariorum ianuen · 
sium usque proximum pasca, sin penam du,pli , bona pignore 
intrare posses tu a li cenli a et sine consulum decreto accepere. Mil
lesimo centesimo quinquagesim o sexto, .X\'I. kal endas novembris , 
ind icione quarta. 

CXLVlI. 

Oberto A medei vende a Ribaldo di Sm·afìa una pe::za cli terra presso
il Bisagno ad A qiiam Longam (21 ottobre 1156\. 

Testes Ribaldi Saraphie] . 
Tesles Rogerius Susilie, Martinus dc m ari , Fredençio de Susilia, 

Iohannes Granci us , W. Calce dc Pallio, Bon bellus Affiorate. Ego 
Obentus Amedei acce.pi a te RibaJ,do Saraphie lb .. xm. d . . vm. 
finito tprecio (1) pro pecia una terre iuris m ei , que est pro.pe flu 
nien Bisamn!s ad Aquam Longam, que est per mensuram rectam 
tabule .cxxx. et itercia , cui choeret a duabus partibus terra Boni 
Vassa lli Malfìiastri, a lercia terra Ansaldi Petri de Alexandria , a 
quarta via publi ca. Infra h as coherencias plen um et vacuum cum 
omni jngressu et ex itu suo et omni suo iure pro supradi clo precio· 
libi nominalo Ribaldo vendo et tracio iJ1 inlegrum el si plus valet 
dono , promilto (2) eti am per m e meosque hercdes supràdì ctam ven
<litioncm tihi et heredihus tuis aut cui tu dederi s ab omni homine 
<lefend cre sub pena dupli libi cum lipulacione prom issa sicul va
lucrit. a ut. melio rata fuerit in con~Ìmili loco. unde pro evcclionc f8) 

dupl i bona quc haheo et habiturus sum tibi pig nori suhicio tali 
paclo quod , ni gi observavero ul supra dcterminalur , exi nde po1e
slatem habcas intrnndi in bonis meis quibu volueris in sol idum 
pro sorte et pena nomine vendicionis el tibi facias extimari tua 
aucloril.a<le et sine consulum, iussu. Juro etiam vendi cionem islam 
omni tempore ralam habere et non retractare et quod in tempore 
quum ero perfecle elatis, si tu ve! aliquis pro te mi·hi poslulaverit , 
fac iam indc libi cartam in lauclcm lui iudicis. Eg-o Amedeus ven
di cionem i li concedo et quicquid iuris ihi haheo libi Ribaldo dono· 
.MCLVI., in capi·tulo , .xn. kalend as nove,nbris, indi ct ione .nu . 
in ca pitulo. 

(1) Cancellato: pro predicla terra. 
(2) Sic nel ms. 
(3) Sic nel ms. 
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CXLVIII. 

Guglielmo Burone Claritabula dichiara di aver portalo in una 
societas denaro proprio e di Matteo (28 ottobre 1156). 

~ In capitulo, die sancli Simonis et Iude, coram Oliver Nive
cella, Bono Iohanne Malfiiastro, Joel , Otone Panado et Salomone 
confessus est Wuilielmus Buronus Claritabulam portasse lb .. xxv1. 
ultra res societatis suà.s et Mathei indeque ei licentiam dedil. Indi
cione quarta. 

CXLIX. 

T eladonna di Malespina vende a Bonavicina figli<i di Martino Corso 
una casa in Castello (6 novembre 1106). 

Tesies Og.erius Ventus, W. Buron, Enricus Aurie, Bonus Io
hannes Malfiiaster, Guiscardus Galli, Obertus Perdix. Ego Teta
donna Malespine accepi a te Bonavicina filia Mattini Corsi lb. qua
tuor s .. xn. finito precio pro domu una que es~ in Castello et id 
vacui quod habeo prope eo plenum et vacuum~ coheret a tribus 
partibus via publica, a quarta treserida. Defendere promitto ab 
omni homine Hbi et heredibus tuis aut cui tu dederis per lll,e meos
que heredes et (1) ab omni homine sub ,pena dupli sicut valuerit aut 
rrieliorata fuerit sub eslimalione in corns imili 'loco, pro evicione 
dupli bona pignori intres tua aucloritate et extim are facias ·tua auc
torità.te et sine consulu.m iussu. Possessionem trad idi. Actu.m in 
capitulo .M. [/o. 17 r. ]. . CLVI., .vi. die intrantis novembris, indi 
cione quarta. lbi predicti consules et Lanfrancus Piper laudaverul)t· 
!sitam vendicionem perpetuo firmam esse et a nullo corrumpi· posse 
quia cum predictam Tetadonam virum habet Malaspinam qui 
ipsani derelinqueral nec etiam durante matrimonio ei aliquid por
rigeret unde vivere posset l icel proipterea ei ma.ndassent sepius ut 
ante eos ven iret et predicta domus fuisset de his que in dotem 
dederat ipsi Males:pine , ob quod laudaverunt ut supra. 

CL. 

Aldo figlio del fu Bonobello emancipa il figlio Giovanni Porco col-

(1) Cancellato : omnes perso. 
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l 'approvazione dei consoli e gli fa d'onazione cli parte çlel suo 
patr:m onio, riter.en clone l 'usufrutto (12 novembre 1156). 

In Palaçolo in clomo Alclonis astensis fil ii quondam llon i belli. 
Ego Aldo fìlius quondam Bonibelli em ancipo te Iohannem Por
cum filium meum et a manu et propria potestate te separo libe
ramque tibi facultatem tribuo emendi vendendi, locandi conclu
cepdi , cambiendi , permut andi , faciendi quoque ceteros con1ractus, 
si cut in libera facultate constitutus. Consules O. Venlus, W. Bu
ronus et placitorum Sirnon .-\urie et Ido Gontardus laudaverun1t 

em ancipationern islam fìrmam esse si cut eorum qui olim an te ro
manorum imperatores emancipabantur. Philippus de Lamberto 
suam auto ritatem prestavi! ibidem. Ego Aldo libi lohanni Porco 
filio nieo emancipato don o omnia que habeo (1) Janue et apud A slam 
et eormn pertinencias, m obile et. immobile, pl enum et vacuum et 
o mn es acliones (:?) et raciones quas adversus aliquem vel aliquos ha
beo , e.xceplis lb. ccntum quas in meam potestatem <letineo et usum
fru ctum tocius iste donacionis qu em mihi retineo in vita mea . Sic 
autem (3) abrenuncio prelerea omnibus l<!gibus illis quarum aucto
ri1ate cavetur donacionem islam sic fì eri non posse, ila quod 
nec ego nec aliquis per me ultcrius aliquam accionem habeamus 
ad ver sus i tam clonacio nem guin perpetua stabiliatur firmitate . 
Actum Ianue, millesimo ce11tesimo quinquagesimo sexto, .u. idua 
novcmbris, incli cti one quarta. Te tes '"· Yescon te, Ioha nnes cum 
predictis. 

CLI. 

Oberto Baldo dona a Ila su,a sposa nomine dotis una qiwla cli libre 
settanta. genO'Vesi sui beni a lui p ervenuti clal proprio padre 
(29 novembre 1156). 

Ile Scalçaveie J. 
Tesles Tdo Porcellns , Con radus Porcellus, W . Tra ll andus, Ardi

tu lucensis, Bonu!I Yas àllus Ribaldi Guercii , W. Cali:re Pallii el 
W. Perlecnvallo. Ego ObC'rlus Baldus dono tihi Jte sponse m ce no
min e <lolis IL . . Lxx. in hoc quod mihi pervcnit in Sauri ex parte 
piltri s m ei et, s i in eis dcfecerit , in alii s bonis meis que h abeo et 

(1) Ca11cel/11f.o col rlilo: e l. 
(2) Sic nel ms. 
(3) ~ic autcm in .~opralinca su si quiò ca11ccllato. 
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habiturus sum tibi ad impl eatur. Supradk1am don acione,m tibi et 
h eredibus tuis aut cui tu cl ederis per me m eosque h eredes defen
d ere promitto ab omni h omine sub pena dupli tibi cum stipula
cione promissa, unde bona qu e h abeo e t habiturus sum libi pig nori 

subicio et cetera. :\ctum in domum Boni Ya salli atlani , mille
s imo centes imo quinquagesim o sexlo, .111. ka lendas decembris, in

dictione quarta . 

CLII. 

I coniugi Gancloljo f>anis in sinu e Agnese cl i cli iarano cli aver rice
vuto libre setla.n taclue genovesi della dole della nuora Giusta, 

figlia del fii Bono Fanlmie (8 di cem bre 1156\. 

• In ecclcsia san cii Johanni s Bàptis le. Tesles ì\kola Roça cancel 
lari us, Bo nus Yassallus de ~[edolico, Ido Yicccom es. F redent io Io
h nn ni s, Canis de Reco, Gancl ulfus Pecol. ì'ios Gandulrus Panis in 
si nu et :\g-n es iugales (1) profì temur nos accc pisse dc dolibus nu

ru nostre Iuste fìl ie quondam Boni Fan loni lb. .Lxx n ., m ediela

tem in den ariis et m edietalem in bombace anno uno transaclo a 
proximo 1tra.nsacto medio mense scplembris . Mill esino . CLVI. , 

. \ 111. die intrant is ùecembris, indi cione quarta. 

[/o. li v.J. CLIII. 

I coniugi Ugo Bolino e Florimonte ricevono da Lanfrar.co Pevere 
una iwmma di denaro ell e si obbligano a rendere al 1 maggio 
1157, colla pignorazione cli una terra in Cornegl iQnO (11 di 

cembre 1156). 

Te les Lanfran ci PiperisJ. 

Testes Ribtl.lclus araphie, f\ihaldus Sagon us, Ca·pul Galli , Mar
chi o iudex, \V. Pancanus. Nos llgo Botinus et. Fiori m ons iug ales 

accepimus a te Lan franco Pipcr e lb. denariorum .Lx11. quas pro

mittimus reclderc libi u squc proximas kaJ.en das maias (2), inde 
vobis sub icimus pig nori peti am un am terre quc. esL in Cornciano 
quam ego Florimons l 1goni viro m eo contuli extima\a m in dot ·~m 

(1) Cancellalo: accep. 
(2) Canccllalo: quod s i non fecerimus c. 
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,pro lb .. Lx1m. que fuil quondam Pascalis Kocentii, cui coheret 
a duabus partibus via publi ca, ab ams duabus terra filiorum quon
dam Wuilielmi Piperis, tali paclo quod nisi observaverimus, ut 
superius continelur, deinde habeatis ipsam terram omne plenum 
.et vacuum cum omni ing ressu et exitu suo et omni suo iure iJJfra 
ipsas coh erentias nomine vendicionis et facia tis inde quidquid vo
lueritis (1) vos et heredes ve tri aut cui vos dederitis sine omni 
nostra nostrorumque heredum contradicione et omniuµi persona
rum pro nobis. Promittimus etiam per nos nostrosque heredes 
ipsam vend icionem vobis et heredibus vestris aut cui vos dede ritis 
ab omni homine sicut valuerit aut meliorata fuerit sub estimacio
ne in consim ili loco defendere sub pena dupli vobis de toto ab 
unoquoque nostrum curo st ipulacione promissa , unde pro ev icione 
dupli bona que habemus et h abituri sumus vobis pignori s11bici
mus, tali pacto quod ni si, ul superius continetur, observaverimus, 
exinde liccat vobis in bonis nostris intrare in solidum pro sorte et 
pena in bonis cuiusque de loto veslra à.uctorita et sine decreto 
consulum et extunc inde ha beati s possessionem. Ego Florimons 
fa cio hoc consilio propinquorum meorum Ma rchioni s iudic is el 
Wuilielmi Pandnl , abrenuncians senatus consulto Velleian i. Ac
tum in ccc lesìa Sancti Ioha nnis Ba,ptisle, .MCLVI., .m. idus dccem 
bris , indi cione .1111. 

CLIV. 

Oberto de insolis 1Jende a Ctigliclmo Taxo diversi appezzamenti di 
terra nella plebe di Bargagli (16 di cembre 11!)6). 

W. Taxi]. 
Testes Rihaldus Rubeu , Roger de Bargag i, Oberlus La meHi , 

Wuilielmus Comunis, La nfra ncus de Pod io, Gargallus de Lcneia. 
Ego Obert us rie insoli s accepi a te Wuili elmo Taxo s .. xxx. dena
riorum ianuensium finito ,precio (2) pro lo lo el quod bahco in 
plebeio Ba rgagi in peciis terre inferius scripli s plenu m el va cuum 
cum OJI'lni ing ressu et ex itu suo el omni suo iure, videlicet (:'l) in 
Gang hedo, Ca,·aglino, Gropedo et apud Ca a de Cerredo et ad 
vallem Ma ra m et La nu adar et Lobiallo. Pro supradiC'to precio omne 

( 1) Cancellato col dito: sin .... 
(2} precio rlue volle nel ms. 
(3) Cancella:to: in pecia. 
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quod habeo jn peciis illis tibi vendo et trado in integrum facien
dum et cetera. Defendere sub 1pena dupli sicut valuerit aut me
liora1a. Pro evicione bona pignorì possessionern tradidisse . Actum 
in capitulo, .MCLVI., .xvn . kalendas Ìànuarii, indictione quarta. 

[fo. 18 r.J. CLV. 

Oberto Roza loca a Ingone bartchiere per dieci anni una terra in. 
Sampierdaren.a (18 dicembre 1156). 

Testes Ingonis bancherii]. 
~icola Roça, Ribaldus Saraphie, Ido Vicecomes, Ugo Poçese, 

Donumdeiì Scarfalla. Ego Obertus Roça filius quondarn Lanfranci 
Roçe loco tibi Ingoni bancherio usque ad annos decern toturn idl 
quod habeo in Sancto Petro de arena iuxta terram tuam, plenum 
et vacuum , pro sol. quinquaginta quos inde mihi ve! meo certo 
misso solvere debes annuatim, percepturus inde omnes fructus. 
P romitto itaque tibi (1) sub (2) sti·pulacione pene quingento
rum solidorum quod 1erram illarn infra siatuluµi terrninum ab
inde auferam nec heredibus tuis sive ei qui per le ipsam tenuerit, 
unde bona que habeo libi pignori subicio tali pacto quod nisi 
ohservavero ut supra tua acloritate et sine consu'lum iussu intrare 
possis in bonis meis que volueris pro ipsa pena et inde facias 
quicquid volueris sine omni mea rneorurnque heredum contradi
cione et omnium 1pro nobis. Ego autem Ingo autem conduco iter
ram ipsam per lotum terminmn illum et prom1tto i.psaJD terram 
bona fide nielioràre et pro ea tibi vel nuncio tuo s~ngulis anpis .L . 

soldos pre$lare. Quod si non fecero libi stipulanti viginli quinque 
lih11arum penam promitto, indeque bona rnea libi 1pignori subi cio 
ut, s~ ut supradi xi non adtendero, possis accipere penam illam de 
meis bonis que volueris tua ac-loritate indeque facias quicquid vo
lueris si ne omni mea meorumque heredum contradicione et om
nium 1pro nobis. Actuni in ponte usilie, ,,1Cl.Y1. , .xv. kàlendas 
ianuari , indiclionis quart e, prope turrim Picamilii . 

(l) Cancellato col dito: quocl. 
(2) Cancellato: pcn. 

l i. Cnl\ t: n•0'0-)1. )lonr.•oo, Il cario/ore (ii GiovMni Scribo, Voi. I. G. 
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CLVI. 

Picamiglio e Amedeo co,itraggono una societas per traffici che A
medeo svolgerà a Roma (2i dicembre 1156). 

Testes Pica~ilii et A;medei, Nigri et Am.edei]. 
"* Testes Oberlus Pfoamilium, Iohannes Grancius, Mart.inus Ando

loxinus1 Iordanis Molinarius, Ribaldus Saraphie, Enricus Pica;mi
lium, Odeçon Vacca. Pica;milium et Amedeus aclinvicem contra
xerunt societatem in quam confessione alterutrius Pica;milium con
tulit lb. centum decem et A,.-nedeus lb. quinquagintaquinque. Hanc 
societatem portare debet Amedeus Romam laboratu;m, in reditu, 
capitali utriusque extracto, proficuum debent dividere per mediu~n, 
veruntamen in potestatem Pica;milii capitale et proficuu,.-n illius so
cietatis debet reverti. Concessionem prelerea ipsius Picamilii fecit 
nominatus Amedeus de rebus prefate societatis compagnia;m cum 
Nigro eiusdem Picamilii socii, in qua;m Niger coptulit lb. .CL. et 
Aniedeus ilb .. Lx.xv., ambo de rebus soc!etartjs Pica;milii., quam so
cietatem Amedeus pariter Romam portare debet, proficui medietas 
debet reverti iµ societatis proficuo quam cu;m Picamilio A;medeus 
habet et alia ;medietas (1) iµ proficuo societatis quam cum eodem 
Picamilio Niger habet et hoc similite.r in potestatem Picamilii re
verti debet. Actum sub porticu Picamilii , .:-.rcLv1., .vi. kalendas ia
nuarii, indictìone quarta. 

[fo. 18 v. ]. CLVII. 

Guglielmo fìfflio di A n.selmo clnna alla mor1lie A imelbia nomine 
anl!efacti cento libre genovesi in beni di proprietà, del padre 
che acconsente (9 gennaio 1157). 

Testes Aimeline quonclani Boni Vassalli de Odone] . 
'* Testes Marchio de Volta, Guìdo Laudensis, Straleira , Ogerl us 

Nocencius , Alexander Torsellus, Oger Porcus, Gandulfus de GO!l:i
çone. Ego WuiHelmus filius Anselmi dono Aimellne m.ee uxo.ri 
lb .. c. nomjne antefacti in medietate eius quod 1pater meus habet 
in CaJlignano, reliquum in mobilia eiusdem et hoc consensu eius 
has habeat et teneal ;lro more et. consuetudine huius civiitatis . Ego 
Ansehnus huic clonac ioni concedo ut supra. Acl'Um i n ecclesia 
Sancli taurcnc·ii , .Y . idns iànuarii .MCLVIJ. 

(1) Nel manoscriflo: memedietas. 
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CLVIII. 

Lanfranco Peveri loca a Lamberto calcator per sei mesi il suo 
introitus de porta (11 gennaio 1157). 

Testes Lanfranci Piperis et Laµilierti Calcatoris]. 
"' Testes Ohertus Spinula, Enricus A.mie, Bonus Iohannes i\falus 

Filiasier, Sigefredu~ guardator. Ego Lanfrancus Piper loco tibi 
Lamberto calcatori usque sex am10s a festo proximo sancte Marie 
ipurHìcaJtionis in antea totum introitum meum de (1) porta quod 
est denariorum .xvnrr. et .quinta de unaquaque libra illius introi
tus pro lb .. xx1. et sol. .xnu. quos inde mihi annuatim debes, ter
ciam in principio anni, terciam ad augustum et terciam ad finem 
anno (2) et 1proniitto tibi ipredictam locationem ab opini homine 
defendere, item tibi auctoriçare et non aufere sub pena lb. .xv. 
tibi cum sti.pulacione promittens possis eam accipere de bonis meis 
et facere quicquid volueris. Predictus Lambertus inlroitum illum 
conducens sub pari pena eidem Lanfranco promisit se introitum 
illu:xn non rel,iaturuni infra terminum dictum et soluturum singu
lis annis ut superius continetur. Predictus Lanfrancus ei possessio
nem ad terminum superius de illo introitu intrare precepit. Actum 
in capiulo, .MCLVII., .m. idus ianuarii inclidonis quarte. 

CLIX. 

A dalasia moglie del fu Alberto Nasse di obbliga a pagare una 
somma al 2t1 giugrw 1157 al proprio genero Maraxi e Amico 
Manica presta la propria garanzia personale (23 gennaio 1157). 

Testes Maraxi fi'lii Roce de Maraxi]. 
Testes Obertus Spinula, Ansalrlus Astorii , Bonus Vassallus de 

Prenianfrede, Bonifacius de Pavone! Obertus Callige Fallii , W. fi 
lius eius, Angelerius Buccadasen. Ego Adalasia uxor quondam Al
berti Nasse 1promitto trib}: Maraxi genero (3) nieo dare lb. decem 
et septem et sol. duos et dr. .III. in def\ariis usque proximµm fe 
st.um sanciti Iohannis de iupio, quocli si non fecero 1penàm dupli 
tibi stipulanti promitlo in bonis meis taH pado quod nisi ut supra 
observavero exinòe in solutum pro sorte eL pena in bonis meis qui -

(1) Nel m s. de due lJolfe e ripa cancellalo. 
(2) Sic nel ms. 
(3) genero cance llalo nel ms. 
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bus volueris inlrare possis tua auctoritate et sine consuluµi decreto 
et mea contradicione et omnium per me. Ego insuper Mnicus Ma
nica constituo me proprium et principalem debitorem tibi nomi
nato Maraxi de supradicto debito, promittens quod nisi tibi ut su
pra fuerit adimpletum usque octo proximos dies ab inde subse
quentes illud tibi sub integritate persolvam penalil dupli bopa pi
gnori, int rare possis absque decreto consu lum et mea contradi
cione et omnium per me abrenuncians quod principalis debitor. 
Actum in domum Pandulfi, .MCLVII. lndictione .1111:, .x. kalen
das februarii. 

CLX. 

Oberto Spiriola, con riferimento alle convenzioni di cui al doc. 
CLIX garantisce Amico Manica (23 gennaio 1157). 

Testes Arrµc i l\fanice]. 
* Inibì et: su11nadictorum testium ip.resentia. Ego Obenus Spinula 

promitto tibi Amico l\fan ice quod si ad hoc deduceris ut de su
p:r.adicto debito alifJuid solvas, totum .ld quod 1nde solves tibi pro
mitto restituere sub pena duph tibi cum stipulacione promissa. 

[fo. 19 r.J. CLXI. 

Maraxi figlio di Roca dc Mal'axi dona nomine antefacti iina somma 
sui proprii beni a Richclda figlia del fu Albel'to Nasse sua 
moglie e dichiara ài aver avuto altrettanto a titolo d'i dote (23 
gennaio 1151). 

Testes Ri.chelde quondam Alberti Nasse] . 
Testes Ansaldus Astorii , Bonus Vassallus de Premanfredo, Ober

tus Callige Pal'lii , 'N. eius fìlius, Bonifacius de Pavon e, Angelerius 
Boccadasen et Ingo dc Nigrapelle. Ego Maraxi fil ius Roce de Ma
raxi dono tibi Richelde fi'li e ciuondam Alberti Nasse uxori mee lb. 
quadraginta denariorum ianuensium in bonis que habeo et habi
turus sum nomine antefacti habendas et tenendas pro more et con
sueiiudine civitatis Ianue et voco me quietem et solutum de Jb . . XL. 

denarioruni ianuensium de dotibus tuis. Actum in domo Adalasie 
uxoris quondam Alherti Nasse, mill esimo ceni.esimo .Lvn. , .x. 
kalendas fchruarii , inrli clionc quarta (1). 

(1) Segue la nota: I. c. i et l. 
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CLXII. 

Oberto Tachino emancipa il figlio Berardo coll'autorizzazione dei 
consoli di Genova e di Filippo de Lamberto (24 gennaio 1157). 

Berardi Tachini]. 
In capitulo. Ego Obertus Tachinus emancipo te Berardum filium 

meum et a manu et a prop.ria 1potestate .se.pare (1) oninimodam tibi 
facultatem tribuens emendi, vendendi, locandi, caµi.biendi (2), 
conducendi, permutandi et faciendi ceteros contractus sicut homo 
in libera potestate constitutus. Consules Lanfrancus Piper, Enricus 
A.urie, Ido Gontardus et Ionathas Crispinus laudaverunt hanc 
emancipatio,nem eandem penitus firmitatem obtinere quam optine
bant ille emancipaciones que olim fiebant ante romapos imperato
res. Hoc ideo quia eos inde precatus fuit nomina1us Obertus. Phi
lippus de Lamberto huic emancipationi suam auctoritateni presta
verit. Millesimo centesimo quinquagesimo septimo, . vnn. kalen
rlas februarii, indictione quarta. 

CLXIII. 

Lanfrancus Pevere ed Embrone si impegnano reciprocamente di 
provvedere al pagamento di un debito ch e avevano verso Ma
laspina (25 gennaio 1157). 

Testes L. Piperis et Embronis]. 
"' Bertamis de Marino , Amicus Grillus, Gandulfus MusceJ.icà, 

Ugoçon Alvernie. Ego Lan fran cus Piper promitto libi Embroni 
quod de lb. ducentis, quas ego et vos pro advocato debemus ~fa
laspine, ego ad terminum illum ad quem eas mutuo ai:-cipis et cum 
omni proficuo quod inde dabis ve] debebis solvam inde tjbi lh. 
centuni sin penam dupli bona pignori et promitto tibi. sub 1pena 
ducentarum libra.rum quod inde nullum pagamentum acc.ipiam ab 
advocalo vel aliqua persona pro eo sine te vel tua licentia aut tui 
certi mfssi per me neque meum missum. Hoc totum sub mea le
galitate tibi observare promitto. Idem Embronus similiter promi
sit ipsi Lanfranco Piperi sub pena ducentarum librarum quod de 
libris illis nullam solutionem accipiet per se vel aliquem ab eodem 
advocàto ve) aliqua persona per ipsum sine ipso Lanfranco Pipere 

(1) Sic nel ms. 
~2) Segue: per cancellato. 
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vel eius licenlia aut sui cerli ~issi et hoc sub legalitate sua ei 
observare promisit. Mi llesimo .cLvn., .vm. kalendas februarii , in 
dicione quarta, in capilulo. 

[fo. 19 v.J. CLXIV. 

Cista, badessa del m onastero di S. Andrea de porta vende una casa 
in Genova a Pietl'o de Venderci figlio di Giovarmi Venderci (20 

gennaio 1157). 

Testes Petri dc Venderci J. 
Testes Ribaldus ç ibus, Iohannes Aulerius, Pet rus lombardus, 

Valdet'ar , Rihbaldus de Claip-pa, Rainer guarda lor , Yassallus de Fa
sana. Nos Gi sla divina gratia Sancti Andree de porta huJllilis abtis
sa et nos Bria Villani \I di cle1;ci , Adalasia et Guilica eiusdem mo
naslerii monace una cum sorore nostra Gisla de Mainardo, que se 
nuper et sua predicto monasterio obtulit, accepimus a te Petro de 
Venderci fili o Iohanni s <le Venderci lb . septem et dimidiam d ena
riorum ianuensium finito prccio pro edificio unius domus que est 
in porla que nohis pervenit ex parte memorale sororis nostre Gi le 
de .Mainardo , cui coheret a cluabus partibus via publica, retro orti 
de Brolio et domus J\farchioni de Bisamne. Infra has coherencias 
superius di clum edirìcium pro supradicto precio tibi vendimus et 
1.rndim us cum omni iure suo et faci as inde ·tu et heredes tui aut 
cui tu dcdcri s propri etario nomine qui cquicl volueri s sine omni 
nostra (1) contradlcione et in prefato monastcrio succendenti um 
et omnium personarum pro nobis et ipsa ecclesia. Promittimus 
el i~ (2) per nos et nobis de cetero succedentes in ipso mona
sterio supradictam vcndicionem vobis ab omni homine defendere 
et hcredibus vestris au L cui vos dederitis sub pena dupli vobis curo 
stipu lacione promissa , unde bona monasterii vobis pig nori suhi 
cimus tali pacto ciuod , ni si ut supra continetur observaverimus, 
exindc li ceat vohis intra re in honis ipsius ecclesie i:n duplum no
m ine vendicionis veslra auctoritate et sine decreto consulum et no
stra contradicionc et succedc11tium nobis et inde faciali s quicquid 
volucritis . Nominala Gisla de Main a11do predict.am sui et suorum 
nominato monasterio est ob lalione con fessa. Vobis preterea inde 

(1) <:a11cc/l11/o: 111coru1nq11c he rcdum. 
(21 Ca11Cellalo: rlc. 
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possessionepi coµfìtemur dedi~se. Actup:t in domupi sancti Andree 
;prope i.psam ecclesiani sit.api, .MCLVII., . vm . kalendas februarii , 
indicione quarta. 

CLXV. 

Ilo Pelato, Genoardo de Mascaro, Oberto Figallo si obbligano di 
portare laboratum in Provenza olio ed altre merci ricevute da 
Ingone banchiere, dando al medesimo la metà del guadagno 
(7 febbraio 1157). 

Testes Ingon is Bancherii]. 
Testes Lambertus de Marip.o, Bop.us Iohannes Malfiiaster, Vici 

nus de Barca, Philippus de Fluccone. Nos Oto Pelatus, Genoardus 
de Mascaro, Obertus Figallus accepimus a te Ingone bancherio in 
oleo et. aliis mercibus tuis (1) lb . .xvm . quas debemus portare 
Provinciam laboratupi, iµ reditu reducemus proficuum et capitale 
in tuam po.testateni indeque unusquisque nostrupi teneatur <le toto, 
µtedietatem 1proficui habere debemus. Aètum in pontili capituli, 
millesimo cep.tesinio quinquagesiµio septimo, .vn. idus februarii, 
indicione quarta, in pontili capituli. 

CLXVI. 

Oberto di Sori dichiara di aver ricevulo la dote della propria mo
glie Ila parte in terrai e parte in denaro (10 febbraio 1157) . 

Testes Ite Scalciaveie J. 
Testes Bigotus iudex , Ido Porcellus, Conradus Porcellus 1 Dodo 

de canonica, Wuilielmus Magrus, Bonus Vassallus Gocius. Ego 
Obertus de Sauro voco me solutupi et quictu).ll. de lb . . xL. de do
tibus Ite uxoris mee, de lb .. xxvm. apprecia1tis iJl Bisamne et de 
duodecim i~1 denarìis. Actuµi ip. eccle&ia Sancti Laurentii , millesi
mo centesimo quinquagesimo septimo, .un. idus februarii, iJ1di
cione quarta . 

(1) tuis due volle nel ms. 
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[/o. 20 r.J. CL~VII . 

Guglielmo Cendato e Giovanni fratelli veri-dono a Ribaldo di Sarafìa 
tutte, le loro proprietà nella pieve di Rapallo (10 febbraio 1157). 

Testes Ribaldi Saraphie]. 
Testes Merlo Guaracus , Lambertus de Marino, Oger scriba, 

Obertus Malus Aucellus, Genuardus Scutella. Nos Wuiliel:mus Ce.n
datus et Iohannes fratres vendimus libi Ribaldo Sarapbie totum 
hoc quod habemus in plebeno Rapalli plenum et vacuum cum in
gressu et exitu suo et omni suo iure pro lb .. uu., accepi mus, si 
plus damus1 possessionem defendere sub pena dupli quisque pro 
toto bona ·pig nori 1pro evicione ut voluerit. In capitu1o, .11n. idus 
februarii , .:McLvn. , indicione quarta. 

CLXVIII. 

Pietro Bono e Bene mo figlio dichiarano di aver 1·icevu~o da A ime
ri.co tutto il profitto e il capitale di urta societas che Bono aveva 
stipulato cori- Aimerico (17 febbraio 1157). 

Test es Ai merici] . 
Tesles Ogerius Scriba, Wuilielmus Calige Palli , Petrus de Quin

çano , Bonus Iohànnes 1piscator (1) Iordanus ca1igar , Rainer guar
dator . Nos Petms Bonus et Bene filius eius vocamus nos quietos 
et solulos de toto proficuo et capitali societatis quam e.go Bono (2) 
tecum Aimerico contraxi et pro:mittimus per nos et nostros here
des quod ulterius i11ius societatis occasione nulla:m adversus te vel 
tuos heredes movebirnus questlone;m, nec aliqua -persona (3) per 
nos nec le indc conveniemus, quare, si aliter feceri:mus, tibi pe
nam, dupli pron:iittimus de quanto inde vos ve] nostri heredes adver
sus te vcl tuos heredes µiovebimus questionem ( 4) et bona que 
habemus tibi pignorl subiciJQ,us ut tunc tua actoritate (5) et sine 
iussu consulum intrare possis in nost ris bonis quibus voluerls pro 

(1) Cance l/a;/o: Ogerius No. 
(2) Cancellato: cum. 
(3) Cancellato: ne. 
(4) Cancellato: ut lune. 
(5) Nel ms.: aclorilarile. 
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sorte et 1pena sine nostra contradicione (1) et nosh·orum heredum et 
omnium pro nobis. Actum in ca.pitulo m jllesi:mo centesimo quin
quagesimo septimo, .xm. kalendas marci.i, indiciope quarta. 

CLXIX. 

A imerico si obbliga verso Pietro Bon.ò e Bovon.e di pagare a questo 
ultimo trenta oncie cl:' oro dopo quindici giorni dal suo arri'VO 
a Messina (17 febbraio 1157). 

Testes Petri Bopi]. 
Die predicta et eorum ipresepcia. Ego Ai~erkus promitto (2) vo

bis Petro Bono et Bovoni quod ad .xv. dies postquam Messanam 
pervenero dabo ipsi Bovoni undas .xxx. auri ad 1pensum Messane, 
quod si non fecero penam dupli tibi Petro Bono st.i,pulanti pro
mitto, unde vobis mea bona pignori subicio sub tali pacto quod, 
si ita non observavero, possis intrare in honis meis pro sorte et 
pena et ea tibi facere extimare sine mea contradicione et :meorum 
heredum et omnium personarum pro nobis et sine consulum ius
su. Iuro insuper supra sancta Dei evangelia quod predictam solu
tionem ut superius 'legitur nominato Bovoni faciam et quod eidem 
bona fide (3) quod, si cognovero me vobis de societate quam 
cum eo habui plu~ debere ultra vigipti tarenos, restituam. Hec om
nia observabo, nis! quantum eius licentia remanserit et quod de 
mercibus quas habeo non faciam maiores dennariatas nec appre
ciamentum pro mihi tenere. 

[fo. 20 v .]. CLXX. 

A imerico fa quietanza a Pietro Bono della somma di quarantasei li
bre, che gli doveva (17 febbraio 1151). 

Petri Boni]. 
Loco, predict.a die et testibus exceipto Ogerio. Ego Aimericus voco 

me quiet.um e solutum de quadraginla sex lb . ( 4) quas de meo 
habebas tu, Petre Bone, et ego Iohannes scriba ex parte mea le 
incle absolvo. 

(1) Cancellato: herede. 
(2) Cancellato: <lare. 
(3) Cancellai.o : sine fraude. 
( 4) Cantellato: a le. 
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CLXXI. 

Giovanni Grancio vende a Nicola di Rodolfo una casa in Genova 
presso la chiesa di S. Lorenzo (23 febbraio 1157). 

Testes Nicole Rodulfi]. 
Test.es Ribaldus Sara.phie, Ido de Cita, Ido viceconies, Guido Pel

lesinus, W. Guiscardi, Conradus Saccus. Ego Iohanpes Grancius 
a.ccepi a te Nicola de Rodulfo lb. (1) .xxxvi. et sol. .v. et. dr . 
. u. finito precio pro medielate domuum quas pater meus habuit 
prope eccJ.esiam Sancti Laurencii que est per rectam mensarum ta
bula una et quinque pedes mortui et tercia pedis mortui. Pro su
pradiclo precio medielalern illam superioris quantitatis capacem 
libi vendo in inlegrum cum ingressu et exitu suo et curn omni suo 
iure, facias itaque inde tu et heredes tui aut cui tu dederis qui cquid 
volueris nomine proprietatis sine mea contradicione meorumque 
heredum et omnium personarupi pro nobis. PromiUo etiapi per 
me et meos heredes supradictam vendicionem tibi et heredibus tuis 
aut cui tu dederis ab· omni homine defendere (2) sub pena dupli 
libi stipulanti promissa (3) in bonis meis s-ìcut valuerit aut me· 
liorata fuerit sub estimacione in consimili loco, unde pro evictione 
dupli bona mea libi pignori subicio tali pacto quod ! nisi ut supe
rius continctur observavero, exinde liceat Libi intrarc in bonis meis 
pro so1ie et pena nomine vendicionis, tua auctorilate et sine con 
sulum iussu et. inde facias quicqu id volueris. luro insuper supra 
sancta Dei evangelia quod vendicionem islam omni tempore fir
mam lenebo n ec eam retraclabo et quod tempore quo legitime eta-
1is ero, si tu vel nuncius tuus michi postulaverit, faciam tibi de 
ista vendicione curo mee u xoris consensu ta lem cartulam qualem 
tuus iudcx laudaverit. Ego l\Iabilia ipredìcti Iohannis uxor hu :c 
vendi cioni concedo abrenuncians iuri ypolhecarum consilio et 
auctoritate propinquorum meorum Idonis dc Cita et Idonis vice
corriitis, millesimo cen'lesimo quinquagesimo s~ptimo, . vn. kalen
das marcii , indicione quarta, in ecclesia Sancli Iohannis. 

(1) Cancellalo: de11ariorum ianuensium. 
(2) c a.ncella.to: quod si non fecero. 
(3) penam nel ms. con m cassato. 
{l) Nel m .. ç. promitssa; ma poichè l'ultima parte ssa appare corretta sulla 

p1·ecedente scrittu ra il L che precede è rimasto per svista dello scriba non 
cancellalo. 
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CLXXII. 

Guglielmo Guercio dichiara di aver ricevuto centocinquanta libre 
della dote della propria m oglie Dolce (24 febbraio 1157'). 

Dulcis]. 
'" Testes Merlo Guaracus, Ca.put agni, W. Menella. Ego W. Gu er

cius tue domine confiteor quod habui de dotìbus uxoris mee Dulcis 
lb . . c L. Actum in capitulo, inde }'.Q,e voco quietum, .MCL''u., .vi. ka
lendas marcii , indicion e quarla. 

CLXXIII. 

Graziano Guaraco si obbliaa di dare a Merlone Cuaraco la somma 
di sette libre per due centenaria di pepe che ha ricevuto (1:3 
niarzo 11.) ì ). 

ì\lerlonis Guarachi] . 
"' Testes Enricus Pensator , Paganus Pensato r , Honorodeus guar · 

dal.or, Rolandus Cintraci. Ego Gracianus Guaracus àcceipì a te Mer
lon e Guaraco centenaria duo piperi s 1pro quibus ·promitto sol vere ti 
bi vel tuo certo misso per m e vel n:ieum, missum in denariis lb .. vn. 
usque proxirnum festum sancli Iohannis de iunio, sin penam 
dupli bona pignori pro sorte ot pena intrare possi in soluturn in 
quibus volueris nomine vendicionis, extimare facias, possessionero 
intres sine mea m eorumque hcredum conlradicione et omnium 
pro nohi s et sine auctoritate consulum. Achtm in capitu!o, 
.:.fCLYII. , .IH. idus ln,arcii , indicione quarta . 

[/o. 21 r.] . 

Gi01Janni scri ba fa il suo testamento (13 m aggio .... . ) . 

.. Hàbeo (1) de r ebus Opiçonis ,piacentini librum Quadrag inta 
libru~ lnstitucionum. De Ior<lano Ise anulum aureum maioreni 
quem ha beo pro preci o trium cartulartlII);: quod ci reddatur. 

Anuluni aureum quem mihi dediit in pignus Iordanus lse pro 
.xn. dr. de tcstibus placitì Bad ilis. 

Anulum argcnteum pro dena ri o .L in pignus. 

(1) Qtw.nto sr9ue è sc,.illo nella. pa.,.le i;in istra del f oglio che llf ipa,.c ripie
gato a m età pel seni;o della sua lunghezza. 
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Anulum argenteum sine gem:ma pro dT. .v1. Anne Grasse de 
cartula. Anulum argenteu).11 sine gem:ma Wuili el:mi Scarsarie pro 
denariis .v1. ip. pignus pro una cantula. 

Omnia mea iri poteslatern ·presbiteroru~ Sancli An tunini de Au
ri palacio. l bi COI1J>US :meu).11 volo sepelliri. Dl~positionepi,. µiearum 
rerum qua:m sexto idus niadii feci confirmo testibus eisdem .m. 
idus madie eodem loco. 

[io. 21 v.]. 

(1) Obsequiis funeris s . . xx. (2) Sancle Margarite de ~faraxi s . 
• X."{. dandos in calice ve! libri s. S . . Mar ie de Tario s .. xn. 

Ribaldino filio Adalasie servienlis mee s. .xn1. et vellata)Jl et 
etiam filiuni meum et lectum in quo iacere consuevi et cooper
torem arietinum et bi!Ltam )Jleam )Jlinorcm cum quino quod in 
ea est , (l)ogiam .1. et lebert quod voluerit . Consanguineo )neo 
1presbitero Oberto de Levi pelles meas vulpinas . Presbitero Alberto 
de Maraxi s .. v. Adalasie serviepti mee pelles meas cun iculi et 
pelles agnorum quibus utitur. Sene 'm,alris eius bustum (3) 
Dieam et unam de •camisiis meis et. s .. n. Wuilielmo Nasello bi
daldum meum et cà~isotum . Martino ferrario de Sancto Ambrosio 
unam de camisiis meis et braccas meas. vVui'lielmo de Callige Pallii 
g-losu l1as meas super Boeoium et tcstum ì\farciani. 

Odon! consanguineo Dieo suspitale minus maius. Elene filie Bo
niçe Matertere mee coopertorium meum mi.nus . Magalde b idaldum 
novum que adhuc est in 1panno. Antefenarium rrieum et cetera 
hona mea ecclcsie de .\uri palacio. Ego Iohannes sic iudico pro 
anima mea. 

Debeo hoc Berte sorori Mahilie Pelri cleri ci s .. xnn. d .. vn. et 
togaliam operatam quarri habeo. Pelro dc Quinçano s .. v. d .. m . 
Odoni consanguineo meo fabro s .. x rm. Opiçoni ,pro anteCenario 
si pcrfecerit s .. 11. Adalasie servie:nti mee s .. m . 

• Test.es Rernardus rriag-istcr, Petrns de Quinçan. Mari in Drn
r us , Obertus Cali~c Palli i . W . Law<:'o. ·\n!'nldu ~ Cintracus, \far-

(1) Quan to segue è serit.lo nella pa.rtc1 desl ra del /09/io cli c· appare ripiegato 
a m età nel sen.~o della sua lunghezza. 

(2) Nel ms . .R cancella.to col dito. 
(3) I n sopra.linl!a su pell iciam ca.ncrllato, r cstnncfo pr rò il mcnm c/1 e .~ egu e 

al f emm inile. 
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chio, Moscarolius, W. Calege Pallei. Hec et ceterà que eorum me
mori e commisi . 1111 . idus maclii indicionie quinta in domo Gui
scardi Gialli. 

CLXXV. 

Odone riceve una somma ..... (senza data). 

Odo suscepit s. .xuu. in cà.pitulo . Testes Merlo Guaracus. \Y. 
A lfachinus, presbiler Girardus. 

[/o. 22 r. ]. CLXXVI. 

Bono Vassallo di Medolico si obbliga di pagare al 24 giugno 1157 
14 libre per un quantitativo di pepe che ha ·ricevuto (21 mar
zo 115i). 

Merlonis Guarachi]. 
Oger de Bocheron , Lambcrtus de Mari, W . çulcan, Odo Fer

rarius. Ego Bonus Vassallus de Medolico accepi a te Merlone Gua
raco quatuor centenaria piperis pro quibus per me vel rrieuµi m ìs
sum promitto dare 'libi vel tuo misso in denariis lb .. x11u. usque 
proximum festum sancti Iohannis <le iunio , quod si nop fecero 
penani dupl~ tihi stipulanti promitto, unde bona pignori pro sorte 
et pena intres 111eis quihus volueris nomine vendicionis et esti
mare facias sine contradicione 111ea et cetera. In caipìtulo, .MCLVII., 

.xn. kalendas aipri'lis, ind icione . un. 

CLXXVII. 

Alda dispone con. testamento dei proprii beni (3 arpri,Je 1157). 

Testanientum uxoris Buronis]. 
"' Testes Ido Gontardus , Fredencio Gontardus , W. Capdorgoi, \V . 

de Volta, Obertus Gontardus, Iohannes Auterius, Gandulfus de 
m ercato. Ego Alda iucli co pro an ima mea lb .. xxxi., ex hiis ecclc
sie Sancli Stcphan) lh .. vm .. Sanot.o Torpeto lb .. JI. , alias in 
dispensacionem viri mci ·wuilielmi Buronis et Wui li elmi Stanco
nis pat.rui mei . Conpus meuµi eocliesie Sancti Andree de Se-;lo volo 
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se,pelliri (1). Psalteriu~ meum ecclesie de Bìsanmne qua.m fecit 
edificare Donumdeus do, lego. Filie Wuilielmi de Raçedo do pallu
dellum meum meliore,m et iupam meam de cendalo , filie Iohan
nis de Raçedo do, lego dimittu,m meuµi cu~ braciaie, Brune baiule 
mee do, lego bustum et unuµi paludellum, Gune nutrici Mariele 
dJo, lego s .. v., Ambre de ·Camugio baiuli mee s .. x. (2), Ar
melle servienti µiee do, lego s. . v. Ermelline uxori Gandulfi s . 
. xx. , fìliabus meìs ambabus do, lego lb .. Lx . (3) nomine fal
cidie et !nde sint con te nte et eis do, lego ambas gemmas µieas , 
meliore~ tamep Mariele (4). Si qua earum sine herede decesse
rit superstes ad hoc parte sua deputata ei succedat u sque in mille 
soldis, si ambe d ecederen t sine herede fili i mei ei succedant. Ex 
reliquis bonis nieis fìlios meos mihi heredes instìtuo ex equis por
cion ibus. Si quis eorum sine herede clecesserirl , superstites vel su
persles ei succedant eque, si omnes absque herede decesserint de
cem et novero lb. !pro anima mea super predictis .xxx. iuheo dari 
medietatem ecclesie Sancti Stephanì , alfalll medielà tem , ecclesie 

aneti Andree de Sexlo et Wuilielmo Buroni viro meo lb. cenluµi 
do . lego et mee soror i Donole do reliquum. Omnia tamen mea Yir 
nieus i.n sua vita usufruotuet. Hec est. mea ultima voluntas , que 
si aliqua sollempnitale iuris fuerit destituta saltim vim codi cillo
rum aut ali cuius atlì e ultime voluntatis vi,m oblineat atquc robur. 
Actum in dom um Wuil ielmi Buronis , millesimo centesimo quin
quasigesimo septimo, .m. nonas aprilis , indicione quarta. 

[fo. 22 v.]. Cl ,\.\ VllI. 

Mart1H•se Della l' olla rlic11iara cli aver ricevuto da .·I nsalrlo Sulfaro 
una somma per conto di Guglielm o d<> Pi1odo (26 aprile 1157). 

Tesles W . Trallandus, W . Ca llige Pallii , Lanfrancus Toxicus, 
Marchio Recalcatus, Oger Sulfur. Ego Marchio de Volta voco 
me cruietuni et solutum dc lb .. x. minus s . . v. quas accepi a te 
Ansaldo Sulfaro quns debebas Wuilielmo dc Pilodo, te inde 
ab omni pena et dampno extrahere promillo sub pena rlupli ab 

(1) Cancl' llolo : fìli e. 
(2\ Can."t' /lato: Erm ell ine. 
(3) Canee.Ila/o col di/o .x. at'anli o / .1,x. 
(4l Cancellato : cx reliqu is bo nis me is fìlios m eos m ih i hcrcdcs insli tt10 

cx cquis porcionibus. 
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ipso et pi.e et omnibus pro nobis. A.ctum iprope campanile Sancti 
Laurentiì, .MCLVII ., .v1. kalendas rnadii, indìcione quarta. 

CLXXIX. 

Embrone contrae con Bo"(l;o Giovanni Malfigliastro un prestito m a
rittimo (7 maggio 1157). 

Testes Boni Iohannis Malfìiastri. 
Gandulfus Muscelica , Ionà.thas Ciriolus, Giso guardator . Ego 

Embronus à.cce,pi a te Bono Iohanne Malfiiastre lb .. xv . dena1'io
rum ianuensiurn pro quibus promitto dare tibi vel tuo certo rnisso 
lb . . :x.."X . in denarii s sana eunte Sardineam et ipde redeunte navi 
in qua partem habent Ionathas et Natarellus ad mensem unum 
postquam discarri cata fuerit, sin penam dupli bona pignori tua 
actoritate et sine consulum iussu exthriari facias et. nomine vcn
dicionis possideas. Actum. ante Sanctum Laurentium, .McLnI. , no
nis madii , indictione .nn . 

CLXXX. 

Oberto Piccamiglio contrae con Marchese Della Volta un prestito 
marittimo (21 maggio 1157). 

Testes Marchionis de Volta]. 
Testes Lambertus Guercius, Obertus Guaracus, Ionathas Gandulfi 

Rubei , Vicinus de Esellel, Bonvassallus Tasca. Ego Obertus Pica
m ilium à.ccepi a te Marchione de Volta 1lb . . XII. denariorum ianuen
sium de quibus promitto dare tibi (1) vel tuo certo misso per p)e 
vel meum missum !b. .xvi. in depariis sana eunte Alexandriam 
et inde redeunte .navi Straleire (2) ve! sana venìernle illa navi in qua 
veniet Straleirà. vel maior pars rerum eius ad quindecim d ies posl
quam fuer it discarricata, sin penam dupli Libi sub stipulacione 
promitto, unae pro sorte et pena tibi pignori subicio molendinum 
uxoris mee quod habet in Sturla tali pacto quod1 nisi observavero, 
uti prelegitur, possis intrare i,1 ipso mo'lenclino pro sorte et pena 
nomine vendicionis et illud libi defendere et auctoriçare promitto 

(1) Cancellalo: ]Jer n. 
(2) Quanto segue sino a eius per postilla in margine. 
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ab omni homine in bonis m eis eL si in eo deesset in a liis meis bo
nis. Actum in capitul1.) .MCLVII ., .xn. kalendas iunias, indicione 
quarta. 

CLXXXI. 

Guglielmo Vento e Baldo Pulpo contraggono una societas per traf
fici marittimi che Baldo Pulpo farà ove crede (15 maggio 1157J. 

Wuilielmi Venti, Baldi Pulpi]. 
Te~es Merlo Gua racus, Lambefltus de ~iarino , Oger de Alcher 

aguxin, Iohannes Cavaturta. W. Veptus et Baldo Pulpus professi 
sunt se societatem contraxisse in qua W. Yentus lb .. CL., Baldo 
Pu~pus lb. .Lxxv. Ultra has professus est (1) Baldo Pulpus Wui
lielmum VenturQ in hac societate lb .. xxxi. iposuisse quarum to 
tum proficuum debet esse suum preter quartam que debet reverti 
in societatem ilpsam (2). Rane omneµi societalem laboratum por
tare debet Baldo Pulpus laboratum quo voluerit (3), in redi lu 
capilali extracto proficuum debent dividere per medium preter id 
quod .xxxI. lb. congruet quarta deducta quod solius Wuilielmi 
Yenli esse debet et professi sun t societatem quam olim contraxe
rant in hanc fuisse trarislataµi . De superiori societate r em anent in 
Ianua .)JMDC. mine salis in potest.atem \Vuilielmi Venti .MCLYn ., 

.vm. kalep.das iunias, indidone quarta, in capitulo. 
Co nfessus est \Vuilielmus Ventus quod lb .. xxx1. superius scrip

te non sunt nisi .xxvun. (4). 

[fo. 23 r.J . CLXXXII. 

Baldo Pulpo e Donises, coniitgi si obbligano di pagare a Gugliel
mo l' ento tutto quanto questo pagherà per essi (28 m aggio 
1157). 

Testes Wuilielmi Veni.i]. 
Tesles lonathas Crispinus, A lbertus de Nigrone, Lanfrancus Ba

cenws, Ingo de Villano, Aldo de Villan. 1\"os Baldo Pulpus et 
Doni es iugales promittimus vobis Wuiliclmo Vento quod quìd
quid pro nostro debito exolvenclo ve] nostro scrvicio ant utilitatc 

(1) Cancellato: W. 
(:l l In soprolinea .~u: òeòuctis in<lc cxpensis cancclloto. 
(3) Canrellalo: in isto. 
(4) Quanto prccerlc é scrillo in morgin.e in forma di postilla. 
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ceperiti s ad illum vel illa termina ad quod vel que ips.a red<lere 
promiseri t is il a determinalim ul in de paciscemini , solvemus et da
bimus, sin penam dupli de quanto ila non observaver imus quis
que pro toto, unde bona que habemus et bab:turi sumus vobis 
inde pignori subponimus tali paclo quod nisi ita observaverimus 
exinde possitis accipere duplum de bonis nostris et id fac iàlis vo
bis extimari et nomine vend icionis possideatis sine contradicione 
nostra nostrorumque heredum et omnium personarum pro nobis. 
Ego Donisis facio hoc consilio propinquorum meorum Aldonis de 
Vilano et lngonis de Villano , abrenuncians senatus consu lto Yel
leiani et iuri ypothecarum. Actum in ecclesia Sanci i Georgii , (1) 
rriillesi~o .cnn. , . v. kalendas iunias, indicione quarta. 

CLXXXIII . 

Guglielmo Cavaturta cede ad Adalasia tutti i diritti che esso aveva 
sui ben i del m arito Gttglielmo Lusii (31 maggio 115i). 

Testes Adalasie uxoris Wuilielmi Lusi i] . 
Testes Rainaldus gobus, Opiçon Sardena , Ribaldus Reslis, Ar

lacus, lohannes Capara ia , Ribaldu ':! Gallula. Ego Wuil ielmus Ca
vaturt a accepi a le Ada lasia uxor quondam Wuilielmi Lucii lb . 
. XXYI. denariorum ianuensi um, nomine vendicioni:S (2) 1pro iure 
quod con ting it lb .. xxvi. de iure quocl habeo in .Lxxx. duabus 
lb. in bonis que fuerunt quondam Wuilielmi Lusii et id iuris quod 
in ipsis octuaginta duabus lb . habeo ultra in .xxvi. nominatis 
tibi dono et iuro m e de celero non molurum que lionem nequc 
controversiam adYersus \Yu ili elmum fìlium quondam W uilielmi 
Lusii . neque adversus eius heredes per m e nec per a liquam per
sonam. Ego Anna Cavalurl a si quid iuris habeo in illis octuagi tl'ta 
duabus lb . libi predicte Ada lasie dono, abrenuncians senaluscon
su lto Vclleiani . Act.um in domum ipsius Aclalasie, .MCLVII ., .u. 
kalcndas iunias, indicione qu arta. 

CLXXXIV . 

. '1.dalasia moglie del fu Guglielmo Lu.sii dichiara di ril<>Mt'<' Cl),-

(1) Test ibus cancellato. 
(2) CancPllato: pro lb . . xxvi. pro iu re quod habeo in .xxvi. lb. ùc .uxx. 

du.abus lb. 

M. C:lltAU DANO·M . Mo••SCO, li co rtol~re di Ciooo nn i ScrilJo , Voi. I. 7. 



98 MARIO CBlAUDANO - MATTIA MORESCO 

glielmo Cavaturta da ogni danno che gli venisse dalla cessione 
cli etti nel doc. CLXXXIII (31 maggio 1157). 

Tesi es Cavaturte]. 
Die prefata, loco et eisdem testibus. Ego Adalasia uxor quon

dam Wuilielmi Lusii promitto tibi, Wuilielme Cavaturle, quod si 
aliquod ve! aliqua dampna contingerint te pro vendicione ve! do
nacione quam mihi fecisti de iure quod habe-s in .LXXXII. lb . in 
bonis quondam viri mei ve! si aliquod propterea tibi evictum fue
rit illud ti bi restituarri in duplum , quod si non penam dt~pli, bona 
pignori inlrare :possìs sine decreto consulum tua actoritate et sine 
contrad icione mea meorumq~e heredum et omnium pro nobis, 
sc iens me tutam s~natusconsulto Yelleiani ei abrenuncio . 

CLXXXV. 

Adalasia si obbliga di restituire a Oberto Spinola a qu.indici giorni 
dalla richiesta una certa somma di spettanza di su.a fìglia Cuisia 
(31 maggio lliH). 

Oberto Spinule] . 
Die prefata loco et eisdem testibus. Ego Adalasia accepi a te 

Oberto Spinula lb . . xxvi. clcnariorum ianuensium de bonis filie 
mee Guisie , quas promitto reddere t.ìbi ve! (1) tuo certo misso in 
denarih: ad .xv. dies postquapi mihi eas petieris, sin penam dupH 
bona pip-nori, in tra re possis tua auctoritate et sine decreto consu
lum et. mea cont.radicione et omnium personarum pro nobis. 

[lo. 23 v .]. CL\XXVI. 

Alessandm To1·sello confrae una comrnendacio con Cu.glielmo Fi
larcln (5 niaggio 1157). 

Test es Wuilielmi Fi lardi]. 
Tesles Ribaldus de Saraphia , Johànnes Grancius, Merlo Guara

cus, Ohertus <le ci vitate. Ego Alexander Torsellus con fìteor quod 
susc·epi in commendacionem a le Wuilielnio Filardo tol balainel · 
las (2) qne sun t lb. decem et octo et solclos scclecim , quas por
tare debeo laboratum quo ivero , quartam proficui inde haberc cle-

(1) NC'l ms. YC] seri/lo due volle. 
(2) Ca.ncellalo: valent. 
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beo et facere inde expensas sicu t de aliis . Actum in ccc lesia Sancti 
Laurenli i , .)ICLYn ., no nis iunii , indicìone quarta (1). Coram Ar· 
nianno Lucense et W . .-\morosio addit:t s .. 1111. eis. 

CLXXXYII. 

A lberlrmo de Custode. Oberto Corso e Enrico FlPclemerio contrag
gono una societas per traffici marittimi che A lberlono e Oberto 
faranno nell'estate prossima e nella seguente (6 giugno 1157). 

Testes Albertonis custodis Oberti Corsi et Enrici Fledem erii]. 
Tesles Bertramis ~agister antelami , Ansaldus m agister ante

lami , Lanfrancus gener lohannis Bruscherii, An selmus monela
rius, Johannes de Strupa. Albcrto nu s il~ Cnstode, Oberlus Corsus, 
Enri cus Fledemerius adi nvicem professi sunt se con traxisse so
cietatem in quam confessi unt aclinvicem quod .\lhertonus et 
Obcrtus contu lerun l in ipsam societate !b. quadragi n1a duas 
communiler et Enri cus Flcclemeri11s lb. vig inti unam . Cum omni 
ista societatc debet ire laboralum Tripulim nominatus Enricus et 
indc quo volueri l per totam i tam et scquentem e lalcm , in reditu 
omn is i·psa societas debet mitti in po teslalerQ. ip orum et ca,pita1i 
cx lraclo cuiusque profìcuum debent di videre per medium. Ultra 
has con fessi sunt quod prcd iclus Enri cus portai de suo lb. novem 
que ul. alie et h1crari et expendere debent per libram . Actum in 
ecclcsia Sancii Johanni s, ~illesimo centeshrto quinquagesimo septi
nio , .vm. idus iunii , indicione quarta . 

CLXXXVIII. 

Em·ico Fledemerio riceve dalla m oglie Iu,la figlia di Ribaldo Carar 
i1ello dodici libre <le dotibus e dona a.Ila m edesima ven ticinque 
libl'e nomine antefacli (6 ~iugn o 11!)7). 

Tcstes Jule fìlie Ribaldi Carnvclli]. 
Testcs Bcrtramis magister antelami , Ansaldus m ap-ister antela

mi , Lan francus gener Iohnnni Bruscherii . Alhertonus dc Custode 
et Ohertus Corslis. Ego Enri r 11 s Flccl emerius confit eor mc habuisse 
dc clotibus Iu le fili e Ribnl<li Carave!li (2) lb . cl11odccim c1 inde 
mc clamo quietum eique nomine antcfacti dono in honis que ha-

(ll Quan fo segue a margine in forma <li postilla .. 
(2) N<'l ms. cancellalo: viri mci. 
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beo et habiturus sum pro more et consuetudine civitatis Ianue lb. 
-vl:ginti quinque. Actum in ecclesia · Sancti Iohannls Baptiste, 
. MCLVII., .vm. idus i unii, indicione quarta. 

CLXXXIX. 

'Quattro dei consoli di Genova autorizzario Giovanni Scriba a far 
copia ed esemplare tutti gli atti esistenti non cancellati del 
notaio Giovanni Scriba suo maestro (ll5i). 

Signum tabellionis J . 
*' Septimo idus iunii , Consules Boiamondus de Odone, Frendencio 

·Gontardus, Wuilielnius Stanchonus, :Marchio de Volta michi pre
ceperunt ut omnibus civitatis et de eorum dicione scriberem car
tulas et omnes contractus et laudes quorum in cartulari Iohannis 
notari magistri mei exemplar invenirem! notacione deletionis non 
signatum .MCLVII., indlcione quarta, in ecclesia Sancti Laurentii. 

CXC. 

Gli altri quattro consoli di Genova danno a Giovanni Sçriba la stes
sa autorizzazione di wi al doc. CLXXXIX, per la loro guirisdi
zione (8 giugno ll57). 

Signum tabellionis]. 
* Sexto idus iunii. Consules Oberlus Cancellarius , W . Cigala, 

Amicus Grillus, Vassallus de Gisulfo mihi pariter perceperunt de 
his que pertinent hominibus sue dicionis. In pontili capituli. 

[fo. 24 r.J. CXCI. 

·Oberto Robello stipula con Merlone Guara.co un prestito marittimo 
(7 gi ugno 1157). 

Tesles Merlonis Guarachi] . 
Testes Lamhertus de Marino , Raimundus Buçea, Robertus guar

dator. Ego Obertus Rohellus a·Cce>pi Jb .. ur. a te Merlone Guàraco 
de qu ibus promilto dare tibi vel tuo misso per me vel meum mis
sum lh .. un. in denariis sana eunte Palermum navi' Jonathe Ci
riole et inde redeunte ad mensepi unum post quarri veneril, sin 
penarri dupli , bona pignori pro sorte et pena accipere possis tua 

'3.Ctoritate et sine decreto consulum et extimare facias, nomine ven-
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dicionis possideas .MCLVII. , ,,·n. idus i unii , indicione quarta , in 
capitulo. 

CXCII. 

Ribaldo di Sarafìa contrae una accomandacio con Blancardo per 
traffici oltremare (11 giugno 1157). 

Testes Blancardi]. 
:'.\1erlo Guaracus, Lambertu s de Marino, Oto dc i\Iediolano iudex, 

Iohannes Nigrancius, Raimundus ca,pellan . Ego Ribaldus Sara
phie accepi a te Blancardo .ccn. cannas de baldi nellis et vogias 
qu e conslant lb .. x.LJ. Has 1portare debeo laboratum ultramare et 
CJUO voluero vel mittere bona fide, quartam proficui inde habere 
clebeo et expensas face re per libram . Hoc to tum Blancardus co:n 
ressus est. Actum in capitulo, .J\t CLvn. , .m . idus iu nii , indicione 
quarta. 

CXCIII. 

Rrmellina di Merlo Grasso si obbliga a pagare a. Picca.miglio ulla 
certa somma, della dote di Porpora. sorella. di questo (13 giugno 
1157). 

Testes Picamilii] . 
• Rogeron, Obcrtus Spinula , Oger de Guido, Balduin de ca

stro, Ionathas Cri spinus, W. Donumdei. Ego Ermellina Merli Gras
si promilto tibi Picamilio quod in crastina die solvam t ibi vel tuo 
certo misso per me vel m eum missum lb. denariorum quinqua
gìnta et usqu e quartum di em post festum sancii Iohanni s pro
xi mj de iunio , alias quinquagi nta lb. in denariis et usque pro:xi
rrium festum sancti l\1i chaelis, alias quinquaginta lb. in pipere 
braçili el alu mine de Castili a, hoc pro dotibus sororis tue Purpu
ris . Quod totum ut superius ni si observavero, penam dupli tibi 
stipulanti promilto, unde pro sorte et pena bona que habeo et 
habitura sunì t.ibi pignori subicio tali ipacto quod, (1) nisi ut supe
rius fuerit observalum, exinde intrare possls in bonis m eis in so
Iutum pro sorte et pena et jd tibi facias extimari nominequc ven
dicionis possideas et h oc tua auctoritate et sin e decreto consu luni 

(1) Non cancellato e nisi in sopraliriea. 
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et m ea meorumque contradi cione. Hoc facio abrenun cians SPT1a
tuscon ulto Yelleiani .. :\ICLY11 ., id us iu ni, indicione quarta , in pon
tili capitul i. 

CXCIY. 

Piccamiglio fa quietanza di 150 libre genovesi a11ule da Erm ellina 
di .\lerlone Grasso per la dole della sorella Porpora (13 g iugno 
115ì). 

Tesles Emeline :'.\Ierlonis Grassi] . 
Loco d ie et tesl ibu suprad ictis. Ego Picamilium accepi a le Er

m ellina Merlonis Grassi lb. cenlum quinquaginla pro dotibus Pur
puri s sororis m ee pro qui bus prom ilio tibi quod nec ego, nec per 
m e aliquis, nec soror m ea, nec pro ea aliquis ulterius le convenie
mus vel conveni et neque heredes •luos neque nepotes m eos fìl ios 
illius Purpuris de doli bus eius. Quod nisi (1) sic erit, ·penam du
pli tibi stipulanti promitto, unde pro sorte et pena bona m ea tibi 
pignori subicio tali pacto quod, nisi ila fuerit ex ~e observalum, 
exinde inlrare possis in bonis meis in solidum pro sor [lo. 24 v. ] le 
et 1pena et id tibi (2) accì pias et li bi fac ias ·exlima ri nomineque 
vendicionis possideas et hoc tua acloritate et sine decreto consulum 
et m ea meorum que co nlrad icione et omnium pro me (3) ......... . . 
convenieris. Si soror mea Purpur mÌhi al iq uam donacionem fecit 
de anlefaclo suo. illud eiusdem fìlii s, nepol ibus meis omne rcm itto. 
Et promill o quod pro ipso anl efaclo nominata so ror mea ultra te 
nec fìlios uos inde conwniel Yel inquietahit neque per eam ali
qu is, ta li parlo, si supen ·ixeris fìlii s suis, ad cam id reverli deheat 
omne ius quod per ipsum anlefac lum habebat, sin ni chi l. Quod 
nisi fueri4. ohservalum penam dupli t ihi slipula nti promitlo de 
quan to in de lu vel ill i a nobi conYeneris vel pro YObis aliqu' . 
Hoc il a quod nil noceat. tihi vel lui nepotibus co nventus iste, quem 
facimus t.ccum , si prefata soror mca libi aliquod donum feccrit de 
ipso antefa clo. 

cxcv. 

Ribaldn di Sarafìa dirhiara di ricevere da Sil>ilia de Cassano una 

(1) S ic crit in sopralinea su fecero cancellato. 
(2) Cancellato: facias. 
(3) · 'el ms. vi è qui una postilla illeggibile salvo ne/l'ultima parola : 

convenieris. 
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som m a lasciatagli per testamento dalla madre di essa (15 gi u
gno 115ì). 

Testes Arme Si bilie de Tassano] . 
Testes ~ubelotus bancher, Iohannes 1'\igrancius! Gandulfus Gua

stavin , l\Ierlo Adamis. Ego Ri baldus Saraphie accepi a le Anna 
filia quondam Sibilie de Cassano lb. denarioru).11 ianuensium .xm . 
et terciani., de (1) quibus prefata m ater tua rebus suis d isponente 
honeravit iubens in_ testamento quod ipsàs darèt et eas accep i a nte 
terminum quod ad eas dandas consliluit. Actum prope camppa
nile Sancii Laur encii, millesimo centesimo quinquagesi mo septi 
mo, .xvu. kalen<las (2) iulii , indicione quarta. 

CXCYI. 

Bongiovanni Malfìgliaslro e Bongiovanni contraggono una sodetas, 
per traffici che Bongiovanni farà in Sicilia e altrove (1 i giu 
g no 1157). 

Testes Boni Joha nnis Malfiiastri el Boni Ioha nn is nepoli s Bonifacii 
de l\Iari]. 

\'ferlo Guaracus, Vicinus guardator, Pelegrin faber , Bernardus 
W . Venti Bonus Johann es l\Ialfiiaster et Bonus Johannes contraxe· 
runt socielalem in qua Bonus lohannes '.\fa lfiiaster lb .. xm . et 
~erci am et. Bonus lobannes .vu. m in us lercia contuleru.nl. Utra 
has conlulit s .. xxxnn. t Bonus lohannes Malfiiaster. Cum hi s 
omnibus laboratum ire debeL Sciciliam Bonus Joha n.n es et inde quo 
iYeri t lignum quo vadit, in reditu capitali extracto omne pro lìcuum 
divi dere per med ium in potestatem Bon i Joha nnis Ma lfii asl ri ve
nire .J\tCLYII .. X Y., kalendas iuliL indicione qu arta, in ca pitulo. 

CXC \' IL 

Pietro di Campo stipula con Ribaldo di Sarafì a un prestito marit
timo (19 g iug no 1157). 

Tesles Ribaldi Saraphie]. 
Iosfredus mcdicus, loha nnes Gra nci us, Ami cus de Bulçanelo, 

(1) De in sopralinea su qu cancellalo. 
(2) Caincellato: iun. 
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Ansaldus Cintracus, Rufinus Canevar. Ego Petrus de Ca:mpo (1) 
debeo tibi Ribaldo Sararhie lb .. xxxx. de quibus, sano eunte ul
tra m are ligno quo vado curo rebus tuis, promitto dare tibi vel 
tuo misso per m e ve\ m eum :missum ultra m are

1 
sic per racionem 

quemadmodum habebis (2) pro racione de .Lv1m. lb. tuis et 
sol. tribus implicatis in .xxm. cannis <le vi ridi quas h abuisti p ro 
soldis .xxvm . tuis et inde .x1. carm is de scarlata quas habuis1i 
pro .xxxxvnn. m eis soldis et hoc ad m ensem unu:m postquam 
illuc iveri s, sin autem dabo libi (3) Ian ua s. rlecem ipro unoquo
que bisàncio de bisanciis, quos debitu:m superius ad rac1onem pre
dicta:m computaluJU continebit, sano veniente ligno quo inde ve
n eris ve l quo res tue ven erint ad m ensem , sin pena:m dupli 
ho na pig nori pro sorte et pena extimare tua auctoritate et sine 
decreto consulum. Actu:m in capitu!o, .i\1CLY11 ., .xm. ka lendas 
iulii, indicione quarta. 

[lo. 25 r.]. CXCVIII. 

Cloria si obbliga di pagare a Ribaldo Rubeo una somma di denaro 
alla prossina festa della Purificazion e (21 g iug no 115 7). 

Tesles Ri baldi Rubei bancherii]. 
Tes1es Philippus Lam berti , \V. Cavaruncus, W. )fagrus, Pa

ga nus Oger Porcus. Ego Claria promitlo dare libi Ribaldo Ru
beo 1lb. . 1111. m inus s. .m. in denari is usque proximum fe
stum (4) purificationis sancte :\Iarie, sin penam dupli , bona ·pi
g nori, intrare, exlimare sine decreto nomine vend icionis, abrenun
cio senatusconsulto. In ecclesia Sancti Laurenli i , .x1. kalendas iu
lias, indi cione quarta, .:\ICLYIJ. 

CIC. 

Torto del fu Graziano vende a Macacio del fu. Sasello una casa in 
Lucca (21 g iug no 1157). 

Tes1es Machacii lucensis quondam Saselli] . 
Test.es Armannus lucensis, Rainulfus filius Bernarducci , Vivia

nus quo ndam Andree, Gotefredus fìlius Maireti , Bonacursus fìlius 

( I) Petrus de c:mpo su Ribaldus Saraphie cancellato. 
(2) Cancellato: do .xx. 
(3) Cancellato : s. 
(4) Can;cellalo: Sancti Iobannis. 
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Aldeprand'i . Constat me Torturo quonda~:n Graciani accepisse a te· 
Machacio (1) quondam Saselli lb. quadragin la 1-ucensis monete fi
nito precio pro domu una iuris mei cum area ubi extat, que est in 
civitate lucana prope curiam regiam que est prope ecclesiam saricte: 
Marie in palacio cui sunt hec coherentes ab anteriori parte via pu
blica, retro cloaca comunis, ab uno latcre (:?) murus comun1s 
rriecum cum Gotefredo Macha , ab alio similiter latere murus comu
nis (3) dom us mea et fratris mei Senechati, sed murus qui 
hanc ab ill a dividit comunis est pariter. Infra has coheren1ias ple
num et vacuum cum ing ressu et ex ilu suo et om,n i suo iure libi pre
norninato emptori pro supradiclo precio vendo et trado , s1 plus va
let dono, facias inde et cetera. Promitto etiam per me µieosque here
des supradictàm vendicionem et donacionem t ibi et heredibus luis 
aut cui eam dederis ah omni homine defendere cl auctoriçare suh 
pena du;pli tibi cum stipulacione 1promissa sicul valuerit aut melio
rala fuerit sub estimacione in consimil! loco , pro evicio.ne dupli 
bona que habeo et habiturus sum libi pignori subicio tali paclo 
quod , nisi ut. superius continetur observavero, exinde liceat tibi 
intrare in bonis meis CJUibus volucri s et duplum inde accipere et 
faoere inde qu icquid volueris nomine vendicionis (4) tua aucto
ritate et si ne decreto consulum et. mea meorumque heredum con
tradicione et omni um pro me. Precium accepi acceptumque tuli ,. 
exceplion i non n umerale pecunie abrenuncio , possessionem et do 
rriinium t.ibi de 1predicta dom u lrado per Lotringu).ll quondam Lo
tari i nuncium meum . Iuravit insuper Tortus supra sancta Dei 
evangelia quod prefatam vendicionem sicul superius legitur omni 
tempore fìrmam et inconcussam lenebit si.n e aliqua fraude quod
fJUe eam non re1ractabit, quod inde non in<Juielabit prefatum .Ma
chacium neque aliquam personam per eum per se neque 1per aliam 
personam. Actum Janue in pontil i capl1uli San cli Laurentii , mil
lesimo .CL,·n ., xr. kalendas iulias , indicione quarta. 

cc. 

Maca.cio concede a Torto del fu G1·a1iano l'uso e l'abitazione della 
casa da lui acqu istala coll'atto pl'eceden te (21 g iugno 1157). 

(1) Luccns cancellato. 
(2) Cancellato: con. 
(3) Cancellalo: munim . 
(4) Cancellalo: sin. 
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Torti quonclam (1) Gratiani]. 
Die loco et lesti bus supradicti s. Ego Machaci us quondam Saselli 

dono tibi Torlo quondam Graciani usum et habitalione)ll inferio
r is solarii el abinde usque in cu lmine domus quam a te emi usquc 
quatuor annos sine aliqua pensione et promitto quod supradictum 
usum n eque ha bitationem t~bi auferam usqu e terminum prestitu
tum nisi de ipsa domu fecero cambium et Lune in al ia dopwm 
tibi usum et habitacionem dabo usque terminum supradictuJTI , hoc 
totum sub pena sol. cenlum nostre monet e libi observare promi t
to, quam penam de bonis m eis que habeo et habiturus sum acci
pere possis n is i ila obsena,·ere indeque ex nunc omnia sint libi 
pig nori subiecta. 

[!o. 25 v.J. CCI. 

Macacio dichiara a Torto la somma che ha cla lui in societatem e 
si obbliga di restituirla al suo rit orno a Lucca col relativo pro
fitto (21 g iugno 11:) 7). 

l\Iachacii et Torti] . 
Die loco et lestibus supradictis. Nos Mach acius et Tortus infe

riora tradendo m em or ie ut infra aclinviccm pacisci)llu r. Ego 
'lachacius porto libras centum septuag inta quatuor lucensium in 
his sunt lb .. xx.xx. proprias Torti quonclàm Gratianì, quas de do
mu quam ab eo emi sibi dcdi , ultra has ei in societatem dono 
lb. .xx. de <JUibus O)llnibus et de .xxxx. et de .xx. debet ha be
re proficuum secundum qu od ad racionem aliarum lucrabuntur, 
de qui bus promilto t ibi To rto quod si in isto ili11 ere decesseris ad 
sex m en ses postquam cum omni predicta pecun ia Lucam pervc
nero, prediclas .xx.xx. lb . et earum proficuum et pro ficuurri de p re
dictis lb .. J..A:. sicut per racionem lucrabuntur dabo in potestatem 
!\!ansi , Senechali , Baldinelli et Jn~elman ni aut Rufì fratris eius sivc 
m aiori1 parti corum el hoc no1]1ine 1uorum infantum sine aliqua 
frall(le et cg·o To rtus ad resicum meum accipio prediclas lb . . xx. 
il a quod dc capitalis ipsius int egra libi faci enda restitutione <JUicl
'luid de ipsa pecunia accidal tibi tenear. 

CCII. 

il nsaldo d i Huft n() e Bonifacio di Seonora.ndo cnnlraggono una 

(1) Cancellato: Saselli. 
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societas, per traffi ci marittimi ch e Bonifacio svolgerà a Tunisi 
e poi dove vorrà (10 lug li o 1157). 

Ansaldi de Rufino et Bonifacii de Segnorando] . 
Testes Obertus Spinula, Lam berlus de :\larino , Guido aguxinus, 

Merlo Guaracus, Ph ili ppus no la rius. :\nsaldus dc Rufino et Bo
nefacius de Seg.norando contraxerunt socielatem in quam Ansal
dus de Rufi no lb. centum et Bonefacius lb . quinquaginta contu
l it (1). Ultra has professus est prefatus Bonefacius quod portat 
lb. septuaginta quatuor, quarum medietas est prenominati Ansateli 
de Rufino. Cum om ni ista societate nominalus Bonefacius debet 
ire laboratum apud Tunesim et inde quo volueril et1 postquam re
versus fuerjl, ibit similiter curo ipsa socielale quo voluerit labo
ralum curo consilio Oberti Spinule et uxoris prelati Ansaldi de 
Rufino et Belende (2) socrus ipsius Ansaldi, si prefatus Ansal
dus non erit Ianue. Ad divisionem , ulriusque capi tali extracto , 

1profì cuum debent dividere per medium (3). .\ ctum in po11ti ~ i 

capiluli, .MCLVII., .Y1. idus iulii , indicione quarta. 

CCIII. 

Tommaso fì.glio dcl fu Sagone da Granala fa il suo testamento (12 
luglio 1157). 

Iudi camentum (4) Thome Sagoni] . 
Testes Amicus de ì\lurta , Gandulfus ~lu sre l ica , Bonefacius de Se

gnorando, Ansaldus de Rufino, Guido Guidonis Spinule, Ubertus 
Strugoci et Vicinus dc Sagona. Ego Thomas fìl ius quondam Sagoni 
de Gra nata contemplacione ultime voluntatis iudico pro anima 
mea lb. quinque di slribuendas m issis et pauperibus in clispensa

-cione avun culi mei Amedei et am He m ee lordane. De r eliquis bonis 
m eis predicto avunculo m eo do tres pa rtes et quartam prefate lor
dan e amite mee. Aclu~ ante domum Bonefacii de Segnorando , 
millesi mo ce~tesimo qui nquagesimo seplimo, .un. idus iulii , in 
dicione quarta . 

(1) Cancellalo: cum omni ista. 
(2) Cancellalo : uxoris. 
(3) Cancellato : Testes Obcrtus Spinula, Lambertus de Marino, Guido Agu

xinus. 
(4) Cancellalo: Teslame11tum. 
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CCIV. 

Bonifacio di Segneralclo e Guilia, coniugi, contraggon o un mutuo 
con Ansaldo di Rufìno 01 lug li o 115ì ) . 

Testes :\.nsaldi de Ru fino (1)]. 
Testes Gand ulfus '.\(uscelica, Guido Guido ni s Spinule et :\medeus 

Sagonus, Am k us de '.\fmia et Vicola Roça. Nos Bonefacius d e Se
g neraldo et Guilia iugales accepimus a te .\n saldo de Rufino lb. 
decem et octo denariorum ianuensium de quibus promiltimus dare 
tihi vel tuo certo misso per nos vel 11ostru m missum [!o. 26 r.J (2) 
usque secundum (3) venturum festum sanci i (4) Michaelis in 
denariis (i>) sicut comprehendunt ad raclonem de lb .. xxx:uu . quas 
mutuo accepisti pro lb . quinquaginta quinque. Si vero prefaiti de
biti ante nominatum terminum solucio facta fu erit, dabimus mi
nus ·per racionem dierum sicut preclicte .xxxx\'11. lb. lucrantur de 
lb. quin quaginta quinque a proximo preterito pasca usque secun
dum festum sanci i '.\I ichaelis, quod si p on fecerimus pe:nam duph 
libi stipulanti promittimus in bonis nostri s q uibus volueri s pro 
sorte et pena ta li paclo quod ni si superioris debiti solucio , ut su
perius conlin etur, facta fuerit, exinde l iceal libi intrare in bonis 
nostris quibus volueris pro sorte et pena nomine vendicionis et id 
libi facias estimari et sine conlradicione m ea meorumque heredum 
et o m nium pro me ex decreto possideas. Eg-o Guì li a facio hoc con
silio propinquorum meorum :\miei de ;\furia fratri s (6) m ei et 
ì\"icole Roçe mei propinqui , abrenuncians senalu consulto Yelleiani 
et i uri y polhecarum. Qu ia vero videtur usura abrenunciamus, 
omni iuri pro quo usura da ri prohibitur. Actum in domum ipso
rum clebì·torum , mille.simo cent esi m o quinq uagesimo septimo . v. 
idus iulii , indi cione qu arta. 

ccv. 

Amico Grillo e Merlone Guaraco, v icari dei fìgli di Ogerio Baltuarlo 
autorizzano Gotoerro, socio di costoro di portare laboratum 
m erci cli Oberto Spinola (11 lug lio 1157). 

(1) Cancel/a.lo: Amedei. 
(2) Cancellalo: in denariis. 
(3) Cancella/o: Sancti. 
(4) Can cellalo: lohannis. 
(5) Cancellalo: ad racionero. 
(6) fratris in sopralinea su : propinqui ca11cellalo. 
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Testes Oberti Spinule] . 
Testes W. Venlus, Lambertus de Maripo, Rainaldus Aquasole. 

Nos Amicus Gri llus et l\Jerlo Guaracus v icarii filiorum Ogerii Bal 
luadi damus li cenliam Goloerro socio eorum potestatem portandi 
usque in lb . centum de rebus Obert i Spinule laboratum quo vo
luerit. Actu!ll in ca.pitulo, .MCLVII ., .Y., ldus iulii, indicio ne 
qu?-rta. 

CCYI. 

Guglielmo di Rasedo emancipa il figlio Guglielmo e i consoli di 
Genova convalidano l' emancipazione (11 lugli.o 1157). 

(1) ]. 
In pontili capituli. Ego \V. de Rasedo le \Vuilielmum filium 

meum em ancipo et a manu propria et poleslale absolvo po3si~que 
o ninia tua negocia, empliones vend iciones, cambia, permntncio
nes, locaciones condulio nes et celeros contractu s libere et s ine pa
trio obiectu facere possis. Consu les communis Obertus Spinula, 
Picamilium et placitorum Ma rch io de Volta et Fredençon Gontardus 
hanc emancipalionem Jaudaverunl firmam et slabilem esse s icut 
eorum qui coram romanis principibus em ancipabantur. Philippus 
Lamberti suam in hoc actoritatem preslavit. Anno ab incarnacione 
.McLn1. , . , :. idus iulii , indic ione quarta. 

CCVII. 

Ingone Della Volta e lngone 'ocenzio accertano le som.rne loro spet
tanti nella socielas che lngonc Noccnzio porterà laboratum quo 
voluerit, e dichiarano le somme spellanti a terzi (28 g iugno 
115ì). 

Test es Tngonis de Volla et l ngon is Nocentii]. 
Tesles W. Buro nus, Alber lus de Vo lla , Corsus Serre, Bonus Io

hannes Malfiiasler , W. Call ige Pallii et l\falagronda. Ingo de Volta 
et Ingo Nocentius professi sunt se o lim contraxisse societatem in 
<Juam Jngo de Volta lb . duo centum (2) eL Ingo Nocenlius lb. 
centum conlulit , de qua augumenlata prenominatus Ingo Nocen
tius portal laboralum quo volueri l lb . septingentas decem . Et pro-

(1) Cancellalo col dito in margine : Tesles fìl .... 
(2) Cancellato: quatluordecim. 
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fessi sun L Alvernacium haliere de ipsa socielale lb .. c., in redilu 
tracio predicto capitali .ccc. lb. pro!ìcuum deben l dividere per 
medi um. Ultra vero .cc. lb. capitalis Ingo· de Volta lb .. xiv . ha
bet quas cum ipso ca pita li de societate cxtrahere debet. Dedit pre
terea prefalus Ingo de Volta Hcenciam . (1) ipsi Ingoni Nocentio 
port.andi lb .. xxnu . t Oberti Spinule et lb .. x.xvu . Wuilielm.i: 
Aradelli. Aclum ante domum \Y. Buronis .MCL\"11 ., .un . kalen 
das iulias t i"ndicione quarta (2). 

[lo. 26 v .]. CCV-III. 

Jn gonc Della l"olta si obbliga verso ln gonc ,\ ·ocenzio di indenniz
zarlo di ogni dannn che gli fosse deri·vato dalle società che egli 
aveva con i suoi ftgli (28 giugno 1157). 

Testes Ingonis Nocenlii]. 
Die loco (3) pred ic to et testibus Wuilielmo Burone, Bono Io

hann e Malfiiaslro, .\n el mo de Cafara , W . de H.açedo, Wuilielmo 
Callige Pallii. Ego lngo de Volta promitto libi Jngoni Nocentio 
quod si a liquod dampnum acciderit tibi pro societat e vel socie
lalihus quam olim habueri cum filii s m eis ego illud tolum tibi 
restaurabo et hoc tibi promitto sub pena dupli de quanto inde 
clampno h abueris. Do libi preterea licentiam accipi endi bisancios 
quos ultra m are acc i pere dc beo et in de faci as bona fid e quicquid 
~ih i videbitur et. inde ah omni dan,pno te a bsolvo qui cquid inde 
conlingerit. 

CCIX. 

Guglielmo di Razedo dic11im·a d'a·uer ricevuto in socielàtem da Gu
glielmo Burone una somma di denaro ell e porterà labo ratum 
u.ltramare (28 g iug no 1157). 

Wuiliel~i Buronis]. 
"' Testes Anselmus de \.afo ra. Albertu s de Volta, \V . Capdorgol, 

Corsus Serre. Anp-clo lu!>. Tng-o Noncencius. E,zo W . de Raçedo pro
!ìtcor me accepis~e a te \Yui li clmo Buron e lb . cluocenlum sexa
p-inl a tre et s .. xm . t in i1orictatem ad quar tam 1pro!ìr11i , eas de
bco portar e laboralum ult ra mare et inde quo volucro , in reditu , 

(n tiren tiam in sopralinen. in potestalem cancellaJo. 
12) A margine le poslille: Pro Tngone \'iocenli(I srripta e due pro Alvern::ido. -
(3) Cancellalo: et testibus supr::iclictis. 
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omni veslro capi tali exlracto, de proficuo quarlam habere debeo. 
Iuro insuper supra sancta Dei evange!ìa quocl omnem prefatam so
cietatem, capitale et profìcuum bona fide sa!Yabo et custodiam et 
promovebo ad profìcuum societali s et quod n u llam fraudem me 
sciente commiltam in ipsa socielatc et quod omnem ipsam socie
tatem, capitale et profìcuum in tua polestate reducam et quo d de 
ipsa societate me continebo sicul mihi mandavcri s per tuas certas 
lilteras aut certum nuncium. _-\ ctum in ecclesia aneti Torpelis, 
.~1CLY11., . 1111. kalendas iulias , indici.ione quarta. 

ccx. 

Oli1.'er de l'erdun per il nipote Ospinello e Raim o1Hlo capellan o con
traggono una socict.as, per traffici che Ospinello farà a Salerno 
e poi clove vorrà (29 g iugno 1157) . 

Raimundi capellani et Oliverii de Yerdu]. 
Testes Dl ancardus Bertolotus, Duranclus de domo Pignol , P eire 

Rubeus, Girardus nepos , Bernarcli·nus Figaro la , W. Dollegon. Ego 
Oliver de Verdun profìleor Hospinellum ne.polem m eum ceipisse in 
socielatem lb .. Lxxx. clenariorum (1) ianuensium a le Rai~un 

do capellano me eam facienle in qua ipse (2) Hospinel !b . . xxxx. 
con tulìt. Has Hospi ncl alernum debet portare laboralu!ll cl inde 
quo volucrit, in reditu , capitali diviso, profìcuum per m edium in 
poleslatem Raimundi supradicli ve! Blancardi , s i fanua!ll non 
fuerit. Hoc totum ipse Raimundus et prefatus Hospinel confessi 
sunt. Actum in (3) capitulo .~ICL"11. , .m . kalendas iulias, i~dicione 

quarta. 

[/o. 27 r.J. CCXI. 

Marchese e Guglielmo Trallanclo conl1'aggo110 una so cietas, per 
trafft <' i <' '1c Cttglir lmo Trallando svolgerà in Romania e ultra
marc (2 luglio 115 i ). 

Tesles -'fnrchio nis de Volta et Wuili elmi Trallandi] . 
"TestcR \Yu ìlielmus :\lfachinus . \Y11ilielmus Papa. Guidolu To r 

sell us, \(erto Guàracus, Bonus Tohannes i'.\lalfììaslcr. Nos '.\farchi o 
el. Wuili clmus Trallan<lus ad invi cem ('ontrnximus sociela1tcm in 

(1) Cancellalo: in qua. 
(2) Canrcllalo: Oliver. 
(3) Cancellalo : p. 
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,quam ego Marchio lb .. cc. et tu ·wuilielmus Tra:tlandus lb . cen
tum contu1isti. Cum ista societa nominatus Wuilielmus Tral
'landus debet ire lahoratum quo voluerit excepto in Romaniam et 
·ab Alexandria ultramare licentiam vero habeat m:ittendi in Ro
nianiam si voluerit navim cum expensis quas in ea fecerit et licen
tiam habeat mittere Ianuam de rebus ipsius societatis nominalo 
Marchioni quas honeret cum testibus et cum testi bus mittat. In re
<litu omnis ipsa societas, proficuum et capitale ven ire debet in po
teslatem prefati Marchionis et stare ib~ usque ad d ivisionem et ca
p itali extracto profìcuum debent dividere per medium. In pre
dictis vero duceritis lb. Marchion is recipere debe t. prefatus W. bi
san'Cios .xxxn . . a Lambevto Cesarie qui nisi .e-0s habuerit sint 

·supra ipsum Marchionem sicut de prefata quantitate minus erit. 
Professus est preterea prefatus Marchio quod filius predicti Wui
lielmi Trallandi vadit mercator cum sua pecunia cum predicto W. 
Trallando, quam ipecuniam W. Trallandus dicit esse lb .. Lxxx. 
Actum in capitulo, .MCLVII., secundo d ie iulii, indicione quarta. 

CCXII. 

!!'facobrio e Viviano Di campo contraggono una societas per traffì
ci che Viviano svolgerà a Napoli e dove vorrà (3 luglio 1157). 

Macobrii et Vivianj de canpo]. 
Testes Fredençon Pedecavallo, Bonus Iohannes Malfiiaster, Lam

bertus Gecius, Merlo Guaracus. Macobrius et Vivianus de ca m1po 
societat.em, Macobrius !b. quatuor, Yivianus lb. duas. Vivianus 
apud Napolim et quo voluerit laboralum. In redhtum in potestalem 
Macobrii usque ad divisionem, profìcuum per medium et lucrum 
persone. In capitulo , .MCL\' II., tercio die iul.ii , indicione quarta . 

CCXIII. 

Cotoerro riceve da Oberto Spinola una somma ad quartam profi
cui, coll'obbligo di lraffìcarla a Salerno e ad Alessandria e 
poi quo voluerit (3 luglio 1157) . 

O berti Spinule] . 
Testes Guidotus Torsellus, W. Call ige Pallii, fìlius Cintragi Ro

landus, \.Yuilielmus Sartorius. Ego Gotoerrus ;profiteor me aoce
·pisse a te Oberto Spinula lb. cenlu1Il denariorum ianuensium quas 
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d ebeo laboratum portare (1) Salernum eL inde Alexandriam et 
inde quo voluero , in rediLu in polesta tem tuam pro ficuum et ca
pitale mitt cre debeo el nominatus Oberlus confessus est quod ipse 
Gotoerrus debel habere quartam proficui ipsarum lb . cen tum . Ac
lum in cap itulo , .M:CLvn. , . 111 . d ie iulii , indi cione quart a . 

CCXIV. 

Ingone Della l'olla e Ogerio Nocenzio contraggono una socielas per 
traffici che Ogerio 1ocenzio svolgerà ad Alessandria e poi in 
Provenza o in Genova (3 lug lio 115ì). 

Jngonis d e Yolta] . 
Testes Obertus de Insulis, Merlo Guaracus , Oton Ga leta, Guido

tus Torsellu s, ) lu s::: us Scalçavegia. Ingo <le Vo lla et Ogerius Nocen 
t ius societatem in <Juam Jngo lb .. LVI. et Oger .x.nm. l b. contu lit. 
Utra has ,porta i. lb . . c xxxxn1. ipsius lngonis et lb .. xx.~. de socie
tate Petri Capre et lb .. x.Lm. de societale Aradelli. Has omn es Ale
xandriam et inde Provindam ve! la n uam i n rpotestalem Ingonis. 
De societate .Lxxx m c. lb . m edietatem pro fi cui t racio capita li , d e 
al.io quartam proficui .. MCLVII . in ca,pilulo, .HL die iuli i , indi cio n e 
quarta. 

[!o. 2i v.]. CCXV. 

Lamberto di Marin o e Lanfranco Bucca permutano terre in Geno
va (5 lug,:io ll5i). 

Tcstes Lamberli de \ fari no el Lanfran ci Bucce]. 
Testes )fadnus <le Po rta, Pel rus de \tar ino, Ingo ba ncher d ! fo

n ath as] (2) , Bucu cius, Ion athas dc Ferro. Lnm hertus d <> \Tarino 
et Lanfra ncus Bucca fecerunt camhiu m el p~rmulac ionem ad in
Y: cem quod (3) La mhertus (-l) d edit La nfranco Bucce totu m id 
quocl ei (5) pcrvenit i11 terricio ex parte Wuili clmi Bucce fra lris tui, 
plenum et vacu um cu m ing ressu exitu suo e t omni suo iure a 
via privala inferius versus ma re quod est in fra has co heren cias, 
superìus via privata, inferiu s (G) terra Sancti Sili , ab un a pa rte 

(1) Cancellato: Alexan ... . 
(2) Cancellato: Bonifacius e Tonathas in sopralinea. 
(3) Cancellato : ego. 
(4) Cancellato: do tibi e dedit in sopralinea. 
(5) Cancella/o : michi ed ei in sopralinea. 
(6) Cancellalo: via. 

){. C:o!AUPASD·l!. Mo R•SCO, Il cart.olare di Giovanni Scrìl1a, Voi. I. 8. 
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via publica, ab alia parte terra filioru:m quondam Wuilielmi Ru
bei. Supradictam terrr,m~ ut. superius legitur , ei declit (1) nomi
ne canbii et permutacionis pro toto (2) eo quod prefatus Lan
francus Bucca (3) habet. intra clausuTQ supram prefatam ;priva
tam viam pieno ( 4) et vacuo cum ing ressu et exitu suo et oprni 
suo iure quod est infra has coh erencias , inferius ipsa vi.a privata, 
superius costa, ab una parte via publica, ab alia terra ipsius Lanl,'.. 
berti de Marino et pro lb. .xxvn. et sol . YII . denarlorum quas ab 
eo Lanfranco acce;pit. Et 1promiserunt sibi aclinvicem (5) cu111 
stipulacione sub pena dupli sicut ipsa terra valuerit aut m eliorata 
fuerit sub est.imacione in consimili loco et Lanfrancus Bucca ultra 
ipsam penam sub pena predide (6) quantitatis peccunie quod 
cambium et permutacionem islam omni tempore fìrmam tenebunt 
nec retractabunt nec impedlen t alter alteri et quod (i ) cambium 
illud defendet e1. auctoriçabit. ab omni homi~1e alter alteri et her·e
dibus eius aut cui ipse declerit.. Pro evictione dupli bona que ha
bent et habituri sunt sibi adinvicem pignori supposuere, ila quod 
nisi , ut superius fuerit observatum ab aliquo eorum 1 alter qui hoc 
observaverit intrare possit in bonis illis pro sorte et pena et id 
accipere et sibi facere extimari et nomine vendictionis perpetuo 
possidere sua auctoritate sine decreto consulum et sine contra
cliclione ipsius et omnium personaru:m pro eo. Actum ante do
mum Broca rdi ad porlani Sancti Petrì de porta , . i\ICLYII ., .1111. no
nas iulii , indicione quarta (8) . 

CCXVI . 

Solim.(Uw Cagamelica e A ltilia coniugi vendono a Guidoto Codega 
u na casa in Genova (f> luglio llfl7). 

Guidoti Codeghe]. 
Testes Ribaldus Guelfus , Lanfrancus Visus de Ilecuna, Petrus 

Bernardi , \V. de Monlaude, Oger Nacarus, Baldeçon S;panella. 
Nos Solimanus Cagamelica eL Altilia iuga les accepimus a te 
Wuilielnio Filardo 1pro Guidoto Codega 1b .. xxvm. s . . xn. dena-

(1) Ca.ncellalo : t.ibi do. 
(2) Cancellato : id con eo in sopra.linea. 
(3) Cancellalo: in. 
(4) pieno corretto su plenum di cui è leggibile ancora l 'm. 
(5) Cancellato: sub. 
(6) Ca·n('ella/,o: .xxv. 
(7) Cancellato: alter alteri. 
(8) I n margine la nota: due dehens in de fieri. 
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riorum ianuensium finilo 1precio pro domu una iuris nostri que esit 
prope domum ipsius Guìdoli (1) ìnfra has coherencias ab ante
riori parte via publica, retro et ab uno latere lresenda communis, 
ab altero latere domus nominati Guidoti. Infra has cohrrt)ns pre
dictam domum cum area uhi est , que est per rectam mensuram ta
bula una minus uno pede vivo, tibi prefato Wuilielmo Filardo 
emenli pro ipso Guidoto pro supradicto precio vendimus et tra
dimus faciendum exinde quicquicl voluerit ipse Guidotus et here
des eius aut cui ipse dederit proprietario nomine sine omni no
stra nostrorumque heredum contradi.cione et omniu:m personarum 
pro nobis . Promiltimus preterea ipsam vendicionem non impedire 
et ab omni homine defendere sub pena dupli tibi Wuilielmo Fi
lardo pro ipso Guidoto a nobi,s sub stipulacione promissa sicut va
luerH aut m eiliorala fuerit sub estima1ione in consimili loco, pro 
evicione dnpli bona que habemus et habituri sumus ipsi pignori 
subicimus, tali pacto quod nisi sic observahimus possit intrare in 
bonis nostris quibus voluerit pro sorte et pena et id accipcre sua 
auctoritate et si ne decreto consulum eit contradicione [lo. 28 r. ] 
nostra nostrorumque heredum el omnium personarnm pro nobis 
et inde nomine vendicionis facere qui cquid vo:!uerit. De precio nos 
quietos vocamus. Possessionem eius (2) libi ac6pien li i1psam pro
ipso Guidoto l1radimus. Ego Altilia facio hoc consilio propinquo
rnm meorum Ribaldi Guelfi et Lanfranci Visi de Becuna, abrenun
cians senatusconsulto Velleiani et iuri ypolhecarum. r\clum In 
ecc1esi.a Sancli Laurentli, millesimo centesimo quinquagesimo. sep
timo, tertio nonas iulii, indicione quarta. 

CCXVII. 

Marasci figlio di Roca cla i\1arassi dichiara a,lla suocera Ada.lasia ed 
ai figli di essa per se e per la moglie Richelda che non esigerà 
quaranta libre genovesi, che la stessa gli portò in dote (10 
luglio 1157). 

Aclalasie uxoi'is Nasse et. heredum eius et Nasse J. 
• Testes Oberlus Spinula, Otto iudex de castro , Bonus Vass::illus 

NeveiteJ.:a, Iordanus Alinari·e no:t.arius, Oger Dancsis , Bonus Vns
sallus de Premanfrecle (3). l\Iarasci fìlius Roce de l\faraxi iuravit 

(1) Cancellato : ac. 
(2) Cancellato: libi inde. 
(3) Nos cancellato. 
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vro se et uxore sua Richelda, ipsa invitante, quod ullra non exi
gent lb .. xL. quas ipsa Richekla contulil in dotem i.psi viro suo 
et ab A.dalasia matre ipsius Richelde neque ab filiis et heredibus 
eius aut quondam Alberti Nasse neque alicui per i·psos. Actum in 
ecclesia Sancti Laurentii, :millesimo centesimo quinquagesimo sep
tinio, . v1. idus iulii,. indicione quarta. 

CCXVIII. 

Oger Curto e Adalasz'a, coniugi, contraggono un prestito maritti
mo con Merlone Guaraco (11 luglio 1157). 

Merlonis Guarachi]. 
Tesles Marchio de Volta, Bonus Vassallus Caput Ga1li, Anselmus 

de Albeiicis, Oberlus Guararcus, Obertus Gruatus et Gracianus 
Guaracus. Nos Oger Curtus el Adalasia iugales acdepimus a te 
Merlone Guaraco lb . denariorum ianuensium triginta duas pro qui
bus promittimus solvere tibi vel tuo certo ;misso in denariis lb. 
quadraginta denariorum per nos vel nostrum missum navi Gan
dulfì de Gotiçone et Wuilielmoti Ciriolis sana eunte Palermum ad 
m ensem unum postquam ve.neri,t, quod nisi fecerimus penam dupli 
tibi stipulanti promìttimus (1) quisque pro tot.o, unde ;pro sorte 
et pena tibi pignori suhidmus locum nostrum de A I bari et, si 
ibi defecerit, ali ~ bona nostra! ila quod, nisi sic observaverimu<>, 
accipias duplum predicte c1uantilatis in ~pso A.lbari et, si ibi defue
ril. in aliis bonis nostris aclimpleatur idque tibi facias ext imari 
et exnunc inde possessionem habeas, extunc, vero id possideas no·
mine vendi cionis et inde facia.s guicquid volueris sine ompj nostra 
contradicione et omnium pro nohis. Iuramus irnmper supra sancta 
Dei evangelia predicti debili solucionem ut superius legitur adim
plere et quod isto sacramento si nobis terminum vcl lerminos pro
duxeris, ten ebimus usque atf inlcgram solucionem ad illum termi
num val illos lerminos quos nobis inde cbderis et quod1 locus no
minatus de Albari. nulli est vendilus, 11.ra.ditus vel obligatus , nisi 
michi Aclalasie pro dote mea et Graciano Guaraco , si in pignore 
suo clefecerit. Ego A.daln.sia facio hec omnia consilio et auctoritate 
propinquorum m eorum Anselmi de A Iberi co et Oberti Gruati, 
abrenuncians iuri ypolhecarum et senatusconsulto Velleiani. Ac
lum in ecclcsia Sancti Laurencii, millesimo cen tesimo quinqua
g:esimo septimo, .v. idus iulii , indidione quarta. 

( 1) Cancellato: in eoque eoque habemus iµ Albario. 
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[fo. 28 v.] . CCXIX. 

Amico de Mirto e Alda, coniugi , contraggono un prestito maritti
mo con Guglielmo de Candida (rn luglio 1157). 

Tesles Wuilielmi de Candeda]. 
Picamilium, Lambertus de ~farino , Ribaldus .de. Marino, Giber.

tus (1) Bonus Vassallus de Po rcili (2) . Nos Amicus de Mirto et 
Alda ~ugales accepimus a le Wuilielmo de Candida lb. centum de
nariorum pro quibus promittimus dare Libi vel tuo misso per nos 
ve! .nostrum missu:m apud Constantinopolim perparos tres pensi 
pro unaquaque lib1:a usque 1prox!mum carnelevarium sana eunte 
illuc navi Rufini ve! m.aiori parte pecunie que in ea porlat, quod 
nisi fecerimus promitlimus solvere t ibi vel tuo ·Certo misso Ianua m 
s. novem et dimidium pro unoquoque perparo sana venient~ illa 
navi quam ego Amicus tecum 1 Wuilielme, eligero Costantinopolim 
ad m ensem postquam venero, quod n isi fecerimus penam <lupli 
libi cum stipulacione promittimus, unde bona qu e habemus et 
habituri sumus tibi pignori subicimus tali pacto quod nisi sic 
o bservave1imus exinde intrare possi1s in b-Onis nostris in solu:tum 
:pro sorte et. 1pena nomine vendic ionis et id tibi facias estimari (3) 
et accl pias ( 4) tua auctoritate et sine decreto consuh1m et nostra 
nosl rorunique heredum conlradiclione et. omnium personarum pro 
nobis. Ego :\.Ida facio hoc consilio propinquorum m eorum Lam
be1ii de Marino et Ribaldi de Marino propinquorum m eorum , abre
nuncians senatusconsulto V E.'l~ l eiani et i uri ypolhecarum. Insuper 
ego Amicus iuro supra ·sancta Dei evangelia quod bona fine nomi
nalos iperpa ros per m e vel meum missum solvam ~ i hi vel tuo ceri.o 
misso ad terminum prestitutum, si eos habuero , ni si tua licenlia 
v.el tui cert i missi remapscrit et. si mihi inde terminum procluxeri s 
t u ve! tuu s mi ssus, tenebor iride tibi isto sacramen to ad illum vel 
illos terminos quem ve! quos inde mihi sta\ueris vel s tatuer i.t. 
Actum in ecclesia Sancii Iohann is Babtlste, .MCLvu. , .xi v . kalendas 
augusti, indicione quarta . 

CCXX. 

Pietro Eustachii e Ogerio figlio di Alcher contraggono una societas 

(1) Cancellato: Obertus de Vulturi. 
(2) Cancellato: W. Sacarellus. 
(3) Cancellato : is. 
(4) Cancellato: sine. 
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per traffici che Ogerio svolgerà oltremare e poi acl Alessandria 
o a Genova (21 lugl\o 115i'). 

Petri Eustachii et Ogerii aguxin]. 
Testes Guido Laudensis, Guido eius filius, Ansaldus Cintracus, 

Obertus guardator. Pro,pe ecclesiarn Sancti Laurentii ante pontili 
capituli (1) . Petrus Eustad1ii el Oger filius Akher (2) aguxin 
ipso Alcherio presente et precipi·ente ipsi !ilio suo adinvicem pro~ 

fessi sunt se conlraxisse societalem in quam eorum allerutra 1profes
sione Pelrus lb . centum et Oger lb . quinquaginta conl ulit, quam 
omnem socielatem nominatus Oger debet portare laboratum ultra 
mare et inde Alexanddam vel Ianuarri et ab Alexandria Ianuam (3), 
ad divisionem utriusque caipilali extracto proficuum debet dividere 
per m ed ium. Ultra hanc societaterri dedit ei Ogerio licent.iam no
minat.us Petrus porlandi quid velit, dum hoc ei consignet ve!. suo 
certo misso antequam de Ianua exeat g ratia proficiscendi in itinere 
predestinato et ( 4) debe~ facere e~pensas et lucrum consequi per 
lìbram. Iuravit preterea nominatus Og·er quod bona fide ipsam 
societatem 1profkuum et. capitale reducet in potestatem prefati Petri 
ve! sui missi aut heredis. Actu~ loco predicto, millesimo centesi
mo quinquagesimo septimo .xu. kalendas augusti , indicione quarta. 

[lo . 29 r. ). CCXXI. 

.:llclzer si obbliga di indennizzare Pietrn Eu.slachii dei danni che 
gli derit!assero dalla colpa n dalla m alignità del figlio Ogerio, 
in occasione della societas cli cui doc. CCXX (21 lug lio 1157). 

Tesi es Petri Euslachii]. 
Loco die et testihns supradiclis. Ego Alcher aguxi•n promitto 

tibi Pelro Eustachii quod si culpa ve! m alignita le lìlii mci Ogeri i 
aliquod dampnum libi acciderit de lb. cenlum. val proficuo earum 
quas me prec ipiente a te in societat.em cepit illud totl.um Libi emen
dabo sub pena dupli libi cu m slipulacione promissa de quanto 
<lampno incle habueris, bona pig nori sine decreto int.rare et ex1ti
mari et nomin·e vendi cionis possidere et inde facer.e qui cquid vo
lueris sine omn i m ea meorumqu e heredum conlradicione et om
nium personarum pro nobi.s. 

(1) Cancellato : Nos. 
(2) I n sopra/inca: ipso .... suo. Alcherio su Ogerio cancellalo. 
(3) Cancellato: in redit . 
( 4) idem cancellato. 
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CCXXII. 

Oberto de Previa/ d ichiara di aver ricevuto venti libre della dote 
della m og lie Qualdeivol figlia di -'la,.lino de Arana (25 lug lio 
115 ì). 

Testes QualdeiYol]. 
~ Testes \Y . Callige Pallii , Porcarius, Ansaldus Blancus, ì\lar tinus 

fìlius Odon is Ferrarii de aneto Ambro io. Ego Obertus de Prev ia ( 
profiteor m e quietum et so lutum de lb . . xx. de dotibus uxoris m ee 
Qualdeivol filie ~Tartini de A.rana. Aclum Ianue pro pe (1) domum 
Bernardi m agistr i, m illesimo centesimo quinquagesim o septim o, 
. nn. ka lendas aug usti , indicione quarta. 

CCXXIII . 

. 4 lberto Della l"olla e Filippo Aradello /Clnno quitan:.:a a Guglielmo 
Gate di diverse somme (29 lug lio 1157). 

Tcstes Wuili elmi Gatte]. 
Testes Laudoicus Baltuadus, Raimundus Crisp inus, W . Callige. 

Pallii, Facius de Desevel , Og,er Porcu s, W. frater Lànfranchi Fre
~abrenni. Nos Alberlus de Yo lta et Philippus Aradellus profìte
mur nos solutos ac pagatos d e lb .. r.xx ,·. de .LYI. quas ego 1\!1 -

hertus mutuavi Wuilielmo Gaie eL d e lb .. xvuu. quas ego Phllip
pus eidcm simililer mutuo dedi , simililer de toto eo unde prople
rea nobis •ten ebatur, accepimus (2) en im inde lb .. Lxxxv1. t d ena
rioru m ia nucnsium ab ldone Gontardo solvent e per Ì f •SOS. Aclu m 
irrope ca mpanile Sancti La urentii , .l\lCLn1., .u11. kalcndas (3) augu
sti , in d icione quart a. 

CCXXIV. 

Jngone Botinn e Florimonte, coniugi, contraggono un prestito ma
rittimo con Bo11giovmrni Malfìgliaslro (30 lug lio 1157). 

Boni Iohanni s Malfì ias1'ri]. 
Testes :\larchio iudex, Lanfrancus Brug non , Philippus Humanc, 

(1) Can celiai o : ecc. 
(2) Cancellato: inde. 
(3) Cancellato: i ul. 
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·w. Tresgambe, Raimundus Buçea. Nos Ugo Botinus et Florimons 
iugales accepimus a 1B (1) Bono Iohan ne Malfiiastro lb. .xn . 
denariorum ianuensium pro quibus promitt.imus dare libi vel tuo 
misso ;per nos vel nostrum missum lb . . xvi. in denariis sana eunte 
ad Almiro navi qua :profecturus sum ego Ugo et sana veniente ad 
mensem post reditum, si vendita vel mutaverit

1 
$ana veniente navi 

illa qua in is<ta proxima estate venero ve! m aior ,pars me.e rpecunie, 
sin penam dupli bona pignori pro sorte et pena intrare et exti
mari et nomi.ne vendicionis possidere, sine nostra contradicione 
et cetera. Ego Florimons facio hoc consilio propinquorum meorum 
.Marchionis iudicis et Philippi Humane, abrenuncians iuri ypo
lheche et senatus consulto VelJeiano. Iuravit preterea nominatus 
Ugo Botinus solvere predictum debitum, ut superius legitur, per 
se vel suum missum ipsi Bono Iohanni vel suo mi$SO et, quod si 
inde terminus ei prolatus fuerit, tenebitur inde isto sacramento ad 
illum ve! illos terminos ut ad superiore.m. Actum in capitu'lo, 
.MCLv11., .m. kalendas augusti, indi.cione qua1'<la. 

[fo. 29 v.]. ccxxv. 

Eliaclar e Garsias fratello di Pietro Bur contraggono u.na societas 
per commercio che Elia.dar s·volgerà a Forlì e poi a Palermo 
(1 agosto 1157). 

Testes Aliadar uxoris Soli mina de Sa lerno J. 
~ Petrus Hostaliboi , W. fraler Baldi banchedi , Donatus quondam 

Bonifantis et Andreas çocularius. Eliadar et Garsias fraler Petri de 
Bur fecerunt societatem in quam Eliadar ib. sedccim et Garsias !b. 
·'' · cont.uht. Has Garsias Jaboratum 1portnre debet apud Forumiu
lii , in reditu prcdictis suis .v. lb. debet a·ddere !b .. m. -conscient ia 
i,psius Eli<lar et culli ipsis .xxnn . lb. et. proficuo quod in (2) .xxt. 
preclictis erit debet ire laboratum apud Palermum Oliverius homo 
nominati Garsie in navi ipsius Elia<lar et in ea redire debet cum 
ipsa pecunia, in reditu proficuum et capitale mittere debet in po
lestatem ipsius Eliedar ad divisionem, capitali utriusque Pxtraclo , 
de omni proficuo quod in eis Deus dederit et de lucro persone 
ipsius Oliverii Eliedar medietatem et nominatus Garsias aliam m e
dietatem habere <lebet. Preterea promisit ipsi Eliadar nominatus 

(1) Bono Iobanne Malfiiastro in sopra/inea su Ugone Bolino cancellato. 
(2) CaJ1cellato : eis. 
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Garsias quod , si culpando exercìcio i,psius Oliverii nis1 pura sim
pl icitale a liquid defueril de rebus ill is de ca pilali vel proficuo , to
lum ei restituel suh pena du pli cum stipulacione promisi! , Petro 
fratre suo se de hac promissione ident irlem oh!igando et sub stipu
lacione penam promi ttendo ipsi Eliada. Actum an-te dom.um 
ipsius Eliaclar , kalenclis augu ti, .:\fCLYn ., . 1111. indi cione. 

CCXXVI . 

ldone Porcello vende a Gionata Crispino una pezza di terra. in Ge
nova (6 agosto 115 ì ) . 

lonathe Cri spin i et Idon is Porcelli]. 
Testes \Y . ·venh1s, Ocrer dc Guidone, Bernicio erra , Gandul-

fus Baccmus , Corsus Serre, Ilaimunclus Crispinus et Opiço Sar
dena. Ego Ido Porcellus accepi a le Ionatha Crispino lb . decem 
fi nito precio pro med ielate unius 1ped is et quarta (1) terre 1per 
frontem usqueque retro domus que csl propc mare infra has cohe
rencias, ab una parte domus (2) Ionathe Crìspin i , ab alia do
mus Rai mundi (3) Crispin i, inrerius (4) lilus ~naris, retro via 
privata (5). Infra has coh ercncias predicta tibi vendo vel aliena 
que perven:it, \Yuilielm e Crispine, ex parte Fahian i vel occasione 
bonorum quonclam Fabiani de Mari et promitto i·psam vendicionem 
ti bì non iJUped ire et defendere el aucto riçare ab ipso W . et ab omni 
hominc t ib i et heredibus tuis aut cui tu dcderis sub pena <lupli 
tibi cum stipul acion e promissa sicut valueri t aut meliorata fuerit 
su b estimacione in consimili loco, bona pignori intrare et extimar e 
et sine consulum et conlradi cione. Ego Ionalhas (6), si postquam 
nomin alus W. C:rispinns fuer_il legitime etalis . Lu Ido feceris eu m 
michi de ista vendicione faccre cartam in laudem mei iudici s, eva
cuo carl am islam . .\ctum Ianue in ca pitu lo, . 'I CLYn . , .nu. id us au
gusti , indicione quarla. Possess ion·em pret erea drdit ei inde nomi 
natus Ido presentibus eisdem testibus cxcepto Corso et Opiçone 
Sard ena. 

(1) Cancellato: per domus. 
(2) terra cancellalo e ilomus in sopralinea. 
(3) Cancellato: Jonalhe. 
( 4) Cancellai o : ripa. 
(5) Cancellalo: p~fata e prin1ta in sopralinea. 
(6) Cance llato: promitto libi Iàon i quod . 
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CCXXYII. 

Oberto da Voltri dichic11·a d'aver 1·icevuto da Bongiovanni Malfì glia
stro, l'importo di quanto il comune di Genova gli deve per 
il sale e cede al medesim o il credito corrispondente. rendendosi 
garante dei suoi obblighi Amico de Mirta (6 agosto 115ì) . 

n oni Ioha11nis l\falfii ast ri]. 
Testes Roger de '.\Iaraboto, Rai.mundus Buçea, Ribàldus Alcle Ce

pule. Ego Obertus de Yulluri accepi a te Bono Iohanne '.\Ialfiiaslro 
lb .. xxvm., denariorum ianuensium finito precio pro toto sale 
quem comune michi debet et qui est scriptus michi in cartulare 
coniu ni preter .xx. soldatas. Et iuro tibi supra sancta Dei evan
gelia quod si per tolum istum consulatum inde non fueris a co
muni solutus vel si libi impeclitus fueril ab aliqua persona pro me 
ad qulnclecirn dies, postquam hoc cognitum fueril , expediam vel 
reslituam libi in duplum quanlitale,m predirtam nisi quantum re
manserit tua licentia vel lui certi missi et si michi in<le t.erminum 
produxeris tenebor libi isto sacra,menlo: usque quo (1) michi ler 
minum dcderis, sicul ad priorem terminum teneor. Ego insuper 
Am icus de :'lfirla constiluto m e libi Bono Johann i :'ITaHìiastro prin
dpalem et propri~m debitorem ciuod, nisi ul supra Obertus de 
Vulturi obscrvaret, exinde usque d ies quindecim libi ,cJuplum 1per
solvam snpcrioris preci i et inde omnia m ea libi pignori subicio et 
abrenuncio legi que dicil principalem debitorem prius conven1ri 
d ebere. :\ctum in capitulo, .:-.1CL\ ' 11. , .n11 . iclus augu ti , indi cionc 
quarta. 

[lo. 30 r. ]. CCXXYIII. 

Giordano di Michele e Alda, coniugi vendono a Bonginvanni Mnl
fìgliastro una pezza di terra in Genova (6 agosto 115"i). 

Boni Ioh anni s Malfii astri]. 
Tcsles Boncfacius Loira, Façaben, Rai naldus Uudana , Oger 

Spion , Mat heus cognatus Iordani dc )Iichele. ros Iordanus de )fi
che! el Alda iugales accepimus a le Bono Johanne ì\falfiiastro lh. 
denariorum ianuensium novero finito precio pro pec ia una terre 
iuri s nostri que est in Calig-nano, <:ui coh eret a tribus part ibus 
terra lua , ab anteriori parte via publica. Infra has coherencias pie-

(1) Ca,nccllalo: sis inde solu ... 
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num et vacuurn cum ingressu et exitu suo et omni suo iure pro 
supradi clo preci o libi. nominalo emplori in in tegrum vendinius et 
Lradinius et si plus valet donamus, non impedire et ab omni hom :
ne defendere et auctoriçare promitlimus tibi et heredlbus 1uis aut 
cui dederitis per nos et nostros heredes sub pena dupli ti bi cum si i
pulacione promissa, sicut. valuerit aut meliorata fuerit in con simili 
loco, bona pignori pro eviccion e dupli intres et extim are et si nc 
decreto et cetera. Possessionem trad imus. Ego Alda facio hoc con· 
silio patris m ei Bonefacii Loire et Façaben propinqui m ei, abre
nuncians senalus consulto Vellani (1), et legi Iul ie de prediis !nexti 
mat is. Actum in domum ipsorum venditorum, .:HCLY11., .vm. idus 
augusti , indicione quarta. 

CCXXIX. 

Amico Comes e De liana , coniugi, si riconoscono debitori di tma 

somma verso Odo de slacione per merci rice vute (6 agosto 
115 7). 

Odonis de stacione]. 
Testes Wuili clmus Nige r, W. Balcleçonis Fornarii (2), Donatus 

Pançan de Yulturi et Pelatus. Nos .\micus Comes eL Deliana iuga · 
les accepimus a le Odone de stacione tantum de luis rebus uncle 
promittimus dare Libi vel tuo certo misso usque proximum pasca 
lb .. xxxn. denarioru m ianuensium , quod si non (ecerimus penam 
dupli t ibi stipulanti promillim us in bonis nostr is unde pro sorte el 
pena bona que habemus et habiluri sumus Libi pig nori subi cimus 
ul in eis pro utroque int.rare (3) possls et i<l acc.i pere nomine 
ve ndicionis et si ne nostra nostrornmque conlraclicione el sine de
creto consulum el nomine vendicionis possidere. Ego Deliana non 
hahens propinq uos Ianue facio hoc consilio am icorum meorum 
Pançani de Vulturi cl Pelati abrenuncians scnatus consulto Vel
leiani et i uri y pol hecarum. Act um in capi tu lo , . l\1CLn1., . YJII . idus 
augusti, incl icione qua rta. 

ccxxx. 

Oberto de l nsltla i ende ad . I nsaldo di fùarone wict pezza di ferrq. 
(7 agosto 1157). 

(1) Sic nel ms. 
(2J cancellalo: fialduin Aalmer. 
(3) Cancellato accipcre e intrare in sopralinea. 
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Ansaldt de Nigrone] (1) . 
Testes Baldeçon T~susmaris, Embron , Ha imundus Crispinus. 

Ribalrlus Cabutus , R1baldus Guelfus , Fa bianus de Mari. Ego Obcr
tus de Insu la accepi a te Ansaldo de ' igrone lb .. xnn. s .. x1. d . 
. Yn. fi n ito preci o pro m edielat.e de quinquaginta t ribus tabulis terre 
et quarta que est in Faxolo qu e fuit (2) filio rum olim Wuilielm! 
Lecavelum. Coheret ipsis quinquaginta lribus tabulis et quarte ab 
ambabus i})artibus terra fìliorum Dl·udi de Areça, infeTius via 1pu
blica, superius terr a O berli Bestini. In fra has coherencias m edie
lalem predicte quanlitatis pro su pradiclo precio tibi vendo ut rem 
alienam et si plus va lel dono et per me m eosque h er edes sub pena 
d upli tibi cum stipulacio ne promissa sicut valuerit aut m eliorata 
fu erit ipsam venidi cionem et donacionem libi et heredibus tuis aut 
cui tu dederi s defendere et actoriçare promillo a filii s nomina li 
quonda,m W. Lecavelum et a filii s quondam Opiçonis Lecavelum 
el ab omni persona per ipsos , pro ev icione (3) dupli bona ipi-
g nori extimare, int.rare sine d ecreto et acloritale nomine vendi
cionis. Possessione,m. t radidil· (4). Actum in ecclesia Sancli Lauren
lii, .MCL'' ll ., . vu. idus aug usti , ind i elione quàrta. 

CCXXX I. 

Giovanni Toxico co11 tme u.n prestito marittimo con Marchese Della· 
l 'olla. (9 ag-oslo 1157). 

Testes \farchi onis de Yolta] . 
Guido lus To rsel,!us, Otto ;\lmip-u la, Riba l-dus quardalor, C\a imun

dus Bu\~. Facius dc cano nica. Ego Ioha nnes Toxicus accepl a le 
;\larchione de Yolla lb. denariorum ianuensium .:xL. dc quibus 
promillo dare libi vel tuo cerlo misso per m e vel m eum missu m 
de tribus qualor in denariis sana eun te .\l cxand riam navi qua 
vado et sana redeunl e inùe ad m cnsem post, si dislurbarelur quod 
hoc anno non iret A lexa ndriam , sana eunte illuc nav~ Straleire et 
sana redeunle indc maiori navi que in isla proximà estate (5) ven e
rit ah .\l exandri a. Quod si non [lo . 30 v .] fecero penam d upli Lihi 
st ipu la n ti promitto, u nde bona que hnh~o et habil11 rus sum tihi 
1pig nù'ri suhicio pro sorte et pe11a ila quod., nisi ut superi us con ti -

(1) L 'atlo è ca.n.cellato colle parole: OGER. 
(2) Cancellato: olim. 
(3) Cancella.Lo: bon . 
(4) Cancel lato: M. 
(5) Cancellalo : inde. 
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n etur observavero exinde liceat tibi intra re in bonis m eis in solu
tum pro orte et pena, sine decreto consulum el rnea meorumque 
heredum contradictione et omnium pro m e et id libi extimari fa
dà.s et exli m atum nomine vendicionis de certo possideas. Iuro 
insuper s upra sancta Dei evangeli a quod 1predic!lum debitum ut 
superius continelur solva~, nisi quantum tua licenLia vel Lui certi 
m i<Ssi remanserit, quod si mihi terminum prod uX!erit islo sacra
mento tenebor ad illum terminum usque quo sd~ulum sit id debi
tum . Actum in ecclesia San cli La.urentii, .MCLYu., vigilia sancLi 
Lauren tii , indiicione qua1'La. 

CCXXXII. 

A riprando Tonso e Guercio Diano per se e per Guaina Pexo e Hora 
Bona de Cisinusclw, Roberto cla Osenago, Tancleo da Vimerca
te, Canaveto Damiano. Ianebello cla Lodi si riconoscono debi
tori di una somma verso Alberico e Archinbaldo da Lodi per 
m erci ricevute (11 agosto 1157) . 

A Iberici et Archinbaldi ] . 
T.estes Gu ido Laudunensis et eius filius Guidus, Tancleus Sac

cus, Oger Agacia, An a ldus Sulfarus, Gado. 'os Ariprandus Ton
sus et Guercius Dianus pro nobis et Guaina Pexo et nos Hora Bona 
de Cisinusc ko , Roberlus de Osenago eL Tancleus de Vime.r calo et. 
Canavetus Damianus et Ianebellus de Laude profìtemur nos acce
pisse a vobis . .\.Iberico et Archinba ldo de Laude tantum de vestris 
r ebus unde (1) solvemus vobis vel vestro misso per nos vel no lrum 
m issum usque . octavam diem post proximum pasca resu rectionis 
lb. vig intitSex mediolanensium veLerum, quo m aluerit is Laud i ve! 
Ianue. Quod nisi fecerimus penam dupli vobi s slipulantibus pro
m ittimus, ila quod quemque pro sorle et pena in solidum conve
n i•re possitis. propter quod bona qu e habernus cl habi<Lt1ri sumus 
vobis pignori subicim us lali ,paclo quod, nisi ul superius continetur 
observaveirimus, exinde liceal vobis in tra re in bonis nostris quibus 
voluerili s sive (2) in alicuius noslrum et ea vobi:s extim ari facere 
pro sorte et pena et extimala nomine vendi cionis possidere sine 
nostra noslrorumque hcred um contradiclione et omnium pro no
bis. Hoc aulem veslra aucLoritate et sine iuss11 a licuius poteslalis 
·faciatis. Abrenunciamus preterea iuri quo cavelur debiti comuniter 

( 1) Cancellato: promitlimus. 
(2) cancellato: aliquorum vcl. 
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suscepti qucmquc debito rum de sua parie 5olntioni s lt neri, eL no
stri fori privilegio a·~ ill i iuri quo primus primo secundus debet 
po tea debitor conveniri. Iuram us insuper prefati debiti solucio
nem , uL superius co ntinelur, prestare nisi quantum vestra licc ntia 
ve! vestri certi mi ssi remanserit , quod si nobis terminum produ
xer ilis usque ad integram solutione).11 vobis hoc sacra).llento tene· 
b imur ad terminum qui nobis indultus fueri t, nec occasione).11 
scienter dabimus nec rec lam acionem faciemus vel fi eri faciemus 
quod occasione usure debitum istud minus solvatur. :\ctum prope 
campanile Sancti Laurentii , m illesimo centesimo quinquagcsip:w 
septimo, . 111 . idus aug ust.i , indi cione quarta. 

CCXX~III. 

:lmico cle Murtn si riconosce debitore verso Ansaldo Doria cli mw 
somma di denaro ell e restituirà al 1° agosto (12 agosto lF>ì) . 

. \. :\urie] . 
• Testes :\(erlo \.uaracus, :\n aldus Go lias, ~i cola de Rodulfo, Ber

tramis de Marino. Ego Amicus de Murto accepi a te Ansaldo Aurie 
lb. decem quas promillo recidere libi vel tuo certo misso per m e 
ve! meum missum usqu e proxi mas kalendas a ug usti , quod ni si fe
cero penam dupli t ibi stipulanti promillo, unde pro sorte et pena 
bona que h abeo el habitmus su m tibi pig nori subicio t ali pacto 
quoò , n isi ut superius continetur observavero, ex!nde li ceat libi 
intrare in bonis meis quibus vo lueris in solutum pro sor te eL pena 
et id tibi {acias exti m ari et extimatum nom ine vendi cionis possi· 
rleas sine omni noslra nostrorumque h ereòum. contrad icione et om
ni um personarum pro noh is. Actuni in 1pontili capituli , .'.\I CLVT. (1) 
.11. id us augu sti , indicione quarta . 

CCXXXIV. 

Oto fì.glio di Bema.rdo dc Corsi e Ermclina del fu Lanfmnco Rice
cllino, coniugi , vendono una pezza di terra in Voltri a l ngonc 
Della l'olla (13 agosto 1157). 

Ingonis de \'olla]. 
.. Tesles W. Buron , Tonalhas Crispinus , :\nsaldus de ~igron e, 

Bern icio Serra , Corsus fratcr eius. Conradus Por cellus, Guido1o Ra-

(l) Cosi nel ms., ma ccrlamcntc per .MCLVII. 
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vagna. ì\'os Oto fìlius (1) Bernardi de Corsi eL ErpJ,relina qu ondam 
Lanfranci Ricechini iugales accepimus a te Ingone de Volta lb. 
denariorum ianuensium quatuordeci,m finito precio pro .XLIII. ta
bulis eL quarta terre iuris nostri quem est in \'ulturi, cui coh eret 
a duabus ,partibus terra tua, a l·e·rcia tua ·et. Guiruçonis et Iohannis, 
a quarta que fuit quondam Iordanis de porta. Infra has cohe- [fo. 
31 r.J rentias prediclam teI'ram cum ingressu et ex.itu suo et omni 
suo iure libi prenominato emptori pro supradicto 1pr~cio vendimus 
et tradimus, facias inde quicquid volueris tu et hcrccles lui aut cui 
tu dederis nomine proprietatis quicquicl voluerili s sine omni nostra 
nostrorumque heredum contradicione et omnium pro nobis. Pro
mittimus insuper ipsam ven<licionem ab omni homine defendere 
et auctoriçare tibi et heredibus tuis aut cui tu dederis sub pena 
dupli sicut valuerit aut m eliorata fuerit sub eslimacione in consi
mili loco , unde pro evicione dupli bona que habemus et habituri 
sumus libi pignori subicimus tnli pacto quod. nisi ut superius 
continelur observaverimus, exjncle l iceat tibi intrare in bonis no
stris que eligere volu (er)is pro so rte et pena et ea libi estimari fa
cias et extimata nomine vendicionis possideas, hoc tua actoritate et 
sine decreto consulum nostra conll'adicione et omnium pro nobis. 
Ego Ermelina facio hoc consilio amicorum m eorum Berniçonis et 
Corsi erre , abrenu ncians legi Jul ie de prediis incstimalis el sena
lus consu lto Yelleiàni et iurì y,pot hecarum. Possessionem tibi inde 
tradimus de ipsa terra et, si plus predicto .precio valet, tibi damus. 
Actum in ecclesìa Sancli Laurentii , .MCLVII., idus augusti, indicione 
quarta. 

ccxxxv. 

Filippo Spinola si riconosce debitore verso Piccamiglio di u.na som
ma per merci ricevute (13 agosto 115i). 

Picamilii] . 
Testes Obertus Spinula, Bigotus iudex, A.micus Vacca, Blancar 

dus, Odo faber. Ego Philippus Spinula accepi a te Picamilio tan
tum de tuis rebus de quibus promitlo solvere tibi per me ve! meum 
missum lb. <lecem denariorum ianuensium sano eunte Tunesim 
ligno quo iturus sum et sano redeu nte (2) ad m ensem postquam 

(1) canrc/lalo: quondam . 
(2) Cancella lo: ligno. 
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veneri!., si vero vendit um fueri t vel i4er mu taveril , sano venien te 
lig no quo inde venero per totuni m adi um proximo (1). Si non 
venero per totum madium solvam tibi l!bras i llas per totum eun
dem mensem. Quod ni si fecero penam d upli Libi stipulanti pro 
mitto in bo.nis m eis, unde pro sorte et pena bona pig nori in trare 
s ine decreto et extimari et extimata nomine vend icio nis possidere . 
Preterea ego Embronus constiluo me proprium et principalem de
bitorem de ipsis .x. lb . ila q uod , nisi u t supra ti bi solute fuerint, 
exinde usque . YIII . d ies eas solvim ti bi (2) pena d up!i bona 
pig nor i in trare et cetera . Abrenuncio legi q ua cavetu r quod prim us 
debitor primus secundus postea debet co nveni ri. In pon ti li cap itu li , 
.~rCL\'11. , idus aug usti , indicio ne q uarta. 

CCXXXVI. 

Guglielmo Filardo e Ugo Mallone contraggono una socielas per traf
fi ci che Ribaldo fi glio di Ugone farà in Sicilia (16 agosto 1157). 

\ \" u ilielmi Filardi, Ugonis Mallonis (3)] . 
Testes Ansaldus :\lallo n , Bonus Sen ior Ma llon (4) Boracius 

~ua rdator et Rolandus Cint racus . W . Filard us et llp-o Mallon pro-
fessi su nt se societatem contraxisse in qua W. lb . ducentas et Ugo 

·1h. cen tum contulit , de quibus Ribaldus ipsius Ugonis filius debet 
laboraluni portare lb . d ucent.es ultram are et i.nde fJUO voluerit et 
Oto eiusclem Ugoni s fì li us centum alias laboralum por tare debet 
Sciciliam et inde in ista p roxim a esta te cum eis recì irc. In reclitu 
deben t omnes r educi in potestatem ipsius Wuil ielmi vel sui cer t i 
missi et ibi stare, usq ue ad d ivi sionem . Capi tali ulri usque ext racto 
p ro fìcuum debet. dividere per med ium. Juraru nt insu per no m inati 
Ribald us et Oto quod su perio rem socielalem q uiS'ftle q uod inde ei 
inscr iplum esL bona fide salvabunt et d iligen ter prom ovebun t ad 
pro fìcuum supcriorum co ntra hen l ium q uodque ut superius dicitur 
eam reclucent in polestatem nominati \ Vuili elmi vcl su i certi missi , 
hoc atlcndent nisi qua ntum rem anserit l icentia ipsius vVu ilielmi 
ve! sui certi m issi vel iusto· im1ped imen to Dei. Prerriemo rat i con
l rahenles preter ea convcnerunl q uod Ribalclus semole vende re dc
beat .Lx:u nn. libralas panno rum quas in ter du cen tas ei ded il \Y . 

(1) ~ic ! nel ms. 
(2) Cancel lato: hoc su ... 
(3) I n margine la nota: ulrique. 
~il) Cancella/o: Ugo l\fo llon e i n sopralinea: Bonus- Senior Mallon. 
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F ilardus et, s i inde pauciores bisancios per libram habuerit quam 
de alii·s .cxvr. W. Filardi, id in societat,e resli tuet racio ne aliarum, 

si vero plus vendite fuerini, id habebit racione aliarum. Confessi 
sunt insuper societatem quam habueral in quam 1b .. Lxx. W. 
Filardus ,posuerant in hanc venisse. Actum in capitulo .MCLVII., 

.XYII. kalendas septembri.s, indicione quarta. 

[!o. 31 v. ]. CCXXXVII. 

Facio de Cibilis dona a Richelda figlia di Giovanni sua sposa una 
somma nomine ant.efacti (16 agosto 1157). 

Riche1de uxoris (1) Facii J. 
Testes Ido Gontardus, Roger Iuste, Opiço Sardene, Oger Por

cus, Falco, W. Compar. Ego Facius de Cìbilis dono tibi Richel
d e fili e lohannis sponse mee tantum in boni.s que habeo et habitu
rus sum quod bene valeat lb .. Lx. den ariorum ianuensium nomine 

antefacti habendas et tenendas pro m ore et consuetudin e huius ci 
vitatis. Actum in vinea Iohannis prefati, .MCLVII., .xvn . kalen 
das (2) septenbris, indictione quarta. 

CCXXXVIII. 

Giovanni Toxico contrae un prestito marittimo con Olone di Ca
stello (17 agosto 1157). 

Otonis iudicis]. 
Testes W. Buron , Vicinus de Cibilis, Bonus Cohannes Malfiia

!'ter, W. Donum Dei. Ego Iohannes To xicus accepi lb .. xx. dena

riorum lanuensium a te Otone d e castro de ciuibus promitto dare 
Vi cino vel eius misso apud Alexandria m usque natale Dei hi-sancios 

.1. t Alexandrie per libram sana eunte illuc m ea navi, penam du
pli bona p ignori in t.rare et sine decreto. Si Vi cinus vel eius nun

cins non esset Alexandrie implicabo eos tibi in braçili silvatico 
.McLvu., in capitulo , .xvr. kalendas (3) septenbris, indicione quarta. 

(l) Cancellalo: io. 
(2) Cancellato: augusti. 
(3) Cancellalo: aug. 

M. f.auuo• XO·M. Mo•r.sco, li cartolare di Giovanni Scriba, Voi. I. !}. 
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CCXXXIX. 

Garofalo De Mari contrae un prestito marittimo con Bo!l giovanni 
Mal.figliastro (li agosto 115ì) . 

Eoni Iohannis i\falfii as!riJ . 
Testes Philìppus de Freola ndo, Guiscardus Galli , Gracianus Gua· 

rachi, \V . Calligepallii , Raimundus Buçea . Ego Garofalus de :\lari 
accepi a te Bono Iohanne .Malfiiastro lb . . nu . denarioru;m ianuen
sium (1) de quibus dabo libi vel tuo certo misso per me ve! 
meu;m missum lb .. v . in denariis sana eu,1te Palermum navi Tadi 
et Oberti Pedicule et. sana redeunte inde a<l mensem poslquam ve
nerit si vendit a vel iter mutaverit sana veniente ill a qua m aior pars 
hominum ve! pecunia que in ipsa navi vadit. veniet ad m en sem 
post . Penam dupli , bona pignori hahita et habenda , intrare tua 
auctorita (2) sine decreto, extimari et extimala nomine vendi cio11is 
:possidere . A,ctum prope campanile Sancii Laurenti ì, millesim0 crn 
lesimo .LVII. , X\'I. kalendas septenbris , indicione quarta. 

CCXL. 

Graziano Cuaraco contrae u.n prestito marittimo con Bonuiotil).nni 
Ma/figliastro (1 7 agosto 1157). 

noni Tokrnnis ~falfii•as l ri] . 
Tes t es heedem et .-\ nselmus de Gotiçoi'1 e, Petrus Gracia n11m. Eg-o 

Grac ianus Guaracns accepi a I.e l3ono Ioha nn e Malfìias'lro lb. decem 
clenariorum ianuensium <le quibus dabo libi lb. duodeci m t i11 
denariis navi Wuilielmoti Ciriolis et Gand ulfì de Gotiçone sana 
eunle Palermum e1t inde redeunte ad mensem post , si vend i·ta aut 
iter :rn.utaverit sana ill a in qua (3) W . Ciriolus vel Gandulfus sive 
ambo aut pecun ia. eorum ve) alterius vencril. sin penam dupli bona 
pignori pro sorte et pena in lrare tua acilorifat.e el sine decreto et 
ext.ima re et nom ine vendicionis possidere. Actum die et loco pre
dicto. 

CCXLI. 

Bongiovanni Malfia liastro e Bonsignore Ruhco co11fl'(1ggono una so-

(1) Cancclla/,o : fì n ilo preci o. 
(2) Sic nel ms. 
(3) Cancella/o: Tade .. . . 
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cielas~ per traffici che farà ad Alessandria Bonsignore Rubeo 
(18 agosto 1157). 

Boni Iohannis .Ma llìiaslri cl Boni Senio ri::; Rubei]. 
Tesles Cafarus, Vicinus de Cibilis , Iohannes colo nus, Ribaldus 

de Gandulfo Rnbeo. Bonus Iohannes )falfiiaster el Bonus Senior 
Rubeus contraxerunt socielatem in quam Bonus Iohannes lb . 
. xxxm1. · et Bonus Senior lb .. xn1. contulit. Hanc soc ielatem 1por
tare debet .\ lexa ndria m laboralum nominatus Bonus Senior et 
inde Ianuam ven ire debet, capita li extracto, proficuum et per
sone per mediuni. rllra confesrns est nominatus Bonus Senior 
quod portai de rebus nominali Boni lohann is lb .. xx. s .. xm. 
de quibus debet habere quartam proficui quc venire debet 
in lucrum superioris socictas (1). Iurav it insu1pcr i1pse Bonus Se
n ior quocl supracliclam soc iclatem et commenclacio ncJU diligenter 
sa lvabit et promovebil soc ielalem ad proficuum suum et Boni 
Johannis et commendacionem ad profìcuum ipsiu Honi fohannis 
et quod socielatem omnem et ip:>am commendacionem et profi
cuum in polestalcm red uce! ipsius Bon i Iohannis vel sui certi mis
. i ubi stare debel u quc ad clivisionem. In capilulo, .)1CL\ 11 ., .xv. 
k.alcndas scplenhris, i11 dicionc quarta. 

[!o. ~2 r.J. CCXLII. 

Pietro di Eusta.cchin dichiara di aver ricevulo da Marchese Della 
Folla Ire cariche di bo!1bace, rilevandolo da ogni azione verso 
i fratelli del fu Cristiano (19 agosto 1157}. 

Te l<'S )farchionis de \"o lla] . 
• Tcslcs Ronus Yassall u dc Bulgaro, BoiaµlOn Tohannis Chri 

stiani . W. Ruheus (2). Ego Pctrus Euslachii accep i a te .Mar
ch ionc de Volla carricas .m . honbacis pro quihus promi tto libi 
quod. si fratres Chri slhi nni q11011clam ve! aliquis pro co tih i illud 
pefrcrin t vel te ind c convcncr in t, absolvam et ext.ra.h am te inde ab 
o mni dam pno et requi sic i<> ne, sin penam clupli ,flc quanto inde 
convencris bona piµ-n o ri inlrare et cel·era. Et fa cia m iurare (3) 
Toha11ncm frat.rem eius quo<l s i a liquid h abeL de rebus patri s lu i ve.I 
tuis r! l11cl Lolum tihi rcstitunt, q11od ni si fecero ipsum honbace til,i 
r cstih1am. Actum in ca pitulo, .'.\1CLYH . , .xm1. kalendas septe·mhris, 
i nel icionc q uarta. 

(l ) Sic nel ms. 
(2) W. R11beus in sopra/inea su Oto J\furiguln cancrllalo. 
(3) Canr.ella lo: ipsum. 
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CCXLIII. 

Giovanni Tossi.Co per una somma di denaro genovese ricevuto da 
Otone giudice si obbliga di dare a Natale bisanci in Alessan
dria a Vfoino de Cibilis (19 agosto 1157). 

Otonis iudicis de castro]. 
Testes Lanfrancus Bucca, Vicinus de Cibilis, Anselmus de Goli

çone, Berrardus Tachi.o , Oto Murigula. Ego Ioha.nnes Tox!cus ac
<:epi a te Otone iudice lb .. xv. denariornµi ianuensium de quibus 
promitto dare tibi Vicino de Cibili tuo nupcio bisan cios .xxxvm. 
Alexandrie mundos usque proximum festum nat.ivitalis Do
mini (1), sana eunte illuc mea navi, quod nisi fecero penam du
pli, bona pignori intrare et sine decreto et extimare et nomine 
vendicionis. Preterea tibi promitto quod nisi Vicinus lune erit A le
xandrie ~mplicabo Libi eos bisancios in pipere et braçili silvatico. 
Hec omnia sub osculo pacis tibi promitto observare et d e aliis qui
bus tibi debeo. Actum in capitulo, .MCLYII. , .xun. kalendas septern
bris, indicione . un. 

CCXLIV. 

Bonovassallo stipula uria accomandaclo con Oberto Spinola per 
traffici che egli svolgerà in Romania (19 agosto 110ì). 

Oberti Spinule]. 
Tesles Bonianiente (2) lohannis Chrlstiani, Baldo de Cabello, 

Obertus de Gotiçone. Ego Bonus Vassallus accepl a te Oberto S,pi
nula cognato roco l_b .. x. quas laboratum portare debeo Homaniam 
et inde Ianuam, in redit.u in .potestat-em tuam vel lui certi missi et 
de proficuo quod in eis Deus dederit quartam te consenti ente habe'l'e 
debeo . Bonus VassaHus de advocato in quantum societa<lem h abebat 
~oncessit. Actum in capiLulo, .'.\1CLYII. , .xmr. kalendas septcmbris, 
-i nd icione . nn. 

CCXLV. 

Ogcrio Lugaro stipula una accomandacio con Guglielmo Filar.do 
per ll'aff ici che egli svolgerà in Sicilia (19 agosto llf)i). 

(1) In sopralinea e Sancli rohannis cancellalo. 
(2) Su i, us cancellalo. 



IL CARTOLARE DI GIOVANNl SCRIBA 

Wuilielmi Filar.di]. 
Tesles Ansaldus Cin lracus, Obertus de Goliçone, Odo faber (1), 

Ego Oger Lugarus acc~pi a te Wuilielmo Filardo lb. s-c:ptem (2) s. 
quinque denarios .m. quos laboratum portare debeo Sciciliam et 
inde quo voluero~ in redilu in potestatem tuam m iltem proficuum 
et capitàle. Habere debeo inde quartani profìcuì. Aclum in c<l]pitulo , 
.MCLVII . , . x 1111. kalendas septembris, indicione .un. 

CCXLYI. 

Ansaldo Con.rendi Egue dichiara di portare laboratup-i ad Alessan
dria m erce per il valore di 305 lb. genovesi di proprietà di 
Stabile (20 agosto 115 i ) . 

Stabilis bancherii]. 
Testes Merlo (3) Guaracus, Iordanus de Forti , Iohan nes Co

lore, Bencavalca. Ego :\.nsaldus Conrendi Egu·e profi1eor me portare 
laboratum Alexandri am lb .. cccv. de rebus Stabilis, non debeo iter 
mutare ~ed cum eis Ianuam reverti , in potestatem (4) Stabilis re
ducere et in causimento Stabili s esse debel de r eddenda inde mer
cede ipsi Ansaldo. Actum in capilulo , .~1 CL,·11. , .xm . kalendas scp
lembris , in<licione .un . 

CCXLVII. 

Piccamiglio e Enrico Mazar cori.traggono u.n.a societas per traffi,ci 
che Ogaiq fig lio di Enrico svolgerà oltremare (20 agosto 1157). 

Picamilii et. Enrici Maçalis]. 
• Testes Marchio Guarachus, Embron, Bonus Vassallus de advo

calo, Bellamut.us Lamhcrtus de Marin o. P icamilium et Enricus Ma
çar contraxerunt socielalem in qu am Picamilium lb. cenlum decem 
et seplem , En ricus lb .. LYIII !· Ilanc societa tem Oger filius En
Ti ci portare debet laboral u:m ultramare et inde quo voluerit., in 
redilu iµ polestalem Picamilii et ibi usque ad divi~ion e:m traclo ca
pitali proficuup-i per medium. Actum ip. capitulo, .MCLYII ., .x1~ . ka
lendas seplembris, indicione quarta. 

(1) Cancellalo: Bonusv .... 
(2) .vn. cancellato. 
(3) Merlo su Marchio cancellato. 
(4) Cancellato: Nulielon. 
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[fo. 3'? V.] . CC~LYIII. 

Nicola e Ottone fì glio cli Enrico d i Volpara stipula una accoman
clacio con Gttglielmo Filardo per traffici da sv<·lgcrsi a Costan
tinopoli ed altrove (21 agosto 115 ì ) . 

Wuili elmi Filardi ]. 
• Tesles .Ma rchio Guarai:u , \Y. Com par , Op-er Por cus, Obertus 

Ba lbus de Sauri. :'\o :\'icolàus et Otto fìlius Enri ci de Yul par ia 
accepimus a te \Yu ili elmo Fi lardo lb . qu inquagint a quas labora
lum portare debemus Con ta ntinopolim et inde q uo iverimus, de 
polestate ta men Nicolai non debent dimoveri et s i Deus mittereL 
iud icium in eum bona fide debet ea commitlere cum testibus se
curo homini nomine Wuilielmi Filardi , in poleslatem Wuilielmi 
Filardi ven ire debet , de pro lì cuo quartam habere debent et expen
sas personre alterius per ra ti onem librarum facere. Actum in capi
Lulo, .MCLVII. , .xu. kalendas septembris , indicti one .1111. 

CCIL. 

T itadom ina d i Maioco. Ismaele e Sorleone convengono circa l' in
vestimento del capitale e il riparlo del luc1·0 di una societas 
tra essi da tempo esistente (22 agosto 1157). 

Jsmae'.is et So rleoni s Arrneli Scamorri et Follo ni s et Titaclo mine 
d e Maioco]. 

Testes Ugo Elie, Guaslavin Donatus, An selmus d e Danda la, 
Jlospinellus Alberti Bonici , Agnes u xor quo ndam camurri , Fulco 
ci11s fìlius. Ti tadomn a dc :\faioco et Ism ael et o rleon profes~ i 

s un t quod o lim Scamur ru ocietatem conlraxerat cum ipsis Ism ae
le et orleone in qua q uonda m Scamurrus lb .. xx n . ca p ita lis, q ua
luo r suas et prediclc Tit-eclonne .xnn. , et Ism ael cl orl con lb .. xxt. 
capilali s contuleran'l, de qua a ugumentata pro ~ess i s1111l adi nvi
cem quod Fulco nominatus lahora:tum porlal apud Masale 
cl quo Ismael iverit , q11i a ab eo separaTi no n clcbel , lb .. Lxxm. 
Tn redilu tractis pred icrti s .xxr. lb. Sorleonis et Tsmaelis et 
tlcccm lh. et m edi a prcdi clo rum trium aliis undec im lb . eL m edia 
lucra n t ibus ad racio nem libre (1) et cum Ipso lu cro inde cxlractis, 
quartà tantum lucri ip arum in lucro pred icte ocictatis .xxxu. et 
m edi e lb. redaclis pro fì cuum omne et. quod nun c ipsa societate et in 
isto iti nere erit divid ere per m edium debent. Medietas ipsoruJD, Sor -

(1) Can,cellalo: s icul ipse .xxxi. f· 
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leonis et Ismaelis et alia medietas predictoruni, trium esse debet. De 
eo autem quod de i1psa societate Ianue remansit in 1poteslatem no
m inate Agnetis (1) ex communi consensu ipsì Agnet.i dederun li
centiam quocl ea mittere possit laboratup1 quo velit. Insuper pro
fessi sunt quod Fulco nominalus portat ultra prefìxam quantitatem 
bisancios .xxu. quos semole a societate impli care debet conscientia 
Ismaelis et capitale et proficuum suum esse clebet .'.\JCLYn. , .Xl. ·ka
lcndas septembris, indicione :un. 

CCL. 

Gu.glielmo l' ento si obbliga di dare a Oberto di Bontommcrso la 
somma di 59 libre e m ezza genovesi al 24 giugno 1158 per 
merci che dichiara di aver ricevute (23 agosto 115 ì} 

O berti de Bonothome J. 
Testes Ribaldus de Bonothome, Oliverius Ogerii de mari, Obertus 

filius Oherli guardatoris. Ego Wuilielmus Ventus accepi a te Ober
to de Bonothome tan tum de tuis rebus unde promitto dare libi ve! 
tuo certo misso per me vel m eum certum missum usque proximum 
festum sancti Iohannis de iunio lb. quinquaginla novero et m ediam 
in denariis, quocl nisi fecero penam dupli cum stipulacione bona 
pìgnori inlrare possis in quibus volueris in solidum pro sorte et 
pena et ea tibi extima ri facias et nomine vendicionis possideas, 
hoc sine decreto consulupl et mea meorumque contrad icione. Ac
tum (2) ·prope capitulo, .MCLVII . vigilia sancti Barlholomei que 
est .x. kalendas septembris, indicione .nu. 

CCLI. 

Laborante dichiam di aver r·icevuto da Guglielmo Filardo maci 
che si ohl>liga di porlorc laboratum oltremare (26agostol10ì). 

Wuilielmi Pi lardi ] . 
Test.es Merlo Guaracus, Otobonus de vineis , Bonifacius Gallus, 

W. de Tanaturba. Ego Laborante profiteor me accepisse a le Wui
lielmo Filar.do tot nali vos qui bene valent lh .. xvn. et semis quas 
porlar"e deheo ali quartam lucri laboratum ult.ramare et inde quo 
voluero, in red ilu eas in tuam potestalem mittere debeo et habere 

(1) Cancellato: Adelasie. 
(2) in cancellato. 
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inde quarlam lucri . Ab ipso prelcrea W . in li centiaPl supersit quod 
si miserit lanuam de rebus suis eas predictas miltere possi t cum 
boriis teslibus honeratas. In capitulo, .MCLYn ., .x. kalendas sep· 
tembris , indiclione quarta. 

LJo. 33 r. ]. CCLII. 

Ogerio di Negrone dichiara di aver riçevuto da Guglielm o Vento 
una certa somma in bisançi che si obbliga di portare ad Ales
sandria (23 agosto 1157). 

Wuilielm i Venti]. 
Testes W . Stancon , :\lbertus de Volta , Fredençon Gontardus. 

Ego Ogerius de ì'\igrone p rofiteor quod accepi a te W . Vento bi:· 
sancios .cLxxxmr. ad numerum, ad pen sum autem .cr.xxun. et 
quartam , et ultra ipsos .XYI. bisancios Alexandrie qui sunt in penso 
Bìsancii .xvr. minus quarta, quos omnes debeo portare (1) Alexàn
driam et dare Ogerio fìl io Mathei nepoti tuo ad tuum nom en si 
ibi affuerit , at si abfuerit debeo inde em er e Libi zurrapi unam ca
nelle et reliquorurQ med:ietate~ ÌP1plicare in hrazìli silvatico et 
a liam m edietatem in pi,pere. A.clum in ca.pitulo, vigilia sanoti Bar · 
tholomei que est .x. kalendas seplembris, indictione quarta, .::\ICLYII. 

CCLIII. 

Otto Bunzirro vende un podere in Fontaneggi a Guglielmo Burone 
(23 agosto 1157). 

W. Buronis]. 
Testes Alhertus de Volta, ' V. Stancon, Fredençio Gonlardus, 

Olto iudex, W. Filardus, W. Modium Ferri. Ego Otto Bunzirrus 
accepi a le W. Burone lib .. xxr. denariorum ianuensium finito pre
cio pro toto eo quod habeo in v illa Fontanegii p ieno et vacuo cum 
ing ressu accessu et exitu suo et omni suo iure quod P1ihi perve
nil ex parte patris m ei vel aliunde excepto Vigo et quo<l cum eo 
villan is dedi et excepto Cerredo. Facies ilaque inòe tu et herocl~s 
lu i aut cui vos dederitis proprietario nom ine quicquid volueritis 
sine omni m ea et her edum m eorupi contradictione et omnium per
sonarum pro me. Promilto etiam per m e m eosquc heredes supra· 
d ictam vend itionem tibi et heredibus tu is aut cui dederis ab omni 

(1) Cancellalo: ad. 



IL CARTOLARE DI GIOVANNI SCRrBA 137 

homine de!endere et auctoriçare sub pena dupli tibi cum stipula-· 
t ione promissa sicut valuerit aul m ediorata fuerit sub est im acione ,. 
unde pro evictione du pli bona quc ha beo el habiturus sum libi pi
g nori subicio1 tali pacto quod , nisi ut superius continelu r observa
vero, exinde liceat tibi inlrare in bon is m eis quibus volueris in 
solidum pro sorte et pena nomine venclicioni s idque tibi extimari 
facias et hoc tua a uctoritate et si ne decreto consu lum et mea et 
o mnium pro me <:on traclicione. Possessionem m e inde tibi lradi
disse confiteor et s i plus prediclo precio va!et libi concedo et dono. 
Actum in capilulo , . M CL VII. , vig il ia sancti Bartholom ei que est .x. 
kalendas septembris, indi ctione quarta (1). 

CCLI\" . 

Oberto di Bontommaso el Fulcone Buferio contraggono una societas 
per traffici che Fnlconc Buferio svolgerà a Costantinopoli e al
trove (25 agosto 115 i'). 

Oberti de Bonolhome et Fulconis Buferii]. 
Testes Roger lusle, W uilielmus Filardus, Ri baldus de Bono-

1 ho me, Ansclmus Bu~erius. Oberlus de Bo nothom e et Fu lco Bufe
rius conlraxerunt societatem in quam ex eorum mutua professione· 
Oberlus de Bo nothoma lb . centum et Fulco Buferius lb. quinqua
gin ta contulit. Han c omnem societatem lahoratum portare debet 
Fulco Buferius a.pud Constantinopolim et ind e quo voluerit et in 
reditu in potestatem nomin ati Oberti eaµi debet reducer e et tracto 
capitali ut riusque (2) omne lucrum (3) eius perso ne et ipsius socie
latis vel (4) per m ecHum di videre debenl. Actum in capi tulo, 
.MCLVJJ . , vrn . kalendas seplcm bris, indi ctio ne quarta. 

CCLV. 

Simone Doria vende o. Giordano di Michele lrr pezze di terra site 
in Carig nano (25 agosto 115ì ). 

Ior dan i de l\f ichaele]. 
• Testes \Iarchio de Vol1a, .Merlo Guaracus, Phi lippus Aradellus, 

(l) L'all o è cancellal o con la scri tta: OTODONUS. 
(2) Canc-e llato : d. 
(3) Cancellato: et eius persone. 
(4) Cancellato: quod ipse lucr .... 



138 MARIO CTllAUDANO • MATTIA MORESCO 

Nicola Befogii, fraler eius Alta Foia, Bonus lohannes ){alfiiast.er. 
Ego Simon Aurie accepi a te lordano de Jlichaele lb . trigintanovem 
-et. m ediam denariorum ianuensiu;n1 fi nito precio pro tribus peciis 
terre p leno et vacuo cum ingressu et exitu suo eL omni suo iure 
Enrici Amigonis et uxoris (1) eius cuius fuerunl , que posite sunt ìn 
Calignano in A.burlata, u~1i ipsarum coheret a tribus partibus terra 
Mussi lngonis cleri.ci, ante- vero via publica, alie a duabus partibus 
terra eiusdem Mussi , ab altera fossatus

1 
ab altera v ia publjca, alie 

a duabus partibus ter ra pred icti )fossi et mea terra, ab altera terra 
\ Vuilielmi Pape, ab altera fossatus. Infra has c.oherencìas [lo. 33 
v.] plenum et vacuum u t rem alienam ,pro supradicto .precio tibi 
nominato cmptori vendo et I rado facias in dc qui cquid et. cetiera 
Promitto ctiam t ibi per m c m eosque herecles supradictam vendi
'Cionem tibi et her.edibus tuis au t cui tu dederis ab o mni hominc 
ut pro priam defendere et aucloriçare sub pena clupli sicut valueril 
aut meliorata fuerit sub estimacione, pro evicione bona pignori , 
ila quocl, nisi sic observav.ero, .pro sorte et .pena intrarc possis in 
bonis meis quibus vor'.ueris et ea libi extimari facias et ext;mat a 
nomine vendicionis possideas et hoc ilt1a aucto rit ale et s ine decreto 
consulurri et m~ ac omnium pro m e (2) contrad icio ne. Possessio
nem inde libi t radidi. Actum in ca,pitulo, . MCLYU. , .nu. kalenclas 
septembris , indicione quarta. 

CCLVI. 

Cugliel.m o Usodimare dichiara cli aver 1-ir.evulo una certa somma 
de pMrimonio della prr>pria. moglie Agnese figlia del fu Lan
franco Molle e clà nomine ant efacti la somma di 100 libre ge
novesi (26 agoslo 1157). 

Agnetis fili e quondam Lanfranci Mollis]. 
Testes IohaHnes iucl ex, Pascalis frater eius, Andreas de Fanti s, 

ùhertus Taiabursa et Oto lJsusmaris. Ego Wnili elmus {isusmaris 
voco me quietum et. so lu lum de lb . . c:cLxv. de patrimonio uxoris 
m ce Agnelis fìlie quonclam La nfranci Mo llis, ex his de .CLXV. in 
denariis et dc cenlum, te.rcia in pipcre, tercia in bonhace, lercia in 
l) raçili silvatico et ei do nomine ankfacti lh .. c . in bonis meis ha
hcnclas et tenenclas pro more et ronsuetucline civ it nlis fan uc ::'! iuro 
supra sancta Dei evanf!elia quod, s i m e con tigerit ab ea quoquo
moclo dividi , patrimonium int egre ci restituam et si occasione me 

( 1) Cancellato : si. 
( 2) Cancellato : me. 
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~cciderit ut. <lividamus et patrimo ni um et antefactum ei restituam 
et solvam integre. Actum in ecclesia Sancte ~fa.rie de v]neis, .McLni. , 

. nr. kalendas seplembris, inclicione .un . 

CCLYII. 

Giovanni cla Sestri e .'1 nsalclo cli Corsi conlraago110 una societ.as 
per traffi ci che .4 nsalclo da Corsi svolgerà in Sicilia (26 ago
sto 115 7) . 

Iohannis de Segestri et Ansaldi de Corsi] . 
Test es Merlo Guaracus, Ansald us Gau la, \V. Scarsari a et 

Laurentius. lohannes de Segeslri et Ansaldus òe Corsi :professi 
stlnt. adlnvicem quod contraxerunt societatem in qual'.Q. lohannes 
de Segestri !b .. x.'"'J. et Ansaldus de Corsi lb . . xm. posuil. Hanc 
societatem laboratum portare dehet A nsaldus de Corsi Sciciliam et 
inde Ianuam reducere, in reditu tracio capitali p roficuum <lcben t 
dividere per medium. Confessus es t prcterea nominatus lohann es 
ipsum Ansaldum portare ultra nom inatam socielatem lb. .nnu. 
fratris eius Octo que expenderc et luerari clebent per libram seù 
lucrum ipsi totu~ rem anere debet et dedil. ei licentiam ut de ipsis 
rebus societalem faceret cum La urenlio . In capi tulo, . MCL YH. , .YII. 

ka lenclas septembris, indicione quarta . 

CCLVIII. 

Lorenzo e Ansaldo di Corsi con traggono un.a societas per traffici 
che essi faranno in Sicilia (26 agosto 1157). 

Test es Lauren lii et A.nsalcli Corsi] . 
Tesles Merlo Gua rachus, Ansaldus Gaula, W. Scarsa ria, Pelrus 

de Rufino, Johann es de Segeslri. Laurentius el Ansaldus d e Cor si 
contraxenmL societa·lem , u terque eorum contuli t. .!b. .xL. I-lane 
portare debel laboratum nomin alus Ansalclus in Scici liam sed et 
Laurencius, qui post. eum iturus est parem inde 1poleslalem habere 
debet et tracio ipso capit ali p rofìcuum debenl per m edium dividere. 
Si v~ro illuc non iverit ipse L n irentius contra nomin at.as .xL . lb. 
Laurentii de rebus quas portat Jb .. xx. debct ponere ipse Ansaldus 
et de lucro, q uod in ipsis .Lx. lb . eri I, m"'d ielas esse deb'et ipsius 
Laurentii et ali a m edietas nominati Ansa!di. Rclique (1) lucra et 
expendere debet. per librarn . Actum pred icto d ie et loco . 

(1) Sic n el ms. 
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CCLIX. 

Guglielmo Scarsarias e Giovann i de Sestri stipulano una sodetas per 
traffici elle Giovanni svolgerà in Sicilia (26 agosto 115ì). 

Wuilielmi Scarsarie et Iohannis de Segestri] . 
Testes Merlo Guaracus, Lauren tius Fredenlio Susilie, Andreas de 

Fanlis, Petrus de Rufino, Vassallus Tasca . W . Scarsarias et Iohan
nes de Segestri contraxerunt societatem in quam W. lb. qu inqua
g inta duas denariorum et lohannes lb. vigintisex contulil. Has 
Iohannes predictus laboratum portare debet Sciciliam et inde la
nuam , in reditu in potestatem nominali ·wuilielmi venire debet, 
tracto capitali pro fìcuum per medium div!dere per m edium. 
Si vero antea nominatus ·w. r ebus fuerit humanis exemptus

1 
tenea

htr pariter ~pse Johannes Girardo uepoti Scarsarie ten eatur. 
Actuni i!l ca pilulo, .'.\rcnu. , .v11 . kalendas se,ptembrìs, indicione 
.1111. 

[lo . 34 r.J. CCLX. 

Fredenzone Lanfranco e Guglielm o Pedecavallo stipulano con A Ida 
m oglie di Ribaldo un prestito marittimo (25 agosto 115ì). 

Alde uxoris Ribald i Dl'Og i]. 
Tesles Guido Laudensis iudex (1). ) lerlo Guar acus (2), Otebo

nus de .\lbericis, W . Calligepallii , Ba~do de Ca bell a et Raimunclus 
Buçea. Nos Fredencio Lanfran cus et W. Pedecavallo accepimus a 
te Alda uxore Riba ldi Drog ! lb. vig inli denariorum ianuensium de 
quibus promi ltimus dare tibi vel tuo certo misso per nos vel no
strum missum lb. vig inti quinque in denariis sana eunle Paler
mum navi Mussi Buiach esii et redeunte inde ad m ensem 1post quam 
vener it vel , si ipsa mutaverit iter aut vendita fueril , sana veni en te 
navi t:goni s A.Iber ici . Quod nisi fecerimus penam dupli libi stipu
la nti promitlimus quesque pro to(lo) (3) et ideo et bona que habe· 
mus et ha biluri sumus tibi pignori subicimus tali pacto quod nisi 
sic obser vavcrimus cxinde int.rare possis in bonis cuiuslibet no
slrum que malueris pro sorte et pena et ea tibi exlimari facias et 
exlim aLa nomine vendicionis possideas, hoc si ne decreto et tua 
Auctoritate et cet.era . Iuravit prcterea Ha imundus 13uçea in anima 

(1) Cance/la.to: March .... 
(2) Cancellato : Oh .. .. 
(3) Nel m s. to soltanto. 
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prefati Wuilielmi ipso preci,piente quod ut superius legitur nomi
natum debitum solvet et si terminuni ei inde rproduxerit ipsa Alda 
usque ad integram solucionem islo sacramento ei tenebitur ad il
lum terminum sicut ad priorem. Ego Cesaria mater hoc conce
<lens abrenuncio iurf ~pot1hecaru~ . Actum in ecclesia Sancti La.u
rentii, .:-.1cLvn., .YIII. kalendas septembris, inù1cione quar:ta. 

CCLXI. 

I frat elli Giovanni e Gofredino del fu Cristiano dichiarano di aver 
ricevuto da lngone Della Volta una somma di denaro di pro
prìetà del loro fratello defunto (26 agosto 1157). 

Ingonis de Volta]. 
' Testes Ingo de Volta filius quondam Wuilielmi de Volta, Oto 

Galeta et Ansaldus Abalard i. Nos Iohannes et Gofredinus fratres 
quondam Christhiani accepimus a te Ingone de Volta ~b . . xn. et s . 
. v111. de bonis ipsius quondam nostri fratris et iuramus suipra sanc
ta Dei evangelia quod ultra le nec aliquem per te, per nos vel a li
queµi per nos, conveniemus vel inquietabimus vel facjemus re
clamationem iru:)e vel dabimus occasionem quod inde aliquo modo 
conveniaris, et iuramus quod te similiter ab omni danpno et re
quisicione (1) extrahemus ab filio ipsius fratris nostri de vieto 
sibi imparciendo. lnsuper ego Robertus de Osenago promitto tihi 
Ingoni de Volta quod si aliqua requisi lio tihi fiet de ipsis .xn. lib. 
et . nu. sol. ab nominato Iohanne et Gofredino ve'l de victu a filio 
quondam Christian i vel ab aliquo pro ipsjs le inde liberabo et ab 
omni danpno extraham, quod nisi fecero penam dupli tibi sti
pulanti promitto de quanto inde ad danpnum perveneris et ideo 
bona mea habita et habenda tibi pignori subicio tali pacto quod 
nisi sic observavero exincle liceat tihi tua auctoritate sine decreto 
al icuius poteslatis accipere de bonis meis quibuscumque volue
ris et ea nomine venclicion is possidere . Millesimo .CLVII. , .vn. ka
lendas septembris, inclicione quarta. 

CCLXII. 

Nicolò dichirira di aver ricevuto da Pietro di Qu.inzano due pezzi:: 
di saia Ì!1 accomandazione (27 agosto 11!)7). 

(1) Can,cellato: te. 
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Petri de Quinçano]. 

Testes Lambertus de Marino, Philippus iudex, Oger Sulfarus, 
Oto ì\Iussus. Ego ~i colaus ac.c.epi a te Petro de Quinçano duas pe
cias sage pro lb .. v1. quas lahoratum porta re debeo quo vo.!uero 
et cum testibus mittere si voluero, de proficuo quartam habiturus. 
Actum in pontili caipituli , . MCLrn. , .YJ. kal endas septembris, in
dicione quarta. 

CCLXIII. 

Capat Galli e Giordano de domo con traw1ono una societas per 
traffici che Giordano svolgerà oltremare e allrnve (27 agosto 
1157). 

Capit is Ga lli] . 
Testes Lanfrancus Brugnun , Oger Brugnon, Petrus lombar

dus, BDnus Vassallus. Capul Galli et Iordan de domo contraxe
runt societ.atem \n quam Bonus Vassallus lb. triginta et Jor<lanus 
lb . . xv. contulit. Hanc Jordanus ultramare et inde quo m aluerit 
Alexandriam vel Ianuam vel Buçeam ab Alexandria t.amen Buçeam 
et, Buçea Ianuam venire possit, tracio ipso capitali proficuum per 
m ed ium. lltra has porlat. idem lordanus lh .. cm. ipsius Boni Vas
salli Capilis Galli , quo cum predi eta soc i eta te iverit. et debent 
cx pendere et I ucrari per libram et. de proficuo ea rum quarlam 
habere debel ipse Iordan , in poleslatem C<\ipÌtis Galli veni re de
heL et ist.e ert al ie. Actum in domum Capilis Galli, millesimo . CLYJJ., 

. v1. kalendas septembris, indi cione quar ta. 

[lo. 34 v .]. CCLXIV. 

Anselmo de Danda/a dichiara di aver ricevuto da Ogerio Vento 
ima certa quantità di piombo per c<>mmcrciar1a ove vorrà (27 
agosto 1157). 

Ogerii Venti] . 
Ego ì\Jerlo Guaracus, Ogerius de Guidone , A.nsaldonus, Lamber

tus de ~farino. Ego Anselmus de Dandala Iuli m iliarium unum 
plunbi et libras sex a I.e Ogerio Vent o portare quo voluero et mit
tere si voluero ti b i to!11m. ln ca pitulo, .:\1CLv11. , . n . kalendas se1ptem. 
bris, ind icione .1111. 
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CCLXV. 

Ribaldo J1allone dichiara di aver r i cevuto In accomandazione da 
Guglielm o Filardo una certa somma im.:estita in tessuti (27 a
gosto 115 i ). 

Wuiliel;mi Filardi] . 
Testes Iohannes de presbit ero, Eriberto Boiamons, Iohannis Chri 

stiani , Marchesius Recalcatu s. Ego Ribaldus :'lfallonus prec ipient e 
patre rneo f lgone ~lallon e accepi a te Wuilielrno Filardo lb . . xxnn. 
minus sol. .1111. in sarg iis quas laboratum portare debeo qua ali as 
res quas porto et expendere per libram et. de lucro quod in eis 
Deus dederit quartam haberc debeo in potestatem illius \Yuildmi 
reducer2 . Aotum in capitulo, .MCLn1. , .n. ka'.1endas septenbris, in 
dicione quarta. 

CCL\\"I. 

Guglielmo da Sori e Oberto da Sori determinano le somme e le 
m erci esistenti nella loro ocietas e i lucri rclalit'i (28 agosto 
115i). 

\Yuilielmi clc auri et Oberti dc Sauri]. 
Testes :\Terio Guaracus, Conrad us Porcellus, .\n fossus Buxo, Oto 

~lussus, Oto :\anus. \Vuilielmus de Sauri et Obcrtus de Sauri pro
fessi sunt quocl de societatc qti am simul cont raxerant nominalus 
Ohertus portar (1) Iaboratum (:2) ultraµlare et inde quo volueril 
lb .. Lxx1. s .. x1. el de (3) ipsa !\OCielate r emanent in Ianuam spor
ta lace in qu a \V. de Sauri habc;t lb .. :.xm. capi talis que inde clebcnt. 
extrahi cum proficuo quod ea contingerit el rel iquum de societate
Tracto itaque rapitali ulriusquc fJU Od in ipsam soc iclatem primum 
posuerunt . omn c profìcuum. ciuod mmc in ea es t. et quod ( fi)nito 
predicto itinere in ìpsis .Lxx. lh . et s .. xl. erit , per medium divi 
dere dehet. llllra has porlal lh . . xx i. et s . . nn. proprias (4) V•l . cle 
Sauro quc dchent expendere et lucrari per libram sed lucrnm 
ipsius \V . esse dcbet. Tn ca pilulo , .;\tCLY11 ., _,._ kalendas seplembr i . 
i nel icione ciuart a . 

(1) Così nel ms. 
(2) Cancellato : quo. 
(3) dc: <lnc 11oll l' nel ms. 
(4) Cancella to: ur. 
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CCLXVII. 

Nicola Berfogii si obbliga di dare a Marchese Della Volta una somma 
di denaro fra un anno e dichiara di aver ricemllo una certa 
quantità di merce per trafficare (28 agoS'lO 115i ). 

Marchionis de Volta. 
* Testes Guidotus Torsellus, Lambertus de Marino, Boracius Lan

fra ncus Galeta. Ego Xicola Berfo:;ii promitto dare tibi Marchioni 
de Volta lb. tredecim et sol. quatuordecim usque a nnum unum, 

·confiteor prelerea quod porto ln.bora tum lb .. XLvuu . de rebus tuis 
quo ivero q ue debent ex.pendere et lucra ri per libram sicut al ie res 
quas porlo, eas in reditu debeo mittere in tuam polestatem et lu
crum quod Deus in eis dederil Libi rem anere debet. Aclum in ca
pitulo , .MCLVII ., .v. kalendas septembris, indicione quarta. 

CCLXVIII. 

Ogerio Collo emancipa il figlio Bonifacio coll'approvazione dei 
consoli di Genova (28 agosto 1157) ( l). 

Testes Bo nifacii Ogerii Colli]. 
Ego Ogerius Collo te Bonefac ium filium m eum emancipo et a 

m anu el propria poteslale separo om ni modam libi Cacullalem lri 
huens vendendi , do nandi , locandi conducendi , s is tendi ~n ca usam , 
o hligandi te a lii s et al ios tibi et faciendi celeros co ntractus sicuL 
o rnnino a patria potestale pri vatus. Consules comuni s \V. Ventus, 
Rogeronus, Picamilium et placilorum Ma rchio de \'olta et Freden 
~io Gonlardus laudaverunt hanc emancipationem omnino esse fir · 
m am et s tabi lem sicul illo rum qui ol im a roma nis principibus 

·e!Ila nci paba nlur. Actum in capi tu lo, .MCL vn ., . v. ka1endas augusti, 
indictione quarta. 

GCLXIX. 

Ogerio Colf<> dona al figlio Bonifacio emancipalo r1>1l'crtto rlle pre
cede n. CCLXVITT la parte di u.na rasa (28 agosto 1157). 

Testes Ronifacii Coli il. 
Testes Enri cus A urie, 'ferlo Guaracus, Bono 

Johannes Tesla fra tcr eius, Vassallus de Borgeto 
Ribaldi Rubei , 

et Oger Boche-

( l) Cosi precisiamo la data del documento, ritenendo una svista del notaio 
la parola augusti, invece di seplembris. 
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ron. Ego Oger Collo dono libi Bonefacio filio meo emanc~pato 
in domo que est prope domum Ogerii <le Bocherone totam partem 
que tibi pervenit de tota successione matris tue et si ib~ defuerit 
in Pollanesi adimpleatur (1) et ~ doles· uxoris tue tibi concedo et 
omne lucrum quod aliquo modo fecisti. Promitto per me meosque 
heredes supradictam donacionem tibi et heredibus tuis ab omni 
homine defendere et auctoriçare sub pena dupli nec impedire. Ac
tum die et loco. predicto. 

[fo. 35 r. ). CCLXX. 

Nicola Berfogii dichiara di portare in accomandazione una certa 
somma di denaro dia Jngone Della Volta, dichiarando di a'l.Yer 
altri denari di GJoldano di Michele e di Marchese Della Volta 
(28 agosto 1157). i 

Ingonis de Volta, Iordanis de Michel, Marchionis de Yolta, Nicole 
Berfogii]. 

Tesl:es Guidotus Torsellus, Nuvelon, Lanfrancus Galeta, Peitrus 
lombardus. Ego Nicola Berfogii profiteor me laboratum mecum 
portare quo ivero lb .. CCLXYUJI. Ingonis de Volta (2) que debent ex
:pendere et lucrari per libram sicut alie quas porto• (et) de profkuo 
earum quartam habere debeo. Hoc Ingo de Volta confessus est. 
Porto insuper de meis lb. nonaginta duas et mediam et de lordano 
de Michaele porto libras .xxxnn t. et de Marchione de Volta porto 
lh .. xLvm1. Actum in capitulo! .MCLVII., .v. kalendas septembris, 
indici.ione quarta. 

CCLXXI. 

Ogcrio de n ochernne vende a Guglielmo Stancone una pezza di 
terra in Bisagno (28 agosto 1157). 

Wuili elmi Stanconis]. 
Testes Gniilo Laudensis, Merlo Guara>eus, Anselmus Duferius, IH

go 'Wuì1ielmi de Volta, Anfossus Buxon, Lanfrancus de Rahaìn. 
Ego Oger de Bocherone accepi a te Wuilielmo Stancone lb. oct.o 
denàrìorurri ianuensium finito precio pro pecia una terre (3) que 
est in Bisamne , cui ab una parte coh.erct terra que (uit quonidam 

(1) Cancellato: et promiUo p. 
(2) Cancellato: d . 
(3) Cancellato: iuris. 

M. CntAUDM<O·M. Mo•tsco, Il cartolarf. di Giovanni Scriba, Voi. L 10. 
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Ceiardi , ab alia parte terra Iohannis Desderi per quam via esl ad 
ipsam , ab alia parte terra filio rurn ~igrancii el ab altera Osber
gariorum. Infra has coherentias plenum et vacuum cum ingressu 
et exitu suo et omni suo iure libi prenominato emptori pro su
pradicto precio vendo et trado ut rem alienam et defendere et 
auctoriçare promillo tibi et heredibus tui s aut cui tu dederis ab 
omni homine, sub ·p ena dupli sicut valuerit aut m eliorata fuerit, 
pro evicione dupli bona que habeo et habiturus sum tibi pignori 
subi cio tali pacto quod nisi ut superius continetur obserYavero 
exinde liceat tibi inlrare in bonis rneis quibus volueris in solidum 
pro sorte et pena sine decreto consulum et ea libi Iacere extimari 
et extimata nomine vendicionis possidere sine mea et omnium pro 
me contrad ictione. Si plus valet predicto precio libi id dono. Pos
sessionem libi inde lrado. Aclum in capitulo, .MCLYn ., .v. kalendas 
septembris indicione quarta. 

CCL'\XII. 

Orcoito, sorella di Amai.do giudice vende a Robamo cle Ca/ara una 
pezza di terra e una casa in Sestri Ponente (29 agosto 115 7). 

Robadini de Cafara]. 
Testes Odo m ediolanensis iudex, Ansclmus Lecarus , Benedictus 

.\rabie , Giromus, \Y . quondam Iordani Guercii. E~o Orcoilo soror 

.\rnaldi iudicis accepi a te Robamo de Cafara lb . trigintanovem 
denariorum ianuensiu m fipito precio pro .CLm1. tabulis unius 
pecie terre iuris m ei que est in Sexto et domu una in ea 
construcla, cui pec ie coheret inferius Ruscarolius, ab uno latere 
cannetum Anfossi Guercii et aneti . .\.ndrcc de Sex lo. ab alia via, 
ab altera via et terra ·COmrriunis Sancti Andree et àl iOI'll!ll:. Infra 
has coherenlias predictas .cLml. tabulas cum ing re su accessu et 
ex itu suo et omni suo iure ·pro supradi cto precio tibi vendo et tra
do, facias inde proprietario nomine quicquid volucri s sine m ea 
meorumquc heredum con~radi c i on e et omnium 1pro me. Promil•lo 
eliam ipsam vendicion em per me meosque heredes libi et h er edi 
bus tuis aut cui tu dederis non impedire et ab omni homine de
fcndere et aucloriçare sub pena dupli sicut valuerit aut m eliora ta 
fuerit sub estimacione in consimili loco, pro evicione dupli bona 
que habeo et habilura sum tibi pignori subicio tali pacto quocl , 
nisi sic ohscrvavero , cxinde in trare passi in bon is m eis qu ihus 
volucris in solidum pro sorlc pena. nomine vencli cionis et id tibi 
cxlimari fac ias et e-x timatum nomine venclicioni s possideas, hoc tua 
auctorilatc et sine decreto consulum et m ea et omnium pro m e 
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contradicione. Possessionem tibi me tradidisse confiteor .MCLYIJ. 

Actum in ecclesia Sancti Laurentii , . 1111. kalendas septembris, indi
cione quarta. 

[lo. 3ò v.]. CCLXXlII. 

Adalasia l'asse cliclliara di aver ricevulo da Boiamonte Giovanni 
Cristiani u.na somma di denaro che si obbliga di restituire 
entro il m ese di settembre (31 agosto 115ì). 

Boiamon.li s lohannis Christiani]. 
" Testes Arnardus de Curia, \V . Aratrad i, Bonus Vassallus de Pi

manfredo , Lanfrancus Grancius. Ego Adalasia Yas e accepi a L.e 
Boiamonte Tohannis Christhiani lb .. xvuu. clenariorum ianuensium 
quas promitto reddere libi ve! tuo cerio misso per me ve) meum 
missum per totum istum intranturum mensem septembris, 1penam 
dupli bona pig nori intrare et cetera. Iuro insuper super sancta Dei 
eva ngelia nominatum debilum solvere ut supra Iegitur. Quod si 
mihi incle terminum vel ter:minos produxeri s, isto sacram ento de
bità. (1) ero soh·ere illud debitum ad illum termin um quem mihi 
stalues et. iuro quod domum nec passe m eo ali i obli o-avi. Ego Obe.1~
tus Spinula consli tuo me ·proprium et princi palem debitorem Libi 
Boiamonti de lohanne Cristhiano, quod n isi ipsa solutio tibi facta 
fuerit ut supra legilur ego id libi solvam et abren un cio legi qua 
primus debitor primilus est conveniendus. Actum in capitulo, .11. 

kalendas septembris, indicione quarta. 

CCLXXIV. 

Ogerio Tfrionon stipula una accomandacio con Guglielmo Filardo 
per tra// ici cli c svolgerà a Palermo (31 agosto 115ì). 

Tesles Wuil ielmi Filardi]. 
Testes Bonus Johan nes nolarius, Ribalclus de Gandulfo Rubeo, 

\V. Cavaturla, W . Callige Palli i , i'i rarescotu s Faollus. Ogerius Bru
g non , prccìpienlc patre suo Lanfranco Brugnon , confessus est se 
ac,cepisse lh .. xxx. denariorum ianuensium a Wuili clmo Filardo, 
quas laboratum pontare deh~o Palermum et in de Januam , in redi tu 
tracto capi tali de proficuo quartam habere deheo. in potesta ir:m ta
men Wuilielmi venire dcbcnt et ibi stare usqu e divi sionem , expen -

(1) Cante/lalo: s. 
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dere per libram debenl. Acturn in capitulo , .:-.1cu 11 ., .u . kalendas 
septembris, indicione quarta. 

CCLXXV. 

Otobono de vineis, Guglielmo di Roderico suo nipote e Oberto Ru
beo convengono circa i capitali e i lucri di una socielas tra essi 
esistente (31 agosto 115ì ). 

Testes Otonis Boni de Yineis, \Y. nepoti eì usdem et Obert.i rubeil 
Testes Guido Laudensis iudex, Bonus Senior de cenlum soldi. · \Y . 

Bolengo, Albertus Wuilielmi l\Ialocelli . Otobonus de vineis, \V . de 
Roderico nepos eius et Obertus Rubeus professi sunt •1uo<l olim 
societalem contraxerunt in qua nominatus Obertus lb. centurn et 
predictus Otobonus lb .. CL XI. et Wuilielmus lb .. xxxrnu . contule
runt et prelerea confessus est ipse Obertus quod de nominalo (1) 
Otobono u ltra ipsam societatem (2) portavit exlunc lb. .xxnm t 
et de rebus predicti Wuili·elmi lb . . L. de quibus qua11ta p ro ficui , u t 
communiter professi sunt, i.n profìcuum societatis supcrioris reverti 
debet, de omni proficuo cuius societa tis medietas ipsius Obert i et 

al ia eorum esse debet (3). De quibus omnibus augmentalis secun
dum pristinum tenorem professi sunt apud Alexa ndriam esse lb . 
. c. -et quocl ipse Ohertu111 laboratum portat inde lb .. ccccLxxx. quo 
volu-erit et portare et mit~.ere , in reclitu in porle!'ila tem nominati Ot.o
n is Boni ven ire debent et ibi stare usque acl divi sionem que dividi 
dcbet secundum supcri orem tenorem de capitali .ccc. Ib. et 
.Lxxv1m . lb. et med ie. Ultra has portai lb . . x.1. ciuas semole impli
ca re debet. et. ei lucrum remanere. Actum in ca pitulo , .MCLY11 ., .n . 
kalendas septembris, indictione quarta. 

CCLXXVI. 

N icola Roca e Lanf1'anco Freaabrenno contraggono una societas 
per affari che Lanfranco svolgerà a Pa.lcrmo ( 4 settembre 115i). 

T csles Nicole Roce et Lnnfranci Fregahrenni ]. 
• Testes Mussus Ilui nchc. ius, Riba ldus çi nber , Yn!lsn llus <le Bur~e

to , Dado de Argentia. ì\ico la Roça et Lan francu!\ Fregabrcnnum 
conlraxemnL socictatcm . :\icola lh .. xxxx ., Lanfrancus lb . . xx. Pa
lermum Lanfrancus et quo voluerit, in pote tatcm Nicole, traclo 

( l ) Nel ms. de nominnlis con Ohertus cancellalo. 
(2) Cancellato: port:it lb. 
(3) Da: de omni ecc. in postilla a margine richiamJLla ri el contesto. 
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capital i proficuum per medium. Ultra Lanfrancus lb .. xxvnu. ad 
quarl.am proficui quc sunt Nicole. Actum in capi tulo ~ .~L centesimo 
quinquagesimo septimo. nonis seplembris, inùicione quarta. 

[!o . 36 r.J. CCLXXVII. 

l ngone Della Volta con.cede libellario nomine per 27 anni a prete
.4 lessio, Martino de lta e Oberto Prevede una pezza di terra in 
Sestri Ponente con l'obbligo di pagargli l'annuo canone di sol. 
17 (5 settembre 1157). 

Presbileris Alexii , Martini Ite, Oberti Prevede]. 
" Tesles Oberlus cancellarius, Amicus Grillus, Enricus iudex , Lam

hcrtus de Marino , Iacobus Rodicaudam et Gandulfus de Mauro , 
Ego Ingo Cle Volta dono vobis presbitero Alexio, Martino de Ita eit 
Oberto Prevede linellario nomine ad habendum et tenendum usque 
.xxvn. annos expletos duas partes unius pecie terre prope Gaçum 
in Sexto quam quondam Merlo de castro noLis clcdit ad lercium 
pastenum. Superius coheret ei Gaçum , inferius et ab utroque la
tere terra filiorum quondam Otonis Calabronis et per ipsam que
dam via est ad eam. Ipsam terrapi laborare debetis et de fructu 
facer e quid velitis. Promitto itaque vobis sub pena solidorum cen
Lum quod ipsam lerram nec fructus eius infra ten.ninum nomi
nat um vobis impediam et quod ab omni pro me eam vobis de
fendam (1) et !amen observare istum convenlurn. Et nos prcdicti 
tres promittimus vobis Ingoni sub pena solidorum centum quod 
ipsam terram infra terminum nominatum non dimillemus et quod 
eam laborabimus quodque sing ulis annis ad Do~nini nativitatem 
vobis inde dabimus s . decem et septem et tamen observarc istum 
conventum . . -\et.uro in pontili capituli, .MCLn1. , nonis septembris~ 

indicione quarta. 

CCLXXVIII. 

Ansaldo di Negrone emancipa il figlio Marchese col consenso dei 
consoli di Genova e di Fil ippo La.mberto (13 settembre 1157). 

'.\larchionis de Nigrone] . 
Ego Ansaldus de Nigrone emancipo te Marchionem filium m eum 

et a manu et proipria poteslate separo, omnimodam tibi_ facullatem 
tribuo em endi vendendi, loca ndi conducendi , obligandi le aliis et 

(1) C-0.ncellato: et insuper. 
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alios tibi 1 sislendi in iudicio et faciendi omnes contractus et quic
quid volueris sicut a p-1tria potestate privatus. Consules '". Ventus, 
Rogeronus, ì\Iarchio de Volta et Boia;rnundus laudaYerunt ha nc 
emancipation em eadem prorsus stabilitale nili. qua oli:m faciebant 
que fieban t ante ro:manos imperatores , Philippus de Lamberto 
~uam ad hec auctoritatem prestante. :\.ctum in ecclesia Sancii Geor
g ii , .Ym., idus septembris, millesimo .CLYII. ìndicione <JUarta. 

CCLXXIX. 

Ansaldo di i\'eg rone dona al flglio Marchese, da lui em ancipato 
coll'atto 11. CCLXXHII duemila libre genovesi (13 settembre 
1157). 

Marchionis emancipati] . 
Testes prefati consules et Philippus, Donum Dei de Tertio, W. 

Stanconus, Amicus Grillus, Ido Gontardus , Guido de Laude. Ego 
Ansaldus dono ti bi Marchiani fìlio meo ema ncipalo in bonjs que 
habeo et habiturus sum lb. mille quingentas in mobilia et quin
gentes in hereditate. Eodem loco et die. Et abrenuncio iurì quo 
cavetur don acionem ultra quingentos aureos fieri non posse nisi 
reddatur in aclis per parabolam supradictorum consulum. 

CCL\XX. 

Rainaldo llbi.~i;nla dir-hiara a Tngone Della J'nlta l e m erci e l e som
m e oggeffo della sociela!I che esso ha con il figlio di esso Cn
glielmn (7 settembre 1157). 

Ra inaldi .\ lhiço le] (1). 
Test es 'Terio Guaracus, Pclrus Capra, So rleon. Rainaldus :\ lh i

çola coram Jngone de Volla cl ipso affirmànl c confessus est CJUOd 
de societate quam habent cum Wuilielmo ipsius Tngoni s fìlio por
tat laboralum lb . . cccLV. el qnocl inde h aben l apud Palermum lb . 
. xLvm. ca pit alis et. quod ìnde remanent Ianuam saccos bonbac is 
.x1. t de .xn . cant ari is et du e pelles de ventribus cun iculorurri et 
hombacis accum que apprcciantur s .. xL. e quibus suol ca pitalis 
pred icli \Y . confìtenle ipso Tngone lb .. ccxxxnrn. cius enim vicem 
obl inebat et ipsius Rain aldi lb . . ccxxx . el pari tcr fassi sunt quod 
de proficuo quocl lucrabunlur ipse .ccxxxn111. lb. ' Vuili elmi et 

(1) Cancellalo: Wuilielmi de Volta. 
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.cxvnn t. ex .ccx.xx. Rainaldi per mediulll divjdere debent, ;:i.lie 

.cx. t . lucrari debent et ex1pendere per libram et ips i lucru~ re
manere debet. In capitulo, . YII. idus septembris, indicione quarta , 
.!\ICLYII . Ultra portat lb .. 1111. sui cognati. 

CCLXXXI. 

Pietro Capra, alla presenza d.i Rainaldo Albissola e di Ingone Della 
Volta dichiara le somme che porta, d i cui una parte di pro
prietà di lngone (7 sel! embre 1157) . 

11 Eodem loco et die, corani m e Rainaldo Albiçola (1) et i1pso 
Ingone confessus est Petrus Capra quod portat lb .. c. t ipsius Ingo
nis et lb . . Lm. t de suis et de sua sorore de Botaria lb . . Ln. et de 
sorore sua Bucalfurti lb .. xL. 

[fo. 36 v .]. CCL:\XXII. 

Alberto Corso stipula una accomendacio con Giordano notario per 
traffi ci ch'egli farcì in Sicilia (8 settembre 1157). 

Testes Iordanis A.lmarie J. 
Testes Ioha nnes fil ius Scarse et Oto (2) frater eius, Petrus Gu er

cius, lohannes Tinctor. Ego Albertus Corsus accepi a te lordane 
notario lb .. un. s .. YIII. quas laboratum porto Sciciliam, in r edi tu 
in tuam potestallem profìcuum et capitale reverti debeo et de profi
cuo quod in eis erit quartaIQ sum habiturus tua concessione, si 
quas inde ex pensas fecero per libram sicut de aliis quas porto. 
Ante domum ipsius Iordanis, .MCLVII., .YI. idus septembris , indi

cione quarta. 
CCLXXXIII. 

Ans.aldo l'oiadisco e Oberto Panen corpn conll'aggono una societas 
per commerci che Oberto farà in Sicilia (12 settembre 1157). 

Ansateli Voiadisci et Oberti Panencorpo]. 
Testes Lambertus de Mari no, Robertus guardator, Aicardus Gat

te, Bonus Iohannes dc Domo, Fr.edencio Arna<ldi Rubec. Ansaldus 
Voiadiscus et Obertus Panencorpo contraxerunt socielatem in quam 

(1) Cancellalo : el Petro Capra. 
(2) Cancellato : lìlius c ius. 
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Ansaldus lb .. xxxxvn . et s . . xu. et ipse Obertus lb. .xxm. t con
tulit. Hanc laboratum Sciciliam ipse Obertus et inde Ianuam, in 
reditu tracto capitali proficuum debent dividere per m edium, duo
decini soldis Ansaldi quos ibi ultra habent lucrantibus ut aliis. Ac
tuni in capitulo , millesimo cenlesipio .LVII . , .n. idus seiptembris 
indicione quarta. 

CCLXXXIV. 

Guglielmo Vento e Guglielmo visconte, contraggono una societas 
per affari che il secondo farà irt Sicilia (12 ~ettembre 1157). 

Wuilielmi Ven ti et Wuilielpii vicecomit\s]. 
Testes W. Stancon, Marchio de Volta, Lanfrancus Pulpus , \V. 

Aradellus, Bonus VassalJus Nivetella, Ansaldus Cintracus. W. Ven 
tus et \V. vicecomes contraxerunt societatem librarum centupi in 
quam is terciam , ille cluas. Hanc ipse \V. vicecomes Sciciliam et 
incle Ianuam in potestatem Wuilielmi usque ad divisionem et ca
pitali tract.o proficuum, per piedium dividere debent. Licentiam mit
tencli Ianua m habeat.. Aclupi millesimo centesimo quinquagesimo 
septimo, 1prope campanile Sancti Laurentii, secundo idus seplem
bris, indicione quarta. 

CCLXXXV. 

Bcmoiovanni Malfìgliast.ro e Gionata Ciriolo contraggono una socie
tas per traffici che Gionata Ciriolo farà a Palermo e dove vorrà 
(12 settembre 1157). 

Boni Johannis Malfiiaslri et Ionathe Cirioli] . 
Tesles Marchio de Volta, W. Aradell us , W. Callige Palli i, Bonus 

Johan nes Malfiias'ler et Ionathas Ci riolus contraxerunt sodetatem, 
is lb .. x1. s .. n . d .. v1m. , ille lh .. xxu. s . . v1. t, Palermum Jona
thas laboratum et quo voluerit et pii-ttere possit, tracto capi tal i 
proficuum per medium. Ultra portat lb .. cxxxx. de suis et portat 
cendatos .xr. pro libris .Ym. Boni Iohannis et Araclelli .xv. 

Acturn. prope campanile, .l\JCLVIJ., .n. idus septembris, indicione 
quarta. 

Gandolfo di Gotizone fa il su.o testamento (12 settembre 1157). 
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Testamentum Ganclulfi de Gotiçone]. 
Testes Anselmus de Gotiçone, Marchio Dormitor, presbiter Jo

hannes de Sancto Petro de porta, Boiamons Iohannis Christhiani, 
:Marchio Muscarol, Martinus Draco. Ego Gandulfus de Gotiçone con
teni1placione ulti~e voluntatis iudico pro anima Jlleà lb .. xx. , ex 
hiis, 0jperì Beati Laurentii lb .. m., operi Sande Ambrosii s .. xxxx., 
alios missis et 1pauperibus in distribucione uxoris mee Stephanie et 
fratris Jllei Anselmi. Officie sorori mee iudico lb .. m. Filiam m eapi. 
Villanam mihi heredem instiluo ex lb .. Lx. , ita tamen quod uxor 

. niea Stephania et predictus Anselmus frater ;meus el addere possint 
de aliis bonis meis si voluerint in suo arbitrio. Ex reliquis bonis 
meis alios tres filios meos mihi heredes instituo ex equis porcioni
bus eosque 1predicle filie ;mee substituo si ahsque fìlio ve) fil.la de
cesserit et sibi adinvicem eos subsliluo ita vel (1) superstes vel su 
perstites el ve! eis qui sine fìlio fìl iave decesserint ve! rite succe
dant (2) . Si vero omnes absque filio ve! filia decesserinl, Comìtissa 
filia mea eis succedat ac, si absque fil io et filia (3) dccesserit, nepo
tes meì ei succedant. lixorem meam Stephaniam in meo loco <li
mìtto et dominam domus, rerum et fìliorum n~eoru~n quousque sine 
viro manserit eam statuo et amministret eis (4) et res eorum labora
turri mitlat quo voluerit consilio fratris mei Anselmi, si affuerit vel 
fili.orum eius si abfuerit. Si vero a nte quam fìlii mei adulti essent 
uxorem m eam [lo . 3ì r. ] mori contingerit , Anselprns frater meus 
eorum sit tutor, si supersles erit., sin auteµi filii eius eorum tuto 
res sint. Predicta (5) uxor mea servans cond icionem preclictam pro 
anima mea et. sua ultra 1predictas lb . . xx . alias .xx. dàre possìnt 
eamque in loco meo dimitto super tutela (6) fìlii quondam Boni 
!ohannis fratri s mei. Si hoc et cetera. Actum in clomum nominati 
lestatoris, clie predicla in superior!hus proximis duabus curtis. 

CCLXXXVII . 

Gandolfo cli Gotizone stipula una accomendacio con Boia.monte di 
èio1Janni CrisUoni per m erci che porlcr<l o Palermo (10 set
tembre 115ì). 

Boiamundi lohannis Christian i]. 
* Testes Oger Porcus, Ribalclus eius fraler , \7\1 • Com;par . Eg-o Gan-

(1) Cancellato: illi vel t.. 
(2) Cancellato: meorum. 
(3) Cancellato: herede. 
(4) Cancellato: ien. 
(5) C.-0ncella lo: et ipsa. 
(6) Cancellato: quondam Bon. 
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d u lfus de Goliçone profìteor me accepisse in commendacionem a 
le Boiamunle Ioha nr. is Christhiani res inferius scriptas: rami fa
sces tredecim cent enaria .xnn. , vigesi mam quartam navis cum 
lignamine, l ibros sarracen icos, specias in uno barili ubi est Ansa
roli libras .xvm. , eufo rbii libras .xn. , sandali s libras . 11 t ., pipe
ris albi libras .v. , mirobalani emblici libras .nu t., utrum unum 
de amoniaco quod est lib1~e .XCII., palio de osca li bras .v., memi
rem libras . II ., sportam, cuculli de libris .L~Y. , mirobalanl Diebuli 
libras .m. , cuculli opt.imi libras . II. eL rami virg as . 1111. qui sun t 
libre .Y. in ter unum et alliud , que om nia tu apreciaris lb .. Lxxn t. 
Has portare debeo laboratum Pa lermum et incle quo ivero ve l 
mìttere voluero. Ad tuum resicum quicquid enim sunt vel erun t 
tibi esse debent. Actum an te dornum \Yuilielmi Compar, .)ICLY11. , 

iclus seplembris, indi cione <JUarta. 

CCL\XXVIII. 

Framundo Scarsella dichiara di aver ricevute da Merlone Guaraco 
4 lib. genovesi e si obbliga di pagargli 5 /il> . genovesi al suo 
ritorno dalla Sicilia (21 settembre 115ì ). 

Testes ì\lerlonis Guarachi] . 
Testes Ansaldus Abaia lardi, Wuil ielmu· Ca lligc Pnll ii, Bertramus 

m agis ter de antelamo , Ansaldus m agister d e anlelamo , Caputursi. 
Ego Framundus Scarsella accepi a te '.\ Ierl one Guarn co lb. denario
rum ia nuensium qualuor d e q uibus sano eunte Scicil iam ligno quo 
iturus sum in proxi m a estate dabo tihi ve! tuo certo mi sso lb .. v. 
denariorum ad m ensem unum postquam ven eril lig num in quo 
inde veniam. Penam dupli , bona pig no ri (1) que vol ueril in trare 
nomine vendicion is s ine decreto. Actum 1prope cam pan ile Sancti 
Laurentii .l\ICLnt. , .xi. ka lcndas octuhris, in<licio nc quarta . 

CCL.\XXIX. 

Agnese moglie di Ribald0 Ru/Jrn .~i obblir;a rii rnr;ar<• un.a somma 
di denaro a Guglielm o Filardo (:?i sellembre l15ì). 

W ui lielmi Filardi] . 
Test es Merlo Guaracus, Iloracius guardator , Yas~n '.l us \\' . Cecar

di , La nfrancus Civa ... n.da . Ego .-\ g nes u x.o r Riba ldi Ru bei iuro 

(1) Cancellalo: el C'e lera. Aclum prope cnm .... 
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supra sancta Dei evangelia quod ab hac d ie in antea absque omni 
occasione retentionis solvam (1) W uilielrrio Filardo vel eius certo 
misso lb. duas nisi quantum eius Yel sui ce1ili mi ssi li cencia r em a n
serit.. Actum in capitulo , .:1rcLn1. , .xi. kalendas octnbris, indictionc 
.un . et insuper Yjr et uxor sub pena dupli hoc observare promi
sernnt. uxori ipsius \Yuilielmi et boria omn ia pignori subposue
runt, abrenuncians et ce tera. 

ccxc. 

Bono l'assallo di l' icina, Marino Di Castello e Gandolfo Balbo con
traggono una societas per traffici che i due ultimi farann o 
a r a/en:a (21 set tembre 115 7) . 

Tesles Bonivassalli de Vicina et L. de castro ;\farini et Gandulfl 
Balbi]. 

Testes )lerlo Guaracus, Iohannes Guaina, Iohannes Lercar, Oger 
Agacia. Bonus Yassa llus de Yici na et )larinus de castro et Gan 
dulfus Balbus professi sunt se contraxissc socielalem i.n qua m Bo
nus Vassallus lb. centum quatuor s .. nu. et illi duo lb . . Ln. et 
s . . 11. Hanc omnem Valenciam laboralum ambo et quo volu erinl , 
in reditu capita li traclo pro lìcuum per medium. Ultra professus 
est ipse Bonus \'assallus de \'i cina, qui in hoc vicem Boni Vassal~i 
de castro se obtinere dicebat, quod predictaru m .cun . lb. et s .. n11 . 
medietas eral illius Bonivassalli quodque nominati )farin et Gan
<lu lCus ultra ipsam societatem port ant lb .. Lm. de suis qui per li 
hram lucrari cl ebent et ipsis totum lucrum eorum remanere, ipso
rum tamen unus tantum supra prcdi cla societale vivere debet. Ac
lum in capilu lo, .:'.\tCL\ 'II ., .x1. k<i lcndas oclubris, indicione quarta . 

CCXCI. 

Ogcrio Carcodano e Richclda Mniugi si obbligano di pagare a 
Guglielmo Alfac11ino entro otto giorni quanto qaesti pag1ier1ì 
per loro conto e nome (3 o ttobre 1157). 

~Wuilielmi :\lfachini) . 
• Testes Phil ippus de Lamberto, Guilielmus cius fìlius, W. l\lo

dium ferri , Jngo J\Jan iavaca, Oto de J\Iirabili . ~os Ogerius Carco
da.nus et Ri chelcla iugales promiltimus t iLi Wuili clmo Alfachino 

(1) Nel ms.: salvam con evidente errore del notaio. 
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quod , si aliquod pagamentum feceris aut. ad aliquod dampnum per
vener is de eo quod nobis manulevaveris vel de quo te alicui pro 
nobis .debitorem constitueris usque proximum festum omnium 
sanctorum , i·d in integrum exJtunc usque octo dies ti bi restituemus. 
Quod nisi fecerimus penam dupli tibi inde promit.timus quisque 
pro toto unde hoc quod habemus in Albari tibi specialiter pignori 
subi cimus et si ibi dlefuer it cetera bo:na nostra quisque pro toto 
tali paclo quod nisi sic observaverimus exinde liceat tibi in bis. 
accepere sortem et penam nomine vendicionis et id tibi extimari 
facias et nomine vendicionis 1possideas et hoc si:ne decreto et nostra 
contradk ti one. Ego Ri chelda facio hoc consilio pro1pinquorum 
meorum Wuilielmi Modii ferri et Otonis de Mirabili iuri ypotheca
rum abPenuncians et senatus consuH-0 Velleiani. Bee omnia Oge
rius pro se et predicta sua uxore ipsa iubente observare iuravit. 
Actum in platea longa in domo B. Ingelfredi , .:'.\rcLvn., .v. nonas 
octubr is, ind ictione quinta. 

[!o. 37 v. ]. CCXCII . 

Bon o Vassallo si obbliga di dare a Rogerone una certa somma 
entro il mese di novembre (5 ottobre 1157). 

Rogeronis J. 
Testes Cancellarius , Ido Gonlardus, Cintracus, Bencava lca. Ego 

Bonus Vassallus de Primo confiteor quod incidi ad penam libi Ro
gerono de perpar is . DLX\"11. , ex his promillo dare tibi ve) tuo misso 
per me vel meum missum lb. centum septem denariorum ianuen
sium per totum proxirnum intralurum mensem novembris et hoc 
supra sancta Dei evangelia sic observare iuro. Si vero inde mihi 
tcrminum produxeris exinde isto sacramento tibi tenebor ad illum 
terminum sicut ad pr iorem. Aclhuc Rogeronus : si ad terminu m 
statulmn superioris debiti mihi solutio fìct le Bonum Vassallum et 
de sorte et pena predicta absolvo. Bonus Vassallus item: nisi sic 
observavero easdem prorsus supra mcis raciones habeas quas hodie 
habehas. Actum in capi tu lo, m illesimo centesimo quinquagesimo . 
s<e,ptimo, .m . nonas oclubris, indictione quinta . 

(1) Cancellato: idus. 
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CCXCIII. 

Anselmo Botacio emancipa il J1,ipote Lanfranco e consoli appro
vano l'emancipazione (7 ottobre 1157). 

Lanfranci Mariani]. 
Ego Anselmus Botacius te Lanfrancum nepotem :meum e:man

cipo et a manu et 1pro1pria poteslaite absolvo liberam et certam in 
aliis. Consules Rogeronus, Picamilium, O. Spinula, Vassallus de 
Gisulfo et Amicus Grillus laudaverunt hanc omnino firmam et ce
tera. Philippus sua;m auctoriitatem prestiJl,it. MiHes!:mo .cLvu. , no~ 

nis octubris,_ ipdictione .v ... in pontili capituli. 

CCXCIV. 

Anselmo Botacio dona al nipote Lanfranco da lui emancipato con 
l'alto n . CCXCIII l'usufrutto che ha sui beni del padre e della 
madre di lui (7 ottobre 1157). 

T estes e~ usdem] . 
Merlo Rufus, A;mici.ls Qostro, Anselmus Alegri de Predi , Ot.o iu

dex, Oliverius Sagon. Ego Anselmus Botacius <lono 1libi Lanfran co 
nepoti m eo emancipato totum usumfructum quem habeo in bonis 
quondam patris et matris tue et de omnibus terris eorum tibi pos
sessionem trado, promitt.ens quod h anc non revoca.ho et quod bona ~ 
fiele h anc libi defenclam ab omni homine. In capilulo, die predi.eta. 

ccxcv. 

Baialardo e .4lguda coniiig i contraggono con Merlone Guaraco un 
prestito marittimo (13 ottobre 1157). 

l\'ferlonis Guarachi] . 
Testes Marchio Dormitor, Gracianus Guaracus , Ralmundus Bu

çea, Odon, Guidonis de Laude , W. de Medolanico. Nos Baialarclus 
et A'lguda iugales accepimus a . te Merlone Guaraco lb. quatuor de
nariorum ianuensium pro quibus dabimus libi lb . qui nque dena
r iorum ianuensiu:m sana eunt.e Sciciliam navi Ismaelis si ibi adhuc 
itura est et sana redeunte ad mensem post quam venerit, si ven
diÙ ve! ite r mutaveri t sana veni ente illa nav i qua venerit Ismaele 
vel pecunia ei us. Si non penam clupli, bona pignori et <:etera. Ego 
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Alguda facio hoc consil io propinquoruJl) m eorum Graciani et Bu
çee, abrenu ncians scnalus consulto Velleiani et iuri ypo:thecarum. 
Aclum in domo predictorum debitorum, millesimo .cL,·u ., .m . 
idus oclobris, indicione . v. 

CCXCVI. 

Lanfranco Pevere e Guglielmo Della Volla affittano a Poncio di Do
done e Pietro Montanal'io e lo1·0 consorti il loro podere cli Ga
zerego presso VoUaggio (18 ottobre 1157). 

Tesles Po!}cii Dodonis et Petri monetari i] . 
)farchio Dormìtor, Ribaldus Guelfus , Bonus \'assallus de Preman 

fredo , Roger de Paver et W. de Paver. Nos Lanfrancus Piper et Wui
lielm us de Volta locamus vobis Poncio Dodonis et Pelro Monlana
rio (1) et consortibus ve tris qui pactam nobi s pension em solvcre 
vobiscum voluerint , accepien libus vobis ,pro eis et heredìbus veslris, 
terciam partem tocius eius quod habemus in Gaçerego p rope Yulta
biuµi 1pleni et vacui CUJll accessionibus et exitibus eius sicut cum ve
strls consortibus teneti s quod e mimus ab illis de ì\Ionlecuca in per
petuo, ila quod singulis anni s in anno novo no bis inde et heredibus 
nostris solvatis pensionem s .. xm. sing ulo anno novo et promilli
mi:.s hanc locacionem non in fringere e1 per nos et noslros heredes 
perpetuo fìrmam et stabilem tenere et quod eam vobis ab omni 
homine defenderrius, hoc aulem quisque nosl rum pro m edietate 
sub pena solidornm cen tum vobis rum stipu lacione prom issa, ila 
quod (nisi) sic observaverimus licentiam habeatis accipiendi ipsam 
penam ut supra Ieg itur ùe bonis nostris vestra auctorita et si ne 
decreto consulum et inde faciatis quod volucritis. Nos aulem P on
cius et Pctrus pension em prcdictam vobis et heredibus vestris per 
nos et noslros heredes ul upra solvere promittimus singulis annis 
sub pena solidorum ducentorum quisque de m ed ietate vobis cum 
stipulacione promissa. Aclu m in pontili capit.uli , m illesimo cente
sim o quinquagesimo septimo, .xv. kal endas novembri s, indi cione 
quinta. 

[fo. 38 r.]. CCXCYII . 

_tfartin n erl Enrirn Cnmn ma11om<'llonn il sen lo _,1 rm.anno figlio di 
Anlnnia lnro ancella (2-J. ottohre 1157). 

(1) Ca11cellato: Ieri. . .. 
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Libertas ArmanniJ (1) . 
Testes . Baldeçonus Usus Maris, Lambertus Grillus, Oion de In

sola, Bonus Vassallus de Maraxi, Rai naldus de Arcu, Girardus 
de Vulparia, Ido de Vulparia , Baxiliu s Moscarol. Nos Martinus et 
Enricus Como facimus liberum te Armannum filium Anton ie 
ancille nostre servum nostrum fil ium Boni Iohannis de Vulparia, 
precium in de accepimus lb .. v. , penam lb .. x. optimi auri Enrico 
de Vul:paria promisìmus. In ,pontili càpit.uli , .l\JCLrn ., .v1m. (2) 
kalendas novembris, indicione quinta. 

CCXCVIII. 

lngone Della Volta e Guilia coniugi contraggono con Merlone Gua
raco un prestito ma.rittimo (26 ottobre 115 i ). 

Merlonis Guarachi]. 
Testes Bonus Vassallus Bulfericus, Lambertus Porcus , Obertus 

de civitate, Iordanus Ise, Ansaldus Abaialardi , Oto Galeta. Nos Ingo 
<le Volta quondam Wuilielmi de Volla et Guilia iugales accepimus 
a te Merlone Guaraco lb . (3) .xli . <le quibus promi1timus dare 
tibi ve] tuo misso ,per nos vel nostrurn missl!m lb. .xv. dena
r iorum sana veniente navi Oberti Ped icule in ista futura estate a 
Palermo, vel si ipsa '"endita fuerirt aut iter mutaverit sana veniente 
illa navi que in ista estate prirnum inceperit iter inde veniendi 
Ianuam, ila quod si ante sanctum Iohannem venerit ad illud fe
stum ipsam tibi solucionem faciernus, si postea, infra rnensem post 
quam venerit. Quod nisi fecerirnus penam dupli vobis stipulanti 
proniittimus, unde bona nostra habita et habenda vobis pignori 
subicimus tali pacto quod , nisi ut supra observaverirnus, exinde 
liceat vobis intrare in bonis nostris quibus volueritis in solutu m 
pro sorte et pena nomine vendicionis in bonis cuiuscurnque pro 
toto et ea tibi fac ias extimari et exnunc. inde possessionem h abeas 
et in eis tunc introeas sine nostra contradicjone et absque decreto 
consulum. Ego Guilia foc io hoc consilio propinquorurn meorum 
Boni Vassalli Bulferici el Lanberti Porci , abrenuncia:ns senatus con
sulto Vell eiani et iuri ypolhecarum . Ego Ingo iuro observare uC 

(1) L ·allo è cancellato con le parole : O G E. 
(2) I n sopralinea su .:m . cancellato. 
(3) .xn. su .xv. corretto. 
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supra nisi tua licentia remanserit si terminu;m produxeris usque 
ad id ut nunc. Aclum in ecclesia Sanct.l Iohannis, .MCLVII., .vu. 
kalendas no.vembris, indicione quinta. 

CCIC. 

Marchese Della Volta e Guidoto Torsello contraggono una compa
g.nia per traffici che il secondo farà a S. Egidio e altrove (27 
ottobre 1157). 

Testes Marchionis de Volta et Guidoti Torselli]. 
Testes La;mbertus de Marino, Rolandus Cintracus, Obertus filius 

Obe1ti guardatoris. Marchio de Volta et Guidotus Torsellus con
traxerunt compagniam in quam ille lb. .cLxxxuu. iste lb . 
. Lxxxxn. (1). Has omnes isLe la boratum a:pud Sanctum Egidium 
et inde quo voluerit et inde negociari debet pro arbitrio suo bona 
fide, in reditu in ipotestat.em nominati Marchion is capitali 1.-racto 
proficuum per medium dividere debent. Actum in capit.ulo 
.McLvn., . v1. kalendas novembris, indicione quinta . 

ccc. 

Ansaldo Baialardi dichiara di portare capitale di Jngone Della Volta 
e .4 nsaldo dichiara di portare capitale prop'l'io (27 ottobre 
1157). 

Testes Ingonis de Volt.a]. 
• Testes Guiclotus Torsellus, Iteri us IQag isler, Baialardus (2). 

Ansaldus Baialardi professus est coram Marchione de Volta quod 

1portat. lb .. ccLm1. et s . . xm1. d .. 1. capitale Ingonis de Volta et ips-e 
Marchio confessus est quod portal lb . . xvm. t ipse Ansaldus de suis 
que ex pendere et lucrar! debet fPer libram , et ca:pitali (3) et profì
cuum suum esse debet. Actum die et loco predicto et quod de pre
diclis quartam lucri habere debet. 

CCCI. 

G11glielmn Vento dona alla chiesa di S. Andrea in Sestri Ponente 
tutta la terra che possiede a Voltaggio (30 ottobre 1157). 

( l ì La.cuna per tarlatura del foglio. 
(2) Cancellato : Marchio d. 
(3) Sic nel ms. 
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Testes Sancti Andree <le Sexto J. 
VV. Buron , Ogerius de Guidone, Enrlcus Aurie, Ingo cle Volta, 

Obertus Spinula1 Ido Porcellus, Simon Aure. Ego Wuilielmus Ven
tus dono ecclesie Sancti Andree de Sexto totam terram quam habeo 
in partibus Vultabii plenum et vacuum, domino Petro eiusdem ec
clesie abbabe aocipiente 1prn ipsa ecclesia, et promi1to ,per me meos
que heredes supradictam donacionem nominate ecclesie nec cui 
d ederit modo aliquo impedire, :possessionem sic inde trado. Actum 
in capitulo .MCLVII ., .m. kalendas novembris, indicione quinta. 

[lo. 38 v. J. CCCII. 

Simone Doria promette ad Ogerio di Guidone che n el ternpo in 
cui Bardella già sua nuora sarà maggiorenne gli farà u.na 
carta di remissione delle libre che le deve de antefacto suo 
non.chè di quitan.za di ogni mo avere salvo il debito di 130 
libre (30 ottobre 1157). 

Ogerii de Guidone]. 
Testes W. Ventus, Matheus Pignol , Albertus de Volla, Oger 

Sicce, Conradus Rubeus, Adalardus. Ego Simon Aurie promitto tibi 
Ogerio de Guidone quod in te~pore quo Burdella quondam nurus 
tua erit etatis, si michi petforis tu vel her'edes tui, faciam tibi et 
heredibus tuis fieri ab ea cartulam refutationis et remissionis in 
laudum tui iudicis de .LX. lb. quas tibi condonat de antefacto suo 
et promilto tibi et heredibus tuis quod interim inde non ·Convenie
mini nec inquietabim!ni ab ea neque ab aliquo pro ea. Hoc totum 
tibi promillo sub pena dupli cum stipulacione , bona pignori pro 
sorte et pena intrare et cetera. Preterea promitto libi sub pena dupli 
quod tempore simililer eius etatis faciam tibi fieri cartulam ab ea 
in laudum tui iudicis quod se clamabit quieta et soluta de toto 
antefacto et patrimonio suo et quod te inde absolvet solutis tamen 
centum .xxxm. lb. et lercia quas ei debes. Actum sub porti.cu Oge
rii .cJe Guidone, .MCLVH., .ur. kailendarum novembris, indicione .v. 

CCCIIJ. 

Ogerio di Guidone per la nuora Bardella si obbliga di pagare a Si
mone Doria una somma in m erci per l ' imporlo di 130 libre 
(30 ottobre 1157). 

M. Cot•t;DANO·M, MonF.sco, Il cartolare d i Giovanni Scriùq, Voi. I. 11. 
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Simonis Auri e J . 
Eisdeµi testibus et eodem loco. Ego Ogerius de Guidone proµiitto 

tibi Simoni A urie quod solvaµi tib~ u sque proxiµium festum sancti 
lohannis de iunio vel antea si res mee ven erint lb . centum tri
ginta Lres et terciaµi, terciam in pipere, terciam in braçili silvatico 
et domest~co et aliam terciam in alumine çucarino cum. quatuor, 
centenariis incensi si m~hi venerit et, si µiihi non vener i.t ah1m en 
neque incensum, omnes eas ti.bi solvam in pipere et hraçili sal
vatico et do~nestico aut in pipere ta.n tum pro nur.u me~ Burdella 
cuius nuncius es. Quod nisi fecero penam d.upli , bona pignori, 
intrare et cetera. 

CCCIV. 

Ribaldo Bisacia promette con giuramento di pagare a Vassallo 
· Gisulfi una somma di denaro al 24 giugno 1158 (4 novembre 

1157). 

Vassalli de Gisulfo J. 
Testes W. Cigala1 Baldeçon Usus Maris, Bertolotus guardator, 

Bonifacius de platea longa, Ribaldus Enrici Guercii. Ego Ribaldus 
Bisacia iuro supra san cta Dei evangelia quod usque proximum fe
stum sancti Iohannis de iunio solvam Vassallo Gisulfì vel eius nun
cio lb. ducenlas m edietatem in pipere et medietatem in denariis 
nìsi quantum remanserit eius lic-entia. Actum in ecclesià. Sancti 
Laurentii , .;\ICLVn ., .Jr. no.nas novembris, indicione quinta. · 

cccv. 

Embrone presta la sua fideiussione a llassallo Gisulfi per gm•a.n~ 

tirgli il pagamento di Ribaldo Bisacia di cui nell 'atto n. CCCIV 
(4 novembre 1157). 

Vassalli de Gisulfo]. 
Ego Embron promit.to tibi Vassallo de Gisulfo qu od, nisi Bisacia 

itibi solvet ut supra, exinde infra .x. dies., pred ict.am t.ibi solucio
n em faciam vel tuo certo misso, sin 1penam dupli bona ·pignori , 
intrare et cetera, abrenunciàns legì qua prior debitor primuni con 
veniri ·debet. 

CCCVI. 

Bernardo Agacia p1·ometle con giuram ento di pagare a In.gane 
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banchiere una somma di denaro per la prossima festa di S. 
A ndrea (8 dicembre 1157). 

Ingonis Bancherii]. 
Caffarus, Marinus de porta 1 \V . de Marino, A;micus Cepolla, W. 

Aurie, Oberlus Prexicia. Ego Bernardus Agacia iuro supra san cta 
Dei evangelia quod solvam tibj Ingoni bancherio ve) tuo -certo 
misso per me vel meum missum lb . denariorum ianuensium de
cem in civitate Ianue u sque proxi mum festu:m sancti And ree boria 
fide si potero , nisi tua licencia rem anserit, et si Lune inde lenni
num produxeris1 solvam tibi eas usque proximum festum nativi
tatis Domini absque omni tenore preter si ;mihi inde terminum 
produxeris, et si tunc mihi lerminum produxeris tenebor Libi isto 
sacramento ad illu;m ve! illos terminos quoacl ipsa t ibi solucio fìet. 
Prelerea promitto tibi sub pena clupli cum stipulacione quod hoc 
totum observabo, bona pig nori accepere sine decreto ali cu ius et 
celera . . \ctum ante ecclesiam Sa n et i Petri de •porla .i.\JCLYJI., . vi. 

id us novembris, i ndi cione qui nit a. 

[lo. 39 r. ]. CCCYII. 

Simone si obbliga di pagare a Bongiovanni Malfigliasl ro una 5omma 
di clienaro al 24 giugno 1158 (9 di cembre 115 7). 

Bonus Tohannis Malfilastri] . 
Testcs Oger de Guidonle, Ido Porcellus, Gra ncius El ias. Ego 

Simon debeo tibi Bono Iohanni Malfiiast ro lb. trig inla d enariorum 
ianuensium. quas pro;mitto <lare tib! in clenariis usque p roximum 
festum sancti Iohannis de iunio, quod nis i fecero penam dupli 
bo na pig nori ita quod n isi s ic exinde intrare ... (1) et cxli mari si n e 
decreto tua auctorita et possideàs de ce.tero nomine vendicionis 
.MCLVII ., .v. idus novembri s, indiction e quinta. 

CCCVJII . 

Guglielmo Cantatore manomette il proprio servo Ribaldo di Gio
vann i di Camaris (16 di ccmhre 1157). 

Lihertas Riba~di Toh ann is dc C:amaris]. 
Testcs Merlo Guaracus, r go Canis, Anselmus Buiachese. Petrus 

Lonhardu s, Dodo eius fìli11 s. Gandulfus Pcçoli. Ego W . Cantatot 
accepi a te Ribaldo Johanni dc Cnmaris $ervo m eo lb .. xvm . amo-

(1) Tllcggibi le il ms. per uM macchia <l i inchiostro. 
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ratorum pro libertate tua, te igitur liberu:m statuo et ab omni vin
culo servilulis te el tua absolvo et esto liber et tua libera et promitlo 
tibi per me et meos heredes liberlale~n islam non impedire tibi 
neque tuis heredibus et ab omni ho;mine defenclere et auctoriçare 
sub pena decem lb. auri oplimi tibi promissa oh quod omnia mea 
ti bi pigno1; subicio . A.clum prope (1) capi tu lo Sanctì Laurentii, 
millesimo .CLVII., .xvu. kalendas decembris, in.di cione ·'·· 

CCCIX. 

lngone Della Volta cede ai fìgli Marchese e Guglielmo per il prezzo 
di mille libre tutto ciò che ha in Slutla (F> dicembre 11:)7). 

Marchionis et \\Tuilielmi de Yolta]. 
Ego Ingo de Volta do vobis )Jarchioni et Wuilielmo fìliis meis 

in parlem de bonis meis finito precio pro lb. mille totum id quod 
oli:m Marchio Pilosus habebat in Sturla et quod ibi postea acquisi 
plenum et vàcuum, ~nolendina, pascua~ pra.ta et cetera que ibi 
habeo cum accessionibus et exitibus sujs et omni suo iure ita quod 
faciatis inde <le cetero quicquid volueritis sine omni mea et meo
rum hereclum contradictione et omniu;m pro nobis, ila tamen quod 
ab ista Domini nativitale in antea singulis annis ad ipsum festum 
mihi detis lb .. x. <lonec fratribus vestris parlem dedero, nisi vobis 
prius eas donaclones remisero. Actum in capitulo , pridle ante ipre
cedentem. 

cccx. 

Bono l'assallo, Mons Liber e Giordano Guercio contraggono societi't 
di commercio per un anno e mezzo (24 di cembre 11!)7). 

Testes·] . 
Merlo Guaracus , W. Filardus,, lohannes de Patrio l\'uve1'.on. 

Bonus Vassallus Mons Liber et Iordanus Gu erdus contraxerunt 
societatem in quam Bonus Vassallus lb .. xxxxm. t el Iordan 
Gu ercius lb. xxxxm. t hanc us<]ue annu:m et climidium lahoraluni 
quo veli! nominatus lordan, in reditu capitali extractu Jordan 
duas partes, Bonus Vas»allus lerciam de proficuo hahcrc cl ebel. 
Ultra Iordanns lb .. xu. Boni Vassalli , rxpcnsas per libram el. pro
fìcuum lolum Bono Vassallo .'.\rc1.n1. , .nm. kalcn das dccembris , in
dlctione quinta. 

(1) Prope su ante cancellato. 
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CCCXI. 

Rolando del fu Vitale , col consenso della propria madre Imelda, 
dona a Benenca uria somma di denaro nomine anlefacti (26 
dicemb.re 1157). 

Tesles Benenca]. 
Te tes W . de Godo et W. de Go<lo consanguincus eius, W. Fi

lardu s, Alberlus de Can tone et Parisius. Ego Rolandus q uondam 
Vita li consensu el iussu Imelde presentis m atris m ee dono tj bi 
Benenca quondam sponse m ee in boni s que habeo et habi turus 
sum et in bonis m atris m ee si in meis defeceri t tantum quod bepe 
valeaL lb. .xxvm. denariorum ian uensium ad h abendum et tenen
dum nomine antefadi secundum consueludinem huius civitatis Ia
nue. Actum in domo (1) Wuilielmi F ilardi, .MCLvn ., .Yn . kalen 
das decembris, indictione quin ta. 

[lo. 39 v.]. CCCXII . 

Guglielmo Brun , alla presenza dei consoli di Gennva emancipa il 
proprio figlio Bono lfassallo (28 dicem bre 1157). 

Bonivassalli (2), Wuiliclmi Bruni]. 
P rcsencia consulum coµ11nuni s Picam ili i Rog cron is, placilorum 

W. Cig ale, Vassalli de Gisulfo, P hi lippi qu ondam d c Lamberto et 
corum auclorilale eg o \V. Brun em anci po le Bonum Vassallum fi
lium m eum et a m anu et patri a polestate separo omnimodam libi 
facull a,le l.ribuens Yendend i et cetera . Ipsi conrnl e laudaverunt 
hanc omnino fìrmam esse icut eo ru m que o lim coram romanis 
principibns fì ebant. Actum in capitulo , millesimo cenle imo quin 
quagesimo seplimo, .Y. kalcndas cl ecembri!' , intli c tione quinta. 

CCCXIJT . 

Gtiglielmo Rrun dona a rno figlio Bono Vo,ssal/o emancipaJ,o col
l' allo precedent e n . CCCXTI immobili che possiede in Rapallo, 
in Castelletto e in Terralba (:28 <li cembre 1157). 

Te les ciu sdem]. 
Tcstes Olo iudex d e castro, Wuilielmus Sil vag11us , Bisacio, En-

(1) domo sii capitulo cancellato. 
(2) Nel testo Boniva$sallalli con evidente errore di scril tur·a .. 
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ricus Malocellus et \Vuilielmus Curtesius. Ego \\'uilielmus Brun 
dono libi Bono Va .. sallo filio meo ema ncipato domum qua habi
tanius cuni volta, lerram et edifìcium et ~erciam partem tocius mo
bilie quam habeo et totalll terram quam h abeo in Rapallo plenam 
et vacuam. Concedo tibi 1preLerea totam terram quam de ma1r e t ua 
habui in Castelleto et Terralba faciendurri exinde a te et heredibus 
tuis aut cui dederis proprietario nomine qui cquid volueris sine 
omni mea meorulllque heredum conlradictione et omnium pE>rso
narum pro me. Promitto n on impedire sed defendere in quan tum 
potero (1) ab om~ I homine sub pena dupli tibi cum stipula
cione promissa et propter ea tibi bona que habeo et pro CYicione 
pignori subicio. Aclum in capitulo , millesimo centesim o .LYn. , .Y. 

kalendàs decembris, indictione qui n ta . Possim habitare annum 
in domo illa. 

CCCXIV. 

Giovanni di Chiappelto emancìpa Bona lfita e Omodeo suoi figli, 
alla presenza dei consoli di Genova (29 dicembre 115 7) . 

. uu. kalendas decembris in capitulo Johannes de Giapeto em an
cipavit Bonam Vit am et Homincm Deum fìlios suos coram consu
libus Oberto Spinola, Picamilio , Rogerone, Amico Grillo et can
cellario et Philippo de Lamberto a ffirmantibus hanc em anci patio
nem .MCLYU. 

CCCXV. 

Giovanni di Chiappetto dona tutto i l suo patrimonio ai suoi figli 
Bonavita e Omodeo emancipati coll ' atto n . CCCXllf e qursti !-:Ì 

obbligano a provvedere al suo sostentamento (30 dicembre 
1157). 

Tesles Merlo Guaracm, Ansaldus Cintracus , Philippus notarius, 
Obertus g uardator fìlius Ohcrti. Ego loha nn es de Clapo do vobi s 
Bonev ile cl Hornini Dei filii s rneis omnia que habeo m obi li a et 
imrriobilia preter s .. x. , possession ern et dominium (2) defendere, 
non imped ire pcnam dupli. Nos am bo dare tibi victum et vesti 
turn convenie:ntem sub pena solidorum ccntum. Arlum in capìtulo , 
millesimo .CLYII., .m. kalendas decemhris, indiclione quint a. 

(1) in quantum po lero irt sopralinea. 
(2) Callcellat o : ·os l. 
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CCCXVI. 

Oberto figlio del fu Giovanni emancipa il figlio Ospinello alla pre
senza dei consoli di Genova (19 dicembre 1158). 

Emancipatio Ospinelis J. 
In presencia consuluµi corrimunis W uilielµii Venti atque Roge

ronis! placitorum Wuilielmi Stanconis atque Fredençonis Gontardi, 
Philippi quondam de Lamberto et eornm auctoritate. Ego Obertus 
filius quondarn Iohannis (1) emancipo te Ospinellum filiu!ll meuJn. 
et a manu et ipalria potestate sepàro, omnimodaµi tibi et cetera. Pr-e
meµiorati consules laudaverunt ut in aliis et ad hoc norriinatus 
Philippus suaµi prestitit auctoritateµi, quia utrique ante eos ve
nientes rogaverunt eos, i.nde 1pater ostende·ns quod inde accepe
rat (2) et certam quantitatem peccu11ie et remissionem patris Ospi
nelis de patrimonio matris eius. Actuµi in ìpontili capituli, .:-.rcLvu., 
.xvnn. kalendas ianuarii, indictione quinta. 

[fo. 40 r.J . CCCXVII. 

Odo de Stacio si obbliga di pagare a Rogerone e Oberto Spinola 
una certa somma all'ottava della prossima Pa$qua (13 diceµi.
bre 1157). 

Rogeron is Oberti Spinule] . 
Bonus Vassallus de castro, Merlo Guaracus, Baldeçon Caiabura, 

Gandulfus Pecol , Vicinus guardator. Ego Odo de Stacio debeo vo
bis Rogeroni et Oherto Spi11Ule lb .. c. novem minus s .. v. denario
rum ianuensium. Has promitto dare vobis ve] vestro certo misso 
per me vel meum missum usque octavam proximi pasce, pena du
;pli , bona pignor! et celerà, i11trare .MCLYII. idus decembris, in
dictione quinta. 

CCCXVIII . 

. '1 nfosso Guercio si obbliga cli pagare a Oberto e Rogerone iina certa 
somma di denaro all'ottava della prossima Pasqua per pepe 
che ha ricevuto (16 dicembre 1158). 

Eorumdem]. 
Guilielmus Ventus, Picamilium, M.erlo Guaracus, Lambertus de 

(1) Cancellato: m. 
(2) Ca.ncella·to col clito: libras. 
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Marino. Ego Anfossus Guercius accepi a vobis (1) Oberto et Rogerone 
piperis cent.enarios quatuor pro quo promHto dare vobis vel vestro 
misso per me vel meum missum lb .. xv. denariorum usque octa
vam proximi pasce, penam dupli, bona pig nori , intrare et cetera 
.MCLVII., .xvu. kal·endas ianuarii , indictione quini.a. In capitulo . 

CCCXIX. 

Guglielmo Stabel si obbliga di pagare ad Ari/osso Guercio una som
ma di denaro all'ottava della prossima Pasqua per pepe che ha 
ricevuto (16 d icembre 1158). 

AnCossis Guercii. 
• Merlo Guaracus, Lambertu s de Marino , Ribaldus de costa . Ego 

W . Stabel acceipi a le Anfosso Guerc io centienarios duos piperis de 
quo promilto dare libi vel tuo misso per m e vel m eum missum 
lb. septem et. m ediam denariorum ianuensium u sque octavam pro
ximi 1pasce, s in penam dupli , bona pig no ri in tra re et cetera, si ne 
decreto et extimare. In ca pitulo, .MCLYIJ., .xvu . kal endas ianuarìi, 
indictione quinta. 

cccxx. 

Marchese Della Volta si obbliga. di pagare a,d Amico cli Cunizone per 
quall.ordici anni alla festa di S . Martino diec i soldi genovesi 
(16 dicembre 1158; . 

Amici de Cuniçone. 
W. Callige Pa llii , lohanncs, Mascardus, l\lac robius notarius. Ego 

Marchio de Yolla promitto libi Amico de Cuni çone quod ab hac 
die in antea usque .xnn . annos tanto minus quanto ...... a proximo 
transac lo festo sancii :\fortini , s ing ulo frslo sa ncii J\fartini solvam 
libi vel tuo misso per me vel mcum missum s .. x. dccem denario
rum Ì:rnuensium et hoc (2) observàre promitto sub pena dupli 
libi curo sti1pulacione 1promissa et propterea bona m ea libi pig nori 
subicio ut, ni si sic observavero, inlrare poss is in boni s meis pro 
sorte et pe na et iù acci pcre tua auctoriiale et s inc decreto consu,
lum. Anl<e turrim ubi morabalur Macrohi us nota rius . . :s:nr. kalen
das ianuarii, indici.ione quinta. 

(1) Cancellato : Roc. 
(Z) tibi cancellato. 
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CCCXXI. 

I do di Verrone del fu Jngone vende a Guidone del fu Guidone uncr 
pezza di terra in Verrone (21 di cembre 1158). 

Guidonis quondam Guidonis]. 
* Testes Obertus Spinula, Oto Turcius, Odeçon de )fastaro, Ober

tus guardator , Oto notarius, Ansaldus Cintracus . Ego Ido de Ver 
rone quondam Ingonis accepi a te Guidone quondam Guidon is . 
sol. denariorum ianuensium .xxxx. finito precio pro tota terra 
quam o'lim tenebam in Verrone pro sancto Thome, plena et vacua 
cum exitibus et introitibus suis et omni suo iure, 00~1 inipe<lire, 
ab omni homine defendere et auctoriçare sub pena dupli sicu t va 
luerit aut meliorala fuerit sub estimacione in consimili loco, bona. 
pignori, pro evicione , s i non intrare, acciper e nomine vendicionis 
si ne decreto. Possessi on ~m et cetera. In pontili capiluli, . :\1CLvn. , 

.xu . kalendas ianuarii, inclictione .Y. 

[!o. 40 v. ]. CCCXXII. 

Guido R ecalcalo e Anna., coniu.gi, prometton o d i pagare a Jterio 
« maestro de anlclamo l> una somma di denaro al prossimo Na
tale (24 dicembre 1157). 

Iteri i magislri de antelamo]. 
Testes Phil ippus notarius, Oger notarius, Guido nepos pre

di ci.i Iterii , Adamus frate r cius. ~os Guido Recalcatus et Anna iu
gales profiten1Ur nos dehere tibi Iterio magistro de anlelam o li.> . 
. xxxvm. ·dcnariorum ianuensium quas promiltimus dare tibi vel 
tuo misso per nos ve! noslrum missum (1) ab fsto proximo na
tali domini qui cras esl usqu e annum u num, si non pena du pli 
quisque in solidum bona. pig nori in t.rare extimare et nomine ven -· 
d icionis tua cl sine .decreto et exinde 1posses . Ego Ann a hoc con'
silio propinqui m ci Ph ilippi nolarii et amici mei Ogerii notarii , 
abrenuncians· et senalus consulto et iuri ypothecarum et legi Julie. 
lnsuper iuravit nominatus Guido de Olasca pro se et uxore sua 
Ann a ipsa iuben le quod su perioris debiti solucionem ut predefi 11 i
t11r per se vel suum missum solvent. n omi nato It erio ve! suo misso 
et quod no n dabunt occasione (2) ve! 1per usurarn aut alio m odo· 

(1 ' ab islo ca.11cel/a.to. 
(2) Cancellato: nec d q. 
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quin sic fìat nisi quantum ipsìus Ilerii licencia remanserit vel eius 
cevti missi quod si eis termipum prolaLaver int et cetera. Actum 
in capitulo, .MCLYu., vigilia natalis Domini , indicione . v. 

CCCXXIII. 

Bono Giovanni , calderaio, dorta alla fì.glia Mabilia lo stabile in 
cui si trova la sua officina e il genero Anselmo Baston si ob
bliga di lavorare con lui sotto certe condizioni nell 'atto speci.
fì cale (27 dicembre 1158;. 

)labilie Boni Iohannis caldelarii] . 
Tesles Oto gener Clapucii, Aço Fer rarius, Martinus de Vaira, 

Iohannes caldelarius. Ego Bonus Iohannes caldelarius donp tibi 
Mabilie fili e mee edifìcium unum domus quod est super terram 
Gontardorum in quo est o fficina,. cui ab u na par.te coheret edifì
cium Oberti Caravelli , ab a lia parte edificium Alberti Ferrarii de 
Mon tobio, retro tresenda, ante via publica , faciendum ind>e post 
m eum decessum (1) a te et heredlbus tuis aut cui vos deder itis 
proprieta rio nom ine quicquid volueritis sine m ea meorumque h e
redum contradictione et omnium pro m e, ila lamep quocl gen er 
meus Anselmus illud in vita sua usufruclet (2) sine omni nostra 
nostrorumque heredum conlradictione et omnium pro nobis . Pro
millo etiam per m e meosque heredes libi prcdicte filie mee luisque 
h eredibus supradictam donationem non retractare nec impedire 
sed ab omni homine semper legi time defendere et aucloriçare sub 
pena dupl i tibi cum sli pul acione promissa unde bona mea h abita 
et habenda libi pignori subi cio sub tali paclo ut nisi sic observa
vero l iccal Libi de bonis meis quibus volueris tua auctoritate et 
sine decreto consulum accipere quantum fuerit sors et pena (:3) 
et inde faccre vendicion is nomine quicquì d volueris si ne m ea meo
rumque heredum conlradictione et omnium pro m e. EL ego A.n
selmus Baslon promi tto tibi Bono Iohann i caldelar!o socero meo 
quod in vi ta tua quousque laborare potcri s l a~)orabo tecum ad 
unam officinam ad illum tenorem consequencl i lucr i qui est inter 
hom ines nostre a rtis. Promilto etiam quod si viveris minu poter is 
laborare et mihi dederis aliquem qui racionabiliter me ad iuvel ad 

(1) Nel t esto si l egge decessessum con et'idenlc err ore di scrittu ra che si 
-corregge. 

(2) Nel t esto è ancora ripetuto: in vita sua. 
(3) Cancellalo: ven. 
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laborandum similiter eo tenore laborabo cuµi eo duµi vixeris. Quod 
nisi fecero penam solidoruµi centum tibi stipulanti proµiitt.o unde 
bona habita et habenda tibi pignori subicio ut nisi sic attendero 
tua auctoritate et sipe iussu consulum intres i.n bonis meis quibus 
volueris et predictam quantitate,n tibj inde accipias et facias inde 
quicquid volueris sipe µiea meorumque heredum, contradictione 
et omnium, pro rrie. Actuµi in ecclesia Sancti Laureptii, . MCLVII., 

.vr. kalendas ianuarii~ indict1one .v. ante altare sancli Nicolai. 

[fo. 41 r.J. CCCXXIV. 

Iterio e< maestro de antelamo » e Guido « maestro cle antelamo » 

contraggono una societas per cinque anni per la fabbricazione 
di calcionarias operata da Guido (30 dicembre 1158). 

Testes tlterii et Guidonis niagistrl· de antelamo] . 
* Test.es Lambertus de Marino, Robertus custos, W. Callige Palli i , 

Guido nepos Iterii. Ite:rius m àgister de antelamo et Guido µiagister 
de ant.elamo oontraxeruni societatem, in quaµi Iterius lb .. x. et 
Guido contulit lb .. xxx . ex his usque .v. annos, deh'et facere pre
dictus Guido calcionarias bona fide sine fraude et de proficuo quod 
in eis Doµiinus dederit quartam habere debet Iterius et tres partes 
prefatus Guido, pro fideli ta:men cura in earum promociope et 
augumento ab ipso Guidone adhibenda vel s .. xx. de proficuo pri
mum habere debet ante divisionem vel solidos quinque de parte 
ipsius Iteri i , si vero interim hanc societatem minus fructuosam 
viderent arbitrio eorum esse hanc societatem antea diriµiere. Ac
t uni in capitu:lo, .MCLYIII., .III . kal endas ianuarii, indicione .v. 

cccxxv. 

Rnno Infante emancipa alla presenza dei consoli il figlio Guglielmo 
(4 gen naio 1158). 

vVuilielmi Boni Infantis domus culle]. 
In pontili capituli, presencia cop.sulum Oberti Spinule et Wui

lielmi Venti, Cancellarii et Vassalli <le Gisulfo, Philippi quondam 
de Lamberto et eorum auctoritate. Ego Bonus Infans do
mus culle te vVuilielmum filium meum eµiancipo et a manu et 
patria potestate separo, omnimodam libi facultatem lribuens emen
di vendendi, donandi, acdpiendi et cetera. Predicti laudaverunt 
h anc esse firm am et slabilerri ut eorum qui olim coraµi romanis 
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p rincipibus em a ncipabantur .u . nonas ianuarii, .;\t CLvm ., indic
t~one . v. 

CCCXXVI. 

Guglielmo di Giovanni Cristiano dichiara di ai•er ricevuto da An
gelerio de Camilla m erce elle traf/ icllerà in Salerno e in. S ici
lia coll 'obbligo di riportare il capitale e il profitto salvo il suo 
com penso e le spese (5 genna io 1158). 

:\ngelerii de Camilla] . 
Testes Obertus Malocellus, Wu ìlielmus bancher, Merlo Guaracus, 

Tancleus Saccus. Ego Wui liel~us Iohannis Chrisliani accepi a te 
:\ngelerio de Camilla cen tum h ·ig inta sex libra tas quas Jaboratum 
portare debeo Salernum et inde Sciciliam , deinde Ianuam r educere 
in ista proxima estate 1proficuum et cap!tale tuum, inde lamen 
pro labore quem in<l'e habere debeo tua licentia sum sumpturus 
duas un cias auri ad pensum i\fessane , ex pensas necessari as face re 
inde dcbeo. In capitu lo, .MCLYm., nonis ianuarii . indi ctione .Y . 

CCCXXVII. 

l.orenzo slipitla una accom andacio con Gnglielmo Scarsaria p cr
lroffìci che egli farà in Sicilia (6 genn aio 1158). 

\Yuiliel mi Scarsarie]. 
Lambe1ius de Marin o, Merlo Guaracus, \V. Sil vanus, Amicus dc 

Amico (1). Ego Laurencius accepi a te \Y . Scarsa r ia lb. .Lxxxx11. 

min us sol idus .11. t ('.?) quas dcbco 1po rta re laboratum ciciliam 
et inde in isla pro xima estate rcducer e in fanuani vel mittere per 
ficlelem hornin em cum lcstibus, nu llas cxpem as inde face re debeo 
p reter s i alias ivero pro eis impli candis quam ab eo loco ubi. stal>o 
pro m cis irnpli candi s, cx pcnsas v ict11 s et <le fornendis rebus 1tam 
d iu facifl m qu am diu ibi stetero cl rcdiero ad locum illum. Si michi 
breYe rn iseris ila me polero continere (3). Ad q uartam proficu i . Die 
sequ enti (4). 

(1) I due nomi 111 sopralinra su: Ribaldus Gib11s Tacarias. 
(2) Cancellalo: .uv111. s .. mr. 
(3) Cancellato: el loco pre<l icto. 
(4) f\'el ms. die ripetuto. 
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cccxxvrn. 

A rnaldo eremita dichiara di avere sette libre genovesi i11 m erci dei 
fi gli del fu Giovanni A lii e si obbliga a dare ogni Natale per 
lutto il tempo che terrà quella somma in proporzion e « de 
decem u ndecim 11 (6 genna io 1158). 

Filioruni quondam Iohannis A lii] . 
Testes )!erlo Gu aracus, Lambertus de Marino, Ioha nnes Auterius. 

Ego Arnaldus eremita profìteor me habere lb. seplem dena riorum 
ianuensium de rebus filiorum quondam Ioha nnis Alii , de quibus 
promitto da re eis a proximo venienti natali s ing ulis annis quous
que eas tenuero de decem undec im , unde tibi Idoni Porcello exi 
genti pro eis penam dupli ni si sic observavero promitto bona p i
g nori pro sorte el pena in tra re et celera s in e decreto . MCL YIII. , . vm . 
id us ia nuarii , indictione .v . 

[lo . 41 v.]. CCCXXIX. 

Bono Giovanni de domo e Adalasia coniugi contraggono un preslil<? 
marittimo con Nuvelone (G genn aio 1158). 

Nuvelonis de Albericis]. 
* Tesles Otobonus de Albericis, Arnaldus eremita, Castaneà, Con

radus Porcellus1 Oberlus Grua tus. Nos Bonus Iohannes de domo 
e t" Aiclalasia iugales acce1pimus a te Nuvelone 1tantum de rebus luis 
unde prom ittimus dare Libi vel tuo misso per nos vel nostrum 
missum lb. dena riorum ianuensium septem et d imid iam in dena
riis sano eunte Messanam galeoto q uo vado et venien te in ista pro
xima ventura estate, s~ vero vcnd ilum fuerit vcl iter mutaverit 
sana ven iente prima navi que a Messana incipiet iter Ianuam ve
ni endum, sin penam dupli bona pignori qui sque pro toto, ita 
CJUOd nisi sìc ex inde vestra a ucito rilate et sine decreto consulum 
intrare possili s in bon is nostris quibus volueril et d uplum accipere 
ine nostra et nostrorum heredum eL o m nium pro nobis contra

dictione. Ego Adalas ia facio hoc sena tus con$ullo eL legi Iulie cl 

iuri ypolhecarum abrenuncians consilio pro,pinquo rum meo rum 
Oberti Gruatis et Conrad i Po rcelli , in ecclesia Sancti Iohannis, 
.MCL\"111. , .Ym . idus ianuadi , indicio ne .v. 
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cccxxx. 

G. Alfachino e Oberto da S01·i contraggono una sodetas per traf
fici che Oberto svolgerà a suo giudizio (7 gennaio 1158). 

W. Alfachini et Oberti de Sauro]. 
" Testes Merlo Guaracus, Là.n~bertus de Marino , Lanfrancus Ba,ce

rrius1 Cintracus. 'V. Alfachinus et Oberlus de Sauri copt.raxerunt 
societatem in quam \Y. lb .. xxxxn., Obertus lb .. xxi. contulit. Hanc 
Obertus laboratum quo velit , in reditu tracto capitali proficuum 
per m ediu:m. Ultra de suprascriptis portat lb .. m. Obextum non 
expendere proficuum sibi. In capHulo, .:\ICLn11., .vn. idus ianuarii, 
indictione quinta. 

CCCXXXI. 

Oberto del fu Otone fa il suo testamento (7 gennaio 1108). 

O berli de Sauri]. 
~ Testes \V. Alfachinus, Bernardus rnagisler, Petrus Bassus, \V. 

Besostus, Sigimbaldus Calegar, \V. Calegar, Tancleus Bensamal et 
Anfossus de Dulci. Ego Obertus quondam Otonis contemplacione 
ultime volun1..atis iudico 1pro anima mea lb .. '" diSipensacione fra
trum rrieorum, Raimunclo fi'lio meo iudico lb. dece:m. De uxore 
mea :me habuisse profiteor lb .. xx1. eique iudico s .. xx. Ex reliquis 
illum vel illani de quo ve! qua uxor rnea g ravida est mihi heredum 
instirt.uo , qui si predictus Raimundus absque h erede decesserit ipsi 
Raimundino succedat et si il\a vel iille de quo mea uxor gravida est 
absque herede decesserit, nominalus Raimundinus s~perstes ei suc
cedat in lb .. x. et in reliquo fratres mei ei succedant. Si hoc meum 
testamentum vel hec m ea ultima voluntas aliqua fuerit iuris so
lempnitate desititulum sallim vim cod icillorum obtineal. Actum 
ante domum Bernar<li magistri, .MCLVIII., .v11. idus ianuarii, indi 
ctione .v. 

CCCXXXII. 

Burdella dichiara di aver ricevuto da Ansaldo Mallonc la restit1.1r 

zione della dote di sua ft.glia Verclilia (8 gennaio 1158). 
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Ansaldi Mallonis] . 
Testes Manfredus coilles canonicus Sancti Laurentiì., Ugo Elie, 

Ido i\fallon ~ W. Si lvagnus, Og er Agacia, Botincus Ailiici. Ego 
Burdella accepi a te Ansaldo ì\fallone lb . . cxxx. mobilie quas co:n
fiteor esse dotes fili e mee Virdine tue nurus et promitlo quod nec 
ipsa filia mea neque aliqua persona pro ea inde te de cetero con
venient vel inquietabunt vel tuos heredes aut aliqueill pro te, quod 
nisi sic fuerit observatuili penam dupli tibi stipulanti promitto, 
unde bona Illea gue habeo et habilura sum Libi pignori subicio ila 
quod in eis deinde intrare possis et dupluill accipere et tibi facere 
estimari et vendicio:nis nomine id possideas, hoc tua auctorit.ate et 
sine decreto et. mea et omniuill pro me contradicione et abrenun
cio in hoc casu senatus consulto Vellejani. Iuro etiam quod n ulla 
exeptione me tuebor de cetero quin premissa promissio et obli
gacio stabi.Jis sit et firma. Hec omnia ila ut curo predicta filia mea 
Vir-[fo . 42 r .] dilia tua (1) nurus etatis fuerit et de accept.ilatione 
predictarum dot.ium tibi cartam fecerit in laude tui iudicis a pre
dici.a 1promissione et obligat.ione et <lieto sacramento siill 1penitus 
absolulà. Et ego Virdilia iuro vobis Ansaldo Malloni socero meo 
quod de predictis <lolibus nullo modo <le cetero te conveniaill vel 
inquielabo vel per te aliquem per me vel a'l iquem et quod cum 
legitime et.atìs ero de acceptilatione eàrum t.ibi vel tuìs heredibus 
cartam faciam in laude vestri iudicts, si mihi pecieritis. Actum 
i:n domum Burdelle, .J\JCLVIIJ. , .v1. idus ianuarii , indicitione .v. 

CCCXXXIII. 

Pietro di Quinzazi e Omodeo corittaggono una socie;tas per traffici 
che Omodeo farà a suo giudizio (10 gennaio 1158). 

Testes Petri de Quinça:no et Hoillinis Dei de Pcgio J. 
Testes W. Callige Pallii, Petrus Ostaliboì, çacarias, Petrus de 

Vendert, Otobon magister de Clavica, Boracius guardator. Petrus 
de Quinçan et (2) Homodeus socìetatem contraxerunt in quam ille 
lb . . x. iste Homodeus lb . . n . Ipse Petrus licenciarri dedit Homini Deo 
facere inde compagniam quo veHt et iste laboratum et de omni 
lucro sue persone et predicle pecunie vel alterius quain sibi lu
cretur medietate utrique. In ecclesia Sancti Laurentii , .Mcnm., 
.un. idus ianuarii , indictione . v. 

(1) Cancellato: rum nella parola lua . 
(2) P cancellato. 
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CCCXXXIV. 

Giovanni figlio del fu. Alberto dona nomine antefacti a Gisla figlia 
di Agnese sua sposa suoi beni fì.no alla concorrenza di nove 
libre genovesi (11 gennaio 1158). 

Testes Gisle Agnetis]. 
Testes I\larti.nus Lucensis calegar, W. 

Cinlracus, Rolandus filius eius et :Bonus 
Callige Palli i , Ansa ldus 
Iohannes frater Ansaldi 

Cintraci. Ego Iohannes filius quondam Alberti dono Libi Gisle 
sponse mee filie Agnetis in bonis que habeo et habiturus sum ve! 
tantum quod bene valeat lb .. YIIrr. clenariorum ianuensium haben
das et Lenendas pro more et consuetudine huius civ itatis nomine 
antefactL Et ego Bona Domina mater nominaLi Iohannis si in eius 
bonis defuerit in bonis meis volo quod premissa donatio supplea-
1ur et abrenuncio in hoc casu senatus consulto Velleiani. A<Clum 
pro,pe ecclesiain Sancti Donàti , . MCLvm., .1r1. i<lus ianuari i , indici io
ne .v. 

cccxxxv. 

Richelda di Albertono Ricio promette ad Oberto Spinola che com
pare per Alda sua consanguinea, di rinunciare al possesso 
della casa, av uto per sentenza drei consoli se Alda gli conse
gnerà entro la prossima Pasqua merci per il valore di venti
nove libre (13 gennaio 1158) . 

. Alde]. 
Testes Guidotus lte, Obertus Cancellarius, Iohannes Maimon. Ego 

Richelda Albertoni Ricii promitto libi Oberto Spinule ex ... . nti pro 
Alda consanguinea tua quod si ipsa A.Ida vel aliquis per eam mihi 

. dederit usque proximum pasche !b .. xxvnu. in racionabilibus mer· 
cibus, ego remittam ei possessionem quam consules mihi dederunt 
de domu eius et omnia iura que per ipsam possessionem nacta 
suni. Si vero prefixam quanLitatem mihi non dederit sed placila re 
voluerit de ipso debito et conlradicere illucl , possess ionem quam 
mihi inde consules dederunL ei reS'lituam ut ei in·de nichilo preiu
dicet quod ipsa possess io mihi tradita fuit. Nos W. Besagnus et Ugo 
Elie promittimus 1t,ibi Oberto $pinu•:e sub pena clupli libi cum s<tipu
lacione ,promissa quod libi sie erit ohservatum et. omnia nostra 1.ibi 
inde pignori subicimus ut nisi sic erit intres in nostris bonis pro 
ipsa pena et id tibi acc ipias et vendi cionis nomine possideas et ce-
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tera, sine decreto et celera. Actum in domum nominale Richelde, 
MCLVIII. , idus ianuarii, indictione .v. 

CCCXXXVI. 

Bono Infans fa donazione al figlio Guglielmo emancipato di mille 
libre genovesi (15 gennaio 1158). 

Wuilielmi Boni Infantis domus culte]. 
Testes Obertus Cancellarius, Baldeçon Usus .Maris, An:iicus Gril

lus, Lambe1tus Grillus, Ansaldus Cintragus, Rohain Bellamutus 
Oberli de Bellamuto. Ego Bonus Infans domusculle dono libi Wui
lielmo fil!o meo emancipato lb. mille in bonis meis, .D. in mobi
lia et .D. in hereditate ita quod si in mobilia defuerit de heredit.ate 
compleatur et si in here<litate defuerit in mobilia compleatur et 
promilto hanc donacionem tibi compiere et facias inde quicquid et 
celera ita tam:en quod si absque herede filio vel filia decesseris me
dietas predicte quantitatis ad me superstitum revertatur. Et pro
nijt.to tibi sub pena dupli cum stipulacione promissa quod predi
ctam donacionem tibi complebo et completam defendam, nec impe
dibo, bona pignori et cetera. Actum in donium ipsius Boni Infan
tis millesimo .cLvm.

1 
.xvm. kalendas februarii

1 
indictione .v. 

[fo. 42 v. ]. CCCXXXVII. 

Ronovassallo e Omodeo contraggono una societas per traffici che 
Omodeo svolgerà a Montpellie1· (16 gennaio 1158). 

Boni Vassalli de castro et Hominis Dei]. 
* Testes Merlo Guaracus, Lambertus de Marino, Petrus de càstro, 

Balduci de castro. Bonusvassallus de castro et Homodeus societa
tem contraxerunt in quam ille lh .. xxnn., iste .xn. Has Montem 
Pesulanum et quo voluerit Homodeus laboratum 1 in reditu capi
tali tractu proficuum ·per medium. Ultra !b .. Il. s .. VIII . eius Boni
vassalli portare que lucrari per libram et quartam :lucri in socie
tatem. Ex his fassus est Bonus quod lb .. v1. sunt d e societate quam 
hahet cum Vassallo Cri slan. Aclum in capitulo, . ~ICLVIII., .xn1. ka
lenclas fehruarii , indictione quinta. 

CCCXXXVIII. 

A dalasia Nasse vende a Boiamonle di Giovanni C1·istian.i la 

M . Clll•l! OA'."O·M . MORP.sc.o, li cartolqre di Ciocanni Scriò11, Voi. !. 12. 
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metà cli u:na casa. nel borgo della città di Genova (17 gennaio 
1158). 

Boia;mundi lohannis Christian i] . 
Testes Obertus Spinula, Rolandus Guaracus, Girardu~ notarius, 

Oger Panrd:ulfi, Rolanclus Cintracus. Ego Adaolasia Nasse acoeipi a te 
Boiamonte lohannis Christiani lb . denariorum ianuensium decem 
et noveni eit s . . m. finito precio pro ;medietat e (1) unius do;mus que 
est in burgo civitatis Ianue pro terra et edificio. Coheret ei ante 
et retro via , a tercia parte domus Ingoni s bancherii, a quarta do
mus Cebe. Infra has coherencias medietatem ipsius domus tibi 
vendo et trado, <lefendere promitto ab omni homine sub pena <lu
pli tibi cum stipulacione promissa ~icut va'luerit aut meliorata fue
rit sub estimacione in consimili loco, pro evictione bona pignori 
habita et habendà, intrare , accipere nomipe vendicionis absque de
creto. Possessionem trado et raciones quas inde habeo per laudem 
mihi inde factam a consulibus Vassallo de Gisulfo 1 G. Cigala, Ami
co Grillo et Oberto Cancellario tibi dono. Actum ante i.psa~ domum, 
millesimo centesimo .ivm., .xvi. kalendas fe.bruarii, indictione .v. 

CCCXXXIX. 

Guglielm o Alfachino e Gio1Janni del fu Giovanni de Plaçolo con
traggono u:na societas per traffici clie Giovanni svolgerà in S. 
Egidio (23 gennaio 1158). 

Wuilielmi Alfachini] . 
W. de Volta, Nuvelonus, Iohannes Leon , V•l . Aradello et W. Cal

lige Palli i. W. Alfachinus et lohannes quoniclam Iohanpis de Pla
çolo fecerunt societatem i.n qua de alterutra confessione Wuiliel
mus lb. .x. Iohannes contulit lb. quinque. Hanc lohannes apud 
Sanctum Egidium 'laboratum et inde I;muam in potestate,:n Wui
li elmi Alfachini , capitali estracto, proficuu;m per m e<lium. In ca.pi
t.u.Jo, .MCLVIII. , .x. kalendarum februarii, indictione quinta. 

CCCXL. 

G. Adriclus clona nomine antefacti ad Adalasia. sua sposa beni fi
no alla concorrente di scUanla libre uenOt'esi e dichiara con 
dite alti su.ccessivi di aver avuto la dole del m edesimo impor
to (25 gen naio 1158). 

(1) Cancellato: ru. 
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Adalasie Hosta Libonis]. 
Testes Ido Porcellus, Fredencio Gont ardus! Albericus, Enricus 

:\Iaçarius, Iordanus de J\Iichel , Obertu s Gruatus, Pelrus Hostaliboi, 
Baldo bancher . Ego W . Adrictus dono (1) Adalasie sponse m ee nor 
mine antefacti in bon is que ha beo et habiturus sum tantum quod 
bene valeat lb . . Lxx. <lenariorum ianuensiuµi h abendas et tenendas 
pro niore et consuetudine hui·us civjtatis Ianue et clamo m e qui etum 
et solutum de lb .. Lx. de dotibus eius. Actum sub volta quondani 
Mariti n i de ) lauro. Deinde prope domum Wuilielmi BuCerii idem 
Wui lielmus se quietuµi et solu tum clamavit de lb. decem ultra 
ipsas .Lx. de dotibus eiusdem Adalasie (2), presentibus et testibus 
ad hi bil is Ido}'le Porcello, Fredençone Gonta rdo, Oberto Gruato, Boia
mun le Yoiadisco, Ogerio Danesio, Idone )façario, pluribusq ue aliis . 
Actum millesiµio centesimo quinquagesimo octavp, .Ym . kalenda
rum februarii, indictione quinta. 

[lo. 43 1'.]. CCCXLI . 

Cazaguerra si obbliga di dare a LardoicfJ un barile di olio entro 
1'8 febbraio 1158 (28 gennaio 1158). 

Lardoìci] . 
.. Tcstes Obertus Spinula, Oto de Carmadino, Iacohus de Laniellu. 

Ego Caçagu erra promiUo 1tibi l ardoico quod usqu e .vm . ches intra 
proximas kalendas dabo tibi vel tuo m isso per m e vel nieum mis
sum bar ile unum olei , penam dupli bona pignori et acciper e in 
ripa de meis vel bon is meis sin e decreto et celera. In capitulo 
.~1CLY111 ., ·"· (3) kalendarum februarii, indictione .v. 

CCCXLII. 

Cisla de Cacavo vende a Mal'chese Della l'olla. una casa con terreno 
(28 genna io 1158). 

ì\farch ionis de Volta]. 
- Tcsles Bigotus iudc-x , Opìço Sardena, Ingo quondam Wuilielmi 

de Volta, Fredencion dè Sanr to Laurentio, Lamberlus Gecius. Ego 
Gisla de Cacavo accepi a te Jarchione de Volta lb .. Lxxvm . fi n ito 

(l) Cancellalo: libi. 
(2) Cancella: o: presenUa e prcscntih11s in sopra linea. 
(3) ·'" su . 1111 . cancellato. 
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precio ipro <lomu una te:rra et edi ficio . Infra has coh erencias, a dua
bus partibus terra Merlonis Galli, ante via publica

1 
ab alia parte 

terra tua et Albertonis Ricii. Facias quid . velis et heredes tui et 
cui, defendere, pro evicione bona pignori 1 senalus consulto sciens 
me tulani esse abrenuncio, possessionem, do. In eccJ.esia Sancti La.u
renti i, .v. (1) kalendas februarii, indiclione .v. 

CCCXLIII. 

Marchese Della Volta dichiara che la carta cli cui a.l n. CCCX.Lll 
sarà annullata, quando sarà sostituita da quella dei figli ora 
minori (28 gennaìo 1158). 

Testes Gisle de Ca.cavo] . 
* Testes heeclem, locus idem. Ego Marchio de Volta promilto vohis 

Gisle <le Ca.cavo quod in tempore quo fìlii vest.ri erunt etatis et in 
laude J:nei ludicis mihi cartam fecerit (2) de vendlcione domus quam 
a te emi, re.ddatur cartam cassa.tam quam ,michi inde fecisti hoc
que tibi sub pena dupli de hoc u1.1de ~nichi es inde obligata sub 
stipulacione. Promitto bona pignori et cetera. Si vero alter tantum 
mihi inde fecerit carta de medietate, de medietale sis inde absolu ta 
nec mihi tenearis. 

CCCXLIV. 

Martino Ceresario emancipa il. fìglio Guglielmo alla presenza clei 
consoli di Genova (30 gennaio 1158). 

Wuilie'lmoti Ceriserii] . 
In capitulo, presencia consulum Oberti Spinule, Ilogeronis , Pi

ca.mili , Vassalli de Gisulfo , Wuili elmi Cigale. Ego Mantinus Ce
resarius le \Vuili clmotum fìliuni meum emancipo el cetera. Lauda
verunl et cet . .era, fìrniam esse ut eornm, Philip.po de Lamberto pre
stante auctoritate1 tertio kalendas februarii. 

CCCXLV. 

Guglielmo i\fon.sliber fa quietanza al fratello Bonovassallo Monsliber 
«<le Lola parte frades<:h e i> (5 febbràio 1158). 

(1) .v. m .1111. cancellai.o. 
(2) Sic nel ms. p er fecerint. 
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Tesles Bonivassalli Montis Liberi]. 
Testes Wuilielmus Filardus, W. Callige Palli i , Ugo Cigala, Bo

nefacius Loira 1 Obertus Caraca . Ego Wuilielmus Monsliber voco 
m e qui etum et solutum de Lola mea parte fradesche a te Bonovas
sallo l\Iontelibero fratre µi eo et promitto tibi per m e meosque h e
redes Libi et heredibus luis (1) sub pena lb .. xxx. ·tibi ieum sti1pu
lacione 1promissa quod ultra tibi (2) neque al.ii pro le inde alìqu:id 
r epelam ego vel heredes roei aut per me aliquid et jdeo bona µica 
tihi pignori subicio tali paclo quod nisi sic fuerit obscrvatum exin
de in bonis meis quibus voluer!s pro ipsa pena i.ntrare et in1 po
mine vendicionis quid velis facias et hoc tua aucloritate et sipe 
decreto consulum et µiea µieorumque heredum contradictione et 
omnium personarum pro m c. Iuro insuper quod ultra nil inde tibi 
repetam vel heredi tuo aut alicui pro te. Ego insuper Galicia uxor 
nominati \Vuilielmi Monti sliberi in hoc casu abrenuncio iuri ypo
lhccan.•m (3) et hoc consilio vicinorum meorum Oberli Careche 
et Donifacii Loire et confìteor quod non habeo propinquos i.n la
nua. Actum domum quam inhabitabant prefati Wuil ielmus et Ga
'licia iugalc:s, .McLnu ., non is februarii , jpdictione .v. 

[lo. 43 v.J. CCCXLVI. 

Oberto Cancelliere si obbliga di pagare al 24 giu.gno 1158 una som
ma di dc11aro ad Arnaldo Vacca (6 f'ebbraio 1158). 

Arnaldi \'acce]. 
Tcstes Rolandus Guaracus , 'V. aurifìcus 1 'V. Gua r:ich i, Thomas 

ùe Pred i. Ego Obertus Cancellarius promìllo libi Arnaldo Vacce 
quod usquc proximum festum sancti lohannis de iunio solvam 
libi vel iuo misso aut relicle et eius sororis Gilii vel eorum mi:;so 
lb .. xv1. rlenariorum ianuensium, quod nisi fecero penam <lupli 
tibi sti.pulanti promitlo, bona pig nori inlrare et cetera nomine ven
dicion is et abrenuncio iuri quo principalis debitor primum e!"t 
convcn iendum. Actum in ca1pitulo, .r.·rcLvm., .vm. idus februarii, 
indiclione .v. 

(1 Cancellato : aut cu. 
(2) Cancellato: i n l. 
(3) Cancellai.o: senalus consul. 
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CCCXLVII. 

Guglielmo Filardo e Tommaso Fomario contraggono una societas 
per traffici che Tommaso svolgerà a S. Egidio (8 febbraio llf>S1. 

Wuilielmi. FHardi et Thome Fornarii]. 
Testes Odeçon, Rolandus Guaracus1 Lambertus Grillus. \V. Fi

lardus et Thomas Fornarius fecerunt societatem in quam W . F i
lardus lb .. xxx1. et terciam et Thomas lb . . xvi. apud Sanctum Egi
d ium laboratum, inde Ianuam vel quo galeotus iverit, in reditu 
capitali tracto profìcuum per rriedlum. Actum in capitulo, .MCLYIJI., 

. v1. i·dus februarii, indictione . v. 

CCCXLVIII. 

G. Gatta si obbliga verso Bono Giovanni Malfigliastro di pagare al 
figlio Guglielmo una somma di danaro in Sal,erno, all'arrivo 
della na1Je di Zulcano (8 febbraio 1158). 

Boni Iohannis Malfiaslri] . 
Testes vV. Aradellus, Petrus lombardus, Fredencio nepos Gatte. 

Ego W . Gatta accepi a te Bono Iohanne Malfiiastro lb .. xxuu. de
nariorum ianuensium pro quihus promitto tibi quod dabo filio tuo 
Wuili ei'.mo vel tuo misso usque .xv. dies 1post adventum, illuc un
cias auri ad pensurri Salemi duodec im sanò eunte Salernum H
gnum (1) galeotum çulcani quo Yadi1, sin penam clu.pli bonà pi
gnori pro sorte et pena intres nomine vendicionis possideas et sine 
decreto estimari. Actum in capitulo , .ì\1CLYU1., . YJ. idus fehruar\ i, 
indicione .Y. 

CCCIL. 

Enstacchio e Giacomo de Lamello contraggono una soc ietas per 
traffici che Giacomo svolgerà in Sicilia (11 febbraio 1158). 

Euslachii] . 
Testes Bertolotus clc Campo, Carfc fìlius Ionalhe de Campo, Bal

do Hubeus guardalor. Eustachius et Iacohus de Lamello fecerunt 
socielatcm in quam Euslachius lh .. Lxx. el. facohus lb .. xxxv. con
tulit, facobus Sc icil iam et qno velil , in redilu capitali traclo pro-

(1) lignum in sopra1i11ea s11 galeotum. 
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ficuum per medium et de persona, in poleslatern Eustachii in re
ditu. In capitulo, .l\ICLvm .J . 111. idus februarii , i.pd:ictione .v. 

CCCL. 

Enrico Paximesse si obbliga di pagare ad' Etistacchio una somma 
di denaro alla prossima Pasqua per merci ricevute (11 feb
braio 1158). 

Eustach iì] . 
* Testes Oto ludex de Mediolano, Otobonus de Albericis , W. Sll

vagnus. Ego Enricus Paximesse accepi a te Eustachio 1an lum ex 
bonis tuis de q u ibus tibi deheo lb. quinquag inla minus ter tia de
nariorum ianuensium, has sub pena dupli libi stipulanti dare pro
mitto usque proximum pasca, bona pignori pro sorte et pena, in
trare si n e decreto a li cuius possessionem acci pere et estima re et no
mine vendicionis possideas si ne contradictione et celera. Actum 
in capilulo, .'.\lCLYm ., .m. idus februari i , indicl ione .Y. 

CCCLI. 

Lamber'lo Gezo concede a Filippo Lamberti il diritto di prendere 
acqua dalla sua terra per l 'uso del m olino di Tanaturba (11 
febbra io 1158). 

Phili ppi de Lamberto]. 
Testes Lamberlus Gri llus , W. Papa, It erius Paucalana. Ego Lam

bertus Geço do tibi Philippo l amberti poteslalem acci piend i aquam 
super m cam terràm qua parie volueris pro tuo molendino de Ta
nalurba et hoc sine lesione m cc terre. Actum in capilulo, .~rCLYill ., 

. 111. idu februarii , indiclione ·"· 

[fo. 44 1'. ] . CCC:LII. 

G. Zufcan dic11iara di aver ric<'vnlo da Obrrlo Sara.go iwa somma 
di cff'flaro che rortcrà Jaboratum a Salern o (' roi Oll(' t'O l'rà col 
dfrilto al tcr::o del lucro (l:'? febbraio 1158). 

Ohcrli Sa rag i] . 
Testcs ~Taren co, W . Cnll ige Pa llii , Guido Scrratore. Ego W . 

çu lcan accepi a te Oberto Sarago lb .. xm . s .. 111 . cl . . 111 . quas debco 
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portare laboratum Salernum et inde quo voluero , in r editu in tuam 
potestatem vel lui m ifis i, de lucro terciam haberc debeo. Actum 
;prope campanile Sancii Laurentii , .l\lCLvm ., .n. idus februarìi , in 
diction e .v. 

CCCLIII. 

G. Scarsaria e G. Zulcari contraggono una societas per traffici da 
svolgersi a Salerno (12 febbra io 1158). 

Testes Wuilieh:ni Scarsarie] . 
• Testes Otobon de Albericis, Obertus ) lalocellus, Raimundus 

Sancii Egidi. W . Scarsaria et W. ç ulcan fecerunt socielatepi in 
quam \V. Scarsaria lb .. xv1. , çulcan lb .. Ym . contulit , Salernum 
et quo iverit cum galeoto quo vadit laboratupi , in reditu capitali 
tracio proficuum 1per medium. In capi~ulo , . '.\rCLYm. ) .n. iòus fe . 
bruarii indi ctione . v. 

Licenciam portandi p lus quod per scriptum dedit ei . 

CCCLIV. 

Alda Mantuana promette a R ainaldo suo nipote cli pagare trenta 

soldi d'ella dote della sorella A lessandra) nel caso che il fratel
lo Pietro non p1·ovvcdcssc , confermando la donazion e già fatta 
alla m edesima (13 febbraio 1158). 

Teslcs Rainaldi] . 
• Test es W . Calligc Pall i i , Iacar ias , Portarius. Ego .\ Ida ~lantuana 

promitlo libi Rainaldo ncpoti m eo quod nisi Petrus frater tuus de
deri t libi s .. xxx. in fra terminum q uo dotes sorori tue Alexandrie 
dare teneberis infra q uinque dies ab ipso ter mino sequaces illos 
.xxx. soldos tibi solvam , penam dupli, bona pig nori intrare et 
cetera et abrenuncio senatus consulto Velleian i. Don alionem pre
terea quam prefate A'lexandrie n epti mee feci de ten a que est in 
Vegdl! 'loco ubi <li citur clausa ei confirmo et corrobo ro. Tibi 1pre
terea superiori modo sub 1pena .dupli promiHo quod, si terra qu am 
predi cte Alexandrie in dotem eius daturus es ab donacione quam 
ei facio apprecia ta fueril minus solidorum .c. , m edi ctatem ti bi com
plebo de q uan to {uerit mi noris eslimacionis . Actum in domum eius 
Alde, . MCLVIII., idus februarii , jndiction e . ". 
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CCCLV. 

Pietro de Vendeçi riceve da Giovanni di A iiterio una somma di de
naro in societatem che impiegherà in affari con il nipote suo
Albertone di Langasco (14 febbraio 1158). 

Testes Iohannis A uteri i]. 
Tesfes Ribaldus Gibonus, Oberlus guardator , Rolanclus Ribaldi 

de Mari , Homodeus guardator, Sigifredus guardator. Ego Petrus de 
Ve:ndeci accepi a te Iohanne d.e Auterio lb . . vm. denariorum ianuen
sium in societatem de quibus clebeo facere laborare in {;onfectione
nepotem meum Albertonem de Langasco et. de proficuo quod 
inde consequitur (1) med1etatem tibi dabo .. Capitale tuum super me 
sàlvuni erit; et illud tibi :restituam cum proficui (2) m edi etate quod 
in eis erit usq'ue proximum festum sancti l\lichaelis, quod nisi fe
cero penani dupli , bona p ignori, intrare et cetera, nomine vendi · 
cfonis extimari pro so:iite et pena .MCLVIII. , .xvi. kalendas m artii, in 
capiLulo, indiction e .v . 

CCCLVI. 

A lbertone di Langasco riceve in societatem da Pietro, lombardo, 
la somma avuta coll'alto precedente n. CCCLV da Giov anni 
A uterio che nomina suo procuratore (14 febbraio 1158). 

Petri Lombardi] . 
Testes eedem , locus idem. Ego Albertonus de Langasco accepi a 

t e Petro lombardo lb . . vm. i n soci<eta tem d'e qui bus Jaborare debeo 
con fì ciendo et i uro supra sancta Dei evangeli a quod illas bona fide 
salvabo et custodi am et ad vestrum et m eum proficuum sin e fraude
s .. u. diligenter prorriovebo et quod eas et medietatem proficui 
quocl inde lucralus fuerib Libi vcl tuo misso dabo integre infra qua
tri1duurri 1postquarri eas michi pecieris vel pecierj t sine minutione 
solidorum duorum. Inibi idem Petrus fecit nuncium suum Iohan
n erri Auterium. 

[/o. 44 v.]. CCCLVII. 

Jngone banchiere si obbliga a restitu.ire a un anno una somma di 
denaro che dichiara di aver ricevuta da.l prete Gu.glielmo cli 
Lanr;asco (11 febbraio 1158). 

(l) Cons·equilur in sopralinea su eis deus dederit, cancellato. 
(2) Cancellato : quod. 
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Presbiteri W uilielmi de Langasco] . 
Tesles W. Cigala, Petrus clericus, La nfrancus Galleta, Albertus 

guarda.tor, Cancellarius. Ego Ingo banch erius confiteor quod ac
cepi a te presbitero Wuili elmo de Langasco filio Bernardi de Gal
laneco lb. quinquaginta clenariorum, quare promitto tibi sub pena 
dupli CUP1 stipulacione promissa quod r eddam Libi vel tuo m isso 
per me vel meum missum lb .. L. in denariis usque annum unum, 
penam dupli, bona pig nori , intrare nomine vendicionis et possi
dere sine decreto et facere quid vellis sine conlradictione et cetera . 
Actum in capitulo , .)lCLY111. , .xm. kalendàruP1 m arcii , indiclione 
quinta . 

CCCLYIII. 

Simone Doria fa quietanza a Ogerio di Guidone di una somma che 
esso doveva alla sua nuora Bitrclella (21 febbr aio 1158). 

Ogerii de Guidone J . 
Teste Ido Gontardus, Matheus Pig nol , Opiço ,\miei clerici, ( go 

Lupus. Ego Simon Au rie confiteor m e pagatum et solutum esse a 
te Ogerio de Guidone de illis centum triginta t ri bus lb. e t. lercia 
quas debebas Burdelle quondam tu e nurui. Actum a nte slacioneni 
\ V. Venti , )JCLYni. , . Y1111. kalendarum mar cii, ind ictione quinta . 

CCCLIX. 

G. de Iterio vende a Guglielmo l'ento luflo quan to lia in Rec
co nel luogo eletto Paul (?l febbraio 1Vl8). 

Testes Wuilielmi Yen li ] . 
Testes Oger Venlus, Ribalclus Cabutus, Bon u$ Bellus Ca!lig nan. 

Ant e eccles ia~ sanctl Georg ii. Ego W . dc Tlerio accepi a le \Yui · 
lielmo Vento lb . . x. rìnilo precio pro to to eo quocl habeo in Reco 
in loco· uhi dicìtur Phul infra has coherenti as ab 11nn parte via pu
hli ca , ab alia fossatum , ab alia terra tua Wuili elmi Venti que [u i t 
Ogerii Ctwti. ab a lia terra Simonis Barce . p:cn11m et vacuum , de
fendere a b omni homi ne !" 11b pena clupli r um stipulac ione $icuL 
va luerit (1) ... la, non impedire, pro eY icione hona pip-nori, intra
re nomin~ Yendicionis inc decreto et cetera . Po$_css:onem . :'\1Cr.Y111. , 

.nm. kalcncla rum marcii , ind ir lione .Y . 

( 1) Lacuna prodotta da una !arma della. car ta. 
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CCCLX. 

Pietro Clerico dichiara di aver 1·icevuto da Baldezone Usodimare 
una somma di denaro per conto di Altadomina, sua nipote, 
che doveva essere sua nuora (2i febbraio 1158). 

Baldeçon is l!susm aris] . 
.. Testes Obertus Cancellarius, Ugo Bellocul us, Ro landus, Gardic l 

Ferrar, Tado de castro. Ego Petrus Clericus accepi acceptasque tuli 
a te Baldeçone Ususmaris lb . quinquaginta q·uas Libi dederam pro 
AJtadomina nepte m ea, q ue tua nurus esse dcbuerat. Actum in ca
pitulo, .'.\!CL\ m ., .111. kalendarum marcii , indicione . Y. 

CCCLXI. 

Marchese Della l'olla dichiara cli aver ricevut o in mutuo libre tlenti 
genovesi cl1e restituirà il '2.!i giugno 1158 ( l marzo 1158). 

Lamberl i Guerci i]. 
i\lerlo Gu aracus , Drogus, Oclc\on guardator , Oddus. Ego Marchio 

de Volta accepi a te Lamberto Guercio lb .. :xx. mutuo quas pro
milto rcddcre Libi vel tuo misso per me ve! meum missum in de
nariis usqu e proximum festum sancLi Ioha nnis de iunio, quod ni si 
fecero penam dupli tibi s tipulan ti promitto undc bona m ea lihi 
pig no ri subicio tali pacto quod ni si sic obscrvavcro exinde in 
bonis mcis tu a aucloritale et sinc decreto consulum et m ea meo
rumque heredum contradicio ne et omnium pro me i.ntrare possis 
et duplum accipcre et tibi facere eslimari et vendi cio nis nomine dc 
celero possiclcrc et in fide et le.galita le mea promillo tibi quo<l sn
perior~m solucionem Libi faciam ul superius legitur. Actupi in ec· 
clesìa Sanci i Iohannis, .:\tCLYm., kalendis marcii, ind ictione .v. 

[fo. 45 r. ]. CCCLXII . 

Marino Di Castello e Solosle, coniugi, ricevono in mutuo da Gu.gliel
mo Film·clo cit1quanla libre genovesi, drrndo in garanzia w1ft 

vigna al Bisogno colla fìdciussiot1 e di 8011 0·1.:a~sallo .'1alfìglia
stro (:) marzo 1158). 

Wuilielmi Filardi]. 
Tesles Gui ilot us Codega, Johan nes iudcx, Pag-an us, Ido viccco

rries, Conradus J\falfiiasler . Nos Ma rin us de ca Lro el Soloste iugalcs 
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accepimus mutuo a te Wuilielmo Filardo lb . dP.nariorum ianuen-· 
sium quinquaginla , unde promiltimus reddere tibi vel tuo misso 
per nos vel nostrum missum lb .. L. in denariis usque medium pro
ximum mensem iu lii , sin penam dupli quemlibel in solidum inde 
convenire possis, proplerca bona que ha·bemus et habiluri sumus 
tibi pignori subicimus sub tali pacto quod nisi ila observaverimus 
exincle in bonis nostris (1) vel cuiuslibet nostri que inaluerìs pro 
duplo intrare possis idque accipere et libi facere extimari et ven
dicionis nomine de cetero possidere absque decreto consulu.m et 
nostra nostrorumque heredum et omnium pro nobi s contradictio
ne. Et promittiµi.u s tibi quod redimemus vineam de Bisamne que 
nostra fuit a Boiamonte de Odone et inde usque exinde quintum 
diem tibi possessionem trademus noµi.in e pignoris pro supradicto 
debito non µi.inuentes libi , quin aliis bonis nostris ut su1pra 
tibi complealur si inde ea defecerit. In super iuramus supra sancta 
Dei evangelia quod nominati debiti solucionem ad prefixum ter 
minu.m per nos vel noslrum nuncium tibi vel tuo nuncio facie
nius, nisi tua licentia :remanserit vel tui certi nuncii . Quod si (2) no
bis inde lerminum produxerilis islo sacramento vobis debiti erimus 
ad indullum vel indult.os terminos utpote ad superiorem , quousque 
de ipso debito vobis integra solucio fìat. Ego Solaste facio hoc 
consilio propinquorum meorum Idonis vicecomitis el Pagani (3) 
abrenuncians senalus consulto \'elleiani eL iure ·ypolhecarum. Pre
terea ego Bonus Yassallus .\Ialfiiaster tibi \Yuilielmo Filardo de su 
p radicto debito me conslituo manulevalorem ila quod, si in bonis 
eorum defeceri s, in bonis meis quibus vo:ueris pro sorte el ·pena 
ingredi possis et id Libi ex timari facere idque possidere nomineque 
vendicionis tua aucloritale et sine decreto consulu.m et .mea meo
rumque heredum conlradicionc et omnium pro nobis . Promillo · 
etiam tibi sub pcnam dupJ.i curo stipulacione quod usque .x. (4) 

dies dabo tibi instrumenti (5) que de iprefala terra nominal us 
Boiamons habet aut prefìxo . .. sol (6) denariorum. Actum in 
ecclesia Sancte ì\larie d e castro, .:-.1cLvm. , .m . nonas ma11cii ind i
cione .Y. 

(1) Cancellato: qu. 
(2) Cancellato: m ih i. 
(3) Spazio bia.nco nel ms. 
(4, Cancellalo: rcdcl~m e co l ò i:o : libi prcdicto. 
(5) Sic I Cancellalo segite: p. 
(6) Lacuna prodotta da un tarlo nella carta de l ms. 
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CCCLXIII. 

Bucadanel ve!1de a Guglielmo Vento un suo podere e la sua quota 
del molino in Quinto (11 marzo 1158). 

Wuilielmi Venti]. 
Testes Og.er Ventus, Oger eius filius, Oger de Guidone, Ami

cus de Amico, Oliver Ogerii de Mari S1pinab ... (1). Ego Bu
cadanel filius quondam Oliverii acceipi a te Wuilielrno Vento lb . 
. Lxxxx. finito precio pro loco uno (2) quem habeo in Quinto cum 
exitibus suis et curn eius lugressu et omni suo iure et (3) .pro 
parte mea molendini de Quinto. Coheret ipsi loco ab una parte 
terra Ansaldi Aurie 1 ab alia terra fìliorum Wuilielmi Porci et Ci
tagalte, superius exitus comunes , inferius exitus comunes usque in 
Purciferam. Infra ipsas coherencias plenum et vacuum curn. ingres
su et exilu suo et omni suo iure et cum parte mea de exitibus no
minati loci et cum parte mea nominati molendini pro supradicto 
precio tibi in integru~n vendo faciendum exinde quicquid volueris 
tu et heredes tui aut cui dederitis proprietario nomine quicquid 
volueritis sine omni mea meorumque heredum contradicione et 
omnium personarum pro nobis. Promitto etiarn per me nieosque 
heredE;S supradictam vendicionem defendere et auctoriçare ab omni 
homine tibi et heredibus tuis sicut valuerit aut meliorata fuerit 
sub estimacione in consirnili loco sub pena dupli tibi cum stipu
lacione·a me promissa, pro evicione dupli bona que habeo et habi
lurus sum tibi 1pignori subicio ila quod, nisi sic observavero, exin
de tua auctori·tate et sine de-ereto ·consulum et mea meorumque he
rtedum contradict ione et omnium personarum pro me intrare pos
sis in bonis meis quibus volueris pro sorte et pena idque tibi à·Cd
pias et extimari facias et nomine vendicionis i:d. de cetero possideas 
et inde quid velis facias. Possessionem de predic1ta vendicione libi 
me tradidisse confiteor. Iuro (4) insuper quod tempore quo uxor 
mea Sibilia fuerit etatis .xxv. annorum cum ipsa mea uxore 
faciam cartaJ;n vendicionis l'ibi Wullielrrio Venlo aut tuo he
redi vel nuncio quod mihi hoc requisierit in laudero tui iudicis 
nec occasionem prestabo quin eam libi faciam et uxor mea simili
ter . In an ima vero nominale Sibi'\i.e sue uxoris ipsa iubente iuravi·t 

( 1) Lacuna prodotta da un tarlo nella carla del ms. 
(2) Cancellato: un 
(3) Cancellato: cum. 
(4) Cancellato: ut in. 
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quod ipsa semper predictam vendicionem omni tempore frrmam 
et ra lam habebit nec cam retractabil el quod ipsa 1tem1pore quo fuie
rit etat is .xxv . annorum faciet inde cartam nomi 11alo Wuilielmo 
ve! h eredi eius aut nuncio cum ipso [fo. 45 v.J suo 1'.ll}i.rito in 
laudem sui· ìudicis et quod interim non faciet aliqu am vendì
cionem vel obligacionem donec ipsa~ cartalli non fecerit nec ipsi 
suo viro consenliet in aliquam vendicionem vel obligacionem 
quam interim faciat. Hoc a ut em ambo observabimus nisi quantum 
remanserit licencia Ogcrii Yen ti , Ogerii de Guidoni et ipsius \Y ui
liel rrii Veptl Yel duorum horum. Act.um in eccle ia Sancii Georgii , 
.MCLVIII . , ·'"· idu~ ma rcii, ind icione .Y. 

CCCLXIV . 

.4 lberto del fu An,drea di Clliaparola e Imelda del fu Rainaldo, co
nii:igi, v endono a Rainaldo figlio di Lanfranco Di Castello una 
pezza di terra in plebeio Levi (17 marzo 1158). 

Rainaldi filii Lanfra nci de Castello]. 
Testes Iohannes i\lalocellus, Lambertus Grillus, Ansaldus Cintra

cus, presbiter Obertus de Levi, Sig ifredus gua:r<:lalor , Teucius d e 
Rivarol·, Pandulfus de Rivarol , Baldo de Rivarol. Nos (1) Albertus 
quondam Andree de Cl:iparo lio et Imelda quondarn Rainaldi iuga
les acce,pimus a te Rain aldo fìlio Lanfranci de castello lb .. vnn. s . 
. xu. denariorum ianuensiu.m fin ito predo pro sex peciis terre iuris 
m ei que sunt in plebeio Lev i, que estimate fuerunt patri tuo per 
eslimaitores Obertum de Costalonga et Obertum Guercjum de Aren a , 
quarum una. pecia est in Claparolio , alia in Oliveto, alia. in Fele
garia, alia In Bruçolarla. alia in Pasteno supra fonl anam de Cla,pa
rolio et alia in Lugo. Plenum et vacuum curo ing rcssu et exitu suo 
et omni suo iure tibi prcnominato Rainaldo ,pro supra<licto precio 
vendimus et tradimus, faciendum incle quic11uicl et cetera, non im
pedire , ab omni homine dcfendere et aucitoriçare sub ipena -dupli 
sicut valuerint aut m cliorata fuerint sub eslimacione in consimili 
loco, pro evicione bona pignori habita et habenda, intrare et .ce
lera , nomine vendic ioni~ sine decreto et tua aucloritate . Ego Imel
da hoc faciens iuri ypo th ecarum abrenuncians et scnatus consulto 
Vclleiani consilio propinquorum meorum Astulfi quondam Ansai
d i de Levi et. Iordani quondam Alberti de terra russa, possessio
ncm Libi dedisse confìt cmur, si plus pre<li cto prccio valet libi do-

(1) CanceUato: Oherlus. 
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namus. Iohannes el Albertus fratris nominati Alberli venditoris 
filii presentes, si quid in prediota terra iuris habent. prelato emplo
ri remiserunt. :\ctum in fossatello ante domum Amici Manice, 
.MCLVIII. , . xv1. kalen<las aprilis, indictione . v. 

CCCLXV. 

G. Zulcan dichiara di aver ricevutò da Oberto Sarago una somma 
di denaro che portercì a Salerno e che restitufrà al ritorno trat
ten e71do il terzo del proflt.to (1 i marzo 1158). 

Testes Oberti Sarag i]. 
W. Callig.e PalHi , W . ~lolçius, Sthephanus Pensator, Iohannes 

Scaramangus, Enricus Pcnsator. Ego W. çulcan accepi a te Oberto 
Sarago lb. vig intiseptem quas debco portare laboralum Salernuro 
eL inde quo ivero , in tuam potestalem vel Lui missi reducere debeo, 
de proficuo terciam habiturus, expensas inde- facere nullas debeo. 
Actum in capitulo, .:-.1CLYm ., .xvi. kalendas· aprilis, indiction~ . v. 

[fo. 46 r.]. CCCLXVI. 

Guglielmo S.carsaria e Oberto Ragom oso contraggono una societas 
per traffici che Oberto svolgerà a S. Egidio (19 marzo 1158). 

Testes Wuilielmi Scarsarie et Oberti Ragomo~iJ. 
Testes Obertus CanceJJarius, Otobonus de Albericis , Lambertus 

Pecollus. \Yuilielmus Scarsaria eL Oberlus Hagomosus contraxerunt 
societatem in quam Wuilielmus lb .. nn. et Obertus lb. duas con
tulit. Has Obertus laborailum apud Sanctum Egidium et inde Ia
nuani reducicre in potesLalem Wuili elmi ipredicti, capitali lraclo, 
p roficuurri .per m edium. Actum in capilulo, .MCLVrn. , .xnn. kalen
darum aprilis, indictione .Y. 

CCCLXVII. 

Oberto figlio del fu 1\Jerlone dicliial'a di esser debitore di Rogerio 
Candoffi de Calalabione di una somma di denaro che paghèrà 
al 1 lu.glio (20 marzo 1158). 

Rogeri]. 
Tcslcs Lambcrlus Grillus, Enricus Arcanlus, Obcrtus dc Nigro, 

W. filius Wuilielmi Lusii. Ego Obertus filius quondam Merlonis 
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-confiteor m e debere libi Rogerio Gandulfi de Calatabione quod de
beo libi s . . xm. denariorum ianuensium, hos tibi vel tuo misso 
dabo per m e vel meu;m missum usque pro).imas kalendas iulii , 
sin penam dupli bona pig nori intra re pro sorte et pena, nomine 
vendicionis extimari et sine decreto intrare, acciipere et possidere . 
Actum in capitulo, .:-.ICL,·m., .xm . kalendarum apr il is, ind ictio
ne .v. 

CCCLXVIII . 

Gisla badessa del monastero di S. Andrea de porl1.t pe1·mata terre 
con Annelina mog l ie di Maruffo de Columnala (2-1 m arzo 1158). 

Anneline uxoris l\Carrufi] (1). 
Testes Otto iudex de Medi ola no, Ro landus Muscaro l , Ro landus 

Lava ninus, Lanfrancus Bellebarbe. Obertus Fo rnar , Iohannes Per
sona , Obertus Persona. Domna Gisla abbatissa sancli Andree de 
;porla una cum sororibus suis secum eidem m o nasterio servienlibus, 
domna videlicet Bellenda de Oria, B:menca, Mabil ia, Sicca . Ida, 
Ilaria et Bell enda nomine cambii dedP.runt Ann eline uxori Ma rrufi 
de Colunnala duas pec ias terre iuris nomina ti monaslerii plenum 
et vacuum culli ingressu et exitu et o mn i suo Iu re (2) q ue sunt 
in villa Colunnate, una quidcm dicitur Lisega et coheret ei ab una 
parte terra Sanci i Ba rtholomei de fossato, ab a ltera terra supracli cti 
~farrufi , inferius terra Anne Guarace, superius via pu bl ica, altera 
... (3) pecia est in F igarolio qui cohcret ab una parte terra Sancti 
Thome, ab a lia Sancii Thome et Alin erii de po rta e~ f.ratrum , inFe
rius fossalum supra via . Has pecias infrascri plas coherencias cum 
ing ressu ut supra nomine carnbii ei dederun t pro pccia una terre 
que est in Colunnàta in Casalino scili cet., cui coheret ab una parte 
terra Sancte Marie dc Colunnata, ab alia te1Ta Ansa lcll Ferrarii , a b 
alia terra aneli ..\nd ree dc po rta el suorum consorl um, quam ab 
ipsa Annelina susceperunt 1pro suprascriptis pcciis terre. Promise
runt itaque pro se et omnes que dc celero sibi succenerent in i0pso 
m o n{lsLerio ipsi Ann eline q uod ipsas pecias terre sir11l su perius 
scripte sunt ei et her~dibus eius sic11L a 111lem va luer:int et celera 
ab omni honi ine defendere su b pena dupli ci cnm s-tipulac ione 
pro missa, pro evicti one dupli bo na m o naslcrii pig nori , ila quod 

(l · I n margine : b is. 
(2) Cancellalo: q uarum. 
(3) Illeggibile i l rns. per una lncuna prodot ta da tarlo della car ta. 
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nisi sic sua auctoritate intrare et sine decreto et extiµiari et dein
ceps possidere . Possessionem de predictis peciis eideµi dedisse con
fesse sunt . Prefata Annelina \Parili modo eis dedit d escriptam 1pe
ciam terre que est in Casalino cum ingressu et exitu et omni suo 
iure intra predictas coherencias pro predictis peciis terre 1Promisit
que ipsa et ) farufus vir eius nominate abbatisse et prefatis soro
ribus eius pro (1) eis et que de celero eis succederent in ipso 
monasterio quod ipsam peciam terre ut supra eis ab oµini homine 
clefenderent sicut valuerit et celera hoc autem (2) sub ipena d upli 
ipsius ab eis iugalibus sub stipu lacione promfasa a quoque in so
lldum . Pro evictione bona pignori u triusque ut supra. Possessionem 
eìs dederunt. Ipsa autem Annelina hoc faciens propinquorum suo
rum Iohann is <le Persona et Oberti de Pera consilìo freta senatus 
consulto Velleian i iuri ypothecarum et legi Iulìe de prediis inexti
malis abrenuncians. Actu~ ànte claustrum Sancii Andree de por ta, 
.MCLYIII . , nonas kalendas aprilis, indictione .Y. (~) . 

[fo. 46 v.] CCCLXIX. 

Embrone si obbliga di pagare a Rainaldo di Beniznne una somma 
di denaro a un anno (25 marzo 1158). 

Rainaldi de Ben içone]. 
Testes Domin icus iudex. Bensevega, Obertus Ferrandus; Marche

sius de 1\lassaria. Ego Embron debeo libi Rainaldo de Beniçone lb . 
. cxxx. denar iorum ianuensium, quas promit,to dare Libi vel tuo 
misso per me vcl meum missum usque proximuµi annum novUJm, 
si n penam dupli bona pignori pro sor te et pena in trare tua aucto
ritale el sine decreto et estimar i el nomine vendicion is possiderc. 
Actum in ecclesia Sancii Laurenti i, .~rCLY11 1., .Ym. kalenclarum a
pr ilis, indiclione quin ta . 

CCCLX . 

Hraidemo contrae con Otone Bono de ti lbericis 1111 prestito ma.rilli
mo (~ àprilc 1158). 

(1) se ca11ccllC1/o. 
(2) Cancellalo: ilb om ni. 
(3) I n margine la nota seguente: non dctur abbatisse ni si clcclarct rnrl<11n 

quam habet do Liscori et e converso nisi declerit carlam que fec it Deh nustus. 

\t. Cm ,1 ·0 .,:'\0-)f. \lorw~oo, Il cartolare di Ciounnni Scriba. Yol. r. 13. 
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Otonis Boni de Albericis]. 
Testes LaJ11bertus Grill us, Soliman de Salerno, Wuilielmus fraler 

Baldi bancherii, Bonus Iohannes ì\Ialfìiaster . Ego Braidemus accepi 
a te Otone Bono de Albericis lb . . xxxv. denarioru;m ianuensium 
pro quibus promilto dare tibi vel tuo misso per me vel meum mis
sum sano eunte Buçea;m ligno quo vado et inde redeunte infra 
mensem post quam venero de quatuor quinque in denariis. Si ven
ditum vel mutaverit iter, sano veniente ligno quod a Buçea ista 
etate prius venire ceperH, penam dupli , bona pignori pro sorte et 
ipena, ita quod, nisi sic exinde pro duplo, in bonis meis intrare pos
sis pro sorte et pena nomine vendicionis idq ue libi estiJ11ari facias 
el OOJnine vendicionis pOSSideas. A.ctum in ca pilulo , .:l!CLYIII., .UII. 

nonas apri lis incl icl ione ·"· Sine decreto. 

CCCLXXI. 

Ansaldo l'oiadisco vende ad Oberto Cancelliel'e una casa con ter
reno irt Genova (3 aprile 1158). 

Oberti Cancellarii]. 
"' Testes Lambertus Grillus , Bonus Yassallus , 'V. de Bono bello, 

Philippus lngonis clerici, Salamon Bonifac~i, Papa Cantigole . .\la
crobius . Ego Ansaldus Voiadiscum acceipi a te Oberto Cancellarlo 
Jb. (1) quinque minus solidis quatuor finito precio pro pedibus vi
g inliuno et quarta morluis (2) et de domo quc fuìt fìliorum quon
dam Ingonis clerici et est ante per frontem pes unus et po llices 
u ndecim, retro lotidem quod mihi laudatum fuil a consullbus. Est 
aute;m infra has coherencias, ab anteriori parte via pu blica, retro 
tresenda, ab aJia domus ipsoru m ffliorum Jngonjs que remanet, 
ab quarta domus tua prope angulum qui est Maragulonie. Infra has 
coherencias pro supradi clo prccio vendo et trado, facias indc quic
quid volueris proprietario nomine tu et heredes lui aut cui tu cle
deris, ab omni hominc defendere sub pena dupli si<:ut valuerit et 
ceLcra, pro evicionc bo11a pignori in tran· et cst1mari facere et no
mine vrndicionis pos~i<lcre et quid vellis facerc sine contradicione 
et decreto et celera. Possessi on ero,. lrado. Actum in ca1pìtulo , mi ll e
simo .CLY1u., .m . nonas aprili s indir.Lione: .v. 

(1) Cancellato: .1111. 

(2) Cancellalo: pro. 
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CCCLXXII. 

Oberto Cancelliere si obbliga di pagare ad Ansaldo Voiadisco la 
somma di libre cinque m eno soldi quattro al 24 giugno 1158 
o iri denaro o in pepe (3 a,prille 1158). 

Ansaldi Voiadischi] . 
Testes heede)'Il , locus, dies idem. Ego Obertus Cancellarius pro

mitlo tibi Ansaldo Voiadischi quod usque proximum festum sancti 
Johanni s de iunio solvam ti bi vel tuo misso per me vel meu)'Il mis
sum lb. . v. minus s. .un . in denarj is vel pi pere, sin penam dupli 
bona pignori intrare et cetera et estimari facere et pomine vendi
cionis possidere et sine decreto. 

CCCLXXIII. 

Simone di Monte Giardino concedP. la libertà al servo Giovannino 
cli Otone Anselmo (9 aprile 1158). 

Iohannini Otonis liber tas] . 
Tesles Petrus de Venderci, Gracianus romanus, Guvcncionus de 

Silvanasci, Peracius de Monte lardino et Gualter de alpis. Ego Si
mon de Monte Iar<lino liberum facio Iohanninum Otonis Anselmi 
filium servum meum et ipsum libero absolvoque ab omni vinculo 
servitutis, penam lb .. x. auri optimi tibi Otoni patri eius proniitlo 
per me et h eredes eius quod non retractabimus ultra sed perenniter 
durabit .MCLVIII. , .v. idus aprilis, indictione .v. 

[lo. 47 r.]. CCCLXXIV. 

A nsa1clo stipula con Picamiglio un prestito marittimo (12 aprile 
1158). 

Testes Plcamil ii] . 
;; Obertus Spinula, Obertus Cancell arius, W ..... (1) [Ego Ansal

dus accepi a te Pica] milio (2) lh . cent.uin denariorum ianuensium 
pro quibus promillo dare libi ve) tuo certo misso per mc vel met1m 
missurri de quatuor quinque in denariis per totum proximum men-

(1) Il ms. ~ illeggibile per essere il margine superiore del foglio roso fino 
alla metà della prima riga della scrittura. 

(91 Nel ms. : Pknmiliio con il serondo i espunto. 
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sem augusti. Sin penam ·dupli, bona pignori, intrare et cetera, no
niinie ve;ndicionis et estiµiari' et possidere. Hoc sa;na veniente navi 
Oberti Pedicule si citra•ipsuni,. termìnum ventura est. Si vero non 
erit ventura citra i:psum terminuµi sana veniente navi. Enrici Me
dici. Ego Picamilium volo ut solveris usque kalendas [augusti] 
de quinque sol. . . . . . Iuro pr.eterea ego Ansaldus solver.e ut .su
perius tibi vel tuo misso nisi tua lkentia remanserit vel tui certi 
missi et si terminuµi vel terminos produxeris tenehor dei;nde ad 
illos ut mihi dedcris et sub ipsa conidic!one et quomo<lo colloca
veris et cetera. Aclum in pontili capi-tuli, .MCLVllI.) .Jr. idus aprÌ'lis, 
indicione .v. 

CCCLXXV. 

G. Burone e Martino Di Castello rinunciano iri. favore di Pietro Cle
rico a tutti i diritti che ad essi spettavano nei corifronti dei figli 
di esso in occasione del maleficio da questi ultimi perpetrato 
contro il figlio di G. Burone e contro Martino Di Castello (17 
aiprile 1158). 

Testes Petri clericil . 
Ingo de Volta, Ido Gontardus, J3aldeçon usus Maris, Obertus Can

cellarius, Oto iudex de :\fediolano. Bonus Vassallus :Malfiiast.er. 
Nos W . Buronus et Marinus de castro remittlmus (1) libi Petro Cle
rico omnia iura que hahenius supra filios tuos \V. et Bonum Vas
salluni occasione maleflcii quocl fecerunt fìlio mei Buronis el michi 
Marino el omnia iura que super te hahemus eorum occasione et pro
mittimus tibi quod ultra inde tu vel illi non convenie;mini ve! in
quietabiniini a nobis ve! heredibus nostris aut ahquibus per nos, 
hoc autem sub pena dupli de quanto inde possemus exigere a te 
vel eis. Proplerea bona pignori quisque pro se et. racione sua, in
trare sine decreto et possidere nomine ven cli cionis et estimari et ce
tera. Oto quoque ;pariler remisit. Nos Simon et Rogerìus de Iustà 
promittimus tibi Petro Clerico quod cum venerit Phili1ppus de !usta 
usque .vm. dies faciemus Libi fìeri ab eo cartu]am finis el remis
sionis superiori modo de omni iure quod super le vel filios tuos 
habet pro predicto malcfìcio, hoc sub pena dupli de ciuanto proin
de libi cl eis exigere possct a nohis tihi sub s-lipulacione promissa 
uL supra. \'fillesimo .cLvm., rlie sancta iovis, inrliclione .v. Et quod 
interim inde non conveniemini. In capit.ulo. 

(1) Nella pai·ol.a remillimus, re in sopralinea su pro cancellato. 



IL OARTilLAR.B DI GIOVANNI SCRIBA 197 

CCCLXXVI. 

Testamento di Ota Fornari (21 aprile 1158). 

Testamentum Ote Forna rie J. 
,. Testes Ot.o iudex de i\fed iola no . Paganus Gatussus. Guido m agi

ster de antelamo, Laçarus m agisler , W . Callige Pallii , Ber tramis 
p:\ag ister de antelamo Martinus Crispus, Ambrosius -µiagister de 
antelamo, Petrus de Bonevàli et Ribaldis de Molis. Ego Ota For 
nara instituo mi chi heredem Lambertum Rocium fi lium m eum ex 
sexla patrimonii mei nomine falcid ie et volo quod sit inde con len
tu s. Apud Sanctum Andream de porta sepclliri volo et ibi pro rni s
sis et sepultura mea s . . xxxx. iudico, ex r eliq uo de pa trimonio m eo 
Suçopel nepotem m eum m ihi heredem inslituo , de a n tefac to et 
tercia mea iudi co Lam berto fìlio meo terciam et P agane filie quon 
dam Ogerii m agistri t.erciam et Suçopcl nepotf meo lerciam . Si vero 
Lam berlus fì lius meus non veneri I ve! mortuus fuerit , uçopel n e
polem m eum ei suhsliluo in inlegru m . si v~ro uçopel absque fìlio 
vel fili a decesser it ei substiluo Ber lram en m agistrum Susilie nepo
tem m eum el Ogerium Gisle. Si hoc m eum teslam en tum aut, m ea 
u lt ima volun tas aliqua foret iuri solem pni late desl ilu tum sa llim 
vim codicillorum aut alicuius ult ime Yolunl atis illud oblì nere volo . 
Aclum in domum illius testatr icis. . ) ·I CL YI11. , cli e lune proximo a 
pasca. 

CCCLXXVII. 

Lanfranco De Mari e Ermelina Muscun si obbligano di pagare a 
.\farchese Della l ' olla una somma di denaro alla prossima f esta 
di S. i\fic11ele per bonbace T'ice1mto (21 n1prile llfi8). 

Testes i\farchi onis de Volla . 
Fancell us de Pleneca, Fab ianus nla nci, Baldo Rubeus guardator , 

Bonus Iohan ncs de Ravela , )fartin us Obe11 i Scrivan , Bonus Vas
snll us Guercius. Nos Lanfrancus de m ari el Ermelina Muscun ht
galcs accepi mus a te \ Tarchion e de Volla bonbicis can lara .nn. t 
et rotul os .xvu. pro quihus dabimus libi vcl tuo m is o per nos vel 
nostrum m issu m in {lcna riis lb . . xi. mi nus dcnarios .v1. u.sque pro
xi mum feslum !;anel i Mirhaelis . Penam clupl i , quisquc pro toto in 
l rare el estimari sine decreto et cclera. Ego Erm ellina hoc Cacio 
consil io propinquorum m corum Fancelli el Fahi an i, abrenu ncians 
scnal11s consulto Vel lei:rn i , i uri ,Y1polhecarum et lcg i TuH ie. Iuraviit 
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p relerea ipse Lanfrancus p ro se et ipsa sua uxore , ipsa iubente, 
quod solverit ut supra nisi quantum rem an serit licentia ipsius Mar
cbionis vel sui cer ti m issi, quod si teqn inu m eis protelaverit· lene
buntur deinceps u t ad pr iorem et cetera. Die eadeµi , in sancto 
lohanne . 

[io. 47 v.J . CCCLXXVIII. 

C. Scarsarias e Anfosso Buxon stipulano una socieLas per traf
fici che Anfosso svolacrà a Tunisi e altrove (25 april e 1158). 

Testes Wuilielmi Scarsarie e.t Buxonis] . 
Anselrri us de Gotiçone, Petrus Hostaliboi (1), Otobon de Albe

ri cis . "\'V . Scarsar ias et An fossus Buxon feceru.nt societatem in quam 
\ Vuil ielmu s lb . . xxi. s . . nn. et Anfossus lb .. x. s .. Xliii. con tulit 
.\ nfossus laboratum portare Tun esim vel quo pro fì cisceretu r li
gnurri quo vadit in ista esta te, redire in pot.estate W u ilielmi u sque 
d ivisionem de 1pro fìcuo m e<het.atem. Aci uni i.n ca pitu lo, die veneris 
post pasca, . MCLYlll ., ind icione .Y. 

CCCLXXIX. 

Oliviero Sagonensis dichiara cli aver ricevuto libre v entfoinque 
della dote cli sua m oglie Mabilia fig lia d i Roderico (26 aprile 
1158). 

Testes :Wah ilie fìli c Rodcri ci]. 
Tcstes Bonus Vassallu Bulferi cus, Iordanus Ise, W . Porcus, Ga

r ofalus de mari , /\ nsaldus eius fìli us, Tohannes Capra. Ego Olive
r ius Sag-onensis voco me q uietum et solulum de lb .. xxv. de dotibus 
u xoris mee i\labilic fìl ie Rocleri ci. Actum an Le domum Boni Vas
salli de Dodone, di c sa bhati post pasch a proxima .MCL Ym ., indi
cione .v. 

CCCLXXX. 

Filippo di r.amùcrto si co.~liluiscc d'ebitore t>crso Oger i o della som
m a cli libre cento della dole di A lda m oalie cli Oger io Vento 
e saa nipolr, senza il clirilln delfa m edrsima di esigere la 
somma .~tessri. (28 apri le 1158). 

(1 ) Can cellalo : W . Sca rs. 
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Ogerii Venti]. 
Testes Oger de Guidone, Oto iudex de castro , Baldeçonus For

nar, Lambertus Grillus. Ego Philippus de Lamberto confiteor quod 
constitui me pagatorem tibi Ogerio Vento de lb. .c. de dotibus 
Alde uxoris tue neptis mee de quibus adhuc debeo tibi lb .. LXX. 

El ego Oger V.entus dico quod non credo me eas exigere tibi 
duro ipsa uxor mea vixerit et quod quando uxor m~ fuerit anno
rum .xxv. credo quod faciam inde fieri tibi cartam a mea uxore 
quod de isto debjto liberatus eris, mihi epim hoc ipsa dicit. Et 
si t.ransaclis .xxx. annis vel antea michi vel heredibus meis aliquod 
darripnu,m contingeret de ipsis .LXX. lb. quas michi clebes occasione 
mee uxoris, volo ut illud michi emendare lenearis. Et ipse Philiip
pus promisi!. ei quod dampnum illud si quocl acciderit ei vel here
dibus suis ei totum emenclabit. A.ctupi in capitulo, .Mcnm. , .un. 
kalendas madii, indictione .v. 

CCCLXXXI. 

Gtiglielmo Vento e Oliviero De Mari contraggono una soc ietas per 
traffici che Oliviero svolgerà ove crede, eccetto in Spagna e 
a Bugia (31 iliprfle 1158). 

Wuilielmi Venti et Oliverii <le mari]. 
Testes Oger Ventus , Ansaldus de Nigrone, Amicus de Amico 

et Ogerius Ogerii de Gui·done. Wuilielmus Ventus et Oliverius de 
mari contraxerunt societa6em i,n (quall)) (1) Wuilielmus Ventus lb. 
centum quaclraginta et Oliverius de mari lb. .Lxx. contulit. Ultra 
co nfessus est O!iverius quod portat de rebus Wuilielmi Venti libras 
centuro tresdecìm ad (JUarlam que debet converti in proficuum pre
dicte socictatis. Hanc omnem societatem Oliverius debet laboratum 
portare quo velit, excepto Ys;paniam et Buçeam, 11icentiam preterea 
habet dante ipso Wuilielmo Vento corrimutandi, miotendi, portandi 
et se inde continendi secundum quod sibi melius videbitur ad pro
ficuum societatis, in reditu in potestaterri nominati Wuilielmi Ven
ti d.ebet redu ci omnis ilj)sa societas capi tal e et proficuum eit. ibi 
stare usque ad divisionem. De proficuo autem medietatem habere 
debet ipse Olivcrius et alii-1m medietatem 1prefatus Wuilielrrius Ven
tus . Quarta proficui prediclarum lb .. cxm. quocl inde converti de
het in proficuo prioris societat.is 1pariter diviso. Gonfessus est 1pre
terea Wuilielmus Ventus quod ipse Oliveriu!'\ portat lb .. vm . t de 

(I ) Tl quam manca nel testo. 
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suo proprio ultra ipsam societatem. A.ctum in ecclesia Sancti Geor
g ii, .:ucLnn. , ultim<, die aprilis, indiclione .Y. 

CCCLXXXII. 

Testam ento di Zenua Cagacia (5 m aggio 1158). 

Testamentu m çenue Cagacie J. 
~ Testes Iohannes d iaconus sancti Donati , Bernardus m agister, 

Conradus Pensamal, :\Iarch io Petri Bassi , Augustin gen er Besusli , 
Cellus, Belenger cognatus eius. Ego çenua Cagac ia in extremis po
sita testamcntum facio. In primis iud ico pro obsequiis m onum enti 
el m issis ecclesie Sancti Donati s .. xxx . . et sol. .xx. ad operam il
lius ecclesie pro anima patri s e t matris m ee et m ea m eorumque 
propinquorum. Ex reliquis bonis m eis filios m cos Bonamventuram 
et Iacobum mihì h eredes instituo ex equis porcion ibus, unum alteri 
ad invicem substiluens et si quis eorum absque herede decesserit 
superstes ei succeda!, si vero ambo absque h erede <lecederent ex 
m edielate b onorum m eorum Donulam fìliam m eam mihi h er edem 
instituo et. a lia m edietas sit in potestatem domni Ioh ann is prepositi 

an eti Don al i el Iohannis diaconi eiusdem ccclesie distribucn<la 
eorum arbitrio pro ani m a m ea, hiis ex.ceptis que infra delermina
tirri inde d isposui que de ipsa m edielatc solvant11 r , v ideli èet eccle
s ie Sancii Slephani s . . v. Sanci i .\ndrce dc porla s .. Y. , ecc lesie 
Sancii \i colai de capile m onlis s .. Y., ccclesie Sancii \açari i s . . Y., 

sorori m ec Ag neti dentur indc s . . xx. , e t fìliis Gars idoni nepoli
bus m eis s . .xxx. decem cuique. Corpus m cum a pud ecclesiam 
San cli Donati sepclliri fìl iis m eis impono et. eis (1) iubeo ut sol
van t ea que debeo quorum infra m em o racion em feci sicut deter 
minatas. Si vero eomm solucionem co mpiere et facere n oluer int 
ex fa lc irli a eos mi chi h eredes ins tituo et s int in{le contenti et o mni a 
bona m ca in 1polestal em dompni lohannis prepositi Sancti Donali 
et lohannis diaconi loci eius devenian t et vcndan tur et. solvanlur 
inde debita que dehco et res iduo superiori m odo distribuenClo tan
quam alm1u e herede fìlii m ei dccessissent. Hec d ehco: Pani in s inu 
s . . xv. dc capitali , s .. x. de ca p ital i Gisle Sar carane, Iohanni d ia
cono de sa ncto Donato s .. v. Domnule fìlie m cc s .. x. , Bon cdonn e 
Cavaçe s .. JUI. cuiu sdam su e arn ice. vV. Alfachin o s .. Vili. d .. I. 
Sibilie Bn•1h e s .. v1. de ca,pitali, fìli o Pi ch enoti s .. Y. et quartinum 
.I. de g rano, Ite s .. n ., Boniçe s .. II . • cu irlam ·uc amicc d .. x11 ., 

(1) Ne l l esto eius con l'u espunto. 
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lsabelle de Gar [fo. 48 r·.J (1) .... s .. u . el me<lium, Tsabelle dc 
furnario s .. m . d .. m ., Adalasie de ... d .. Ym .... de Figardo d . 
. vm . . .. de Clavica d .. un. , Maure de Terra Alba cl .. n11 . t, Sibili e 
Balbe quartinum unum grani, Sibilie de Turleto alium quartinum, 
Anne de Bernardo d . . xnn ., Germano s . . vnu. , uxori Gusm aris s . 
. m .. Carençoni de Gatto s .. un ., Iohannino d .. xn. , p resbitero Ge
rardo de Calegnano s .. un., presbitero Oberto de Cisi no s .. 1111 ., Ara
bile d .. m. , Guilie eius fìli e d .. 1. , Domnule filie mee ·debeo lh .. v1. 
quas ei solvant (ilii mei cum Alcleta neplis m ea nu bili s er it. set an tea 
si in fra età.tem illam ipsa Aldeta decederet. Garsidorno debeo !b . 
. n. s .. xnn. cl .. uu. , Guili e Ansa Idi lb .. 111. ca pitalis el de eis de 
qualuor quinque. Actum in donwm eius le lalricis, .~rcLvm. , . \". 
die madii , indiotione . Y. 

CCCLXXXIII. 

Guglielmo Scar·sarias e Lamberto Pecollo conlraggono una societas 
per traffici che Lamberto farà in Sicilia (1:3 ma~gio 1158). 

\Yui lielmi Scarsarie et Lamberti PeCQi!li]. 
Testcs Anselmus de Gotiçon e, Ohcrlus Ca llig-e Palli i, -'fariscotus 

de Ca~ogl, Bonus Iohannes de A!hario. W . carsarias et Lambcrh1s 
Peco llus fecerunl sociclatem in qua \Vuihelmus ca rsarias lb . 
. CLYJ. s . . m ., Lambertus Pecoll us lb .. LXX\'lll. s .. 1. t posuit , Lam
bertus Sciciliam laboratum portare debet et inde Ianuam r educere 
et ca.pitali hinc inde tracio 1profìcuum per m ed ium dividere debenl. 
Lllra pori.al ipse Lamb<wlus de rebus prefati Wuili elmi Scar.sarie 
.xxxx. pecias fusta neorum de Med io lano et .x1. saccos açarii in qui
hus sunl .)noroccc. virge ad qucm si ea vcndiderit pro racione ta
renorum quos inde hnb111'ril dc suis tarenis ponere dcbet m ecl ie
talem pro racione compafrnie et rac ione socictalis precli cte. Capitali 
tracto profìcuum parti ent ur. Ea vero si non vendiderit clabit nun
cio \\ uilielmi carsarie ve! Gerardo nepol i illius Wuilielmi. l"lt ra 
ipse Lambcrtu s portai. dc suis lh . . L:xxxxrn . que cum aliis impli
cari debent et. pro ruci9ne libran1m proficuum trahere secundun'i 
Iucrum aliarum. In po testatem W uiliclmi carsarie, si quid mi c
rit , ven ire drheL. id aulem quom alrl.uleril in omni polestate (:?). 
Ann o millesimo centesimo quinqu agesimo oclavo, .m. idus madii,, 
indi cl ione .v. 

(l) Lacune riel ms. e.ausa: e ria macf'liie <l'umiclilii. 
(2l Cance//af,o col dito: Tcstes. 
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CCCLXXXIV. 

Guglielmo Galleta dichiara di portare laboratum ove andrà m erci 
del proprio cognato Fredenzone Contardo (14 maggio 1158). 

Fredençonis Gontardi]. 
TesLes Otobonus de Alberi cis, Rufinus Canevar , Enricus qui facit 

arcos. Ego Wuilielmus Galleta porto de rebus mei cognati Freden
çon is Gontard i lb . . xn . quas ad eius eventum et fortunam portare 
debeo Jaboratum quo ivero et miittere si vo.Juero et in<le facere 
debeo ut de meis , proficuum et capitale totum ipsi Fredençoni de
bet remanere. Actum in pontili capi tuli , millesimo centesimo quin
quagesimo octavo, . TI . idus madi i, indictione .Y. 

CCCLXXXV. 

Marchese Della Volta e Musso Scalcaveia contraggono una societ.as 
per commàcio cli merci che Musso porterà in Sicilia e poi acl 
Alessandria (14 maggio 1158). 

Marchionis de Volta et Mussi Scalçaveo-ie] . 
Testes Obertus guardator , Ansaldus Cintragus , Dernardus Malia

valle. ~[archio de Volta et 'lussus Scalcaveia societalcm fecerunl in 
quam 'farchio de Volta posuit lb. non aginta unam, Mussus autem 
lb . . x-xxx. t. De nativis aulem quos portat debet ponere in ipsa 
ocietate tanluni auri quantum comprehendent sol. .c. (1) pro ra

cione secunduni quod comprehe.n<lent s .. c. de lb . . xxxvn. minus 
s .. Y . illius soci'elatis implicatis in .Lxx. pcciis fuslàneorum. Hanc 
onincni socielatem ipse 'russus cl ebet laboratum portare Sciciliam et 
in dc si voluerit .\ lcxandriam indequc veni re Ianuam et ctiam si 
voluerit morari debct in Sciciliam , in reditu , capital i tracto, pro fì
cuum dchenif <lividere per medium, in potestatem March ionis de 
Volta venire debet proficuum et, capitale et ibi stare usque ad di 
vi sionem. Por tat autem de rebus farchion is de Volta .CL . cannas 
nativi que con sian t lb. . nx. de qui bus superiori modo trahi de
hcnt centum soldatc auri <pi e (2) ut supra converti debet in 
societa lem precl ictam in partem Mussi, reliquum semole implicare. 

(1) Ne l ms. la frase quantum comprehendcnt sol. .c. do11eva essere depen
nata, avendo poi il nota.io r ip eltito pro racione secundum quod compreben
dcnte s .. c. 

(2) Nel testo que r ipetu to. 
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debent et de proficuo quarta venire debet in pro ficuum predicte so
cietatis. Actum in capilulo, .~'fCLvm., .n. idus madi i, indictione .v. 

CCCLXXXVI. 

Testam ento di Leda di Guidone (15 magg io 1158). 

Lede Guidonis] . 
·~ Tesles Albertus Bonellus, Aço Ferrarius, Donumdei Caldelar, 

Albertus de Liganwsca, OberLus d e Narone, Rolandus Ribaldi de 
'lari , Albertus de Novaira, Nicola quondàm Ardeçonls iudicis. Eg o 
Leda Guidoni s contemplacione ultime voluntalis iudico pro anima 
mea s . . xuu . dandos o bsequiis mo numenti , m ee sepulture et missis 
arbitrio Petri lombardi. Corpus m eurri iubeo sepelliri a1pud San· 
cturn Osebiurn. Petro lombardo cl Sicce eius uxori iudico peciam 
unam terre juris m ei in qua sunl olive et due fì cus [lo. 48 v .J que 
est a nte do mum Palavag110 prope terrall'l, Caçu li de Tempi. E~ rcli
quis bonis rrieis instiluo mih i heredem Altam Domnapi n e;ptepi 
meam filiàm quondam Boni Iohannis. Si vero absque hcrede de
cesserit substituo ei Bonurn Iohannem de ì\faregia ex pecia una ler
re que est sub rovere in Tempi inter u nam et viam et àlteram su b 
domu Ferrariorum et do .pro anima m ea s . . m. Filios D\an ci et con
sanguincum eorum Tempi ei subslituo ex eo quod habeo in Poçolo 
pmpe casale Blancl cl cl cnt pro anima rri·ea s .. 111. et ex 1parte quam 
habeo in (1) bosco Ferrariorum subslituo predi cte ~:nee nepli filios 
quonda m Pençe d e ' [elmi sororìs mee et cx co quod h abeo supra 
<lorrium Ferrarlorupi versus m.ontcm ei substiluo Iohan nem Caçol
lm:n et. quod habco (:~) in peci a de Solario sub via iudi co ecclesie 
sancii Osebii 1pro anim à parentum ro,eorurri et m ea. Idone d e Poço et 
filios m asculos Office ei m ec nepti subslituo cx eo <JUOd ha beo in 
Lamontata sub domo eoruro,. Reliqua omnia m ea vendantur a Petro 
Lombardo et eius di sposicione rlcnLur pro anima m ea. Si hec mea 
ultima volunlas vel h oc meum teslamcnt.um aliqua iuris solempn i
tate fueriL deslilulum saltim vim codi cillorum aut alicuius u ltime 
volunlatis ohtineat. \ clum in dom o Pelri lomba rdi Ianuac prope 
palacium archi epi scopi , . MCL n 11. , id ibus m adii , indiclion c .v. 

(1) l uco cancellal o. 
(2) Cancellato ex co in ~opra/i11ca e id nel testo. 
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CCCLXXXVII. 

Oberto Calvo e Guilia coniu(li si obbligano col pignommento del 
loro podere di Roboreto di pagare una somma al prete Me
liore, metà al Natale del 1158 e m età al Salale del 1159 (20 
maggio 1158). 

Presbiteri Melioris] . 
W. Cortese , Rainer g uardntor, Tebaldus . ~os Obertus Calvus et 

Guilia iugales 1profitemur quocl debemus tihi presbitero Meliori 
lb .. m. el d .. xn . de quibu s promillimus solvere tibi Yel luo misso 
per nos vel nostnim mis um m edielatem u~que proximum feslum 
nativit ali Domini et a lia m medieta tem usque a liud proximum fe
stum nà liv.itatis, si non fece rimus penam dupli vobis sub stipula
cione promitlimus et propterea vobis pig nori ~ubicimus to tum id 
quocl h abemus in Roboreto el i nde ti bi possessio nem traclimus sed 
per te usumfructum retin emus. S i quis non o bser vaverimus ut su 
pra lua a uctorila le et sine decreto consnlum pro dup!o inlrare pos
sis in ipso pig nore idque libi faceÌ'e estimari et. Yen<l icionis no
mine possidere. Ego Guili a non haheo ipropinquos Ianue e t. abre
nuncio si inde me possem adiuva re et senatus consulto . Iur:were 
ambo, vir prec ipiente uxorc, ul supra o bser vare, nisi qu antum re
manserit li cencia preshitcri l\felioris Yel sui missi. Hoc presencia 
Rainerii g-uardatoris et prc~bi teri Obenti de LteYi . ..\ctum jn pont ili 
capi tul i, m iJ.:esimo centesimo .LYrn ., .xrn . kalcncla rum iunii , in 
dictione . v . 

CCCLXXXVIII. 

lngone banchiere e Oberto de Pomarol con t rarmn110 una ocietas 
elle Pomo fìolio di Oberto porterà laboratu m (2-1 m a::gio 1158}. 

Ingonis ba ncherii , Oberi i dc Pom aro] . 
,. Tcstes Lanfrancus de 1\lhari, neleng-crius, naldo Calegnrius. Jn

g-o ha nr h r ri11 s et Oherlu s clc Pomarol co ntra xerunt societalcm in 
quam lngo lh . . xx ., Obcr lus aut em lh .. \llTI . } contulerunl. Hanc 
Pomus illius Oberti fìllus lahoratum porla rr dchct cl indc rcducere 
Ianuam cxccplo (1) si JTia io r pars socio rum eius lret. Provi11ciam , 
tun c enim ihi p ossel ire. Imminenti tamcn C!'. late cnm omni ip~a 

socielate rcdirc dchet et ca rc<h1ccre in potcslatcm nomin ali In 
gonis, 11hi s tare dchcnt. 11 sq11c nel cllvis ioncm . Tracio capitali 11t rius-

(1 exccpto ripetu to due volle nel ms. 
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que profìcuum per medium dividere debent. Aclu,n Ianue propc 
Clavicam ante dorriuJri Ianue Cagace, mHlesim o cenlesimo quin
quagesimo oclavo, .nm. kalendas iunii , indiclione .Y. 

[lo. 49 r. ]. 

Alberto del fu Rainaldo giudice dona alla sorella J rcoila tulio 
quanto essa gli a·veva doncilo una volta (2ì magfr:o 1158). 

Testcs Orcoite]. 
.\rchipresbiter \V. de Bargagi , Girardus Yivianus el Marinus qui 

cum archiepisc0,po stabant et Guiscard us clericus Sancti Yicenti i. 
Ego Albertus quonda~n Rainaldi iudicis dono libi Orcoite sorori 
m ee, remiU.o atque refuto donationem illam quam olim michi fe
cisti dum mich~ et fratribus meis olim clabas medielatem bono
ru,n tuorum el pariler dono libi rcmitto et refuto omnia iura el 
omnes acliones <]Uac quasque per ill am donationem nactus sum . 
Profìteor etiam quod sub co tenore fuit illa donacio ut vacua essel 
et i nanis si quondam viro meo Merlon i Ro\:e supervivcre,n. Actum 
in palacio domini archiepiscopi , millesimo centesimo .nm ., .YI. 

ka lendas iunii , indiclione .v. 

cccxc. 

Il prete Giovanni prevosto di San Donato e Gisfa T repola vendono 
a Oliviero di i\foneglia. una casa con terreno di proprietà della 
fu /I fda Spandi (29 maggio 1158). 

Oli verii de Monegia]. 
Testes Iohannes diaconu , Obertus Ca llige Pa llii , W . lìliu s eius, 

Bernardus magister, Oherlus càcarius, Rai nerius Calegarius et 
Obertus Scarsus et Iohannes dc Fjgando. Nos 1preshi lcr Iohannes 
prepositus Sancii Donat i cl Gìsla Trcpola conslituti venditores in
fra nominate clo~us ah quondam Alda Spandi , cuius erat, dà lorcs 
etiam et distributorcs iudi camenli illius, accepimus a le Oliverio 
de Moncgia lb. v ig int i dcnariorum ianuensiu!ll finito precio pro 
domu u na, terra et cd ilìcio riue fui! ipsius quondam .\!de, que sita 
est. prope puie11m dc fìco ciquc sunt cohercnles ab uno lai.ere do
mus fordani dc Bclrscncfa, ab a l io domus ciuonda!ll Ai<'ardi de )ht 
negia et quondam Bcncn cn cl.e Bo nothome, retro a ulem terra quon 
clam W . Bucce Asini. In fra has cohercncias lerram et cd ilìcium In 
inlegrum pro su1pradiclo precio tibi vcndimus cum omni iure 
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i;psius domus u t de cetero inde faciatis proprietarìo nom,ine quic
quid volueritis tu (1) heredesque tui aut cui dederitis sìne contra
dicion e omnium legatarioru;rn ipsìus quondam Alde et omnium, et 
omnia 1pro ipsa. Verup:\ quia supradicli preci i lb. decem el s .. Y. 

ad ecclesiam Beali Donati pertinent, pro ipsa ecclesia ego presbiter 
Iohannes preposiLus consilio ·et auctoritate presbiteri Gandulfì et \V . 
Scarsi diaconi illius ecclesie talem parlem supradicte ·aomus pro in 
diviso per m,e et successores m eos in ipsa ecclesia ab omnì horri.ìne 
d efendere et aucloriçare promilto cum (2) slipulacione sub 1pena 
du pii tibi Oliverio tuisque heredibus aut cui dederis. qualem ipse 
libre in quantit ale prefì xa partem numero sortiuntur et propterea 
bona prcdicte ecclesie Libi pignori subicio pro evictione dupli ut 
nisi s ic o bservavero exinde pro sor te et pena in boni s ipsius ec
clesie in lrare possis et ea tibi facere esti;rnarc et possiclere possis 
tua licenti a sine (3) decreto consulum et cont.radictione omnium 
persona rum (4). Et ego p refala Gisla sub pena dupli cum, stipu
lacione 1promìssa tibi Oliverio (5) promitto deffendere et aucto
ri çare vigesimam partem ipsius do;rnus quia vicesimam precii ad 
m e pertinet et pro te tui s heredibus aut cui dcderi ti s et ideo bona 
omnia m ca pro evictione dupli tibi p ig nori subi cio ut n isi sic 

• a.dtendero deinde in bonis m eis quibus volueris intrare possis pro 
sorte et pena et id tibi facere estimare nom ineque ven dicion is id 
possideas , hoc aulem tua auctoritate et sine decreto consulu rn et 
m ea m eorumque her edum contradictione et omnium personan1m 
p ro nobis. Tn su1pcr ego presbiter Iohn11n es prepositus nomina le ec
clesie Sa ne t.i Donati 1promìtt-0 ti bi Oliverio in fìde m ee legàlitat.is 
quod reliqua prec ii <liete domus ab eis qui predicte ecclesie et pre
di cte Gislc pertinere legu ntur nemini dabo ni s·i de p redicta domu 
in laudem lui iudicis tibi 'CO!llprom iserint (6), quod nisi fecerint 
rcstituam Libi en omnin (7). Actum in claustro prefale ecclesie, 
mill esimo .cLv111 ., .Tm. kalendas iuni'i. in.dktione quinta. 

r.fo. 49 v. l CCCXCI. 

Ril>flldn (;u.elfo e .4 im elina, coniugi vendono a Benedetto A rabie 
una rasa. in CcnoN1 (G g-iug no 11 58) . 

(]) Lu in .~oprolinca su vos cancellalo. 
(2) sub cancellalo. 
(3) tua liccutia in sopralinca su tuo cancellalo. 
(4) Prelerca subs cancellato. 
(5) Cancellato tuisque heredibus. 
(6) Canrellalo: securitate. 
(7) Cancellato: que ad vos p. 
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Benedicti Arabie]. 
Testes Wuilielmus Malocellus, Oto iudex de Mediolano, Bonefa

cius Gauxo
1 

Enricus Arcantus et Conradus eius filius. Nos Rihal
dus Guelfus et Aimelina iugales accepimus a te Benedicto Arahie 
lb. .Lxxm. denariorulll ianuensium fìnito precio pro doµio u.na 
iuris mei Ermeline que est in civitate Ianue prope domum Lan
franci Piperis, cui coheret a duabus partibus via publica, a tercia 
par te tresenda, a quarta domus Embronis. Totuil1 quod est infra 
has coherencias edificatum et inedifìcatum cum omni suo iure et 
comodo ingressu et exitu suo faciendum inde proprietario nomine 
quicquid volueritis vos et vestri heredes aut cui dederitis. Promit·· 
timus etiam per no~ nostrosque heredes vobis et heredibus vestris 
aut cui vos dederitis supradictam venditionem defendere et aucto
riçare sub pena dupli sub stipulacione vobis pro;missa sicut va
luerit aut meliorata fuerit sub estimacione in consimili loco, pro 
ev!ctione bona pignori (1) h abita et habenda tibi pigno1:i subi
cimus ut nisi ita 1pro du.pli , sine decreto et ceter a . Ego Aimelina 
facio hoc .consilio propinquorum meorum Emici Arranti et Rai
nalch eius filii, abrenuncio senatus , iuri ipo.t.ece et '1egi Iulie. Pos
sessionem tibi nos tradidisse confitenwr. A·ctum lanue in doµio 
quam ,predicti venditor.es habitabant., .MCLvm ., .vm. idus iunii, in 
diclione .v. 

CCCXCII. 

A n.saldo Spinola e Marchese Boleto contraggon.o una società per 
trcrffici in Alessandria e altrove (11 giugno 1158). 

Testes Ansalcli Spinule]. 
* Obertus Cancellarius, Obert.us Spinula, Gattus Lusius, Rolanclus 

Dorclone. Ansaldus Spinula, Marcb1o Boletus fecerunrt societatem in 
quarn uterque posuit lb . quinquaginta quinque. Hanc omnem Mar
chio laboratum Alexandryam et inde quo volet laboratum, · in re
ditu capitali utriusque tracto profì cuum per m edium. Actum in 
capilulo, .MCLVJII., .m. idus iunii, indicl.ione .v. 

CCCXCIII . 

Guglielmo Pilarclo e .Baldezon Rav agna cnn trag(llmo una societas 
per f1'.a.ffici che Baldezon svolgerù acl Alessandria (11 p-iugno 
1158). 

(1°' Nel testo bignori con errore evidente. 
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\Yuilielmi Filardi el Baldeçon Ravag,ne] . 
Iohap.nes ~udex, ì..anfrancus de Baldeçon, Anselmus Buferius, 

Otobonus de Albericis. W. Filardus et Baldeçon Ravagna fecerunl 
soci·etateni in quam W. lb .. xxxx. et Baldeçon lb .. xx. posuit. Ul
tra portat ipse l3aldeçon lb. centum quinquaginta duas minus s . 
. 111 . d .. vu. de rebus ipsius Wuilielmi. Hanc omnem societale,111 
laboralum 1po1iare debet 13alcleçop Alexandriam (1) ad estivandu,111, 
inde venire Ianuam, in r edilu in poteslalem ipsi us Wuili'elmi vel 
sui m issi venire dehct et tracto capitali quod ipse libre .Lx. lucrate 
fuerint per medium dividere debent verumtatem expensas facere 
non debet. Quod autem alie lucrabuntur totum esse debet ipsius 
Wuilielmi, excepto quod apud Alexandriam inde lrahere debet no
minatus Baldeçon hisancii .xi. qui sui esse debent omnes. Iuravit 
elÌ·à ,111 quod bona fide ipsas omnes res (2) salvabit et promovebit 
ad proficuu,111 suu,111 et predicli Wuilielmi bona fin e sine fraude 
et quod eas omnes et profìcuum earum in poteslate,111 r educet sine 
fraude nominati Wuilielmi vel sui missi n is i eius licencia reman 
serit. Coram Guidone et Otone Bono confessi sunt quod semole 
implicate sunt (3) lb .. Lx. et semole implicari debent. Actum 
.~rcLn11. , in capitulo, .m . idus iunii , indiclione .Y. 

CCCXCIV. 

C. Faxol contrae un prestito marittimo con Opizone Amico (10 giu
g no 1F>8). 

Opiçonis Amici clcrici]. 
· Testes Ingo de \"olla, Oger de Guido , Belenger Gargani , Wuì· 

lielnius \Yui'lielmi tanchonis, Raimundus hancherius. Ego \Y . 

Faxol accepi ab Opiçone .\miei clerici lb . . xx. pro quibus sana 
euntc Alexandriam nav i ) fi chaelis de Pavaràno et sana redeunlie 
illa nav i qua incle in proxi ma venlura esta le vel an lea venire ince
pcro infra .xv. dies post.quàm venerit, si m·orabor ve l iter mutavero 
sana veniente nav i quc ipf;a eslate venerit qua maior pars ho,111i· 
num vel rerum navis Mi chcl de Pavarano inceperit venire infra 
.xv. Dc trilrns .u11. (·1) Tibi "IV. de Volla nuncio eius sli;pulanti 
pro ipso penam dupli promillo bona pig nori , in I rare sinc decreto 
et. cctera tua auctorilatc cl cctera. Plus de .xXY. nn110~ haheo et abrc-

, l) r.a11cellato: !ab. 
(::1 Cancella:/ o: promovcbit. 
(:ll lb cancel/afo col dito. 
( 4) de Lrihus . uu. irt forma di postilla. 
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nuncio restitucione que impetrari solet occasione Jninoris etatis. 
Aclum ante domuµi lngoni s de Volta .MCLVIII., idibus iunii1 !n
dictione . , .. 

[lo. 50 r..]. I.CCXCV. 

Bono Giovanni Malfigliastro e Bonifacio de Segnorando contrag
gorw una societas per traffi ci chP. Bonifacio svolgerà a Tunisi 
e dove vorrà (18 giugno 1158). 

Boni Iohannis Malfiiastri]. 
Testes Enricus l\laçar, Nicola àguxi(nus), Ansaldus Grillus .... . (1) 

Bonus Iohannes l\lalfiiaster et Bonefac!us de Segnorando contraxe
runt societalem in quam ex eorum mutua professione Bonus Io
hannes lb. s<eptuaginta et Bonefacius !b. trig inta quinque contulii, 
quam societatem ipse Bonefacius debet pori.are laboraturn Tune· 
sim et inde quo voluerit, in reditu capitale traclo omne profìcuum 
debent per medium dividere. Ultra porta t ipse Bonefacius de suis 
propriis lb. viginti octo que expendere et lucrar! debent per libram 
ut alie sibique remanere curo toto proficuo. Actum in capitulo, 
.MCLVIII., .xnu. kalendarum iulii, indicione . v. 

CCCXCVI. 

Cazaguerra vende a Baldezo·ne Usodimare una pezza di terra di pro
prietà della moglie Sibilia (19 g iug no 1158). 

Baldeçon Ususmaris] 
Testes Enricus iudex, Amalfredus de Rapallo, Sorleon de Nasci 

et Oger Danesius. Ego Caçaguerra accepi a te Daldeçone Usus 
maris s .. xx. denariorum ianuensium finito precio pro pecia una 
~.erre iuris niee uxoris Sibilie, que est ad Cucurnum jn loco uhi 
Porcula dicitur, coheret ei ab una parte fossatum de Roscula , a 
duabus terra Baldeçonis Ususmaris, superius vi.a publica. Infra has 
coherencias plenum et vacuum curo ingressu et exitu suo et omni 
suo iure Libi vendo (2) ut proprìetario nomine inde facias quid ve· 
li s lu aut cui dedcris et ut propriam ad omni homine defendere pro
millo sub pena dupli curo stipulacione promissa sicut valueril et 
cctera , pro evicti one bona pignora, ut, si non sic, deindc inlra 

(1) La.cune nel ms. causale da macchie d'umidità. 
(2) Cancellato : e l. 

M. C.nt.HJD•NO·M . ~IORRSCO, Il corto/Me di Giovanni Scriba, Vot. I. 14. 



210 :lfARIO CBIAUDA1'0 • MATTIA MORESCO 

sine decreto et cetera. Possessioneµi tradirli. .~1CLYm., .xm . kalenda
rum iulii , indictione .v. 

CCCXCVII. 

Amico Clerico vende a Otone Bono e al frat ello di questo Nuvelone 
una terra (.li sei tavole (2-0 giugno 1158). 

Oton is Boni et Nuveloni]. 
Testes Lambertus Grillus, Rubeus guardalor , Rainerius guarda

tor, Vassallus Trainellus, Gandulfus Pit.ulus. Ego Amicus Clericus 
accepi a te Otone Bono pro te et fratre tuo Nuvelone s .. xx . dena
rioruni finito precio pro . n. tabulis terre in fossato Rei de Trasla 
sicut (1) i,nfra metas quàs ibi posuisti sicut determinasti pro-
1prietario nomine quid velitis et cetera (2), si plus valet dono, ab 
omni homine defendere et auctoriça~ sub pena dupli sicut va-lue
rit aut nieliorata Cuer it., pro evjctione bo,na pignori , in trare sine .de
creto et cetera. Possessioniem tradidi. Praipterea dono libi a parte 
ipsi fratri tui ut si necessariuµi vobis erit pro molendino quod 
facturi estis usque in octo canellis accipere possitis versus castane
tum et in visum si voluerit et per planum et sint vestre proprie 
et ex nunc inde habeatis possessioneµl. Ac~UJil in caipitulo, 
.MCL\'111. , .xn. kalendarum iuliL indictione . ,, . 

CCCXCVIII. 

Enrico Guercio e Bisacia si dichiarano debitori d'i Idone Contardo 
di quattrocento perperi) obbligandosi a pagarli al prossimo 
Natale (23 giugno 11~8) . 

Idonis Gontardi]. 
Testes Wuilielmus Mal us Ocellus , Ido Porcellus, Conradus eius 

fìtius , Guido Laudensis, Domi,nicus iudex. Nos Enri cus Guercius et 
Bisacia profitcntes quod <lebemus tibi Idoni Gon la11do perparos qua
tuor ~ntum viginiti de penso et, ,ne occasione Balduini fratris no
stri aliqua (3) occasio appareret (4) que lpsoruJil solucionem tìbi 
perturbaret , de pel)paris ~psis existentes principales debitores et 

(I ) eas cancellato. 
(2'.· Cancellato: ab omni homi. 
(3) Cancellato: po. 
(4) Cancellato: quominus inde. 
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abrenunciantes iuri (1) quo 1Principalis debilor primo de,nuo con
venitur secundus, promilUµrns tib ì quod usque proxipium feslum 
naUvilalis Domini per nos vel noslrum missu,m solvemus Libi vel 
tuo misso pre<liot.os .ccccxx. pe11paros, quod nisi feceri,mus s li1pu
lantì tibi pena~ dupli p romitlimus unde bona nostra habita et ha
benda tibi pig nori subicimus tali pacto quoò .nisi ut supra adtende
rinius exinde tua auctorilale sine nostra oonlradictione et omniu,m 

1pro nobis et decreto consulu,m inlrare possis i,n boni s nostris quibus 
volueris in solutu,m pro sorte et pena idque tibi esti,mari facias t-t 
nomine vendicionis possideas. Iuravit insu;per d ieta Bisacia p ro se 
et Enrico fratre suo ipso iuben te quod prediclam solucionem ut su
perius continelur facient ipsi Idoni ad terminum no,mi natum nisi 
impediment o ,mq rlis vel captionis aut eius lìcentia rem a neret , s i ve
ro diclo impedimen to rem aneret usque .x,·. dies , ipso transaclo, 
illam solucione,m facerent et eis term ìnum p rolatarent quo usque 
inde pagalus essel ad terminum vel lermìnos quos eis indulgeret 
u t ad superiorem tenerenlur. Aclum sub domu eorum , mi l!esimo 
.CLVIII. , ·''1111. kalendas iulii , indictione .v. 

[lo. 50 v.]. CCCXCIX. 

Ogerio di A m ico stipula una accomandacio con G. Vento per traf
fici da svolgersi ultram are (25 g iug no 1158). 

W. Venti]. 
Tesles Merlo Guaracus, Amicus de Amico, Bonticus A,mici , Ugo 

Poçese et Iohanncs Personà . Oger ius de A,mico aucto ritate et 1Pre
c~plo W . de Amico patris sui tunc presentis confessus fuit quod 
ceperat a \V. Vento lb . sep luag inta unam et m ediam quas d ebet 
por tare la boratum ultramare et inde quo vdlet , si vero miser it Ia
nuam de suis rebus licencia,m habens mi ttere et de lllis se,mote a 
suis. Ipse au tem W . Ventus confessus est quod de p ro ficuo, quo<l 
in eis Dominus dederit, qua rlam hal>ere dcbel ipse Ogerius. Actum 
in capitulo, .MCLYm., .vn. kalendas iuli as, indici.ione .v. 

CD. 

Tfra iclem o vende a Ribaldo Ler cari u.na f l<'zza di terra in Sestri 
Pmlcnte (:?ì g-iugno 1158). 

(1) Cancellato : primus. 
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Ribaldi Lercarii] . 
Testes Baldeçon Ususmaris, Ribaldus Deitesalvet, Lambertus Gril

lus et Iohannes Pauper. Ego Braidemus accepi a te Ribaldo Ler
·cario s .. xx.xxv. denariorum ia.nuensium finito precio pro pecia una 
terre que est in Sexto, cui ooheret a duabus partibus terra (1) tua, 
a tercia ripa maris, a quarta terra )farini de Porla. Infra has cohe
rencias plenum et vacuum cum ingressu et exitu suo et omni suo 
iure tibi prenominato emplori ut alienam vendo et facias inde pro
prietario nomine quicquid volueris tu et heredes tui aut cui de
·d eritis, ab omni autem homine ipsam tibi defendere et auctoriçare 
ut proipriam sicut valuerit aut meliorala fuerit sub estimacione in 
consimili loco sub pena dupli libi stipulanti pro~itlo, unde pro 
-evictione dupli bona que habeo et habiturus sum ·tibi pignori su
bicio ut nisi sic observavero exinde tua auctoritate et sine decreto 
-consulum et mea conlradictione meorumque heredum in bonis 
m eis quibus volueris in solidum intrare possis pro sorte et pena 
idque Libi eslimari facias et nomine ' ilendicionis possid eas. Pos

·sessionem tibi inde preterea trado . Actum sub domu Ribaldi Fa
xoli in Suselia, .MCLVIII ., .v. kalendas iulii , indictione .,-. 

CDI. 

Guglielmo Buron e Ido Mallon con ll'aggono una societas, per lr•tf
fici che Ido Mallon fal'à ullramare (27 g iug no 1158). 

'Wuilielmì Buronis, Idonis \lalloni] (2). 
" Test.es \Vuilielmus Tornellus, Merlo Guaracus, Marchese de Vol-

·ta, Bonusvassallus Bulfericus, Balduinus de castro et Bonus Senior, 
Mallon . W . Buron et Ido ì\fallon contraxcrunrt societatem quam 
professi sunt esse !b .. DLIIII. de quibus octo Jb. sunt proprie ipsius 
Idonis, ex reliquis lb. .ccct.xnu. sunt Wuilielmi Buroni s et 
.cLxxx11. ipsius Idonis. Ex eis omnibus autem su.nt apucl Buçeam 
lb .. LY111. t. reliquas omnes portat laboralum u !tramare Ido '.\lallon 
et deinde quo volet portabil eas laboratum, in rcditu predi ctis octo 
lb . ad racionem lucrantibus ut alie ipsi !cloni , ulrius clljpitali ex
traclo, ut supra determinatum est , proficuum per medium dividere 
debent. Professi. cti am sunt socictatem quam h abuera nt in hac ve
·n isse et cartulas et. inslrumen~a que inde sunt evacuare. Hoc to-

(1) Cancellato: Ribal. 
(2) In margine la nota : bis scribenda. 
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tuni ambi professi sunt. Actum, in capitulo , . MCLVIII., .v. kalendas
iulii, indi etio ne . v. 

CDII. 

G. Scarsarias e Bonagente contraggono una societas per traffì..ci che. 
Bonagente farà a Salerno e poi ove vorrà (27 giugno 1158). 

W. Scarsarie et Bonegentis J . 
Testes Otobon de Albericis, Wuilielmus de Volta, Eustachius-

et Lanfrancus guardator. W. Scarsarias et. Bonagens contraxerunt 
societatem in quam, µt 1professi sunt, vV. Scarsarias lb .. Xli. et Bo
nagens contulit lb .. vx. Hanc socielatem Bonagens portare debet 
laboratum apud Salernum et inde quo velit, in reditu autern pro
ficuum et capitale in potestatem \Vuilielmi Scarsarie venire debet 
et, utriusque capitali extracto, proficuum per m edium dividere 
debent. A.ctum die et loco 1predicto. 

CDIII. 

Bussato stipulà con Otone Bono de A lbericis u.n prestito marittimo 
(28 giugno 1158). 

Otonis Boni de Alberi ci] . 
Testes Nuvelon de Albericis1 Belengerius de Gargan, Iohannes 

Galvan et Raimun<lus Buçea. Ego Bussalus accepi a te Otone Bono 
de Albericis lb. .xv1. denariorum ia,iuensium. pro quibus immi
nenti estate per me vel meum missurn dabo tibi vel tuo misso in 
denariis per me ve) meum missum navi m ea qua iturus est Succus 
sana eun te Siciliam et inde redeunte infra mensem postquam ve
nerìt de .1111 .• v. (1). Si vero staret aut iter mutaret dabo tì·bì 
inde in proxip:w sequenti est.ate de t.rìbus quatuor, sana veniente 
predicta navi infra rriensem post quam venerit (2) aut si staret 
vel iter mU!taret sana veniente illa navi [fo. 51 r.J que in ~psa esta
te causa veniendi Ianuani prius co~labit a Palermo. Quod ,iisi fece
ro tibi siti;pu!Jant.i 1penam duipli promit.t.o, un<le bona mfeà. tibi pi
gnori subicio ut nisi sic aclt.endero in solutum pro sorite et pena 
bona mea intreas et quantum sors et pena fuerit tibi esitimari fa
cias et venclicionis nomine possi-deas et cetera. Iuro insuper quod 

(1) Cancellato: priusqu. 
(2) Cancellato : qui. 
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ut super'ius continelur per m e vel meum missum solvam itibi ve) 
tuo misso nisi tua Iicencia remanserit et si mihi terminum ve! ter
minos produxeds quousque solutus scilicet ad lerminum ve! ter
niinos indultos pariter libi tenebor. Actum in ca pitulo , millesimo 
centesimo quinquagesimo octavo, .111. kalendas iulii , indictione .Y. 

CDIV. 

Primo dh Camogli dichiara di aver ricevuto da Bertolollo del fu 
Alberto travi che valgono qu.altro libre e m ezza, che porterà 
laboralum a Palermo, e del profitto avrù la m età (30 ~i11 g-no 
1158). 

Bertololi Al berti ] . 
Testes Man iamurta, Illon, Oger Agacia. Ego Primus de Ca

mogi accepi a te Berto loto qu ondam Alberli tot trabes que valent 
lb. .un t. Has Palermum la boratuni portare debeo , in r editu 1pre· 
<lieto capitali tibi tradito in denariis de proficuo medietatem ha
bere debeo. Hoc Bertolotus confessus est. Acl um in capitulo, mil 
lesimo .cLVm. ultima die iunii, indictione . v. 

CDV. 

Merlo Cuara('() promette ad Ogcrio Curio che conserverà la pro
prietà della sua terra in tllbaro nè la ·venderà nè la obbligherà 
a Rodoa.no dc Mauro in qualsiasi modo (8 lug lio 1108). 

Ogerii Curti]. 
Teslcs Otobon de Albericis. Lambertus Gu cr cius, W. de Gandulfo 

Rubeo , . Ianet (1), W. Calige Pallii , Gracianus, Ribald11s tle 
Gandulfo Rubeo. Ego ì\lerlo Guaracus promillo tibi Ogeri o Curio 
quod si terra tua de Albari remanserit mihi mea iurabo libi infra 
quarlum di em poslquam pecìc rìs quod non vcndam nec daho eam 
nec obligabo in mea v!ta Rodoano de Mauro neque aliqui persone 
quam sc iam debere vendere aut dare eam illi nec al icui 1persone 
subiecle ipsi Rodoano. Quod n isi fecero pennm ducenta rum libra
rum libi tipulanti promitlo unde bona m ca libi pignori ubicio 
tali pacto quod nisi sic ndtcndero exinde tua auctorilnl c cl sine 
decreto consulum in bonis mcis quibus vo lwcri!\ pro ipsa s umma 
in tres et id libi estimari facias et vendi cionis nomine possidca~ 

(1) Garicellato: calie. 
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sine mea contradicione et Jlleorum heredum et omniuJll persona
rum pro me. Actuni Ianue ante ecclesiam Sancti Iohanpis, .:-.icLvm . 
. nn. idus iulii , ind iclione . v. 

CDVI. 

Ogerio Curto e Adalasia, coniugi, vendono a Merlone Guaraco due 
pezze di terra i.n A lbaro (8 lug lio 1158). 

Merlonis Guarachi] . 
Testes 1predicle preter Ansaldum Ianum. Nos Ogerius Curlus et 

Adalasia jugales accepimus a le Merlon e Guaraco lb . sexaginta octo 
et m ediaJll denarioruµi ianuensiuµi finito precio pro duabus peciis 
terre iuris nostri que sunt in Albari, quarum una est per mensu
ram labule .ccxxn. eique coheret inferius et a laler e terra filiorum 
quondam Nicole Embriaci , desuper via publica, a latere lerra Ro
doani de Mauro , altera pecia est tabule .xxx. eique ,coherent su
perius via publica inferius terra filiorum quondam Nicole, ab uno 
latere terra Rodoano, ab alio Bertoloti de platea longa. ·Infra ipsas 
coherencias plenum et vacuum cum ipg ressu et exilu suo et omni 
suo iure pro supradicto precio tibi vendimus faciend11m inde pro
prietario nomine quicquid et cetera. Promiltimus etiam 1per nos 
nostrosque heredes quod su,periorem vendicionem ut st~pra legitur 
ab omni homine libi et h eredibus tuis aut cui tu dederis defendi
mus et auctori çabimus sub pena dujpli tibi cuµi slipulacione pro
missa sicuit valuerit et cetera. Pro eviotione bo na que habemus et 
ha bi luri sumus tibi pig nori subicimus ut nisi si c aclenderimus 
deinde tua auctoritate et sine decreto consulum intrare possis in 
bonis noslris quibus volueris 1pro sorte et ·pena nomine ven<li cionis 
idque tibi estimari facias et detera. Ego Ada lasia facio hoc consil!o 
propinquorum m eorum Otonis Boni et Lamberti Guercii , abre
nuncians senatus consult.o et legi Iulie dc dotali et iuri ypoth e
camm. Possessioneni dedimus . Actum die predicta, in domo Boni 
Senioris dc centum soldis. 

[/o. 51 v.]. CDVII. 

Bertolotto, v isconte, vende a l ngone Della Volta una terra che pos~ 
siede nella pieve di Voltri (13 lug lio 1158). 

Ingonis de Volta]. 
• Tesles Ido Gontardus, Corsus, W . vicecom cs, Bolarol el Riba l-
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dus. Ego Bertolotus vicecomes acc~pi a te Ingone de Volta lb. de
n ariorum ianuensium vig inti septeµi minus tercia finito precio pro 
tota terra piena et vacua cum ingressu et exilu suo et omni su<>l 
iure quam habeo in pkbeio de Vulturi citra aquam Ceruse, facien
dum proprietario nomine quicquid et cetera, ab omni honiine de
fendere et auctoriçare sicut valuerit aut m eliorata fuerit et tibi et 
heredibus tuis sub pena dupli libi cum stipulacione promitto pro 
evictione bona pignori ut nisi sic adtendero exinde tua auctoritate 
et sine decreto consulum et mea contradictione et omnium pro m e 
int.rare possis in bonis m eis quibus va!ueris pro sorte et pena idque 
~.ibi eslimari facias et nomine vendicionis 1possideas et cetera. Pos
sessionem te accip'ere iubeo. Actum an te domum quondam Alberli 
de Villano, .J\ICLYill ., .111. idus iulii, indictione .v. 

CDVIII. 

Rertolotto , visconte, e sua moglie Anna dichiarano al fratello Corso 
di aver ricevuto sui beni del padre Alberto, visconte, la dole 
di cento trentasette libre gerwvesi (13 lug lio 1158). 

Corsi (1) vicecom itis]. 
Testes Ido Gonta rdus, W. Georgius, W . ilvagnus .. W. viceco

mes, Ingo de Volta, Oto Buron , 1\Iarinus de castro. Ego Berto· 
lotus vicecom es profìleor m e accepisse de bonis quondam Alberti 
vicecomitis patris m ei lb. centum tr ig inta septem pro dotibus 
Anne uxoris niee et hoc (2) ila esse profiteor ego Anna eius u xor, 
unde ambo iugales promittimus libi Corso fratri et cognato n o tro 
pro te Todesco quod de cetero pro patrimonio m ei Anne nullo 
modo (3) nos vel alii per nos conveniemus vel inquietabimus vos 
Corsum et Todescum vel heredes veslros, quod nisi sic observahi
tur penam dupli tibi sub stipulacione promittimus pro te et To
desco et ideo bona nostra habila et habenda vobis pignori subi
cimus , tali pacto quod nisi si c observatum erit exi nde sine noslra 
contradictione et nostrorum heredum et omnium pro nobis et de
creto consulum pro ipsa pena jntrare possitis in ipsis bonis noslris 
et quantum corriprehendet vobis facere estimari idque nomine vcn
dicioni s deinde ipossideatis . Ego Anna facio hoc consilio propi n
(!UOrum meorum W. Georg ii et Wuili elmi Silvagni , abrenunciàns 
senatui consulto Velleiani et iuri ypothecarum. Actum die et loco 
ipredicti s. 

(}) Cancellato: BertoloU. 
(2) Cancellato : idem. 
(3) Cancellato: oo~. 
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CDIX. 

Corso del fu Alberto, visconte, e sua moglie Altilia dichiarano at 
fratello Berlolotto di aver ricevuto dei beni del padre defunto· 
ce.ntonovanta libre genovesi del patrimonio di Altilia (13 l u
g lio 1158). 

Bertoloti vicecomitis] . 
Testes Obertus Triginla (1) Veliate, Opiço Arrµ ci clerici , Ido 

Gontardus, Obertus çurlus, Ugo vicecomes et W. vicecomes. Ego 
Corsus quondaµi, Alberli vicecomilis profiteor ;me accepisse de bo
nis quondam ipsius patris mei lb. cenlu;m .nonaginta pro patrimo-· 
nio Alt!lie ;mee uxoris et hoc ila esse ego Altilia eius uxor profì
teor , unde ambo iugales promitti,nus tibi Bertoloto fratri et co
gnato nostro quod de cetero 1pro patrimonio mei Altilie nullo;modo 
nos vel alii per nos conveniemus ve! inquietabimus vos Bertolotum 
ve! heredes vestros, quod nisi sic observabitur penam dupli tibi 
sub slipulacione promitli;mus et ideo bona nost ra habita et ha
benda vobis pignori subicimus tali pacto quod nisi sic observa
tum erit exinde sine nostra contradictione et nostrorum heredum 
et omniu;m pro nobis et decreto consulum pro ~psa pena i,ntrare 
possitis in ipsis bonis nostris et quantum comprehendet vobis fa
cere estimati idque nomine vendicionis deinde possideatis. Ego
A.ltilia facio hoc consilio propinquorum meorum Oberti Triginla 
(2) Yellate et Opiçonis :\miei clerici, abrenuncians senatus ron
sulto et iuri ypothecarum, etatem .xxv. annorum ;me habere pro
fiLendo. Actum in ecci es i a Sancti Naçarìi , die rpredicla. 

CDX. 

Rodon.no Papacanlicula dichiara di aver ricrvuto da .Otone Bono 
una somma di d<'naro che restituirà aumentata in ragione da 
lre a qualfro al rilomo della nave di Dormitore e Gandolfo di 
Gotizone (16 luglio 1158). 

Otonis Boni dc Albericis]. 
Obertus Ostaliboi , Ingo Carlagenie, W. Burgese, Raiµ:mndu~ 

Buçea, Bonus Vassallus de Quarto , Ugolin Arconis. Ego Rodoanus 
Papacanticule accepi a le Otone Bono lb .. xv. denariorum ianuen 
sium de quibus per me vel meum missum dabo tibi vel tuo misso 

(I) Nel testo è se-ritto: .xxx. veliate. 
(2) Cf r . nota precedente. 
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in denariis de tribus qualuor sana eunte PalermuJil navim Dor
mitoris et Gandulfi de Goliçone et sana redeunte i_nfra mensem, si 
vendita vel iter mutaverit sana veniente illa que in 1proxima estate 
1primum lanuam venire ceperit, penam d upli , locum de Calegnano 
pignori , lntrare estimari faClere [lo. · 52 r.] et nomine vendicions 
possidere sine decreto et celera et si ibi defuer it i_n aliis bonis m eis 
adirriplen l. Iuro insuper ipsam solu t.ionem ut scriptum est facere 
iper m e vel meum nuncium libi vel tuo nuncio nisi tua li centia vel 
tuj certi missi remanserit, quocl si rt,ermi_num vel terminos prolata
veris quousque facta sit ipsa solucio pariter libi tenebor ad indul
tum vel indultos tierminos. Actum in capitulo, .:-.1cLn11 ., .xn1. ka
Jendas aug ust i (1), indiclione . '"· 

CDXI. 

T estamento di Otone giudice di Milano (16 luglio 1158). 

Test·amenlum Otonis iud icis de ~Iediolano]. 

~ Testes Baldeçon Ususma ris, Otobon de Albericis , Rainaldus 
de Beniçone, Marchio Dormitor, Baldeçon Fornar Susi li e et Refu
tatus Plala iudex. Ego Oto iudex de Mediolano confiteor quod 
habui de patrimonio ~ee uxoris (2) lb. centum et de extra
dotibus lb .. 111. et cu lcilram .r. et pro antefacto do navi ei lb .. c. 
Filias meas quas habeo unamquamque heredem michi instituo de 
falcidia et si uxor mea g ravida est et feminam peperit similiter 
sit michi heres ex falcidia, ila tamen quod dominus Ansaldus de 
Auria et Enricus et Simo n eius filii et uxor mea possint uni cuique 
earum secunduJil quod eis v isum fuerit addere de eo scilicel quod 
relinquo et si aliqua earum d ecesserit substituo ei Alch erinum fi . 
lium m eum (3), qui in Yent re uxoris mee est, s i mascu lus fue
rit. Alcherinum filium meum et qui nascetur ex uxo re mea si 
gravida est et masculus fu erit heredes instituo omnium bonorurri 
m eorum equaliter et si unus sine herede decesserit alter succedat 
et s i ambo decesserin t sine filio vel fili a, fili e mee omnes equa
liter eis succedant vel si a liqua earum supervixerit succeclat. Si 
omnes masculi eL femine mortui fuerint s ine fi :iis ve! filio, uxor 
m ea succedat in med ietalcm et fratres mei in aliam m cdietatem 
vel eorum fil ii masculi si fratres mei mortui Cuer in t. Tulelam et 

(1) r.anccllato: iulii. 
(2) Spazio bianco nel m s. 
(3) Cancellalo: qui nascelur ex uxore mea s i grovida est si mas. 
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.cura.m filioru~ et fili aru.m meorum mearu.mque volo habeant A. 
Aurie, Enricum et Simone.m eius filii et 1possint .mittere ad rteg9'" 

ciandum terra et mari omnes res quas relinquo lucro et periculo 
filiorum meoru.m ita quod non cogaplur inventariuµi facere et sint 
racjociniis excepti et nullus consulatus possit vel filias ve] pecu
niam eis auferre, sed eorum a rbitrio disponanl et pe~nas et res 
eoruni et earum ila tamen quod uxor mea quamdiu cuµi filiis meis 
stare voluerit habeat possessionem et dominium earumdem rerum 
.secundum quod dominus Ansaldus et Enricus et Simon ei consi
liaverint et disposuerint. Hec est mea ultima voluntas et, si hoc 
meum testamentum aliqua iuris solle.mpnitate deficeret1 saltiµi vim 
codicillorum aut alicuius ultime voluntalis obtineat, quousque il
lud mutavero vel instrumentum quod inde eril incidero. Actum in 
.capitulo, millesimo 'Centesimo quìnquagesimo octavo, .xn1. kalen
das aug usti , indictione quinta . 

CDXII. 

Anselmo di Gotizone e Andrea lombardo contraggono una socie
tas per traffici marittimi di .4 nel rea (1 ì luglio 1158). 

Anselmi <le Gotiçone]. 
Testes Albertus de Custode, W . notarius et Eurardus Censar. 

Anselmus de Goti çone et Andreas lombardus conlraxerunt socie
tatem librarum .xxxrn . in quam .\nselmus duas partes et Andreas 
terciam contulit. Andreas laboratum h as 1porlare debet Capesim, 
inde quo lignum, in reditu in potestatem Anselmi per medium 
proficuum. In capitulo, millesimo .CLYlll ., .xn. kalendas augusti, 
indictione .Y. 

CDXIII . 

G. Giorgio dichiara di aver ricevuto da Bongiovanni Malfìgliastro 
una somma di denaro in prestito marittimo (24 luglio 1158). 

Bonj Iohannis Malfiiastri] . 
Testes Facius de Cibili, Crescius, Obertus guardator. Ego W. 

Georgius accepi a te Bono Iohanne .Malfii astro lb .. xn. denariorum 
ianuensium pro quibus per me vel meum µii ssum promitto dare 
tibi ve! tuo misso lb .. xvr. minus s . (1) . YU . in denariis sana eunte 
Alexandriaµi navi qua W. de Reco Alexàndriam ilurus est a Mes
sana et sana redeunte inde si in ventura estate ve! citra inde ve-

(1) s. su d. corretto. 
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nire ceperit Ianuam, vel si ipse 'Wuilielµms in aliam navim ascen 
det (1) et sana veniente illa navi qua inde in ista estate vel citra 
venire ceperit, si morabitur vel iter mutaverit sana veniente illa 
navi que (2) estate .!ìnita inde primum ceperit venire fanuam 
infra mensem post, penam dupli ~ bona pignori !Pro sorte et pena, 
intrare et exti1Dari facere, nomine vendicionis possideas, sine d e
creto et cetera. Aclulil in ca pilulo, .)JCLYm . , .vm1. kalendas augu
sti, indictione .v. 

[lo . 52v.J. CDXI\'. 

Maniarizo dichiara di aver ricevuto da Guglielm o Filardo una 
somma çhe renderà a.I 1 agosto 1158 (28 fog lio 1158). 

Wuilielmi Filardi] . 
Iohannes Fi.Jardus, Vassallus çuca, Raul. Ego l\Ianiariço accepi 

a te Wuili elmo Filardo lb. duas denariorum quas per me veL 
meum missum reddalil libi vel tuo misso usque proximas kalen
das augusti , sin penam <lu,pli bona l!)ignori habita et habenda , ut 
nisi sic observavero exinde intrare, estimari facere, nomine vendi
cionis possidere, sine decreto et it.ua auctoritale." In capitulo , 
.)ICL,·m. , .v. kalendas augusti . indictione . Y. 

CDXV . 

. ·llberlon de Custode e A I berlo Clerico stipulano una soc ietas per 
traffici che Alberto Clcrico farà a Messina e altrov e (28 luglio 
1158). 

Albert oni de Custode et Al berli Cleri ci] . 
Te les Otobonus de Al bcricis, W. Casaron , \Yuilie!mus Bac;-u lus 

et Baldo de Càbella . Alberton de Custode et A lberlus Clericus 
contraxerunl societa tem quam confessi sunl esse lb . .xxx1m. dr . 
. xu . Hanc laboratum portare debet preclictus Albertus Clericus 
Messanam et inde quo velit usque trcs annos, in red itu capitale 
et proficuum in potestalem Al bertoni venire debent et utriusque 
capirla. li extraclo omne proficuum et de lucro persone i1psius Al
berti per medium dividere deùent. t: ltra porta t de rebus ipsius . 
Albertoni :peciam 11nam Sancti Richeri que constat ·lb .. YI. minus-

(1: Cancellato : veniet. 
(2) Cancellalo: in ista. 
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-s. .v., de proficuo lerciam venire debet in proficuum 1predicte 
"Societatis. Actum in capilu'lo , millesimo .cLvm. , .v. kalendarum 
augusti, indiclione . v. In ipsa socielate Alber.tonus duas partes , 
alius terciam. 

CDXVI. 

Alberto del fu . . . dona alla sposa Roasa nomine antefacti 
cinqttanta libre genovesi (30 luglio 1158). 

Roasie] . 
"' Tesles Boìamons de Odone, Ansàldus fallon , Rodoanus de 

1\lauro, Arnaldus iudex , Ior<lan de Bell esenda , \V. Magrus (1) 
et Gaiotus. Ego A lberlus quondam (2) -dono no)lline anlefacti 
tibi Roase sponse mee lb. quinquaginta in bonis que habeo et 
habiturus sum habendas et lenendas pro more et consuetudine 
civit alis Ianue. Actum Janue in domum Henrìci Gagin~ • . l\lCLYm . , 

.m. kalendas augusti , indictione .v. 

CDXVII. 

Baldo Pulpo e Domriisia, coniugi, dichiarano di aver ricevuto da 
Guglielm o Vento una somma di denaro che restituiranno en
tro il mese cli ottobre (1 agosto 1158). 

W uilielmi Venti]. 
Testes Matheus Pignol, Obertus Pedicula , Villanus, lngo (3) de 

Villano et A.lcher ag uxinus. Nos Baldo Pulpus et Domnisis iugàles 
accepimus a te \Vuilielmo Vento lb . . xnn. s . . vrm. denarios .n. 
in denariis, quas per nos ve! nostrum missum reddemus tibi vel 

<tuo misso per totum proximum rnensem oclubris, penam dupli , 
locum Vulturis pignori et. si ibi defuerit alia bona nostra et nisi 
sic observaverimus tua auctoritate et sine decreto consulu!ll et no
stra contradiclione in eis per duplum intrare possis idque tibi 
estimari facias, nomine vendi cionis possideas et exnunc de loco 
ilio tibi possessionem lradimus . Ego Domnisia consilio patris )Dei 
Alcherii aguxini et Jngonis de Villano, abrenunc ians senatus con
sulto Vellciani et iuri ~poth ecarum cl legi IU:li e de precliis inexti 
matis. Confìte:mur preterea quod fideiuss isti nobis lb .. vm ., quas 

(1) Cancellato: Enrigus Gag irrn. 
(2) Spazio bianco nel ms. 
(3) Segue una parola ca.ncellala i l leggibile. 
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si eas solveris cum proficuo quod i11de feceris reddemus libi per 
totum octubrim, penam dupli 1 locum de Sauri pignori et alia bona 
~i ibi <lefueril, consilio predictoruro, eisdem legibus abrenuncians. 
Aclum in ecclesia Sanctì Goorg ii , kalendis augu sti , indictione 
qui.ola. 

CDXVIII. 

Guglielmo Vento dic11iara di aver ricevuto da Tercio maestro una 
somma di denaro che 1'estituirà f m un anno (3 agosto 1158). 

Iteri i magislri de anlelamo J. 
Test es Oger Venl us, Oger de Guidone, ~lalheus P ig nol,, W. 

Stancon. Ante domum filiorum quondaro Oberti Turris in vacuo 
m ercati . Ego Wuili elmus Yenlus accepi a te Tercio m agistro lb . 
. xxxxnn. denariorum ianuensium quas promit.to r eddere libi ve1 
tuo )llisso per me vel m euro m.issuro usque ad annum unum in 
denariis, penam dupli , bona pignori , que volueris intrare et cetera, 
sine decreto. Millesimo centesimo .L\'m ., .m. nonas augusti , in
dictione . v. 

CDXIX. 

Palma del fu Gandolfo Rubco si obbliga di pagare a Guglielmo 
Vento una somma di denaro f1'a un anno (5 agosto 1158). 

Wuilielmi Venti] . 
Tesles Ionathas Ciriolus, Ansaldus de Caffaro , Villan , Bone

facius çirbin et Ro<lulfus. Ego Palma quondam Gandulfi Rubei 
conifiteor quod debeo tibi Wuilielmo Vento lb .. xxxxvm . denario
ruIIi. ianuensium quas 1per me vel meum missum solvam tibi ve) 
tuo misso u sque ad unum annum, penam dupli in hoc quod 
habeo Sexti et in aliis bonis m eis si ibi defu eri t idque l ibi pi
gnori propterea subicio ut ni si sic observavero exinde tua auclo
ritate et sin e decreto intrare possis in ipso loco et in aliis bon is 
que habeo, si ibi defu crit., pro dupli idque libi eslimari facias et 
vend icionis nomine dc cetero possideas et celera. Ante domt1pi ip
sius Palme, .MCLVIII ., nonis augusti , indictionc .v. 
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[fo. 53 r.] . CDXX. 

S'olima di Salerno e Donato contraggono una societas per traffici 
che Donato farà in Sicilia (5 agosto 1158). 

Testes Solim e et Donati]. 
Testes Elion , \Vuilielprns Adrictus, Anfossus Castanea, Bolenguc;. 

Soliman de Salerno et Donatus fecerunt societatem in quam ex 
eorum mutua 1professione Solimanus lb. quadraginta et Donatus 
lb. vigìnli con tulil. Han c (1) omneµi socielaterri Donatus Sciciliam 
portare laboratum indc Ian uam recljturus, in reditu autem , tracto 
capitali utriusque, proficuum per mediuµi dividere clebent. In 
potestatem autem Solime venire clebet proficuum et capi tale. Ac
tum in domum Solime, millesimo centesimo quinquagesimo oc
lavo, non is augusti , jndictione .Y. 

CDXXI. 

Eliadar dichiara a Donato quanto rimane presso di sè della socie
tas che ha con lui (5 agosto 1158). 

Dçinati]. 
Eodem loco, testibus. Wuili eìmo A,dricco, Anfosso, Elione et 

Baldo. Ego Eliadar prolìteor quod de societate quam mecum habes 
remanent penes me carricàs .x1111 . bombacis et inde portas lb. 
vig inli de bombace. Autem lb .. uu. $olvere debeo quas in ipsis lb . 
. xx. 1portas. Eaderri d ie. 

CDXXII. 

Guglielmo Aradello e •Oberto di Buontom.ma.so stipula.no con Gu
glielmo di Candida e Guglielmo Sacarello un prestito maritti
mo (5 agosto 1158). 

Wuilielmi de Candida, Wuilielmi Sacarelli]. 
Tesles Obertus Spinula, W. vicecorries, Ugo vicecomes, W. de 

Volta, Simeon Spinula , Lambertus Porcus. Nos W. Aradellus et 
Oberlus de Bono Thome acc~imus a vobis W. Sacarello et \Vui
lielmo de Canclea lb. ducenlas denariomrri ianuensium de quibus 
per nos ve) noslrum rni ssuni dabimus vobis, si ambo tunc lanue 
eritis, ve! illi qui tun c affuerit , si alter aberit, vel vestro m isso 
in denariis lb. ducent.as sexaginta in denariis usque proximas ka-

'{I) Cancellato : h . 
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1endas augusti, navi Cevolle sana eunle Sciciliam que vadit ultra
mare, sin penam dupli bona pignori quisque pro toto ut nisi sic 
-0bservaverimus exinde pro duplo intrare possi1.is in bonis nostris 
quibus volueritis in bonis cuiusque pro toto idque tibi estirnari 
faciàtis sine decreto vestra (1) auctoritate et nomine vendicionis 
possideatis sine contrad iclione nostra noslrorumque heredu,m el 
omnium 1pro nobis. Aclum in ecclesia Sancti Laurentii, millesimo 
.cLvm., nonis augusti !ndictione . v. 

CDXXIII. 

Jdo Contardo e Ermellina coniugi vendono a Solimano di Salerno 
una pezza di terra iri Sampierdarena (5 agosto 1158). 

'Soli mani De Salerno J 
Testes. Enricus Guercius, Nuvelon, Otobonu!I fratres, Gruatus, 

Gandulfus Piletus, Enricus Maçar, Elio, Marchio Castanea et Ciga
·1a de Turri. Nos Ido Gontardus et Ermellina iugales accepimus a te 
·Solimano de Sil'ierno lb . centum octo finiito precio pro pecia una 
t'erre iuris nostri que est in Sancto Pet.ro de Arena cum domu et 
omnibus que in ea sunt et est infra has coherenlias. Coherent ei a 
duabus ,partibus via publica, a lercia (2) via que per fossal.um vad.it 
àd Sanctum Bartholomeum, superius terra fìliornm quondam. lor
dani de porta , es,t per :rectam mensarum tabule .cLxxx. (3). Infra 
has coherencias plenum et vacuum cum ingre!lsu et exitu suo et 

. omni suo iure .pro supradiclo precio ti bi vendimus in integrum et 
t.radimus facien<lum inde proprietario nomine quidquid volueris tu 
et tui heredes aut cui tu dederis sine (4) nostra contradiclione no· 
strorumque heredum et omnium pro nobis . Promillimus etiam l i
bi quod hanc vendicionem tibi et tuis heredibus òefendemus et 
auctoriçabimus ab omni homine per nos et nostros heredes sicut 
valuerit aut µi eliorata fuerit sub estimacione in consimili loco, sub 
pena dupli >tibi stipulanti ,promissa a nobis, pro evictione dupli bo
na que habemus et habituri sumus libi pignori subicimus tali pac· 
t-0 ut nisi sic obs·crvaverimus exinde in bonis nostr is quibus voluc
r ls intrare (5) po sis pro sorte et pena ìdque accipias el libi _eslimà-

(l: vestra su tua canee/ lato. 
(2) Cancellalo: que. 
(3) L 'i11dicazio11e della misura per postilla al termine dell'alto. 
(4) Cancellato: mea. 
(5) Nel ms.: inlra. 
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ri facias tua auctoritàle et sine decreto consulum et nostra contra
dictione et omnium pro nobis idque vendicioni s no mine deinde 
IPOSsideas . Possessionem i nde libi nos tradidisse profitemur . Ego 
Ermellina facio hoc consilio Idon is Porcelli patris mei et Enrici 
Guerci i patrui m ei, àbrenuncians senatus consulto Velleiani eit iuri 
ypothecarum. Actum a nte domum Jdonis Porcelli, .l\lCLYm., non is 
aug usti , indiclione '" 

[fo. 53. v.]. CDXXIV. 

Jclo Contardo dona a sua m oglie Ermel/i,na nomine antefacli ciò 
che p ossie-de in Albaro (5 agosto 1158). 

Ermelline uxoris Ido nis Gonlardi ] . 
* Testes Ido Porcellus, Enri cus Gucrcius, Nuvelo n, Oto bonus de 

Albericis, Enricus Maça l et \Y . Bisamnis. Ego Ido Gontardus dono 
libi Ermelline uxo ri m ee nomine antefacti ad habendum et tenen
dum pro more et co nsuetudine huius civitatis Ianue scilicet has 
que do :tibi in hoc q uod habeo i.n Albario et s i ibi defuerit in a liis 
bo nis meis tibi suppleatur. PromiU.o itaque (1) sub pena dupli a 
me s tipulanti promissa quod han c donacion em defendam et acto
riçabo (2) per m e et meos heredes libi et tuis heredibus et pro pte
rea bona q ue habeo et habilurus sum tibi pig nori subicio ut nisi 
sic observavero in bon is meis quibus volueris pro ipsa 1pena dein
de intrare 1possis idque tua auctoritaite et s ine dec reto tibi estimari 
facias et nomine vendi cion is deincle possideas . Actum ante domum 
Idonis Porcelli , M t;Lvm., nonis aug usti, indiction c .v. 

CDXXV. 

Guglielmo Filardo dich iara le m erci che egli ha nel mo magazzino 
di varie co mendaciones e societates /alte con Giovanni Filardo 

(6 agosto 1158). 

Ioh ann is Filardi] (3). 
Tesles Caput Ga lli , Deustesalvet et lJgo Capilis Galli. Ego W · 

Filardus profitcor quod apud me sunt in vo lta mea de com enda
c\o ne CJuam tibi Iohanni feci de rebus Ansaldini mei n e.polis .xiv . 

(1) Cancellalo: libì ha nc do libi . 
(2) Cancellato: libi. 
(3) f\'el margine l'annotazione: bis. 

M (':ntAUllA~o-M. Mousco, Il carlolnrt di Giouanni Suib11, Voi. I. 15. 
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sportas pi.peris et sex fasces braçilis et libras .x. nucuni muscata
rum eL çurram canelle et mennam de gariofolis et de com endacio
n e quam tibi feci de rebus Wuilielmi n~potis m ei saccos tres rpi
peris et fascem braçilis et çurr·am canelle et Iibras .Lx. spice et 
libras .n . ! nucum m uscatarum. De societate vero quam rtecum 
habeo fasces duos braçilis si lvatici et spo rtas tres piperi s et saccos 
piperis tres, galange mennas .un . h ec omnia ligata et signata sicut 
ab Alexandria venerunt. Res Ansald ini hoc sign o sunt insignite A, 
res W uilielmini h oc G, res nostre hoc I K. De nostra autem socie
tate habu i .m. mennas de ga riofolis de quibus portas li bras . v. 
minus u nciam unam et attulisti de eadem sporlam lacce que fui<t 
vendita lb .. xxxvu. et d . . x,~11. de qui bus apud me reman ent lb . . YIIII. 

s . . n11. minus d .. 1111. Si ergo ante red itum tuum a Sancto Jacobo 
ex his a liquid minuero ve) vendidero cum testibus et scripto hoc 
fac iam eL quanlitatem ìnpenso et precium scr ibere. Si vero (1) ab· 
sq ue rtest ibus ex eis dedero vel minuero , volo ut. habeantur eius 
pensi sing uli quocl infra subnotastis eà esse. Dicis primas .xnn. 
sportàs piperis de commendacivflC An saldini ad cantara Alexan
drie munda cantara .Lxv. et rotulos .xLv., sequcntes sex fasces 
hraçilis can tara munda .xLv11. et çunam. canclle m ennas .xxxn1. t , 
de racione \Vuilielmi ni .m . saccos pi peris dicis esse cantara .:un . 
et r otulos .xu1. , fasces braçilis cantara .vm . m inus ro t.ulos .XLYni. 
munda, çurram canelle cenlenarium .1. et libras .Lxxxvu., duos 
fasccs braçilis de nostra socictate di cis esse ca ntara .xvn. rriinus 
rotulos .x. 11 ., .m . sportas p iperis cantara .xn. ì et rotulos .xv., sac
cos .m. piperis canla ra .xY11. rotulos .XLYmr. Aclum in capitulo, 
.l\1CL v 111. . vm . idus augusti, indictionc . v. 

CDXXVI. 

Solimano di Salerno e .Marchese Castagna, div ise lulle le socielates 
che avcvcmo avuto insieme, determinano le m erci e gli affari 
Lullora comuni (6 agosto 1158). 

Solim an i dc Salerno et Marchionis Castancc] (2) . 
Nos ... olimanus dc Salern o et '.\[arc hio Castan ea confilemur quod 

in bona volunlat e cliv isimus omncs soc iclatcs qu a hactenus ha bui
mus et capilàle et proficuum et quod quisque partem suam tulit 

(1) Cancellato : b. i. 
(2) I n mal'gine l'annotazione: bis. 
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exceptis decem et novero centenaria braçi lis silvatici e:L tercia et 
.Y1. cen tenaria et t-er cia p iperis et libras quinquaginta denariorum 
que omnia apud me Sol imanum rem anent ex quibus omnibus m e
dietas est m ea et med ietas tua. Compromiserunt preterea sibi ad in
vicem quod in r editu ipsi11s Marchioni s a Sanclo Iacobo de 1predi
ct.is rebus ambo pariter fadent societatem. Ultra professus est pre
fatus l\farchio Castanea quod de penna varia orlata de veuro , quam 
dicit se commisisse BonoYicino de campo , medietas est Solimani 
et quod de .YI. bisanciis, quos dicit Blancardnm sibi debere, siµii 
liter m edieias est Solimani et quocl <le introi1.u quarterii navis 
quam ipse March io cum Amico Vacca duxit Alexandria'm quinta 
est predicta racione communis sibi et Solimano . . \ d ea om nia Ha
que exigenda et reliquos introitus predicti qua rlerii eum olim a
num suo loco slàtuil et conMi1uit confitendo quod (1) alia quinta 
introitus illius quarleriì est \Yuili elmi Petri Nanfì sui cognati que 
ei detur, r eliqua sua propria sunl. Actum in donium Soli'mani, 
mill esimo cent esimo qui nquagesimo octavo .. YJU . idus aug usti , 
indiclione .Y . Te tcs Conradus Rubeus , .\ nfossus ~Iarch io11i Ca
stancc, Dernadus dc ..-\robatore, Elion Bonus Johannes Sardena, 
Ambrosius Coion et Rob~rtus . 

[fo. 54 r.J. CDXXVII 

Elion e dichiara a Solimano di aver ricevuto somme di denaro per 
conto di quesl ' ttltimo e Solimano dichiara di aver in deposito 
m erci di Elione (6 agosto 1158). 

Soli mani cl Elionis] . 
Testes Otobonns dc :\lbericis, Ro berh1s Baldo et çenoardus. Ego 

Elio reccpi a te Soli rnano !b .. L~~XYJ. quas a consulatu de m eis 
recepisti et lb .. Y. quas pro mc a Ribaldo Faxolio accepisti et in de 
me voco qui etum. F.go autem Sol imanus pro lìtcor quod a pucl m e 
cle1:iosui sli lh . . cY. ~- in denariis et braçilis fasct'm unum sicut liga
tum vcnit ab Alexandria signa lum tuo· sig no el similitcr sportam 
piperi sicut ab .\l exa nclria venit cl ultra h as mecliu,n centcnari um 
pipcri s in quibus omn ibus sun l predictc lh .. ci. quas dc tui s ha
hueram lihique declcrnm. Hoc ambo profess i sunl. Actum in do
mum prcdicli So lim:rn i, .:\ fCLY111 ., .Yll! . idns n11g usti , incli ctio ne ·'· 

'D .YI'/ ms.: quod è ripetuto. 
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CDXXVIII. 

Giovanni, Ansaldo e Vassallo figli del fu Ribaldo Pa.lanca addiven
gono alla divisione di tutte le loro cose mobili comuni (6 ago
sto 1158). 

lohannis, Ansaldi et Vassalli fìliorum quondam Ribaldi Palanche] . 
Testes Obertus de Fortina (1), Obertus guarda tor, Baldo Rubeus 

g uardator, Petrus de l\Iascarana et Petrus papiensis guar.dator. Nos 
Iohan nes, Ansaldus et Vassallus fratres fili i quondam Ribaldi Pa
lanche profitemur nos celebrasse divisionem omnium nos.1rarum 
rerum mobiliu m et quod quisque parte~ suam cepit acceplan:i.
que tulit ei adinvicem compromitt!mus nobis inier rios unus alii 
quod hanc divisionem ·omni tempore firmam et ratam habebimus 
per nos et nostros heredes et quod eam nullo modo r etractabimus 
neque aliquem nostrum vel per eum aliquem coriveniemus vel 
propterea inquietab!nius, hoc totum sub pena librarum decem sti
pulan ti promissa (2) a nobis invicen:i. cuique nostrum a reliquis et 
1propterea bona nostra alius alii sic pignori subponimus ul cx bo
n is eius, qui u t supra non observaverit, reliqui ve] alius hoc ob
servare nolens ipsam qua1.1titatem nomine pene accipere possit ·sua 
auctorilate sine decreto consulum idque sibi es1imari faciat et no
m ine vendicion is possideat et ne ex eo quod ego Vassallus sum mi 
noris elal is h ec divisio in posterum posset dissolvi et minus rata 
haberi, supra sancta Dei evangelia iuro quocl ut supra scriptum 
est om ni itempore ratum hahebo e:t observabo. Actum in pontili 
-cap ituli, .MCLVIII., .vm_ idus augusti, h1dictio.ne . Y. 

CDXXIX. 

Alberto fratello di Arnaldo giudice vende a Enrico Cagina suo 
cognato una casa in Genova (11 agosto 1158). 

Enrici Gagine] . 
" Testes Ugo Botinus, Roger de Clavica, Rufin de A.ràto, Bal

cleçon Sporta, Oto Sca rsus. Ego Albertus fra.Ler Arnaldi iudicis 
acce.pi a te Enrico Gag ina cognato meo lh .. xxxvm. finito precio 
pro domu una que est prope puleum fìci, cohcret ante via, a dua-

(1) de Fortina in sopra/inca su Bulla cancellato. 
(2) Cancellalo : adt. 
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hus trcsenda, ab uno latere <lomus filiorum quondam Martini Ara
ti nomine proprie~aris, inde quid velit, defendere sub pena dupli 
cum stipulacione ab omni homine sicut valuerit aut meliorala fue
rit 1preter ab Anivino, pro evictione bona pig nori intrare et cetera 
et sine decreto , possessionem dedi. Ego Roasia iuro supra sà.ncla 
Dei evangelia quod tem,pore quo etalis ero infra .xx. dies post
quam tu vel tuus nuncius :mihi quesierit faciam tibi d e ipredicla 
domu cartam vendicion is in laudem lui iudi cis, con fitendo m e tu
'lisse predictum precium et interilfi hanc firmam et stabilem tene
bo n ec infinnabo et si acciòerit quod interi:m in extremis laboreni 
heredem m eum vel mea relinquam in penam exheredacionis h one
rabo quod h an c vendicionem perpetuo firmam et stabilem teneat et 
si plus valet predicto precio iride libi facia:m donacionem. De pa~
te autem :mea massariciorum nil libi vel tui s h eredibus ammodo 
queram, hoc observabo nisi quanti.~m r eman serit iua licentia et si 
mich i terminum produxeris ut ad super iorem terminum ad illum 
libi tenebor. Millesimo .CLYm., .u1. idus augusti., indictione .v. in 
donium ipsam. 

CDXXX. 

Guglielmo Smerigio contrae un prestito marittimo con Olone Bono 
(11 agosto 1158) . 

Testes Otonis Boni] . 
Testes Elias Cintracus, Homodeus g uaròato r , W. de Daclilo, 

Raim undus Buçea. Ego 'V. Smerig ius accepi a te Otone Bono de 
Alberi cis lb .. x . clenariorum ianuen siu~n de quibus per :me vel 
meum misstLm dabo ti bi vel tuo mi sso in denariis de quator qui n
que sana eunle Palermum bucia Wuilielmoti Ciriolis in quo vadil 
DormiLor et sana redeunle inde in proxima estate in fra m ensem 
postquam r edierit si vendelm· vel iter 'mul1averit vel morabitur 
non r edditura in ipsa estate sana veniente prima navi, que inde 
Ianuam in proxima estate venire inci pi et, ipenam dupli, bona pi
gnori , intrare si ne decreto et celera. In ca,pitulo, .MCLVIIJ. , .m. 
iclus aug usti, indictione .v. 

[fo. 54 v. ]. CDXXXI. 

Ribaldo L ercario e Bon.ovassa.llo Usodimare promettono a Gualiel
mo di llivalclo di pagargli cento libre genovesi se Gandolfo 
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Usodimare dim etterà la figlia Guilia cli Guglielmo Vivaldi pro 
consanguineitaJte (11 agosto 1158). 

Testes Guilie lìlie W. de Viva ldo]. 
Tesles Ansaldus de Nig rone, Philippus ~Jalfantis , Ansaldus fra

ter eius, Alamannus Piper (1), Baldeçonus l susm aris , Oberlus 
Usus maris, Fa bian Crisp in et Fulco l usm aris. Kos Ribaldus Ler
carius et Bonusvassallus Ususm aris promilliJUus tibi Wuilielmo 
de Viva ldo quod si poslquam Gandulfus l susm aris habuerit rem 
cum Guilìa filia tua eam dimiserit pro consang uineilale dabimus 
tibi vel tuo misso quisque nostrum lb .. c. infra .xxxx. dies post
quam rtu vel tuus nuncius, q uem cognascamus tuum nun ci um es
se, hoc nohis requis ieriti s s i Ianue erimus hocque bona fide iura
nius observare, nis i tua licentia vel tue uxo ris a ut lui m issi re
m anseril vel periculo mortis aut ca.ptionis, quibus 1ransact is te
nebimus ti bi u t antea. Actum in ecclesia Sancte larie de vineis., 
m illesimo .CLYIII., .III. idus a ugusti , indictione .v. 

CDXXXII. 

Gandolfo Usodimare dona no mine a ntefacti alla sposa Cuilia, ceri l o 
libre genovesi (11 agosto 11581. 

Eiusdem] . 
Eodem die, loco , leslihus eisdem. Ego Gandulfus Csusm aris do

no nom,ine a nlefacli Gu ilie sponsc m ee lb. cen tum in honis que 
habeo et habilurus s um habendas pro m ore consuetudin e huius 
c ivilatis. Pater eiu s accepit ·pro ea. 

CDXXXIII. 

Oberto Spinola e C. Zuzoi contraggono uria socictas per traffi ci 
che G. farà a S. Egidio , a Monlpellier (12 agosto 1158). 

Oberli Spinule]. 
Tesles I\ina lclus i11rlex. \V . Callige Pa llii cl Lnnfrancus Eng lcs. 

Oberlus Spinula et \\~. ç uço i consen u En rici Picamilii socii sui 
iussu denique et aucto.rilale patris sui Rai 11 fl ldi de Po rcili , con
t raxerun l sociclatcm in qua m , u t professi sunt , Obcrtus contu lit 

(1) ln soprali11ca cancellato : Ogerius de Guidone. 
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lb. centum a,ppreciatas in çucarino et (1) W. lb . quinquaginta. 
Has laboratum portare debet W. apud Sanctum Egidium vel ~fon
tem Pesulanum inde Ianuam, in redilu in potestatem Obenli S1pi
nule et End.ci Picamilii, tracto capitali, 1proficuuµi, per me
dium (2). Promisit ipse W. q uod nomine ipsorum Oberti et Enri
ci et suo 1pro parte quam in ea habet omnerri hanc S-Ocielatein 
vendet et implicabit. Promisit pre<Lerea prefat.us Raina ldus se 1pre
staturum si quam culpam norninatus eius filius in ipsa societate 
adrriìserit de qua socius a socio possit conven iri. Actum in ca1pilulo, 
millesìmo .c1x m ., .u. idus aug usti , i.ndi ctione . v. 

CDXXXIV. 

Alberto Gatto dichiara di aver ricevuto da Martino !te la dote di 
Cava moglie del figlio suo Ansaldo parte in denaro e parte in 
panni (14 agosto 1158). 

Gave sororis Ogerii scribe]. 
Testes Oger scriba, Cgo de Sexto, Sorleon frater, Berna rdus 

de canonica . Ego Albertus Gattus confiteo r me accepisse a Martino 
Ile p ro dolibus Gave m ee nurus uxoris Ansald i filii m ei lb . viginti 
meclias in denariis et m ed ias in 1pannis. Actum fanue ante domum 
Ogerii scribe, millesimo .CLYm. , .XY1111. kalendas septembris, i,ndi
ctione .Y. (3). 

CDXXXV. 

Guglielmo Derdu11a dichiara di aver ricevuto da Guglielmo Filar·do 
una quantitù <li oro per portare ad Alessandria coll'obbligo di 
venderla iv i e ripodargli a Genova drog 11e e denaro (1-1 agosto 
1158). 

Wuili elmi Filardi]. 
Testes Oger Brugnon , Ansa ldus Cintracus, Nicolaus, Jacobus 

de Roderi co. Ego \Yuili elmus de Derduna accepi a le Wuiliclmo 
Filardi un cias auri .xnm. {- el robai et ad racìonem de s .. xx:<xn. t 
montant lb . . XLI. t d. ·"I. quas pro s .. xxxx. quos inde mi chi de-

(1) Nel ms. et <luc vo lte. 
(2) Quanto segue sino alla parola implicebat per pos-/illa richiamala n el con

testo ove fu aggiunta nella presente edizione. 
(3) Questo atto è cancellalo con la parola: OGER. 
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disti debeo portare Alexa ndriapi ad tuuro resicuuro et eas quam
pritmum potero vendere et implicare in 1pipere et si superhabun
davuerit a auabus sportis .reliquum dare debeo ad dena.rios in Ia
n ua m vel (1) iIDjpli care in nucibus muscatis et Libi adducere pro
fi cuum et capitale et in tuani poleslatem conducere (2) hoc precep· 
to et auctorilale patris m ei Rogeronis. Aclum in caipitu lo, . .MCLvm . 

. x , •1111. kalendas septeµib ris indictione . ". 

CDXXXVI. 

Solimano di Salerno e Baldo Di Campo contmggono una so cietas 
per t rcrff ici che quest 'ultimo farà in Alessant:lria e poi dov~ 

vorrà (16 agosto 1158). 

Solimàni et Baldonis] (3) . 
Testes Oberlus Grualus, W . Adriclus, Baldo bancherius, Riba l

dus filius Dodonis, Simeon de Paip ia et Oliver frater , Primo de 
Bur et Iosephus iudeus. Solimanus de Salerno et Baldo de campo 
professi sunt se adi nvicem conlraxisse socielatem in quam ut mu
tuo 1professi sunt Solimanus lh . . cn . et Ba ldo lb .. LI. capitalis con
tul erunt. Ultra professus est ipse Baldo quod ipofllat lb . . un. eque 
sibi e t. ipsi Solimano comrriunes quas (4) cum tota predicla socie
ta te laboratum 1po rtat Alexandriam et. inde quo velit, in reditn 
omnia deduci clebent in poteslalern ipsiu Sol imani et , tracto in 

de pred icto capit ali et 1prccl ict is .Lm. lb . traclis et rned iatim <livi&is 
omne lucru111 (5) 1per m edium dividere debent. Lltra po rtat ipse 
Baldo lrcs neuros parvos Solimani ad eius res icum vendendos et 
im;plicanùos. Professi sunt denique quod ornn es societales qu as 
hactenus habucrunt diviscrunl. Actum in cam era Soli me, . ) 1CLY111. , 

.xvn . ka lenclas sepfembrì s, indietìone .v. 

[fo. 55 r.]. CDXXXVII. 

Solim.ano e Guglielmo Adrictus conlraggo110 una societas per traf
fì.ci rl1e il secondo f arà ìn Alessandria e poi oi·e vorrà (16 ago
sto 1158). 

(1) Cance llalo: ad. 
(2) Cant:cllalo: Actum. 
(3) In margin e: bis, scripta est pro Baldone. 
( 4) Cancellato : que. 
(5; Cancellato: quod. 
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Solima.ni et W . Adricti] . 
Eodem loco et eisdem testibus et die eadem professi sunt Soli

manus et W. Adrictus quod adinvicem contraxerunt societatem in 
quam ut mutuo professi sunt Solimanus lb. .cccxxm. et 'N. 
lb . . CLXI. t . contulerunt capilalis. Hanc socielatem Wuilielmus Ale
xand riani laboratum portare debet et inde quo voluerit in red itu 
c.a1pitali tracto proficuum per medium divisuri . Societates quas. 
hactenus habuerant adinvicem di visse se professi sunt. 

CDXXXVlll. 

Bono Giovanni Boniana stipula un prestito marittimo con Otone 
Bono de A lbericis (16 agosto 1158). 

Oton is Boni] . 
Test es Bonefacius Roça, W . (1) ~fonslaur , Brun de Monte Pesu

lano et W. Guercius. Ego Bon us Iohannes Boniana 1profiteor me 
accepisse a 1te Otone Bono de Albericis !b .. Y1111 . denariorum ianuen
sium de · qui bus per me vel meum missum da bo libi vcl tuo misso 
in prox inia vent ura estate de tr ibus quatuor in denariis sana eunte 
Roman iam navi que itura est Constantinopoli~ qua omnino iturus 
est et sana redeunte inde infra mensem postea si vero vendita vel 
iter mutaverit aut disturbabitur no:n reditura ipsa esta te sana ve-· 
niente iprima navi que ipsa estate inde ve.nire incipiet infra men
sem post. Quod nisi penam dupli , bona pignod habita et habenda 
ut nisi sic exinde tua ac1loritate et sine decreto intrare et cetera, 
nomine vend icionis. Iuro insuper sic observarc nisi tua licentia re
roanseri t et si produxeris et cetera. In ecclesia Sancii Iohann is 
.:-.1cLv111., .xvu. kalendas septembris, indictione .v. 

CDXXXIX. 

Gualter si costituisce 'fì.deiussore verso Mussa per un debito di Fre
denzone di trenta libre gen ovesi (16 agosto 1158). 

Mussi]. 
Testes Baldeçon Ususniàris, Obertus Cancellar.ius, Enricus Aurie, 

lngo bancher , Ansaldus Bavar, Galosius, Lanfrancus d e Nigro, 
Boncfacius Tarigo. Ego Gualter consli1uo libi :\Iusse me proprium 

(1) W. i n sopra/inea su Bcrnardus cancellalo. 
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et principalem debitoreµi de lb .. xxx. pro Fredençone, quas pro· 
miito solvere tibi vel tuo misso per me vel meuni missum usque 
unum m enseni, s\ non penà.m .XL. libraru~ (1) bona pig nori 
in trare et cetera et abrenuncio legi quo prior debitorum prius 
secundo convenltur. Aclum in ecclesia Sancti Iohan nis, millesimo 
.cLvm., .X\'11. kalendas sept emhris ~ indictione .Y. 

CDXL. 

Musso e Marsibilia coniugi, concedono la libertà a Frcdenzone loro 
servo (16 agosto 1158). 

Lì berti Fredençon is]. 
Tesles hiìdem locus et dies. !'\os )lussus et \larsibilia iugales pro

fitemur nos accepisse a le Fredençone servo nostro lb . .L. (2) 
pro tua libertate pro quibus et m ercede animarum nostrarum te 
liberum statuimus cum tuo peculio et ab oµmi vi nculo, iugo et 
condiciooe servilutis te absolvimus, omnimodani tibi facullatem 
dantes vivendi, standi, agend i et faciendi quid velis u tpote liber 
homo. Promitt.im us insuper per nos nostrosque hcredes stipulanti 
tibi quod hanc li bertalem omni tem pore fìrmam et ratam habe
bimus nec retraclabimus immo eliam eam ab omni homine nos 
defensuros libi pollicemur hocque toluPl sub pena librarum .x. 
auri optimi tibi sub stipulacione promittimus, unde omnia nostra 
habila et habenda tibi pig nori obligamus, nec nobis liceat noll e 
quod YOluimus, cd quod de tua libertate semel statuimus sem 
per illibatum permaneat. Ego \Iarsibilia, non habens propinquos 
in Ianua, facio hoc consilio arriìcorum (3) meorum Nicole de 
Rodulfo cl :\ rn aldi de Turta, ab rcnuncian senatus consulto Yel
leiani et iuri ~·pothecarum et omni univcr ali ter iuri quocl han c 
posset infirmare de celero libertalcm. 

CDXLI. 

Musso dirhiara cli aver ricevuto da l\far11ibilia sua moalie la dole 
di 1 il> re veni i e dcì a i\f arsi I> il ia allretlon lo sui suoi l>cn i di 
Albaro nomine antefacti (16 agosto 11J)8). 

(1) XL Jibrarum in sopralinea .çu dupli, cancellalo. 
(2) Cancellato: pro redenptionc. 
(31 amicorum in ~oprali11ca su propinquorum ca11ccllaio. 
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~farsi bilie J. 
Postea die eadelil, loco et testibus hiisdem preter Cancellarius et 

Baldeçon . Ego Mussus profiteor me accepisse a te ~larsibilia mea 
uxore de luis dotibus lb .. xx. et inde me clamo quietum. Tibi au
lem nomine antefacti ad habendum et tenendum pro 1IlOre eL con
suetudine huius civilatis dono lb .. xx. in hoc quod habeo in Al 
bari et si ibi defuerit in aliis meis bon is libi supleatu r eliam sub 
pena dupli CU1Il stipulacione promissa. Hanc donacionem promiUo 
defendere et tuis heredibus aut cui dederis sicut valueril aut me
liorata fuerit sub esti1Ilacione i.n consimili loco, unde bona IIlea 
tibi pig nori obligo. 

[io. 55 v.J. CDXLII. 

R ibaldo Drogo stipula un prestito m arittimo con March ese Della 
Volla (18 agosto 1158). 

Marchio nis de Volta] (1). 
• Testes Merlo Guaracus, Philippus notarius el \V. Scarçafugacia. 

Ego I\ibaldus Drogo accepi a te Marchione de Volta lb .. Y 1. dena
r iorum de quibus per me vel meum mi sum dabo tibi vel tuo 
misso lb. oclo denariorum ianuensium in proxima estate navi ri
baldi Cevolle sana eunte (2) ultramare et • redeunle infra m en
serri postquam redierit. Si verp disturbabitur illa navi~ .non itura 
ultra mare sana eunte illa navi qua ire cepero et redeunte infra 
menserri, si vendetur vel iter mutaverit ista, sana veniente ea qua 
venerit maior 1pars hominum Ianue ve! pecu nie eorum ipsa estate 
ab eis parlihus infra mensem . Penam du,pli , bona pignori intrare 
et cetera, nomine vcncli cion is et sine decreto. Ego Lambertus Gra
tius proprium et p rincipalem clebitorcm incle tibi me conslituo 
pred iclam solucionem tibi faciam deinde infra .XY. dies, sin pcpam 
dupli , bona pig no (3) et cetera . Abrenuncio legi qua prior prius 
secunrlo conven icndus est. Aclum in ca pi lui o, millesimo cente
s imo .Lvm ., .xv. kale ndas scptembris , in rli cti one quinta. 

CDXLIII. 

Fulcone Di Castello si dichiara debi tore verso l ngone Della l'olla di 

(1) dc Volla in sopra/inea su Guarachi cancellato. 
(2) Cancellato: cl rcd. 
(3) sic nel ms. 
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quanto questi si era per lu i costituito fi deiussore (18 agosto 
1158). 

Ingonis de Volta]. 
"' Testes Oto iudex de castro, Gavaldea, Ioh annes Trasascus , Rai

naldus Alegri . Ego Fu lco de castro profìteor te Ingonem de Volta 
fìcleiussisse michi lb .. o. minus .xun . t (1) et te inde constìtuisse 
proprium et principalem debi lorem sub pena dupli de om n ibus ex
cepto d .. xxxxYm. Quapropter iuro supra sancta Dei evangeli a 
guod debitu,m illud ad terminum vel ter,minos quibus inde teneri s 
eas solvam nisi impedim entum m ortis ve] captionis remanserit aut 
tua li cenlià, ve] tu i heredis vel tui certi missi vel credìtorum 
vel suoruni nunciorum de quanto ad eos pertinet et quod adversus 
te nullomodo m e adi uvabo occasione minoris etatis qui n il a obser
vem. Et iuravil idem Fulco in anima Alcleie sue matris ipsa iu
bente quod quantum m inus solveril inde ipse Fulco ad illos ter 
minos ipsa exinde usque .un. menses ipsam solucione,m fac iet nisi 
su1perioribus causis remanserirt. Actum in domum i1psius Fulconis, 
.MCLY111. , xv. · kalendaru m septemhr is, indictione quinta. 

CDXLIV. 

Bonot1assallo Di Castello e Pietro Euslachii controggono una socìe
ta per affari elle il secondo svolgerà in Alessandria (20 agosto 
1158). 

Boni Yassalli de Castro] (2). 
Testcs Iacarias de cast.ro , Guido Tet<tu ce, Vassallus Straleira cl 

Giso gua rdator. Bonus Vassallus de ca tro et Petrus Euslachi i fece
runt ocielatem , Bonus Vassallus lb .. cxxxYm ., Petrus contulit Jb . 
. Lxvm1. , laboratum ul tra m are inde Ja.nuam vel Alexan driam et 
incle Ianuam , in red itu in poteslate Bonivassalli , capitali tracio, 
pro fìcuum rper m edi um. Ultra port at Petrus lb .. xxm. sol. .vm1. 
Bonivassa1li, que ut alie per libram lucrari debent ipsi Bonovas
sallo. Ex eis autem profìtetur T3onusvassallus quod lb . . xx11 . sun L 
societati s quam cum Vassallo Cri sta habet. Aotum in ca pitulo, 
.MCLYill . , .xm. kalenclas septem bris , i ndictione . v. 

(1" Cancellalo: omnes. 
(2) I n margine la postilla: bis. 
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CDXLV. 

Guglielmo Aradello e Guglielmo Alfachino contraggono una socie
las per traffici che il secondo farà ulit ramare (20 agosto 1158). 

Wui lielmi Aradelli , W. Alfachini] (1). 
" Testes W . Trallandus, Rìbaldus Guercius , Bà!dl:cio Albiganen

sis el Yassallus çuca. W. Aradellus et. W. Alfachinus contraxerun t. 
societatem in quam ut mutuo professi sunt W. Aradellus lb .. ccLvn1. 
et W. Alfachinus lb .. cxxxm . f. Has W . Alfach inus d ebet labora
turri portare ultr am ar e et inde quo voluerit, in r edilu u triusque ca
pitali trac lo proficuurn 1p er medium d ividere debent. Confiletur 
preterea W. Aradellus quod ipse W. portal de suis lb .. xv. que 
expendere et lucrari debent per libram i psi W uilielmo Alfachino. 
Pre~erea confessus est ipse 'V. Aradellus quod ipse .ccLxYrr. lb. 
quas misit in ista societate sunt de societale qua m habet cum In 
gon e de Volla. Aclum in caipitulo, milles imo centesim o quinqua
gesimo octavo, .xm. kalendarum septembris, indiclione . v. 

CDXLVI. 

Guglielmo di Vivaldo si obbliga di pagare a Lamberto Grillo cento 
libre genovesi entro il febbraio 1159 (20 agosto 1158). 

Lamberti Grilli] . 
• Testes Amicus Grillus, W. Alfachi nus, Petrus Cleri cus, Eurar

dus censarius . Ego W. de Vivaldo con uteor de bere t i bi Lamberto 
Grillo lb .. c. d'enariorum quas per me vel rri.eurn: missum solvam 
tibi ve! tuo m isso per totum mens'em fcbruarii proxi mum ven ien
tem , quod nisi fecero penam dupli libi stipufant i .promitto , u nde 
bona que habeo et habiturus sum tibi pignori su bicio ta li pacto 
quod nisi sic observavero exinde tua a uctor italc et sine decreto con
sulurri et m ea nieorurnque heredum contradiclione et omnium 1per
sonarum pro nobis in eis inlrare possis p ro sorte et pena idque. 
tibi accipias et estimari facias eL deinde nomine vendicio.nis poss i
deas. Actum in capitulo, .MCLYll!., .xm. ka lendas s~pLembris, in

di ctione .Y. 

(1) f n margine la posti lla: bis. 
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[lo. 56 1·.J. CDXLVII. 

Guglielm o A 1·adello è-à facoltà a Guglielm o A lfachirw di restituire 
in Cen01Ja o di investire ove creda il capitale della socielas con 
esso stipulata e di cui all'atto n . CDXLV (19 agosto 1158). 

W . Alfachini] . 
* In pontil i capituli . Teslibus. Cintraco Oberto guardà.tor e, Pelro 

Pavese, Iacobo de Guilia , Martino Felli et VassaHo çuca. Dedit W. 
Aradellus licen liam Wuilielmo A.lfachino miltend i Ianuam vel la
boralum quo sibi m el i us videatur de rebus illius societa:Lis bona 
fide .. xn. kalendarum s~ptembris . 

CDXLVIII . 

Testamento di Guglielm o Alfachino (21 agosto 1158). 

W. Alfach in l]. 
* Test es Bonusvassallu ~laniasalsa , Façaben , Oger pion , Ro

ger de Clavica, Anfossus ~faniavacca, Donadeus Scar folla et Bel
lene. Ego ' V. Alfacbìnus iudico tPrO anima niea lb. .XL. , cx 
hiis ecclesie Sa ncti Dona ti lb .. v. et ecclesic Sanct.i Donati lb . . v . 
Sancii Laurencii s . . xx. , an eli Martin i de Strupa s . . xx. , San cii 
Amb ros ii s. .xx., eccles ie aneti ~Iichàeli s s. .x . , ecclesie Castel
letti s . . ~ .• Sancii Tacobi de Calig nano s .. xx. , Sancti tepha ni s . 
. xx ., in flrmis de capi1e fa ri s . . xx ., in r edem,pl io ne cap tiYorum 
lb . . v., fìli e Anne de Strupa s .. xxxx., Adalasie fili e Ale.gri s . . xxxx ., 
W. de Murti nto s. .xxxx., Porne que fuit m ea ser viens s . . xxxx ., 
Belle Fior i s . . xxxx. , reliqua missis et pauperibus tt ohsequiis mo
num enti . Uxori m ee iudico lb .. Y. , Sibi liam flli am m cam michi 
heredem instituo ex lb . . c., ex aliis autcm bonis m eis, si uxor m ea 
marem 1peperi t , illum mich i heredem inslituo eumque ipsi. fìli e 
mee substi tuo eamq ue ci u l si absque herede eorum aliqui s de
cesserit supersles ei succeda! , preter i.n lb .. Lx. que dentur per 
animam m ea(m) et propinquorum m eorum. Si vero feminam pe
perit uxo r m ea, eam et prcdictam Sibil iam flli am m eam mi ch i 
heredes inst iluo ex cquis porcioni bus, unam alteri ad inv icem 
!'>11bstilucn , ut si qua ea rum absque leg it imo hercde dccc scrit ci 
st~pcr tcs succedat prcter in prcdictam qua nlit alcm .r.x. lb. q ue dc
tnr pro a nima m ea. Si vero amhe absq ue leg il imo h er ede deces
scrinl , Marchi o Oherl11 !> cl lordanus co n!'nng11inci m ci cis su cce
dan t in hi is qn c cum ci habco in Sauri et in domum quam cum 
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eis habeo in Clavica et W. Aradellus et Philippus frat.res eis suc
cedant in mille soldis et Richelda de Fauri consanguinea piea in 
lb .. x. et unum quoque predictorupi legatorum <lupletur. Reliqua 
omnia pro anima mea et parentupi meorum dentur, vV. Ar;:i.dello 
et Philippo do curam et tutelam filiorum pieorupi et rerum ipso
rum et habeant licenciam mittendi laboratupi res eorum et, si ma
rem ipeperit uxor mea, Sibilie filie mee addere possint de rebus 
meis si voluerint. Et sj unus decesserit, eorum alter habeat eam 
curam et tutelam et potestatem (1). Hec est. ;mea ultima voluntas 
et si hoc pieum testamentu:m vel mea voluntas aliqua iuris solem
pnitate defecerit saltipi vim codìcillorum ve! al icuius ulti:me vo
luntatis eam volo obtinere. Actum in pontil'i capHuli" .MCLVIII., 

.xn. kalendarum sept.embris, indictione .v. 

CDIL. 

Guglielmo Buron e Roger de fu.sta con traggono una societas per 
traffici che Roger farà. ultramare e dove meglio gli parrà (22 
agosto 1158). 

Wuilielmi Buroni et Rogerii de Iusta] (2). 
,. Testes W. Stancon , Ugo Lupus, loel , Iordan de Michel et 

Gavalda. W. Buron et Roger de lusta fecerunt societatepi in qi.Iam 
ut mutuo professi sunt W. ·con tu lit lb .. ccvm. et Roger 'lb .. cun. 
Has Roger portare debet laboraturri. (3) ultramare ve] quo sìbi 
melius videbitur ad proficuum societatis et inde quo velit. Hoc 
ab h ac di-e usque .m. annos ip reditu ad divisionem, utriusque 
capitali extract.o, proficuum debent dividere !Per medium. Ultra 1pro
rriisit ipse Roger in legalitate sua e.t osculo 1pacis quod hapc socie
tatem diligenter salvabit et prorriovebit ad proficuum ipsius vVui
lielmi et suum bona fide. Actum in ecclesia Sancti Lamentii, mil 
lesimo centesimo .LVIII. , .xi. kalendarum seiPtembris indictione .v. 

CDL. 

Oberto di Tempi emancipa il figlio Ottone e i consoli app1·ovano 
l'emancipazion e (22 agosto 1158). 

(1) Cancellato : Si hi. 
(2) Jn margine : bis. 
(3) Cancellalo : vel. 
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Otonis de Tempi]. 
., (1) In pontili c~pituli presentia ed auctorilate consulum Ingo

nis de Volta et Baldeçonis Ususmaris, ' icole de Rodulfo et Otonis 
de Caffaro PhiJì.ppique de Lamberto. Ego Obertus de Tempi eman
cipo te Otonem filium m eum et a manu et patri a potestate separo 
omnimodarn et cetera. Predictl· consules laudaverunL fìrniam esse 
uL eorum qui coràm ronianis principibus. Philippus actoritate . 
. MCLYm., .x1. kalendarum seplembris, indictionc .Y. 

[/o. 56 v.]. CDLI. 

Elia stipula con Marchese della l'olla un prestito marittimo (23 
agosto 1158). 

Marchion is de Volta]. 
* Testes Garofalus de Mari , W. Trallandus, Obertus Brug non , Rai 

mundus Buçea. Ego Elias ace<epi a te '.\farchio ne de Volta lb .. XL. 

denariorum ianuensium pro quibus per me vel meum missum da
bo libi ve! tuo mis o usque proximum festum sanct i Iobannis de 
i un io lb .. L . clenariorum , navi Dormitoris sana eunte Sc!ciliam, si 
vero disturbabitur sana eunte ea navi quam pariter eligemus, sin 
:penam dupli, bona pignori, intrare et celerà, tua auctoritate et sine 
decreto et men contradictio nc et nomine ven<l icionis possideas. 
Actum in capitulo, .l\ICLYm. , .x. kalendarum septembris, indic
tione .v. 

CDLII . 

Oberto del fu. Opizo Tincto promette ai fratelli u.velone e Otone 
Bono di vender loro un terreno elle ha in Murta (23 agosto 
1158). 

Otonis Boni et Nuvellonis]. 
" Tesles A nsa ld us Cintracus, Ro landus fìlius eius , Rainer gua rdn

lor. Ep-o Ohertu q11ondam Opici Tincti promiUo (2) vohis (3) 
Nuveloni et 01on i Bono fratribus quod si venero ad vendcndum lo
cum de Crosa qu em hnbeo in :\furia, si volueritis emere illum vcn-

(1) Cancellato: Ego Oberlus de. 
(2) Nel t es fo promitto due volfe. 
(3) Nel testo cancenato: Oton. 



IL CAl\TOLARE DI GIOVAi'INI SCRIBA 2U 

dam vobis eu,-n pro lb . . xnn. minus s . . un. denarioru,u tanuen
sium , quod nisi fecero penam dupli vobis st~pulantibus proniitto, 
unde bona que habeo et habiturus su'm vob}s pig11ori subicio ita li 
IPacto u t, nisi sic attendero , exinde in bonis q'ue habemus et (1) 
habiluri sumus ~ntrare possitis pro ipsa pep.a idque vobis accipia
tis sine decreto coµsulu,-n vobisque estimari faciatis et nomi.ne ven
d icioni s IPOssidatis , hoc autem (2) sine nostra contradiclione et 
heredum nostroru!}l et omnium pro nobis . Aclum i,-i 1pontili ca
rpiluli, .:\ICLYm ., .x. kalendarum septembris, indici ione . Y. 

CDLIII. 

Jngone della Volta e Eustachio contraggono una societas, per traf
fici che il secondo farà ove vorrà (23 agosto 1158). 

Ingonis de Vol ta et Eustachii ] (3). 
Test es Bonus Iohannes l\lalfìiaster, Otobon Guido de Novarìa et 

Hoµiodeus de Marenco. Ingo de Volta et Eustachi us cont raxerun t so
cietatem in qua~ Ingo lb .. ccvn . et Eustach ius lb .. cm. t contulit. 
Jlanc Eustachius laboralum quo velit et miltere possil quo velit et 
cum alio inde facere socielalem , in redi tu , capitaH tracto, proficuuµi 
fPe r medium. Ultra portat Eustachius lb .. xxxYI1. de su is quas sibi 
lucrari et expendere debent per libram ipsi. Actu!ll in caipitulo, 
. l\rCLvm ., .x . kalendarum seplembris., indiclionc ·" · 

CDLIV. 

Bongiovanni Malfigliastro ed Eustachio contraggono una soci~tas 

per affari che il secondo farà dove vorrà (23 agosto 1158). 

Boni loha.nnis l\fa lfìiastri]. 
Loco di e et testibus eisdcm et ultra Ingone de Volta. Bonus 

Iohannes Malfìiasler et Eusilachius fecerunt socielail:eim in quam lb . 
. cu. Bonus Iohannes el lb .. LI. Eusl<l'ch ius. Hanc laboratum quo 
vcliL eL miUere inde possìt quo velit, in red it u , capitali tràcto, 1pro
fìcuu m per med ium . Ingo de \'olla concessit. 

(1) Cancellato: intrare. 
(2 Cancellalo: si ne devrelo cons. 
(3) I n margine la nota: ffis. 

M. Cuuc o•NO·M. )!on Esco, li cario/lire di Ciounn n i Scri ba, Voi. C. 16. 
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CDLV. 

Eustachio stipula ur,a accorriandacio con Guidone da Novara (?3 
agosio 1158). 

Guidonis de Novaria]. 
Testes et locus et dies idem . Eustachius iprofessus est se susce

pisse lb. L. a Guidope de Novaria quas laboralum portare debet 
quo iverit, expensas facturus per libram, tracto caipitali de proficuo 
debet habere quartaµi. Jngo concessit. 

CDLVI. 

Gìovanni Leo dichiara cli aver ricevuto sessanta libre genovesi della 
dote di Altilia sua moglie (23 agosto 1158) . 

. -\ltilie uxoris Johannis Leonis]. 
"' Testes Ingo de volta, Ribaldus de Sar<l1Jlhia, Lanfrancus Gran

cius, W . Callige Pall ii , W . Filardus, Ribaldus Cevolla. Ego Iohan
nes Leo voco me quietum et solutum de lb. LX. de dotibus Altilie 
uxoris mee. Actum in capitulo , millesimo centesimo quinquage
simo octavo, .x. kalendàrum septe·mbris, indic1ione ·'' · 

CDLVII. 

Giovanni Leo dichiara a Ribaldo Sarafì,a di aver mandato ad Ales
sandria a mezzo di Pietro di Pavarano una somma, della quale 
una parte è di Ribaldo Sarafia (23 a:rnsto 1158). 

Ribaldi de Rafia]. 
Testes W. Filardus, Lan francus Grancius, Cintracus, Pascalis 

n epos Leonis Rolàndus Cìntracus (1). Dico lohannes Leo quod 
misi Alexandriarri per Petru~ de Pavarano lb. .cxxxnu. de qui · 
bus sunt Ribaldi Saràfìe lb . .XLVI ., que ut ali e lucrari debent et 
ipsi dari. Ante pon ti le càipituli, .'.\1CLYI11.) .x. kalendarum septem 
bris , indicione .v. 

[lo. 57 r. J. CDLVIU. 

PasNll<' dc Fonlis si nbbliga 1•crso Guglielmn Filardo, m r elazione 

(1) Cancellalo: Pascalcs ncpos Leonis. 
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ad una somma dal medesimo ricevitta di costituire ultramà.re 
con essa e con capitale proprio una societas (23 agosto 1158). 

" -uilielmi Filardi]. 
Testes Ansaldus Cinrtracus, Ribaldus Painer et Borracius guar

dator (1). Pascalis de Fan tis precep to et àuctoritate 1presen tis 
Ansaldi de Fan tis patris sui accepit a Wuilielnio Filardo lb .. cv. 
et s .. v. quas , ut professus est , debet iportare Iaboratu'm ultramare 
et vendere ad. nominem ipsius \Yuilielmi et secundum quod inde 
habuerit cum testibus , de suis ponere debet llledietatem illorum 
vel (erciam tocius et inde ire quo velit, in reditu capitali tracto 
ad racionem de bi sà.nciis .un. 1PrO libra ;proficuum, debemus per 
m edium dividere. W . profiitetur quod ex predictis .CY. lb. et 
s. v. lb .. Ln . sunt Ansald ini sui n epotis. Actum in domum 1pre
dicti \nsalcli, millesimo .cLvm., .x. kalendarum septembris., jn
dict ione .v. 

CDLIX. 

Oto, arciprete della chiesa di S. Mart ino di Sampierdarena vende 
a Co,.,·ado Botino una pezza di terra di proprietà della chiesa 
stessa (25 agosto 1158). 

Con radi Botarii]. 
Testes ildo vicecomes, Ugo Poçese, Dion de insulis, Lan!rancus 

Cìgala , Iordan fornar , W. Arduin. Nos (2) Oto arch ipr esbiter 
ecclesie Sancti l\fàrt.in i de San cto Petro de areni et W. ei'usdem 
ecclesie presbi ter consilio et au ctoritate consululll. et p~rrochia
norum nosti:e pl cbi s Otonis videlicet Vemac;ani et Petri Pigrriàrii 
consulum , Gaian i de Gaiano, Ionathe Bufi et. A.nsaldi Bufi vicino
rum noslrorum accepimus a te Conrado Botario lb .. xxnm. denn
riorum ianu cnsium finito precio 1pro pecia unà. terre iuris preme
rriornte ecclesie que est in Sancto Petro de areno, cui 1coheret a dt1a
bus partibus terra tua, a lercia litus maris , a quarta terra Lan
fran ci de Alberi co cum domu que est in (3) ea. Infra h as coheren 
cias plenum et vacuum cum ingressu e.t exiitt1 suo et omni suo iure, 
salvo censu predi cte ecclesie denario vi<leli cet per annum, libi pre
nominato cmplori pro supradicto precio vendimus et trad im us et 

(1) Cancellato: F.1?0. 
(2) Ar('h cancellato. 
(3) Cancellalo: ha. 
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in integrum tacien<lum exinde p.omine prqprietatis quicquid volue
ris absque nostra contradictione nostrorwnque successorurn et 
omniUim pro ipsa ecclesia. Promitti:mus etia:m per nos et succes
sores nostros in ipsa ecclesia quod h ;mc vep.dicione:m sicut valuerit 
aut meliorata fuerit sub estimacione in consimili loco tibj et here
dibus tuis aut <Cui. ttu dederis ab o:mni homine defendemus et au<Cto
riçabimus sub pena duplj tibi cum stipulacione promissa, unde 
pro evictione dupli bona que i1psa ecclesia habet et habitura est 
tibi pignori subicimus nisi sic observabitur, exinde in bonis ipsius 
ecclesie intrare possis pro sorte et pena idque. t.ibi estimari facias 
et nomine vendicionis possi<leas, hoc autem tua auct.oritate et sine 
decreto consuluni et contradictione nostra et successoru:m nostro
runi in ipsa ecclesia. Possessionem tradidimus. Predictum autem 
{lrecium ecclesie utilitatibus aipplicav~mus, videlice:t lb. .xm. ipde 
dedimus in Castaneto quem emerunt ab Otone Bono et Nuvelone 
in Palavanego et Jb .. v1., qùas dedimus in terra Palavanegi quam 
emimus ab Ogerio fabro et Garsidonio de Rapallo et Jb. . vn. in 
terra quani e'µlerup.t in Palavanego a Bernardo magistro et lb .. m. 
damus in )D,essali ipsi ecclesie necessario. Actum (1) in pontili capi
tuli, millesimo centesimo quinquagesimo octavo. oct.avo kalenda
rum septembris, indic1ione .v. 

CDLX. 

Soliman.o di Salerno e Ccl /ario contraggono una socielas per com
mercio che Cellario svolgerà in Genova (25 agosto 1158). 

Soli mani de Salerno J. 
Testes W. de Papi a, Sin:ieon de. Papia, Oliver de Papia , An

saldus Cintracus , Belengerius, Pri:mus de Bur. Soli:manus de Sa
lerno et Cellarius fecerunt societatem in quam Soli:manus lb .. xvm. 
et Cellarius (2) lb .. vi. contulit et cum hac societate laborare 
debet in lanuam predictus Cellarius usque unum anp.u:m et de 
omni lucro quod inde vel aliunde lucrabitur aut de sua 1persona, 
exceptis s .. L. quas Cellarius pro vianda debet de ~olmuni perci
pere, medietatem clebet habere Solimanus et medietatem Cellarius. 
Iuravit preterea ipse Cellarius quod bona fide ÌiPsam societatem 
salvabit et promovebit capitali salvo ipsi Solinìàno ad comune 
ipro!ìcuum, (3) quodque ut supra medietalem proficui ei dàbit 

(1) Cancellato : in ec. 
(2) Cancellalo: Solimanus. 
(3ì Cancellato: ratiope predicta. 
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vel suo misso n isi eius licencia reµiapserit. ActuJil in domu.m 
Solimani, millesimo .CLVIII., .Ym. kalendarum, septembris, indic
tione .v. 

[fo. 57 v.]. CDLXI. 

Guglielmo A radello dichiara di aver ricevulo da Bongiovanni 1Wal
figliC1$lro una partita di pepe che pagherà al 1° luglio (26 ago
sto llò8). 

Boni Iohanni·s Malfiiastri]. 
Testes Conradus Porce~ lus , W. de Volta, W . Callige Pallii, Roger 

Babilar. Ego W. Aradellus accepi a te Bono Iohanne Malfiiaslro 
centenarios .x. piperis de quibus per me vel meum missum dabo 
tibi vel tuo misso in depariis usque prox~mas kalep.das iuli.i lb . 
. L Y11. t denarioruµi ianuensium navi Martini Eriberti san;i. eunte 
Sciciliam , sin penam. dupli bona pignori intrare, estimare et cetera. 
AoLum in capitulo, millesimo .CLVIII., .Yn. kalendarum sep.tembris, 
ipd ictiope .v. 

CDLXII. 

Guglielmo della Volta dic11im·a a Guglielmo A 1•adello che per suo 
conto quest 'aveva preso la partita di pepe da Bongiovanni Mal
figl iastro , di cui all'atto n. CDLXI (26 agosto 1158). 

W . Arade1li]. 
~ Test es \ . Callige Pallii, Marchio de Volta , _Vivianus. Ego W . 

de Volla 1prolìteor quod tu \V. Aradellus pro m e cepisl1i .x. cenl e
narios piperi s a Bono lohanne \falfiiastro ipro quibus dare dcbes 
lb . .Lvn. t denariorum ianuensium usquc proximas kalendas 
iul ias. Actum in capitulo, . .MCLYIIJ ... u1. kalendarum septembris, 
ind!ctione .v. 

CDLXIII. 

f..,oren.zo e . In.saldo di Corsi con.traagono una socielas per traffici 
che faranno entrambi in Sicilia (26 agosto 1158). 

Laurencii et Ansaldi de Corsi]. 
Testes Otobonus de A lheri:c is , A nsaldus P ctri Boni, Iohannes de 

Segcstri et Lavorantis m agister. Laurencius ·et Ansaldus de Corsi 
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fecerunt socie1atem in quapi Laurenc~us lb .. L. contulit et Ansaldus 
lb. sexag!nta quinque. liane societatem ambo debent 1portare 
laboraitum Sciciliam et inde quo concordabun:t, ip. reditu capi
tali utriusque tracio, proficuum debent per medium dividere. 
Actum in ponitili caipituli, ;millesimo centesimo qui nquagesimo 
ootà.vo, .vn. kalendarum septembris, indictione .Y. 

CDLXIV. 

Giovanni da Sestri e .4nsaldo di Corsi contraggono una societas 
per affari che Ansaldo farà in Sicilia (26 agosto 1158). 

Iohannis de Segeslri] . 
" Testes heedem et Lau rencius, locus idem et dies. Iohannes de 

Segestri et Ansaldus de Corsi contraxerunt socie·tate,n i,i quam 
Iohannes lb. triginta unam et Ansaldus lb .. X\". t. HaniC socie
tatem .-\nsaldus Sciciliam et inde quo velit laboratum. Dedi l 
ei posse facere societatem cuµi alio, in reditu capitali itracto pro
ficuum 1per medium dividere debent. Cltra eius licencia porta! 
Ansaldus lb . . xnn . t que expendere et si bi lucrari debent per 
libram. AcLum ut supra. 

CDLXY. 

(;_ Picamiglio vende a Ribaldo Sarafìa una casa in Genova (28 
agosto 1158). 

Ribaldi de Saraphia]. 
Testes .-\,nedeus, Oger Cald in , " -_ Blancus, Enricus Picami

lium , Lanfrancus Picamilium et Marchese .\ vexon. Ego \V. Pica
m ilium accepi a te Ribaldo Saraphie lb . .Lxvu. finito precio pro 
domo up.a que mihj pervenit ex dotibus ,nee uxoris que est in 
Susilia, cui coheret ab una parte domus Ansaldi Aurie, ab alia 
domus filiorum Frcdcnçonis Gontardi , retro tresenda, ab anteriori 
parte via publica. Infra has coheren cias cum area ubi estat q11e 
est per rectam mensuram tabule tres et jpes unius et sexta pro 
suipradicto precio tibi vendo faciendum inde a presenti die nomine 
proprietario quidquid volueris et cetera. PromiHo etiam per me et 
m eos heredes supradictam venditionem sicul valuerit aut melio
rat.a fuerit sub cstimacione in consimili loco tibi et heredibus 1nis 
d efendere et aucloriçnrc ab omni homine sub pena dupli Libi cu m 
stipulacione 1promissn. ,pro cv ictione clupli hona que habeo et habi -
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turus surn ti.bi pignori subic!o ut nisi sic arttendero ex.inde pro sorte 
et pena intrare possis in bo}lis meis quibus volueris et ea tibi 
fa. cere estimari et nomine vendicionis deinde possidere. Possessio
nem inde tibi me tradidisse profiteor, abrenuncians restitucioni 
que potest iplpetrari occasione minor!s etatis. Propiitlo etiam tibi 
quod (1) 1pos:tquam etatis fuero infra mensem postquam :mih~ tu 
vel tuus nuncius michi peci eriiti s~ faciaµi inde tibi cartam in laudem 
tui iudicis. Contemplacione pr'eterea ultime voluntaitis iudioo t!hi 
de bonis meis lb .. cxu. si , antequam ut sUfPra tibi inde cartaµi fece
re (2) In,e contigerit mori , nisi meus heres in lauderri tui iudicis inde 
tibi cartam fecerit et iuro quod hanc donacionem vel hoc iudicium 
non retracitabo interim quoclque, ut st~pra di xi , tempore quo etatis 
ero infr.a mensem postqua;m tu vel tuus nuncius pecieritis inde t ibi 
cartam faciam in laude;rn tui iudicis et interi;rn semper predkt;im 
venclicionem fì rmam habebo nec ret.ractabo nec ad infirmacio
nem eius me adiuvabo aliquo modo occasione ;rninoris etatis. 
Actum prope eccleslam Sanclì l\farcellini a parte maris, .MCLYIII. , 

.Y. kalendarum septembris, indictione . Y . 

I/o. 58 r .J . CDLXVI. 

Em·ico Guercio e Bisacia contraggono un prestito ma1'ittimo con 
Marchese Della Volta colla fideiussione di Nicola Roza e Bonvas
sallo de Medolico (30 agosito 1158). 

Marchioni-s de Volta]. 
Test.es Pelrus guarda.tor de Mascarana, Vassallus de porta, Iohan

nes Trasascus , Raimundus l3uçea. Nos Enricus Guercius et Bisacia 
accepirrìu s a t e Marchione de Volta libras centum de quibus pro
mitt imus dare libi vel tuo misso per nos vel nostrurq, missum in 
proxima· estate in denariis !b. cerntum viginti novem , navi Tadi 
gerrriàni Georgii sana eu.nte Alexandriam et inde redeunte icfra 
mensem post, si vendita fuerit vel iter mutavcrit sana veniente 
illa navi que in i 1psa estate causa veniendi Ianuam post inceiperit 
venire infra mensem post. Sin penam dupli bona pignori habita 
et habenda, ut nisi sic observaverimus exinde tua auctoritate et 
sine decreto consulum intrare possis in bonis riostr is quibus volue
ri s pro sorte et pena idque Libi estimari facias et nomine vendi
cionis dei nde possideas, hoc autem tua aucto ritate et sine decreto 

(1) Cancellato: i nfra. 
(2) Sic nel ms. 
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consulum et nost1p. contradictipne et OIIlnium 1pro nobis. Iuramus 
insuper ad sancta Dei evangelia quod debiti huius solucionem tibi 
ut supra solvemus nisi tua licencia vel certi missi relilanserit et 
quod si terminulil vel termi.nos nobis inde produxeritis quousque 
solutus sitis vobis ut supra tenebi)llus ad terminum vel terminos 
quos nobis produxeritis. Preterea pos Nicola Roça et Bonus Vas
sallus de Medolico oonstitui):llus nos inde tibi Marchiani pr~prios el 

principales débitores promittentes quod nisi ut supra attenderint 
exinde usque . XY . dies predictam solucionem faciemus tibi vel 
tuo misso per ,nos vel npstrum ):1lissu):1l , quod nisi feceriimus pe
na):ll dupli libi stipulanti proll1ittimus unde bona nostra tibi pi
gnori subicimus habila et habenda ut nisi sic observaverimus 
exinde tua auctorilate et si ne decreto consulum intrare possis in 
bonis nostris quibus volueris pro ~orte et pe;na idque tibi esti):llari 
facias et nomine venclicionis possideas. Hoc aulem (1) facimus 
abrenune-iantes quo prius prior secundo conveniendus est debito
re~ .. Actum ln ecclesìa Sancti lohannis , millesimo centesimo .LYm., 

. 111. kalendarum s~pt~mbris , indictione . Y. 

CDL.~VII . 

Enrico Guercio e Bisacia. in relazione all'alto precedente ri. 

CDLX lt/ si obbligano cli restituire a Nicola Roza e Bonvassallo 
de Meclolico quanto questi ultimi dovessero pagare a Marchese 
Della Volta (30 agosto 1158). 

Nicole Roce et Bonivassalli de :\ledolico]. 
r Locus dies et testes hee<lelil. Nos En ricus Guercius et Bisacìa 

promìttinius vobis Nicole Roçe et Bono Yas allo de :\[edolico quod , 
si pro debito quod mih i fìdeiussistis ab :\Iarchione de Volta et de 
quo ei nos ,proprios debitores constituistis aliquam solucio.nem 
feceritis vel ad aliquod dampnum 1perveneritis id integre infra 
mensem unu;m vobis restituemus et emendabimus, qup<l nisi , pE>
narri <lupli bona ipignori habita et habenda ut. nisi sic observa
verimus, exinde pro ipsà pena in bonis nostris quibus volneris 
intrare po~sitis et quanlu):ll fuerit faciatis vobis estìmari idque 
deinde nomine vcndicionis possidealis. Hoc autem Yestra auctori 
tate et sine decreto et contradictione nostra et omnium pro nobis. 

(1) Cancella: o: nbr. 
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CDLXVIII. 

Gandolfo Garruco e Ann'a coniugi contraygono u1i prestito mari.t
timo con Otone de Molis (30 agosto 1158). 

Otonis de Mola J . 
Testes Obertus de lnsulis, Oto de Insulis, 13rocardus, Lamber

tus de .Marino, Ribaldus Boletus, Iohannes Formagius. Nos Gan
dulfus Garrucus et Anna iugales accepimus a te Otone de Molis 
Jibras quatuor denariorum ianuensium de quibus per nos vel no
strum missum dabimus tibi vel tuo µiisso de tribus quatuor in 
proxiima estate navi mea sana eunte Costantinopolim et inde Ia
nuam infra µiensem ipost quam ven<erit. Si vero in ipsa estate non 
veniens diutius stetero , dabo ttibi inde per racionem in sequente 
estate sana veniente navi qua venire tun.c incepero, vel, si non vene
ro, que a 1pantibus quibus ero causa veniendi Ianuam venire priu8 
inceperit infra m ensem post. Sin penaJn dupli bona pignori habita 
et habenda intrare et cetera. Ego Anna facio hoc consilio propin
quorum nieorum Ribaldi Boleti et Iohannis Formagii , abrenun
cians iuri ypothecarum et senatusconsulto \'elleiani. Aot.um in 
ccclesia Sàncli Laurentii , .:-.ICLvm. , .m. kalendarum septcmbris, in
dictione .v. 

CDLXIX. 

Guglielmo del fu Bru.nerigo di Agagio dona alla chiesa di S. Ma:r
gherita di Marassi tutto quanto ha in villa Ioagi (30 agosto 
1158). 

ancle .\'largarite]. 
Tc~tes Bonagiuntc Somenza, Aço Passari n , \'aldctar, Ansaldus 

Calegar et Vassallus fratres et, Iohannes Carva lascus. Ego Wuiliel
mus quondam Bruneng i de Ioagio dono ecclcsie sancte Margarite 
de Maraxa to:Lum quod hahoo in vìlla Ioagi plenum et vacuum 
curo ingressu et exitu suo et omn i suo iure. Actum prope Clavicam 
in domum, Guilie tinctri cis, .MCL\'IJ'I ., .nl. kalendarum seiptembris, 
indictione .v. Presbiter Albertus accepit pro ecclesia. 

CDLXX. 

Cn(Jlielmo clel fu /Jr1111<•ngo dona una smnma pro anima sua (~O 
agosto 1158). 
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Wuilielmi quondap:\ Brunengi] . 
Locus dies et testes heedem. Ego W. iudico pro anima rriea 

s . . xn. dandos pro an~ma mea distribucione presbiteri Alberti 
et )lichaelis de .Maraxi. 

[ f o. 58 v.]. CDLXXI. 

Bongiovanni i\lalfi.gliastro e Guglielmo Aradello cont raggono una 
socielas per traff ici che Mathucio svolgerà a Salerno, in Siçi
lia e a Genova (30 agosto 1158). 

Boni lohannis l\falfiastri, W uilielmi Aradelli et Mathucii]. 
Testes Conra<lus Caxina, Obertus Perdix et ·w. eius filius. Bonus 

Iohannes J\Ialfiiaster el W . Aradellus contraxerunt societateJn (1) 
cum )fathucio in quam qui sque eorum. contulit ut adjnvicem pro
fessi su.nt lh . trigi nta sex. Ras omnes Mathucius debet portare 
laboraitum Salernum, inde Sciciliam et inde Ianuam , in reditu in 
potestatem \Vuiliel;mi vel Bonj lohannis reducere. debet, capitali 
cuiusquè tracto, proftcuum 1per medium dividere debent. l\fedietas 
esse debet ipsorum duorum et medietas Mathucii. Ultra iuravit 
ipse :'.\Iathucius quod bona fide salvabit et promovebit hanc socie
ta tem ad comunem comrriodum contraencjum iuxta tenore~ socie
lali s et quod ut supra reducet eam in potestatem eorum vel un ius 
eorum n isi sua Jicencia remanserit. Actum in capitulo, millesimo 
. CLYITI., .m . kalendarum se ptembr is, indictione .v. 

CDLXXII. 

Bonginvanni Malfìaliaslro e Guglielmo Aradello contraggono una 
socielàs con Gtigliel mo figlio di Ober to Perdice} per fraffii- i 
che quest 'ultimo farà navigando colla nave di Bonv1LssC11lo 
Salsa (30 agosto 1158). 

Boni Iohannis Malfìiastri , Wuili elmi Aradelli et Wuilieh:ni ftlii 
Oberli P'erdicis]. 

Dies. Jocus et testes heedcm et Litardus et W. Revenderolii . 
:Bonus Iohannes .Malfiiaster et '\V. i\ra<lellus fecerunt socielalem 
cum \Vuilielmo fìlio Oberli Perdicis volunla te et iussu ipsius 
patris sui in quam u nusqu isque eorum, ut mutuo pro fessi sunt, 
contulerunt lb. vip- inti . Ilas W . dcbet lahoratum 1portare apud 

(1) Co.nccllato: in quam. 
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Arcem in ligno Bonivassalli Salse ve! quo illud . lignum iverit curo 
µiai<:>ri parte hominuµi illiu~ ligni aut quo iter m utaverit, i,:i re
ditu capitali tr;i.cto proficuum pe;r µiedium,. dividere debent, µie
dietas illis duo bus et medietas esse debet i psi W uilielnw Perdici, 
~n poitestate;m ipsorum vel u:nius eorum reduci debet. Iuraviif.. pre
terea quod i1Psam societatem bona fide ;proficuum et capitale redu
cet in potestatepi ipsorum Boni lohannis et W. Aradelli aut unius 
eoruJD,, nisi sua licentia remanserit. Actuµi ut supra. Et quod est 
de Ron<lal}e societale (1). 

CDLXXIII. 

Aidela Berfogii dichiara 9-i aver ricevuto da Ansaldo Calcgario una 
somma della dote di Aimelina sua liberta insieme ad altra che 

. la m edesima lasciò pro anima (30 agosto 1158). 

Ansaldi Calegarii] . 
" Testes Merlo Guaracus, W. Trallandus, Oberlus de Fantina et 

Ma1~chio de Volta. Ego Aidela Berfogii accepi a te Ansaldo Cale
gario lb . . YI. de dotibus quas habuisti de Aimelina liberta mea, 
has autem curo s .. xxun. quos sibi , pro anima iudicavit et de eis 
me clamo quietam, promiltens tibi quod inde ultra non conve
nieris nec inquietaberis a me neque filiis meis vel ali·quibus pro 
nobis (2). Hocque libi promitto sub pena duipli , quod n ìsi sic 
observabitur exinde pro ipsa pena in bonis que habeo et habitura 
sum intrare 1possis idque tibi estimari facere et nomine vendicionis 
possidere, hoc autem sine decreto et ceif.era. Actum in domum Mar
chion is de Volta, .'.\fCLnu.) .m. kalendarum scplembris, indiat.ione 
. V . 

CDLXXIV. 

Ansaldo Calegario vende a Mabil.ia un edificio in Genova (30 ago
s1to 1158). 

Mabilie] . 
Dies et locus et testes heedem et lngo Berfogii. Ego Ansaldus 

Calega rius accepi a te Mabilia s .. xxx. denarioruni ianuensium fini · 
to 1precio ,pro ed ificio uno quod est supra rterra:m Sancti Laurencii 
prope Clavìcarri . Coheret ei ab uno lalere domus Conradi, ab ali a 

(1) PostilW. senza richiamo nell'alto. 
(2) Cancellalo: Quod. 
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Viviani de Maçasco, retro terra Sancti Laurencii , ante via publica 
Clavice, faciendu!D nomine 1propriela tis quicquid volueris tu et 
heredes lui aut cui dederi tis sine mea contradicione et omnium 
pro me, defendere ab omni hopiine sub pena dupH tibi CUJil ~ti
pulacione pro.missa, unde pro evictione bona pignori , ut nisi sic 
exinde pro sorte et pena et cetera, sine decreto et estimare et no
mine vendicionis possidere. Actum ut supra. 

CDLXXV. 

Oberto Tar.;hino e Bera1·do suo figlio vendono a Bongiovann i Mcil
fìgliaslro uria casa in Levi e metà cli un podc1·e e Guglielmo 
Ceorgio vende al m edesimo l'altra m elù (30 agosto 1158). 

Boni Iohan.nis '.\Ialfiiaslri] . 
Testes Bonus Vassallus de castro, Bonus Vassallus de Vicina, 

presbiter Berardus de San cto Damiano et rpresbiter Gerardus archi
presbiter de Camogio. Nos Obertus Tachin et Berardus eius fìl ius 
errian cipatus acceipimus a te Bono Iohanne l\Ialfiiastro lb . triginta 
finito precio pro piedietate tocius eius quod vobiscum habemus 
in Levi domus nostra pleni et vacui cum ingressu et exitu suo et 
omni suo iure excepla quinta .Maiuri de Vintimig ia . Faciatis ita
que inde nomi ne proprieta tis quicqu id voluerilis vos et heredes 
vestri aut cui vos clederitis quicquid volueritis et cetera. D~fend ere 

1promitlimus ab omni homine sub 1pena dupli libi cum s1ipulacio
ne libi promissa a quoque nostrum pro toto, pro evictione bona 
pignori quisqu e pro toto habita et habencla ut nisi sic observave
rimus e:xinde in bonis nostris vel cuiuslibet nostrum intrare pos
sis pro sor te et pena [ fo. 59 1'.] iclqu c Libi accipias et estimari 
facias et nomine vendicfonis deinde 1possideas. hoc autem tua 
auotori tate et sine decreto consulum et no tra (1) conlradiol ione 
nostrorumquc (2) heredum et om nium pro nobis. Possessionem 
inde libi clledimus. Ego W. Georg ius a·ccepi a le Bono Johanne 
'falfi iasfro alias libras triginla pro alia meclietate predicte terre 
quam cum ingressu et exiiu suo pieno et vacuo et omni suo iure 
pro supracliclo precio lihi ul alienam vendo ut nomine proprie
tat.is inde quid velis facias tu et he redes lui aut cui dcderit is 
quicquid volucril.is. Promillo vero per m e cl m cos heredes 

fl) nos tra ca.nccllato su mea i11 .~opral i11l'a. 

(2) moorum can.r~llato e noslrorum in sopra/inca. 
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iipsam vendicionem sub pena dupli tibi cum stipulacione pro
missa ut propriam ab omni homine et Vassallo Tachino defendere 
et auctoriçare sicut valuerit aut mel~orata fueril sub estimacione, 
pro evictione du;pli bona pignori habita e:t habe,nda tibi subicio, 
ut, nisi sic observavero , ex inde in bonis m eis quibus volueris 
intrare rossis pro sorte et pena idque libi estimari facias et nomine 
vendicionis possideas . Hoc autem tua auctoritate et sine decreto 
consulum et mea meorumque heredum contradictione et omniu,m 
pro nobis . Possessionem dedi (1) . Act.um in ecclesia Sancti Dainia
ni , millesimo .CLYm. , . UL kalendaruni septembris, indictione . v. 

CDLXXVI. 

Col'so e Altelia con iugi vendono a lngone Della l'olla tutto il loro 
podere in Vollri (30 agosto 1158). 

Ingonis de Yolta] . 
" Testes Bonus Vassallus de vicina, Obertus çurlus, Vassall us de 

Burone, Rodulfus Turris, Fredençon Ingonis de Volta, Cintracus. 
Nos Corsus et Altelia iugales accepimus a te lngone de Volta lb. 
quinquagi1I1tatres et terciam finito precio pro duabus partibus to
cius eius pleni et vacui cum ingressu et exitu ·suo et omni suo iure 
quod olim Albertus vicewmes pater e:t socer nosber habuit in Vul 
turi ab aqua Vulturis usque 1plebem Vulturis, cuius medietate;m 
vendl~us u ti 1proipriam, medietatem ut alieµam, eani autem ut pro
priam defendere proniittimus. Faciati·s itaque inde vos et h ere<les 
vestri aut cui vos dederitis nomine proprietatis quicquid volue
ritis. Promittimus eciam vobis ipsa;m vendicionem defendere et 
auctoriçare vobis et he.re<li bus vestris aut cui dederitis sub pena 
dUpli stipulanti 1promissa sicut valuerit aut meliorala fuerit, unde 
pro evictione dupli bona que habe;mus et habituri sumus tibi pi· 
g nori subi<ci mus ut ni si sic observaverimus ex inde pro sorte et 
pen~ intrare possis in bonis nostris quibus volueris pro sorte et 
pena idque tibi estimari facias et nomine vendicionis possideas. 
Hoc autem tua auctoritate et sine decreto consulum et nostra no
strorumque heredum contradictione et omnium pro nobis . Actu;m 
prope fontanellàm ante domum habitacion is 1predictorum vendi
torum, .MCLVIII., .m. kalendarum sep:tembris , indictione .v. Pos
sessionem dedi;mus. 

(1) Per postilla aggiunta al termine dell'atto. 
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CDLXXVII. 

Berta figlia del fu A damis di Corsica vende ad .-li berto di Luni 
ed a Giovanni Musso una term iri l ·alvuzelcisca (31 agosto 
1158). 

Alberti de Lunii et Iohannis Mussi]. 
Tesles Oberlus guardator, Petrus guardator, Obertus Calige Pal

lii, Guido Navon , Iohannes de :\iraldo el Gerardus filius Iohan
nis Bicci de Levagi. Ego Berla fili a quondam :\damis de Cursega 
accepi a te Alberto de Lunio el ab Iohanne Musso s. quadraginta 
quinque denariorum ianuensiuJI1 finito precio rpro tercia parte 
tocius eius terre plene et vacue .cum ing ressu et exitu suo et omni 
suo iure pro indiviso quam olim predictus )fussus pater et A.miça 
m ater habebant in plebeio Petanie in Valverçelasca in t:rsega e:t 
Viçeli quando de h ac vita m igraverunt. Faciatis itaque inde nomi
ne 1proprielatis vos et hercdes ves1ri aut. cui vos dederitis nomine 
proprietat.is quicquid voluerilis sine nostra contradiction e nostro
rumque heredum et omnium pro nobis (1). Tibi etìam .\lberto et 
,prediclo Iohanni Musso Maçoco filio eius slipulanli [fo. 59 v.J pro 
ijpso sub pena dupli cum sliipulacione promitto quod ipsam vend i
cionem ut superius legitur vobis et hered ibus ves1ris ab omni ho
mine defendenius et auctoriçabim,us sicut valuerlt aut meliorata 
fuerit sub estimacione in consimili loco. pro evicti one dupli bona 
que h a beo et habit11ra sum ti bi pignori su bicio ut nisi sic observa
vero exi nde in bonis nostris quibus voluer ilis inl rare poss i1:is 1pro 
sor te et pena idque vobis e ;timari faciatis et nom ine vcndicionis 
possidcatis, hoc aulem vestra auctoritate eL si ne decreto consu lum 
et mea m eorumque heredum contradio1ione et omn~um ,pro nobis. 
Possessionem dedimus. Actum in pontili caipituli , .'.\JCLYm. , ultima 
die augusti , indictione .v. 

CDLXXVIII . 

Bertoloto e Elena figli del fu Albe1'lo Roveto vendono ad .41berl n 
cli t uni cd a Giovanni Musso luJta la terra che hanno in l'al
'Uer ze lr1sra (31 ngoMo 1158). 

Albcrlo de Lunii et Toh anni s l\lussi]. 
Testcs heed cm d ies cl Iocus itlcm. :\os Bcrtololus cl Elena filii 

(I Ca.nce llato col dito: vobis. 
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quonda~ Alberti Roveti acepiµius a te --\lber lo di Luno et ab 
Iohanne Musso s. t rigintaquator minus denariis itribus pro tribus 
ipartibus pro indiviso tocius tene quani olim Officia nostra mater 
quando ae hac vita migravit habeba1t in plebleio Peta nie in Valver 
çelasca, Urseta et Vercili pieno et vacuo ip. in tegrum cum ingres
su et exiiu suo et omni suo iure. Faciatis inde i taque nomine pro
prietaitis quicquid volueritis vos et beredes vesti-i aut cui vos dede
riitis sine nostra contrad ictione nostrorumque heredum et omnium 
pro nobis. P rom ittimus etiam l ibi Alberto et prediclo Iohanni 
Macoço filio eius stipulanti pro i1pso quod sub pena du,pli quod 
ipsam vendicionem vobis et hered ibus veslris ab omni homin'e 
defendemus et au ctoriçabimus sicu1 valu erit aut meliorata 1uc
r it sub estimacione. P ro evictione dupli bona que hahem us et 
habit.uri sumus tibi pig nori subicimus, uL ni si sic observaverimus 
exinde i_n bonis nostris quibus volueritis intrare 1possitis pro sorte 
et pena idque vobis estimare fac iatis et nomine vendicionis possi
dealis. Hoc aulem veslra auctoritate et sine decreto consu lum et 
nostra nostro rumque heredum contradictione et omnium pro no
bis. Possessioncni dedimus. Actum ut supra. 

CDLXXIX. 

Braidemo contrae un prestito maT'ittimo con Olone Bono de Albe
ricis (3 settembre 1158). 

Otonis Bon i de Albericis]. 
Te tes . ricola Rodulfi , Nuvelon , Rainer g uar<lator, Homodeus 

guardator et Lanfrancus .guardator . Ego Braide:mus accepi a te 
Otone Bono de Albericis lb. quadraginta octo <lenariorum ianuen 
siuni de quibus in veni ura estate dabo tibi vel tuo misso per me 
vel m eum missum de quatuor quinque in dcnariis navi qua vado 
sana eunte Salernum et sano redeunte ligno quo inde venire cepero 

· in.fra mensem poS1tqua:m ven erit vel a Salern o me sano eunl e in 
lig no subtili prope terram si a alerno ul tra porrexero et sano 
veniente ligno quo inde ven ire c~pero, aut si non venero, sano ve
ni ente lign0 quod in ipsa estate a Messana prius collaverit causa 
veniendi Ianuam infra mensem 1post. Penam dupli bona pig nori 
h abila et habenda ita ut nisi sic adtcndero exinde in solutum pro 
sorte et pena intrare possis in bonis que haheo et hahiturus sum 
idqu c t ibi esti mari facias et n om ine vcndi cionis poss ideas . Hoc 
autem tua au cloritate et s ine dccrclo consu lum roca m corumque 
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h eredu.m contradictione et omniupi pro nobis. Actum in pontili 
ca1pituli , millesimo centesimo quinquagesimo octavo, .un. nonas 
septembris, indictione .v. 

[!o. 60 r. ]. CDLXXX. 

Rongiovanni Malfigliastro e Guglielm o fi.glio di Oberto Perdice con
traggono una societas per traffici che quest'ultimo farà andan

do colla nave di Bonvassallo Salsa (3 settembre 1158). 

Boni Iohannis Malfiiastrj). 
Testes Ugo Botin , Vassallus Buron, Obertus Trasascus et Ral 

ncr guardalor. Bonus Iohan nes '.\faHìias1rus et W . filius Ober
ti Perdi cis proc~pto et auctoritMe ipsius sui patri s fecerunt so
cietatem in quam ut ,mutuo professi sunt Bonus Johannes lb. 
qui nquaginta et ipse \Y . lb .. xxv. contulit. Has idem laboralum 
portare debet laboratupì apud Arcem in lignum Boni Vassalli Salse 
ve! quo lignum illud iverit cum ;maiori parte hominum !llius 
ligni , aut quo iter mutaverit, in reditu capita li tracto proficuum 
per medium .dividere debenl , ip 1potestate ipsius Boni Iohannis vel 
Wuilielmi Aradelli illam et profìcuum reducere debet quia profi
tetur Bonus lohannes quod medielas est eius Wuilielmi , immo 
quod tota est de societate quam habet cum Rondana. Iuravit pre
tcrea quod ipsam societatem bona fide proficuum et capitale redu
cet in potestatem unius ipsorum nisi sua li centia remanserit. Ac
tum in capitulo, .111cum. , terlio nonas s~plembris, indictione .v. 

CDLXXXI. 

Oberto de porta e Vassallo de porla contraggono una societas per 

traffici che l1assallo farèL quo iverit (3 selLembre 1158). 

O berti <le Porta]. 
• Tesles Carellus, Albericus el Baldo Rubeus guarclator. Obertus 

de porta el Yassallus de porta conlraxerunl societateµi in quam 
ul mutuo professi sunt Obertus lb .. v1. et Vassallus lb. tres con
tulil . Has Vassallus laboralum quo iverit, in redilu autem capitali 
tracio profìcuti:n per medium dividere debcnl. Ei aulem Yassallo 
porlandi plus licenciam dcdil illc Obertus. Acl um in capitulo , 
.McLn11. , .m. nonas septembris, indictione . Y. 
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CDLXXXII. 

Oliviero e Sol imano contraggono una societas per traffici che Oli
viero farà a Pal(!rmo nella prossima estate ( 4 settembre 1158). 

Solimani]. 
Testes Cellarius Berengarius, Iaufredus, Ribaldus Dodonis. Ego 

Oliver iussu clorriinorum meorum Pelri de Bur et Garsie qui 1pre
sentes erant feci societatem cum Solimano de Salerno in qua!ll 
professus est habet lb .. xvi. et Solimanus quod Oliver hahet in ea 
lb .. nu. et Oliver professus est quod in ea societate ultra ipsam 
summam s ..... . . (1) de proficuo. Has omnes Ol~ver laboratum Pa-
lermum portare dehet incle in proxima ventura estate, reclucere 
Ianuam in potestatem Solirriani vel sui missi, capitali tracto pro
ficuum debent dividere per medium. Iuravit ult.ra quod ipsam 
societatem diligenter salva.bit et promovebit ad comniodum ipsius 
Solimani et sui pro racione societatis et quod eam reducet in 1po
testat.e'm predicti Solimani vel sui crerti missi ut supra. Petrus de 
Bur et Garsias prorriiserunt ipsi Solimano se prestaturos si magida 
vel luxuriose aut sua incuria nominatus Oliverius vaslaveri·t 
ipsam, pecuniam aut nisi eam ut SUjpra reduxerit in potestate Soli
mani. Eorumque beneplacito confessus est i1pse Oliverius se po·r
(are de rebus illius Solimani o):Iinja que scripta sunt in paipiro 
sisso pari « In nomine Domini amen n, unde exemplar habet unum 
ipse et u.nwm Solimanus. Actum ante domum Ianue Agacie, 
.MCLVIII. , .u . nonas s~pternhris, indictione .v. Dedit ei Solimanus 
licenciam facienèfi societatem cum alio. 

CDLXXXIII. 

Rainaldo .4 legri si obbliga al prossimo Natale di restituire a Mar
chese Della lfolta una somma ch'egli dichiara di aver ricevuta 
colla pignorazione d.el suo podere in Carignano (5 seblembre 
1158). 

Marchionis de Volta]. 
Test.es Oto Bençerrus , Rinaldus Albiçola et vV. Strallandus. Ego 

Rainaldus. Alegr.i accepi a le Marchiane lb. tredecim denarioruni 
ianuensium quas promitto reddere tibi usque proximum natale 

(1) tl foglio, qui lacunoso perchè cor roso dalle ta.rme, r ende illeggibile 111 
somma. 

)(. (',ouuo•NO·M. MoRRSCO, li cartolare di Giovanni Scriba, Voi. (. 17. 



258 MARIO CUIAUDA:-00 - MATTIA MORESCO 

Domini , sin penam dupli et specialiter pignori quod in Calegnano 
habeo u,nde ex nunc tibi trado possessione:m et si i.bi defuerit in 
afiis meis bonis tibi suipleatur, ~<la ut nis i sic observavero ex
inde (1) libi extimari facias duplum ·tua auctoritate et sine d e
creto consulum idque nomine vendicioni s dei nde possideas absque 
m ea contradictione m eorumqu e hereduµi et omnium pro m e. !uro 
insuper supra sancta Dei evangelia quod ipsam solucionem ut 
superius legitur faciam libi vel tuo misso per me vel m eu,11'1 mis
sum nisi tua licenlia vel lui remanseri~ et quod deinceps si 1pro
duxerilis tenebor usque siti s solutus. Ha nc interim cartam firmam 
et stabil em tenebo nec retractabo sed fìrmam tenebo et nu llomodo 
occasione minoris etatis vel alio modo m e tuebor quin ila obser 
verri. Habeo plures de .xx. annis et. abrenuncio reslilucioni quod 
occasione minoris eta tis impetrar.i potesi. In pontili capi tu li , 
.MCLYlll . , no.nis se,ptembris , jndictione .Y. 

Lfo. 60 v.J. CDL~XXIV. 

Gandolfo Lavornnte con trae una accomandacio con Guidolo Ile 
(5 settembre 1158). 

Guidoli Jte J. 
* Testes Obertus Cancellàrìus , Lanfrancus eius consanguin eus, 

Bonus Iohannes l ·gonis Bcrn ardi , :\larchi o fìlius eius. Gandulfus 
Lavoranti confessus est se accepisse lb. cenlum sex ab. Guidoto 
Ile quas labora tum porta re debet apud Feriam , inde Ianuam in 
potestatem eius. Guiclo tus professus est quod de lucro qu artarri 
habere dcbet. Aot.um in pon tili caipituli , .MCLYm . , nonis septem
bri s, indicione .v. 

CDLXXXV. 

I fral. elli Bongiovanni e Damiano addivengono alla cliv i'sione cli 
tutto il loro pat1·imonio mobiliare (6 settembre 1158). 

Bonivassàlli et Damiani] . 
• Testes archipresbiter W. de Bargagi . Roger de ClaYi ca, Fulco 

Gambarellus et '.\farinus qui stahat cum archiepiscopo. Nos Bonus 
Vassallus et Damianus fratres profìtemur adinvi ccm ciuod nos di 
visimus omnerri moh!li am nos.tram et scparavimus et q11 od quis-

(1) Ne l t esto inde due volte. 
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que tulit partem suam et propterea ne ultra a lter a llerum inde 
oonveniat vel inquielel sub pena lb .. L . ..\.lter.natim nobis sub sti -
pulacione promiltimus quod hanc divjsionem finnam omni tem 
rpore 1enebimus n ec corrumpemus (1) et quod inde .non inquieta
bimus alter alterum, set o:mni tempore eam ratam habebimus, 
unde bona que habe~us et habilmi sumus vobis pignori adìnvi
cem subponimus ut si aliquis nostrum hanc minus rata:m habue
rit aut eam infringere Yoluerit , tunc alter eam volens observare 
pro ipsa pena in bon is eius intrare 1possit et quantum fuerit sibi 
facere estimari idque de cetero nomine Yendicìoni possideat , hoc 
autem sua auctoritate et ine decreto consulum et omnium pro 
ipso . ..\.ctum in domum Bernardi magistri , millesimo .CLYm. , .Ym. 
idus seplembris, indicione quinta. 

CDL\XXYI. 

Sfro arcivescovo di Genova si obbliga cli r estituir<! atrarciprele 
Guglielmo entro il p1·ossimo Salale una somma erogala per l e 
mura della cill<Ì garantendola con alcuni oggetti <l"arg ento e 
con lulla la sua mobilia (6 scttep1bre 1F>8) . 

Arch i presbiteri W.J. 
· Testes Boiamundus clc Odone, Guido .Llrndcnsis, presbiter Iohan

nes de Saltarana et Gui scardus clericus de Sa~1cto Vicentio. Nos 
Sirus ianuensis archie,pi scopus acce1~imus a te arch ipresbitero 
'Vuiliel1mo lb. vig i,ntj denariorum ianuensium quas in muro civi 
tatis errogavi~us, unde promittimus tibi quod usque proxi,:nu:m 
festum dominice naliYitatis r eddemus eas tJbi ve! tuo nuncio per 
nos vel nostrum nuncium ac propterea libi pignori subicimus 
hacilia nostra argentea et cuppam argenteam et ca licem et plane
tas nostras ac ceteras, nostram mobiliam, si in hiis defeceris, ita 
quod nisi ut supra attenderimus ex iirsis r ebus supra<licti debiti 
tihi solucionem facias ahsque nostra contrad ictione et omnium 
pro nobis. Actum in camera eiusdem archi epi scopi i.n palacio ca

stelli , .)ICLnn. , .nn. idus seiptembris, indidone ·"· 

COL \X\YIJ. 

Ci<>rdann notaio e .'1araxi tmi lraggonn 11na soriclas per fraff i ci 

dir Jfaraxi farà alle Ra1rari e in Sit ilia (7 ~cM cmbre 1108). 

(J) Cancellate : vel. 
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Testes lordanis Almarie et .Mara.xi]. 
"' Testes Lanfrancus guardator, Pere dc Calcia el Iohannes Caxi

cius. Iordanus notari us et Maraxi fecerunt. societatem in quam ut 
mut uo professi sunL Iordanus lb. clecem et Maraxi lb. qui nque 
con tulit. Hanc ~laraxi laboratum apud Deniam , inde :.\Iaioricam si 
velil et a Denia vel ;\Jaiorica Sciciliam si voluerit et maior pars 
sociorum suorum iverit illuc. Portal et iam de suo lb. oc lo, que 
per libram lucrari eL expendere debenl per librarm , in rcditu in 
1p0Lesta1em Iorclani lraclo capitali profìcuum per medium. Actum 
in .capitulo , millesimo .cnm., .Yn. idus seplembris. incli cio ne .Y. 

[fo. 61 r.] . CDL-'\.X~YIII. 

Bonifacio visconte vende a Pon cio di Cuasco una casa in Savona 
(8 settembre 1158). 

Ponci i de Guasco Sagonnensis]. 
Test es Embron Sagonnensis, Obertus de in sula et \V. Aradellus. 

Ego Boniracius vicecom es accepi a te Poncio de Guasco lb .. :xni. 
denario rum ianuensium fìnito precio pro lercia parte unius domus 
pro indiviso aree et edifìcii que esl in civitate Sagona, cui coheret 
ab una parte domus tua, retro Quintana, ab a lia 1parle domus 
Arnalcli Donorelli , ab anteriori parte via publica, que terra est 

·n aldeçonis filji mei et similiter pro parte quam ide~n fil ius meus 
habet i11 vacuo que e L (1) ad latus turri Carbonis. Pro supra
diclo itaque precio ut rem alienàm vobis vendo terciam predicte 
doi:nus et partem qua in dicto vacuo m eus fìl ius h abet in inle
grum curo ingressu et exitu suo et omni suo iure faciendum exinde 
quicqu icl volueritis proprietario no~ine tu et heredes lui aut cui 
dederi tis sine omni contradi cione ipsiu fìlii m ei et hered um suo
runi et in ca et omnium pro nobis. Eam autem vendicioncm tan
quam rcm propriam per m e et m eos et heredes ab Olmni homine 
defendcre et auctoriçare promitto Libi et heredibus tuis aut cui 
decleris sicut valuerit aut m elio rala fueriL sub estim ac ione, sub 
pena <lupli 1libi cum slipulacione promissa, pro evicio ne dupl i bona 
que h abeo et h abilurus sum li bi pig nori subicio ut nisi sic ohse
vab ilur (2) exinde tua auctoritale et sinc decreto cons11lum in
trare possis in boni s mcis quihus volucris in solutum pro sorte et 

(1) Ca.nccllato: ante. 
(2) Cancellato: allcndcro e obserrnbilur i11 sopralinea. 
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pena (1) idque tìbi exli:mari facias et nomine vendicionis possi
deas, hoc autem t.ua auctoritale et sine decreto consulum et :mea 
contradicione et o:mp.ium pro :me. Possessionem illius donius le 
accipere iubeo. Aclum iµ pontili capituli,_ millesimo centesi:mo 
quinquagesimo ootavo , .v1. idus s~tembris, indicione .v. Ego Bo
nus Iohannes :'.\falfiiaster promitlo libi Poncio quod postquam nieus 
gener Baldeçon venerit Ianuam , si vivus ero et tu mih l petieris in
fra mensem •post. quam tu vel ~uus nuncius peti eritis, faciani de 
predicta vendicione vobis cartam fieri ab eo j_n laude vestri iudi
cis, quod nisi fecero penam dupli vobi!'l stipulanti [promiUo unde 
mea bona vobis pignori subicjo ut pisi sic observavero exinde tua 
auotoritate et sine decreto consulum intrare possis in bonis meis 
pro ipsa pena eamque ex eis Libi facere est imari idque de cetero 
nomine vendicionis 1possideas, hoc autem tua auctoritate et sine 
decreto consulum et mea con~radicione et omnium iPro nobis. 
Predictum predum dedit Bonefacius jn terra ~forte quia Baldeço
ni ab Idon'e meo filio reclemi. 

CDLXXX IX. 

Vicino di Cibile stipula w1 prestito marittimo con Otone Bono 
(10 settembre 1158). 

Otoni s Boni]. 
Tcstes Nuvclonus Cast.anca, Raimundus Bu~ea. Ego Vicinus de 

Cihile acceipi a te Otone Bono lb .. vm. denariorum ianuensium de 
quibus in proxima ventura estate per :me vel meum missum dabo 
ti hi Yel tuo ;misso de quatuor quinque in denarii s ana eunte Mes
sanam nav i qua vad it Fu lco Bufer ius et. ·go Bolinus et sana re
d eunte inde infra men em post quam veneri!. i vero morabitur 
qu od In ipsa estate non ve nirci vel si iter mutaverìt sana veniente 
ea navi in qua in ipsa estate Fulco Buferius venire r.e,pcrit, ve] s'i 
non veniret vel moraretur sana veniente illa navi quc a Messana 
in ipsa estate prius ven ire ,ceperiL infra mense:m post. Penam dupH 
bona pignori et cetera, ut nisi sic altendero exinde pro sorte et 
pena intrare possis jn bonis meis quibus volueris pro sorte et 
pena idque acdpias et libi estimari facias el nomine vendicionis 
rrossidea~ si ne decreto et cctcrn. Actum in ca pitulo , .:\1CLnn. , .uu . 
iclus cplcmbris, indicionc .v. 

(1) Cancella:t-o: nomine. 
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[fo. 61 v.]. CDXC. 

Pietro Reverdito stipula un prestito marittimo con Pietro Galico 
colla fideiussione di Stefano Cavaler (13 sett embre 1158). 

Petri Galig i] . 
• Testes W. Callige Palli , Albertus frater Arnaldi iucli cis et Lan

fraocus ~faniavacca. Ego Petrus Reverditus accepi a le Petro 
Galigo s .. xxx. denariorum ianuensium pro qu ibus prom ilto dare 
tibi s . .xxxx . dcnariorum i:rn uensium in proxima estate ana (1) 
eunte Tunesim navi qua vad it Anselmus Rapall us et sa na recleunle 
inde infril quin decim di es post quam vener it (2), Yel si vencle
lur aut iter m utaveri t, sana venien te navi qua Guido Restis (3) 
vadit Tun esim. Ego autem lephanus Cavaler (-1) inde consti tuo 
mihi tibi Pelro 1proprium et pnincipa lem debitorem , abrenun
cians legi qua prior prius secun do conveniendus est quod nisi Ha 
ohser vaverit inde usqu e quinqu e dies eos libi. solvam , penam dupl i 
bona pig nori sine decreto et cetera. A.ctum in capitulo, idus sep
tembris, indicione .v. 

CD~CI. 

Bertoloto di Guiniguisio e .4 ngclasia vendo110 a C. :fradello diverse 
pr::ze di terra (17 settembre 1158). 

Wuili elmi Aradclli ]. 
Testcs Bonus Yassallus ' iYetella, Tohannes dc Bolgaro, Bulga

rus eius fìl ius, Rogerus de l.lavica, " artin us de Bulgaro. :\o Ber
tolotus dc Guin iguisio et .\ ngelasia acccpi mus a te W . . .\rad elio lh. 
tres eL dimidiam clcnarjorum ianuensium fìnilo prccio 1pro co <Jnod 
habemus in Carpiano in pccia una t erre cui coh crct ab una parle 
terra Ho ni \'assal ii \Jalfii a tri , a lluabu via puhl ica el pro CO quod 
habem us in bosco supra ccclec;iam in eaclem villa et pro co quod 
habem.11s ante ecclesiam Sancii Ambros ij iuxla tuam ter rn m et pro 
eo <Juocl h abemus in gorrelo cl cann cti s que sun l in plano Fegini , 
quod totum vidcli cel quod in preòictis locis habemus plenum et 
vacuum rum ingresi;u et cxi l11 suo et omni suo iure pro supra 

(1) Cancellalo: venien te. 
(2) Quanto segue ria « ,·el » a u Tunesin » p er po~tilla dopo "celcran. con 

segno di richiam o. 
(3) Ca11ccllalo : \'en. 
(4) Cancellalo: promitlo. 
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<lieto precio tibi vendi111us et tradi111us facie;ndtun quicquiçl et 
cetera, nomìne 1pro.prietario defendere ab omni sicut valuerit aut 
meliorata fuerit sub esti:macio;ne, pe;nam dupli sub stipulatione, 
pro evitione bona pignori habita et habenda ut nisi sic exinde 
pro duplo ~n quibus volueris tua auctoritate et sine decreto et 
cetera, nomine vendicionis, si plus valet damus, possession·em de
<limus. Ego Angelasia .xxv. annos habeo et abrenuncio senatus 
consulto et iuri ypotecarum et restitutioni que occasione 111inoris 
etatis impetratur cop.silio propinquoru:m Iohannis de Bulgaro et 
Bulgari. Actum in do1110 ipsorum venditorum, millesimo cente
simo .LVIII. , . XY. kalendarum octubris , indicione .v. 

CDXCII. 

I coniugi Fulcone Buferio e Benenca vendono a Belengerio del fu 
Corrado Begolino e a Guglielmo di Montesignano e a Tenpi 
del fu Guglielmo di Tenpi tutto quanto posseggono (18 set
tembre llb8). 

Belengerii quondam Conradi Bega.lini, W. de monte Asignàno, 
Tenpi de Tenpi] . 

Testes Petrus lonbardus, Lanfrancus Brugnon Dodo, Ribaldus 
de Clapa, Caçullus, Lanfrancus de Albari, Pelrus de Garaldi. Nos 
Fulco Buferius et Benenca iugales accepi111us a vobis Belengerio 
quondam Conradi Begalini et Wuilielmo de m onte Asignap.o 
quondà;m Rainaldi aitque Tenpi quondaµi Wuilielmi de Tenpi lb. 
triginla quinque denarioru,n ianue;nsium finito :precio pro toto eo 
quod habemus in monte Asignano et in 1pede ipsius monlis et in 
prato et a domo Begalinorum sub via et in casali et lugo integrum 
cum ingressu et exitu suo et omni suo iure. Faciatis itaque inde 
vos et heredes vestri aut cui vos dederitis quidquicl volueritis no
mine proprkta1is absque nostra contradiclione et h er·edum noslrn
rum et omnium pro nobis. Pro111iltimus eliam per nos et h ere.des 
nostros vohis et 1per vos veslris hered ibus quod supradictam vendi 
cionem sicut valuerit aut m eliorala fuerit vobis et h'ered ibus ve
slris aut cui dederit ah omn i clefendemus et auctoriçabimus sub 

1pena cluipli vobis culJ) stipulacione a nobis incle promissa, unde 
bona que habemus et habituri sumus .pro evicione dupli vohis pi
g nori subicimus tali pacto CJl.lOd nisi ita observaverimus exincle 
pro sorte et pena in bonis noslris quibus volueritis tntrare possi1t.is 
pro sorte et ;pena idque vobis estimari faciatis et nomi11'e vendi
cionis possideart is, hoc autem veslra auctoritate et sine decreto et 
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cet,era. Si plus valet damus. Possessionem ded:i-mus. Ego Benenca 
consilio avi mei Iohannis et fratr is m ei Boni Vassalli senatus con
sulto, iuri ypothecarum et Iulie abrenuncians. Actum in vinea 
que fuit olim boni Iohannis Buferii prope (1) anctum Andream , 
.MCLvm. , .xun. kalendarum octubris, indicione .v. 

fio. 62 r.]. CDXGnJ. 

I tre compratori di cui nell'atto di compra-vendila 71. ('.[)XCII pro
m ettono di pagare il prezzo in tre rate (18 settembre 1158). 

Fulco nis Buferii]. 
• Testes, dies, locus qui supra, uhi ipsi tres emptores promise

runt quod ipsi Fulconi usque proximam <lominicam darenl lb . 
. xxJ. el lb . . vu. usque •pasca et. Jb .. vn. per totum m adium, si n 
quod ei inde dedissent suum esset et nomine pene in terra qua ei 
vend id it absque decreto reverti ,posset el eam pro sua habere. 

CDXOTV. 

Vk i no di Cibili contrae una accoma ndacio con G. Sca rsaria per 
affari c11' egli farà a Jfon tpell i e1· e altrove (19 settem bre 1158). 

W. Scarsari a]. 
Tcstes \Y. nolarius, Donus Yassa llus dr J\Iaurella , Anselmus Bu

xon. Ioha nnes \fuscacus. Ego Yicinus de (2) Cibi li accepi a te \\" . 
Sca r a ria lb. trig inita quas laboratum portare 1lcbco apud J\Iont em 
Pcsu lanum et inde quo ivero implicare et vende re ad tuum no
men et tibi adducere. de pro ficuo au tcm quartam habcre debeo 
.xm. kalendarum octobris, indi clione .v.) ante dom urm Bussati. 

CDXCV. 

Solimano di Salerno e Roger di Chiavica contraggono una socieLas 
per affari cli e R oger farà a Maiorca e a Genova (20 settembro 
1158). 

Solimani et Rogerii]. 
Testes Ansaldus Yoiadiscu s, Bonus \'assall us t raleira, Raimun-

(1) Cancella lo: terram . 
(2) de due volte nel m•. 
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dus Buçea et W. Straleira. Solimanus de Salerno et Roger de 
Clavica oontraxerunt socielatem i~1 quam Solirrian lb. triginta et 
Roger lb. quindicem contulit. Hanc Roger laborat.u:m Maioricam, 
inde Ianuam vel si navis alias cu:m sociis iret et illuc diverti: pos
set, ast si vendetur quo maior pars sociorum ierit et ire possit. 
In redit.u 1·n ipotestatem Solimani tracto capitali per medium 
proficuum. Teneri se professus est quod hanc bona fide salvare stu 
debit et in potestatem eius vel sui missi reducet, ~lisi eius licentiam 
remansit . In domum Solimani, .:-.xcLvm., .xn. kalendarum octu
bris, indictione . v. 

CDXCVJ. 

Tenpi del fu Guglielmo di Tenpi vende a Pietro lombardo tutta. 
la terra che ha in Montesignano e in Lugo (20 settembre 
1158). 

Petri Lombardi]. 
Testes Ribaldus de Clapa, Ansaldus Cintracus, Benenca et Johan 

n es Persona. Ego Tenpi quondam Wuilielmi de Tenpi àcce,pi a te 
Pelro lombardo s .. xx. denariorum finito precio 1pro tota terra quam 
h abeo in monte Asignano et Lugo ex parte matris m ee cum matre 
tua Sicca. Pro ipso itaque precio cum ingressu et exitu suo et o:mni 
suo iure tibi vendo fac iendum nomine protprieta;tis quicquid et ce
tera, sine et cet.era, defendere sub pena dupli curri stipulaciorie sicut 
valuerit et cetera, pro evicione bona :pignori intrare sine decreto et 
fil.cer e esitimari et ndmine vendicionis possidere. Si 1plus valet dono , 
possessionem trado. In caipitulo, millesimo .cum., .xu. kalendarum 
octubris. , indicione .v. 

CDXCVII. 

Sol imano di Salemo e Riba.ldo di Dodone de A lbericis contraggono 
una oocie:tas per traffici clic Ribaldo s1>olgerà ove andrà con 
Enrico Nivetella {25 settembre 1158). 

Solirriani de Salerno J. 
Testes Bonus Iohannes Malfiiaster, Philippus notarius, Bonus Vas

sallus de Bulgaro, Enricus Nivetella et Obertus Perdix. Solimapus 
de Salerno et Ribalclus Doclonis de Albericis conlraxerunt societa
tem in quam Solimanus !b. 1riginla el Riba1dus lb. quindecim. 
Hanc socielatem Ribaldus clebet laboratum portare cum Enrico 
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~ivetella quo iYerit , inde Ianuam, vel Siciliam el inde Ianuam in 
redHu in potesta te Solime proficuum el capitale, traclo capitali , pro
fi cuum per m ed ium. Iuravit ultra salvare e t ,promovcre ipsam 
bona fide el red ucere ut supra, nisi e!us licentia remanserit. Actum 
in domum So lime, .)I CL\°111 ., .Yn. ka lendarum octubri , indicione 
sexta. 

CDXCVIII. 

Solimano e Culorio contraggono una socielas p<!r affari che Culorio 
svolgerà a Genova e in Sicilia (25 settembre 1158). 

So lime et Culori i] (1) . 
Dies. locus et testes ut supra . Solimanus et Culoriu s fecerunt so

cietatem in qu am Solimanus !b. quad raginta. lres et Cu lorius lb . 
. xxx. {·. liane Culorius laboratum cum Enrico ~iYetella in Ianuam 
Yel Sciciliam s i bucia ibi iveril et inde Ianuam, in reditu in pote
s1alem So lime ve! sui cert i mi ssi , 1tracto cap ita li , proficuum p er 
medium iuravil et e.etera, ul in pred icla. 

[!o. 62 v.]. CDXCIX. 

Solimano de Salerno e Enrico Sivelrlla contraggono una soc ielas 
per traffici che Enrico farà ove vorrà (?6 ell embrc ll.)8). 

Sollmani de Salerno el Enrici ~iYetell e] (:2) . 
~ Tcstes OliYcrius NiYetclla, Bonus Yassallu ~ivetella , l'g o Albe

ricus et Grualus. Solimanus d e Salerno et Enricus l\iYetella con 
traxerunl sociela tem qua m esse pro fessi sunt ducentas decem lb . 
in ()Uihus Soli m anus habcl lb. octo e t. in rcliquis duas partes et, 
predi ctus Enri cu s a lia rn tcrciam, quod lia11 c socielalcm portare 
deb el laboralum quo YC!il in r cd itu in pole ta lem Solimani Yel 
sui certi missi red u cerc dcbet capit ale e l pro fì cuuni et. tracto capi 
tali pro ficuum per m ecli11m dividere clebeJ1t.. Professi .sunl quod 
omnes socicla tes quas liac tenus h abucrunt cli,·iserunL ad in vicc m 
quoclquc l°go n crnardu cl Sorleonus h abenl lh. noYcm m irg-o
ren sium pro .X \:\.\'I. bi san r ii R. quarum m edieta!\ e t So lim nni et alia 
m edielas illius Enrici. Cu m ven eri ! il aque m edi clas d etur Solimano 
vel eius misso cl ali a fra tribus ip$i 11s Enri ci su o nun cio .. \ clum 
in do mum ol i m a ni , .:11c1.n11. , ·"· ka lenda octnbr is . indicione .v1. 

(1) In margin e : bis. 
(2) In margine l'annotazione bis e cancellato pro Solimano. 
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D. 

Oliviero da Pavia 1'iceve eia Sol.irnano un capitale da portare labo
ratum fuori Genova (26 settembre 1158). 

Solimani de Salerno] . 
Testes locus et dies ut supra. Ego Oliverius de Pavia a·ccepi a te 

Solimano lb. centum tres quas debeo laboratum portare Yspaniam 
et non debeo separari ab Enrico Nivetella, sed, si Sciciliam ivero, 
ubicumque vada;t Enricus, Ianuarri inde reverti debeo et reclucere 
in tuam potestatem vel tui missi omnem illam pecuniam, capitale 
et ,proficuum. Inde rlamen !n Yspaniam exlrahere ob id debeo 
bisancios .Yr. qui mei erunt et in quibus mercibus voluero exceptis 
resLibus portare in navi qua vado. Iuravit insuper salvare et pro
movere ipsam 1pecuniam (1) bona fide ad eius proficuum et 
omne capitale et proficuuµi reducere in polestà.tem illius Soliman i 
·vel sui missi nisi eius licentia remanserit. vel iusto Dei impedi
mento. 

DI. 

Guidone cli Lodi e Odon conlrarmono una socielas per affari che 
Oclon farà in Spagna, Sicilia, P1·ovenza e Hom.ania (26 settem
bre 1158). 

Guiclonis de Laude et Oclonìs]. 
Testes Iona1t.has Crispinus, Salaminus de mercato et Ribaldus 

R.icius Angelice. Guido 1de Laude et Odon contraxerunt societatem 
in ciuam Guido lb. viginti sex et sol. .xn. et Odon lb. tredecini 
et sol. sex. liane Odon laboralum Yspaniam, inde Sciciliam vel 
Provinciam vel Ianuam, a Provincia Ianuam ve! Sdcili am, si vo
luer.it a Scicilia Romaniam et inde Ianuam , vel a Scicilia Ianuam. 
Capitale et 1proficuum reclucere debet in potestateµi ipsius Guiclonis 
vel sui missi, capitali tracto , proficuum et quodcumque de per
sona vel rebus aut aliunde lucratus fuerit per µi edium dividere de
l)en t. Ult ra iuravit quod ipsam pecuniam bona fide salvabi1t et pro
movebit sin e fra ude et, ul dictum es1, in potestatem ipsius Guido
n is vel sui missi rcducel et quod orrinem ;pecuniam quod idem 
Guido miseri t in cius potestalerri ex.hinc usque decem annos bopa 
fide sine fraude salvabi:t et ~n eius orclinacione vel sui certi missi 

(1) Cancellato: societatem. In sopralinea: pecuniam. 
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!;e continebit. Ree aulem nisi eius licen1ia rem anserit. Actum in 
ca pitulo, miJJesimo centesimo .um ., . Y1. kalendarum octubris, 
indicione . v1. 

011. 

Balduino di l ngel/redo si riconosce debitore di una somma di de
naro verso Enrico Gagina e si obbliga a pagarla o al prossimo 
Natale o alla prossima Pasqua (26 settem bre 1158). 

Enrjci Gagine]. 
• Testes Alberlus frater .Arnaldi iudicis, Bern ardus m agister, Gre· 

gorìus diaconus Sancti •\mbrosii, Gan dulfus Albinganensis et. R.ai
naldus Soginensis . Ego Balduinus lngelfredi debeo Enrko Gagine 
s. xxxxvm1. denar !orum ianuensiu;m quos promitto solvere tibi 
Adalasie eius uxori usque proximum natale a ut , si tunc non polero, 
usque proximum pasca sub pena dupli t ibi cum slipulatione pro
missa pro quibus bona que habeo et habiturus sum libi lJlignori 
subicio, ut nisi sic adlendero exinde tua auclorit ate et si ne decreto 
consulum et mea con lradicione meorumquc h eredum et omni um 
pro nobis intres in boni s m eis quibus volueri s pro ipsa pena id 
quod libi estimari fac ias et nomjne vend icionis possideas , hoc 
aul eni tua auctoritate (1) e.I exlunc. 1possidca . Aclum in clomum 
preclicte Acl alasie, . ~J CLVJJI ., .Y1. kalendarum octubrls, indicione .vi. 

[lo. 63 r.J. DIII. 

Ogerio :Yocen:io e Ugo Botin contraggono una socielas per affari 
elle Ugo svolaerà in Sicilia (29 settembre 1158). 

Ogeri i Nocentii]. 
• Test es Obertus guarda to r , Rainer g uardator et W. Puiese. 

Oger Nocencius et Ugo Bolin contraxerunt societatem in quarn Oger 
lb. x1111. s .. xn . el L1go lb .. Yn. et sol. . , ·1. ltra Ugo de suis lb . 
. xu . que expendere el lucrari debent per li bram . Hanc societatem 
Jaboratum Scici li am inde Tanuam in polestate Ogerii aut lngonis 
de Yolta capitali tracio pro fì cuu m per m ed ium . :\ctum in capilulo, 
. MCLVIII ., .m .. kalendarum octub ris, ind icione . ' 1. 

(1) Cancellalo con linea.: et sine decre to con. 
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DIV. 

Bongiovanl'l.i nipote del fu prete Vassallo Maggiore stipula un acco
m andacio con Bongiovanni Malfigliastro per affari che farà in 
Sicilia (1 ottobre 1158). 

Boni Iohannis Malfii astri]. 
Testes Ioel Bonicus , loh ann es Persona, Vassallus de Bonico et 

Obertus Guercius. Ego Bonus lohannes nepos quonclam presbiteri 
Vassalli :'.\faioris accepi a te Bono Ioh anne ì\falfiiastro lb . . L XYim. 

quas debeo laboratum portare Scicil iam inde fanuam , in tuam pote
statem , de proficuo quarta~ habere debeo. Ultra de meo porto 
lb .. v., expendere et lucrari per libram, sed mihi lucruµi earum 
totum. In capitulo, .MCLn11. , kalendis octubris, indicione .vr. 
Iuravi salvare et guardare ad proficuum Boni lohannis et reduce re 
in suam Yel sui m issi capitale et proficuum sine fraude. 

DV. 

Ugo Embriaco e Simone Doria vendono a Guglielmo Burone, al 
fratello di questo Alberto e a Guglielmo loro nipote diverse 
case in Genova ( 4 ot.tobre 1158). 

W . Buronis . Alberti de Vol1 a et Wuiliel mi Modii Ferri] . 
• Testes "YV. , Stancon , Oger Nocencius , W. Graciani, Balduinus 

Amici Scoli lohannes Scacoerrus et Aim erkus Mierrus. Nos Bal 
deço n fornarius, lJgo Embriacus et Simon Aurie accepimus a te 
W. Burone pro 1e et Alberto fratre tuo &t Wuilielmo nepote tuo 
lb . ducenta.s quin quaginta fi nito precio pro quarta parte domuum 
de Volta, q ue perven it donne Prasine ex. parte pat.ris sui quondaim 
Iordanis de Volta sicut per publi cos estimat.ores niensura1a et esti 
mala fuit. Uni ipsarum domum coherenL a duabus partibus via 
:publi ca, ab alia parie domus vVuiliclmi Venti et ab alia do
rrius (1) domne Io ha n ne de Barca, ali i clomui ab una parte bal
neum, ab altera domus Ingon is de Volta, a duabus via publ ica (2), 
àlii a tribus via, a quarta domus Ingonis de Volta, alii ab una 
domus Ingoni s de Volta, retro Wuilielmi Pape, a .tercia via et 
ah a llera rlomus Ingon is de Volla. Pro su pracJi.cto preci o q ua r
tam predi ctarum do muum cum ingressu et. ex.i lu suo et omni suo 

(1) Cancellato: Ingonis de Volta. 
(2) Cancellato : tercie. 
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ut rem alienam vobis Wuilielmo Boroni et predictis cohemptori
bus cuique terciam in integrum vendi:mus et tradi:mus ut inde de 
cetero nomine proprietatis faciatis quicquid veHtis vos et heredes 
vestri aut cµi dederitis sine omnium contradicione personarum. 
Promitlimus etia:m quisque pro tercia tibi Wuiliel:mo Buroni et 
per te predicto fratri et nepoti tuo quod hanc vendicionem, uti 
superius legitur, vobis et heredibus vestris aut Cl.l~ dederitis ab 
omnì homìne <lefende:mus (1) sub 1pena dupli libi 1cu:m stipula
tione promissa et per te preclicto fratri et 11~poti tuo sicut valuerit 
aut :meliorata fuerit sub estimacione iJ1 consimili loco. Vobis ita
que pro evicione dupli bona (2) habita et habenda quisque pro ter
cia ,pignori subicimus, tali paclo ut nisi sic observaverimus (3), in 
bonis nostrls quìbus voluerilis inlrare possitis pro sorte et ipena id 
quod vobis estimari et id possideatis deincle nomine vepdicionis, 
hoc autem vestra auctoritale et sine decreto consulum et nostra con
tradicione et omnium pro nobis. Possessionem predicte venclicio
niti tibi (4) et dominiupi traclidimus. Iuravit preterea Nicola Pellis 
pro se et anima Prasine sue uxoris, i.psa iubente, quod hanc ven· 
dicione:m omni tempore firmam et rata;m habebunt nec retracta• 
bunt et quod te:mpore quo ipsa Prasin;t er~t etatis infra mensemi 
postqua:m eis quesìtum fuerit ab i1psis emptoribus ve] aliquo 
eorum (5) aut eorupi herede vel nuncio sive a prediclis vendi
toribus vel aliquo eonliln aut eorum herede vel nuncio facien:t de 
predicta vendicione eis emptoribus cartulam (6). Lpsa autem 
carta facta, aut si predicti emptores eam recipere noluerint, pre
dicta carta sit confestim vacua et inanis. Actu;m. in ecclesia Sancii· 
Laurenti ii millesimo .CLVIII. , .nn. nonas o·ctubris , indicione .YI. 

[fo. 63 v.J. DVI. 

Giordano de Tumber vende a Guglielmo Burone terre in Fonta
negli (6 ottobre 1158) . 

W. Buronis J. 
'* T·estes Lanfrancus Piper , \V. Slancon , Bellamutus, Grimaldus 

Rodicauda et W. Buatricis de Solario. Ego Jordanus de Tumber 

(1) Cancellato: et actoriçabimus. 
(2) "Cancellalo : nostra. 
(3) Cancellato : exi.nde. 
(4) Cancellai.o: aut a predic. 
(5) In sopra linea e c-ar1cellal.o: et pro te observ. 
(6) Cancellato: vcndicionis in hrndem sui iudicis. 
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accepi a te \Yuili elmo Durone solic.los sepluagirita denariorum 
ianuensium finito precìo pro medielale et sexta decima parte dua
rum peciarum terre que est in Fontanegio, in loco ubi di citur 
Cuneus, que legitime mensurala est tabule decem et septem et 
med ia et pro edificio quod est uper altera ipsarum 1peciarum , cui 
pecie coheret desuper Yia publica, ab uno latere terra Damiani cL 
fralruni , inferius terra Baçalasca, ab alio latere terra Ribaldi iudi
cis . alteri pecie ab una parte ter ra Ribaldi iudicis. ttperius terra 
Iohannis de curie, ab alia parte terra Oberti de curie et. fratrum , 
inferius terra Baçalasca. Quam terram plenam et. vacuam cum in
gressu et exitu suo et omni suo iure cum predicto precio tibi m e
morato " -uilielmo Buroni pro upradiclo pretio Yendo et tracio 
faciendum inde a le et heredibus luis aut cui dederis nomine pro
prietario quicqui d YOlueris. Promitlo etiam tibi quod ipsani vencli
cionem , u1t superiu s legitur , ab omni homin'e (1) dcfendam et aucto
ri çabo tibi et heredihus tuis aut cui dederis sub pena clupli tibj 
cum stipulac ionc promissa sicut valuerit aut m eliorala fuerit sub 
estimacione. P ro eYicione dupli bona que habco et habiturus sum 
libi pignori subi cio tali pacto ut. nisi sic ad tcndero. exinde tua 
auctoritate et si nc decreto consulum et mea conlradicione et om
nium pro me in lrare possis i.n bonis meis quibus volueris pro sorte 
et pena, idque libi estimari facias et <lcinde nomine vendicionis 
possideas. Confiteor preterea quod possessfon em diete vendicioni s 
tibi trad idi. Actum in pontili capituli , millesimo centesimo quin 
quagesimo octavo, .11. nonas octuhris, indicione .YI. 

DYII . 

Volpe vende acl Oberto Cancel1ic1·e terre in. Quinto (8 ottobre 1158). 

Ca ncellarii] . 
Test es Ido Gontardus. Ansaldus ..... (2) Iulianus de canonica et 

Obcrtus de Pr ina. Ego Vulpis accepi a te Oberto Cancellario sol. 
triginta <lenariorum ianuensium finito 1precio pro lercia in grosso 
et de reliqu is du abus ipartibns (3) lercia cann eti quod fuiit. Ricii 
de Prima quod est ad lacum de Moli no et pro eo C]UOd habebat 
Ricius in Quin ti s et quod habebaL de subtus via qu c vadit ad fon
tanam de lacu scuro quod t olum plenum et vacuum cuµi ingressu 

(1) Cancellato: vendam. 
(2) Illeggibile il m.~. per corrosion e dovuta. a.Ile tarme. 
(3) Cancellato: lerciis. 
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et exi tu suo et o mni suo iure pro supradicto precio l ibi vendo (1) 
et quod p lus predicto precio valet libi do m eo dono , facien
d tllffi inde nom ine p roprietario quid velis tu et heredes tu i aut 
cui cfederis sine omni m ea ron trad icio ne meorumq ue here
dum omni umque pro m e (2J. P romitlo el iam l.ibi quod hanc 
terram ut super ius legitur Hbi et hercdibus tuis au t cui dede
r is ab omni hom ine defendam et auto riçabo sicut valuer i1t a ut 
m eliorata fueri L suh est imacione, sub pena dupli tibi cum sti
pulat.ione prom is a. Pro eYic ione dupli bona habita et habenda 
pignor i tibi su b icio tali pacto u t nisi s ic observa,·ero exinde lua 
auctori tate et sine decreto consulum et m ea con tradjcione et om 
nium pro me in trare possis in bo nis meis quibus volueris pro 
sor te et pena idque .t ibi ext.imari facias et no mine vendicio n1s 
possideas . Possessionem de ipsa terra le accipere iubeo et m eum 
nunciu,m facio ad libi dandam Obertum de Prina . Actum in capi 
tulo , millesim o ce ntesimo quinquagesimo oc lavo, . vm. idus octu
bris , indicione .Yr. 

DVIII. 

Lamberto << calcai.or u stipula un prestito marittimo con Olone Bono 
(9 ottob re 1158). 

Oto nis Boni] . 
Testes Roland us Guaràcus, Anselmus Garrius, Raimund us Buçea 

et Lanfrancus de Reco. Ego Lambertus calca lo r ac~pl a te Otone 
·Bono lb . octo èlenario rum ianuensium pro lb. d ecem denariorurri ia
nuensium sana Buçeam buc ia qua parlem habel Lamberlus et re
deunte in prox ima estate in fra d ies .xx. s i vendita vel iter m uta
veri t aut moraverit no n red itura ipsa estate ana pr ima que a Buçeà 
colaverit ipsa estate pervenire Ianua m in fra dies .xx. penam dUJpli , 
bona pig no ri , inlrare s ine decreto et cetera. In caip itulo, .MCLVIII., 

. n1. idus octubris, indicione . ve. 

[ fo. 64 r.]. DIX. 

Guglielmo de Rufino e Lamberto de Balneo cnntraggnno una socie
tas per lraf{tci che Lamberto svolgerà fuori Genova (12 ottobre 
1158). 

(1) Cancellato: eL qu od et si plus. 
(Z) m e in sopralinea su nobis cancl'llalo. 
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W. de Rufino]. 
Testes Bal<leçon, Fornar de Suselia, Gandulfus Grillus, W. Leca

rus, Lanfrancus Blancus , Donatus de Iofredo et Obertus de Vegoli . 
\V. de Rufino et Lambenlus de Balneo contraxerunt societateµJJ in 
quam W. lb .. xx. in bombace implicatà.s et (1) Lambertus con
tulil lb . . x. Ultra portat de rebus ipsius Wuilielmi. Lanibertus lb . 
. xxxm. el s .. v. implicatas in bombace et lb .. xxv. et s .. xi. t im-
1plicatas in açurio, pipere, caxia, fistula et nucibus m.uscatis. Hec 
omnia debet porta re laboraluµi Buçeam, inde Ianuam et reducere 
in potestatem m emorati Wuilielmi , vel sue matris, aut sui nuncii 
et de proficuo rerum que surut extra societatem quarta venire d ebet 
in proficuum i1psius societatis et. c~pituli ultiriusque ex.itracto, ipro
ficuum 1per niediuJI\ dividere debent. Actuµi prope ecclesiam Sancli 
Laurencii, millesimo centesiµio .Lvm. , .un. idus oclubris_, indi
cione . vr. 

DX . 

Dolce dona alla mad1'e A nna ogni suo diritto sulla successione del 
fratello Ribaldo e Anna prorn elle di non beneficiare mai della 
donazione nè Guglielmo Musso nè la sua famiglia (13 ottobre 
1158). 

Anne]. 
Dulcis]. 

Test es Ribaldus Saraphie, Fredencio Susilie, Tedisie, Wuilielnii 
çulcan et Castanea Turris. Ego Dulcis do tibi Anne matri mee 
omnia iura et omnes actiones que quasve habeo in successione 
quondam Riba'ldi fralris mei ut ea easque exigere et habere possis 
nomine tuo sicut poteram meo. Et ego Anna promitto libi Dulci 
quod ha.ne donationem nunquà.m dabo Wuilielnio Musso, n eque 
eius uxori vel eredibus eoruni aut alicui pro eis. Actu m in eccle
sia Sancte Mari c de vìneis, .MCLYIII. , .m. idus oolubr is, indicione .vi. 

DXI. 

Tsm aele, Sorl e<>ne <' Raimondo fì glin d i Ribaldo di Nerv i contrag
gono u.na soc ietas per affari clrn Hairnnndo svolgerà fu ori 
Ce nova ( U al lobr-0 1158). 

(1) Cancellato : lb. 

} f. Cn1At1nAso.)1. '.\foRrsco. Il cartolare di Giovan ni Scri'Jo, \ ·01. t. 18. 
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Ismaelis et Soi:leonis]. 
,. Testes W. vlceooµies, lohannes de !Presbitero Eriberto , Oger 

Clarella ·et Anselmus eius frater. l spiael et Sorleon et Raimundus 
filius Ribaldi de Nervi precepto et _ auctorita te ipsius 1patris, sui 
contraxerupt societatem in quam lsmael et Sorleon conlulerunt 
saccos bombacis .xm. et predictus Raimundus saccos bombacis . vu. 
quos ille Rainiundus Buçeam debet laboratupi portare et debet eos 
sepuatini cum testihus vendere et de suis bene debe1 ponere tan
tum quantum erit medietas eorupi quas habebit de bombace 
predictorum, et si plus habuerit quam hoc, semole si bi implicare 
debet et suum esse proficuum et c31pita le et, si plus habuerit de 
rebus e()rum, quod possit de medietate simi liter eis implicare et 
eorum esse profìcuum et capitale. Licentiam habet portare quo 
velit, a Buçea autem Ianuapi ven ire debet et ea reducere in pole
statem (1) eorum et, capitali utriusque tracto (2), ad rac!onem <le 
niessemuti.ni s .v. pro libra profìcuum jper medium dividere debent. 
Actum ante Sanctum Laurentium, µiillesimo .CL, ·lil ., . 111 . idus oclu 
bris, indicione . n . 

DXIl. 

Lamberto Gue1·cio e Oger Clarella contraggono una socielas per 
affari che Oger farà fu ori Genova (18 ottobre 1158). 

Lam berti Guercii]. 
" Testes Anselµius Clarella, Galopin Mortuus siti, Oto Qalela. Gui

do lìlius Guidonis de Laude, Fabian Parrucus et Petrus Elenc. 
Lambert.us Guercius et Oger Clarella contraxerunt societatem in 
quani (3) Lambertus lb .. xx:xxn. et d . . Lxxx. et Oger Clarella lb . 
. xx.L et d . . xxxx. Hanc societate~ Oger Buçeam et quo velit 
laboratum portare debet, in reditu in potestatem Lamberti Guercii 
veni re debet. et, ca;pitali utriusque extracto , ;pro ficuum per medium 
dividere debent. Actum ante domum Lamberli Guercii , mill esimo 
.cLvm., .111. idus octubris, indicione .vi. 

DXIII. 

Oger Noccnzio in /1: : le vende e in 1iarte dona a Guglielmo .\Jalo-

(I) Ca11cellalo : can. 
(2) Can,cella.to: de m e. 
(8) In quam ripetuto nel 1rn. 
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cello una striscia cli terra che dovrà servire come via comune 
a Ribaldo Cevolla e ad Ugone Botino (18 ottobre 1158). 

W . .Malocelli et Ogerii Noc,encii]. 
Tes!tes Ido Gontardus.. Lambertus Guercius, Ribaldus Alde Cevol

le et Domànicus iudex. Ego Oger Nooent1us accepi a te Wuilielmo 
Malocello s. .x. quos expendi in porta jnferius nomipata puster
ne finito precio pro tribus palrnis terre 1per linearn a pusterna que 
facta est in muro civitatis ad portam usque ad maceriam que es~ 
sub porticu Ribaldi Cevolle, que terra comunis via esse debet Ri
baldo Cevolle et Ugoni Botino cum aliis tribus palmis terre quos 
iuxta ad gracìaµi. eius vie do de predicta terrà [fo. 64 v. ]. Quam 
donacionem Ugonem Botinum firmam habiturum promitto. Supe
riores tres palmos, ut prelegitur, tibi vendo ut rem aliena (1) , de
fendere promitto ut pro,pria ti bi stipulanti . Promitto etjam itibi 
quod postquam venerit Ugo Botinus ipfra .xv. dies, 1postquam ei 
requisitum fuer\t, faciam rtibi fieri cartularn in laudem tui iudicis 
de ipsa vendicione et de subsequenti concessione ab eo. sin stipu
lanti tibi proniitto in integrum restaurare totum dam1pnum quod 
inde habuerit Ribaldus Cevolla , unde pro .evicio1rn bona mea tibi 
1pignori subir.io ut nisi sic observavero propter.ea initrare possis in 
bonis nieis quihus volueris tua auotoriitate eL sjne decreto et quan
tum id fuerit accipere itibique estimari et id nomine v·endicjonis 
possideas. Hec omnia ita promisit concordante l.pso Wuilielm,o .Ma
locello ut nominata via pel'jpetuo sit comunis illis duohus Ribaldo 
Cevolle et Ugoni Botino nec claudi possit. In capitulo, .MCLVIII . • 

. xv. kalendarum novem.bris, indiclione .vi. 

DXIV. 

Gionata Crispino contrae un prestito marittimo con Snlimano di 
Salerno (24 ottobre 1158). 

Soliniani de Salerno J. 
Testes Corsus Serre , Otobon Alber.ici, Fili1ppus (2) notarius . E

go Ionathas Crispinus accepi a te Solimano de Salerno lh .. x. de
nariorurri ianuensium mu tuo quas promit.to rendere tibi infra .xv . 
. dies , postquam venerit 1pr.ima navis que venienti estate prior ab 
Alexanrlria veneri! .. Sin penam duipli , honam pi~nori intrare et ce-

(1) Sic n el m.s. 
(2) Cancellalo : Alhertus. 
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tera et sine decreto et tacere estimare et nomine vendicionis pos
sidere. luri mei tibi nullum proficuum debeo. Actum prope va
cuum quo macella fuerant ante domum filiorum Turris, .MCLVIII., 

.vnn. kalendarum novembris, indictione .vr. 

DXV. 

Guglielmo Boninf anli dona ad Adalasia figlia di Lamberto Grillo, 
sua moglie, una somma nomine antefacti e dichiara di a'Ver 
avuta la dote (28 ottobre 1158). 

Adelasie filie LaP'.\bertl Grilli] (1) . 
Testes Bonus Infans domus culle, Bonefacius de Burgeto, Ober

tus Lavagius, Ugo Canis, Iohannes Lercar et \Vuilielmotus Lecarus. 
Ego W. Bonifantis dono Adalasie filie Lamberti Grilli uxori mee 
nomine antefacti lb. centum habendas et Lenendas pro more et co~
suetudine civitatis Ianue in bonis que habeo et habiturus sum que 
maluerit. Ex dotibus ei us profiteor me habere lb. centtim viginti 
quinque et inde mc voco quietum. Aclum in doµiuJD eius dona
toris. Lambertus Grillus accepit 1pro fìlia sua. Millesimo centesimo 
.Lvm. , .v. kalendarum novembris, indictione .n. 

DXVI. 

Ingone Della l 'olla e Oaerio .\'ocenzio contraggono una socielas oer 
traffici clic Ogerio farà a S. Egidio e iri Genova · (29 ottobre 
1158). 

Ingonis de Volta et Ogerii Nocent.ii]. 
Testes Otobon de Albericis , lordan de Forti , Rolandus Nocen

cius et W. Otonis Rubci. Jngo de Volta et Ogerius Nocencius con
traxerunt socielatem in quam Ingo de Volta contulit lb. centum 
septerri et sol. octo et Ùf!crius lb. quinquaginita tres et sol. quartor
decim. Oltra contulit (2) Tngo de Volta lb .. Lv. et s .. u. de rprofi
cuo quarum quar:ta rcverli debet in proficuum predicte societatis. 
Confessi (3) sunt. quod dc i·psa societate et predìctis rebus hahent 
lb .. x1111. et s .. xn. labora1u m per Ugonem Botinum. Portat etiani 
ipse Ogcrius lb .. x1. in bra<:ili Wuilielpii et lb. trig-inta qnatuor et 

(1) L 'alto è cancellato con la. parola OGER. 
(2) Cancellai.o: portaL dc rebus; rncntre contulit è in sopra linea. 
(3) Aulcm cancellato. 
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medium Petri Capre, omnes ad quartam proficui que quarta oon
verti debet in 1proficuum memorate societatis. Hec omnia Ogerius 
apud Sanctum Egidium, inde Ianuam, nisi a consulatu licentiam 
alias eundi habuerit, tunc autem ne possit quo velit laboratuµi ip 
r.,editu in potestatem Ingonis capitali tracto proficuu;m ut supra per 
medium dividere debet et quicquid de sua persona lucrabitur. 
:\ctum in capitulo, mill esimo quinquagesimo oct.avo, .un. kalenda
rum novembris, indictione .vr. 

[to. 65 1'.] DXVII. 

Ugo arcidiacono, Oberto prevosto e Agostino camerario di S. Lo
renzo contraggono un prestito marittimo con Bongiovarmi 
Malfigliastro (26 ottobre 1158). 

Bono Iohanni Malfiìastro]. 
· Nos Ugo archidiaconus et Obertus prepositus Sancti Laurentii ac 

Agostinus eiusdem ecclesie camerarius voluntat e et auctoritàte ca
nonicorum suorum 1presbiteri videlicet Ribaldi, presbiteri Alberti 
et presbiteri Otonis, diaconum magistri (1) Ansel;mi, niagislri 
Lombardi , Alegri ac Ogerii , subdiaconorum Ogerii Galete et Cossi 
acc~pimus a te Bono lohann(:: Malfijastro pro communi canonice 
Sane.ti l .aurentii lb . . xvi. <lenariorum pro quibus dàbimus libi vel 
tuo misso per nos vel nostrum missum lb. viginli in d enariis sano 
eunte Sardineam galeoto Puelle el sano redeunte inde infra nien
sem post quam venerit , quod nisi fecerimus penam dupli tibi sti
pulanti promitti;mus unde specialiter tibj 1pignori subicimus id 
quod (2) ecclesia Sancti Laurentii habet. in Calegnanno, tali pa
cto ut, nisi sic obs~vaverimus, exinde pro pena inilirare .possis in 
hoc idque tibi estimari facias et nomi ne vendicion is possideas, hoc 
autem sine contradictione nostra nostrorumque successorum el 
omnium pro predicla ecclesia et absque decreto consuluµi. . Profìle
mur etiam ciuod predictas lb .. xn. in vestihus noslris et canon ico
rum expendimus. A:ctum in pontili canonice, ~illesimo cent.esiµio 
qui nquagesimo octàvo , .vn . idus novemhris (3), incli ctione .v1. Tc
stes R.ibaldus Sara fìe, Iohanncs Grancius et Bucea. 

(1) Canl'ellato: Olonis. 
(2) Id quod in sopralinea su quicquid cancellato. 
(3) Cancellato: .xv111. kalendarum novembris e la data . . v11. idu s novcmbris 

in sottolinea. 
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DXVIII. 

Fulcone de Insula figlio d'i Gandolfo de I nsula dona tutti i suoi 
berii a Giova!lrti Malocello, r itenendone l'usufrutto (10 novem
bre 1158). 

lohann i Malocelli] . 
~ Testes Rainaldus iuclex, Rolandus Guaracus, Obe11tus Suppa , 

Ido Guiscardi de Guala et Sigulphus. Ego Fulco de Insu la fìlius 
Gandulfì de Insula dono libi Iohann! l\la locello omnia bona mea 
que habeo et habiturus sum ret.inendo in me usufructum. Acturri in 
domum Iohannis )falocelli . millesimo centesimo quinquagesimo 
octavo, .un., idus novembris , indictione .n. 

DXIX. 

Oto Galeta dichiara di aver ricevuto da Pietro Capra una cerfa 
somma in perperi che aveva dato ad Alberto de l' illano (12 
novembre 1158). 

Filiorum Al berti de \'il !ano J. 
• Test es Ingo de Volta , Nuvelon , Otobon. Ego Oto Gal eta accepi 

a te Petro Capra s . . L . dcnariorum ianuensium , norminatim pro (1) 
.xn . perperis quos .\lbcrtus de Yillano habuerat. meos et meorum 
fratrum rt ideo prom illo tihi quod hered es ipsius Alberti ammodo 
pr0ipt.erea nec convenienlur nec inquielabun tur a mi vel aliquo 
pro me aut a fratribus m·cis aut aliquo pro eis. Quod nisi observa
bitur penam dupli tibi stipulanti promitto unde bona mea tibi pi 
gnori subicio tali pacLo qu od nisi sic observabitur exinde pro ipsa 
1pena intrare possis in bonis meis quibus volueris idque tibi acci
pias et estimari facias , hoc aut.em tua auctori tate et sine decreto 
consulum et rriea contrndiclione et inde nomine vendicionis quid 
veli s facias. ·Acl um in capi1ulo, millesimo centesimo qui nquag.esi
mo octavo, .n . idus novcmbris , indi ctionc sexta. 

DXX. 

Cuiflo Rccalcalo e . I nna, coniugi, si obbliga.no di pawire a llerio 
,, maestro d e anlelamo )) una sommo rii denaro entro il pros
:>imo m ese rii m<iuaio (~3 dicembre 1153). 

(1) Ca11ccllalo : b (esa11c iis). 
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Iterii de anlela~o J (1). 
Testes Oger Danesius, Marchese Recalca tus, Lilerius Terdone, 

Guido et Adamis. Nos Guido Recalcàtus et An!la iugales 1pr0Citemur 
nos debere tibi Iterio magistro de antelamo lb . quadrag in ta dena
r iorum ianuensiu°' quas promittiµius solvere tibi vel tuo misso .per 
nos vel nostrum missum per tolum proxime intraituru;m rnadium, 
sin penam dupli bona nostra et cuiusque pro to:to pignori inrtrare 
1possis pro sorte et pena et tibi estimari et nomine vendicionis pos
sideas hoc autem tua auctoritate et sine decreto et cetera. Ego An
na h oc facio consilio iPatris mei Literii eit Ogerii Danesii amici mei 
abrenuncians senatus consulto legi Iulie et iuri y1pothecarum. Iu
ravit insuper nomi natus Guido in anima sua et ipsius sue uxoris 
ipsa iul>ente quod hanc solucionem ut predefinitur complebunt 
nominato termino vel suo misso et quod non dabunt occasionem 
per usuram aut alio modo quin sic fiat nisi eius licen1.ia remanserit 
quocl si terminum pro1elaverit deinceps tenebuntur. Aclum in ca
pi tulo , .,1CLYIUI. , duminico innocentium, indictione .n. 

[io. 6.j v. ] . DXXI. 

Guglielmo Donumdei si costitui.5ce debitore di una somma di dena
ro verso Guglielmo Trallando per Rainaldo .4. l egr i (5 gennaio 
1109). 

March ions de Volta] . 
~ Testes Philippus cle lusta, Ido Maçarius, Oger Sulfarus et Rai

mundus Buçeas. Ego W . Donumdei oonstiluo me proprium et 
principalem debitorem 1ibi W. Trallando dc lb .. xv. denariorum 
ianuensium pro Rainaldo Alegri , tali modo quod nisi ipse eas tibj 
solverit ve! tuo mis!'ìO .usque proximum feslum saJ) cti Iohan,iis de 
junio exinde usque oclavum <liem ipsam tibi so lncionem perficiam , 
quod ni si fecero penam dupli tibi stipulanti promitlo unde proi 
i1psa pena el sorte bona que habeo Li bi ,pignori subicio, tali paolo 
quod, nisi sic observavcro, exinclc 1t.ua auctori tale et absque decreto 
consulum inlrare possis ÌJ'l boni s ;meis quibus volueris pro sorte et 
pena idque tibi exlimari facias et inde nomine vendicionis et cete
ra . . \bren un cio iur i quo primum prior , denuo est conveniendus 
secundus. Actum in capitulo, millesimo centesimo .r.n m., nonas 
ianuarii i ndicionc . vt . 

(1) Cancellalo: Guidonis. 
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DXXII. 

Simone contrae un prestito marittimo con Bongiovanni Ma/figlia
stro (8 gennaio 1159). 

Boni Iohan nis Ma lfì iastri] . 
Testes \V. de V9lta , Elias Ra imundus de Rapallo et Balduinus 

Anxachi . Ego Simon accej:>i a te Bono Iohanne :\falfiiàstro lb .xx. 
dep.ariorum ianuen siupi de quibus in proxipia estate ad .xv. dies 
1post feslum sancli lohann is de iun io solvantur in denariis lb . . xxv. 
sana veniente navi que a Buçea venerit in portupi lanue, sin pe
n am dupli bop.a pignori intrare et .cetera et extimare et nomi,-ie 
vendicioni s et absque decreto et in legalHale .promitlo sic adten
dani. Actum in pon tili capitul i , .'.\ICLYmI.) .n. idus ianuarii , indi
clione .VI. 

DXXIII. 

Fen·ar io Pelle dona a Isabella sua moglie figlia di Otone Lecavelo 
una somma nomine anlefacti (15 genna io 1159). 

Oton is Lecaveli] . 
Test.es Baldeçon Ferrarius (1), Xicola Pellis, Paganus de Volta 

et Jngo fra ter, Otobon de Albericis, Anselmus iudex et Fraipwn
dus Scarsella . Ego Ferrarius Pelli s dono Isabele u xori m ec fìli e 
Otonis Lecaveli ttà nitum quod bene valeat lb. centum nomine an 
tefacti in eo quod habeo in Strupa et , si ibi defuerit , in aliis bonis 
que habeo et habiturus et (2) ei compleatur. Quam donacioneni 
tibi Oton i patri eius stipulanti pro ipsa ei et heredibus eius ab om
ni homine defendere promitto et pro evicione dupli bona que ha
beo et habiturus sum !libi pignori subicio. Actum ante pontile ca
pituli , .'.\ICLVTm . , .xvm . kalendarum februarii , indicione .n. 

DXXIV. 

Guglielmo l' ento e l'illano di Bomano contraggono una societas 
per affari che Villano farà a suo criterio (febbraio 1159). 

(1) Cancellai.o: Ususmaris e Ferrarius in sopralinea. 
(:l) C.ancellato: t ibi. 
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Wuilielmi Venti]. 
Testes W. vi oecomes, Baldus Pul1pus, Raimundus bancher. W. 

Ventus et Villà11us de Bomano professi sunL se societateµi contra
xisse (1) quani ambo dicunt esse su,pra totui:n lb. <lucente in ea 
autem ut mutuo su)lt profess i Wuilielmus habet duas partes et 
Villànus terciam. Villanus aulem eam debet laboratu)ll portare 
quo velit in redilu si quidem in potestatem Wuilielmi Venti re
duci debet et capiLàli utriusque extracto 1proficuum per medium di
videre debent. Eodem preterea di e et loco eisdem testibus e.I \\'ui 
lielmo Vento, IJ>reterea Ràimundus professus est ipse Villanus quod 
portat lb . . Lxx. Raimundi bancherii quas laboratum quo velit por
tare debet et. indè babere debet quartam proficui . Aclu).'Il in pontili 
caipid.uli , millesimo centesimo quinquagesimo nono, mem.is fe
bruarii , indicione sexta. 

[lo. 66 r. ]. DXXV. 

Oberto de vi nca i\faeçana dona al figlio Guglielmo luUo ciò che 
questi aveva guadagnato in affari di commercio (20 gennaio 
1159). 

W ui li elmi Pulsarate]. 
Testes W . Ralald us, Berardus Tachinus, Va<>sallus frater eius et 

Bernardus magister. Ego Oberlus de vinea l\laeçana concedo tibi 
Wui lielmo filio meo emancipato omnia que habes et Deo propi
ciante adeptus es et dono tibi omne ius et omnes actiones quod et 
quas in bonìs illis habeo, facias itaque inde libere (2) et absol ut c 
qui cquid volueris absque mea co11Lradicione et, meorum heredum 
et oµrnium :personarum pro nobis. Promitto eti am libi (3) !;lipu · 
lan1i sub 1pena du,pli quod hanc donationem omni lempore fìrmam 
hahebo nec immutabo et quod cam deffendam libi et heredibus 
tuis aut cui dedcris ab omni homine. u:nde bona mea pignori 4.ihi 
subi cio ut, nisi si·c attendero, ex inde in bonis mcis quibus volueris 
intrare possis pro sonte et 1pena idque tibi exl.imari facias et nomi 
ne vendicionis possideas hoc auitem abs<pie decreto consulum et 
mea contrad icione et omnium pro me. Actum in domum Bern ar 
di ma~istri , .MC1~v1111. , .xm. kalendarum marcii , indi cione ·'"" 

(I) Cancellato: q. 
(2) Canc ellalo : in quam. 
(3) Cancellalo: quorl. 
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DXXVI. 

Ardito e Zacaria coritraggono una societas per affari che /acaria 
svolgerà ove v uole (15 marzo 1159). 

Test es Lardi ti et Iacarie J. 
Testes Otobonus magisler de Clavica, W. Bulla. i'\os Arditus ·et 

Iacarias profitemur nos habere societatem in quam capitalis ad
inviceJD, conlìtemus quod ego Iarditus habeo lb. quadraginta et e
go Iacarias lb .. .xx. Ultra has ego Iacarias habeo lb .. xxxx. in ea 
societale. Hanc omnem societatem uhi velit. potest laboratum por
tare Iacarias ad di visionem lracto capitali libra rum .L.x. parte sua 
a Lardi1o et sua a Iacaria pro ficuu)D per m edium ,dividere debenl. 
Relique lb .. XL. ipsi Iacarie lucrari et expendere debent per libram. 
Cum vero Larditus predictam socielatem in a liquam 1partem divi
dere volueril, ipse vel eius certus nun ciu s qui lit;teras consulatus 
porte! aut Iohannis scribe debet ea dividere ad hoc ut eum Iaca
riam inde absolvat. Actum in domo ipsius Lardi ti felìciter , idus 
m arcii, indicione . v1. .l\1CLYm1. Signorellus interfuit .non testis 
ascriptus. 

DXXYII . 

Claria si obbliga di pagare al 24 maggio 1159 ad .. t nsaldo Doria 
la somma che questi si era obbligato di pagare ai suoi credi
tori (22 marzo 1159). 

c\nsaldus .\urie]. 
• Tesi.es Oto iudex , Ribaldus Sara,phie, O:rer Porcus, Bonus \'as

sa llus de 'fedolim cl Bonus Yassallu Sacarellus. Ego Claria confì
t.eor quod h1 Ansaldus A uri e constilui sti te pagatorcm pro me de 
lh . vip'inti duabus et eas solvere debes creditoribus meis et ideo pro
milto libi ciuod usque feslum proximum Iohannis solvam tibi in 
cl cnariis lb. vigint! duas , quod si non fecero :penam du[pli rtibi sti pu
la nti promillo, un de specialirter libi pignori subicio domum meam 
de mari tal i pacto ut nis i sic observavero exinde quantum ors et 
pena fueri~, in ipsa domo tihi estirria ri facias et. nomine venclicionis 
ipossideas, hoc sin e decreto consulum et mea contradicl ione et om 
ni um pcrsonarum ,pro mc. Turo eli am quod sol11cionem illam Libi 
ut. superius faciam vcl tuo misso 11i si quantum remanserit li ccntia 
tua vel tui missi et denuo ad terminum quocl indulxeris tenebor. 
Posse c:ioncm i psi 11 ~ domus t.i hi t rado rel i ncndo mih i usufruct.um 



lL CARTOLARE DI GIO\' ANNI SCRIBA 283 

et ·abrenuncio omnibus raciop.ibus quibus adversus te uti poss im 
ne sic observetur . ~lillesimo centesimo quinquagesimo nono. .xi. 
kalendarum aprilis, i.n capitulo. 

[!o. 66 v. ]. DXXVllI. 

Donato prete di S .. 4mbrogio vende a 1naest.ro Berardo un edificio 
della chiesa di S. Ambrogi'o in Genova (29 marzo 1159). 

Testes Berardi] . 
Testes aguxip.u!) Ferrarius, Iohannes frater Berardi , Guido Tor

nador , Sigìfredus guardator. Nos presbiter Donatus Sancti Ambrosi 
actoritate fratris nostri presbiteri Oberti accepimus a te Berardo 
magistro sol. viginti octo denariorum ianuensium finito 1precio pro 
medielate unius edificii quod habet ecclesia Sancti A~brosii apud 
portam in quo edificio inhabitas. Facias ilaquc inde nomi ne pro-
1prietatis quicquid Yolueris tu et heredes lui aut cu i dederis qui c
quid volueris absque co nlrad!ctione nostra et successorum nostro
rum et omnium pro ipsa eccles ia. PromiUo ctiani ipsam (1) vendi
cionem non impedire et ab omn i homine libi legittime deffendere 
et auloriçare sicut valuerit aut mclioraita fuerit sub pena dupli 1ibi 
cum stipulacione ·promissa , unde pro ev~cion e. d1.1Jpli bona ips ius 
ecclesie tibi ipignori subicio tali pacto ut nisi sic observavero exin
de tua auctoritate et sine decreto intrare possis in bonis ipsius ec
clesic pro pena et sort.e idque libi estimari facias et nomine vendi
cion is 1possideas. Possessionem tibi dedi. Actum prope ecclesiam 
Sancli Amhros ii , mill esimo centesimo quinquagesimo nono , .nn . 
kalcndarnm nprilis, indictione .n. 

D\XIX. 

Brun Silvrster vende a ·ubeloto, banc11iere. uno schiavo saraceno 
di nom e r eirclo (28 marzo 1159). 

Xubclotì]. 
• Test es \ nsaldus Mallon , Gibcrlus bancher. Ribaldus Saràphic, 

W. de l\fortoclo, Obertus de Casellis, Marchese de l\fassaira et Balde
çon Grassus. Ego Brun Silvcster accepi a t e Nuhelolo hancherio lh. 
sex et. mediam finito 1prcc io pro snrraceno \1110 iuris mci nomine 
Peirclo quem pro ipso prclio t.ihi YCndo ut. fnri::is indc nomine pro-

(1\ Cancellalo: de. 
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prietatis tu et tui quicquid volueris sine ~ea contradictione et meo
rum heredum et omnium pro me. Promitto etiam tibi sub pena 
dupli sicut valueril aut :melioratus fuerit quod eum libj non impe
diam et ab omni homine legittime deffendam, unde bona mea libi 
pignori subicio ut, n isi sic adtendero, exinde ex bonis meis quibus 
volueris accipere possis quantum ipsa pena fuerit et hoc tua au
clorita te et sine decreto (1) et mea contradiclione et omnium pro 
me. Actum in capitulo, .'.\tCL\1111., .Y. kalenclarum aprilis. indictio
ne .vi. 

DXXX. 

Bonaventura Buccadasen e Berla. coniugi. vendono ad Amico di 
A.lbaro una casa in Genova (29 marzo 1159). 

Amici de A1bario J. 
Testes Rodoanus de Màuro, Oliver Sancti Donati, Obertus Vul

turascus et Thomas Sapa. l\"os Bonaventura Buccadasen et Ben1a iu
gales accepimus a te Amico de Albario lb . viginti tres denariorum 
ianuensium finito precio 1pro domu una iuris nos1ri que est prope 
horam Sancti Donàli, cui arnte coheret via .publica, retro tresen
da, ab uno latere domus Rodoani dc Mauro, ab altero domus Ma
raxi, quam dorrium cum ing ressu et exitu suo et omni suo iure libi 
pro supradicto precio vendimus, in integrum facias i taque inde 
nomine proprietàrio quicquid volueris tu et heredes lui aut cui de
deri s absque nostra cont radictione et heredum nostrorum et oni
niuni ipro nobis. Promittimus tibi sub pena dupli cu:m stipulacione 
qui sque pro toto quod domum illam tibi non i'mpecl iemus neque 
ali cui pro le et qi.1od ab omni homine (2) per nos et nostro~ he
redes eam libi et heredibus luis deffendemus et auctoriçabimus si
cut valuerit au t rrieliorala fu er it sub estimacione in consimili loco, 
unde pro evictione dup1i quisque nostrum bona que habemus et 
habituri sumus tibi pro toto subicimus pignori tali pacto uL, nisi 
sic observaverimus, exinde i.n bonis nostri s vel cuiuslibet nostrum 
jnl.rare possis 1pro sorte et pen:i et libi accipcre quantum pena et 
sors fuerit tua auctorita te et si ne decreto consulum et nostra con
tradictione et omni um pro nobis et inde qt1oc1 velis facias nomine 
vendici·oni s. Eµ"o nerta facie hoc consilio et :wctoril <l'le [In. <ì1 r. J 
patris mei Oberti Tachin i et Vassalli fratris mei. abrcnuncians se-

(1) Cancellalo: consu lum. 
(2) Cancellato: eam libi. 
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natus consulto Velleyani , legi lulie de prediis inextimatis et iuri 
ypothecarum. Possess ionem inde tibi nos tradidisse profitemur. 
Iuravit insuper nominatus Bonave.ntura pro ·se et ipsa sua uxore 
ipsa iubente quod domum illam nulli 1persone ve.ndiderant, dpna
verant vel obligaverant nec per eos aliquis nisi predicto Amico et 
quod hanc vendicionepi per se ve! per aliquem nullatenus impe
dient ipsi Apiko vel alicui pro eo, immo quod eam ei ab omni ho
mine defendent et auctoriçabunt, quod si non poterunt observa
bunt ei ut supra 1promiserunt, hoc nisi iusto Dei impedimento re
manserit vel licentia ipsius Amici. Actum in ecclesia Sancti Donat i, 
millesimo centesimo quinquagesimo nono, .mi. kalendarum aprilis 
indicione sexta . 

DXXXI. 

I do Porcello vende ad Ansaldo Doria e a Guglielmo Malocello lutln 
ciò che possied~ in Comesano (30 marzo 1159). 

W uilielrrii Malocell i et. Ansaldi]. 
"· Testes Amicus Grillus , Ribaldus Painel et Oliver Aurie. Ego 

Ido Porcellus accepi a vobis Ansaldo Aurie et Wuilielmo l\falocello 
lb .. x. fin ito precio pro toto eo quod habeo in Copiesano et perti
nentiis eius pieno et vacuo cum ~ngressu et exitu suo et omni suo 
iure. Faciatis iLaque inde quidquid volueritis proprie1ario nom!rie 
vos et heredes vestri aut cui vos dederitis absque mea contradi
cione et omnium pro me. Propiitto etiapi vobis quod i1psam Yendi
cionem vobis non impediam et. quod eam vobis dèffendapi et auto
riçabo ab omni homine sub pena dupli vobis sub stipulacione pro
missa sicut valuerit aut meliorata fuerit sub estipiacione i.n consi
mili loco, ,pro evicione dupli bona mea vobis 1pignori subicio tali 
pacto ut nisi sic adtendero exinde auctoritate vestra et sine de
creto consulum et mea contradicione et omnium pro me intrare 
possiit is in bonis meis quibus volueritis pro sorte et pena idque 
tibi estimari facias et vendicionis nomine possideas. Actu:m in capi
tulo, millesipio centesimo quinquagesimo nono, .m. ka:lendarum 

àprilis, indicione sexta. 

DXXXII. 

Migdonia contrae con Guglielmo Filardo un. prestito maritt imo (31 
marzo 1159) 
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Wuilielmi FUardi]. 
Testes Ido vicecorlies de Cita, Iohannes Filardus, Ansaklus Cin

tracus et Iofredus de Clavica. Ego .Migdonia acceipi a te Wuilielmo 
Filardo fratre meo lb .. x1. denariorum ianuensium et s. ·"· pro 
danda collecta quas promitto reddere tib~ infra mensepi postquam 
venerit bucia qua venturus est cognatus JDeus frater imei viri et, 
si inde ea bucia non veperit, de rebus viri mei unde illam sollu
cionem tibi facere non possiµi salve sinl libi lb. ille in µi eis bonis 
et eas tibi de µieo persolvam. Hoc observabo bona fide sine fraude 
et malo ingenio nisi quàntu,ni remanserit iusto Dei impedimento 
ve) tua licentia, et si mihi terminum produxeris ad. terminum in
du ltum id libi ipersolvam et. ab renuncio senatus consulto Velleiani. 
Actum in domuµi ipsius debitricis, millesimo centesim o quinqua
gesimo nono, ultima die martii , indicione sexta. 

[lo. 67' v.]. DXXXIII. 

Ermellina Pape si obbliga di pagare a Vassal lo de port.a una som
ma al massimo dopo quindici giorni dal 24 maggio 1159 (15 
a,prile 1159). 

Testes Vassalli de Porla]. 
Testes Marchio de Vol1a, Iterius Paucalana , Fabianus Paruchi 

et Rairriundus Buçea. Ego Ermellina Pape accepi a te Vassallo de 
porta lb. decem <lenarioruJD ianuensium de quibus proJDilto dare 
tibi in denariis de quinque sex infra quindecim dies post adven
tum prime navis que de Scicilia venerit, si ante sanctu'm: (1) 
Iohannerri venerit et, si detinebuntur quod an te illum terminum 
non veniant. infra quindecim dies 1post illu<l festulzn hoc !Libi sol 
varri , penam dupli bona pignori intrare et cetera et sine decreto et 
nomine vendicionis . luravit insu1per quod ut superius est solvet 
1per se vel nundum suum prediclo Vassallo vel nuncio suo nisi 
Hcentia eius remanserit et quod si ei terminus indt~ protelabitur 
quousque perfecta sit ipsa solutio, ei pariter tenebitur ad indultum 
vel indultos terminos nec occasionem prestabit quin ipse Vassal
l:us ·de ipso debito ·solutus sit ut superius continetur. Preterea Lan 
fran cus Papa consti luit. se proprinm et principalem dcbitorcrrn de 
ipso debito eidem Vassa llo ul ni si ei dahitur ut dct erminatum est 
infra .xv. di es abincle hoc ei solvel quod si non fereril pcnam dupli 
ei stipulanti promi$il 11ndc pignori bona inlrare cl cetera et si nc 

(l; Cancellalo: iani. 
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decreto et extimare et no,mine vendicionis possidere. Actupi ip ec
clesia sanati Laure.ntii , millesimo ce.n~esi:mo quinquagesiJmo nono, 
.xvn . kale.ndarum niadii, indicione .v1. 

DXXXIV. 

Martino de Bacellis, figlio del fu Pietro dichiara di aver ricevuto 
la dote di Agnese sua sposa da Oberto di Lamello padre di essa 
(23 tlprile 1159). 

Testes Agnetis Oberti Lamellini]. 
Testes Oiobon de Vineis, Roger de Clavka, .Iordan Baston, 

Arnulfus de Belvas. Ego Martinus de Bacellis fìl ius quondam Petri 
confiteor me accepisse a te Oberto de Lamello lb .. xx. denariorum 
ianuensiunì de dotibus Agnetis fili e tue sponse mee et ei do lb .. 
. xv. in bonis que habeo et habiturus sum pro more et consuetu
dine civitatis Ianue habendas et itenenclas nomine anf'efacti. Actum 
in domum vVuilielmi Porci, millesimo . Cl.Yllll .. xun. kalendarum 
niadii , indicione .v1. 

DXXXV. 

Belengerio e Matilde , coniugi, contraggono un mutuo con Bongio
varmi Malfigliastro (25 aprile 1159). 

Boni Iohannis Malfiiàstri] . 
* Testes W. Scarsarias, Baldo de Comitissa. Iter Paucalana , 

Arnal<lus Sipadanus, Baldo Rubeus guardator. Nos Belengerius et 
Mathelda iugales accepinìus mutuo a te Bono lohanne Malfiias1ro 
lb. quatuor et mediam denariorum ianuensiu:m quas promittinìus 
reddere ~.i bi ve! tuo :misso per nos vel .nostrum missum usque pro
xinìum festu.m sancti Mi chaelis, quod nisi feccrimus penani dupli 
tibi stipulanti promittimus atque bona nostra tibi pignori propter 
hoc suhicimus tali pacto ut, nisi sic observaverimus, exincle pro 
rpena et sorte in~retis in bo.nis nos'.tris vel cuiuslibet noslrum qui
hus volueritìs et accipiatis vobis quantum pena et sors fuerit vestra 
auctoritate et sine nostra contradicione et heredtum nost roru m et. 
omnium personaruni 1pro nobis. Iuravit etiam preclictus Belengc
rius prefatam solutioneni ut superius continetur facere ipsi Bono 
Johanni v-el suo misso nisi iusto Dei imperli.mento, vel sua licentia 
remanserit, si impcòimento. ciuam cito tramactum fuerit. i:; i lìe'en
tia, ad rt.erminum quem imposuerit ci. Ego Ma~elcla hoc faciens 
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consil~o propinquorum meorum Iterii Paucelane et Arnaldi Spa
ciani, abrenuncio iuri ypothecarum et senatusconsult.o Velleiani. 
Actuni in domum predictorum debitorum. mO!esimo centesimo 
quinquagesimo nono, x n. kalendarum madii, indicione .v1. 

[f o. 68 1'.]. DXXXVI. 

Otobono de Vineis si obbliga a certe scadenze di pagare per parte 
di Guglielmo Usodimare a Guglielm o Filardo la dote della ni
pote (11 maggio 1159). 

Wuilielmi Filard i]. 
• Testes Ansaldus Mallon, Martinus de castro, Bisacia, W. Malo

cellus , Balduinus Guercius, Amicus Grillus, ·go Mallon, Lamber
tus Grillus et Oto de Mediolano. Ego Otobonus de Vineis co.nstituo 
me t ibi Wuilìehno Filardo pro nepte tua ex 1parte Wuilielmi Usus
maris proprium et :principalem. debitorem de lb . quinquaginla 
dotium eius. quas i,i denariis t ibi dabo hodie et de aliis quinqua
ginta quas tlibi dabo per totani jsta;m septìmanam et de septua
g inta una lb. quas in denariis bibi dabo usque sanctum Iohannem 
quas predictus W. habuerat et promitto tibj sub pena dupli cum 
stipulacione promissa quod ut predelerminatum est solvam tibi 
vel tuo misso per me vel meum missum unde bona que habeo (1) 
libi pignori subicio tali pacto quod n.isi irta observavero exi_nde 
pro ipsa pena inlrare possis in bonis meis quìbus volueris et quan
tum ipsa fuerit tibi accipere idque noonine vend!cionis possidere, 
hoc autem tua auctoritate et sine decreto consulum et: .nostra con 
tradicione et omnium pro me et abrenuncjo legì qua prior secundo 
prius debilor convenitur. Actum ìn ecclesia Sancti Lauren tii , m il 
les!mo centesimo .r.vmr. , .v. idus madii: indicione .n . 

DXXXVII. 

Malovrer manom ette la propria schiava !l lgarda fìglia del fu .4nse1-
mo (12 maggio 1159). 

A lgarde li berle]. 
Testes Ansaldu \fallon, Bisaça, Oliver ' ivelella. Bonus Yassal

lus :'iivetella. \Y . Treia. Lanfrancus dc Reco cl Girardus de Lava
nia. Ego \ lalovrcr lum amore Dei lmn pro !' .. xxv. denarionqn 

(1) Caw:ellalo col di i o: habi. 
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ianuensium, quos a te Algarda filia quondam Anselmi ancilla mea 
suimpsì , statuo te liberam et ab omni vinculo servitutis absolvo et 
li ceat l ibi quocumque volueris (1) ire et facere quid velis sicu t 
l ibera et ab omni condicione servilutis exenpta. PromHlo et iam 
tibi (2) sub pena auri oplimi lb .. x. quas per me et m eos heredes 
quod hanc libertatem nullomodo infirmabimus et quod eani tibi 
ab omn i homine defendemus et auctoriçabìm us pro i psa itaque 
pena bona m ea libi pignori subicio ut nisi sic observaverìmus 
sine decreto consulatus tua auctorHate et nomine vendlcionis ex 
bonis noslris quibus volueris quantum fuerit consequaris et tamen 
libertas tua illibata permaneat et inconcussa. AclU:m in pontHi 
capit uli , millesimo .CLY111 1., .nn. idus madi i , indicione .n. 

DXXXVIII. 

Guglielmo Duccadasen e Alda coniugi vendono a Bono Giovanni 
Malfì.gliastro un mulino i1i Sori e cedono i diritti d'acqua r ela
tivi (1 giugno 1159). 

Boni Iohannis Malfii astri] . 
Testes Jeneardus Odonis. Anselmus Buxon, Petrus de Venderci 

guardalor, Villanus Buccadasen et Fulco frater eius. Nos Wuil iel
mus Buccadasen et Alda ~ugales cepimus s .. xx. a te Bono Iohanne 
Malfìiaslro finito precio pro toto eo quod pater m eus W. habebat 
in molendino de Sauri quod est ad curtem cum aqueduclu et 
omni suo iure preler gallinam quam accì pimus ìnfer~us pro aqua 
que supra nostram terram accipitur. Deffendere quisque pro toto 
sub pena d upli , 1pro evicio ne bona cuìusque pig nori et cetera . Pos
sessionem dedimus. luram us hanc vendit.ionem omni tempore fìr
mam habere nec retraclare. In domum venditoruni . kalendis iun~ì, 
anno predicto. 

[!o. 68 v. ]. DXXX:IX. 

Rainaldo 11 legri e Tube,.ga, coniugi, conlragaono un mutuo con 
Guglielmo Trallando per le spese del matrimonio (5 lug lio 

1159\. 

Wuilielmi Tralland i]. 
• Tesi es Nuvelon , A nsclimus de Carrara, Lan francus Papa. Nos 

(1) Cancellato : facere 
(2) q canceUa.to col dilo. 

M f.m•CD«NO-~I. Monnsco, li cartolare d.i Giovanni Scriba, Voi. l. 19. 
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Rainaldus Alegri et Tuberga iugales accepìmus a te Wuilielmo 
Trallando mutuo lb . decem denariorum ianuensium quas ego Rai 
naldus expendi in vesti bus uxor!s m ee nuptialibus et in necessa
riis ad nuptias eius, quas libras per nos vel nostrum missum red
demus tibi vel tuo misso in denariis usque proximas kalendas 
augusti : q uod nisi fecerimus penam dupli t ibi stipulant i promil 
timus et si in bo nis vi ri m ei d eITuerit in bonis meis Tuberge t ibi 
cOlmpleatur, propterea libi pignori subicimus bona que habemus 
el h abiluri sumus ut ~is i sic observaverimus deinde tua auctorilale 
sine decreto consulum et nostra con tradicion e et omnium pro no
bis de nostris bonis <Juibus volueris libi duplum facias estimari 
idque nomine vendicionìs possideas. Ego T uberga hoc facio con
silio p ropinq uorum meorum Anselmi de Caffara et Lanfranci Pa
pe ab renuncians senalus consulto Yelleiani et. ì uri ypolhecarum. 
Preterea in anima eius ipsa iubente et sua iuravit memoratus Rai
n aldus uL superius observare et si terminum inde eis prolalum 
fu eril ad indultum ve! indultos termino quousque solutus sil ei 
tenehun lur. Actum ante domum ipsorum debitorum , millesimo 
cen tesj mo q1Jinquagesimo nono, .Y. die iulii. indicione .n. 

DXL. 

Ugo Embriaco, Rogaio de Jlaraboto e C . ..lr<laino garantiscono a 
Guglielmo Guerci<> la restituzione della dole costituita per il 
matrimonio della nipote con Ribaldo. nel caso di scioglimento 
prima della maggior età di quest'ultimo (9 luglio 1159). 

Wuilielmi Anfossi Guercii pro sua neple Danclala]. 
• Test es Oto iudex ' lediolani. Ta nlus et Guido Pellesinus. Nos lgo 

Embriacus. Rogerius de '.\Iaraboto et W. Arduin us prom iUimus 
tibi Wui lielmo Guercio pro tua nepte, ego l'go pro mcdi etate et 
nos alii pro altera medìelale , quod dc quanto nos vcl no tri mis
si susccperint de patrimonio tu e neptis, s i contingercl <Juod ma
trimonium contrahenclum in ter eam et Ribalclum aliquo m odo 
dissolvcretur , antequam ipse Ribaldus elatis esset .x.,"\:v. annorum 
reddemus et restituemus id tue nepli vel suo misso et <Juod matri
mon io duran te, 1priu quam etatis eril, ipse Ri baldus ah co in bonis 
eius de palriniopio ilio faciemus tue nepti fì eri sccuritalcm ut racio 
volueriL cl abrenunciamus legi iHi quc inhibcl fideiussorcs dotium 
dari . Actum in po n tili ca pituli , milles imo centesimo quinquagesi
mo nono, nono die iulii , indicione .YT. 
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DXLI. 

Ribaldo cli Gionata costituisce l'a.ntefactum a Vandala sua sposa 
(9 lug lio 1159). 

Danclnle]. 
" Testes Oto iudex dc 'lediolano , Rogerius ~Iaraboti, 'Yuili elrrius 

Arduinus, Guido Pollesinus et. Tantus. Ego Ribaldus Ionathe dono 
Dandale m ee sponse no mine antefact i ad habend um et tenendum 
pro more et consuetudine civitatis Ianue ta nlum quocl bene valeat 
lb. centum in bonis que habeo citra iugum et s i in eis defuerit 
in h is que trans iugum habeo compleantur. Hoc facio auctoritat.e 
Ugoni s Embriaci quem in h oc casu habui pro curatore. Actum ul 
supra. \Y . Guer cius suscepit p ro ea eadem qua supra. 

DXLII . 

Donalo Sca1'pa stipula ll!l prestito mal'itlimo con Bono Giot1c11wi 
Jfalfì.gliaslro per traffici cli"egli svoluerà in Sardegna (15 lu
glio 1159). 

Boni Iohannis ~Ialfìiastri] . 

Te tes Merlo (1) de Caniogi , Baldo de Contessa . l!go Carnea
sicuna et Rainaldus Albiçola et Oto de Calig nano. Ego Donatus 
Scarpa c epi a te Bono Iohanne :\falfìiastro lb. .xv. denarioruni 
ianuensium pro ']Uibu navi que e t apud por1um Delfini sana 
eunte Sardineam ']Ua iturus surm e:t sana recleunte infra m ensem 
de tribus quatuor tibi dabo in denariis vel tuo misso per me vel 
nieum missnm et si dis turbabilur quod non vadal infra . vm. dies, 
hoc cognito. tibi redda>m. Quod nisi fecero penam dupli bona p i
g nori et cetera, pro sorte et pena intrare et cetera , sine deC'relo no
mine vendì cionis et esHmare. In ca pilulo , idns iulii , .:\ICLvnn ., 

indi cione .Y1. 

[to. 69 r.J. D.\LIII . 

Em briacn stipula m1 m11 lun marillimo con Olone Bono de .4 lbcri
cis (17 lugl io 1109). 

Otonis Bon!]. 
Tc~ t.es Nuvclo n . 'ferlo Gallu s, Oto 'Rcll nmut i cl Raimnndui; Bu-

(1) Cancellato : Ugo. 
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çea. Ego Embriacus accepi· a te Otone Bono de Albericis lb. cen
tum denariorum ianuensium de quibus tibi vel tuo misso pe.r ;me 
vel meum, missum dare promitto in denariis usque proximas ka
lendas madii (1) navi Benedicti Aregiani et Bonici in qua sago
nenses veniunt sana redeunte a Trapena de qualuor quipque , si 
vero a proxima naqvitate Domini i~1 anlea solvere Uhi vellem hoc 
debiti pro racione temporìs minus de ipso proficuo tibi dare ut 
comprehendet.1 quod si non fecero penam dupli bona pignori in
trare sine decreto et. estitrnari el nomh1e venclicionis possidere et 
cctera. A.ctum i.n capitulo, millesimo .cnun., .xn. kalendarum 
augusti , indicione . n. 

DXLIV. 

ìHarchese Della Volta e G. Trallando pattuiscono circa i capitali 
della: propria socielas e i relativ i ulteriol'i impieghi (24 luglio 
1159). 

Marchionis de Volta et Wuilielmi Trallandi]. 
Testes Ribaldus Saraphie, Petrus Capra, Bonus Iohannes Malfìia

sler, Rainaldus Albiço.Ja et Oberlus Domus culte. Nos Marchio de 
Volta et W. Trallandus profitemur quod habemus de societate 
quam una conlraximus lb .. ccc. minus .m. in denarils, que onines 
rem anent apucl \V. Tràllandum preter Ib . . Lxx. et s . . 111. quas ego 
Marchio inde porlo Yspaniam lucraturas ;per ~·acionem ul res quas 
Pelrus Capra adducturus est (2) illuc prius nie. llem habemus tan· 
tum braçill s ex eadeni societate quod valet lb .. cc. De omni isla 
socielale habet Slrallandus potestat em portancli e l mittendi cum 
tesljbus secunclum sibi melius videbitur bona fide et prima cartula 
huius ·socielat.is evacualur. Actum iJ1 capitulo, .MCLYIIIL, mensis 
iulii, indicione .vx. , .vmr. kalendarum augusti. 

DXLV. 

Nubeloto si obbliga di risarcire ad Ansaldo de Ponte ogni danno 
che gli derivasse dalla vendita. falla di uno schiavo saraceno a 
Costantinopoli (28 luglio 1159). 

Ansale]! de Ponte] . 
Testes Cancellarius~ Ilibalclus Saraphie, Bonus Iohannes Malfiia-

(1) Cancellato: bu. 
(2) Cancella.Lo : ibi. 
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ster , Ioh à.nnes Cobesellus. Ego l\ubelotus pramitlo ti bi Ansaldo de 
Ponte quod si aliquo tempore coptinger1t tibi damnum aliquoo 
rationabiliter vel per fortiam de sarraceno m eo quo<l Constantino
polim ven<lìdis1i, id tibi r estituam et inde omnia m ea bona tibi 
pig nori obligo. Actum in pontili capituli . MCLYIIII., .v. kalendarum 
august i, indicione . " T. (1). 

DXLVI. 

Fazaben dichiara di ricevere da Cap1•a tutta la parte, capitale e pro
fitto, di Bono Vassallo e gliene rilascia quietanza (28 luglio 
1159). 

Cap re]. 
* Tesles Lanfrancus de castro , \V . Pulsarala, .-\nselmus Gar riu s, 

Rihalclus Saraph ie et Bonus Iohannes '.\fallìiaster. Ego Façaben 
Platee longe accepi a te Capre totam partcm Doni Vassa lli clcrici 
capìta lis et proficui dc societale qua1n1 cum eo fecis t i idque tuli et 
p romitto :libi quod incle te traham ab omni requisicio ne et dampno 
per ipsum et omnes per eos . ..\clum in capitulo, millesimo .CL'1llII ., 

. v. kalendarum a ugu.sti , i ndiC'ione . v1. 

DXLVII . 

Fulço Di Castello si obbliga di pagare a Ribaldo Bontomma.so una 
somma all'oliava della prossima Pasqua e Ugo Embriaco e Ni
cola garantiscono l'obbligazione (31 lug lio 1159). 

Ribald i de Dono Thoma] . 
Testes \Y . Capdorgolii , Dalcluinus de castro, Bon us Yassallus Sa

pji et :\ lbcrtus clericus. Ego Fu lco de .castro accepi a le R~ba l do 

Bonilhome lb. quinquagint a denariorum ìa nuensiu!ll' quas per m e 
vcl m cum nun cium rcddam vel tuo nun cio usqu e octavaim proxi
mi pasce. Quod ni si fecero stipulanti t ibi 1penam dupli promltto 
uncle bona que habco et habiturus suirn t i.b i pignori subicio tali 
pacto riuocl nisi ila ad tendero cxinde pro sorte et pena in t rare 
possis in bonis meis quibus volueris pro sorte et pena idque libi 
estimari facias cl nomine vencli cioni s possideas si nc conlradicione 
et decreto tua ·tantum au ctor itate. Juro insuper nominati debit i 
solucionem ut super ius facere n isi quantum Lua l\centi a vcl Lui 

(1) In margine la postilla.: dcbetur fralri aut Ansaldo. 
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certi nuncii remanserit, quod si ,mihi t.ermtnum produxeritì·s, ad 
terminum vel terminos quos mihi constitueritts, quousque solutus 
sitis, tenebor ut ad priorem. Nos 1preterea Ugo Embriacus et Nico
la constituimus nos tibi Ribaldo proprios et prìncipales debitores 
de ·supradicto debito, promittentes quod nisi ad supe1iorem termi 
num ve! eos quos sibi indulxeris tuus certus nuncius tibì ve! tuo 
nuncio non fecerit predictam solucionem inde fnfra octavam diem 
earn. tibi facjemus quod ni si· feoerimus penam dupll tibi stipulanti 
promittimus ut quisque nostrum ti.bi de toto teneatur, sì in altero 
defeceris, et ideo bona nostra ti bi pignori subìcimus eo pacto ut , 
nisi sic observaverimus , in tres In nostris bonis et inde de qutbus 
volueris accipias quantum pena et sors erit hocque tibi estìmari 
facias et norn.ine vendicionis possìdeas sine nostra contradicione 
et heredum nostrorum et omnium pro nobis et decreto consuluni 
et abrenunciamus legi qua secundo prius deb1tor primus :conve
ni endus est. Actum in ecclesia Sancti Laurentii , millesimo .cn1111., 
.n . kalendarum augusti, in<licione . Y1. 

[fo. 69 v. J. DXLVIII. 

Oberto figlio del fu. Alberto de Solario v ende a Giovanni Schemino 
suoi beni in Sestri (1 agosto 1159·1. 

Iohan nis Schemini] (1). 
Testes Dominicus iudex , Astorius , 'V. Fregabrennus et Petrus 

Taldericus. Ego Obertus filius quonda1m Alberti de Solario accepi 
a te Iohanne Schemino s . . v11. fìnilo precio pro toto eo quod ha
beo in ;plebeio Segestri pleno et vaccuo (2) ·cum ingressu et exit u 
suo et omni suo iure et si plus valet dono deffendere sub pena dupli 
cum slipulacione ab omni . pro ev icione dupli bona pig nori' intrare 
et celera sine decreto el co ntrad icione. et nomine vendìcionis. Pos
sess ioneni et dominiutrn dedi. Actum in pontili capìtuli , .MCLY1111 .. 

kalendis augusti, indicione . n. 

DX LIX. 

Giovanni Capello affìtla a Gisla noarcli per cinque anni un suo po
dere in Rapallo (lugl!o 11:)9). 

(1) In m argine la postilla: retro scribi dcbuit. 
(21) Sic n el ms. 
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Gìsle Boardt] . 
Testes Ansaldus de Roperga, Bencavalca, Petrus de Calcia, Ober

tus çullabulla, Là.nfrancus de Gaianego et Iohannes Aucellus. Ego 
lohannes Capellus loco :tibi Gisle Boardi usque ad quinque annos 
totum hoc quod habeo in Casteglone et Plano, que loca sunt in 
Rapalli plebe!o, ut inde usque ad terminui:n supradichim omnes 
fruct us habeà.s redditura mihi singulis an nis ve! nuncio meo me
dietatem olei· quod ìnde habueris et parium pullorum. Non impe
dire interim neque auferre promltto, penam s .. x. et cete:ra . . McLvnn. 
die sancti Syri, rQensis iulii, indìcione sexta, in ca,pilulo (1). 

DL. 

Bongiovanni l\falfìgliastro e Rata:ldo stipulano una societas con Pie
tro Capra per traffici che quest'ultimo svolgerà in Spagna (6 
agosto 1159). 

Boni Iohannis Malfìiastri, Rataldi et Pelri Ca;pre J (2). 
" Testes Oberlus Guercius,_ Ingo de Volta, W. Trallanclus et Cin

tracus et Rainaldus Albiçola. Bonus Iohan.nes .Malfìiaster, Ratal
dus fecerunt socielatem cum Petro Capra in quai:n is ti duo contu
lerunt lb. cenlum quinquaginta et s .. x1. et dr .. 1. et Peirus Capra 
conlulit medi etatem eiusdem quanlirlatis. Hanc societatem ipse Pe
trus Yspaniam portare debet et inde Ianuam et tracto capitali pro
ficuum per medium dividere debent et habet licentiai:n portandi 
quantum velit ipse Petrus. Actum in caipitulo, .McLvnu., .vm., 
idus augusti, indicio,1e sexta. 

DLI. 

Raialardo vende a LorP.nzo la metà di una casa con terreno in Ce.
nova (15 agosto 1159). 

Laurencii] (3). 
Testes \V. Buron, W. Stancon, Obertus Fornarius. Bonus Iohan

nes Malfìiastra, Albertus Ratus el Wuilielmus Cignardus. Ego Baia-

(1) Il giorno della festa di S. Siro ~ il 9 dicembre. Cfr. A. CAPPEL'Lr , Cronolo
gia e Calendario perpetuo, 1906, pag. 224. L ' indicazione del documento non 
si riferisce quindi alla data, ma forse al termine ciel pa.gamenlo del cano
ne di afjì.;to non indica/o nel contesto e aggiunto cosl poi dopo l'anno. 

(2) Cancellato: Rnin:ilcli Albiçole. 
{3) Nel margine l'annotazione: scriptn esL, non delela. 
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lardus cepi a te Laurentio lb. viginti quh1que firtito prec~o pro 
medietate unius domus terre et edificii que est prope truinam San
ati Damiani, cui coheret ab anteriori parte via publica, retro tre· 
sen<là , ab altera parte altera medietas memorate domus que est 
Drude <le Paulo, quam rriedietatem ti.bi vendo µt ·rem alienam sed 
ut propriam eam tibi et heredibus tuis aut cui· tu deder:is per m e 
et heredes meos ab omni homine deffendere promitto sub pena 
dup]i tibi curn stipulacione proniissa, sicut valuerit aut meliorata 
fuerit in consim ili loco. Faciatis itaque h1de nomine proprietario 
quicquid volueritis vos et heredes vestri aut cui dederitis. Pro evi
cione dupli bona que h abeo (1) et habiturus sum tibi pignori 
subicio tali pacto ut nisi sic observavero exinde pro sorte et pena 
intres in bonis m eis qu~bus volueris idque tibi extimari facias 
et nomine vendicionis possideas, hoc autem tua auctoritate et sine 
decre1o con sulum et m ea contradicione et omnium pro Jl}e. Pos
sessìonem tibi tamen tradidi de predicta vendicione. Actum in 
capitulo, .McLvnn., .xvm. kalendaruni septembris indicione .v1. 

DLII. 

Pietro Clerico dichiara che, prima di aver avuto figli da Mabilia 
l'aveva sposata e presa per moglie legittima , quantunque non 
avesse fallo pubblico ·strumento della dote e dell'antefatto, a 

cui ora provvede (15 agosto 1159). 

MabiJie uxoris Pelri Clericì]. 
Testes Oto Mediolani, Baldeçon Ususmaris, Amicus Grillus . W. 

Aslanova , Iohannes Grai na et Iohanncs Lercar. Ego Petrus Cleri
cus profiteor quod antequam ex te Mabilia procreàsseJll a liquam 
prolem sponsaveram te et pro legittima c.oniuge ceperam, sed, quia 
lupe patrimoni i quod a te habuì et antefacti :tui non feceram tibi 
càulionem publi'Ci instrumenti , profiteor nunc de tuo patrim.o.nio 
habulssem !b. decem et totidem tibi do pro antefacto habenùas et 
tenenclas pro more ·et consuetud ine civilalis. Actum in ecclesia San
cle Marie de vineis, . l\lCLVmi., .xvm . kalendas septembris, indicio
ne ·''J. 

(I) Cancellato: habemus. 
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[lo. 70 r.]. DLIII . 

Martino Lecamen dichiara di ricevere da Filippo di Brasile, quale 
procuratore di Merlone Costacli una somm a a tacitazione dei 
diritti ereditari della moglie Richelda su immobili siti in Ge
nova e ciò colla garanzia di Sismundo Muscula e Ribaldo di 
Sarafìa (17 agosto 1159). 

Phìlippi de Brasili et )Jerlone Costado] (1) . 
• Testes Dominicus iuùex. Fredcnçon SusiliC', Ansaldus de Bra

sili, Gandulfus (susmaris et Ansaldus Nigranci us. Ego )farthrns 
Lecam en profiteor quod accepi a te Philippo de Brasili in hoc 
procurato re .'.\'(erlonis Cosladi lb .. xn. d e!lariorum ianuensium fi 
nito precio pro omnibus racionibus et actionibus quas uxor m ea 
Ri-chelda per successionem fìlii su i et nurus mea lleldemandum per 
successionem illius fratri s sui et per successionem palris sui vel 
alio modo habent in domu una, terra et ed ificio quc est pro.pc Su
siliam, cui coherel domus \ Yuilielmi de Yh·aldo, ab altera parte 
domus Lambert! Grilli, ante via publica. ret ro lrcsenda ut inde et 
cetera. Quapropter nos Sism undus Muscula et Ribaldus Saraphie 
promì llimus libi Philippo in hoc procuratori memorati ~lerlonis, 

quod tempere quo legilime etalis erit predicta Beldemandum fa 
c icmus ei )ferloni ve] suo nun cio, ni si per eum rcnianseril, fi eri 
carlula•m vendicionìs pro su pra accepto precio de ipsa domu a 
nom jnala Richelda et i1psa Bclclemando et viro eius cum illi s 
sollenpnÌlatibus quas lune exig it mos civitatìs Ianue et hoc in 
laude iudicis eius et confìtebuntur se prefatum prccium su sce
pisse. Tn timaverunt et prius quam etat is erìt ~psa Beldeman 
dunì. quoadusque carlulam vend icionis supradicte domus ut supe
riu s legitur ei fieri fecerìmus, 1enebimur ei de defensione ipsius 
domus tanquam eam ipsi Yendiclissemus ut rem propriam nostram . 
Prius riuam Yero cartulam illam fccer il memorata Hìch elda de 
parlc sua de quan to ad eam a ttin et nullatenus lenemini et prius 
qtrn1m dc rel iquo ca rlulam fcccrimus fieri ut su praclict11m est a 
m cmorala Beldeniando de loia h ac promissione vcl obligadone 
nullo modo tcneamur. Si vero antea i.psa Beldemandum morere
tur quam etatis esset aut antcqua m prefatam cartulam fier i fecis
semus. Lenebimus (2) ut supcrius prefalo Merloni dc supradi cta 
vendicione quoadusque eì fecerimus inde fìeri cartulam ab herede 

(1) N<'I ma.rgi11e dell"atto é SN·ilto: Oì'O - BO - ì\1JS. 
(2) Cancellalo: de persona. 



298 MARIO CBIAUDA1'0 - MATTIA MORESCO 

eius idoneo facultate et etale aut ab alia persona que sibi vel eius 
indici suffi ciens videatur. Si vero, ut predictum est, non observa
verimus 1ibi Philippo sub st ipulacione penam dupli promittìmus, 
i ta quod, nisi sic observaveriimus , exinde pro ipsa pena intrare 
possis in bonis nostris quibns volueris tua auctoritaie et sine d~

creto consulum et id nomine vend~cionis possideas. Hoc facientes 
abr.enunciamus omnibus racioni bus et exceptionibus per quas nos 
excusare possemus quia pro foricis ficleiubemus. A.ctum in capi
tulo, . l\ICLYim., .XYI. kalendarum octubris, indicione . Yt. 

DLIV. 

Martino Lecamen e Azolino si rendono garartli verso Sismundo Mu
scula e Ribaldo di Sarafìa delle obbligazioni da essi assunte nel 
doc. DL/ll (17 agosto 1159). 

Ribaldi Sarafìe et Sismundi Muscule]. 
Eodam loco die et teslibus eisdem. Nos Martinus Lecamen et Aço

l inus promil:limus vobi:s Ribaldo Sà.raphie et Sismundo ì\Iuscule 
quod sì in aliquo tempore contingerit vob~s aliquod dampnum pro 
eo quod vos obligastis de vendicione domus uxorum noslrarum, 
exinde infra mensem unum id vobis restituem us vel nuncio vestro 
et si in n.no nostrum defeceritis alter in solìdum hoc complebit. 
Proniittimus etiam quod tempore quo Ileldemandum nurus et uxor 
nostra eril etatis .xx.Y. annorum infra mensom .11. post quam pecie 
ritis faciemus fieri cartulam illam quam pro nobis Philippo de 
Brasili procuratori Merloni s Costadi promisistis, sin penam dupll 
til)i stipulanti promittimus unde pro ipsa pena bona que habe
rrius et habituri sumus vobis pignori subicimus ut, nisi sic obser
vaverimus, exinde intrare possitis in bonis nostris quibus volue
ritis pro ipsa pena idque nostra auctor itate accipiatis et sine de
creto ali cuius potestatis et id nomine vendicionis possiclealis et 
iuramus sic observare. Açolinus iuravit pro se et in a nima i·psius 
pa:lris sui, ipso iubente. 

DLV. 

Frcdenzon di Soziglia dichiara che la metà della somma ila esso po
sta nella societas con Odczonc l'acca è di R.ibaldo cli Sarafìa (16 
seltembre 1159). 

Ribaldi Saraphi e] . 
Testes Sismundus ì\fuscula, Phili,ppus de Brasili et Ansalclus de 
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Brasili. Professus fuit Fredençon Susilie quod de società.te quam 
feçit cum Odeçope Vacca calegario de Fossatello, in quam posuit 
lb. .LX. capitalis, medietas earum est ipsius Ribaldi Saraphie et 
m edielas proficui ad eum debet si:militer attinere. Actum ip pon
tili ca:pituli, .l\tCLVIIII., .xvx. kalendarum octubris, indicione .vi. 

DLVI. 

i\faraboto de Vigo si obbliga di pagare a Guglielmo de Langasco il 
prezzo di una mura (21 settembre 1159). 

Presbiteri W. de Langasco]. 
Testes Oto de Stacione, Rubeus guardalor, Petrus de Venderci 

guàrdator, Raìnaldus de Gallaneco . Ego Marabolus de Vigo profi
teor quod debeo t ibi presbitero Wuilielmo de Langasco lb .. xv . 
denariorum ianuensium pro quadam imula quam mihi vendidisti. 
de quibus t ihi ad penam incicleram. Secl, quia liberalitate tua pe
nam illam mihi r emittens t.erminum solucio nis earum ;mihi aclhuc 
procluxi•sti~ promitto tibi quocl usque annum unum eas tibi vel 
tuo misso per m e ve! meum missum solvam, sin pena dupli, bona 
pignori ha.bila et habenda et cetera . Tn capitulo, cl ie sanci i Ma 
thei, mìllesimo .CLY1m., indicione . n. quo supra . 

[io. 70 v.] DLVII. 

Amigono si obbliga di pagare a Merlone Guaraco una somma nella 
quindicina avanti !\'alale (24 settemb.re 1159) . 

T estes Merlonb Guarachi]. 
Testes Wuìlielmus Ventus, 'Vuilielmus eius filius.;, Guido de 

Laude , Amicus Grillus, Ogeriu s Gallianus , Lambertus Guercius et 
Fulco de Guilia w milissa. Ego Amigonus acce.pi a te Merlone 
Guaraco lb. centum denarforu;m iariuensium. quas \per m e vel_ 
m eum nuncium reclclam tibi vel t ibi ve! tuo nuncio ad quintum 
decimu ;m d iem proxime dorriinìce nativitatis , riuod nis~ fecern pe
nam dupli t.ibi stipulan1i promitto unde pro sorte ·et pena tibl 
pig nori subicio specialit.er quod haheo in Corsi retinendo mihi 
usumfructum illius li ceni ia tua et si in hoc clefeceris quod habeo 
in Sancto Martino de Erculis tibi p ignori subicio ila ut. si mater 
mea hoc vendere voluerit pro suo patrimonio, ~on inhibeas hoc 
ei , si precium constituetur tibi pariter obligat um in potestatem 
A~ici Grilli· quousque sis solutus de prediclo debito et si in hoc 
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defeceris in aliis meis bonis quibus volueris tibi supleatur. Hoc 
autem ut nisi ut Sti.pra adtendero in eis bonis, ul prediclum est, 
int.res pro sorte et pena idque tua auctoritate et sine decreto t !bi 
estimare facias et nomine vendicionis possideas sine mea contra· 
dìcione et omnium pro me. Juravit prelerea supradictus Amigonus 
in anìma sua et memorale matris sue , que buie obligacioni conce
dens hoc et in anima tua iuramentum fieri ordinavit, quod ut 
predictu~ est superius, debilum facient , nisi quantum remanserit. 
Hcentia ipsius )'1erlonis vel eius certi missi, quod, si ei t.erminum 
vel t.erminos produxerit~ quousque ei fiat supradicta solutio ei 
pariter tenebuntur. Actum in domum i1psorum _ debilorum, 
.l\1CLVm1., .vm. kalendarum octubris, ìndicione sept!ma. 

DLVIII. 

Guglielmo Guercio vende ad Ansaldo Mu sso la m età di due pezze 
di terra in Predi (3 ottobre 1159). 

Ansaldi Mussi] . 
Testes Obertus cancellarius, Petrus de Quinçano, Roberlus guar

dalor, Ribaldus g uàrdator, ~larlinus de Calcia guardator et Bernar
dus Rubeus guardator. Ego Wuiliel,mus Guercius de ponte accepì 
a te Ansaldo :Musso lb. decem et s. . v. dcnariorum ianuensium 
finito precio pro medietate duarum peciarum terre que est in Predì 
in loco uhi d ici1ur Fosse el pro medi etate vi e per quam itur ab 
una ipsarum peciarum ad alteram~ que pecie cum ipsa via sunt 
tabule .xvi. t. et appreciate libre .xx. f per estlmalores publicos et 
coherent ipsi terre a duabus partibus terra tua, a lercia slTata, a 
quarta terra mea et Scagie. Jpsam itaquc medieta lem pro supra
dicto precio, quod est medielas cstlmacionis predictc, libi vendo (1) 
cum omni ingressu et exilu suo et omn1 suo iure faciendum incle 
a te et heredibus luis aut cui dederis quicquid volucrìs sine 
omni mea contradicione et hcredum meorum eL omnium pro me. 
Promitlo etiam ipsam ve.ndicìoncm deffcnderc tibi. cl h er<~dibus tuis 
aut cui dederis per me et h eredcs meos ab omni homine sicut 
valuerit aut melioraln fuerit et hoc sub pena dupli tibi cum stipu
lacione promissa, p ro evicionc itaquc dt~pli t ibi pignori suhi c;o. 
bona que habeo et habiturus sum ila ut, nìsi s ic observavcro , 
exinde intrare possis in bonis meis quibus volucris pro so rte et 
pepa et id tibi eslimari Cacias et nomine vcndicionis possideas, 

(1) Cancellato: facjen.dum. 
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hoc tua auctorrtate et sine decreto consulum et m ea contradicio.ne 
et omn ium pro me. Possessionem nom inali (1) vendicionis tibi tra
didi. Supradicta vero omnia lta facio ut si infra biennium nomi
nata terra tibi evlcla fuerit de 1prefala pena non t enear (2), sed 
tantum sorleni, hoc est 1prediclas !b .. x. et s .. v. , tibi reddere le· 
near infra m ensem postquam t.ibi evicta erit. et. .nisi hoc fecero ~ti

pulanti tibi penani dupli promitto (3) et inde ut su,pra tibi subido 
pignori bona que habeo et h abilurus sum. A.ctum in pontili cacpl
luli , .MCLnm. , .v. nonas octubris, indicione .n1. 

[lo. 71 r.J. DLIX. 

Baldezone Usodimare e Oberto Lucense çontraggono una societas 
per traffiçi che Oberto farà in Provenza (_7 ottobre 1159). 

Baldeçonis l'sus ì\laris et Oberti Lucensis]. 
Testes Philìppus notarius , Ribaldus Saraphie (4:), Durant Ca le

garius, Rubeus guardator. Baldeçon Ususma ris et Obertus Lucen · 
sis professi sunt quod olim societatem conlraxerunt in quam com
posuerunt. capitalis !b .. ccLxnn.) quarum due pa rtes eran l: ipsìus 
Baldeço.n is et terdam ipsius Oberti Lucensis. Nunc autem confessus 
fuit ipse Obertus quod de ipsa societa te augnientala porla t in Pro
vinci am lb .. DCc. et quod sibi sumpsit lb . . xxxxnn. de ipsa aug
mentatione ultra ipsas .ncc . lb . pro quibus 'lotìdetm sumpturus 
est ipse Baldeçonus de ipsa socielate quando voluerit. Actum in 
capitulo, .MCLYmr., nonis octubris , indicione .vu. Et professi ambo 
quod, trado ipso ca,pitali preditto, profìcuuni. o rrine per medium 
sunt divisuri . 

Dlu'< . 

Conte figlio clcl fu Ugone riceve 1a dote della sposa Ad!alasia figlia 
del fu Pietro Basso e pari somma dà nomine ant.efacti (11 
ottobre 1159). 

Adalasie quondam Petri Bass i]. 
Testes presbiter Gandulfus de Sancto Donato , Iohannes diaconu~ 

eiusdem ecclesie, Donatus de Macellatrice, Ansaldus Cintracus, Gu-

(1) Sic nel ms. 
(2) Cancellalo: capitale. 
(3} Cancella lo: Ac. 
( 4) lHbaldus Saraphie in sopralinea. 
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vençonus de Rapallo, Peire et Façaben Paiarinus. Ego Conte filius 
quondam l'gonis voco me quietum et solutum de fb . .xxvm. de 
dotibus tuj Adalà.sie filie quondam Petri Bassi sponse mee et do 
tiM nomine antefacti ad habendum et tenendum ;pro m,ore et. con
suetudine civitatis lanue tantum quod bene valeat Jb . .xxvm. in 
bonis que habeo et habiturus sum. Actum in domum que olim 
fu it patris m em,orate Adalasie, que est in Clavi ca, millesimo .cLvnn ., 
.v. idus octubris , indid one .vn. 

DLXI. 

Parcicapra e Anna, sua madre, si obbligano di restituire a Ribaldo 
di Sa.rafia una somma per Guglielmo figlio cli Aclalasia moglie 
di Parcicapra entro otto armi coll'obbligo di provvedere villo 
e vestito al m edesimo 1pro usufructu (13 ottobre 1159). 

Ribaldi Saraphie]. 
Testes W. Papa , Vivianus de Arçelledo, Ugo de Reco, Iohannes 

Spinula et Donatus Portus Delfini. Nos W. Parcicapra et Anna 
mater eius accepimus a te Ribaldo de Saraphia lb .. xv1. denario
rum ianuensium pro Wuili elmo fil io Adalasie uxorts omei \'\' ui
lielnii, quas promìttimus salvas fore ipst Wuilielmo et quod pro 
usufructu ipsarum prov] debimus ei in victu et vestibus ut con
veniat , hoc autem usque a nnos octo, quihus fình is restituemus 
eos lb .. xYI. in tuam potestatem pro ipso \Yuilielmo . Quod (1) 
nisi observaveri mus penam dupli tihi stipulanti promiltimus unde 
pro ipsa pena oona que habemus et habjtu r i sumus tibi pig nori 
subicimus ut, n isi ita observaverìmus, exinde tua auc:lorit ate et 
sine decreto consulum inlres i.n bonis noslris quibus voluerls et 
quantum ea fuerit tibi eslimari facìas et nomine vendicionis possi
deas. Preterea ego Adalasia supranominata una cum prefato viro 
meo Wuilielmo recipio in m e ha nc ohligat.ionem taliter quod si 
in bonis suprad ictis dcfuerìt in mei bonis salve sint ipse lb .. xvi. 

eidem fi lio meo. Hoc au Lem consil io prnpinquorum meornm facio 
supradtcti Viviani et Wuìlielmi Pape, ahrenuncians iuri )'1potheca
rum et senatus consulto Velleian i. Actu m in domum h abitationis 

su1pradiclorum obligatomm in Palaçolo , .McLvnn. , .m. idus octu 

bris, indicione . vn. 

(1) Quod in soprali11ea su que oa.ncellalo. 
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DLXII. 

Aliadar e Donato di Sari Donato contraggono una sodetas (18 ot
tobre 1159). 

Aliadar et Donati] (1) . 
* Testes W. Calìige Pallii , Ribaldus de A.lberìcis, Peire de Bur et 

Dominicus . . .\liadar et Donatus de Sancto Donato professi sunt se 
societatem habere in qua Aliadar capitalis habet lb . .xxxmL et 
Donatus lb .. xvn., ultra quas Donatus de suo lb . . xnn_, habet cum 
ipsà. soci-etate, quam societatem ipsas quatordec im lb. laboratum 
portare potest ipse Donatus quo velit et usr1ue triennium durare 
debet i.sta societas. Predicte .xun. lb. expendere et lucrari debent 
per libram ad racionem aliarum, i~1 reditu in potestatem ipsius 
Aliaclar venire debent capitali tracto profìcuum per m edium, sed 
proficuum quod supradiclo modo contingel ipsas .xnn. lb . ad me
moratum Donalum pertinere debet , qui supra sancta Dei evangelia 
iuravit ciuod hanc societatem bona fide sah·abit et promovebit ad 
corrimodum su,pradi ct.e Aliadar et suum secundum tenorem bone 
societatis et quod profìcuum ·et capitale restituet in potestatem su
praclicte Aliadar vel sui certi missi infra terminum nominatum 
ultra quem extra Ianuam non morabitur et quod interim ìn aliqua 
extranea terra non accipiet uxorem et quod si viderit litleras vtl 
nuncium ipsius Aliadar evocantis eutrn , si absque fraço: ipsius so
cìet.atis possil , veniet ut ei ordinaverit et, fraço salvo , bona fide 
veniet ut ei mandaverit et quod de ista societate ei fraudem non 
faci et sed proficuum et capitale in eius vel sui mmcii polestatem 
reduce!, hoc totum nisi quantum iusto Dei impedimento vel obli 
vione remanserit aut licentia ipsius Aliadar vel sui su! certi mi.ssi. 
Aclum in curiola domus ill!us Aliadar, millesimo .cLvm1., .xv. ka
lendarum novembris, indicione sept.ima (2). 

[io. 71 v.J. DLXIII. 

Barleta vende ad Oberto del fu Rupanego e al figlio di costui Gio
vanni u.n suo poclere in Sori (19 oHobre 1159). 

Obcr ti <JUoncl am Rupanegi et Iohannis fili i eius]. 
Tcstes presbiter Gandulfus de Sancto Donalo, Oberlus de Nig ro, 

(1) Nel maryine è scritto : bis. 
(2) Cancellalo: octava. 
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Mart.inus Gibuinus , Al bertus frater Arnaldi iudicis et MaraxL Ego 
Barleta quondam (1) confiteor me accepisse ab Oberto 
quondam Rupanegi et filio eius Iohanne sol. .xx. fi nito precio 
pro toto eo quod supra dictus meus pater habcbal in plebe Sauri 
quando de hac vita migravit, quod lotum plenum et. vacuum cum 
omni suo jure eis vendo ut in de no.mine proprielatis quid . velint 
faciant sine mea contradicione et m eorum heredum et omnium 
pro me, unde li bi (2) ~Jart ino de Rivara acci pienti pro eis pro
milto cum stipulacione sub pena dupli sicut va luerit aut mel!orata 
fuerit quod vencl icionem islam eis non impecliam et quod eam 
ab omni homi ne sibi defendam, uncle pro evictione dupli 
bona que habeo eis parte preci i (3} pig nori subicio ul , n1s1 
ila observavero , ex.inde in bonis que habeo el habiturus sum 
tibi pignori subicio ut, nisi sic observavero, possitis deind e 
intrare in bonis m eis quibus volueritis 1pro sorte et pena idque (4) 
nomine vendicioni s habeas et estimari facias, hoc aulem sine de· 
crelo consulum et mea contradicione et omnium pro m e. Ego Gui
lia màler memorati Barlete hanc vendicionem conceclens abrenu n
cio et rem ilto predictis eroploribus per te nuncium suum quic
quid in hoc iuris habeo. Possessionem ego Barleta ime inde tra
didisse supradicti cohemptoribus co nfi.tcor. Actum ante domum 
quondam \Yuilielmi Bucceasi ni , mi ll esimo .cLvun., .xnu. k.alen
darum novcmbris, indicione . vu . 

DLXIV. 

C. Fornari stipula una accomandacio con Amico di Cunizone (19 

oUobre 1159). 

Amici de Cuniçone et W. Forn arii) (5). 
Testes Obertus Ususmaris, Obert us de insula, Bcrnardus Larmel

li et Obertus Lecavela. W. Fornarius profcssus est se cepisse (6) 
lb. .xxnn. Am ici de Cuniçone, quas concessione e\us labor:atum 
portare debet cum rebus suis quo vo lueri t et i nde habere debet 
quartam proficu i tocius quod in eis Dominus de<lerit, quod et 

(1) Spazio bianco nel m.s. 
(2) cancellalo: arrep. 
(3) Cancellato: l. 
(4 · Cancellalo: libi. 
(5) In margine /'(mnolazione: bis. 
(6) Cancellalo: haherc e cepisse in s9pralinea. 
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ipse Amicus copfessus est. Actuni in capitulo, .McLvnn., .xnu. ka-
1endarum novembris, indidone :vn. 

DLXV. 

Bongiovanni dichiara di aver ricevuta la dote della moglie Tulado
mina (20 ottobre 1159). 

Tute domine uxoris Boni Iohannis Rubei ] . 
Testes Blancardus, lohànnes de Burgeto, A'!Il.Ìcus de Cunirone, 

''ruilielmotus Ciriolus et Phili:ppus Traclor. Ego Bonus Iohannes 
notarìus profìteor me accepisse a te Tut.adomipa uxore m,ea lb . 
. xxYml. de dotibus tuis et inde nie quietum clamo et advoco. Ac
tum ante domum habitacionis eorum: , millesimo .cnun., indicio
ne septima, .xm. kalendaruni novembris. 

DL\VI. 

Rolando Simpanlo contrae iina accomandalio con Berlramo di 
Marino (21 ottobre 1159). 

Bertrami de Marino] . 
.. Tesles Petrus de Marino, Ionathas CriStpinus et Baldo Scarsus. 

Ego Rolandus Simpantus accepi ·a te Bertra11110 de ]\!!arino tantam 
gallarti que conslat lh. decem: quas in itiner·e quo p.roficiscor la
boratum porto habilurus licentia tua quartani tocius proficui quod 
in eis Dominus <lederit. Actum !n capitulo, millesimo centesimo 
quinquagesimo nono, .xu. kalendarum novembris, indkione .vn. 

DLXVII. 

Ogerio Capon vende a Gionata Crispino un terreno in Genova (21 
ottobre 1159). 

Ionathe Cl'ispin i] . 
Testes Ogerius Guidone, Bertram,is de Marino, Oger Maçalis, 

Petrus de J\farino et Baldo Scarsus. Ego Ogerius Capon con fi teor 
me accep isse a te Tonatha Crispino lb .. XL. finito precio pro qua
dam area terre <JUam Ianue habebàm cui ab anteriori parte via 
pllblica et a tribus partibus terra tua consistit, quam supra dictam 
lerram cum ingressu et exitu suo et omni suo iure pro supradiclo 
precìo tibi vendo in integrum faciendum inde a te et her.edibus 

M. CntAUDA:-00-~J. )forrns<:o, Il clfrtolnre di Giov(1nni Scril>a, Voi. [. 20. 
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tuis aut cui dederis quicquid volueri1tis sine mea coptradicione et 
heredum meoi:urn et omntum pro m e. Promìtto itaque tibi quod 
nie hànc (1) venditionem de cetero nullomodo impediturum, imnw 
quod ea tibi et heredibus tuis defendam et tuebor ab om ni homlne, 
quod ntsi fecero penani dupH tibi stipulanti promitto sicut val:ue
rit aut m eliorata fuerit , un de pro evictione dupli bona que habeo 
et habiturus sum libi pignori subicio ut, nisi sic observavero, 
exipde tua auctoritate et sine decreto copsulum intrare possis in 
bonis nieis quibus volueris pro sorte et pena idque tibi estimari 
facias et nomine vendicio;nis possìdeas sine decreto consulatus et 
mea contradicione et meorum hei:edum et omnium pro m e. Pos
sessionem tibi µie tradidisse profiteor. Profiteor etiam m.e supra
<licto precio [!o . 72 r.J sumplo , dum adhuc infra etateni consiste'm, 
supradict.e vendicionis tìbi cauttonem fecisse, seq pe pi:opter imbe
cilitateni etalis, que lesis solet subvenire mtnoribus, s:upradlcta 
possit vendi cio infìrmarì, etatis plenttudinem consecutus, cum vi
gesimi quinti apni metas omntno excesserim, ad ipsius v.endicio
nis securitat.em tibi omnìrnode confirmandam tibi r eficio p.resen
tÌ·S pagine cautionem. Actum in capi tu lo, .MCLYJm. , .XII. kalenda
rum novembrts, i.ndido;n e .VII. 

DLXVIII. 

Siro, arcivescovo di Genova, riduce il canone enfìleutico dovuto da 
Benen.casa. per la concessione di terre in Sa.mpierdm·e1w (21 ot
tobre 1159). 

Benencase uxoris quondam Petri de Donnola]. 
Testes ipr.esbiter Iacobus Sancti Bàrto lomei de Livello , arcbipre

sbiter W. de Bargagi., presblt.e r Iohannes de Saltai:ana, tandricus, 
Ugo fidelis ipsius archiepiscopi ·et Almaricus gastaldus eius de Mo
laçana. Nos Syrus Dei gratia ianuensis archiepiscopus suplicuni 
precibus non obturantes auditum et ~n ea presei:t.im càusa qua in
debitis di spendiis benemer iti (2) adgravantur tuas Benencasa no
stra fidelis suppl ication es acceipimus quas 1pietat! nostre devot.io 
tua effudit: super illacionem duorum .caponum et denariorum . v1. et 
medi i quam (3) no}ris annue ( 4) facere cogebaris el successo-

(1) Cancellalo: de. 
(2) Cancellato: subditi e benemeriti in sopralinca. 
(3) Quam su quos corretto. 
(4) Cance/lat1i l e parole: prestare habebas. 



IL CARTOLARE DI GIOVANNI SCRTBA 307 

ribus nostris tu (1) et 'm,ares filii tui quos ex viro tuo Petro de 
Donola habuisti et eorum similiter masculipì1 heredes de co)ldiciope 
cluarum peciarum terre iuris ecclesie Sancti Syri que ad Sanctu:m 
Petrum de arena in loco (2) quod ad domum inscribitur 
quas (3) in perpetuuµi accepistis tenendas emiphiteotico titolo a 
nobis ( 4) reddituri pro eis (5) nobìs et successori bus nostris 
singulis annis medietatem ompìum fructuu:m ipsar11m et spallam 
unann, ut in carta habetur quam i)lde habetis, preter supra dictaro 
cà.ponum et denariorum illacioneJD., quam licet 1promissaµi (6) vos 
superflue facere dicebatis. Unde quia, sicut iusta volumus indebita 
nor. à:mantes, devociopìs tue qua:m adversus pos habes studium 
advententes, supradictorum caponuµi et denarioru:m annua:m da
cioneni (7) tibi et tuis supradictis heredibus tuis omni:mode con
donamus, addentes ut in posterum (8) a nobis vel successoribus 
nostris (9) vel pro nobis aliquo nullam inde molestiam vel inquie· 
tacionem µi.odo aliquo (10) senfiatis, sed omnia, preter 1pro supra
dictis condiciopibus, hac ut immerìta prorsus exempta, ut ip vestra 
carla habetur predictas terre pecias habeatis (11) . Nos ilaque pre· 
scriptam caponum et denarìorum illationem quia vobis eam (12) 
omnino remittimus et de cetero volumus postulari i!l niemorait~ 
carlula fedmus cancellari ~ quam, cartulam, ip ea tantunimodo pa:r:te 
infirmantes, per ceteras 1partes eius (13) volumus o'µlili stabilitale 
niuniri et nHi, nec valeat ullate1::ms infirm,a:ri. Actum in camera 
ipslus archiepìscopi , .MCLv1m., .xn. kalendarum nove:mbris, i)ldi
cion,e . vn. 

(1) Cancellalo : heredes tui. Mares filii tui quos ex viro tuo Petro de Do
nola habuisti in sopralinea e a margine con le ;xtrole cancellai.e : filii quon· 
dam e et eorum similiter masculipi heredes. 

(2.' Cancellato : c. 
(3) Cancellato: a nobis quas. 
( 4) a nobis in sopralinea. 
(5) pro eis in sopralinea. 
(6) licet promissam in sopralinea. 
(7) annuam dacion em in sopralinea. 
(8) Cancellato: nullo tempore. 
(9) nostris vel in sopralinea. 
(10 Cancellato : aliquam. 
(11) Cancellato : quam condicionem q . 
(12) eam in sopralinea. 
(13) partes eius in soprolinea. 
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DLXIX. 

Guglielmo figlio di Merlone Gambeta costituisce 1 'ant·efaclum alla 
sposa Paisa e dichiara di averne ricevuta la dote (21 ottobre 
1159). 

Paisse uxo1:is Wuilielmi )lerlop~s Ganbete]. 
" Testes Pascalis de Clavica, \V. Scarsarias Garga11us, Obertus Ca

lige Pallii et Anfossus Fornarius. Ego W. filius Merlonis Gambete 
dono '.libi Paise spanse :mee Ib. . v. nomine antefacli. habendas et 
-tenepdas pro mo..re et copsuetudlne civitatis Ianue ip bonis que 
habeo et hablturus sum etiam in bonis 1palris :mei ipse (1) 1present.e 
et iubente, si in m eis defeceri1. Qui Merlo professus est se habuisse 
de dotibus illius lb .. v. et in de se quietum vocavi1. Actu:m in domo 
que fuit. q uondam Grancii, .i\ICLYm1., .xn. kalenda.rum novembris, 
indicione . vn. 

DLXX. 

Amorosio dichiara di avere denaro di proprietà della sorella Ri
chelda sposa di Lanfranco, suo cognato (24 ottobre 1159". 

Testes Lanfranci de Reeo]. 
Testes Ionalhas Crispinus, Ollver Nivetella . Bonus Vassallus 

Nivctell a. Baldo han cheri11s. W. frater eius , Fabianus de Mari 
et: Petrus de .Ma.nt.uana. Ego W . Amorosius confiteor quod debeo 
tibi Lanfranco m eo cognato lb .. XY . denariorum iannensium de 
patrimonio m ee sororìs Richelde tue spanse el sacramento teneor 
eas libi dare in denariis usque secupdum fes.tum dom inice nativì
tat.ls et, s i hoc anno li cuerit ianuensibus ire laboratum, medietatem 
ti bi da bo ad kalendas augusti, ali ani ad 1prefalum terminum. Has 
i1ta libi solvcre prorriit.t-0 sub pena clupli cum slipulacìone tibi pro
missa et specialiter t.ibi pignori subkio Iocum Primentorii uL 
nisi sic observavero, exinde tua auctoritate et sine de·creto et mea 
conitradicione et. omnium pro m e ex qua parte volueris inde t.ibi 
fac ias estiniari ipsas .xv. lb. et id nomine vend icfonis possideas 
et cetera. Bona Fantis mater eius, si quid in eo loco iu ris hahel. 
h u ic ohl igationi concedens cì et senatus consulto Velleiani in hoc 
càsu abrenunciavil. El. ego Mabilia u xor predicli Wuilielmi huìc 
obl igationi et promissioni con sentiens , si quid iuris in eo loco 
h abeo, in hoc casu ·ei abrenu nclo eL scnatus consulto Yelleiani et 

(1) -S'ic nel ms. 
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iuri. ·ypothecarum, hoc autem consilio propinquorum meorum Ber
nicionis Serre et Ribaldi Boleti. Actum in domo habitacionis ipso
rum promissorum omnium prope litus mai:is, .!'l·rcLv1111., .v1m. 

kalendarum novenihris, indicìo.ne .vn. 

[fo. 72 v.J. DLXXI. 

Lanfranco da Recco costiluisce l 'antefàctum alla sua sposa Richelda 
(24 ottobre 1159). 

Richelcle fil~e _.\morosii]. 
Testes Oliver ì\ivetella, Bonus Vassallus ~ivetella, Baldo banche

rius, \V. Adrictus, Anselmus Amorosis et Petrus de Mantuana et 
alie que in superiori. Ego Lanfrancus de Reco dono tibi R1chelde 
sponse mee in bonis que habeo et hahiturus sum qu}bus volueris 
tantum quod hene val eat lb . . XLY. denariorum ianuens~um haben
das et tenendas nomine antefacti pro more et. consuetudine civi
tatis Ianue. Supranonilnatorum preterea testium presentia vocavìt 
se quietuni et solutum de lb. cp1inquaginta <prinque de dotibm 
mcmorate Hichelde. Actum die et loco ut supra (1) . 

DLXXII . 

r;;mwla Usodimare costituisce l'ant,efactum alla sposa Druda figlia 
<li Ugezone dc vineis (28 ottobre 1159). 

Dm cl e 11 xoris Ionat-he Usus Mari]. 
Testes Otobonus de vineis, Homodeus fratres, Obertus Rubeus, 

Lanfrancus Bucca, Buccucius A.Idi· de mari, Obertus Malenventre, 
Leonnrdus Barrach inus et Johannes l3rnndus. Ego ilonathas Usu 
smarì s dono libi Drude sponse mee fìlic l lgeçonis de vineis nomine 
antefacti ad habenclum et. lenendum pro more et consuetud ine civi
talis Ianue (2) tantum quod bene valeat lb. centum denariornm 
innuensium in honi s que pater m eus Ohertus Ususmaris habet et 
hàhiturus esl ipso presente et conscnti ente , iuhente et potius 
lìeri sit . Qui Ohertus confessus est se tulis~c cx dotihus su;praiHcte 
sue nnrus lb .. cc.xxx. et dc tot se quietum clnmnvit et solutum. 
,\clum in domum precllctorum frntrum quam habent. propc litus 

(1) L'otto è ca.11crllato con l e parole O G E. In margine la seguente anno
laziont' : In istis .. Lv . lh. rar.ionate sunt lb .. xv. riuo~ recepturus est in<le 
retro. 

(2) Contdlato: lh. 



310 lltAl\10 CHIA'l:DANO - l\IATTIA MORESCO 

maris, IQillesimo centesimo quipquagesimo nono~ .v. kalepdarum 
novembris. indicic ne . vn. (1). 

DLXXIII. 

Il prete Otone contrae un mutuo per la sua chiesa con Adalasia 
Donumdei rappresentata da Guglielmo Stancone (29 ottobre 
1159). 

Adalas~e Donumdei per W . Stanconem J. 
Testes Wuilielmus Buronus, Alexander ~asel!us, Anselmus Cla

rella cognatus eius eL Guidotus Wuili elmi de Bono Bello. Ego 
presbiter Oto pr~positu s ecclesie Beate :\fa.rie de Vesolla confiteor 
quod accepi a te Wuilielmo Stancone, nuncio in hoc domne Ada
lasie Donumdei, de rebus illius lb. quinque denariorum ianuen 
sium mutuo quas per m e vel meum missum itibi vel ei aut tuo 
vel eius misso exsolvam in denar!is simi liter per lotum proximum 
futurum m ensem m adii. Eos cepi pro supradìcta ecclesia. Si ita
que ita non observavero penam dup H tibi stipulan ti promitto un
de pro sorte et pena libi pignori subicio (2) quicquid ipsa eccle
sia habet in prìmontorio, ut nisi sic adtendero exinde pro sorte et 
pena intrare possìs in h oc et quantum ea fuerit tibi facias estimari 
idq ue nomine vendicion is possideas sine m ea conlradicione et su
predicte ecclesic cl omnium pro ea i<lque fac ias l.na auctoritate et 
si ne decret-0 et cetera. AcLum coram capitulo prope canonicam San · 
cli Laurencii, .)lCLYnn., .un. kalendàrum novembris indicione .ni. 

DLXXIV. 

Cara del fu Martino di Mauro si riconosce debitrice di l ngone JYo
cenzio per il prezzo di una quantità di pepe da lui acquistata 
(29 ottobre 1159). 

Ingonis Noc~mtii]. 
Testes Oger No<:entius, W. Margon , Porcarius et Raimundus 

Buçea. Eg-o Cara quonrlam Martini de Mauro CJlli (3) a te Ingone 
•

1occntio cenlernu ia .rn . piperi s (4) pro quìbus 1per m e vel meum 

(1) In margine la postilla: Ego Otobonus eam dcnuo refcci pro ~'- de 
Palio el Rogcrio consul ibus .Mccx-v. marcii. 

(2) Cancellato: locum. 
(3) C~llato in sopralinea: que tuli. 
(4) Cancellato: accepi; in. sopralinea emi. 
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missum dabo tibi vel tuo misso usque proximurn pentecost~rn lb . 
. xv. de,1ariorum ianuensium, si non IPenani dupli bona pignori ha
bita et habenda, uit nisi sic ex tibi· l!ceat in ei·s quibus volueris pro 
sorte et pena tua auctoritate et sine decreto consulurn et quant:um 
ea fuerirt tibi fac!as estimari ìdque nomine vendicionis possideas 
sine mea contradicione et rneorum heredulffi et omniuµi. pi:o me. 
Fecit preterea in aniniam suam iurari quod norninatam soluc!onem 
uLi prelegitur per se vel suurn nunciu:m faciet memo;rato Ingoni 
vel suo nuncio, nisj quantum remanse:rit eius llcentia vel sui certi 
missi et quod si ei ter:minus vel 1.:eruninì inde producti• erunt quo
usque consumetur ipsa solucio ei parìte:r tenebitur. Actum in eccle
sia Sanct i Iohannis Baiptiste, :millesimo centesinio quinquagesimo 
nono, .1v. kalendarum novembris, ind!ciope .YII. 

[fo. 73 r.J. DLXXV. 

Guglielmo Filardo e Ugozie .~1allone contraggono U!1a societas per 
traffici che il fì.glio di Ugone, Ribaldo, farà. in dive1·si ltwghi e 
oltremare (2 novembre 1159). 

WuiJi.elmi Filardi et Ugonis Mallonis]. 
Testes Bonus Senior Mallon, Todescus viceconies, lohannes 

Fìlardus eL Belforte filìus Bonisenioris Mallonis. In ecclesia Sancti 
Iohannis Baptiste (1). 'tV. Filardus et. Ugo· Mallonus 1professi 
sunt adinvicem se contraxisse societatem in quam, ut confessi 
sunt, W. lb .. ccc. et Ugo contulit lb .. CL. , quam omnem sodeta
terri ordinacione et jussu ipsius Ugoni.s Rubaldus filius ·eius porta
re debet laboratum apud Sanctuni Egidiuni et inde Ianuam vel Sci
ciliam, Alexandriam aut u ltramare et ex uno quoque istorurri ltine
ru:m in aliud (2) vel alia ipsor'urri ire possit cum ipsa societ.ate 
sed a sancto Iohanne infra duos annos omnem i.Ilatrn societatem 
et incrementum illius lanuam reducere debet (3) in potestatem 
nominatì Wuilielmi vel s:ui certi• missi et, capitali UJtliusque ex
tracto, proficuum per medium ,divide:re debent. Iuravit insuper 
predictus Ribaldus supra sancta Dei evangelia quod hanc socie1a
teni bona fide salvabit et promovebit ad profìcuum nominati 
Wuilielrrii el sui palds secundum tenorem fide (4' societatis et quod 

(1: Cancellato: W. Cigala. 
(2) Cancellalo : ipsorum. 
(3) Cancellato: ea. 
(4) Sic 11d ms. 
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infra nominalum tempus eam om nem et increm entuµi ìll ius re
stitueL in polestalem supradi cti Wuilielmi vel eius certi m1 ss1 ni 
si1 quantum rem anseri t impedimento Dei vel ipsius Wuilielmi aut 
eius cert i nun cii licent!a quodque tramacto imped imento ve! l i
cent.ia data quam .cito poteris veniet et restituet ipsani societatem 
ut dìctum est, et quod , finito predicto termino, si p rerati contrahen 
tes se concordaverin t (1) quocl hec socielas long ius :persevercl. 
ut supra tenehitur donec fìni etur. Hoc totum bona fide, rem ota 
omni fraude, nisi quantum r eroanserit iusto Dei impedimento aut 
licen tia ipsi us Wuili clmi aut e i11s certi missi . Aclnm ut supra 
.'.\I CLYtm . , . 1111 . nonas, novem bris, indicione .vu. 

DLXXVI. 

Oberto Tremesen dichiara cli aver avulo dalla m oglie B<'nencasa 
una certa somnw. e ad essa coslilu isce l 'antefactum (2 novem 
bre 1159). 

Benencase O berti Trernesen j. 
Testes ..\nsa ldus Cintracus, Rubeus guarcla tor. Obertus de T rc

pola , Boiamundus de Clavica, Andreas Tignosus el Iohannes \'il 
lanus. Eg o Oberlus Trem esen confiteor quo<l habui de patrimonio 
fui Benencase m ee uxoris lb .. Lx. et nomine anlcfacli tibi do in 
honis que habeo et habh uru s suni cp1od bene val ea t lb .. xx. no
st re m onete habenda et tenendas pro more et consuetudi ne ciYi 
tatis Ianue. :\ ct\Jlm in dom o i1psorum, .'.\ICL,·1m. , .nu. nonas novem
hris , in d icion c . Y11. 

DLXXVIl. 

,1 migono dc r11rio e Cara, coniugi, vendono a Gugliflmo l"cnto im 
l C/'/"(' /l O al Ri.~agnn c:1 novembre 1159). 

W ui li elmi Yenti]. 
Tesle!< Philippus dc Lamberto, Lnm hertns eius fìlius. Tngo Bo

let us, Guidolu!< \.odegn. Oger Gallia ne et l lgo CJUOnclam ldonis Sco
l i. Nos \migo nu s dc curia et. Cara ingales arcepirnus a te \\"11ili cl
mo Vento lh. d enariorum ianucnsium .xxn111 . et s .. xn . fì11ito pre
r io p ro (2) cen lum <Jllflilragi nla octo labuli s terre iuris nostri , que 

(1) N<'I ms. concornabvcrint con il ]) ca11 cc llato. 
(2) Cancellato rol dito: l. 



IL CARTOL\RE DI CIOVA:-iNI SCR IBA 313 

sunt in Bisamne infra has coherentias, que sibi coh erent, terra tua 
ab una 1parte , boni Vassalli Malfriastri ab alia, via publ ica ab alia , 
a quarta ve ro Botin ci de :\.mico. Infra qua pred ictas centum 
.XLn11 . tabulas terre pro supradi clo precio cum ingre.<:su et exitu 
suo plenum et vac uum et cum omni suo iure tibi vendimus ut 
inde nomine proprieta tis quid velit facias tu cl heredes tui aut 
cui vos deder itis. Promiltirrius itaque quocl ipsam vendicion em de 
cetero non impecliem us et quocl eam libi cl tu is h ered ihus per 
nos et n ostros h ercdes ab omni h omine defend cmus sub pena du
pli t ibi ct iam st ipulan ti esse prom is am sicut Yaluerit aut m clio rata 
fueril sub cstimacion e pro ev icion e <lupli b on a que habemus et 
habituri sumus libi pig nori subicìmus (1) , eo pacto ul nis i s ic 
observaYeri m us e~in dc in bonis nostr is quibus YO!ueri s intrare 
possis pro sorte et pena et quantu m ea fucrit tihi facias eslimari 
et id n omine vendi cio nis possidcas. Hoc autem tua auct orit a te et 
s ine decreto conwlum (2) et m ca contrad icionc et omnium pro 
nobis . Pos~essioncm tihi tradidimus. Ego Cara fac io hoc cons ilio 
p ropinquorum m eoru m PhilipJ'ii de Lamhcrto e t l ngonis Roled i 
a brenun cia ns in hoc casu senat us consulto Yellciani lcp-i Juli e d e 
prediis inest im at.is cl reslitulion e <JllC impctralur occasione minoris 
etatis. Con lìtcor eliam m e iu ras e h an e ve ndili on em dc cctcro non 
impedire et quod tempore quo legil im e ero elalis inde tibi cartam 
faciam ve! tuo nun cio in laude Yestr i iu<ii ci ìnfra .x,·. d ic. post 
quam mihi requi si1um fuerit a te ve! tuo nun cio. Aclum in scala 
domus ips ius Am igonis , . ~:rCLY1111. , .m. non as novem bri s, ind ic1o
n e .Ylt. 

[fn. j;~ v. ]. DL\XYIIT. 

Servu sr11'11.~, Bertolnln e 1·assolln 8Ì obbliuw111 a " cr1 k iHC 11 la 1w1·r 
di Sn/i111an11. G11olielmnllo (. irinlo e .1f11sw Roiac/1esio (-! n o
vemhre 1159). 

Solirnani, Wuili elmolì C.irioli , \lu ssi Bo inch csii et \'a~sa. lli n erlo 

loti et Scrvidci rn lratoruml. 
Te~ l cs l go Ci::rnln. \n sa lch1s d c C:alig nan o <' !. Ra im undu s Ruc:ca. 

Nos Srn •usclcus . Rrrl olotm: et \" assnll us calratorcs prom itt imus vo
b is Solitnano, W11i li clmoto C:iri<llo et \ [u sso floiachesi<l q11od nos 

(1' Nel m s. è seri/lo sumus, m/l. e1·irlcnll'menle per .~t'is/n rlr l notaio 
inni.'(' di subicimus, come negli altri alli, secondo la formula usua/r. 

( :.?) .Vcl 111s. leggesi: ronsul ulum. 
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pro libris .vm t denariorum ianuensium calcabimus vobis navim 
quam emistis eu.ndi gratia apud Alexandriam et barcam et cara
vellum coopertum et gabias eius si oportuerit et: quicquid in bis 
erìt ad càlcandum. Et si videbitur vobis quod nimis tarde calcatio 
hec fiat ad proficiscendum in supradicto itinere, ad calcatio.nem 
illani adhibebimus quot calcatores oportuerit, sed quos volueri
mus, nec propter hoc nobis amplius debetis aliquod nlsi quia ve
stros guardatores ad hoc habere debetis . Preterea pro octenis bi
sandis quos nobis debetis promlttimus vobis quod vobiscum Ale
xandriam veniepi,us ipro eo conducto et hanc navini quaµl supra 
diximus aut si hanc vendetis illam quam emeti~ pro eodem pre
cio vobis calcabimus illuc si oportuerit et prelerea (1) tolum lu
crum quod ibi de calcatione faciemus vobiscum. parciemur per 
mediU!ll• nec vos relinquemus sed revertemur vobiscum nisi quan
tum vestra licentia renianserit. Quod nisi ita ohser:vaverimus vobìs 
Solimano pro medietate et vobis ~fosso et Wu!)ielmoto pro altera 
sì ngillalim penam promittimus sub slipulacione quisque nostmm 
de tercia de pante supradictarum lib1:arum pisi quod pro eis pro
misimus observavcrimus. Et de parte supradictorum bisanciorum 
nìsi. similiter quod pro eis promisimus adt.endemus ac ideo boria 
que habemus et habituri sumus vobis pignori subicim.us ut n!si 
sic adtendemus pro eo de quo vobis ad penam incìderimus jntrare 
possitis in bonis que habcmus et habituri sumus et quantum id 
fuer!t vobis estiniari faciatis, hoc autem si,:ie decreto consulurrn et 
nostra contradidone et omnium pro nobis et inde nomine ve.ndi
cionis quid velìtis faciatis. Nos itaque Solimanus pro medietate et 
nos Mussus et \Yuilielmotus pro altera promiltimus quod supra
dictas libras .vm. t vobis Ianuam solvemus pro servicio quod no
bis prqpterea ·promisistis et supradiclos bisancios niundos vobis 
apud Alexandriam solvemus usque natale Domini et quod quinas 
plancatas cuique vestrum de qua pecunia volueritis vobis porlabi
mus in supradicta navi, quod nisi fecerimus pepàm dupli de parte 
nostra sti.pulantibus vobis sing illatim promitlimus de eo quod in
de non observaverimus, uncle vobis pignori subicimus bona no
stra ut diclu~ est. Actum in capitulo , .MCLYIIII ., .n. nonas novern
bris, indicione seplima. 

(1) Cancellato: de.. 
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DLXXIX. 

Bono Vassallo Usodimare costituisce l 'aµtefactum ad Ad'alasia figlia 
di Ugezone (4 novembre 1159). 

Adalasie uxoris, Bonivassalli Ususmaris] . 
Tes:tes Baldeçon Ususmaris, Fulco Ususmaris, Oto iudex de ca

stro , Oto iudex de Mediolano, W. Stancoµ, Co~na.dus Botar, Iohan
nes S1mia , Ansaldus frater Belmusti, W. de Vivaldo et Oto Ben
çe:r:rus. Ego Bonus Vassallus Ususmaris dono nomine antefacti t ibi 
Adalas\e fìlie Ugeçonis tantum quod beµe valeat lb. denariorum 
ianuensium centum i.n bonis que habeo et hahi:turus sum haben
das et tenendas pro more et consuetudine civitatis Ianue. Actum 
in domum supradicti Ugeçonis et fra trum eius, qui ad ho-e inter
fuerunt, . :\lCLYim., .u. nonas novembris, indi.ciane .vu. 

DLX.XX. 

llicino de Cibilis si obbliga di dare a Bongiovcmni Malfi.gliastro una 
somma all'ottava della prossima Pasqua (5 novembre 1159). 

Boni lohannis ì\falfhastri]. 
Testes Oger Danesius, Ferlotus et Guido Guiclonis. de Laude. 

Ego Vicinus de Cibilis confiteor quod dabo tibi Bono lohanni 
Malfiiastro lb. .xxvnn. denariorum ianuensium quas per m e vel 
meuni nuncium dnbo libi vel fluo nuncio usque octavam p:r:oximi 
pasce. Actum in capitulo, millesimo .CLYIIII. ,_ nonis novembri.s, 
indicione .vn . 

[/o. 14 1·.] . DL\\XI. 

.Berardo dichiara cli aver ricevuto de patrimonio della m oglie Bona
doniina la somma di libre quattro e costituisce l 'antcfactum in. 
libre clae (1 novembre 1159). 

Testes Bonedomne uxori s Berarcli ]. 
Test.es Ansaldus Cintracus , Iohann cs fraler Berardi, Rainer Ca

legar , Stephànus de Porraia eL Rubeus guardalor. Ego Berardus 
confìteor me h abuisse de patrimonio uxorìs m ee Bone Domine lb . 
. uu. et ei nomine an tefacti dono in bonis que habeo et babilu.rus 
sum ad habendum et. tenendum pro mo:r:e et consuetudin e hu ius 
civitatls <JUOcl bene valeat s .. xx.xx. Aclum in do:mum Bernardi 
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magistri , qui pro ipsa Bon a Domina han e cartam accepit, . ::\ICLv1m., 

. n. idus novombri s, indicio ne . rn. 

DL.\.\Xll. 

l .anfranco Di Castello costituisce /"antefaclum alla m oglie Adalasia 
figlia di Ugone Mallone (8 novembre 1159). 

Adalax.i e fili e Lgon is l\.falloni s] . 
Teste . .\.nsa ldus )lallon us, Oto Pa i nard us, Bonus Yassallus Bur

sa, Oliver ~uvetell a, Todescus vicccom cs, Alberlus frater Arn a ldi 
iudicis et. Vgo filius Ansaldi i\lallon is . Ego La nfran cus d e castro 
dono n om i11 e antefact i .\dalas ie sponse mee lì lie Lgoni s 2\fallonis, 
ipso accipiente pro ea, tantum in bon is que habeo et h abiturus 
suni quod b ene valeat !b. cen lum denariorum janucnsiurn ad h a
bcndum et tcnendum pro m ore et con uetuclin e cìv ilat is Ianue. 
:\ ctum sub porti cu .-\nsaldi Malloni s , millesimo .cL1 m1. , .n. idus 
11 ovembris, indicio ne . vn . 

DLX.\.\III . 

.. t lcla figlia del fu Lanfl'anco Precascicio vende cul Rustac11 io metà 
cli una casa in. Pala::::olo (10 n o1·cmbre 115!) 1. 

Eustachii]. 
Testes Ohertus Ca.n cell arius, Bonus Io ha nn cs 'falfì iaster. Ri bal

d us Rcheccu et lacobus de Lam ello. E)!o Alda lìlia quondam Lan
franci Precascicii acccpi a le Eus tacc hi·o lb . .m. d- d c11 ariorum 
ianuen ium lìni to precio pr o m cdicta te uniu~ clomus terre et cdi· 
lì c ~i que est in Pa la(' iolo e t ohvcnil mihi ex parte quo nda:m ·v irì 
m ci Ro n i \ 'assa lii Mori7o le. Cohercl ei ah una parte domus tua, 
ah altera Ohcrli sc ribe, ab all c r:i liliorum ·\ld cle d c (1) Berfog-io 
ah anteriori via. Infra has coh eren l ias predi ctam m edictalem u
pradicle <lomns pro supraclic to prcti o tibi vendo et lraclo ut incJc · 
n omin e proprietat is quid veli facias et cclera. n erenclerc promillo 
s11h pena dnpli et cetera. P ro cvicio ne d11pli bona 1pif! nori et <'elc· 
rn. Si plus va lcl don o. Pos!'css io11 cm tradicli. Turo insuper quod 
credo m e ha bcre annos .xxL et <JltOd han <' vendi cion cm om n1 
tcm1pore ralam lrnheho 11ec inlìrmaho sed dcfcnd am libi ('.? \ in meis 

(1) Cn 11cf'llalo: pal :ic. 
\ 21 Sccl defendem I ib i in soprali11ea. 
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quodque in frà . xv. dies •posi. quam mihi peti eri t Lu vel tui h eredes, 
quia de mea elate mmc clubìtas, t ibi reficiam carlulam su praclicte 
vendicionis in laude tuì iudicis et quod eam supradicta)n,. mediela · 
tem nulli vendidi vel cledi aut obligavi. Sic Deus me adiuvet. et hec 
sancta Dei evangelia. AcluP1 in ecclesia Sancti (1) Iobannis, 
. l\ICLYnn. , .1111 . idus novembris, inclicione septima. 

DLXXX IV. 

!clone e Antiochia, çoniugi, si impegna.no di pf1gare a Gisla del fu 
Amico una somma entro la prossima PaBqua (16 novembre 
1159). 

Gisle quonclam Am ici pelli pari i] . 
Testes fonathas Crispin us . Donalus de .Magnerri , Girardus mone

tarius, Wuili elmus ì\Cussus et Balcluìn us Sihilaloris. ì\os Ido el 
A nttochia iugales pro fì temur nos debere tihi Gisle quondam Ami
ci pelliparii sol. .L. denariorum ianuensìum quos t ibi reddemus 
nsque proximum pasca, penam dupli, bona pignori, intrare et 
cel.era , sine decreto, nomipe venclicionis. Ego Antiochia non ha
bens propinquos quos habere mmc ;possim Ianue fado hoc con
si lio et auctoritate amicorum et vicinoruP1 m eoruP1 Wuilielmi 
Mussi et Balduini Sibìllatoris , abrenuncians scpatus consulto Vel 
leiani et. iuri ypothecarum. Actum in ccclesia Sancti Laurentii , 
. i\ICLVIUI. , .xvu. kalendarum decembris, indicione . v 11. 

DLXXXV. 

A m ico di Cm1izrme vende a Lamberto Guercio per libre ventitre 
una terra in Nerv i (16 novembre 1159). 

Lamberli Guerci i] . 
* Testes Wnilielmus Buron, W. Galleta, Oliver <le mari , Ido de 

Rica, Rubeus g uardator et lngo Nocencius. Ego Amicus de Cuni
<;one accepi a le Larnher'iO Guercio lb .. xxm . denariorum ianuen· 
sium fì nilo precio pro pccia. una terre quann habeo in Nervi , cui 
C'oheret ab una parle terra tua, ab a lia filiorum Clarelle, ab ali a 
via publi ca, ab alia !erra Sancii l.aurenliì. Infra i;psas coherentia~ 
in in•tegrum plenum c-1 v.acuum cum lngTessu el exitu suo et 
omni suo iure tibi pro suprad icto precio vendo ut, inde nomi~1e 

(1 · Cancellato : Lauren lii. 
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proprietalis quod velis facias sine mea contrad icione et µieorum 
heredum et omnium pro me, non !mped ire, deffendere ab omn i 
homine, penaµi dt1ipli sicut valuerh et cetera. Pro eviclione dupli 
bona pignori et cetera (1) sine decreto. Possessionem, proprieta
tem tradirli. ActuJO in ca,pitulo, millesimo .cLvmi. , .xvr. kalenda
rum de.cembris, indicione .vn . 

[fo. 14 v.]. DLXX.XVI. 

f,amberto Guercio si obbliga di pagare ad Amico di Cunizone libre 
ventill'e, prezzo della terra venduta col doc. DLXXXT (16 no
vembre 1159). 

Amici de Cuniçone]. 
Testes W. Buron , W. Galleta, Oliver de Maris, Ido de Rica, 

Ingo Nocentius et Rubeus guardator. Ego Lambertus Guercìus con
fiteor quod debeo libi Amico de Cuniçope lb .. xxm. de.ruu:iorum 
ianuensium quas per me ve.I meum µiissum dabo ti bi vel tuo certo 
misso usque per toturo iunìum proximum venientem , quod nisi 
fecero penam dupli ltibi stipulanti promitto, nnde specialiter tibi 
subicìo terram quam a te emi in Nervi et quam ibi habebam et 
alia mea bona, si in eis defuerit, ut, nisi sic, deinde tua auctoi:i
tate et sine decreto inltrare et nomine vendicionis et cetera. Actum 
in .capi tulo, .ì\ICLn111., .xvr. kalendarum dcccmhris, indicione .vu. 

DLXXXVJI. 

Bongiovanni Malfigliastro vende a Boniza di Ncgrun un podere in 
Celagna (16 novembre 1159). 

Uoniçe de Negron]. 
Testes Oger Guidonis, Marinus de porta, Ansaldus l\lallon, Ar

naldus de Aguxin el Baldo de Vai:raçìne. Ego Bonus Iohannes .Mal 
fiiasier acceipi a (2) Bonica (3) de Ncgru n s .. xxvi. m,inus d .. 111. 

denariorum ianuensi um fini to precio pro toto eo quod habeo in 
Cclagna et pertinentii s eìs. Non impedire, ab omni ho;rnine <leffen
dere sub pena <l upli tibi Oberto de Celagna stipulanti pro r.a et 
nuncio eius promissa un<le pro evictfone et ipsa pena bona que 

(1) Sine decreto in sopralinea. 
(2) Cancellalo : a lo. 
(3) Nel ms. B<miçonn con ona cancellato e a in sopralinea. 
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h a.beo et h abiturus sum t!bi subicio pignori ut, ms1 si.e, intrare 
et facere est imari noonine vendicìonis et cetera sine decreto. Actum 
ip capitulo, .McLvun. , .xv1. kalendarum decembr is , indiciope . n1. 
Possessionem habet. 

DLXXXVIII. 

Albertono Ricio contrae un prestito marittimo con lngone Nocenzio 
(13 novembre 1159). 

Ingonis Nocentii]. 
Testes Iordanus de Michaele, Philippus notarius, Vital de Tolosa 

et Raimund us Buçea. Ego Alberton us Ricius acrepi f1. te Ingonc 
Nocentio lb. denar iorum .x11 . de quìbus per me vel meu m nun 
cium d abo tibi vel tuo nuncio de quatuor quinque in denariis 
usqu e proxim um festu m sancli loha nnis de ìu nio sap.o eunte in 
Provindani galeoto Pilosi ubi primum fecerit portum. Si vero 
antea ipsum debitum tib i solvero pro racione tcmporis de supra
d icto p roficuo libi minuatur , sin ,penam dupli bona pig nori intrare 
pro sorl-e et pena quibus volucris et facere estìmari et nomine 
vendicionis posside tua auctoritale et sìn e decreto. Iurav~t insu
iper ita solver e nec occasionem dare quin ila fìat et quod pariter 
ttenebi lur ad indultum vel indultos terniinos, si p ro eis producetur. 
Actum in Clavica pro,pe domu~ Adasie Gambarelle, .l\ICLVIm . (1) 
die san et! Nicolai, ipd icio ne . vn . 

DLXXXIX. 

Girardo Scarsella si riconosce debitore verso ldone de Reca di una 
somma dovuta a Roasa, moglie di questi , e costituente la sua 
dote (15 novembre 1159). 

ldonìs d e Rica] (2). 
• Testes Bonifncius Oli verii dc pfa tea longa, Iordan us Saiµiessello, 

W. de A !bario , Ogerius eius frater, Recolus. Ego Girardus Scar
sella con fiteor q uod debeo tibi Tdoni de Reca lb .. rn. de dotìbus 
Roase tue uxoris quas promiUo dare libi infra triginta d ies post 
quani eas mihi pet~~ris, quod si non fecero penam dupli tibi sti 
pulanti p romitlo ul .nisi sic obscrvavero exi nde tua auotori la-te et 

(1) C11Jncellato: vigilia. 
(2) Cancellalo col dito: Roa. 
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sine decreto consulu m et mea contrad icione inlrare poss!s in bonis 
que habeo et hab1 tu rus sum et quantum ipsa pena vel sors fuerit 
Libi aoci pias et eslimari fac ias et inde facias quicquid volueris no
mine vendicionis. Actum coram domum ipsius Idonis , .MCLYnn., 

.Yn . indicione, .x.vm. kale,idarum ianuarii. 

DXC. 

Idone de R ica dichiara di av er ri.cev ttlo la dote della m oglie Roa.sa 
in sessaJ1la fib re, in esse compreso il credito di cu i al doc. 
DLXX:\TX. (15 dicembre 1159). 

Roase Idonis de Rica] . 
Eodem loco di e et eisdem testibus . Ego Ido de Rica voco me 

quietum et so lutum dc lb .. LX . de dotibus Roase m ee uxoris inler 
quas enumeravi tres libras quas (1) inde mihi debuit Girardus 
Scarsella . 

[fo. 75 r.J. DXCI. 

Il v iscon te Bonifario si obbliga a re.~lìt itire all"utlava della pros
sima. Pasqua ww somma ricevuta a mutuo da Bono Ciovanni 
Jfal fi glioslro (20 d icemhre 1159). 

Testes Bonis Toha nnis i\Ca lfìiaslri et Wuiliclpii \ raòelli] . 
· Lam berlus \f us us, Peln 1s faber , Ansal dus Cintracus. Ego Boni 

facìus v icecomes ccpi m utu o a Yobis Bono loha nne ~falfiiastro et 
\\-. \ radei lo lb .. Y111. m inus s .. x. m inus d .. 1. denar iorum quas 
in collccla !'Ohi , qu as per m e vel m eum m is um vobis vel veslro 
misso redclam usq ue oclavam proximi µasce . si non penam dupli 
bona pignori intrare sine decreto nomine vcnclicionis et Cacerc 
estiniar i. Preter en Ba l<licio eius fìliu~ in a nima ipsl us palris sui , 
ipso iuhcnl.e . iuravil. qu od i La adlent ct cL qu od , si tcrminum indc 
acceperit, tencbi tur dcinccps qu ousque ipsa so h1 cio ped ecla sit. Per 
se aul cm iuravil ipse 11aldi cìo quorl si int er im dcfueri t ipse pater 
suus ipse compl chit hanc so lutionem in fra octavam d icrn pool 
superiorem term inum et deìnceps sim ilil er tcnebitur 111 supra si 
produclus cri t ei termi nus. :\ctum in capilu lo, .x111 . kalenclarum 
ianuarii , ind icione septima. 

(1) Cancellato : m ihi <le. 
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DXCII. 

Balduino Ingelfredi e Druda vendono ad Astorio un terreno con 
edificio in Genova (24 dicembre 1159). 

Test·es Astori i]. 
Philip,pus de Lamberto, Guidotus de Nigron, Ugo de castro, Oplço 

de castro, Aldo de Villano, Bonus Vassallus Botac!us, Ap.fossus 
Boiachesius et lp.go Maniavacca. Nos Balduip.us lp.gelfre<li et 
Druda (1) accepi~us a te Astorio lb. cLxxxx. finito precio pro 
ddrnu una que est in platea longa pro terra et edificio cui coheret 
a irìbus partibus via publica, a quarta domus que fui t Guidonìs 
Panisinsinu, quaµi supradictam domum cum terra et edificio et 
omni suo iure (2) in integ rum (3) infra predictàs coherent.ias 
tìbi pro supradicto precio vendimus ut inde quid velis facias tu 
et heredes tui aut cui dederitis absque omni nostra contradicione 
et hereàum nostrorum et omnium pro nobis. P.rom\tt!mus etiam 
per nos et nostros heredes ( 4) tibi stipulanti (5) sub pena dupli 
quod hanc vendiciop.eni libi p.on imped~emus vel hei:-edibus tuis 
aut cui eàm dederitis et quod ea~ vobis ab omni hoµline deffen ~ 
demus et autoriçabimus s ~cut valuit aut pieliorata fuit. Hoc ita 
facìrrius ut quisque tibi teneatur de toto. Pro evictione itaque dupli 
bona que habe~us et habituri sumus t-ibi pigp.ori subkinius tali 
pact-0 ut, nisi ita observaverimus, exinde tua auctoritate ~t s ine 
decreto consulum et mea cop.tradicione et omnium pi:o nob!s in
trare pùssis in bonis nostris quibus volueris pro sorte et pena 
idque tibi estiniari facias et nomine vendiciop.is possidea:s sine 
nost.ra contradicione et omnium pro nobis. Possessiop.em libi nos 
inde ti:adidisse px:ofitemur. Ego Druda facio hoc consilio fil!i mei 
Ingo_nis Maniavacce et Anfossis BuiachesH propinqui ~ei, abre
nuncians iur~ ypothecarum et senatus consulto Velleiani in hoc 
casu. Actum ìn eadem domo, .MCLVIII. , vigilia nati_vitatis domì-

nice, indicione .v1t. (6). 

(1) Spazio in bianco nel ms. 
(2-' et omni suo iure in sopralinea .. 
(3) Cancel lato : ut. 
(4) per nos et nostros heredes: in sopralinea. 
(5) Cancellalo: sub. 
(6) In margine la postilla: danda Philippo de Lamberto. 

M. C:u••UDANO·M. MORESCO , li cartolare di Giovanni Scriba, Voi. I. 21. 
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DXCIII . 

Balduino Jn gelfredi di.chiara di aver ricevuto una somma de patr i
m onio da Druda e le dona terra e denaro (24 dicembre 1159). 

Drudae]. 
Eodem die loco et testibus eisdem. Ego Balduirius Ingelfredi 

profiteor quod habui a te Druda de patrimonio tuo lb. .cxxxm . 
qua propter dono tibi in eo quod habeo in Pollanesi cum lb. .LX. 

quas ibi h oclie redempturis sum a Ratalclo quanturri ipse sunt (1) 
ut inde nomine proprietali s ammodo quid velis facias sine m ca 
contradicione et, hereduni rneorum et omnium pro me. Quod vero 
in eo defuerit a quantitate predicta do libi in mobilia quam Aslo
riu s nobis debet et si in ea defuerit, in aliis meis bon is tibi sup
pl e.atur. PromiHo ig Hur tib\ sub pe:na dupli cum slipulacione quocl 
hanc vendicionem libi ve) heredibus tuis ammodo non infringam 
et quod eam vobis ah omni homine deffendam. Pro evicion e dupli 
hona que habeo et habilurus sum tibi pignor i subicio tali pacto 
ut, n isi sic o bservavero, exinde tua auctoritate et sine decr eto con
sulum intrare possìs in bonis que habeo et habi1u1:us sum pro 
sorte et pena et quantum id fuerit tibi facias estim ari idque no
mine vendicìonis possìdeas et iride quid velis facias. Possessionem 
et dominium predicte terre me tibi iradiclisse profìteor. 

DXCIV. 

Oberto Guaraco vende ad Ogerio scriba un terreno presso la chiesa 
di S. Lorenzo (27 dicembre 1159). 

Ogerii scribe]. 
Testes Caffarus, Nicola Roclulfi , Ido Gonlardus, Guido Laudensis, 

Mer lo Guaracus. Ego Obertus Guaracus accep i a te Ogerio scriba 
lb . trig inta novem et s .. 11 . ac d .. uu. finito precio pro tabula una 
t erre minus 1ribus 1pedibus sexta mortui s prope ooclesiam Sancii 
Laurencii in qua tuum edifìcium conslruxisti, {'Ui coh eret. a dua
hus terra canon icorum Sancli Laurentii , ab anteriori via publica, 
retro tresenda, cuius m eclì etatem infra p redictam ;mensuram rc
dacfarr.i tibi vendo quam lerra;m in (2) integrum ut 1prelegi tur 
cuni omnì suo iure tibi pro supradicto p recio vendo ut inde am -

(1) Cancellalo: si tantum valet. 
(2) in due volle nel ms. 
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modo nomi ne proprietatìs qu id ve1is facias sine mea contradi
cione meorumque heredum et omniuµi pro me. Stipulanti etiarri 
tibi promitto (1) per me P'\eosque heredes sub penà. dupl i, sicut 
ipsa terra valuerit aut ;meliorata Iuerh, quod eam tibi vel tuis 
heredibus aut cui dederis (2) non impediemus el quoque eam 
vobis ab omni ho;mine defenderrius, [lo. 75 v .] unde pro evicione 
dupli bona que habiturus sum 1ibi pignori subicio ta li pacto .ut , 
nisi sic observaverimus, exinde tua auctoritate et sine decreto con
sulurri intrare possis i)1 bonis meis quibus volueris pro sorte et 
pena et quan tum idque libi estimari facias et nomine vendicionis 
possideas sine mea contradicione et omn ium pro me. Possessio
nem predicte terre ;me tibi tradidisse profiteor. Ego Aidela nomi
nati Oberti copiux remitto tibi Oger io quidquid iuris in ea terra 
habeo et huic vendicioni cop.cedo h ocque faciens precepto Ca ffari 
patri s mei et eius consilio ac Nicole de Rod ulfo mei propinqui 
concessione nominati vi r i mei ti bi stipulapti prornil to sub pena 
dupli quod id a;mplius non requ iram , unde bona que habeo et 
habilura sum tibi pignori subicio ut nisi sic adtendero de inde pro 
ipsa pena inlrare poss is in bonis meis qu ibus YOlucri s tua auclo
r ita te et sine decreto consulu~ et quantum id fuerit accipere (3) et 
inde qu id velis facere absque mea contradicione et omnium pro 
m e. Actum in domo ipsorum iugaliurri , .)JCLX. , . v1. ka lendarum 
ianuar ii, indicione .Yn. 

DXCV. 

Oaerio scriba si obbliga a pagare ad Oberto Cuaraco una somma, 
melèi in pepe e metà in denaro al 2l1 giugno 1160 (27 dicembre 
1159). 

O berti Guarachi] . 
Loco die et teslì bus supradi ctis. Ego Ogerius scri ba promi l1o t ~

hi Ohert.o Guaraco quod usque proximum feslum sancti Iohannis 
dc iunio .dabo tibi vel tuo misso per me vel m eum m issum lb. 
decem et novem medietaLem in ,pi pere et rriedietalcm in denariis, 
quod nisi fecero penam dup li tibi stipulanti promitto unde libi 
pignori subi cio dom um meam cuius terram a te emi ut , nisi ita 
allcndcro , dcinde tua auctoritate et sine decreto consulmn ìn ea 

(1) per mea meosque herecles in sopralinea. 
(2 AuL t ui clcderis in. sopralinea. 
(3) .Ve! ms. : acciperis. 
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ingredi 1possis (1) et quànlum ipsa 1pena fuerit. inde tibi facias 
estirriari idque nou~in e vendicionis possideas absque mea contra
dicione et omnium pro Jlle. 

DXC\]. 

Tanto si obbliga di paga,.e a Lanfranco de A lbericis e Ansaldo Ci
gale quanto questi dovessero pagare per la m alleveria prestata 
in suo favore per w1 credilo delle sue sorelle. da lui riscosso 
(29 d icembre 1159). 

Lanfranci de Alberico et Ansaldi Cigale]. 
Test es Oto de castro, Jlogerius de :\larobolo , W . de l'\igrone et 

W. Arnaldus. Ego Tan tus promitto (2) vobis Lanfranco de Albe
ricis et Ansaldo Cigale , cuique pro medjetate quod si aliquid dan
pnum vos con lingeri t , aut aliquid solverilis pro manulevacionc 
vel obligàlione qua pro me -obligati estis de lb .. cxx. quas inearum 
sororum a consolàtu accepi, id vobis infra .XY. dies restitua,n et 
solvam , si non fecero, penaim dupli, bona pignori , sine decreto 
et cetera. Iu ro insuper me ita observatarum et hànc carlam ratam 
me habitururri nisi quantum remanserit vestra licenlia. Aclum in 
pontili capitu li , . ~rcLx., .nn. kalendarum ianuarii , indicione .Y11. 

DXCVII. 

Bono Vassallo de advoca1o contrae un p1·eslito nial'itlimo con Gior
dano Gisulfi (2 gennaio 1160). 

Iordanis de Gisulfo]. 
Tes1,es Obcrtus Spinula, Picami!ium , Bonus Vassallus de Masta

ro et \Vuiliclmotus Cererasius. Ego Bonus Yassallus de advocalo 
ccpi a te lordano Gisulfì lb .. LX.~'\'.. denariorum ianuensium pro 
quibus per me vel meum m issum dabo tibi vel tuo misso lb. 
oontum denariorum, ianuensium usqu c proximutm festum sancli 
Tohànnis dc iunio sana (3) eunte Buçeam ligno quo profecturi 
sunt Bonus Vassallus de :\laslaro et Martinus Eribert i. Penam du 
pli pignori bona intrare et sine decreto estimari facere et nomine 
vendicion is ipossidere. ln erclesia Sancli lohann is, sccundo die in
trantis ianuarii .Ì\fCLX., inclicione .vn. 

(1) Nel ms. lcggcsi possit.. 
(2) Ca.ncellalo: s. 
(3) Cosi n el ms. 
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[lo. 76 r.]. DXCVIII. 

Pietro lombardo fa il suo testamento (3 ge,nnaio 1160). 

Petri Lombardi]. 
* Testes Dodo canonicus Sancti Laurentii , Bonus Vassallus Ca:put

galli , Ido vicecorries, Johannes Auterius, Ribald11s cle. màri, Wui
lielmus Compater et Petrus de Liegna. Ego Petrus lombardus iu
dico pro anima mea lb . . v. danda.s in dispos~tionem domini Ugo
nis archidiàconi, uxori mee Sicce inter patrirnonium et ap.tefactum 
i:ecognosco lb . . xxv., ex omnibus aliis rneis bonis mihi heredean 
instituo dorriinurn archidiaconern . Domino Ap.selmo de cap.onìca 
debeo s . . xxY., Iohannì Auterio s .. vm., cuidam 1pàuperi s .. xx. 
cuidam de Sancta Urcissino s. .x. Si hoc meum tcstamentum aut 
h ec mea ultima voluntas aliqua legum sollempnitate fuerit desti
tutum, vim saltim, codicillorum aut alicuius ultime volunlatis ob
tineat.. A.clum in domum ipsius testatoris, .MCLX., .m. die intrantis 
ianuarii , indicio.ne . v11. 

DXCIX. 

Bono Vassallo de Mastaro, Oberto Spinola e Giordano di Gisu.lfo 
contraggono una acco~nandacio per traffici che quest'ultimo 
farà a Bu.gia (12 gennaio 1160). 

Test es Oberti Spinule, Iordanis de Gisulfo, Bonivassalli de .Mastaro] . 
• Testes Bonus lohannes Malfoaster, Ribaldus Saraphie, Bop.us 

Vassallus de advocato (1). Ego Bonus Vassallus de Mastaro acce
pi a te Oberto Spìnula lb. denariorum .L. et a te Iorda~10 de Gi
sulfo lb. centum denariorum ianuensium quas laboratum portare 
debe-0 Buçeam et inde Ianuam implicare separathn queque ad no
men cuius sunt in vestra.m potestate·m quartam proficui habitu
rus. Actum prope Sanctum l\Iat.heurri , .MCLX., .n. idus ianuarii, in

dìcione . vu. 

(1) Nel ms. ~ ripetuto: et Bonus Vassallus de advocalo et sopra Ego can
cellato. 
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DC. 

G. fì.glio di Ribaldo di Bogliasco affitta per vent'ann i tutto quanto 
possiede in Cessalego a Ogerio de Guidone (13 gennaio 1161>). 

Testes Ogeri de Guidone]. 
* Merlo Adamis, Lamberlus Gecius, Guid o Pes, Odeçon et. Capel 

lanus. Ego W . fì li us Ribaldi de Boiasco locavi a te Ogerio de Gui
done totuµi quod habes in Cessalego in integrum et quod iLi 
inven ire poteris hocque non peiorare sed inde annue ad natale 
a .. xxv. Tibi locacionem ferre et dare promi1to sub pena de quanto 
vallet , fructus habere omnes fructus except is ficubus tardatis , pi
g nori bona et cetera . Jn capitulo, .:-.1ctx., idus ianuarii, indicione 
.vu ., ad annos .xx. locatio. 

DCI. 

l ngone Della Volta fa quietanza a ldone Contardo di tutto quanto 
questo gli deve in forza di sentenza (14 gennaio 1160). 

ldo n is Gontàrdi]. 
* Tesles Iterius Pa ucalana, )fatheus Pig no l, Gu!do Teituice et 

Ol-0 Teìtui ce. Ego Ingo de Volla YOCO m e quietum et solutum a te 
Idone Gonlu rdo dc ·toto eo quod mihi debes per laudem. Jn capi
tulo, . :\ICLX ., .xvo 11 . ka lendarum februarii , in dicione .YII . 

DCII. 

Ansaldo Sardena si obbliga di consegnare a Guglielmo 1'ento ot
tocento « plance i> al ponte di Lavauna al 1° giugno 1160 ( lG 
genn aio 1160). 

Wuilielmi Ven ti]. 
Testes Oger Guidonis, Ilerius Pauca lana. Guido Teitui ce, Oto 

frater ei us et W . Papa. Ego Amalclus Sardcna debeo t ihi \.Yui· 
li elmo Vento .ocr.c. 1plancas de q uihus .ecce. libi <laho usqu c 
proxi m as kalenda:; iunii et alias .cece. inde u que annum tales 
quales usuàlit er in Lava ni a dantur hasq ue tuo nu ncio quod eas 
s ig nalum ibit· dabo ad pon tem LaYani e, quocl !'i non fecero dabo 
Lihi tot denarios de quibus tunc lol plan ca' hahere possis quol 
inde li b i non declero tibique hoc sub stipul acione promitto. In 
c api tulo, . iMCLX., .x\'1111 . kàlcndarum februarii indicio ne .v11. 



U. (;ARTOl..<\.RE DI CIOVAN:-il SCRIBA 327 

DCIII. 

Oberto Spinola e Guglielmo di Medolico contraggono una societas 
(16 gennaio ll60). 

Oberto (1) Spinule et W uilielrni de .Medolico] . 
Testes Iordanis de Gisulfo, Idonts Otonis Turcii , Bonus Vassaì

lus de l\Iedolico, W. Lusius et Guido Spinula. Obertus Spinula et 
W. quondam Oberti de Medolico ad invìcell'\ professi sunt se con
traxisse socielatepÌ in qua Obertus lb .. xxxun. et ipse W. lb .. xvn. 
contulit. Cum hac soc~etate laboratum ire debet Provincia.m et 
usque Ys,paniam si voluerit et si develurm laxabitur quo voluerit. 
In reditu capitali utriusque traclo proficuum per medium divi
dere debent. Aclum in capitulo .MCLX., .xn1. kalendaru!D februa
rii , indicione . vn. 

DCIV. 

Giordano di Gisulfo e Guglielmo del fu Oberto contraggono una 
societas (17 gennaio ll60). 

Iordanis de Gisulfo et Wuilielmi de :'.\ledolico]. 
Test.es superiores et Obertus Spin ula. Iordanus de Gisulfo et \Yui 

lielmus quondam Oberli de Medolico professt sunt se ad invicem 
habere societatem lb .. xxxvun . quarull'\ due partes sunt ipsius 
Iordanis et terciam ipsius Wuilielmi. Harum omnium lb. .Ym . 
portai. secu!D: Wuìl ielmus quo societale (2) Oberli Spinu le 1portabil. 
Alie .xxxi. lb. ipsius socielatis , ut professi sunt, sunt Scici lie. Ex 
omnibus meaietas proficui cuiusque esse debet. Aclu!D die el loco 
prcdiclìs. 

DCV. 

Baldone Scarso fa il suo testamen to (11 gennaio 1160). 

Baldonis Scarsi] . 
• Tesles Oger scri ba. Bonus lohan nes notari us, \Y . rapallinus, 

Oberlus gu ardator , Rnheus guardator, Poncius Revenderel. Ego 
Baldo Scarsus, cont.emplacionc ullime volunlatis clispositionem 
rerum m earum facere cupiens, confiteor quod habui ·de uxore m ea 

(1) Cancelùito: s. 
(2: Sic nel ms. 
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lb . . xxn. eique pro anlefacto <ledi lb .. xxvm . eique de meis ultra 
dono lb. .X.'{. Cetera omnia m ea bona pro a nima m ea iudico 
danda ut fofra est per rnanus Rolandi a ffactatoris avunculi piei 
et Alde uxoris m ee et Richelde mt:e sororis, Vassallo fratris niei 
quondam Oberti filio do, lego lb .. xv. itaque si infra .xv1. annìs 
r ebus fuerit humànis exenplus. absque herede [lo. 76 v. ] filii so 
roris rnee Richelde µi asculi ei succede.nt et eis iudico s .. XL . Ro
lando affacliltori avuncu lo rneo do, le.go lb. . m. , Richelde mee so
rori s .. xxxx. , W uilielmo Cruseto s .. xx. , Wuilielmo a ffactatori s . 
. xx., Ginie de Casanova s .. xx., Gisle de Maraxi s .. xxxx. et tan
tum de meis m assariciis quod vàleal s .. xx., Bono Iohanni de Ca
saniavali s . . xx. , Berte m ee nepli s . . xx., Carete de Casanova et 
fìl iis s .. xx ., I tte domi ne mee cognate s .. xx., 0ipere Sancli Andree 
de porta !b .. m. , ecclesie Sancti Andree de Sexto, San cli Bartolomei 
de fossato, SancLi Benigni , Sancti Thome, Sancti Siri et Sanct.i Ste
phani cuique s .. v. et libràm u nam cere, ecclesie Sancli Theo
dori s . . IL et candelam , Sancli Miochaeli s .. u. et candelam, hospi
tali Sancti sepulcri et San cti Laurentii et castri et Sancti Stepban i , 
cuique s. .x. pro pannis, infirm~s de capile far is s. .xx., ponti 
Pulcifere s .. v., ponti Bisamnis Donumdei s .. v., pro missis an
nuis lb . . Y., pauperibus et obsequils monimenti lb .. xxv., opere 
ecc lesie Sancti Georg:ii s .. x., omnibus ecclesi is constitulis a Bi
sàmne usque caput faris exceptis dictis dr .. xn. et candelam. in 
vesli bus pauperum lb .. xx . , Berte se.rvienti m ec s .. xx. et vesles 
suas, fìli e Ionathe Crisip ini Mar1ete s .. xx., fìlio Gastaldi Barilarii 
et fìlio .\Iartin ì Ferrarii et Ardiçonis de Barbarola et fìli e Wuiliel
mì Cru seti cuique s .. v., monachabus Sanctis Andree s .. xxxx. ex 
qu ibus usque ànnos .xx. sing ulis an ni s per me celebrent annua
le o ffi cium. Hec est m ea u ltima volunlas, quam obtinere volo 
omnimodam fìrmìtatem ultime volun talis . Actum in capilulo, 
.MCLX ., .xn. kalendarum februarii (1), indicione .vn . 

DCVI. 

Guglielmo Filardo e Ugone i\lallone cont1·aggono una societas per 
traffici che il figlio di Ugone farà oltrema1·e e altrove (18 gen 
naio 1160). 

W uilìelrmi Filardi, Ugonis :\lallonis] (2). 

(l'I Nel ms. ripetuto: in capi tu lo. 
(2) Mallon in soprali[lea su Elie cancellato. 
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• Testes Ugo dc Baldeçon Gecius, Bonsenior Mallon , Pascal de 
fantibus et WuOielmus de Murcunlo. \V. Filardus et Ugo ~lallon 

profess! sunt adinvicem se contraxisse socielateJll lb. ti:ecentarum 
vigfoti et septem quarum due partes sunt ipsìus W uilielmi et ler
cia nomi.nati Ugonis, quaµl om.neJU socielatem ordi.nacione et 
iussu ipsius t:gonis Ribaldus filius eius laboratum portare, debet 
apud Sanctum Egid}um et inde Ianuam vel Sciciliam, Alexan
driam aut ultramare et ex uno quo isto1:um il'inerum in aliud vel 
alia ipsorum ire possil cu m ipsa societate, sed a sa.ncto Ioha.nne 
infra duos annos omnem !ìlam socielalem et lncre;mentum illius 
Ianuam reducere debet et semper in potestatem nominali Wuiliel
mi vel sui certi µlissi et capitali ulriusque extracto, proficuum 
per m edium dividere de ben t. Prediclus ilaque Hibaldus se iurasse 
professus est quod ha.ne societatem bona fide salvabit et proµiove 
bit ad proficuum nominati Wuìlielmi et sui patris secundum te
norem fidei societat is et quod infra nom!natum tempus ea:m om
n em et incrementum illius restituet in potestalem supradicti \Yui
lielni i ve! e!us certi missi .nisì quantum remanseril iusto Dei im 
pedimento vel ipsius Wuilielmi aut cìus cerli nuncii licent! a quo<l-· 
que t ransacto impedimento vel licentia data quam cito poterit ve
niet et restituet ipsam societateJll ut predictum est et quod fini to 
prcdiclo termino si prefat i contrahcntes se concordaverint quod 
hec socielas longius perseveret , ut supra tenebil'ur donec finietur, 
hoc totum bona fide , remota omni fraude nisi quantum reman
serit iusto Dei impedimento aut licentia ipsius Wuilielmi vel t~ius 
certi m issi. Acluim in pontili capituli, .~tcLx., .xv. kalendarum fe
bruarii , indicione .vu. (1). 

DCVII . 

Gaia.rdo stipula con Baldezone Fomari una accoµl andacio per 
traffici mari/limi (19 gennaio llùO). 

Baldeçonis Fornarii]. 
Test es Obertus Picamili um et Obertus eius lìlius, W. Filardus et 

Wuìliclmus Scotus. Gaiardus profcs us est se tu lisse ab Baldeçone 
Fornario lb .. Lxxxn1. et s .. vm. denariorum quas laboratum por
tarè d ebeo Buçeam et inde quo voluero et de proficuo quod in 
e!s (2) Deus declerit tua concessione habere clcbeo terçiam. Actum 
in ca pitulo, . '.\1CLx ., .xmr. kalendarum februari i . indicione .vn . 

(1) I n margine la annotazione: pro Fìlardo scripta. 
(2) Cancellato : Deus. 
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[lo. 77 r.J. ocnn. 

Fredenzo!le di Soziglia fa il suo testamento (24 gennaio 1160). 

Fredençonis Susilie]. 
Testes Oto iudex Mediolani , A:micus Gr:illus, Lambertus Grillus, 

Albertus Grillus, Oto de Sturla et Bo.nus Yassallus de Sturla, Ri
baldus Faxol et Rolandus Rogeronis Suselie. Ego Fredent!o Susilie 
contemplacione ultime voluntatis disposìtione:m reru:m mearum 
facere cupiens iudico pro anima mea lb .. xxn . ex quibus !nler 
obsequia munimenlì et mee sepulture (1) et pro anima mea 
i1psa ecclesia ha beat inter o:mnià. lb. . vr. et a,pud eam corpus 
meum sepeliatur , ex reliquo operi ecclesie Sancte ~!arie de vineis 
do , lego s .. xxx., Gisle servienti m ee s . . x., Alde que mecum ste· 
tit s .. v., Garibe s . . Y., ponti Pulcifere s .. \·. , Facioli e~ fratri eius 
s . . x ., Imeìe de Locoli s .. 1x. , Alde de Sauri s .. u ., Ote de Castel
leto s . . 11 . et dr .. xn quos mihi debet, lrneic de Vulturi s .. u ., 
fili is quondam l\lerlon ìs vicecomitis s. .XL., cetera et vesles meas 
iPro ani:ma rnea in disposlcione Ribaldi Saraphie. Regali filie mee 
do, le.go lb .. x., Sophie filie mee Ib .. u ., Botinco fratri meo Yolo 
reddantur lb .. '"· quas ab eo habuisse me credo de usura maris. 
Ex omnibus aliis meis boni s mihi heredes instituo ex equi s por
donibus Ribaldinum et Fredencionem nepoles meos eosque sibi 
ad invicem pupillarit cr subsl'iluo ut si qu!s eorum ante puber
t atem decesserit alter ei succedat, si vero finita pubertate unus al
ter absque herede decesseri t rogo eum per fìdeicomissum ut al teri 
hereditatem restituat , si Yero ambo in fra puberlateni decesserint 
pupillariler eis substi tuo in quintam hereditatis Regalem fìliarn 
meam , Sophiam in quintam . Bellendam in quintam et Ribaldum 
Saraphiarn in quin tam et alia quìnta detur pro anima mea aut si 
fini ta :pubertate deccsserint ahsque herede rog-o eos per fìdeicomis
sum ut hoc modo heredita lem restituant. I\ibaldum Saraphie relin
quo tutor·em nepolum meorum quocl etiam tutela fin ita els et· rebus 
eorum proc11rcl clum sint etalis an norum .xx. ipse etiam res eoruni 
hona fide laboralum portare possit et: mittere ad adventum et fo r
tunam ipsorum meorum nepotum. Filiam meam. Bellendam ex lh . 
. x.~. quas ei dccli m ihi heredern insliluo nomine falc idie et inde 
contenta sit et habeal lb .. 111 . quas eius mater s ihi iudicavìt et he
rcdes meos rogo per fìdeicomissum ul annuatim sihi denl s .. xxx. 
duni ipsa vixeril, ila quod, si ipsam vel per eam aliquam perso-

(1) Cancellato: ipsa. 
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na).Il eos inquietaverit de hereditale eorum ascripta, sibi falc idia 
con tenta nil amplius repetere possit. De dotibus nuris mee Be:r:te 
habui lb .. Lxxxnm. Adum in ddmum ipsius.teslatoris , millesim o 
.cLx., . vun . kalendaru).Il feb.ruarii indicio.ne . YU. Hec est m ea ulti 
ma voluntas. S! hoc meu).Il teslamentum aut h ec mea ultima vo
luntas aliqua iuris solempuitate fuer it destilula, vim saltem cod i
cillorum aut alicuius ultime volun tatis eam volo obtinere. 

DCIX. 

Guido Respeclum de bono conll'ac una accomandacio con. Bono 
Giovanni Malfìgliastro (30 gen naio 1160). 

Boni lohannis Maìfì iastriJ. 
Tesles Ribaldus Saraphie , Wuil ielmus Calige Pallii , Cin tracus , 

Baldus Rubeus , Odeçon g uardator. Guidus Re~pectum: de bono pro
fessus fuìt se portare Buçeam tot de rebus Boni lohannis '.\lal fiia
stri in bombace que curo naulo sun t lb .. x. s .. xnr. dr .. m. et s i 
alias ivero eas passim portare laboralum , in reditu in tuam pote
statem , proficui quarta,n h abere debeo . MCLX., penultima ianuarii, 
ì ndicione . vn. 

[lo. 11 v.]. DCX. 

Embrone contrae con Marchese Della Volla un prestito marittimo 
(16 febbraio 1160). 

Marchio nis de Volta]. 
Tcstes W. Trallandus , Marinus Caffari, Mussus Scalcia vela et 

Raimundus Buçea. Ego Embronus cepi a te Marchia ne de Volla 
l b. octuaginta denarioru).Il ianuensium de quibus promi'lto dare 
t ìbi ve! tuo m isso per m e vel m eum missum de tribus q ualuor in 
denariis sana eunle Alexandriam navi Solima,-ii et' sociorum et 
inde redeunle infra m enseni post,quam r edierit i.n secu nda pro
xì me futura estate et, si ipsa navis vepdetur aut iter mulaverit, 
sana veniente ea navi in ipsa estate que ab Alexandria ven ire in
cipien t in qua veniant m aìor pars hominu!n, et. pecunia ia nuen
sium ex ipso itinere infra ).Ilensem post quam vcnerit. Et si, quod 
absit, alicui ipsarum navium ·con tingerit aliquod infortunium: 1pro 
ea parl·e (1) quam eva<let tibi incle 1per racionem solvam et si i 

(1) Cancellato: racionabiliter. 
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navis Soliniani hoc anno non iverit usque proximum {estu.m ean
cti Mìchaelis solvam tibi in denariis lb .. uxx..x., sin penam du
pli tibi stipulanti ·et cetera bona pignore eh ceterà. et estimare et 
sine decreto. A.ctum in fPOnlili capi tu li , .)t CLX., .xnu. kalendarum 
marcii, indicione . vu. 

DCXL 

Maniaricio stipula una accomandacio con Guglielmo Filardo (17 
febbraio 1160). 

Wuilielmi Fila.rdi]. 
Testes Dominicus iudex, .\farlinus de Mari, Arnaldus iudex et 

:Nicolosus Martini Rubei. Ego )Ianiaricius cepi a ·te Wuilielmo Fi
lardo Jb . . xv1. denariorurn ianuensium quas laboratum porto Ma
ritimam ad m edieta tem proficui quod ipse \V. professus est. Ac
turri in ca1pituJo , .MCLX., .XIIJ . kaJendarum milrtii, ipdicione ·' 'li. 

DCXII. 

,J nsalrio Doria stipula una societas con Martino De Mari w1~ 

trcrffìci in Sarcle:_gna (20 febbraio 1160). 

\Tartini de Mari]. 
Testes A.lberton de Custode (1), Nicola Gaçan. Ego Ansa ldus 

de A.uria cepi a le .\lartino de .Mari lb . denariorum ianuensium 
decem quas laboratum portare debco (2) Sardineam ad rrieclieta
lem proficui, omnes autem capitale cL proficuum in luam potesta· 
tem vel tui nuncii querri mihi assignaveris ve! si terminum mìhi 
assignaveris illi quod pro te mihi videbitur utilior mjttam et rc
stituam et hanc societalcm bona fide salv.abo et fìdeliter ut dictum 
esL r esti'luam et ila iuravi obscrvare super sancta Dei evangelia (3) 

Et dixit quod de suo portabit· in vino .xL. soldatas et si hoc eri t 
per libram inde faciet èxpensas, . ì\ICL~ ., .x. kalcndarum m art;i,. 
indicione . vn . !n capitulo. 

(1) Cancella.lo: Iobannes Gaç. 
(2) Cancellato: Jab. 
(3) Cancellalo : Ac. 
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DCXIII. 

Prosperio de Fimerri e Vivaldo di Carpeneto vendorio una pezza di 
terra in Belegina a Merlone Guaraco (29 febbraio 1160). 

l\:lerlonis Guarachi]. 
* Tesles Blancardus et Petrus de Venderci, Conradus et Baldo Ru

beus guardatores. Nos Prosperius de Fimerri et Vivaldus de Car
penedo cepìmus a te Merlone Guaraco sol. duodecim pro medieta
te et sexta unius pe<:ie terre que est iri Belegina tota infra tuam 
terram , quam cum omni ingressu et exitu suo et pleno et vacuo 
t ibi pro supradfoto precio vendìnws ut ipde riomine proprietatis 
quod velis facias tu et heredes lui aut. cui dederis et cetera. Def
f.endere promittinius sub pena dupli tìbi cum stlpulacione promì&
sa, pro evicione dupli bopa que habemus et habituri sumus tìbi 
p!gnori subìcìmus, µt n isi sic et cetera et sine decreto, possesio
nem dedimus. Aclum iJ1 capitulo, .MCLX., ultima die februari i , 
indicione .vn. 

[lo . ì8 r.] . DCXIV. 

Martino Abofa si obbliga di pa.gare ad Ansaldo Doria una somma 
al 24 giugno 1160 (2 marzo 1160). 

Ansaldi Aurie]. 
" Testes Blancardus, Merlo Guaracus, Iord~nus Ise et Gibertus 

bancher. Ego Martinus Abofa profiteor et debeo tibi Apsaldo Aurie 
lh . . 1111. denariorum quas :per me vel meum missum dabo libi us
que proximum festum Sancti Johannis de iunio penam dupli, bo
na pig nori et cetera. In capitulo, .MCCLX., .11. marcii , indicione .vn . 

DCXV. 

Bisacia stipula un prestito marittimo COJ1. Marchese Della llolta (9 

marzo 1160). 

March ionn is de Volta] . 
., · Testes W. Trallandus , W. Cuèppa , W. Tallan , Oto Pelatus 

Iohannes Formagius, Raiimundus Buçea. Ego Bisacia cepi a te 
Marchione de Volta lb . centum <lenariorum ianuensium pro qui
bus per me vel meum missum dabo tibi vel tuo misso perperos 
.nn. mlnus quarta pe.r libram et <le penso, galea qua iturus sum 



334. :\1 \R"O ClllAl"DAXO - :\IAITIA :\IOR ESCO 

Romania aut ea quam eligetis si in meis galeis non ivero sana 
eun te Constantinopolim si jbi erit impei:ator aut ibi descendero 
pro eundo ad imperatorem aut sapa eunte ad locum uhi erìt cu
ria imperatoris aut ad eaTQ partem in qua descendero 1pro eupdo 
ad imperatorem infra duos menses postea. Si vero pro rege Sci
ci lie concordavero me de remanere, dabo postea )pfra duos men
ses pro quibusque .xxxm . sol. u.nciaJ:Q auri. ad pensum :'.\lessane 
vel si galee disturbabu.ntur pro non eundo redclam tibi ve! tuo 
misso superius capitale usque proxi muµi festupi sancti Iohannis 
de iunio, si non pro istis duabus inferioribus condicionibus tibi 
stipulanti (1) penam dupli p romitto pro st~periori dare sol. .x. 
pro unoquoque 1perpero unde bona que habeo et habiturus sum tibi 
pignoi:i subicio ut nisi sic iptrare et cetera et sine d ecreto et esti
mare facere et nopiine vendicion js. Juravit prelerea ipsam solu 
cionem ut superius legitur facere nisi quantum remapserit licen
tia ipsius :'.\farchion is vel sui certi missi et, si ei ab eis ipde ter
TQÌn us producetur vel terpijni, deinceps tenebitur quousque sit 
consumata ipsa solucio. Nos preterea Nicola Roça et Bonus Vassal
lus de .Medoli co de ipso debito -constituimus nos tibi Marchioni 
proprìos et principales debitores ita quod nisi. sic adte:nderimus 
quisque pro medietate penam dµplt tibi stipulanti promittimus 
similem priori bona pignori eL de perperis ut supra et bona pi
gnori , excepto quod domum de Fero non obl igo ego Bonus Vas
sallus, sed ego Nicola supra me recipio quod si in eo defeceris 
ego suplebo. Abrenunciamus legi qua prior prius secundo con
ven!endus est debitor, intrare et cetera, sine decreto et estimare et 
nomine vcndicionis. Actum in pontili ca,pituli , .MCLX ., .vun. die 
martii , indicione .vu. 

DCXYI. 

Lombardo cli Santo Egidio si obbliga cli pagare a Blan carclo una 
somma di denaro al 1° agosto 1160 (12 marzo 1160). 

Blancardi]. 
Testes Merlo Guaracus , Rubeus g uarda1o r et Alberlus guarclalor. 

Ego Lomhnrclus Sancii Egidii debeo Libi Blancardo lb . . XL. dena
riorum ianuensiu,n quas per me vel meu,n missum dabo tibi vel 
tuo misso usque prox imas kalendas augusti , sin penam du,pli bona 
pignori intrare et celera sine decreto et nomine vendicionis et si 

(1) Can.c·e/lato : dabo. 
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interim continge:r:it me rebus humanis eximi p-0teslatem habeas 
de rebus meis perci.pere quantìtatem predictam. Actum in capi
tulo, .MCLX., .xn. die marcii, indicione .n1. 

DCXVII. 

losseramis e Giovanni Zul.labulla contraggono u.na societas per 
traffi ci che Giovanni farà in Spagna (13 marzo 1160:: . 

Iosseramis et Iohannis çulla Bulle] . 
Tesles Botincus de Sancto Laurencio, Baldo de Specia et W. de 

Faxolio. Iosseramis et Iohànnes çullabulla ·professi su:nt se ad ]n
vicem contraxisse socielatem !b . . xxx. in 'JUam Iosseramis contu
lit lb .. xx. et Iohannes lb .. x. Has Iohannes laboratum Ys1pàniarri 
et inde quo s1bi dictus ordb1averii et qua licebit ianuensibus ìre, 
sin Ianuam. In redituro in potestatem Iosseramis lracto capitali 
prolìcuum ,per medium. :\clum in capitulo, .~ICLX. , lercio decimo 
die ma rcii, indici on e . YII. 

[fo. 78 v.J . DCXVIII. 

Fornari con.trae un. prestito marittimo con Furno Bartolomeo (19 
marzo 1160). 

Test.es Be:r:tolotì]. 
Tesles Ogerius Veptus, Matheus Pignol, Poncius de Biturri et 

Iohannes de ·slacione. Ego Fornarius cepi a te Furno Bartolomeo 
lb. .nn. denariorum ianuens!um quas laboratum misi per fratrem 
nieum Lanfràncum, de quibus si eas port.abit Sciciliam dabo libi 
de quatuor quinque denarìos sano venjent.e .eo ipfra .xv. dies post
quam venerit si non eo iverit ,pei: racionem itineris, penam <lUjpli 
bona pignor~ hitrare et cetera pro sorte et pena et facere estim3ri 
nomine venclicionis et sin e decreto. Aclum, in caiphulo, .MCLX., 

.xvn11. die marcii, ìndicione . vu. 

DCXIX. 

Josseramis de mari e ]fono Giovann.i Sagonnense contraggono mm· 

soc ietas per traffici che Bono Giovanni fal'à in Sa.rdeg11a (21 

marzo ll60). 
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Iosseramis]. 
TesLes Bolincns de Sancto Laurèntio, Baldo d e Spetiia , Iohannes 

Agucia et Petrus caravellator. losseramis de mari et Bonus Iohan
nes Sagonn ensis professi sunt se ad inviceµi contraxisse societatem 
in quam Iosserrumis lb .. xn. et Bonus lohannes lb .. Ylll. contulit. 
Hanc Bonus lohannes laboralum Sardineam inde Ianuam in pote
slàtem Iosseramis capitale et proficuum capitali tracto proficuum 
divisuri per medium. Act.um in capitulo , . MCLX., .xx1. dic (1) m ar
cii, indicione . vu. 

DCXX. 

Bon Lorenzo di San Lorenzo, Oberto Balbo di Sori e Oberto Marra
pan contraggono una societa per affari che Oberto J\larrapan 
farà i!l Sardegna (21 m a rzo 1160) . 

Lauren tii , Oberti Balbi de Sauri el Oberti Marraipanis] . 
Testes Iosseramis , Botincus de Sancto Laurentio, Baldo d e S.pe

tia , Bonus Iohannes Sagonnensis, Iohannes Ag ucia et Petrus cara
vella.tor. Bon Laurentìus de Sancta Laurentio el Oberlus Balbus 
de Sauri à.c Oberlus Marra.pan contraxerunt soc ietatem in quam 
quisque eoru m contulit lb .. n1. capitalis. Hanc o mnem laboratum 
porlat Sardineam Obertus l\larrapan , inde ilanuam., tracto capita li 
proficuum per piediuµi m edietatem ipsi duo et aliam ipse Marra
pa nus . ..\ctum die cl loco prediclo (2 ) . 

DCXXI. 

A n.selmo Buferio e Porcella coniugi 'Vendono ai. fral elli Pietro e 
Martin o un terreno in Gen 01Ja (2.3 marzo 1160). 

Petri et ~farlini lratrum]. 
Testes presbiler Donatus de Sancto Ambrosio, Obertus diaconus 

San cLe l\larie de Vineis, mag ister Mart.inus, W. Callige Palli i , Ido 
d e Ri ca Belcngerius de Gargano , Obertus Ca lige de Pall io et Oto 
[errarius . Nos (3) Anselmus Buferius et Porcella iugales profilc
mur n os accepisse a vobis Petro eb Martino fratr ibus lb. undecim 
denario rum ianuensium finito prccio pro tabu la un a terre et duo-

(1) Cancella/o: q. 
(2· Nel margine la postilla: Martinu!. Pcçol dixil pro Oberto. 
(3) Cancellato: Bele. 
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bus pedibus v1v1s et medio terre absque edificio quod vobis non 
vendimus que est prope ecclesiam Sancti Ambrosii, cui coheret 
a duabus via publica, retro tresenda cuius medietalern vobls ven
dimus, ab altera par:te domus nostra. Infra h as coherentias pre
diclam Diensuram terr.e hec est terram predicte quantitalis pro 
supra <lieto precio vobis vendimus in }ntegr:um, ut inde quid veli
tis nomine proprietario faciatis sine nostTa contradicìone et here
dum nostrorum et omniuJm pro nobis stipulantibus et.iam vobls 
sub pena dupli promitlimus quisque pro toto altero altere (1) et 
eadem ipsi consent.ient!bus quod ipsam vendicioneni. vobis non 
impediemus et ab omni homine defendemus sicut valuerit aut 
m eliorata fuerit, pro evicione du.pli eodem consensu (2) tìbi subi
cimus bona que habemus et habituri sumus quisque pro toto ul 
nisi sk observaverimus exinde in bonis nostris vel cuiuslibel: no
strum vel si in uno defeceris in bonis alterius intrare 1possis pro 
sorte et pena tua auctodtate et sine decreto consulum et nostira 
contradicione et omnium pro nobis. Hoc totulffi facio ego Porcella 
consilio propinquorum m eorum Idonis de H.ica et Belengeri i de 
Gargano, abrenuncians senatus consulto Velleiani et iuri ypotheca
rum. PossessiopeJU predicte vendicionis ti bi dedimus. A.ctlllffi in 
ecclesia Sanctl Ambrosii, millesimo centesimo sexagesimo, .xxm. 
die marcii , indicione .vn . 

[fa. 79. r.]. DCXXII. 

Giuliana di Bonofan.cello s,i obbliga di restituire a Bono Giovanni 
Malfìgliastro una somm!a di denaro entro il prossimo maggio 
(1 aiprile 1160). 

Boni Iohannis Malfiiaslri] (3). 
Testes Elias et Bonifacius Loira. Ego Juliana de Bonofancello 

cepi a te Bono Iohanne Malfìiastro lb. denariorum lanuensium 
quinque quas per m e vel meum missum redda>m tibi vel tuo misso 
in dcnariis per tolUJU proxhrium mad \um , quod si non fecero 
penam dupli tibi sHpulanti promìtto un<le bona m ea tibi subido 
pignori et specialiter id quod habeo in Albado de quo tibi. trado 
possessionem retinendo michi usuimfructuJU inae tua licen"lia, ~t 
ni si ila observavero exind~ pro ipsa sorte vel pena intrare possis 

(1) Sic! Cancellato: et allera alteri. 
(2) Cancellato: quisque nostrum. 
(3) Cancellato: de burlo. 

M C.ntAUD•NO·)l. MOREsr.o, Il cartolare di Giovanni Scriba, Voi. t. 22. 



1138 :'IHR 0 0 CHIAl.:DA~O - llL-'ITIA :'l!ORESCO 

in boni s m eis quibus volueris et specialiter in eo quod habeo in 
Albario et quap.tum id fuerit tibi facias estlmari idque nomine 
vendicionis possideas et ipde quid velis facìas. Hoc autem tua 
auctoritate et sine decreto consulurm et m ea contradictione et 
omnium pro me. Iuravit insupei: sic solvere nis i quantum eius 
Boni Iohannis liceptia reznanser it vel ei us certi nuncii, quod , si 
inde ei terminus vel terzninos produxerit, quousque solutus sit 
paritei: t·enebitur quodque eatrn terram de Albari nulli vendidit vel 
dedit aut oblìgavit, nisi Elie cui eam obligavit. Actuzn prope 
capitulum , .:.1CL..""1: ., prima die aprili , indiclione ·"1. 

DCXXUI. 

R olando Alcherii cosliluisce l"an tefactum sui p,.opri beni alla mo
glie rl gnese cli Lanfranco Molle (3 àprile 1160). 

Agnetis nept.is Wuili elmi Filardi] . 

Testes Obertus Spinula, Ugo de Baldeçon , Grimaldus, Iohannes 
de Infanti bus , Pascal e eius frater, W. Godi, En ri cus Cigala et 
Lanfrancus de Salvatore. Ego Rolandus Al cherìi dorio t.ibi Agneti 

Lanfranci ì\Co llis uxori niee nomine antefacti tantum quod bene 
valeat lb . centum in eo quod habeo in capite .\ g nelli et Corsi 
et si in hi s defuerit in aliis bonis m eis que habco et habiturus 

sum tibi suppleatur ad habendum et tep.enduzn p ro znore et con 

suetudin e civitatis lanue. Actum ip. ~fomum \Yuilielmi Filardi , 
millesiimo centesimo sexagesimo, tertio <l!e intrnntis aprilis, indi
cione .vn . 

DCXXIV. 

Bono Giovanni Malfì.gliastro e Enrico Cagina conl1•aggono una so
cielas per affari che il secondo far(t in Spagna, (5 aprile U GO' . 

Donj Johannis Malfiiastri et Enrici Gagine] . 
Testes Enricus Nivecella, Bonus Vassallus d c .\rato, Ionalhas 

Pig nolius et Albertus frater Arnaldi iudicis. Bopu !'\ Tohanncs \lal
fìiastei: et Enricus Gag ina ad invicem pro fessi sunt quod contra
xerunt societatem in quani Bonus Iohannes lb . .XL. contuli t et 
Enricus lb . .xx. lltra has portat i1psc Enricm lh . .x. nomi nati 
Bonj Iohan ni s de qu ibus quarta proficui <lebet venire in profi
.CUU!Ill predicle societatls . Hanc omn em socielatcm ipse Enri cus 
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laboratum portat Hyspaniam et inde venire Ianuam auL mittere 
quo voluerit per suum cognatum ante an~rnm, si tantum. dare mi
serìt per eundem de slla pecunia aut minus lb .. x. in reditu capi
tali tracto proficuum debent dividere per medium, excepHs tribus 
partibus proficui decep:i librarum que solum pertinere debent ;id 
ipsurri Bonum Iohapnem. Actum ante domu111 Bernardi magistri, 
.i\ICLX., .v. òie aprl.Iis, indictione .vn. 

DCXXV. 

Eliaclar e Bono l'assallo Cigala contraggono· una societas per affari 
che Bono Vassallo farà in Spagna (7 aprile 1160). 

Eliadar et Boni Vassalli Cigale J (1). 
Tustes W. Fasol, :'licola Senescalcus et Ohe.rtus Divus filius. 

Blance de platea longa. Eliadar et Bonus Yassallus Cigala professi 
sunt se adinvicem contraxisse societatem in quam i1psa lh . . XYnt. 

et ille lb. novem contulit. Ras ipse Bonus Yassallus laboratum 
portare debet Yspaniam et i.ode quo voluerit uscine cluos annos , 
tunc auteni cum omni ipsa societate et proficuo eius revert~ debet 
Ianuam et earri et Olmne eius lucrum ponere in potestatem ipsius 
Eliadar vel sui certi nuncii et utr~usque capìtali extracto proficuum 
debent dividere per medium (2), nec debet ullra morari nisi 
viderit certas Htteras ipsius Eliadar quibus ei maiores inducias 
concedat quibus similiter finitis vel secundum quod ei ordinaverit 
reverti debet et ponere omnem ipsam sodetatem ut supra. Iuravit 
inst~per quod hanc societatem bona fide salvabit ad comune com
modum utriusque eorurt1 et ad salva;menturn. capitalis ipsius Elia
dar quodque non morabitur n isi ut supra legitur et quod uxorem 
interea nusquam accipiet nec alterlus loci habitator iefficieturi. 
donec cum ipsa societate Ianuam redierit et restituerit ut supra 
quod se fidel iter facturum bona fide iuravit. Pepig it preterea cum 
ea quocl, ni si ila observaverit aut si ultra morabitur absque de
creto alicuius potestatis , nuncius ipsius Eliada.r pcrsonam eius ca
pere possit. et pecuniam quam hahebit et adducere in manus eius 
Eliadar ve] 11ui nuncii et sine contradict\one eius et omnium 1pro 
eo. Actum in domo ipsius Eliaclar .. ;\ICLx., .Yll. idus aprilis, indi
ctione . YH. 

(1) In margine: bis. 
(2) Ac cancellalo. 
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[fo. 79. v.J . DCXXYI. 

Giordano di Michele e A lberto giudice contraggono una socielas 
per affari che A lberto svolgerà in Spagna (7 aprile 1160). 

Iordanis de l\Iichel et Alber li Iudlcis]. 
Testes Enricus Gagina, \V. Iordani Guercii , Bcrnardus m agister, 

Matheus de platea longa et Iordanus ì\Iathei. Iordanus de l\fichaele 
et .-\.lbertus iudex contraxer unt societate~ In quam Iordanus cori
tulit lb .. Lxxnu. et .-\.lbertus lb .. xxxnm. Ultra has porlat ipse 
Alber lus de suis lb. . vn. de quibus per libram facere expensas 
et lucrum sibi accipere debeL Cum omni hac soc ietate laboratum 
ire debel Yspaniam et inde quo \'Oluerit, in redilu capi tali u tr ius
que extraclo pr:oficuum debent per medium d ividere . Yerwm quia 
in predi ctls .Lxx vm. lb. i.psius Iordani sunt .Lv1111. librate inter 
pannos de bagadell is et catabrat iles fecerunt ad invlcem huiusmo<li 
pactum quod si ipse Albertus de pi pere quod port at habuerit b isan
tios .m . iper libram vel plures, bisantii qui sumentur de ipsis ;pan 
nis co)nputentur similiter .m. per libram et medietalem summe 
quam h uiusmodi racio minuet de pred ictis .L\' llll . lb . discompu let 
ipse Albertus de predictis lb .. xxxvnn . eàmque addat predictis suis 
lb. septem et ei pariter lucretur. Si vero de pipere minus habuerit 
de bisa ntii s .III . per libram , sive de pannis pauclores vel plures 
per librarli habeat, eadem racione tot b isantios de pannis per li
bram racionentur quod de pipere h abuerit et m edietàtcm summe 
deficienti.s a predicta quantilate precii pannorum eximat: de suis 
lb . . xxxvnn. et addat predicti s septem lb. sibique lucrentur. Si 
autem per libram plures ut· d ictum est bisanti os h abuerit de pan 
nis ipsius quam de pipere secundunn nomìnalam racionem , super
nuuni illud racionetur et i11d e efficiantur librale secundu~ r acio
nem bisancìoruni piperi s habitorum per 1ihram addanturque ipse 
librate prcdictis .L""n. lb . et ipse Albert us m ed ic-talerri ipsius adie
ctionis addere teneatur in ipsam socictatem <le predictis sui s sep
tem lh. r acioneque prefala extracto capìta li dividatur profìcuum. 
Actum ante dom um Bernard i magislri, m ill esi mo .CL"'\:., . Yn . iclus 
aprilis, indicione .Yll . 

DCXXVII. 

G . Durone dichiarn che la metà di ana som ma data a Guglielmo 
Piperale e.ra di Rufin o con te cli Lavagna (8 a,p.rile 1160). 
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Rufìni Comit is de Lavania]. 
Testes Iordanus de Michaele, Ionathas Ciriolu s el Arçilofus. W . 

Buronus 1professus fuit quod de lb. centum quas lune dicebat se· 
dedisse Wuilielmo Piperale in galeìs qui preparabantur m edielas. 
erat Ru fìni comilis de Lavania. Actum in poni ili capituli , .~ICLX . r 

. , .1. idus aprilis, indicione . vn. 

DCXXVIII. 

Gualterio Aquabelle dona a Guglielmo, suo fìglio emancipato, 
una somma cli denaro (8 aprile 1160). 

Testes Wuìli el mi Gualterii de Aquabella] (1) . 
Testes Fredencio Gontardus, Iacobus de Turca, Ogerius de Ma

staro et Durandus Calegarius. Ego Gualterius Aquabelle dopo tibi 
\Yuilielmo filio m eo em ancipalo lb. quindecim de rebus ,neis et 
facias inae quid velis sine m ee. coptradìcione et omnium pro m e 
et ipse professus fuit se has tulisse. In capitulo , .~JCLx., .u. idus 
aprilis, indictione ;vu. 

DCXXIX. 

Iacopo di Pinasca vende a Bertololo de campo un podere in villa 
de Basali (12 aprile 1160). 

Her:oloti de Campo] . 
Tesles Jordanus de Gisulfo, Dominicus iudcx , Rainaldus de Ben i

çone, Rainaldus de Porcili et Beaqua. Ego Jacobus de Pìnasca cepi 
a te Bertoloto de campo lb .. xxxY. denariorum ianuensium fìnilo 
precio pro toto eo quod habeo in villa de Basali, qua est monaste
rium Sancti Bàrtholomei, quod totum estimatum fuit per estima
tores publ icos lb .. xxxvm. scd de eis lb .. 111. libi remisi. Hoc to
tum plenum et vacuuµi cum ingressu et exitu suo et omni suo 
iure pro supradicto precio l;ibi vcndendum facienduim inde et ce
lera, deffendere ab omni homine sub pena dupli cum stipulacione 
et cetera, pro evicione bona pignori habita el habenda ila quod 
n isi sic exinde et cetera, absque decreto et e timari facere et no-

(1) In margine la postilla: .patri delur. 
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mine vendicionis possidere. Ego Alda uxor eius profìtendo quod 
habcam an nos .xxv. confiteor quod patrimonium et antefactum 
meum michi cepi ab ipso viro meo in aliis bonis quam predi·cta 
terra e~ ideo buie vendicioni concedo et si quid iurìs habeo in ea 
terra ei abrenunc!o conscilio et auctoritale patris mei Rainal[fo. 
80 r.Jdi de Porcili et 1propinquorum meoru:m Rai naldi de Beniçone 
et Beaque et illud libi dono et remitto. Ego Ribaldus de Pinasca, 
profilendo quod part·em quam in ipsa terra habebam cambivi cum 
Iacobo fratre meo et inde ca:mbium in pegio cepi , buie vendicioni 
concedo et si quid iuris habeo in ea illud tìbi cop.cedo et dono. 
Possessionem te habere profìtemur. Actum in domum ipsius ven· 
d itoris, millesìimo centesimo sexagesimo, .n. idus aprilis, indi 
ctione .vu. , die eadem in domum Ribaldi de Pinasca ipso iuben te 
et consentiente. Guilia uxor ei us buie ..-endicioni concessil et abre
nunciavit omni iuri quod in ea terra habet idque prediclo Berto
loto concessit et dedit conscilìo propinquorull\ suoi:um Gan
dulfi (1) Ususmaris et Lamberti Canis eisque ad hoc testibus et 
Martino Ferrario. 

DCXXX. 

Rainaldo A lbizola e Lanfranco Maniavacca contraggono 1.ma socie 
tas, pe,. traf.ft ci elle L anfranco farà in Spagna (17 aprile 1160). 

Testes W uili elmi de Yolta. Rainaldi :\lbiçole et t anfranci \Jania
vacce] . 

Testes Merlo Guaracus, Wuilielmus Pi perata , Hibaldus Lambertl 
Guercii , Recolus et Pipinus, Wuillelmus dc Yolta. Rainaldus Albi
çola et Lanfrancus Maniavacca contraxerunt societatem in quam 
ut mutuo professi sunt quisque eorum contulit lb .. XY., scd lb . 
. xv. quas in hoc contuliL ipse Rainaldus ut profcssus est1 sunt d e 

. societate quam ipse habet cum ipso Wui lielmo de Volta et lb .. Y. 

de lb . . xv. quas in ea,n societatem, contul it• ipse Lanfrancus ut 
ipse professus est sunt de eadcm ipsa socìetate , id autenn quod ipse 
Wuilielmus in eam contulit suum est. Cum hac societa te labo
ratum ire debet Yspania,n ipse Lanfrancus et inde m ercatum quo 
voluerit, in red itu autem ~n polestate,n ipsorum Wui lielmi et 
Rai naldi aut unius eorum reduci debent capitale et proficunrrn. 

(1) Gimdulfì in .~opralinca .~tt Roni Ya~s:i lli can cellalo. 
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Capitali autem cuiusque extraclo et in proficuo ips!us socìetatis 
conversa quarta proficui preòiclarum .v. librarum omne illud per 
medi um dividere debent quod Lanfràncus m edìetatem et !psi duo 
aliam medi_etatem habit.uri sunt. Preterea debet ipse Lanfrapcus 
recipere pro ipso Wuilielnw bisancìos .ccccL. ab Ingone fratre 
eius et bisancios .cxx. a Comite et proptex: hoc morari per totum 
iuniuni et si hos habuerit debeb inde portare laboratum bisancios 
.ccc. aliosque per fidelem nuncium mittere Ianuam, vel si pon 
habuerit bisancios Comit.is et alios habueri t omnes ve] usque in 
bisancios .~CL. debet portare ipsos .CCL. reliquosque ut supx:a mill
tere et de proficuo eoruni quarta venire debet in proficuum pre
dicle societatis. Actum in capitulo, . '.\ICLX., .xni. die a,prilis, indi
ctione .YU. 

DCXXXI. 

Paolo de Bondono e Tabaria, coniugi, fanno quietanza di una som
ma ricevuta da Merlone Guaraco (19 aprile 1160). 

Test.es l\Jerloni Guarach i] . 
Tesles :Marchio de Volta, Lambertus Guercius, Oli ver Niveta 

et Obertus de porta. Nos Paul us de Bondono et: Tabaria iugales 
vocam us nos quielos et solutos de lb .. xxxY. quas tu Merlo habe
bàs de rebus mei Tabarie. Profìlemur eliam quod de tuo a<ldidisti 
et dedfsti nobis lb . . Y. Actum in domo ipsius Merlonis, .MCLX., 

.XYm. die aprilis, indiclione .Yn . 

DCXXXII . 

A Tda del fu Amico dona una somma ad Ansaldo e Oberto Spinola 
(19 aprile 1160). 

Tesles Ansaldi Spinu le et Obcrli Spìnule]. 
Teslcs Oto iudcx. Mediolani , Lanfrancus ag ux.inus, Ribalclus Ga

lula et. Bonus Iohannes de Cava tesi . Ego Alda quondam Amici 
pelliparii profiteor quod vobis Ansaldo Spinule et Oberto donacio
nem feci de lb .. cc. ex eo quod post mortem pal r is mci mich i 
pervenit ex successione eius ita. ut hoc post morlem meam habere 
debeàtis si filius mcus Simon absque hercde morietur. Quam do
nacionem vohis con firmo et iteralo facio ac inde vobis pignori 
obligo et suhicio omnia mea bona ut condicione ven iente hoc ac
dperc debeatis et possilis si ne contradicione mea et omnium pro 
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me el sine decreto consulum. Aclum (1) sub domu ipsius An
saldi, .l\J CLX., .xvnn. die april is, indicione .vn . 

[jo. 80 v. ]. DCXXXHI. 

Eriberto da Rapallo dona al figlio Guglielmo emancipai.o tutte le 
cose che egli detiene (21 aprile 1160: . 

Testes Wuili elmi de Ra·pallo]. 
Testes Sisnwndus .Muscula, W. Dordone, Robadinus de Carrara, 

Gandulfus Boni Vassalli de Antiochia et W. Grillus. Ego Eribertus 
de Rapallo do libi Wuilielmo filio meo emancipalo omnes res 
quas habes et omnia iura et omnes act ion es et raclones quas ali
quo modo habeo in rebus illis et celera. A-clu~· in ecclesia San cte 
Mari e de vineis, millesimo centesimo .Lx., .x1. kalcndarum madii, 
indiction e . vu. 

DCXXXIV. 

Eriberfo da Rapallo dona al figlio Giovanni cma.ncipato tutte le 
cose che egli detiene (21 a,prile 1160). 

Iohannis rratris eius]. 
Die, loco et testibus prcdi ctis. Ego Eribertu s do tibi Iohanni fi 

lio meo emancipato omnes re quas habes el omnia iura el o m ncs 
raciones et actiones quas in eis habeo et cetcra. 

DCXXXV. 

Eriberto da Rapallo dona al figlio l'ivaldo emancipalo tulle le cose 
che egli dctirn e (21 aprile 1160). 

Vivaldi fratris eius]. 
Die, loco et lestibus predi ctis. Ego Eribc.rtus do libi Vivaldo fi

lio meo emancipalo omnes res quas habcs et omnia iura et omnes 
raciones et acliones quas in cis habco et cetera. 

DCXXXVI. 

Guglielmo, Giouanni e Vivaldo, in relazione ai doc . D CXXX /ll. 

(1) Cance llal o: in rapitulo. 
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DCXXXV prom ettono di provvedere al padre Eriberto vitto e 
vestito vita natural durante (21 aprile 1160). 

Eriberti] . 
-· ....... ·' 

• Predicto loco, die et eisdem teslibus. Nos W., lohannes et Vival
dus emancipati promittimus vobis Eriberto p atri nostro quod in 
vita vestra dabimus vobis sufficientes e:x,pensas ad convenientem 
victum et vestitum vestru,m quisque pro tercia et profitemur nos 
hoc iuras~ et stipulantibus vobis sub pena lb .. L. quisque pro se 
vobis promittimus hoc nos facturos sin sine decreto jn bonis ha
bitis et habendis iptrare et cetera et exlirriare fil.cere et nomine 
vendicion!s. 

DCXXXVIl. 

ln gon e banchiere prende a mul ito una somma da Puella (22 aprile 
1160). 

Testes Puelle]. 
Testes Blancardus, Jofredus Gatus Lusius (1) , Bolatus, W. Suço

l)el , Oliver Collus, .... (2) Pìctep atus. Ego Ingo bancher ceipi mutuo 
a te Puella lb. centum denariorum ianuensìum quas iper m:e vel 
m eum missu m tibi vel tuo certo misso aut tue uxori dato usque pro
ximas kalendas augusti (3), si (4) tunc petierilis aut si concordabi
mur que eas plus 1eneam ìnfra quintum: dccimum diem priusquam 
pecieritis eas vobis reddam in denariis pro de .. ..... .. vobis dabo 
singulis mensibus (5) interim s . . xxxi. denarioru,m ianuensium 
penam dupli , bona pignori intrare sine decreto et celera et riomine 
vendicionis et eslimari faccre. Actum in capitulo, .MCLX., .x. ka
lendarum madii , indicione . vn . 

DCXXXVIII. 

Ogerio de Turs contrae una accomandacio cori. Blancardo per traf
fici a Palermo e in Sicilia (21 aiprile 1160\ 

Testes Blancardi]. 
Testcs Merlo Guàracus, Lanfrancus Frag:abrennus, Valentis et 

(1) Cancellato: O. 
(2) Lacuna: prodotta da una tarma nella carta. 
(3) Cancellato: aut. 
( 4) Cancellato: conco. 
(5) Can cellato: quibus. 
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Merlo de Adame. Ego Ogei: de Turs cepi a te Blancardo lb. .xxxuu . 
et s .. Ym. quas iaboratu m portare de})eo Panornwpi et per Scici
lfam inde ven ire Ianuam et proficuum el capitale reducere in po
testatem tuam, implicare seperatim et tuo sig no signare, proficui 
quartam h abiturus. Ex eis autem lb .. Yll. cepi pro quibus . rnL un
cias auri in eis ponere debeo ad unciam Palermi quia i.n fr isiis 
i:m;plìcate fu erunt. Aclu'm in capilulo, .MCLX., .x. (1) kalendarum 
niadii, indi et ione . rn. 

[!o. 81 1'. ] DCXXXIX. 

Blancardo e Bono Giovanni Lercari contrag gono una societas per 
traffici che Bono Giovann i farà a Bugia (8 maggio 1160). 

Testes Blan.cardi et Boni Iohannis Lercarii]. 
Tesles Bonusvassallus, Wuilielmi de Donobello , W. Calige Pallii , 

Bencavalca et Iohanpes de Persona. Blancardus ~t Bo.nus Iohannes 
Lercarius contraxerup.t socielatem in quàm Blancardus contulit lb . 
. cnn. et Bonus Ioha11nes lb .. Lu. Hanc societatem ipse Bonus Io
b annes (2) debet laboraturri portare Buçeam et inde quo volue
rìt preter in devetum, in potestatmn Blancardi vel eius certi missi 
omnerri ipsam societatem reducere debet et capitali utriusque ext ra
cto proficuum per medium dividere debcnt. Iuravit preterea quod 
h anc socielalem bona fide salvabit et promovebil ad commune 
com1modum suum et l3lancardi secundum tenorem fidei societatis 
et quod h anc socielatem u t supra r estituet et etiam quod , si ipse 
Blancardus aliaJm pecuniam posuer it ei in potestatem , quod bona 
fide sin e fra ude eam salvabit et r eslìtu et in potestatem ei us fJ UOd
que inter im non ibi.t in devetum, hoc totum nisi quantum rem an
serit eius li centi a vel sui certi missi. Actum in ca pitulo, .l\TCLX., 

.vm . idus madii , indict ione .Yn . 

DCX L. 

losseramis fa quietanza a Guglielmo Fornal'i di una somma che 
aveva con lui posta in societalem (23 aprile 1160) . 

T estes Wuili elmi Fornarìi]. 
Tesles Wuilielrrius Cigala, Gereminus, En ricus CiP"ala et l\larin us 

(1) Cancellato: die. 
(2) I n sopralinec. su Blanrardus cancellato. 
(3) Canc·ellato : voco me. 
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societalem posui Wuilielmo Fornario solvit ~ihi lb. quinquaginla 
quatuor et s .. YI. mirgorensium el de tol me YOCO quietum et so
lutum. Actum in capitulo , .MCLX., vicesimo tertio die aprilis, indi
cìone .vn. 

DCXLI. 

Supplizio di l'erdun e Tebaldo contraggono un prestito m arittimo 
con Blancardo (24 aprile 1160). 

'Testes Blancardi] . 
Testes Merlo Guaracus, W. de Papia et Macobrius notarius. Nos 

Supplicius de Verdun et Thebaldus cepimus a te Blancardo lb . 
. LXX. denariorum ianuensium pro quibus in Scicilia dabimus fra
tri tuo ve! tuo nuncio unGias au ri .XL. ad pensum !\lessane de 
primjs tarenis quos fecerimus, sano eunle illuc ligno quo profe
cl uri sumus Yel maio ri parte pecunie que in eo portabitur, quà
propter libi p ignori subicimus .xx. pecias sagie . et .x1. Sancli Ri 
·cherii , de quibus hàbes possessionem easque tuo nomine portahi
mus soluturi ut supra. Quod si non fecerimus penam dupli libi 
s tipulanti promittimus ita ut nisi sic obsenaverimus ex predicto 
pignore et ex aliis bonis nostris si in eo defeceris tibi duplum ac
·cipias tua auctoritate et sine decreto consu lum idque nomine ven
dicionis habeas el de celero possideas. Aclum in capitulo , .MCLX., 

.x..xnn . clie aprilis, indictione .YII. 

DCXLII. 

Paolo di Boridono fa quietanza alla moglie Tabaria di una somma 
ricevuta (2-1 aprile 1160). 

Tabari e uxoris Pauli] . 
Testes Enricus Guercius, Olobonus, Lan(rancus Grancius, Ami 

cus Scoh1s, Ribaldus Lam berti Guercii et l\ferlo Guaracus. Ego 
Paulus de Bondono voco mc quiclum et solulum de lb .. LXXXI. de
nariorum ìanuensium de patrimonio uxo ri s mee Tabarie. Actum 
in capitulo preclicta <lie. 

DCXLIII . 

.Braidem.o e Tealclo contraggono tma societ.ns per traffici che Tealdo 
farà a Bugia (24 aprile 1160). 
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Te tes Braidemi et Thealdi] . 
Testes Guido de Laude, Ribaldus Gandulfi Rubei, :\Ierlo Guara

cus de Carlinus . Braidemus et Thealdus fecerunt societateµi in 
quam Braidemus contulit lb .. x. t et Thealdus lb .. Y. s .. v. (!tra 
hanc societatem portat i-pse Thealdus lb .. xxxvm. ! de rebus ipsius 
Bra icle,mi. Omnem hanc societate,m debet laboratum portare Bu
çeam et ipde Ianuam et reducere in potestatem B.raldemi vel su i 
nun cii et, quarta proficui ipsarurn librarum .xxxvm. t conversa 
in proficuo suprad icle societatis, omne illud :profìcuum debel di
videre per m edium, in reditu vero si Braidemus aberit quo vo
luerit ipse Thealdus portare poterit predictam societaleµi librar um 
.xvi. minus sol. .v. et incremenh.1m eius et si presens fuerit quo 
concordabunl predicta condicione .MCL'<. Coram ca pitulo , d ie 
predicto. 

[fo. 81 v.]. DCXLIV . 

Merloni:! da Cclasco rìnunçìa a favore dei figli emancipati Galota e 
l\faraboto ogni diritto di usu.frutlo che ha sulle cose cli essi e 
dona ai medesimi lutto ciò che possiede sotto condizione di. 
certe p restazioni che specifica (26 a prile 1160). 

Testes Gaiote et ~lara boti] . 

• Testes Caffarus, Guido dc Laude, Fredençon Gontnrdus , Merlo 
Guaracus et H.aì nerlu s de Lagneco. Ego l\Ierl o de Celasco remitto 
vobis Gaiote et Maraboto fili is meis e,mancipatis omne ius u su 
fructus quod in r ebus vestris habeo precio emancipationi s, dono 
etiam vobis omnia bona m ea •mobili a et immob!lia ut inde de ce
tero quid volueritis faciatis proprie1ario nomine sine mea cont ra
dictione et meorum heredum et omnium pro m,e, m alri vestre 
salvis racioni hus eius et vobis dantibus michi omni anno quoad 
vixcro oclo minas frumenli , m eçarolam .1. olei, quinquaginta ca
seas et vestes sufficientes ad m eum veslitum copve!)ientero ut 
eliam mich i delis lb .. xxv. denariorum ianucnsium u sque prox i
nium festum beati J\fartini. Actum in pon ti li capito li . MCL~ ., .v1. 
kalendarum madii, indictione .vn . 

DCXLV. 

Gaiota e Marabot.o, fio1i emancipati cli Merlo1l<' da Celasco , in rela-
zione al doc. DCXLIV si impegnano a quar to il padre aveva 
stabilito (26 aprile 1160). 
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Merlon is J . 
" Eodem loco et d ie et eisdem testibus. Stipulanti Merloni promi

serunt Gaiota et Marabotus eius fihi emancipati quod usque pro
ximum festum beati ~Carlini dabunt ei lb. denariorum ianuensium 
.xxv. et quod omni anno quoad vixerit dabun t ei octo !llinos fru
m enti et unam meçarolam olei et .L. caseas et Yestes convenientes 
et sufficientes ad ei us vestitum hocque ila iuravere se observatu
ros bona fide sine fraude ni si quantum remanserit licenlia ipsius 
patris sui aut abbatis Sancti A.ndree de Sexto, si ipse pat~r eius 
eri t absens. 

DCXL\"[. 

lngone banchiere dichiara di aver ricevuto dal prete Guglielmo di 
langasco una somma, che renderà entro un anno (26 aprile 
1160). 

P resbiteri \V uilielmi de Langasco]. 
Testes W. Cigala , Augustinus de Pradi, Sigifredus guardator et 

l\lartinus de Calcia g uardator. Ego Ingo bancherìus profiteor quod 
cepi a ie presbitero Wuilielnio de Langasco lb. centum denario
rurri ianuensiu!ll , quas per me vel meum nuncium reddam tibi vel 
tuo nuncio usque annum unum, quod si non fecero penam dupli 
tibi stipulanti promitlo, unde pro sorte et pena bona mea tibi pi 
g nori subicio i1a quod nlsi sic attendero exinde pro sorte et pena 
intrare possis in bonis meis quibus volueris pro sorte et pena 
et quantum id fuerit: libi facias extimari si ne decrelo el mea con
tradictione idque nomine vendicionis possideas. Aclum in pontili 
-capi tuli , .MCLX. , .vi. kalendarum madii, indiclione .vn. 

DCXLVilC . 

Lanfranco e Giova(rni Crancio rinunciano a favore di Ribaldo S'a
rafìa ad ogni mgione ed azione ad essi speltanle quali aventi 
causa di Carbone Crancio (28 april e llGO). 

Ribaldi de Sarafia]. 
Testes Blancardus, Oger ,Gal lus Lusius, Martin us Crosus et 

Feniculus. Nos Lanfrancus et lohannes Grancius damus libi Ribaldo 
Saraphie omnes res et omnc ius et omnes actioncs que et quas 
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nobis pervenerunt ex parte Carbonis Grancii (1) per successionem 
vel testamento vel •;odi cillo , iudicamento aut aliquo modo et inde 
quid velitis ammodo faciatis sine nostra contradìctlone et omnium 
tpro nobis vestro nomine ea exigendo et consequendo sicut nos 
nostro possemus. :\clum in capitulo, .:'.\ICLX. , .nu. kalendarum 
madii, indictione .vn. 

DCXLYIII. 

Blancardo e Puella contraggono una societas per affari ch e Puella 
farà in Sardegna (29 aprile 1160). 

Blancardi et Puelle] (2). 
Testes Baldeçon (3) ( susµrnris Bonusvassallus t:susmaris, Go

dus et Dianesius. Blancardus et Puella fecerunt societatem In quam 
Blancardus contulit lb .. CLX. denariorum ianuensium et Puell a 
lb .. L~'-~. denariorum . Has Puella laboratum ardineam , inde b 
nuam , tracto capitali cuiuisque proficuu:m per 111edium. lp capi
tulo , . l\CCL~. , .m. kalendarum madii, indictione .vn . (4) . 

[lo. 82 r.]. DCXLIX . 

. 4 n/osso Nata col consenso del padre Guglielmo contrae u na acco 
mandac io con Blan<'ardo per t raf fìci che farà in S icilia e in. 
Alessand ria (30 apr ile 1160). 

Blancardi] . 
Testes Nicola Roça, St.abili s et Oto :\[uson. Anfossus Nata spon le 

et precepto e~ auctorilate presentìs patris sui Wuilielmi Nate pro
fessus est quod cepit a. Blancardo lb . centum denariorum ultra lb . 
cen tum quas habet ab eo in societate:m. Cu:m his om:nibus labo
ratum ire debet= Sciciliam et inde Al exandriam si voluer1t , in 
reditu in poteslatem Blancardi proficuum et capitale quarta:m pro
ficui habiturus. Professus est etiam se iuràsse quod banc bona fìde 
salvabit et promovehit et quod Cffilnem pecuniam Ìpsius Blanca rdi 
Yel sociorum eius que all q11 0 modo venerìnt· in poteslatem 1lli 11s 
salvabit bona fide et restituet ine omni fraude ipsi Blancardo vel 

(1) Nrl ms. Grancii .çn Grancione cosl corretto. 
(2) Tn margine la post illa : utrique. 
(3 · Cancel lal o: Blancarrlus. 
(4) I n mar gine l 'anno/azione: ulrique. 



IL C~R.TOLAflE DI GIO\'A;-.;-. 1 SC!\IDA 351 

nuncio eius et quod non defraudabit per annum ult ra s. .xx. 
Actum in capitulo, ultima aprilis , indicione . n 1. 

'DCL. 

Bertoloto e Azario contraggono una societas per affari che Azari<> 
svolgerà a suo criterio (30 aprile 1160). 

Bertoloti et Açarii]. 
Testes Blancardus, Merlo Guaracus , W d e Pomarol , Aliner Ce

volle et Petrus caravellator. Ber t-olotus et çarius professi sunt 
se habere societatem in quam cà.pitalis 1posuiL Bcrtolotus lb .. xn. 
et Açarius lb .. XXXY1 m . mìnus s .. v. ea condicione ut id quod ipse 
Açarius hoc est· lb . . XYI. et s .. Y. qua uHra m edium ipsarum .XLV. 

li bràruni hàbet expendantur per libram et lucrentur ei :\.cario. 
Confessi antem sunt quod hec sociclas aucta est ut sit super totum 
lb .. cLxx. cum tarenis .n. quc inde sunt Scicilie. Rane societatem 
:\çarius laboratum portare quo Yelit , in r ed itu capita li tracio et 
prolìcuo contingente predictas lh .. XYT. s. ·"·, reliquum per me
dium dividere clebent. . .\ctum loco et die prcdicta. 

DCLI . 

.4 lla societa di cui al doc. DCXL lllll Blancardo e Puella aggiun
gono altri capitali (1 m aggio 1160). 

Blancardì et Puelle]. 
Testcs Durantis calegar, Oliverius Sagone, l:go Sartor et: Iohan 

nes de Patrio. Item societati predicte sue et Puelle addidit Blan
cardus lb .. YJ. et Puella lb. tres, licentiam habens Puella addu
cendi et mittenòi [fanuam bona] fìde. Ach1m loco predicto ef 
di e dominico . 

DCLII. 

Medo Gum·a<'o dic11iara alla moglie Drurla di aver da lei ricevuta 
lib1·e venticinr1ue de exlradotihus (3 maggio 1160). 

Drude nxoris ~Ierlon is Galli]. 
Te!' tcs Lanihertu ~ Guercius, Obertus Guara cus. OliYerius Nive

tell a, Bonlls Vassallus Nivetcll a, W. çulcan et Petms Papiensis . 
Ep-o 'lerlo Guaracus quod accepi a te Druda uxore m ea lb .. XX\'. 
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de extradotibus tuis et eas me habere profìleor, .MCLX., .m. die 
intrantis madii, indictione . ''II. 

D CLIII . 

· Guglielmo Scarsaria e A dalasia dichiara.no di aver ricevuto somme 
da Oberto Bonaventura della societas contratta con esso (1 
maggio 1160). 

Wuilielmi Scarsarie, Adalasie, Oberti Bonaventure]. · 
"' Testes Opiço Sardena, Lambertus Pecollus, Bertolotus de Cam

po, Oberlus Maça et. Blancardus. Wuilielmus Scarsa.ria professus est 
quod de socìetate quam contraxera~ curn Oberto Bonaventura viro 
Adalasie habuerit supra tot.uni lb. .cxxxn. s. . vm. et de tot se 
quietum appellavi!. Adalasia autern professa fuit se ex ipsa socie
tate habuisse lb .. Lxxxxn. s. vm. et preterea quod de ancora una 
i.psi us societa.lis habuit s . . xxxv. et de tot se quielam appellavlt. 
Aclum in ca,pitulo, millesimo centesimo sexagesìmo .vu. die in· 
trantis , indi elione . vn. (1). 

[lo . 82 v.]. D CLIV. 

Oliverio Nivetella e Giovanni Zirbino contraggono una societas per 
affari che quest'ultimo fm·à a Palermo ed in Sici lia (12 maggio 
1160). 

Testes Oliverii Nivelell e et Iohannis çirblni ] . 
Testes Ogerius Spion, Ioffredus 1pell iparius de Clavica et. Iohan

nes de Doda. Oliverius Nivetella et Iohannes çirbinus conl'raxe
runt societatem in quam Oliverius contulit lb .xxx. et Iohannes 
çirbìnus lb .. xv. lfas ipse Iohannes debet labora1um portare Pa
Iermum et per Sciciliani, inde venire Ianuaim et. reducere ipsam 
societal.e!D in 1potes·lalem insius Ol iverii vel eius (2) missi, -capi
tal i tracto profìcuum per medium. Actum in domum ipsius Oli.
verìi, millesimo .CLX., .xu. die madii , indiclione . vu. 

DCLV. 

Oliv iero Nivetella e Oliviero da Recco contraggono una societas per 

(1) In margine: seripta est pro Adalasia. 
(2) Cancellato: eius. 
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affari che quest'ultimo farà a Palermo e in Sicilia (12 m aggio 
1160) . 

Oli veri i Nivetelle et Oli veri i de Reco J. 
T estes, dies eL Iocus idem et Joha nnes çirbinus et Ansaldinus 

T esta de m aio . Oliver ius ~ivetella et Oliverius d e Reco co ntTaxe
runt societatem i n quam Oliverius Nivetella lb .. X.'\':II. et s . . un i · 
et prediclus Oliverius lb . . x1. con lu lit. Cum h ac socielate labora
tum ire debet Palermum Oli verius de Reco et inde per Scicilla'm 
indeque Ianuam in pot-eslatem mcmorati Olivcrii ve! ei us missi 
e l (1) capitali tracto proH.cuum per medium d ividere debent . 

DCLVI. 

Oliviero Nivelella e Oliviero Fe1·relo contraggono una societas per 
affari che il secondo farà a Pale1·mo e in Sicilia (12 maggio 
1160). 

0 1;\·erii Nivetelle et Oliverii Ferreti ]. 
Testes, dies et locus id em. Oliver ius ~ivetella et Oliveriu s Ferre

lu precepto et .auctoritate presentis domini sui Otonis Dormacagar 
fecerunt soc ietatern in quam ille Oliverius Nivetella lb .. xx.xv. ut 
confessus fuit ipse Oliverius Ferrerius et dominus eius contulit et 
idem Oli verius lb .. X\'IL t (2) ut. pro fessu s est Oliverius Nive
te lla. Han c societatem ipse Oliverius lahoratum portare debet P aler 
mum et inde Sciciliam et inde quo lig num et homines ips ius li 
g ni iverint excepto deveto, in reditu in poleslatem ipsius Oliverii 
vel eius missi et capitali tracto profìcuum per medium dividere 

debent 

DCLVII. 

Ci0rdano di Michele e Giordano di Bellesenda con.traggono una so
cietas per affari che il secondo farà a suo criterio (13 m àggio 

1160 ·. 

Iorrl an is de Michaele et Iorda nis de Belesenda]. 
Testes archipreshiter Thom as dc Sancto ;'\fortino d e Erculis, Ri

haldus Quartinus et Mathcus de pbt·ea longa. Iordanus de Michae-

(1) Cancellato: p . 
(2) Cancellato : x. 

M C:rruuo . .i<o-M. Mo••S('.O, IL cortolare di Giovann i Scriba, VoL I. 24. 
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le et Iordanus de Bellesenda contraxerunl societalem in quam ille 
lb .. XL. et ille lb .. xx. Hanc idem Iordanus laboratum quo velit , in 
reditu capitali ulriusque tracio proficuum per mecliu):Jl dividere 
debenl. .MCLX., ìndictione .Yn. , .xm. die madii . 

DCLYIII . 

Solimano da SC1lcmo slizmla un prestito mari/limo con .-1 lessan. 
dro iYoscllo (1=3 maggio 1160). 

Alexand ri \aselli] . 
Test es W. Buronus, )farchio Castanca. Baldo fra ter '.\Iaraboti et 

.\lbertus de Fontana. Ego Sol imanus de Salerno ccpi a te .\lexan 
d ro \ asello tantum de r ebu tuis pro quibus san a eunte .\lcxan· 
<lriam navi qua profecturus sum vel maìori parte pecunie que in 
ca porlabilur dabo libi vel tuo nuncio bisant ios .c.cLxxv. sarraci
nales munclos usque proximum natale Domin i nìsi tua vel tui 
mmcii licentia r em anserit. ciuod si no n pcnam dupli bona pigno· 
ri , ìntrarc et ceiera et facere ex timari et possiclerc nomin e vcndi 
cioni s et faccre et celera e t eos impli catos terlia in alum in e et 
duabus in pipere in ea nav i sine naulo in par te mea tibi rcducere 
debeo si ipsa piea navis Ianuam redierit. . .\ctum in ecclesia Sanc' i 
Laurenlii. mìllcsimo centesimo '5exagc;;imo, .:011 . di e maclii , indi
ctione .Yn. 

[lo . 83 r. J. DCLIX. 

La chiesa di San GinMnni di Pat·aron r> dit·icle alcuni molini con 
coniugi Genoor<lo cli Oc/011<' e ..t mbra (1-1 m aggio 1160). 

Ecclesic Sancti Iohnnnis dc Pavarano et Genuarcli et Ambre cius 
uxoris]. 

• Teste presbitcr Ohertus d e Sancto \mbrosìo, :\micus dc Cuni
ço ne, Bonaventura Buccadasen , Oto m on etarius el Belengerius de 
n arìac. P rcsb iter Marco et presbiter Simeon pro ecclesia sancti 
Tohannis d c Pavarnno fecerunl division cm cum Ienoardo Odon is et 
Ambra iug-alibus <le pariib11 quatuor m olendino nnn. p oncnl cs i n 
unani parlium quarterium m olen din i de prato cl mccliam fecam 
m olendini àe Glarca et unam fecam minus novena molend ini dc 
mon te qunm partem pro ecclcsia comuni vohrntatc ceperunt prc
di cti presbiterì ponen tes in alteram pnrtcm se:\t am molendini de 
rovere, fccam unam molcndini de Glarca et unam minus novena 
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m olendin i de monte et partesina:m molendini de prato quaµi tepet 
Serrien ça que est quinq uagesima quarta quaµi partem comuni vo·
luntate sibi acceperunt predicti ~ugales, hoc totum salvis bine in
de aquareciis et aqueduclibus ipsorupi molendinorum , quam divì 
sionem m emorali presbiteri pro supradicta ecclesia promiserunt 
omni tempore firmam et i:ataµi h abendam ab ipsa ecclesìa acci
pientes ad ipsam ecclesia:m m emorala:m partem , alteram ipsis iu
galibus ut superius dicitur, concedentes et danles promittentes 
cti am quod eos vel pro eis aliquos iJ1de non ~nqui et abit ipsa ec
clesia et quod pàrlem quam tulerunt eis ab opini homine dcffen
clet et auctoriçabit sicut 'aluerit au t melio rata fueril , quod totum 
ni si observaverH dicentes se ad hoc Jllmcios sui prioris stipulanli 
hus eis iugalibus penam dupli prorniserunl rnbdenl es cis pignori 
bona memorale ecclesie u t nisi sic fu erit ohsena tum exinde ipsi 
iugales in lrare possi,1t i)1 eis Lonis quibus rnluerin t pro pena et 
so rt.e et quantum id [ucri l ~ i bi faciani cxtima ri et nom~n c vcndi
cionis possideant si ne contradictione m emorate ecclesie et omnium 
pro ca, adden les ul hoc absque decreto li centi e facianL Prcie rea 
\Yu il ielmus Duron et \Y . Stanconus promiserunt ipsis iup-ali hus 
sub penam librarum .. . (1) tipulac ione (:?) cli arn qnod m emorata ec
clesia hanc diYisionem omni tern1pore fìrmam habebil et quod ut 
superius observabi l su [ bcl enles] propterea bona sua eis pigno1i ila 
quod Jlisi sic observabitm: exinde ipsi iugales pro ipsa pena ìntrare 
possint sua ancloritate et sine decreto consulup1 in bonis eorum 
quìbus voluerint id quod accipere possint et nom ine vcndicionis 
possidcre sine eorum contradi_ctione et omnium pro eis, abrenun 
cia ntes si qualn exceplionem hàbere possint quod de alieno facto 
promiltunt, vcl pex: quam huiusmodi obligacio infìrmari possit. 
Prefati it aque iug-ales accipi entes sibi memorat am parlem que 
eis inscri pla est àlteram pa1tem superius nomìnatam pro ccclesia 
su pradicla concesserunt et dederunt precli clis preshiteris promil
tentes eis sub pena dupli cum slipulacionc quod hanc ( 3) divisio
ncm omni lempore fìrmam habchu nt qnoclque dc parte qu am pro 
ccclesia tulerunt prcsbitcri s eam ccclesia·m ve] a liq ucm pro ca ulte
rius non inquietahunt imrrio quod eam e i deffendcnl et a11ctori
('ah11 nl ah omni homine icut Yaluerit aut meliorata fucrit. Propte
rca supposuerunt ci pignori bona omnia q11 e h ahchant nl ni si sic 

(l ) Il ms. è guoslo per una /orma riel/a caria. 
(2) Ca11trllatc in sopra/inca a/cu11r pnro/e di cui si li'f1(lOllO solo le cluc 

ullimr: etiam quod . 
(3) Cancellalo: ' cn. 
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observaverint quod memorata ecclesia sua aucloritate <::t sine de
creto consulum intrare possit in bonis eorum pro sorte et pena 
idque sibi accip!&t et estimarj faci~t et homine venclicionis possi
cleat sine eorum contradictione et omnium pro eis. Hoc autem fe
cit ipsa Ambra abrenunciando iuri ypothecarum et sena lus con
s ulto Velleiapi, consilio propinquorum suorum Amici de Cuniço
ne et Ilonevenlure o ris asin i. Iuravit preter ea ipse Genoardus in 
animam suam et ipsl us sue uxoris ipsa iubente quod hanc divi
s!onem omni tempore fìrmam habehunt et ut superi us promise
runt omni tempore ohservabunt. AcluJU in ecc lesia Sancti Ambro
sii , . MCLX., .xnn. d ie niadil , indiclione .Yn. (1) . 

[/o. 83 v.]. DCLX. 

Giordano di Michele acconsenle che Giorcl'ano di Bellesencla p orti 
oltre la societas cli cui al doc. DCLVII una p1'opria sommcn (li) 
maggio 1160 !. 

Iordanis de Michaele et Iordanis de Bellesenda] . 
"' Testes Bernardus magi ster et Wuilielmus Calligepallii . Profcs

sus fuit Jordanus de Michaele quod Iordanus de Bellesenda portnt 
de sui s lb . . xm . ullTa societalem , quas portat li centia eius el de · 
benl ea cx.pendere et lucra ri per lihram. Actum in domo Bernardi 
m agislri , . '.\ ICLX ., . X Y. di e ma<lii , ind iclione .YJL 

DCLXI. 

Bussato crmll'ae con .4 1essan clro Nasello un. prestito marittimo (16 
:maggio 1160). 

Alcxanclri Nasellil . 
Tesles \V. Stancon , Elion, Rebotus et Ilelengerius ùc Gaq:rnno . 

Ego Bussatus cepi il te Alexandro Nasello lb. quinquag inl a dena
rioruni ianuensium pro quibus si dederi·s mihì hominem qui ve
niat m ecum Alexa nclriam cfabo t.ibi per m e vel meurn nun ciUlll 
bisantios .CL. mundos usquc prox1mum festum dominicc nativi 
latis aut hisa ntios .cxxnn. t mundos silllilil er si mihi non dc
deris homineni, u t precl iclum est. Hoc tolum di co san a cuntc il
luc navi qua ifurus suni . Si vero non dedero lune tihi bi santios , 
ut predictum est, claho libi pro solur.ìone eorum piper usque pro-

(1) In margine: scripta esl pro ecd esia. 
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x imuni carnelevarium racionando pi per sic ad natale valuerit el , 
s i Babiloniam ivero , dabo et relinquam libi :\lexandrie manuleva
to reni qui predictam solucionem libi compleat. Si ila non obser
vavero penam dupl i libi stipulanti pro;nillo ut ni si sic observa
vero exinde pro sorte et pena intrare possis in bonis m eis quibus 
YOlueris idque tua àuctoritate et sine decreto consulum tibi acci 
pias et exlimare facias (1) ac deinde nomine vendicionis possideas . 
Juravì t preterea ut superius promissum est omnino observare et 
quod si terminus Yel terminurn ei inde productus fuerit quod 
tenebitur pariter usque ad consumationem integre solucionis, su b 
pena etiam dupli iteralo ei stipulan t i promisit quod si contingerit 
quod nav is sua hoc an no non vaclat infra mense h oc cognilo ca
pitale resl ituet. :\ct um in capitulo, .'.\!CL-X ., .xY1. die m ad ii. indi 
ci ione .Yu. 

DCL~ II. 

Elione dichiara di Ol'l'I' ricevuto la dole della moglie Richclcla (16 
maggio 1160). 

Ri chelde de Dactilo]. 
Testes \Y. de Dac lilo, Ralmundu~ Crispinus, :\nfossus Boiachcsc , 

Ro holus, Dàlalinus et '\ nsaldus Tiuferius . Eµ-o Elion voco me qui e
tum et. solulum de lb .. cxxxY . de dotibus uxori s m ee Ri chelrl c>. 
Acluni ante domum \\' ui lielmi clc Datt ilo sub po11.i cu Elie, .,1cL.-x., 
.xn. die m a.d ii, indiclione .v11. 

DCLXUI. 

Bnno Giot•anni Tin ra r . 1 dal asi a. coniHgi. f; j obbligano di pa.ga,.c 
una somma a Gnr;lidmo Buronc (18 maggio 1160). 

\\" . Rmonis]. 
• Teslcs l 1r:o Eli e, lor<l anu s dc >Iichacle cl Hodcçon g uarda. tor . 

10 Bonus Tolrnnncs Tinca et \dalasìa ingnks ccpirnus a 1c \Vui
liclmo Buronc lh . . x. dcnario rum ianuen. iu m. qua ti bi vcl tua 
mi sso per nos vcl n o~lrn m missum dahimu~ per tol am lsta m cst:i 
tcm , si nop in Sc icil ia dabimus n11n cio ll1 0 Tonalhc Ccriolo au t ei 
qucm mihi ord!naverìs uncias auri .v1 .. ~ in penam du pli hona 
p ig nori , abrcnun ciante ip~a iuri ypolhecarnm cl senatus et. cclcra 

(1) Cancellato : h. 
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et iuraverunt ila adl endere nisi rem an seril eius licentia ve! sui 
missi et quocl tenebuntur si procluxeril et cetera. I n capitulo, 
. :-.tCL"X ., .xYm. m ad ii, indici ion e .YII . 

DCLIV. 

Ribaldo Pelacan riceve merci da Blancardo cli e a 1·ischio di esso 
porterà a Pisa . diti iclenclone il p rofitto (25 m aggio 1160). 

Blancardi] . 
Testes mag iste r Oto, Ansaldus Cintracu s et Dominicu s m agisier 

caldela r . Ego Rìbaldus P elacan cepi a te Blancardo mill iariorum 
g risiorum racionalum in lh . . x:u . et .Y. pellicias g risi as lb .. x1. t 
a:pprecia tas quae omnia ad Dei et tuum resicum P i as deb eo porta· 
re et inde venire Ianua-m el recl<lu cere in tuam potestat e,m profì 
cuum el ca,pila le , inrle m edium h abilurus . . \ ctum in po ntili capi

tuli, die ,predicta . 

[io. 84 r. ]. DCL\Y. 

Vicino cli Cibile contrae un preslitn ma.ritlimo con Bono Giovanni 
Malfìg liasfro ('25 maggio 1160). 

noni lohannis .\fal fì\as lri ] . 
Teste .\Tussus Ruiarhesiu!-, .\Ierlo Guararus et \Yuiliel mu s .\ ra

rl e llus. Ego \"i c inus dc Cibili s cepi a le Bo no Ioh anne .\Talfìlastro 
lb .. xxxvu . { d enari o rum ia nuen sium pro quihu s per m c Yel m cum 
nuncium d abo libi ve! tuo nun cio naYi m ea san a eun le .\lexa n · 
<lri am , ve! m aior i parte peccuni e quc in ea portabilur .c. bi san cios 
mundos usqu e ad prox imum fesl11m domini ce n a t i,·il nli s. h oc ip· 
sum etia m sana eunte de Ianua, si m ea naYi s n on iverit , ca n:i' i 
qua ego ibo vcl nun cius m e11 s, si no n ivero vel nuncius m cus , Cl\· 

pila le tuum l ibi r estituam inrra m cn sem , h oc cogn ito. Si non pc
nam cl upli ho na pig n ori inl ra re et cctc ra et s in c d en eio. Hoc 
aclum in ponlili capil11li . . l\ JCLX .. . xH. cli e madi i, inclir ti on e .\' Il . 

DCL\YI. 

Risacia contrae rr>n l dalardf> de r11ria un pre~titn mari/limo (26 
m nggio 1160). 

Ada la rdi] . 

Teslcs Johanncs Malus Occll11s, Olo Forna rius, Wuilielmus fìl\us 
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Wuìlielmi Piperal·e, Ansaldus Bavarius, Cupa et Iohannes For
niagiu. Ego Bisacia cepi a te Adalardo de curia lb. <lucentas de
nar!orum ianuens~ulli pro quibus per pie vel m eum .nuncium dabo 
tibi vel tuo nuncio perpaeros .un. minus quarta per libram, tribus 
galeis meis sanis euntibus Costantinopolim vel per: rationem ipsa
rum galearum eunliu!Il illuc vel Roman iam ad (1) eam parlem qua 
portum fecerimus ·pro eundo ad curiam Costantinopolitani impera
toris infra duos m enses post ea vel eis aut secu.ndam part.em earum 
sanis euntibus Sciciliam. Si ibi r:emanserimus ibi portum facient·es 
dabo tibi de quìbusque .xxx. tribus sol. untiam un api auri, si~i 
liter i'nfra duos menses post ea. Si vero non iverìnt reddam libi ca
pitale tuuni per tolum proximum mensem iunii. Quod si non fe

·Cero pro unoquoque ipsorum perperorum solidos .x. libi Ianue sol
vere pronìitto. De rellquo si ipredicta cxmtravenerit, (2) penam clu~pli 
stipulanti promitto tali pacto quod nisi ila adtendero exinde intra
re in bonis mejs pro sorte et pena et quantum id fuerì t facianì exti
mari bona pignori habita et habenda id nomine venclicionis pos
sicleas et cetera. Preterea Enricus 1\lalus Ocellus auctoritate et iussu 
Wuilielmi Mali Ocelli presentis patris su i presentis constituit inde 
se proprium et prlncipalem deb1t·oreni ipsi Adalardo , eodem patre 
suo omnino recipiente in se hanc obligationem, ila ut si inde Bisa
cia deffecerìt deincle ad eos (3) reverti possit et quod inde non ha
buerit (4ì ab eis ex integro consequi , hoc autem sine con tradic1ione 
ipsorum patris ·et fìlii et omnìuni pro eis , nulla exception e eis con
ferente quin ila fiat et propte1:ea bona sua pig nori ei supposue
ru nt (5). I~iraverunt insuper ~pse Bissacia et Bissacinus filius eius 
quod h oc debitupi supra solvent n~si quantum remanserit licentia 
ips ius creditorìs vel sui cerli nuncìi. et de data lìcentia deind e te
nehilur eL celera et etiam quod una ìpsarum gàlearum ei liherabit 
ad hahenrlam (6) et introhih1m de soldis et celeris que a curia con
seq uetur vel aliunde ita r1uod ni si suffcce rit ad ipsam solucionem 
Risacia residuum ei tenealur compiere et si super habundaverit 
ohlig-alio11i si non fuer il obse rvalum ul supra. Hoc actum ante do
mur:n \Yuil iel mi :\fali Ocelli , . .\I CL:X. , .xxn. di e m:idii , inclictione 
septima. 

( 1) am nel ms. con l'rn cancellato r in sopr·a/inea: d. 
(Z Nel m s. /eggesi : coninlrnveneri\. 
(3 · eos corrett.o su eum. 
( 4) h cancellato : 
(5) Cancellato: primus e conslituerunt; pignori e supposuerunl in sopra,. 

linea .. 
(6) Cancella.la una parola i/leggibile. 



360 l\! \R"O Cn l\t' !H.'10 - :\HTIH MOREEC') 

DCLXVII . 

Lanfranco Bacem o per se e per il fratello Gandolfo rinu ncia ogni 
stw dirillo in favore di .4 lbcrico sulle proprietà della sua to r1·e 

sul m are (1 g iug no 1160). 

A Iberici et Lanfrancì (1) Bacen:+i] . 
• Tesles Lanfrancus de .-\lbericis, \Yuili elmus Tornellus, Kuvclo

nus, Ugo d e Albericis, Rogerius d e )laraboto, Tantus, Cgo Con ncl
lus et \Vuili elm us Gruatus. Ego La nfran cus Bac;-emus facio fìn cm 
transactionem et refutationem ac donationem libi . .\Iberico pro m e 
et fratre m eo Gandulfo de toto eo quod ultr;:i. m edietalcm sec undum 
m ensura m turris nostre de m ari adversus te qucrebamus !uxta acl
preciatum sccundum quocl mai ods ;precii erat ex pa rte tua. Con
cedo ilaque libi pro m e et m em o ralo fratre m co m edi etalcm ip~ius 

turris secundum parti cionem leg itime mensurc eL m cdiel atem om 
ni um intro ituum eius et prom ì lto tibi :;Lipula nti sub pena dopli 
m e faclurum per m e quod hoc eg o et frater m eus omni tempo re 
fìrmum habcbim us et quod de ipsa medielate non inquiciahimus 
nos vcl heredes nostri !e vel heredcs tuoc: aut cui hoc ded cris, 
un de pro sort e et poena quantum ex ,nea parte et. pro poena 
quantum ex portione Iratris niei libi pig noris subicìo part em m eam 
ipsius turris et , si in hoc d cfecerit, cctera hona mea ila q11orl ni$i 
ut supra obsern hitur in hac int rare pos:o i ~ tua a 11 <' lorit atc s inc d e
creto consulum pro supradi cta so rte cl poena et q11anlum id f11 cr it 
tibi acci pìas et cxtimari facias idquc nomine Ye_nd icioni s po si
dcas. Promilto el.iam tibi per m o et prcdi ctum fra lrern m eum quod 
m cdi etatcm om nium um ptuum quos in ca t11rri lcYanda fecer is 
tibì r estitu emus ve] tuo certo nu ncio per nos ve! nostrum nnn tium 
infra qu adr;cn ni u m postquam eam e'.\pleYcris (2 i sub pocna dupli 
tihi stipul anti promissa omnibus m ocl is cl conditionibus quihus 
cauplum est. in promission e superi ori s pocne et sorti s, h cc a 11t em 
omnia ea conditione u t poslquam de im edi etal c eo rum securita.
tem ti hi fi eri fecero [In. 8-l v.J a !'t1pracli clo fratre meo que tibi 
suffi ciens vicleat11r vel. si ca m rcfu!avcri!', qu od deimpce non te
ncar tihi dc altera m cdi etat e. Iuro ìnsu per supra sancta Dei cvan
g clia guod h u nc conventum et hanc promissio nem et ca r tulam 
fìrmam habebo o mni tempore uti prelcgitur et quocl ocr asioncm 
non clilho ncc ex-ceptione al iqua fungar quin ita fì a t si mihi ohser 
vaveri s quod de levatione ipsius turris michi p ro mi !" isli, nì s ~ quan -

(1) N<'I ms. Lafraci. 
(2) Cancellalo : omnibus m. 
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tum rernanserit tua l icentia vel tui certi nuntii ita quod , si term i
nurn ve! terminos mih i produxeritis predicte solucionis, deim,pces 
pariter tenear usque ad complimentum eius ad terminuin1 vel ter
mìnos. Actum in capitulo, .~!CL:X., prima die iunii, indicione .'\'II. 

DCLXVIII. 

Lanfranco Baccm o, in relazione al clor. DCLXl'll si obbliga con 
Alberico cli elevare la torre fino all' altezza cli 80 piedi (1 g iu
gno ll60). 

Lanfranci Bacem!J . 
Testìbus die et loco isdem . Ego Albericus promilto tihi Lanfran

co Bacemo stipulant i (1) sub poena sol. mille quod eam turrim 
ho nà fide quam cito potero su bplebo (2) usqu e in altituclinem 
.Lxxx. pedum et· pro ipsa poc na tihi pignori subici o partem m eam 
ipsius turris et. cetera bo na mea si ìn hoc dcfecerit uL nisi sic in
lrare (:31 sine decreto et cctera. 

DCLXI.X . 

lfarc11cse Della l 'olta e .lf1w;o Scal::avegia co11fraggo 110 una socielas 
('Cl' traffici che il .~crondo farcì in Romania, in Cennva e in 
Alessandria (2 g iug 110 ll60 '. 

Tcslcs )farchionis de \'olla eL .\fussi Scalçaveie] (-!). 
Tcstcs logo Tornellus, W. Papa, W . Strallandus . .\larchio de 

Yolta et .\lussus Scalçavcgià professi sunt se adinvicem conlraxisse 
sociclalcm in quam .\Iarchio lh .. xcn. s. ·'" et .\fus us lh .. XLYIII . 

s .. n Ì· Ha:nc societatem ì\lu sus R.omaniam et incl c Januam Yel 
Alexandriam et inde Ianuam , in potestatem !psius .\larch ioni s Yel 
sui certi n'uncii, capitali tracto, proficuum per m edium. Iuravit 
insupcr ha nc socielalem bon a fìde salvare et (5) promovere ad 
<'Oniunem proficuurn, suum et J\farchionjs secundum lenorem fìd ei 
socie1atis et quod alìa i tinera :non mutabi.t et obscrvahit· ut supra 
nisì quantum, remanserit li ccntia ipsjus i\Iarchioni s vcl su i. certi 
mi ssi . :\ctum in ca pitulo . \I CLX. , .n. die iunli. indi clio ne .Yn. 

(1) NI'! ms.: stipulati. 
(2> r.a11ccllalo : levaho e i11 sopra/i neo subplcbo. 
(3) Ca11ce//ato: et celera. 
(4) Cancellato: Buiachesii. 
(5 · Nel m s. : et pro et prornovcrc. 
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DCLXX. 

G. G ..... nomina suo mandatario Guglielmo Galleta per riscuotere 
un suo credilo ve,.so Alberto de Pavcr (2 g iug no U GO). 

Wuilielmi Galete] . 
Testes Freden çon Gontardus , i\Ierlo Guaracus, Olo Elie et Fre

dençon Arnaldi Rubei. \Y. G .. .. (1) fecil nunciuµi suum \\"ui· 
Helimum GallelaPl ad suscipiendum ea que de rebus eius habet 
Alberlus de Paver et ordinaYi't ei ut hoc quod inde habueril det 

a)rO eo Jani Capomacìo aut , si eu m non inveneriL (2), alicui fi. 
do ianuensi. Hoc in se cepiL sine dampno suo et non possit inde 
am.plius conveniri. :\ctum in capilulo, .ì\JCLX., die predicla. 

DCLXXI. 

Belfort fì.glio del fu l' assallo Segncr vende al prete Rolando, priore 
della chiesa di San Giovanni di Pavar'fl.n o una parte dcl Mulino 
de Prato (2 g iugno 1160\. 

aneti Iohannis de PaYarano J. 
Testcs W . Buron , pre.sbit er i\Iarcus, \ \". Papa, .\l exander Nase l· 

lus et Ogerius Danesius. Ego Belfort fìl ius quonùam \"assalii e
g ner accep i a vohi s presbitero Ro la ndo :priore eccle!'Ìc Sancii Iohan
ni s de Pavarano pro ip a ecclesia lb .. x~. denariorum ianu ensium 
finilo prec io pro d uodecima parte molenclini de Prnlo que esl m i
ne ·'"· cum racione aqu educlus et cum omni iure suo. Fnc iat inde 
ipsa ecclesia aut cui dederit nomine proprieta rio quicc1uicl volu erlt 
$jne mea contrad ictione et heredum m corum et omn ium pro no· 
bis. Promilto e'ii:m1 vohi s sli+pula11li suh pena dupli quod hor ipsi 
ccclesie (3) ab o mni hominc lcg-ilime deffendnm et a 11lori<'n bo 
nec irripediam sicut valuerit et cetera pro. eYiclionc bon:t pignori 
inlra ri sinc decreto et cetcrn et esl ima ri faccre el nomine \'endi
cìonis possidere. Possessionem dedi.. Iuro insuper supra snncta 
Dei evangelia quod eam partem molendini nulli Ycndidi Yel o hli
p-avi el quocl eam ut supra legitur supradicte ·ecclesie legitime 
deffenclam ah omni homine. Actum in capitulo , millesimo ce nte
simo sexagesimo, .n. dic iunii, indictio ne .n1. 

(1) Lacuna prodotta da una tarma della caria. 
(2) Cancellalo : s in. 
(3) Ca11cellal o: Yobis : ipsi ecdcsic i11 sopra/inca. 
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[fo. 85 r.J. DCLXXII. 

Filippo di Lamberto e Rocloano di 1\!Jauro si rendono garanti verso 
G. Cavarunco di ogni danno che a lui derivasse per la vendita 
di una terra fatta per loro conto (2 giugno 1160). 

W. Cavarunchi]. 
Testes Guido de Laude, Ido Gonlarclus et Blancardus. Nos Phi 

lippus de Lamberto et Rodoanus de Mauro promittimus querenti 
t i bi W. Cavaronco quod, si ad aliquod dampnum tu vel heredes 
iperveneritis (1) pro vendicione quam pro nobis fecistis de terra 
que fuit de Pancaldis quam Yivaldus ~fargone habebat in Rapallo, 
id infra mensem tibi restituemus quisque medietatem (2). Quocl si 
non penam dupli quisque pro se bona pignori ila ut nis1 sic deinde 
intrare possis in bonis nostris quibus volueris pro sorte et pena 
·et sine decreto et estimare facere et nomine venclicionis possidere. 
Actum in ca pitulo, .::-.rcLx. indictione .H L , .11. die iunii. 

DCLXXIII. 

Guidoto figlio di Guglielmo di lJonobcllo crmfrae una accomanda
tio con Guglielmo Buronc, Simone Doria e Guglielmo Della 
Volta (3 gh1gno 1160). 

'V. Buron is, Simonls Aurie, W. de Volta et Guidoti W. de Bono
bello]. 

* Testes March io de Yolta, \V. Piperata , Bono Ribaldi Rubei et 
Lanfrancus Galleta. Guidotus filius \:\'uilielmi de Bonohello cepit 
ad quartam proficui lb .. L. a \Vujli elmo Burone lb .. L. a Simone 
A urie et lb .. t .. a \Yuil ielmo de Yolla, quas laboratum . portare 
debet in galeis Risacie et inde quo velit laboratum, in reditu (3) 
reducere debet et restitucre in poleslatem alicuius ipsorum con
'lraenlinm quando Januc inveneril et capitali tracto profìcuum (-1) 
dividere ul supra ita quod quartam inde ha.beat ipse Guidolus. 
Deincle professus fuit quod W. de Yolta lb .. xx1. ei posuit in socie
talem et Guidotus lh .. x t. simil iter laboratum portare et r edu
·cere capitale et profìcuum in potestatem ipsh1s Wuilielmi vel eius 

(1) Nel ms. nuovamente: ad aliquum danpnum. 
(2) Cancellato: Unde. 
(3) Cancellato : capi. 
(4) Cancellato: per medium. 

, 
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certi mi ssi, capita li tracio, profìcuum per medium , expensas facere 

per Jibram. Iuravi i insuper quod profìcuu-;n et capitale restituet 
in poleslatem alicuius predi ctorum trium, ut dict um est. Actum 
in capilulo , mill esimo .CLX. , .m. die iunii, indic tione septimu. 

D CLXX.IY. 

Tngone Della l'oltn e Guglielmo Burone convengono circa diverse 
socictates esistenti tra essi e con terzi (6 giug no llGO). 

Ingonis de Yolta , Wuilielmi Buronis et \Yuilicbni Piperale]. 
Teslcs Guidolus Wuilielmi de Bonobello, lohannes Otoni s iucli

cis , Oto Bononssa lli de castro. Berlolotus Lanfra n ci de Arçema et 
Obertus g uardator. Ingo de Yolta et \Yuillelmus Buronus comuni

ter dederunt Wuilielmo P iperale lb. ccntum in societatem de qui
bus r ecipere clebet. in Romaniam hi sanc ios .ccci.x:xY., de quibus 

societatem fedt \Yuilielmo )fa locelo qui posuil e! ut: clicil lb . . cc. 
in societa:em , qua m omnem societat em laboralum portare debet 
in gale! s Bisacie et deinde quo iverit et lu.crari clehent ipse libre 
.c. per racionem s icut libre .cc. \Y ui li e lmi :)[aloce lli et de profi
cuo earum centu m librarum quartam ha berc debct. Deinde profcs
s us est ip$e \Yuili clmus Piperaia quod ipsi duo lngo e t W. Buro
nus dcdcrunt in c;oc' ieta tem lh. cenl11m \\-uili c lmo fìlio eius de 
quìbu" rcci pe rc d ch cnt hi. anc ios .cc:CLXXY. , cp1 am soc ielalcm ad 
quarl am pro ficui porlat labo ra;um cum lb. ccnlum de ui cu m 
ipso \\'uilie lmo ill c \Yuilie lmus fìlius eiu s sed cxpcnsas ind c facere 
non dehcl cl dc proficuo cpiartam hnhituru~ est , seri ip~c pater 
ci 11s in o mn i carn eas sa h ·a f11tu ras el lu c raturas promisil sccu n 
dum quod libre prcdicte 80cieta li ~. Tn capiulo, .'.\ICL..'\: .. nn. die 

i unii , indi ctione . '11. 

DCLXXV. 

r:orso Tadi ricev(' da Lanfrnnco di Albrrico una pezza cli pa.nno, 
imf)C'rJnandosi a venclrt'/a , conscgna11donr il ricat·alo (8 giu
gno llGO). 

Lanfran c i dc .·\Ibe ri co]. 
T esle8 Hibaldu!' Guclfm, 1\ferlo Gunracus, Hoh olus et Donatus 

lancea acuta. Cor~us Tadi pro fessm c~t quod cc pit a Lanfranco 

de . .\.Iberi co pcciam unam scu riate CJUC con stat lh .. xxn. Iaboralum 
Salernum et quo vo lucril ad resicum ipsius t anfra nci, totum pro-
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ficuum ipsi Lanfranco et e! omne r estituet et l icentia;m m ittendi 
ei per nun cium , qui ad hoc ei uiilis videal ur. Aclum in capltulo . 
. MCLX., .vm d ie iunii, indictione .vu. 

[jo . 85 V.). DCLXXVI. 

En rico Guercio stipula con Gisla del f u Cuiscal'do di Guai a un 
prestito m aritlim o (8 g iug no 1160). 

Tesles Gisle Sardene]. 
Tesi es t go de Baldeçone, Opiço Sardena, Xi cola Pand ulfì , W . 

Malagroia (1) Sardenae et Rogeronus Susi lie. Ego Enricus 
Guercìus cepi a te Gisla uxore quondam Guiscardi de Guala 
lb .. xxm. denariorum ianu ensium pro quibus per m e vel meum 
nuncium dabo tibi Yel tuo nuncio perperos quatuo r minus quarta 
p er libram Constantinopoli m vel ubi portu·m fecero in Roman ia 
pro eundo ad recipiendos soldos sana eunle illnc ga lea qua ilurus 
sum infra cluos m enses postea. Quod si non fecero penam dupli 
tibi stipulan ti promìtto ila ut, nisi sic a1tendero, ex incle in boni '> 
meis habitis et habenclis, que propterea libi !pignori subi cio uni 
versa, inl'rare possis lua auctoritate et sine decreto consulum pro 
sorte et pena et. quantum ìcl fuerit tibi facias e$limari iclque nomine 
vendlcionis possideas, hoc au tem si ne mea contradictione et here
dum meorum et omniu'm pro me. Ego Ni·cola Roclulfi tibi Gisle 
de supradiclo debito m e constì luo proprium et principalem debi
torem et abrenuncians legi qua prius secundo primus clebitor con
venitur stipulanti libi sub pena dupli promitlo quod, si 1memo
ralus Enricus ut supra non solverit., exinde infra duos menses post
quam hoc cognitum fuerit, solYam tibi Ianue lb .. xLvr., hoc est 
duplum precl icli capitalis et. propterea bona mea tibi pignori suhi
cio ita ut. nisi sic attenclero exinde propterea aut :pro hac pena 
intrare possis tua auclo rilale et sine decreto in honi s que h abeo 
et hahiturus su1m et quantum hoc fuerit t ibi fa.cias esti mari et 
deinde nomìne vendicionis possicleas . Ego i nsuper Enri cus iuro 
supra sancta Dei evangelia ut solvero ut supra .promissi J<loni fìlio 
1uo aut alii cerio nun cio ni si quantum tua vel lui certi mmci i 
rem anseriL Si procluxerit deinceps t.enehor acl t·ermin um v.eJ ter
minos quo11squ e el cet.era. et si non solvero non c.ontrariabo tibi 
quin ex bonis m eis <]uihus volueri s pr nam habeas ut predictu m 

(1:, l\!alagroia in sopralinea. 
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est. Aclum ante domum ipsius debltoris, .MCLX., .vm. die iunii , 
indict;one .YII. 

DCLXXVII. 

Guiscardo vende od Ismaele di Pal112zolo una terra in Comogli della 
dote cli sua moglie Bealrice (9 giugno 1160 . 

Ismaelis] . 
Testes Ugo Elie, Enricus iudex, Obertus :\Ialocellus , Anselmus 

Inie, Obertus ç urJus, Iohannes de presbitero Eriberto et. Guido 
Pollesinus. Ego Ido (1) Guiscarcli cepi a te Ismaele de Palaçolo 
lb. viginti denariorum ianuensium finito precio ,pro tota terra quam 
consules W. de )farino , Corsus Sisrnundi, Opiço Sardena et Boia
mundus de Odone lauclawrunt Iacobo Gaio ... (2) o de dotibus (3) 

Buatricis uxoris eius in Camogio, que terra fu it quondam Lan
Mrnci de Alberico et qu e fuit estimata lb .. xxn1. et estimo, quam 
terram cum ingressu et exil.11 suo et omni suo iure pro supradicto 
precio ti bi vendo ( 4) u t rem alienam faciendum in de a le et 
hered ibus tuis aut cui clederìtis quicquid volueritis, proprietario 
nomine sin e contraclicl ione memorali Jacohi et omnirum pro eo. 
Promillo etiam stipulanti tihi mb pena clupli sicut ipsa terra value
rit aut m eliora ta fuerit quocl eam ut rem meam propri am tibi 
et heredibus tuis ab omni homine deffendam. Pro cv1ctjone dupli 
bona que habeo et h abiturus sum tibi pignori subicio, ut nisi sic 
observà.vero cxìnde pro sorte et pena inlrare possi.s in bonis mcis 
quibus volueris sine decreto et cet era et quantum id fuerit libi 
facias estimari idque nomine vendicionis possideas. Possessionem 
predicte terre h abes. PromiUo insu per tibi quod post<1uam plenae 
etatis erunt. ipse Iacobus et memorata uxor eius faciam inde fieri 
libi ve! tuo heredi in fra tres menses postquarn pecieril'is carlula:m 
vendici-0nis in laude tui ìudicis et post quaµi hoc fecero vel facere 
voluero, si per le remanserit, h ec sit inar1is et. vacua . Aclum in 
capilulo , .:\JCLX . , .vnn. di e iunii , indictione .vu. 

(D Cancellato: virccomcs. 
(2) Canrellato : de. 
(3) Lacuna. proclolta da una t.ar-m.a n ella cal'to. 
( 4) Cancellato: fa. 
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[lo. 86 r.]. DCLXXYIII: 

Blan.cardo e Ospinello contraggono una socie<as pe,. traffici che il 
secondo farà iri Sicilia (9 g iug no 1160). 

Teslcs Blancardi et Hospinelis]. 
Te Les Merlo Guaracus, \V. cl c lhtfìno, Rai nalclus i ud ex, Oberlus 

gua rclalor et. :\'ubelotus. Blancardus et Hospinellus feccrunt socie
lalem in quam Blancardus con tulit li_bras sexag inla quatuor et 
Hospinel (1) pecias fuslaneorum de Plà.centia pro li bri trìginta 
duri hus. Hanc orrinem socielatem laboratum portare debet ciciliam 
cl indc quo velit preler in deYet um , in reditu in polestatem Blan
card i vel eius nuncii et capilnli tracio prolìcuum per m ed ium divi
dere debent. Utra portai pecias fustaneorum de \Icdiolano .xu. 
quc lucrari cl ex.pendere cl ehent per lihram ipsi Hospinelli . Actum 
in capitulo , millesimo centesimo sexàgesimo, .Yuu. dic iunii, incli
cli onc .n1. 

DCLXXIX. 

Blancardo e Ribaldo Pdacan contraggo11 0 una socielas pc1· traffici 
c11e Rilrnlclo st•olgercì a su0 critc1·io (15 g iugno 1160). 

Tcstes Blancardi et Ribaldi Pelacan]. 
Tcs(es Merlo Guaracus, Robertus guardator et Bonifacius <le 

ponte. Blancardus cl Ribaklus Pelacan contraxerunL societalem in 
quaim Blancardus lb .. LXII. et IHbalclus lb . . xxxi. Cum hao socie
tatc hlhora ltl):n Ribaldus quo Yel it preler ÌJl devetum , ad divisio
nem cap itali tracio proficui m ed ielate et tocius lucri sue persone 
per m edium diYidere dehen t. Ac1um in capitulo , .)rCLX., .x\". die 
iunii , indi ctione .YJI. 

DCLXXX. 

Rilrnldo di Sarafìa e Gio1,a1111i G1·a11cio contragg01rn ana socielas pel' 
traffici che il secondo svoloerà quo vel il (23 gi ug no 1160). 

T c!llcs Ribaldi Saraphic et Johannis Grancii]. 
Teste Roger de Clavica, Obertus Cahus. Lanfrancus Frega-

(1) Conccnato : lb. 
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brennu et ~Cerio Guarac us. Ribald us Saraphie et Ioha nnes Gran
cius contraxernnt soc iela:oon in quam Ribaldus cont ulit lb . 
. ccLxxn-111. et Iohan nes Grancius lb .. cxum. Rane societatem ad 
m edium proficu i laboratum portare clebet quo veli.t. Prelerea por
tat de rebus Ribaldi ipsius lb .. cxxxn1., e.\pendere per lib ram, 
sed lucrum Hibalò i et de Ribaldino et Fredencione nepoti bus 
ipsius Ribaldi lb . . x.cn . s . . x t. et lucrum corum es e debel· et 
d e Aclalasina neple sui ips ius lb .. xx 11. s .. xun. :\ctum in capi
tulo, .) reo:., .xx.m. d ie iuni i, indi cl ione . n1. 

DCLXXXI. 

·Oberto Spin ola e G. di .\ledeolico con traggono una soc ietas pc1· 
affari e/i(' il S('COnrlo svolgerà (jUO veli !, portando anche in 
accoman dacionem mucc di Giordano di Gisulfo (26 g iuf!nO 
1160) . 

Oberti Spinule, Wuilielmi de :\Iedo lico et Iorda nis de Gisulfo]. 
Tes:es Obcrlus Lusius. \V. Callige Pa lli , Wuili elmotus C:eresarius 

... (1) Bonus,·assàllus de presbitero )fanfredo el Riba ldus Sismun di. 
OlJerlti!' Spin ula lb .. Ln. in societate, \Y_ dc ' fedeolico lh .. XXYm ., 

hanc lahoratum quo Yelit ad ·m edium profìcui. t'll ra porlal licen-
1ia Oberi i cl c rebus Ionl:lni de Gi!'11Ho lb . . LXXII . ad f)tinrt11m pro
ficui qne ex.pendere et lu crari per libram . Dcdenmt cl iam ei li ccn
tiam CfUOd accipere po. it. in socìetatem ab alio per libram et cc
tera. Tn capitulo, . ;.\JCLX., .xw1. di e iunii , in d icione .rn . Et si a li · 
cui vide! liltcrns ulri11sq11e vel allcrius veni endi , vcniet et ni s i 
iuslo impedi m ento rem a nseri l , quo transaclo quam cito polerit. 

DCLXXXH. 

Tl [> 1'(' / e Alessio vende a Martino di Ila una parte di una pezza di 
l el'l'a in $('stri Pon('n /(' (28 p-iugno 1160). 

~fortini d e Jtal 
Testes W. PRpà. W . C:al!Ì!re Pa lli i et Ro!rcri11s d c C:lnvica. E'!o 

prcshitcr Alex.ius repi il te 'fa rtino dc .Jta lb . cp1 inquc ct .. mcdinni (2) 
denariorum ianucnsium fini to precio pro nona parl·e p ro indi viso 
uniu s pecie terre que est in Scxto in loco ubi d icilu r Valle, cu i 

(1) Lacuna proriofla ria una /arma nella rar ta. 
(2) capitalis cancellato. 
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coheret undi.que terra Rolandi Calavronis, nisi superius, unde 
coheret ei terra canicorum et Wuillel:mi Malocelli, qua:m no
nam plenum et vacuum cum ingressu et exitu suo et omni suo 
iure pro supradicto precio tibi. vendo et trado faciendmn inde a te 
et hei:edibus tuis proprietario nomine qukquld et cet.era. Non im
pedire, ab omni homine deffendere promitto sub pena dupli tibi 
cum stipulacione promissa, unde pro evicione· bo~1a pignori habita 
et habenda, ita ut nisi sic deinde t.ua auctoritate et sine decreto 
consulum intrare pro sorte et pena et estimar:i facere et nomine 
vendicionìs possidere. Possessionem et dominium <ledi. Actum in 
domuni Ogerii scribe prope ecclesiam Sancti Laurentii, .MCLX., 

.un. kalendarupi iulii , indicìone . m. 

[lo. 86 v.]. DCLXXX UI. 

Guidone, aguzzino, si obbliga a pagare ad Oberto Spinola u.na 
somma che il medesimo avevagli data per la dote della figlia 
Gandulfa Galula (28 giugno UGO). 

Oberti Spinule]. 
Testes Lanfrancus Fregabrennu, Milus Iordanl de Isa Bonus Vas

sallus de Pre Manfredo et W. de Rodes. Ego Guido aguxinus pro
fiteor quod tu Obertus Spinula pro me solvisti de dotibus filie 
mee Gandulfe Galule lò . . xu. t quas per mc vel meum nunci.um 
dabo tibi vel tuo ,nuncio ip. pipere vel <lenariis usque proximas 
kalendas augusti , penam dupli, bona 1pignori habita et habenda, 
intrare sine decreto et facere estiniari et ,nomip.e vendicionis pos
sidere. Actum in capitulo, .MCLX., .un. kalendarum iulii, indicio· 
ne . n1. 

DCLXXXIV. 

Ansaldo Colias e G. Pozese ven.do!io ad Ansaldo Doria una pezza 
di terra in Sampierdarena (2 luglio 1160). 

Ansaldi Aurie]. 
Testes Oto Ruheus, Obertus Malocellus, Bucucius, W. de Cita 

et Lanfrancus Fregabrennu. Nos Ansaldus Golias et W. Poçese ce
pimus a te Ansaldo Aurie lb. .xxvi. de.nariorum ianuensium fi 
nlt.o precio 1pro una pecia terre que est in Sancto PelTo de arena, 
·cui coberet a duabus terra tua, a tercia litus maris, a qua.rta ter
ra Petri de Rufino, que terra est Nicolosi et Ionathe filio1:um quon-

1\(. <:mAUDM<o-M. MoRnsco, li cartolare di Giovanni Scriba, Voi. I . 24 bis. 



370 MARIO ClllAU DANO - MATTIA )IORESCO 

dap:i Serri d e mari , quam terram cum omni ingressu et exilu 
suo et o mni suo iure plenum et vacuu)Jl pro supradicto precio 
tibi vendimus ut rem a li enam (1) et lradi mus int.egrum et. stipu
lant' libi sub pena dupli promitt.imus quisque pro lm edietale ego 
Ansaldus Golias pro Nicoloso et ego \Y. Poçese pro lonatha quod 
hanc terram sicut valuerit aut m eliorata fuerìt libi ab omni ho
m ine defendemus et pro cv icione dupli bona que h abemus et ha 
bitur\ sumus tibi pig nori subicl mus ila quod nis i sic observave

rimus exinde pro sorte et pena intrare possis in boni s noslris 
quibus vo lucris cuiusque p1:0 m eclielale et quantum pena el sors 
fuerì t ti bi facias esti mari et quantum fueril nomine venclicion is 
possideas, hoc au lem sine decreto consulum et nostra conlradi
cion e et omnium p ro nobis possessionis nomine habere profite
mur . Hoc lotum ila facimus ut posiquam ego . .\.nsaldus de m ecl ie
tate predicte terre pro supradicto precio libi carla)Jl fieri fecero in 
laude tui iudicis a Nicoloso et uxore eius d e aljquo promissorum 
11011 tenea r et ego W ., poslquam (2) de a li a medìetale a Ion atha et 
uxore eius s imilit-er fecero posquam etat is erunt, sim hu ius obli
gationis s imililer absolutus. Actum in pontili capiìuli, .~r cLx . .. n. 
nonas iulii , indicione . YJJ. 

DCLXXXV. 

Oto Ben::cl'ro fa quilan::a a Olone giudice di una somma cli c il 
m edesimo gli doveva per Piclro Golia (2 lug lio 1160. 

Oton!s iudi cis] . 
Tesles Merlo Guaracus, Obertus Trig int avcllate, .)[erlo Mnrçocus 

et Pliilippus rle Liu rcinna. Ego Oto Bençenrus profìteor quod tu 
Oto iudcx m e pagasti de lh .. xxx. c1uas mi chi dehehas pro Pe1ro Go

lia et dc omnibus illis m e voco <]uictum. -\ctum in capitulo , 

.::11cLx. , dje predicta. 

DCLXXXVI. 

G. t.abnfn cnslifHisce l 'nntefactum alla .~pnsa l nna del fu Tnrrlan is 

di Treia (Z lu~li o llGO). 

(1) ut rem alicnnm in sopro lin ra. 
(2) po~ tq11 nm in soprn /i11 Nt C' r)(> ripetut.o n el ms. 
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Alde de Treia]. 
Testes Oliver Kivetella, Bonus Vassallus Salsa, Bonus Vassallus 

Nivetella, Rubàldus Cabulus et Belengerius de Gargano. Ego W. 
C:abutus dono nomine an lefacti in bonis que habeo et habiturus 
sum valens librarum centum àd habendum et tenendum pr-0 piore 
et consuetudine civilati s lanue Anne sponse mee fUi.e condam lor· 
dani s de Treia. Actum clie predicta , ante domus Oliverii Nivetelle, 
m illesim o centesimo .LX., in diclione .vu. 

lfo. Bi r.J. DCLXX\YII . 

Il prete Guglielmo di Langosco e Otone Barba di Lacca contrag
gono una societas per traffici che il secondo svolgerà in Sicilia 
(5 luglio 1160). 

Testcs presbiteri Wuilielmi de Langasco et Otonis Barb e de Lacca]. 
Test e~ \V uilielmus Cigala, In go bancher, Iorclapus de :\fatheo 

eL Petrus Wuilielmi Cigale. Presbiter Wuilielmus dc Langasco et 
Olo Barha de Lacca fecerunl societalem i.n quam pre biler Wui· 
lielrrius posuìt Ib .. xxxx. capit alis et mem oratu Oto Ib .. u. ca
pitalis. Hanc societatepi ipse Oto Iaboratum porlat Sciciliapi et 
inde (1) Tanuam, in polestalem rQerriorati presbiteri ,pro fkuum 
per medium. Dedil etiapi ei licentiam portapdi supra socielatem 
qujd vclit quod ei consignet ante iter su um , ita tam e:n ut expen
<lere et lucrar:i debeat per libram. Actupi· in domum Wuilielmi 
Cigale, .MCLX . , .v. die iulii , i)1di ctione .Yn. 

DCLXXXVill. 

Obrrto Brusedo dorw alla sposa. Adalasia una som ma propter nup
lias e dichiara di aver ricevuto 1a dote (6 lug lio 1160). 

Teslcs Aclalasie fìl ie Altilie dc Ardito]. 
Tes tec:. presbiter Vassallus de Sancto Laurenti o, Telo Porcellus, 

Wuili elmus Rchollus, Tordanus Tse, T...a rclit.us, Telo de I\i ca, Dona
tus Gohns, Oherlus Airo l et Petrus cle "\fnntnanà. Ego Ohertus Bru
!'.CCl11 s volun1ale cl auctoritute prcsenli s patris m ei \\'uilielmi 13ru
cdi dono A<lalasie sponse m ec tant um quod henc valca l lb .. Lxxx. 

denariomm ianuensium acl hahcndnm et tcnenclu m pro more et 
consuetudine civita1 is Iànuc in bonis que habco et habiturus sum 

(1) riuo cancellato. 
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et noniinatim in bonis patr~s mei qui presens hanc donacioneni 
consensit et etiam fecit, cui uxor: eius Adalasia consepsit salvo sibi 
patrimonio suo et utrique iugales professì sunt se tulisse de doti
bus nominate A.dalasie libràs centum et de tot mutuo se quet-0s 
appellaverunt. Hoc totum fecit ipsa Adalasia consilio et auctoritate 
pr0ipinquoruni suorum Idonis de Rica et \Vuilielmi Rebolh, abre
nuncians (1) iurì ypothecarum et senatus oonsullo Velleiani. 
Millesimo centesimo .Lx., in donium Wuilielmi Brusedi , .vi. die 
iulii , indictione . vn. 

DCLXXXIX. 

Merlone Lucense stipula un prestito mariti.imo con Ribaldo di Sa.
rafia (8 luglio 1160). 

Rìbaldi de Sara;phia J. 
Testes Raimundus de Guvone, Wuilielmus de Stella. VV. d e Me

dolanioo , Balde9<m Gilittor.ti, Marchesius Pedesinus . Ego (2~: Merlo 
Lucensis c~pi a te Ribaldo Saraphie lb . vìgìntitTes denariorum 
bisapcios per libràm quot dicet se habui.sse de fustaneis quos por
tavit de s. noveni et semi (3) hoc non proceden te ultra bisancìos 
quatuor ni1nus quarta iper libram et si ultra mare non ivero mit
tam illuc de rebus nieìs unde illa solucio ipsi tuo nepotì· fiat aut 
eius nuncio, quod si non fecero tibi stipulanti penàm dupli pro
~ìtto, ifa quod nisi siè adtendero exinde 1pro sorte et pena (4) ìn 
trare 1possis in bonis que habeo et habiturus suni ·et quành1m ìd 
fuerìt tibi facias estimari et Id nomine vendicionis possldeas , hoc 
aute'm tua auctoritate et sine decreto et. consulupi et niea contTadi
cione ·et omnium pro nie, bonis omnibus meis habitìs et! hahendis 
tipi !Pignori subìectis. Iuro eciàni hanc solucionem t.ibl ut superius 
legitur fa-cere nisi lkentia tua vel tui nepotis ve) eius nuncii re
manserit quodque si terminum vel <terp:iinos mihi produxerit ei ad 
eum vel eos parit.er tenebor usque ad consumacioneni ipsius solu
cionis. Preterea ego Ansaldus Bavàrius constituo t.ibi (5) Ribaldo 
me principaleni e~ 1pro,prium debitorem huius debiti , ha quod nisi 
ut supra Merlo aMenderi t. dabo tibi s .. vm. denariorum ianuen -

(l' can cellato : le. 
(2) Cancellato : hos. 
(3) ae s. noveni et. semi in sopralinea; sic nel ms. 
(4) Cancellato: bona. 
(5) Cancellato : Ansaldo. 
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sium fPrO u noquoque ipsorum bisancì.orum sano veniente (1) rie
pote tuo Ioharine Grapcio vel navi qua venturus erit pro maio ri 
iparte infra mensem post€a. Penam dupli, bona pignori intrare <"t 

sine decreto et facere esti'màri et cetera. Iuravit insuper solvere ut 
supra n1si licentia eius modo 1predicto remanserit. Abrenuncio leg i 
qua 1Prius primus secupdo convenitur et si Ianue non ero cum 
Iohannes venerit accip ias de rebus meis quas volueris duplum l't 

ego infra m ensem postquam rediero prediclam solucionem libi 
facere t·enear vel tuo nuncìo et tu rriihi reddere quod de meo à.cce
peris . Et ego Ribaldus profiteor quod predicle r es sunt neptis 
Tohannis Grancii c uius tutor est. Actum in capitulo , .~1cLX., .vm . 
die iulii , indi-elione .YII. 

[io. 87 v.]. D CXC. 

r:. Papa e E1·me1lina con iugi , dichiarano cli 1wer r·icevuto una par
tita di pepe, che pagheranno o resliluil'anno in natura a Natale 
prossimo (8 lu;:dio 1160). 

Oliverii Septem vocum]. 
• Testes Ogerius dc Guidon e, Corsus Serra, A micus de Cunìç..one, 

\V. de Albari , Obertus de Sauro et Wuilielm11s Tohan.nis Alii. Nos 
W. Papa e1. Ermellina iugales cepimus a te Oliverio Septerri vori.
bus centenaria piperis duodecim pro quibus in clectìone t.ua tàn
tumdem p!peris aut lb .. nu. et s .. VII. pro unoquoque -centenario 
aut <Juantum piper valuerit tun c per nos vel nostrum missum sol
vemus libi vel tuo m isso usquc proximum fcst11m dominlce nal i
vitatis, quod nisi fece'rìmus , penam dupli tibi stipulanti promitti · 
mus, unde specialiter ,subicimus tibi pig :no·ri: domum :noslram 
de mercato et si in ea defuerit alia bona nostra , ita ut- tua aucto
rilat.e et si ne decreto consulum deinceps inlrarc ,possis in (2) ipsa 
domu et alìis bonis nos!:ris si in ea defuerìt et hoc tibi facias esti
mare et ncmiin e vendicionis possideas. Ego Ermellina facio hoc 
consilio propinquorum meorum Ogerii de Guidone et Amici de 
C:uniçone, abrenuncians in hoc cà.su iuri ypolhecarum et senatus 
consulto Vellaeiani. Actum sub domu Jonath e Cri pini , . '.\JCLX .. vm. 
die iulii , indictio ne .n1. 

(1) Cancellato: nn. 
(2ì Cancclla1o: bonis. 
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DCXCI. 

Pica.miglio prom ette a Guglielmo Bu.rorie di pagare umv certa som
ma, se la casa dotale concessa alla figlia sposa al fratello, sarà 
venduta o permutala (9 lug lio 1160) . 

Wuilìelmi Buroni] (1). 
Testes Olo iudex, Iordanus cie Gisulfo el Fredençon Gon la rdus. 

Ego Picamiliurri .promitto libi \Vuiliel,no Buroni sub stipulacìone 
quod, si domus mercati quam pro do tibus fìli e tue meus fraler 
accepit cambiabìtur vel cambiala est inler nos frat res vel vendi ·ia 
est aut vendelur inter nos fralres aut alios , r estituam tibi quicquid 
comprehendet ultra lb. .ccx.. Promitto eliam tibi quod nec cam
bila est vel vendita nec cambiabitur vel YCnditur In fraudem tui 
ul inde minus h a bere debeas. Actum in ponti li capiluli , millesi mo 
centesimo sexagesimo, nono die intra ntis iuli i, indi cti one . ni . 

DCXCII. 

Raimnndo banc11iere e Olive1·io de mari çon lragç1on o una soc ie
las per traffici che Raim ondo farà quo ve lit JJOl'lando altri 
clenari proprii ed altrui (9 lug lio 1160). 

Raimundi hancherii et Oliverii de ~rar i ] (2). 

Testes Merl o Gmune11s, Blancardus, W. Cahutus , \V . Venl11 s cl 
Oliverius Scptem voces. Rai munclus ha ncheriu!' et Ol iver ius de ma
r i fece runt societa tem in qu am Raimundus rontulit lb .. c . et Olive
rius lb . . L . llltra has Raimundus lb .. xn Ì · que ut a li e lucrari et 
expendere debcnt per libram et quartam pro fì cui earurn reverli 
debet in pro fìcuum predicle societatis, cuius proficuum deben t d i
videre per m edium . Portat eli am ultra societatem de suo pro prio 
lb .. xm. de ciuibus et· lucro earum ciuicl veli t facere potest . Sunt 
a ulcm in predi ctis lh .. CX\J ~· Raimundi lb .. xuu. im plicate in 
açario uncl e convencrunt int.er eos ut si melius inde h iihuerit per 
lìbram qu am de pa nnis Sancii R.i cherii quos portat ei debeat ac
cresci et si minus indc h abuerit ei deheat minui . Professus autcm 
est ipse Rai munclus ciuocl in ipsis lb .. c-:xv1 t. lh . . xn ~· sunt \Y11i 
lielmi Venti . Cum h ac socielale ire debct quo vclit la])()ratum, in 
reò ilu, capita li traclo , pro fì cuum dehel dividi per m edium. Dede· 

(1) Tn mar gine le note : OTO, focta pro vVuiliclmo fil io Wuiliclmi Buron is. 
(2) In. margine l 'anno/azione: bis. 
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runt etiam ei licenliam portandi lb .. cYJ. Ollver ii Se,pte)Xl vocum 
et Otonis Lecaveli de quibus quarta proficui sibi promissa sua esse 
debet. Actum in ca pitu lo , . :.rcr....x., . vnn. die iu lii, indiclione . vu. 

DCXCIII. 

Oberto Spinola e G. Oculas piscis contraggono uria societas per 
traffici che il secondo fal'à in diversi luoghi (11 luglio 1160) . 

Obe1ti Spinule et Wuilielmi Oculi 1piscis]. 
Testes Bonus Vassallus de Mastà.ro, Arnaldus de porla, lohannes 

Caldinus. Obertus Spinula et 'V. Oculus piscis fecerunt societa
tem in quam Obertus lb .. xxxm. et ter:ciam et Wullielmus posuit 
!b .. xvu. minus tercia. Cum hac societale W. laboratum apud Sc
tam et inde Ià.nuam vel Provinciam aut quo navis iverit cum 
maiori parte homipum qui i.n ea vadunt, in reditu tracto capitali 
proficuum per m edium. luravit quod inde non faclet forcias iipsì 
Oberto nec eius he.redi et nec fraude ultra s. .x. per annum et 

quod in potestatem eius rcslituet et si litteràs viderit quo<;I ven iet 
et adclucet secundum niandatum eius . Preterea ipse Obertus dedit 
ei licentiam ut si invenerit qui ad ea)Xl pecuniatm sibi ponat i)1 

societatem hoc facere possit si Bonovassallo videbitur. Actum In 
capi·tulo , .MCLX ., .x1. die iulii, indictione .vu. 

[fo. 88 r. ]. DCXCIV. 

Merlone Cuaraco si ()bb liga di pagare a Ugone · de balneo una 
somma al ritorno di una nave dalla Spagna al p01'lo di Genova 

(13 luglio 1160). 

Ugonis de balneo] . 
Te~tes Bonus Vassallus Malvase, W . Balbus, Lambertus de Corsl 

et Vassallus monetarius. Ego Merlo Guaraicus cepi a te Ugone de 
haln eo !h . . :x. denariorum ianuensium pro quibus dabo libi lh . 
. xu. denariorum ianuensiurri infra duodecim di es post quam galea 
comunìs que vadit Ispaniam redibit in portum Ianue. Penam dupli , 
bona pignori intràre et sine decreto et facere estìmari ac nomine 
vendicionis possidere . . \ clum in capitulo , .:.1c:Lx., .xm. die iulìi, 

indiclione .vu. 
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DCXCV. 

Ogerio Porco cede in pagam ento di m erci al cognalo Gandolfo il 
c1·edito portalo da senle!iza, che ha verso Venia, moglie di 
Oberto Conca (13 luglio 1160). 

Gandulfi de Manfredo]. 
.. Testes Ribàldus Saraphie, Rogerius de Clavica, \Yuilielmus 

Achilel. Ego Ogerius Pol'cus d o tibi Gandulfo meo cog nato laudem 
quam consules Boniamundus de Odone et Corsus Sismundi mihi 
fecerunt d e emplione quam feci de terra Taxesli (1) ab Venia 
uxore Oberti Conche et ompes radones et actiones quas per eam 
habeo, ut inde tuo nomine facias quicquid ego possem nomipe 
rrieo. Actum in c~pitulo , millesimo . CLX . , .xm. die iulii , indictlone 
.Yu. Et profitetur quod de rebus eius 001il. 

DCXCVI. 

Enrico de Solario, astese, si obbliga di pagare a Idone Mallon e una 
somma al prossimo agosto (14 luglio 1160). 

Idonis Mallonis] . 
.. Test.es \Yuili elmus Buronus, :\lexander Kasellus, lacobus de 

Volta et W . Barca. Ego Enricus de Solario astensis debeo libi I doni 
Malloni lb .. x Yn. denariorum ianuensium quas per me vel mcum 
nuncìum dabo tihi vel tuo nunc~o per totuim proximum augusti , 
quod si non fecerit ego Rihaldus Painera abinde i.nfra quart um 
diem eas tibi dabo, conslituens me inde libi proprium et prìnci
palem debitorem·, abrenundans et laudi que tuetur ianuenses qui 
pro Coricìs (2) se debilores conslituunt et legi per quaµi prius 
secundo prirrius debitor convenitur, promittens hoc tibi sub pena 
dupli cum stipulacione ul nisi sic observavero exinde in bonls 
meis hnbitis et habendis que ti.bi proptcreà subicìo pignori inlrare 
possis tua auctoritale et sine decreto consu lum et pro sorte et pena 
et quantum hoc fuerit libi facias cstimari et nomine vendicioni s 
possideas . Actum in capitulo , . MCL X., .xnn . die iu lii , indiclione . Yn. 

DCXCVU. 

Ribaldo Benedetti si obbliga di pagare a carnevale p1·ossimo tma 

(1) Cancellato: ah l>b. 
(2 · Cancel lai.o : est. 
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somma di denaro a l done !\tallone per merce ricevuta (14 lu
glio 1160). 

Jdo n ìs Mallonis]. 
" Die loco et testibus supradictis. Ego Ribaldus Benedicti cepi a te 

Idone Ma11one centenaria .xn . braçilis de quibus 
1
per m e vel meum 

missum dabo tihi vel tuo ;misso lb . tr1pgintasex depariorum ia
nuensium usque proximum carnelevariuni, quod si non fecerit 
ego Ribaldus Painera abinde infra quartum diem eas t ìbi dabo, 
constìtuens nie inde tibi proprium et ,principalem debilorem , abre
nuncians et laudi que tuetur ianuenses qui pro foricis se debitores 
constitunt et legi per quam prius secundo primus debitor conve
n il:ur, promittens hoc tibi sub pena dupli cum, stipu lacion e, ut 
ni si sic observavero exinde in bon is meis habitis et habendis, que 
libi propterea subicio pig nori, intrar:e possis tua auctoritate et sin e 
decreto consulu;m et pro sorte et pena et quaptum hoc fuerit tibi 
facias estimari et nomine venclicionis possideas. Actum in capitu
lo, .MCLX . , .xm1. die iulii , incli ctione .YII. 

DCXCVIII . 

Merlone Cuaraco e Rola,Wo Ribaldi contraggono una socielas per 
traffici che il secondo svolgerà ad Alessandria (16 luglio 1160). 

Mcrloni s Guarach i e~ Rolandi Ribaldi de Mari]. 
• Testes Blancardus , W. Calige Pallli , Lambertus Guaracus, Io

hannes Au t·erius, Obertus Guaracus et Pelrus Merlonis Guarachi. 
Merlo Guaracus et Rolandus Ribaldi de m ari voluntate presenlis pa
tris eius fecerunt societatem in quam Merlo posuit lh. quinqua
g in ta denariorum profìten te Ribaldo et Rolandu lb .. xxY. llltra 
Rolandus portat Jb .. LXV. que expendere debent et lucrari per li
bram. Hanc omnem societate;m Rolandus laboratum Alexandriam 
et inde quo velit in reditu in potestatem Merlonis, capitali t.racto, 
profìcuum 1per m edium. Ao1um in capitulo , . .\I CLX. , .xvr. cli c iulii, 
indi cione .vn . 

[lo. 88 v.]. DCXCIX. 

Ribaldo de mari contrae un prestito marittimo con Giovanni Aute
rio (20 luglio 1160). 
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Iohannes Auterio]. 
Tesles Lanfra ncus Albericus, Blancardus et Larmbertus Guercius. 

Ego Ribaldus de mari accepi a te Iohanne Auterio lb .. xn. dena
rioruni ianuensium de quibus sana eunte Alexandriam navi qua 
Rolandus !ìlius meus iturus est dabo lb .. n 1. et sana redeunte, vel 
si vendebitur aut iter mutaverit sàna venient e ea in qua ab Ale
xandria venlura estate filius m eus venire inceperi l infra m ensem 
postea , si non penam dupli bona pig nori intrare et cetera et nomi
ne vendicioni s .poss!dere et. ex.timari Cacere et absque decreto. 
Actuni in ca pitulo, .MCLX ... xx. d ie iul ii , indictione . Yu. 

DCC. 

R ibaldo de m ari dichiara elle col suo con senso il fi glio Rolan do 
contrae il prestito marilti m o di cui al doc. DCXC LX ('20 lug lio 
1160) . 

lohannis A uteri]. 
Die, loco et ·t estihus predi ctis . Eg-o Ribaldus de ma ri. pro !ì tcor 

quod fil ius m eus Rolandus precepto et aucto ritate m ea cepit a te 
Iohann e -\11terio lb . . xu. dena.ri orum ianuensìum cp1 e per libram 
ex.pendere et lucrari deb ent ut alie quas po rta i, de pro ficuo qu ar -
1am est habi t11rus. 

DCCI. 

Ansaldo .'1allnn riceve da Soliman o la dote drlla nrw ra Alda e co
stitu isce I 'an lefactum (20 lug lio 1160". 

Solirriani]. 
Testes Lanfrancus de Alberi co, Otobonus dc Alberi cis, Enri cus 

i\Callon . W u ilielmus donne ibilie et .\nsaldus Cinlracus. Ego .\n
saldus .'.\lallon cepi a te Solimano dc clotibus fili e tue nurus mee 
Akl c lh . ccnlum denariorum cl de to t m e qui etum appello. Prcle
rea pro a nlefaclo dono ei in quinta parte bonorum m eorum ta n
tum quod hcne va leal· lb. .c . el, si ibi def11 erit, in alii s mcis 
boni s ad ha bendum et tenencium pro more et consuetudine civi
tati s fa nu c . . \ ctum in capitulo, millesimo .ci.-:., .xx. cli c iulii. indi
ctione .Yu. 
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DCCII. 

Solimano dichiara di essere da un armo debitore di Marchese 
Castagnci di una somma ricevuta a prestito marittimo (17 
luglio 1160). 

Marchionis Castanee]. 
Testes W. Adrictus, W. Faso! et Wuiliclmus Hostaliboì. Ego 

Solimanus profiteor quod annus est quod tantum de tuis rebus 
cepi de quibus Libi debeo Alexà-!ldrie bisapcios .cccxx. mundos 
ad kalendas .. ... . (1) sana eunte navi qua i turi sumus, sin penam 
dupli pignori intrare sine decreto et facere estimari et nomine ven
dicionis possidere. Actum in domum Solimani, .:-.rcLx ... xYII. clie 
iulii , indictione .rn. 

DCCIII. 

Cesarea moglie d<.'l fu Guglielmo Loire e Oliviero de insulis ven· 
dono una terra a Telone Contardo (2~~ lug-lio 1160). 

Idonis Gonlardi]. 
Testes :Marchio de Volta, Lanfran·cus Fregabrennu, W. frater 

eius et Forlinus. Nos Cesarea uxor quondam \.Yuilielmi Loire et 
Oliverius de insu lis accepimus a te Idone Gontardo lb .. YIJ. dena
riorum ianuensium quisque medielatem finito precio pro lolo eo 
quod ipse\\' . Loira hahehat in Faravei clic sui ohitus loco quo est 
supra rochum quorl totum vendimus .ut rem a.lienam. Deffendere 
promittimus ut propriam quisque meclietalem sicut valuerit aut 
nieliorata fuerit, ita estimata fuit per puhli co~ esl.imatores, quod si 
non fecerinius stipulanti tibi reddere promiltimus quisque med~e
tatem predicti precìi et eius quod ipsa terra meliorala fueril per 
inde bona pignori ut nisi sic tua auctorilate et sine decreto consu
lum hoc ex nostris bonis ut <lictum est accipìas et estimari facias 
et nomine vendicionis possideas. Possess ionem et clominium pre
<licte terre tibi cledimus et si plus valet damus. Aclum ip domum 
nominate Cesa ree, .;\1CLX. , .:o:m . cl~c iul !i , indiclione .Yll. 

(1) Lacuna prodotta eia una tarma nella carta. 
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DCCIV. 

Guidolo Ile dona ad Anna figlia di Raimondo Capellano una somma 
a titolo di antefactum (27 lug lio 1160). 

Anne fì lie Raimund i Capellani] . 
Testes Cancellarius Baratus, Pu lpar ius, Botarius et Blancard us. 

Ego Guidotus !te dono Ann c fìlie Raimundi Ca pellani nun 1i mee 
uxori Ansaldi fìlii mei ad habendum el lenendu m nomine anle · 
facti in bonis que habeo et habiturus sum quod bene Yaleal lb . cen
tum denariorum ianuensium pro m ore et consuetudine civitatis 
Ianue . . MCLX., .xxvn . die iulii, indictione .vn . 

Ansa ldu s s im il iter reci t ius u pa lris et in sui !' si defuer it prope 
doniu m Guidat i . 

[lo. 89 1·. ]. DCCV. 

Burone, Tdone ì\lallone, Guglielmotto Ciriolo e Cgone Elie contrr1g
gono una accomandacio per traffi ci in A lessandria (28 h1~dio 
1160). 

Buro n is Tdon is. \ T:tllo n is e! Yill elmoti C: iriol ii et l 1gonis El ie]. 
"" Teslcs Pascn li~. Torclan11s clc \Cich <l clc , W. Eli c et. Oto Eli c. W. 

Buron et Tdo Mallon quisqu e m edi cla lem ded erunt in socielalem 
ad quartam ipro ficui lb . . cc:. llgon i Eli e, \Yuil iclm otus Ci r iolus 
toli<lem eodeni modo. Ras llgo se tuli sse fuit p rofessus , quas la
boratum portare debet Alexà ndri am et inde quo si bi m eli us vlde
bì tur, liccntiam habens exercendi islam societatem ut sib i m elius 
vi<leb itu r , n isi in 11su ris au t non Yadat vel inde mittat Yspaniam 
ul1ra Barchinoniam vel Buçeam, in re<litu prediclis omnibus Ji. 
bris eque lucrantibus quarta pro ficui tracta in clc ah ipso (fgone 
reli<Juuni per m edium deben t ·divi rlerc. Supra.d ir.ti W uil!elm us et 
Ido cum nominalo Wuilielmolo dederunt etia m ci licen1iam por
tan{li lh .. xxn. curo nepoti suo Ugon is . Actum in domum supra 
di cti l1gon is . millc~ imo centc!'i imo .1.-x .. . xxvur. di e iulii . incli cione 
sept im n. 

DCCVI. 

Matilò<' òel fu C. l{/iner io si <> l>bliga di pagare ad .t ndrea d<' Tnfan
lHms ima sommo al prossimo N<rlale rontro un quantitat ivo 
di pepe che dir hiora di mrnr rice1mlo (30 lng-li o 1160). 
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Andrce de Infantibus]. 
Testes Ribaldus Baratus, Otonus <le I,nsulis, Obertus Gualdan·a 

cl Petrus de Yenderci guardator. Ego )fathelda quondam \~- . Ali
nerii cepi a te Andrea de Infantibus centenaria piper\s ,,n1. pro 
quibus per me vel meum nuncium dabo tibi vel tuo nuncio i:n de
nariis usque proximum festum do~inice nativitatis lb .. xxxu. de
nariormn ianuensium, sin penam dupli bona pignori habita et 
habenda intrare et cetera pro utroque et sin e decreto et facere est i 
mari et nomine vendicìonis possidcre. Ego Ribaldus Saré!jphie con
stituo me libi Andree proprium et prlncipalem debitoreni debi ti 
hui us, abrenunciando legi per quam prius secu,ndo primus debitor 
conv·enitur, ila quod , ni si ita adtenderit, exinde usque .vm. diem 
id Libi solvam, sin penam dupli bona pignori intrare et cetera et 
absque decreto et nomine vendicìonis. Tibi Ribaldo promilto ego 
Malhelda quod , si inde ad aliquod dampnum perveneris, te inde 
infra oc.tavam dlem ext raham et id tibi restaurabo infra .nn. dies, 
sin penam dupli bona pignori inlrare et celera et absque decreto 
et nomine vendicionis et cetera. Iuravi t insuper piemorata )fatil
dis riuod super ius deb itum ut supra solvet ni si quantum remanse· 
rit licentia meniorati creditoris aut eius nuncii. Quod si terminum 
ei produxerit aut terniinos deinceps eodem modo tenebilur usque 
ad integram consupiacionem illius solucio,n is et quod Ribaldum 
ut supra exlrahet ab om:ni dampno ut dictum est et cete;ra. Actum 
in ecclesia Sancii Lamentii , mill esimo .CLX. ) .xxx. die iulii ind i
ctìone . vn . 

DCCVII. 

Oto Ittda e Oza, coniugi, e G. di Oza e Richefda, coniu.gi, vendono 
a Idone Pulpario una terra con edificio in Palazzolo (2 ago
sto 1160). 

ldon is Pulparii]. 
Tcstes Rogeronus de castro, Rainaldus Gobus, Albertus Grillus. 

Arniannus Grillus, \ V. Pulparius, W . Crusetus et: Manentis de 
Amore. Nos Oto !uda et Oça iugales atque W . de Oça et Ri chelda 
iugales cepimus ab ldone Pulpario lb. centuni finìto precio pro 
ddmu una terra et cdi fìc i9 que esl in Palaçolio , cul coheret ab una 
part·e terra Jngoni s dc Volla, retro Ionat.hc CirioHi , ab uno lalere 
tresenda, ant e via publica et pro co vacui quod olim a .xxx. annis 
nos Oto et Oça habuim us in Palaçolo. Coh crel vacuo Ingon is dc 
Volta qui est a parte turris ipsius. Quod totum cum ingressu et cx i-
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tu suo el omni suo iure pro supradi cto precio vendimus nominato 
Idoni per te Ami cum Grillum in hoc procuratorem eius et acci
pientem pro eo. P1·omittimus etiam tibi stipu lanti sub pena dupli 
quod hanc vendicionem de cetero non impediemus et quod ab om
ni homine eam deffendemus predi-c to emptori aut cui declerit sicut 
valuerit aut m eliorata fuerit, nobis Otone et Oça o blìgati pro eo 
quod in hoc habemus, hoc esl a clecem libra ti s aut- si amplius est , et 
nobis Wuilielmo et Ri chelda de toto et qui sque ;pro toto . Pro evi 
ctione etiam dupli hoc m odo (1) pig-nori suhicimus bo na nostra 
rriemoralo ldonì per te Am icum in hoc procuratorem eius nos " -. 
et Ri ch elda de (2) toto et quisque pro toto , ita ut nisì sic obser
vaverimus intrare in bonis nostris sine decreto et cetcra et estimare 
facere et nomine vend icion!s possidere et cetera. Ego Rich elda fa
cìo hoc consili o propinq11orum meorum Philippi de Braçili et Ri 
haldi dc balneo propinquorum m eorum, a brenunc\ans legi Iulie 
et senàtnsconsulto et ego Oto consilio propinquorum meorum 
Lambert i Getii et Pelri Capre, abrenuncians elsdem legibus (3). 
Possesionem omnes tibi Amico pro predicto ldone dedimus. Actum 
in ecclesia Sancli Laurentii , . 'lCLX. , .n. die augusti , indictio ne .n1. 

[fo. 89 v.]. DCCYJTl . 

Bono llassa11n Aulferico contrae un prestito marittimo con Mar

chese di Caff ara (3 agosto 1160). 

Tcstes J\farchionìs de Caffara]. 
Lambcrius G11 ercius Obertus Gua racus. Jngo Dolcdus , golinus 

dc Volla, Ho:;rer de Clavica. Eg-o Bonus Yassallus Rulfcricns cepi 
mutuo a te .Marchione de Caffara lb. viginti denariorum ianuen 
sium pro quihus per me vel meum nuncium daho libi Yel tuo 
n11n cio de tr ibus quatuoi: in denarÌis navi Soliman i sana eunle Ale
xandriam et recleunte in proxim a futura esta te infra m ensem post 
quam vcnerit. Si. vero ven delur ipsa navis au t iter m utavcrit , sana 
veniente ea navi qua ipse Solimanus ab Alexi:i ndri a ipsa estate ve
nire incipicl et (4) maiorem parlem rerum suarum honeravc-rit , 
vcl si non venirct, sana veni ente ca qua maior pa rs m crra torum 
quì cum co ivcrunt. venire incipi cnt, quo1l s i non fecero pcnam 

(1) Cancellato: lib i. 
(2) pro cance lla.l o. 
(3) Canrcllato: Actum. 
(4) Can cellalo: aut. 
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dupli tibi stipulanti 1promitlo, unde pro sor·te et pena bona que 
habeo et habiturus sum tibi 1Pignotj subicio ut pisi ila observavero 
exinde pro sorte et pena intrare possis in bonis que habeo ut habi
turus sum tua auctorìtare et sine decreto et quantum hoc fuerlt libi 
facias estimari et nomine vendicionis possideas sine mea contradi
ctione meorurrìque heredum et om11ium pro nobis. Preterea nos 
Nuvelonus et Ribaldus de balneo constituimus nos proprios et prin
cipales debìtores tibi memorato Marchfoni de supradicto debito ut 
nisi acd terminum nom~natu;m facta fuerit ipsa solucio, nos quisque 
rrìedietatem tibi facìemus abincle usque .xv. dìes, sin penam dupli 
quisque pro rrìedietate, bona pignori intrare et cetera et facere esti
rrìarì et, nomine vendicionis possidere absque decreto et cetera ab 
renun ciantes legi qua 1prius secundo 1primus debitor conveniendus 
est. Iuravit prete;rea memor:atus debilor facere ipsam solucionem 
ut stl,perius legitur nisi quantum remanserlt· licentla ipsius credi
loris aut sui certi nuncii, quod si terminuµi aut terminos ei produ
xe rit deinceps eo modo tenebitur quousque inde sit solutus. Actum 
in ecclesia Sancti Laurentii , .:-.1cLx., .m. clie augusti (1) , indiclio
ne . vn. 

DCCIX. 

Filippo de !usta contrae un prestito marittimo con Marchese di 
Ca.ffara (3 agosto llGO). 

Tesi es Marchionis de Caffara] . 
Testes et dies et locus ul supra. Phili1ppus de !usta per o;mnia 

modo simili ab eodem creditore lb . .x. denariorum ianuensium 
cepit et similiter se ipsi et iuramento obligavit proprius debitor 
Balduinus d e castro iuxta predi:cla m formam . 

DCCX. 

Rainaldo di (;oronata. clona a Bonfante e Gandolfo, suoi fìgli eman
cipali, alcuni poderi 1·itenen.done l'usufrutto (4 agosto 1160). 

Testes Bonfanti s et Gandulfi]. 
Testes Dominicus iuòex , Alherlus Lercariu ~. Hoger de Clavica et 

Tancleus fle Caniça. Ego ·Rainaldus de Colurnpnata dono Bonfanti 
filio meo emancipato mediela tem pro indiviso loci de Bonderolio 

(1) Cancellal,o: madii. 
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cum domu que in eo est et t-0tum hoc quo<l habeo in Casoli, hoc 
tolurri plenum et vacuu:m et cetera . Gandulfo fìlio meo emanci
pato do a!Leram medietatem Bonderol!i et tolum hoc quod habeo 
in loco quod dicitur Olivetu~. hoc totu:m plenum et vacuum et 
cetera, retinendo nostro nomine usurrnfructum iµ vita :mea et 
uxoris rriee Belle,-ide et reservo mihi facultatern a9. hobitu~ :meum 
dan di ex illi s rebus ,pro an ima meà lb .. v. m edietatern: de porcione 
cuiusque. Actum Ianue ante dom um filiorum quondam \Vuili el rni 
Guercii , .:_\ICLx . . . 1111. <lie augusti, indici-ione .Yn . 

[lo. 90 r. ]. DCCXI. 

Pantaleo Morto di sete contra.e un mutuo col suocero Lamberto 
(5 agosto 1160). 

Lamberli Guerc1i] . 
Testes Hibaldus Drogus , Obertus Guaracus, Rogerius de Clavica 

Ansaldus Cìntracus, Robertus et Gortradus guardatores. Ego Pan
taleus Mortuus siti cepi a le Lamberto socero meo lb . . xxv. dena
riorum ianuensium mutuo quas per m e vel m eum ;missum red
dam tibi vel iuo m isso usque biennium aut , si anlea venero, usque 
annum unum, penam dupli bona pignori hahita (1) et habenda in
trare et cetera et absque decreto et nomine vendìcionis. Iuravit 
preterea ila adlcndere nisi quantupi remànserit lice)'ltia ìpsius 
Lamberti aut eìus certi nunciì, quod si terminu)'.U vel termino·! 
deinceps tenebitur quousque consumata sit ipsa solucio . . McLx., .Y. 

di e augusti, indictione .vn. 

DCCX II . 

Fulcone Di Castello dona a Lanfranco di Alberico e alla su.a figlia 
Anna una somma di denaro in relazion e al matrim-0nio della 
donnai con il fratello .4 nselmo (7 agosto 1160). 

Lanfranrei de Alberico] 
Test.es Ugo Embriacus, Oto iudex , Balduinus de castro, Nuvelo

nus Albéricus et fohannes Otonis iudicis. Ego Fulco de castro dono 
tibì Lanfranco de Alberico lb . . cc. et Anne tue fìli e lb . . cc. per (2) 
nuncium eius in bonis meis quihus volueritis ut eas h abeatis. Si 

(1) Nel ms.: lrnbilnnde con nde cancellalo. 
(2) tu : cancellato. 
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Anselmus frater nieus dimiserit filiaµi tuam Annaµi pro aliqua 
parentela et si pro hoc lllat.rimonio conservando hn.minerent ali· 
que expe.nse, tenebor propterea expendere in laude Ugonis Em
briaci, Balduini de castro, Nuvelonis Alberici vel duoruin horum. 
Et iuro ita firmum et stabHe llle habere singH!at~m. et nominatim 
abrenunciando omni exceptioni p:ro qua me possent tueri et non 
daturu'm operam vel occasioneni quod non sit hoc ma:trinionium. 
Postquam aut.em hoc matrimonium nobis ab ecclesia publice con
cessum fuerit de predictis non tenear nisi quia operarli vel occa
sionem non prestem quod occasione alicuius parentele hoc m atri
moniuni non perseveret .. Ego Anselmus frater predi·cti Fulconis 
iuro me firmuni habere et: stabile id quod frater IQ;eus in his 
promìsit et quod ab Anna filia Lànfranci de Alberico pro aliqua 
parentela non separabor nec eain dimittam nisi remanserit licen
tia patris eius et. malris et, si non essent. superstites, sine licentia 
duorum vel trium de proximoribus patris A11ne et etus Anne li
centia. Postquam autein ab ecclesia hoc ;matrip:wniuni ipublicà (1) 
concessurri fueri.t per decennium ulterius hoc iuramento non te
near. Actum in domum Ugonis Embriaci , .MCLX., . YII. clie augusti, 
inclictione . vu. 

DCCXIII . 

Rolando avvocato e Sardo, padre e figlio, vendono ad Ansaldo Doria 
e Guglielmo Malocello un terreno in Genova (7 agosto 1160). 

Ansaldi Aude Wuilielmi Mali Aucelli] . 
Testes Lanfrancus Piper, Ot.o iuclex, Dominicus iuclex, Nicola 

Roça. Ianebonus Pascàlis de In fantibus, Rainaldus de Benlcone, 
Tancleus Alde, et Arniannus Grillus. Nos Rolanclus advocalus et 
Sardus pater et filius accepimus a vohìs Ansaldo Aurie et WuOiel· 
mo Malocello lb. .nccLxxxVIn. (2) s. . vu. finito precio pro ta
bulis terre in domu culta .ccccLXXXXIJ. (3) infra h as coherencìas 
ab una via, ah altera terra ,comunis cum Amigone, desu1per '!n,urus 
civitatis, subtus terra Sancti :Mathei et Iani Fuschi et Ansaldi Aurie 
ac nepoturri. Infra h as coherencias preclicte quantttatis plenum 
et vacuum cum ingressu et exitu suo eL omni suo iure vobis pro 
supradiclo precio in i,ntegrum vendimus fa ciendum inde et cetera 

(1) Cancellato: mihi. 
(2) In sopr'<llin.ea caratteri inintelligibili forse crittografici. 
(3) Vedi nota precedente. 

)1 Cm.i·o•SO·M. Mon~~c:o, li cnrtolrir·., d i Gio~nnni Scri l>n, Voi. I. 25. 



386 MARIO CBIAUDAJ\"0 - MATTIA MOR ESCO 

proprietario nomine, non impedire ab omni homin e deffendere 
sicut valuerit aut m eliorala fuerìt quisque pro toto sub pen a dupli 
sub stipulacione promlssa. Pro evictìon e dUjpli bona pig nori cuius
que pro toto ut .nisi s ic exinde vestra au clo ritate et s ine d ecreto 
con sulum intrare possi1is in bonis noslris que m a lueritis cuius
que pro toto et quantum hoc fuer!t vobis estimar! faciatis et nomine 
vendkionis possideatis si . .ne mea contradiclione et m eorum h cre
dum et omnium pro nobis. Possessìon em et. donilnium vobis d edi
mus . Prelere.'I. iuravit Sardus hanc vendicion em se perpetuo ra lam 
et fìrrriatn h abilurum nec per se vel alium impedil.urum (1). 
Professus eli am fuit ipse Sardus se a nnos .xxY. h abcre et abrenun
davit omni iuri quod in ea h ab el ve! per m a lrem suam vel a li
cuius. Acl11m in ruria ant e domum Lanfranci Piperi s .. '.\rcLx .• die 
precHcta. 

[fn. 9-0 11.J . DCC\IV. 

I fratelli Lamberto Grillo e Alberto e Ribaldo Bara11 ti110 diçhiarano 
di ave1· avuto da Guglielmo Venlo la rlole della figlia del fu 
Ugone Guaraco , sposa a Ptilpario (9 agosto 1160 . 

Stephanie Ugonls Guarachi]. 
Testes Obertus Recalcatus, Ami cus Grillu !". :\11m annus ·com es, 

Philippus .\11~aldi cl Oionus cle ins11lis. 'io!' T.amhrrtus Grillus et 
c\lherlus germàni ntciu e Riba lclus Baranlinus profìtemur .n os a te 
\V11ilie lmo \'ento arrepisse lh. centum 1ercia tim a q11ociue de doti
hus nepl is l11c fili c quondam Cg-oni s Guararhi l'l de tol nos YOCa
mus <111ietos. Volumus etiam ul ipsa Steph ania, fi i in bonis P11l 
pàrii viri su i defueril. in bonis noslris de lb .. r.xxv . habeal sui 
romplem cn tum ant efacti tercia tìm imilit er el ah h inc s ibi si n! 
ho nn nostra omnia pig-nori oblig-ata. De rarta a ntefacti quc est 
a .Lxxv. u sque in .c . nil 1promìltimus. Wuili elmus Vcnlus snsre
pil pro rn. \ r tum in ponlili c:-api tuli .. \!CL:\ ... n111 . dic au::rnsli, 
j11dirtionc . ,·n. 

DCCXV. 

r.nglielmo di f,(l'<'ifrt did1iora di avc1· ricevuto daT mor·i>r o la doli> 
riPl/(l mnulie Fforimnnl <' e l e rn.~tiluisa l ' antefarlum (11 flf!O

sto 1160). 

(l · r.antcllalo: Profìtetur. 
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Florimontis filie Mariscoti de- Aguxi] (1). 

• Test.es Arnaldus de porta , Arnaldus eius filius . W . de A.lbari. 
W. Calderai et Iohannes Vegius. Ego Wuilielmus <le La.cita confi
teor m e a te Marìscoto socero m eo cepisse de dotibus filie tue Flori
montis uxoris mee lb .. xxv. et de tolum me voco quietum et do 
ei pro antefaoto ad habendum et tenendum pro more et co.nsue
t.udine civitatis Ianue tantum in bo.nis que habeo et habiturus 'sum 
quod bene valeat lb. .xx. ianuensis monete. Pater sponse accepH 
pro ea. Actum Ianua. corani domu Arnaldi de porta, .MCLX. , .xr. 
die augusti , indictione . vn. 

DCCXVI. 

Filippo di Lamberto e Guglielmo Buferio arbitrano la. confroversia 
esistente tra Oliverio Nivetella e Giordano Bu.cca per la comu
nione di un muro (15 agosto 1160). 

Olh·erri_ Nivelellae] . 
~ In plat ea longa prope domum qnonclam l" ~rn ni s de Bulgaro. 

Philippus de Lamberto el Wuilielmus Buferì us arbit ri inter Oli
verill'm Nlvelellam et Iordan11m Bucrani de ron tencione unius 
muri eius comunis qui est inter domus lpsorum et de quanlil ale 
subnixa làudaverunt ut Iorclanus Bucca solvat m emoralo Oliverio 
lh .. un. et sol. .xm. usque proxirn,um carnelevarium, quod si non 
fecer it. murus •predi clus sii· lotus Oliverii Kivetellae et facia t. ìncle 
ipse et heredes eius proprietario nomine qui cquicl voluer it sine 
contraclictione pred1cti Iordani eJt omniu.m pro eo cl si solverit 
murus cdmunis remaneat. tal! ord ine quod si Oliverius voln erit 
levare illuni mururn teneatu r facere a pnrl e Tordani colurnices, 
fenestras et s taciones pro bordonalìbus sec undum peticionem Ior
clani vel sui missi. ita !amen ut ipse Oliwriu" aut hPrcdes illins 
tolum murum desuper investire 1possit, si alllu s eclifìcaverit nomi 
nato lordano et simlliter Iordanus vel ei us h cr C'dcs si allius cdi fì ca 
verìt Oliverio totum niurnm desuper invcsl[re possit el· c; i eque edi
fì caverint eque òesu;per munmi investire possint hoc ideo qnia cum 
1ndc C'Ornm eis controversia esseL per volnnla lem eorurn sic Ia11da 
ve rnnl. Pret.erea Bellenda uxor predi c1i lorclan ì consilio pro pinqno
rum suonnn i\ nc;ald l de Tancleo et Ugonis de Hnlde<;one abren11n
ciando in hoc casu iuri ypoth ecarum hu ic lauclacioni concessi! et 
si quid ìuris in eo muro hah eL ei quantum ad hoi' ahrenunciavit. 

(l) Ca,ncellalo col <lito: Stcph a11it\. 
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Testes Wuilielmus · Cruselus, Enricus judex, Philippus Ciocia et 
Wuìlielmus Alfachinus. l\Iillesi,:no .CLX., .n. die aug u sti, i11di
ctione . v11. 

DCCXVII. 

Guglielmo Malocello dona ad Ansaldo Doria tutte le ragioni ed 
azioni che ha sulla terl'a acquistata da A dvocato e dal figlio 
suo (16 agosto 1160). 

Ansai di Auri e]. 
Testes L. Pipei:, Bonus Iohannes Ma lfìiaster, Rai.naldus de Beni 

çone, Nubelotus et Wuilielmus d e Sauro. Ego WuiHelmus \fo.lo 
cellus dono libi Ansaldo A.urie ompes raciones et acLiones quas 
haboo in ea terra quam ab Advocato et filio in do!DU culta emi
mus et pronteor quod tota ea terrà de r ebus tuis eµip ta esl unde 
facias inde tuo .nomine sicut ego possem in eo. Hoc totum excepto 
quod de vendicione vel deffensione Libi nullo!DodO tenear. Actum 
in pontili capituli , . MCLX ., .xv1. die aug usti , indi«)lione .rn . 

DCCXVIIT. 

Obe,.to Picamiglio contrae un prestito marittimo con. Bono Giovanni 
Malflgliaslro (17 agosto ll60). 

Boni Iohan nis Malfùast ri]. 
Testes Larmbei:tus Guercius, Blancardus, Oto Jombardus, Oger 

Masàl et Ubertus Fusar~us. Ego Obertus Pi camilium lb .. xu . dena
rìorum a te Bono lohann e Malfìiastro pro bi sancios .xxx11. Alexan
drie mun clos usque carn elcvariutrn sana eunle Alexandriam navi 
m ea, si n penam dupli bona pignori intrare et cetera et sine decreto 
et facere estlmari et nomine vendicìonis possidere. Actum in capi 
tulo .'.\JCLX., .xn1. die augusti , indictione .v11 . 

[fo. !.H r.J. DCCXIX. 

G. visconte e Anna coniugi si riconoscono debitori verso Gualielmo 
Vento di una somma che pagheranno al 1° agosto 1161 (17 
agosto 11 60). 

Wuili elmi Veniti]. 
Tesles W. de Bonobello, Boiarrions Voiadi scum, Ingo de Villan , 

Alcher ag u xinus et Rairmundus banc herius. Nos \V. vicccom es et 
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Anna iugales profitemur quod tu, Wuilielme Vente, accepisti nobjs 
ab Alberto Margà.llo tot de rebus eius de quibus eì debemus lb . 
. xxnn. denariorupi iapuensium usque proximas venturas kaleri
das augusti. Has solvere ita promittimus, si J1on ipenam dupli 
t ibi stipulanti , bona pignori iJ1trare et cetera et sine decreto et 
facere estimari et µomine vendicionis possidere . Ego Anna facio 
hoc abrenunciando iuri ypothecarupi et senat.us consulto Velleiani, 
consilio propinquorum WuiHelmi de Bonobello et Boiamuµt;is Vo
iadischi. Actum in ecclesia Sancti Georgii , .MCLX., .xvu. (1) die 
aug usti , indictione . vn. 

DCCXX. 

Baldone Pulpo e Donisis coniugi si riconoscono debit.ori di una 
somma che pagheranno fra un armo (1 i agosto 1160). 

Wuilielml Venti]. 
"' Die loco et test.ibus eis. Nos Baldo Pul1pus et Donisis iugales 

profitemur te Wuilielmum Ventum eodem modo accepisse nohis 
ab Scacalosso usque annum uJrnm tot de rebus eius de quibus 
ad illurri terminum solvemus ei lb .. xxx. denariorum ianuensium, 
si non penam dupli et cetera m odo supei:iori et similiter et sub 
ea pena solvere secundum, promiseris quicquìd acceperis interim 
duni venlam mee uxori. Uxor predictis legibus abrenunci avit con
silio et. auctori1ate .patris sui Alch erii et· propinqui sui Ingonis de 
Villano. 

DCCXXI. 

G. Vento, Gu.glielmo visconte e Baldnne Painello contraggono una 
societas pe,. affari che si svolr.:eranno ad Ale,;.~anrlria (18 ago
sto 1160'. 

Wuilielrril Venti et Wuilielmi vicecomitis et Baldonis vicecomitis]. 
" Testes Blancardus, Lambertus Guerciu"', Ra imundus hanche

rius et Roge rius de Clavica. \V. Venlns et ' Vnilielmus vicecomes et 
Baldo Painellus fecerunt societatem !n quam Wui li elimus Ventus 
;posuit lb . . Lm1. \Vuilielmo vicecomili et \V . virecom cs ei lh .. xxYn. 
Rrildoni au tem Pulpo posuit.. Jb . . r.x . ipse vero Baldo ei lb .. xxx. 
Preterea ipsi ambo Wu ilielmus vi cecom es ei Balrlo Pulpus professi 

(1) Camcllald: Kalendarum. 
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sunt se ult ra has por tare de rebus m em orali W u ilielm i Yen Li 
!b . .Lxx1. que lu crari e t expender e debent per l ib ram ut alie 
q uas portan t , quarum q ua1ia proficu i conver ti d ebel in proficuum 
predici e so cietatis. Hec laboratu m .-\. lexandri a m . in redi tu capital i 
tracio fl e socìetate W uil iclmi vicecomitis p roficu u m debent d ivi
dere per m edium et càp ital i tracto de societate Raldon is Pulpi 
s imilirter pro fìcuum deben t. d iv ider e per m ed ium . Actum· in capi
tulo . .. \I CLx ... xn11 . cl ic a 11g11 ~ l i , ind iclione .n r. 

DCCXX II. 

Baldone Pulpo e Gu glielm o l'enlo prendono accordi circa un carico 
di sale di cui nella ocietas del doc. DCCX X I (18 agosto 1160). 

,. Eo<l em die et loco et testìbus. Incon tinenli eti a rn pro fessus 
ruit Ral<io Pulpus quod Cl imi tebat Wu ilielm o Ven to minàs sali s 
. M D . cu m eo quod es t nauli quoa totus est \V u ili elm i Venti , lta 
s i mi_nus er i t. quod d e comun ~ societalis ei 1oitum reslituat et si 
plus quod dabi l ei pa rtem suam. \Vuil ielmus \'ent11 s pro racio ne 
socicli1tis quani inde habehant u nd e sc ri pt u m est in ler eos . 

DC:f:XXTIT . 

Gu glielmo T Ol'l1Pllo fa q 11i tan ::n. della dntr a (; inva.nna sua nuora 
(19 lufd io llfìO). 

Tannine nurus Wuili clmi Tornell i]. 
Tesi es :\micus e ri ll us . .\micus Botariu ' \ nsa lei llS \fallo n et 

\ nsald11r, Cchc cl Lanrrancus Fren:rnellus. Eg-o \Yuili elmus Tor
nellu !l vorn m c accr p i ~e soluttl'm et quielum de lb . .cLxxxx1111. 
d e dot ibus Joha nn c n urus mee, fìli e q11ondam Wu llielmi fralr is 
Ferloti. Acium in capil u lo .. MCLX., .xnm. d ie, ind ict ione . Yn. 

DCCXXIV. 

(;andoTfo di Gofi zone sf ipttla con Pu~lla un pr estito m arittimo (19 
agosto 1160) . 

Test.es Puelle]. 
Te5tes Blanca rd us, Iorda n us d e Fo rt i , I.anebon us ~luscula et 

OHver Coll is . Ego Ga ndulfus de Gotiçonc cepi a le P uella lb .. xx. 
d enariorum pro q u ibus per m e vel m eum nun cium d abo libi vel 
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tuo nuncio in proxima futura estate lb . . . xXY. sana eunte Scici
li am navi qu a Ocellus vadit eL sana redeunte infra mensem posi, 
que si vendelur ve! it er mulaveril sana veniente ea qua ipse Ocelfos 
ea estate venire incipiet aut m aiorem pa rtem rerum sua ruµi 
hon eraverit, ve! si non veniret sana ven iente ea qua maior pars 
m ercatorum qui secum vadunt venire incipicnl aut m a!orem par
tem rerum suarum honoraver int. Si non penam dupli bona pi
gnori habit a et habenda i.la u t nisi sic exinde pro sorte et pena 
intra re et eslimari facerc et nomine vencl icionis possidere, sine 
decreto el ceLera. Actum in capitulo , . .'.\IC L X .. :u un. die augusti, 
indictìone . \'H . 

DCCXX\" . 

Gandolfo cli Colizone stipula con Puella un prestito marittimo alle 
.~ t esse 1·0ndizio11i del prcce<l·en te alt0 n. DCCXI V (19 agoslo 
1160\ . 

Ei usdem] . 

l)ie loco el tcstibus predictis professus pariler fuit idem debitor 
de lb .. xxnr1. denariorum ianu ensium capil alis et eodem m odo 
pepig it eidem creditori san o eunte ligno quo \maçorrus iverit 
et cetera.. 

[lo. 91 v.]. DCCX'\YI. 

Sorleone coonal n di Gualielm o da Pavia stipula una accomendacio 
con i fratell i Raimondo e Blancardo (19 agosl-0 1160). 

Ra imundi Ca pellan i et Blancard i rratrum]. 

• Tesles Hihaldus Saraph ie , facarias, Rogerius de Clavica, W. dr 
Pa p!a eL ,\n saldus de ponte. Ego Sodeonus cognatus Wuili elmi de 
Papia profìteor quod acccpi a v·obis Raimundo et Blancarclo f.ra
tribus lb. du centas , centum ab u110 quoqu e, quas laborat.um por
tare debeo quo mihi melius v iclebit ur , in red itu in veslram pote
slalem ca pita le el profìcuum reducere debeo. De pro ficuo aulEml 
earum quartam ei promiserunt predicti fratres. Actum in cap1tulo 

. MCLX. , .:x.n111 . die augusti , indiclione .vn. 
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DCCXXVII. 

Agnese e Grisia stipulano con Rogerio una societas (19 agosto 1160). 

Ag nesie de Dactilo et Grisie ac Rogerii de ClavicaJ. 
Testes Elion , Iacarias, Wuilielmus Philip1pi de Dactilo et Bonus 

Johannes pellipa rius. Agnes et Grisia contulerunt lb. .xL. dena
ri oru:m et Roge rius lb . . xx. cienariorurri . Hanc societatem Rogerius 
laboratum quo velit , in reditu in potesta lem i psarum capitali 
tracto profìcuum per niedium . Habel preterea Hcenl.Ì•àm acci·piendi 
in societatem ad ipsas res, ila ut quicquid proficui inde consequi 
debebiL in profìcuu:m predic le societat.js converti debeat et si qu am 
accomendacionem portaverit unde lucrum consequi debeaL id simi 
liler in prediclum proficuum convertelur si de suo 1portaverit 
Expensas per libram sed lucnmi sibi, et sibi- d·e rebus earum expen
sas similiter sed lucn1m eis. Aclum in doniu!Dc ipsarum, .;\JCLX., 

.xvnn. die aug usti , indiction e .vn. 

D CCXXYIIJ . 

Ponçio Ru beo e Du rando de Blancaria stipulano una societas con 
Raimorido e Blan cardo per la gest ione d i una bottega in Ge
nova (19 agosto 1160r 

Ha imund i Capellani et Blancardi]. 
" Testes \V. Bugima r , Donatus Gobus, Iordanus Cantapcrpetuc 

et .\nselmus Na plim. Nos Poncius Rubcus et Dura n<lus dc Blan
caria cepimus a vohi s Hainiunclo et Bla ncarclo (1) lh . L. dena riorum 
ia nuensium cum quibm Ianue Jabo rar e dcbemus in a po th eca, 
de pro ficuo quartum conducerc debemus a polhecam et ultra perci
pere nobis Jb .. 1111. pro sumplibus amhorum , de rcliquo m edicla
tcm pro (ìcui hahere dcbemus et vos ali.aro . l'ltra iuramus supra 
sancta Dei evangelia quallnus omn em ipsam pec11niam cl. profi
cuum eius et omnem a li am quc vos ve] vestri socii miseri tis in 
nostram potestntem bona fide salvabimus et custodicmus sinc a li 
qua fraude et vobis vel vestri s nun ci is sine a liqua fraud e r eslitue
mus ncc defra udàbimus vos per annupt ullra s .. v. per annuni . Ac
tum in capitulo, ·"CLX ., .xv1 111 . die aug usti , ind ictìone .YH. 

(1) I nomi sono posposti con ricltiamo nel ms. 
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DCCXXIX. 

Guglielmo Ciriolo vende ai coniugi Zm·ra e Pasquale Elie una terra 
nella pieve di San Cip1·iano (20 agosto 1160). 

Ansaldi· Aur!e J. 
"' Testes Oto iudex i\fediolani, '.\Iarchio de Volla, Marchese de 

Raçedo et Bonus Iohannes qui stat cum Simone A.urie. Ego Wui
lielmotus Ciriolus cepi a vobis Ansaldo Aurie lb . .xmt. denario
rum ianuensìunì finito iprecio pro toto eo quod (1) epii a çunrà 
et Pascali Elie viro eius in plebe Sancti Cipriani in loco ubi dicitur 
Sanctolaxium . Quod totum plenum et vacuum cum ingressu et 
cxitu suo et omni suo iure vobis pro supradicto precio vendo 
in in tegruni faciendum inde a vobi·s et heredibus ves'lris quicquid 
volueritis sine omni nostra contradictione et h ercdum nostrorum 
eL omn ium pro nobis. Promilto etiam stipulan tibus quod h anc 
vendic ionem vobis non imiped iam nec heredibus vestris vel cui de
deritis et fJUOd ab omni hom inc cam vobis defrendam sicut valuerit 
aut meliorata fuerit , quod si non fecero promitlo vobis (2) sim
plum restituere (3) et dono vobis omn ia iura quod em pt ionem 
quam inde feci nactus sum. Actum in capitulo, .)1 CL~ .•. xx. die 
august i , indictione . \ ' li. 

DCCXXX. 

Durando del fu . . . . . . costituisce l'antefactum alla sposa Alda 
figlia del fu Guglielmo Russo (20 agosto 1160). 

A lde quondam Wuilielmi Russi] . 
• Tes1es Conradus Rubeu , Pulparius, Angelotus vicecomes, Ber

na1rdus de Aspirano · et Patavinus. Ego Duranòus quondam (4) 

dono nomine antefacti Alde fìlie quondam \Vuilielmi Russi S;ponse 
mcc tanl11m in bonis que habeo et habHurus sum quo<l bene valeat 
lb . centnm denariorum ianuensium ad habendum el tenendum pro 
more et consuetudine civitat.is Ianue .. :,tcLx., .xx1. die augusti, 
i11di olione .vn . 

(1) C:o 11crllato: Wuilelmolus. 
(2) Can c<'llalo: inde. 
(:J) Cancellalo: Actum. 
(4) Spa:io in bianco nel ms 
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[fo. 92 r. ]. DCCXXXI. 

.·J gnese di Dattilo vende ad Elione suo genero una casa con lor!·e 
in Genova (21 agosto 1160). 

Elionis] . 
Testes Otobonus de Albericis, Otobellus iudex, Bonusvassallus 

Salsa, Iacarias et Rogerius cognati Iohann is Scribae. Ego A.gnes de 
Dat1ilo cepi a te Elìone genero meo lb. centum denariorum iauuen
sium finito iprecio pro medielate pro indiviso domus et turris !n 
quam habito que est in Clav ica , cui coheret ab duabus partibus 
via publica, retro tresenda, ab uno latere domus Wuilielmi de 
Dattilo, ciuam m edietatem pro indiviso, ut superius dixi, Libi pro 
supracliclo precio ul rem alienam vendo faciendum inde proprie
tario nomine quicquid volueris si.ne mea contradicione meorum
que heredum et omniupi ,personarum. Stipulanti etiam libi sub 
,pena dupli promitto ciuocl hanc vendi cionem ut superius dixi 
cum ingressu et exitu suo et omni suo ìure t1bi ab omni homine 
ut rem meam propriam deffendam sicut valuerit aut m eliorata fue
rit , pro evictione itaque du.pli pena ciue habeo et habit.ura sum 
tibi pignori subicio , ut nisi ita observavero exinde pro sorte et 
pena inl rare po~sitis in bonis meis quibus volue1i~is pro sorte et. 
pena et. quantum hoc fuerit vobis facià.tis extimari sine decreto 
et. eslìmalum nomine vendicionis possideatis sine mea conLracli
~ ione et meorum heredum et omnium pro nobis. Dominium et 
pqssessione):n. inde libi presentialiter trado sed reservo mihi in 
vilam mea m h abitationem ipsius. Hoc etiam ut, si mmc hanc 
emptionem pro alio facis ni si ·pro le, ea nil valeat sed vacua sit. 
Actum ante domum ipsam , millesimo .cr.x., .xxr. die augusti, indi
ci.ione . YU. 

DCCXXXII. 

Elione si riconosce debitore verso Agnese sua suocera di una som
ma che si obbliga di pagare entro un anno (21 agosto 1160). 

Agnetis de Dact!lo J. 
• Die loco et teslibus eisòem. Ego Elion debeo libi Agneli socrui 

m ee lb .. v. denariorum ianuensium quas sub pe,1a clupli stipu
lanti tibi dare promitto usque annum unum in denariis per m e 
ve! meum nuncium et propterea pignori libi subicio o,:rtnia mea 
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bona ita ut n1s1 s ic obsen-aYero exi nde infra (1) possitis in bonis 
meis quibus volueritis pro sorte et pena et qua n tum hoc fueril 
vobls esli m ari faciatis et estimalum nomine vendìcionis possideatis 
s ine mea contradiclione et m eorum h eredum et omnium pro nobili. 

DCCXX.\: TIJ. 

Eliadar e Domenico stipulano una socielas per traffici rhe il se
condo svolgerà in Sicilia (22 agosto 1160). 

E liadar uxori s ..... mani a tque Dom i nìci] . 
Test es facari as, Rogerius. Enricus Hostalibo i el \Y . frater eim 

et .\micus Go rdena. Eli adar cl Do minicus conlra~erunt. societatem 
in quam El iada r lb . . x . e t Domi nicus contuli L lb .. Y . Hanc socie
iatem Domini cus rlebel laboralnm portare Scicili a)Jl et incl e la bo
rare et rie sua persona el bona fiel e salvare et augere ipsam soc ie· 
talem et in proxima estate cap irtale et profìcuum red ucere in po le
stalem illius Eliaòar Yel sul mis i et red ire in primis lignis ipsius 
estatis. \d d ivis ionem capi tali ulriusq ue tracio pro fìcuum dcben l 
d ividere per med ium. Turavi t preterea quod hanc societa tern u l 
pred ictum el'I ho11 a fìde sa lva bil et promovehil nd comunem com 
modum su11m et predicte Eli aclar, ut prcdi ct11m es t , et. quo cl 
omnem ipsam s-ocietatem el eius profìcuum lucrumque pa riter 
!\ue persone in po lcsta lem eius Yel sui nuncii redu ce!, u t predi ctum 
est. et quod eam non fraudahit inde ultra soli do .v. (2) et quod 
partem suam hene posui t. in ea ocietate. Aclum in domum ipsius 
Eliadar, .~reo ... xxn. die a11g-11 sli , indi ctio ne ·'"" · 

DCCXXXI\'. 

Rndnano de Mauro e Bonifacio, fratelli . perm ulann ditiersi appC'z
zamenli di fer ra (22 ag-oslo 1160). 

Rodoani dc \fo.11ro . Bo nifar ii fra l ri s ei11s]. 
•· Testes f.amhcrlus Gnerc i11!1, Hlancardus, Dura nch1s Ca legarius 

et Petrus d c Calcia . Camhi11m cl comutacionem fecerunt Rodoìrnu s 
d c Mauro cl Bo niracius frat res quia Rodoa nus dedit Boni fac io 
locum inferiorcm de \.arruhio in Aubano qui fu it patris eoru m , 
cu i a du ahul' Yin. a lerf ia fos!la l 11 m . :.i qua rl a terra fjHe fui I Fan celi i 

( 1) Sic nel m s. 
(2) Cancellato: Aci um ih. 
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et totum hoc quod h abet in :\lbario quod habuit a Cruseto et 
ca pellano cui coheret ab una vìa, ab alia fossatum , a duabus terra 
Alberìci et totum hoc quod in Albari habuit a l3ertoloto , cui coh e
rcl similiter a duabus terra .\ Iberici et a lercia via et a quarta 
fossatum et Bonifacì us dat ei locum de Sancta lusla qui fuit 1patris 
eius, cui coherel a tribus via publica. a quarta terra ipsius Rodoani 
et illud quod habet in Raveca, cui coh erct a duabus terra fìliorum 
Peçolli , ab una fìliorum Tanclei de 1\lauro. a <JUarta via. Hec omnia 
ambo ila plenum et vacuum curo ingrcssu et exitu suo et omni 
suo iure. Possessionem et dominium sibi indc ad invicem tradì
derunt hoc modo ut. s i usque .xxnm. an nos aliqui s eorum vel 
heredes ali cu ius eorum hoc cambium anullare voluerint libere hoc 
facere possinl et cuiq ue sit ius quod hocli e habchant in rebus pre
d icli s .. '.\ICLx ., .xu . augusti , indictione . n1. 

[lo. 92 v.]. 

r:azag11cn·a concede acl Oberto Vsodim·are e Baldezone Olone l'am
ministra=ione ddl ·eredità lasciala dal f ratcllo Lambe1'ir> al ni
pol<' Coneta (23 agosto 1160). 

Cn çaf!uCrrc et Oberi is l s11SJ.Uaris ac frall'llm] (1 ) . 

· Tcsle!: Enri cus (',,omes, Guido de Lauda. Bigotus iudex. Ribaldus 
Rara lerius, .\ lberlt1!' Lerca rius. Riba ld11s Lercarius \ fa lovreus, Oion 
dl' imulis. Sorleon de ~asc i cl Enri cus Russu s de 1.ucurno. f:µ-o 
Caçagucrra concedo voh is Oberto (° <;usma ri<; et Ra ldeçon i , Otoni 
r l Bono Vassallo ac fratri vcstro \\"11ilielmo ut plenariam ammini
l'tracionem hnbealis hercd it atis qu ondam Lamherti fratri s mei no
mi ne Conetc nepotis mei fìlii ipsius La m herli nel utililatem el p ro
fìcuum ipsius m ei nepolis ita lamc11 ut nolicia mea vel m ci missi 
omnia fi ant. s i vol11ero et prescns ero sa lvis mihi per omnia m eis 
racionibus vivente meo prediclo ncpote et eo etiam obeunte tàm 
circa possessionem qu am p roprl.eta tcm quocunique tempore cas 
vol uero conscqui. salYis eliam omnibus rac io nibus Conele el no
stris que per hoc nullo modo minuan tu r . ;\ctum in capitulo , . .\1CLX . 

. xx rn . die aug usti, indictìone . YIJ. 

(1) I n margin e /.a 11ola : srr ipla est pro Caçaguerra. 
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DCCXXXVI. 

Guidoto Ite dichiara di aver ricevuto da Raimondo capella1io la 
dote di Anna, sua nuora (25 agosto 1160). 

Anne filie Raimuncli caipellani]. 
Testes Ansalclus A.urie , Enricus A.urie, Ohertus Cancellarius , Oto 

iudex Mediolani, Ribaldus Barant, Blan càrdus et Marxilius de 
Thoma. Ego Guidotus .Jte accepi a te Raimunclo capellano lb . 
. ccxxxYn . dcnariorum de ·dotihus filie tue A nne mee nurus et r!P. 
tot m e voco quietum et solulum. Actum in ecclesia San cii Lauren
tii, millesimo centesim,o sexagesimo, .xxv. (1) die àugusti, indi
ctione .Yn. 

DCCXXXVII. 

Stefania fig lia del fu. l'assai/o di Pasia vende a Guglielmo Ma/o
cello una terra in Sestri (28 agosto 11.60). 

W uilielmì Mal ocelli J . 
* Test-es Dominicus iudex, Botacius (2), Rainaldus de Ben içone, 

Baldeçon de Pasià , Ribaldus Lercarius et Ansaldus Bavarius (3). Ego 
Stephania filia quondam Vassalli de Pasia -confilendo me habere 
annos .xxv., fratris mei Baldeçonis et Botacii ( 4) mei propinqui 
consìlio freta , c~pi a vobis Wuilielmo Malocello lb. oct.uagìnta de
nariorum ianuensium finito 1precio pro pecia una t-erre luris mei 
que est in Sexto in loco qui ad muros inscribitur, cui coheret ab 
una parte via publica , ab alfa ripa maris, a tercia terra vestra (5) 
et 1pro medietat·e pro indiviso alterius pecie terre in eaderri villa 
in qua est cannetum, cui pecie coheret ab una parte Davara
gna (6), ab alia (7) terra Wuilielmi de l\faricio et canonicoru~ 
et pro toto eo quod habeo in alia pecia t·erre eiusdem vill e in qua 
est dorrius (8) quam vobis simi lit·er vendo, cui 1pecie coheret. ah 
una parte terra filiorum quondam Ogerii <le insulis. a duabus via 

(1) .v. su .1v. r a.nceUalo. 
(2) Cancellato: "V. Cevella iudex. Bol:acius in sopralinea. 
(3) Ca.ncellato: Pantalr11!' mortm1s sit. Ansal<lus Bovi1rius in sopralinea .. 
(4) Botacii in sopralin ea su W'ilelmi Cevolle cancellato. 
(5) Cancellalo: et a ciuarla via publica. 
(6) Can.c·ellato : ab alia ma. 
(7) Cancellato: litrns maris. 
(8 · Cancella/o: Vedisam. 
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publica , a quarta ipsi filiorum quondam Wuilielmi Guercii. Que 
omnia, ut SUjperius dixi , in integrum curo ing ressu et exitu suo 
piena et vacua et cum omn i suo iure pro supradicto 1precio vobis 
vendo, faciendum inde a vobis pro;prietario nom ine et heredibus 
Yestris quicqu id volueritis sine omni m ea et heredum m eorum con
trad ictione et omn ium pro m e, st ipulantibus eti am vobis sub pena 
<lupli promillo quod hanc vendicionem ,per me et m eos heredes 
vobis eL h eredibus vest ris aut cu i dederi tis ab om ni honiine def
fendam sicut valueri t aut m elioràta fuerit , pro evictione bona pi
gno ri habita et. h abencla, ul nisi sic ·exinde intrare et cetera et facere 
est.ìmari vestra auclorìtate el sine decreto consulu:m e~ possidere 
nomine vendicioni s. Possessionem et dom in ium predicte vendi
cionis vobis tradidi . Turavi! insu,per su pra san cta Dei evangelia 
quod han c vendicionem omni tempore fìrmam habebit et quod 
per se ,·el aliam per onaµi inde non inqu ìeta bit memoratum (1) 
~eu aliam person am . Hoc totum feci! consu lenlibus memorato fra 
t rr suo Baldeçone et propinquo suo Bolacii (2). Actum in ecclesia 
~i:t ncti La11rentii. - " C'-~- , .xnm. (3) die au:rusti , indici ione .vn . 

[!o . 93 r .]. DCCXX\ \"l fL 

Jngone D ell a l'olfa e Ingone Socenzio stipula.no ima socie1ai; per 
traffi ci 11 ltramare (26 agosto 1160). 

l11 l!on is de Yolta et lll p:oni s ì\"ocenti il (-t) . 
· Tesles LC1 nfra 11 cus Gall ela, Hibaldw; Drogus el· Benço de burgo . 

Tnp:o de Yoltn et Jngo Nocentius profe~s i sunl ad invicem se hahere 
sociclatem de qua ipse Ingo Nocentius inter ea que ante se m isit 
nu11c deffert hcc, (!i) porla1 u11rh niare laborat11m lb .. occxx. 
<l e qua etiam ultra has Alvernacius habet , ut dicunt. capita li s lb . 
. c . cl Lavoranli ~ lh .. CLX\11 . minus terça mirgorenlium et Guidotus 
Torl'cllrn• bi ~a n cios .c. de Assur in quam omncm sociclat.em habet 
capilali s lng·o <le \'oli~ lb .. cr.. rapil alis el lngo l\'ocenlius lb .. c. 
ca pitali s. Reliciuum omnem lucrum esl eis a mbobus comune et si
mi lil cr qui cqu id ipH' lngo (()) lncrahitur au l res ipse cis ambobus 
debct paritcr esse comune cl capitali predlcl o 'lracto o m n ia dehent 

(1) Cancellalo: W . 
(2) Canrellalo: 'VVttile lmo Ccvolla. 
(:l) .VIII. S I/ . l i ii. rllllCl'JlaJO . 

(4) Tn margin r. In noia: facln Nor enlio r s l. 

r !)) Cancdlalo: e l presentì a aliler. 
(6 Cancel/11/0: ihde. 
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reliqua ,partiri per medium . Laboratum debet ire ipse Ingo quo 
velit licentiam 1pariter h abens mi clend i quo velit res ipsius socie
tal is. Por\.at etiam lb . . xxxx. ips ius Ingonis de \ o lla, quas pi.itlcl'e 
et portare potest quo velit. Expendere per libram debent, sed lu
crum totum esse debet lngonis de Vo lta. Actu m in capitulo , .:11cLx., 
.xx,1. die augusti . indictione .Yn. 

DCCXXXI\. 

Jngone Della Vol ta e Guglielmo su.o fi,glio stipu lano una societas con 
Gioele di Bonico (26 agosto 1160). 

Ingoni s de \'olla et Wuilielmi eius filii et loelis de Bonico] (1). 
Te!'tes Lambertus Guercius, Ingo Nocent ius, Anfussus Buiache

sius , Ocell tt!'\. Tngo de Volta et \\"uilielmus eius filiu s fecerunt so
ciet.atem cum Toh ele de Bonico, i.n quam In~o posuit lb . . ccxm. et 
W uilielmus cius fìlius lb .. cm i. , Iohele autem lb .. cxnm. et lb . 
. xxxnm. de rebus eius quas ha bel Amicus de Cuniçone que post
quam honerate crunl in aliqua navi in quam ipse .\micus eas ho
neret sint ad rcsi('um et fortunam societati s. id aut epi quod pl11 
in ea navi ipse Amicus honeraveril de rebu s ip ius Toheli s, sinf. 
ad reskum et forluna'm eius. Ex.pendere autem e~ sibi debent lu 
crari . Si vero no1Dinàtus Amicus eas libras ipsi Jo heli non miserit. , 
hoc est nis i ut SU/pra hon eravcrit , computato duplo ad pr~dktas 

.CXYllL lb. relique expen<lere deben l per lihram et lucrari per ra
cio nem ipsis Jn~oni et eiu fìlio m emorato, quarta lucri conve~a 
in lu crum sodela1is. Cum ipsa societate ire dE> het lahoratum <J110 

velit rn ittcncl i etiam Iamrnm ve) lahoralum quo veli!. Dedcr11nt 
c•linm ei l iren ti::im po rl-a ndi rh1os 1pa nn os sete rl .xx. solda las de fo . 
staneis. Actmn in rapitnlo .. M<:r.x ... xx.vi. rlie a11g-11!'\fi . indi ctione . ni . 

DI.CXL. 

Hnlr1r::orl<' Clsodimnre <' Ohrrfn Lucen~e rnnlraggcmn 11na sorietas 
(26 ap-o!'\lo 116m. 

"Bnlde~on is r'sm• 'faris et Oht'rl i Lncensis]. 
Tt>sle!'\ Blnnciirclus. Lamhertus C:uerrius , Ronuw1!'\sall 11s Citevnr

g us . Guido Pol lesinus, ~ ig-cr P i<'a milium et lohnnnes Grecm. R:i l
dcçon l'susm nris et. Ohertus T.u rcnsis profr!'\s i s11nt se hahere sor ie-

(J ) L ' nl/o r conl'e l/a !n colle parole mo.iu sco le : OGE. 
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ta tem de proficuo cuius Oberlus cepit lb .. Lxxn. d enarioru)n. 1unc 
inde iportat lb. .nccxx. denariorum de qua prius ipse Baldeçon 
d ebet 1percipere sibi lb .. LXXII. denariorurn ad equalitale)n eius 
quod Ì·nde ceipit Obertus Lucensis . lpsas autem (1) .nccxx. lb . Ober
tus laboratum porlat quo velil et inde laboralum mittere quo velit , 
in reditu capitali tracto et predictis lb. .Lxxn . Baldeçonis, reli
quum dividere rlebent per mediu)n. Capitale an tem Oberti fui t lb . 
. Lxxxvr., Baldeçon ìs vero duplum. Prior cartula evacuelur. Si opus 
erit uxori Oberti prestet Baldeçon usque in s .. cece. d e quibus si
ne (2) iuramento credatur . Actum in capitulo, . MCLX., .xxYI. die 
augusti, indictione . YII. 

DCCXLI. 

Ingone Della l'olla e Opizone di Amico Clerico contraggono una so
cietas (26 agosto 1160). 

Iogonis de Volta et Opiçon is de Amico Clerico]. 
~ Testes Blancardus, Lambertus Guercius, Guido de Laude et Niger 

Picamìliu;ni . Ingo de Volta et Qpiço Amici Clerici contraxeru nt 
societatem in quam lngo lb .. ccccxYI t . cu~ diniidia et Opiço lb . 
. ccvm . et s .. \. contulit, quas inter ea qua an te se misit et nunc 
deffert Iaboratum portare quo velit et ;niittere laboratu,n quo veli t, 
tracto capitali utriusque, proficuum per m edium. Ult-ra habenl lb . 
. cx,·nm t. ad Buçeam et que ven iunt de ultram are, quarum me
dium (3) est cuiusque. Ultra portal !b .. x. Ingonìs de Voltà su 
per quibus vadit fìlius ipsius Ingoni s que sunt ad resicum ipsius 
Ingonis. De<lit ei preterea licenciam portandi accom endacionem 
Oto ni s iudicis et commendacionem Vassalli cognati i:psius Opi
çoni s et J3oni Iohannis Malfìi aslri. Acluni in capi tu lo, . MCLX. , .xxv1. 
di e augusti , indicl ione .Yu . 

[lo. 93 v. ]. DCCX LIT. 

Rogerio Golia dichiara di aver ricevuto una somma del patrim oni<:> 
della m.oolie Matilde (27 agos to 1161)). 

Mat ilde sororis Opiçon is dc Am ico clerico]. 
Testes J_,a mbertns Gnercins, Blancardus, lngo Nocen tius el An-

(1) Can.rel/ato: d. 
(2) Cancella/o: re. 
(3) Cancellalo: eius. 
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saldus. Ego Rogerius Golias voco me quietum et .solut.um de lb . 
. cxx. de patrimonio Matilde mee uxoris sororis Opiçoni de Aµiico 
Clerico et ei do lb .. c. in bonis que babeo et habiturus sum hii.ben
das et t·enendas pro niore et consuetudi:ne cìvitatis lanue. Actum 
\n ca:pitulo, .MCLX. , .xxvn. die augusti, indict ione .vn. 

DCCXLIII. 

Ansaldo Missatico dichiara di aver una somma della dote della 
propria moglie , oltre ciò che risultava da precederite documen
to (27 agosto 1160). 

Uxoris Ansaldi Missatici] . 
Testes Lambertus Guercius , 'V. Trallandus et Roger de Clavica. 

Ego Ansaldus Missaticus profiteor me habere de dotibus mee uxo
ris lìlie quondam Ugonis medici lb .. m. , ultra hoc unde habet 
cartam. Actuni in ca;pitulo, .MCLX., .xxvn. die augusti, indictione 
.VII. 

DCCXLIV. 

Iosseramis e Vassallo de Faxol contraggono una societas (27 agosto 
1160). 

Iosseramis et Vassalli de Faxol] . 
Testes Lanibertrus Guercius, Ribaldus Drogus, Ribaldus Saraiphie, 

St.abilis et: Bonus Ginbus. Iosseramis et Vassallus de Faxot fecerunt 
societateni (1) Jb .. xn. et s .. v1. et d .. x t. in quam Iosseramis 
duas partes ·et Vassallus terciarri. Vassallus laboratum quo velit 
in reditu in potestatem Iosseramis. Capitali utriusque tracto profi
cuum per medium . A.ctum in capit.ulo, .MCLX., .xxvn . die augusti, 
indi ctione . vn. 

DCCXLV. 

Iosseramis e Vassallo figlio di Sibilia de Faxol contraggono una 
societas (27 agosto 1160). 

Iossernmis et Vassalli lìlii Si bilie <le Faxol] . 
Testes dies et locus ideni. Iosseramis et Vassallus filius Sihilie de 

(1) Cancellato: in quam. 

M Cm•tJ0,1No-M. MonESCO, li ca rtolare di Giovanni Scriba, Voi. I. 26. 
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Faxol fecerunt sodetatem lb .. LXXY . quarum due parl'es sunt ipsius 
Iosserami·s et lercia Vassalli. Hap.c Vassallus laboratu,n quo velit, . 
in reditu in potest,atepi Iòsseramis, caipitali tracto , proficuum per 
medium dividere debept. 

DCCXLVI. 

l ngone Nocenzio e Opizone di Amico Cle1·ico convengono circa 
d,iversi rapporti d'affari tra essi esistenti (27 agosto 1160). 

Boni Johannis Malfiiastri]. 
Tesles W. Aradellus , Petrus de Cakia, Bencavalca et. Durandus 

Calegarius. Ingo Nocentius et Opiço Amici Clerici ceperunt lb . 
. Lxxx. denariorum ianuensium a Bono Iohanne Malfiiastro pro 
quibus ultraroare e! debent bisap.cios .III. et quartam per libram 
sana eunle illuc navi qua vadunt. Ultra po:rta nt in fustaneis eius 
lb .. xxx. de proficuo quorum omnium quartam ipsi haberc debent. 
Qui eorum venerit adducere, si non venerit, mittere Alexandriam 
vel portare, vel Ianuam aut quo voluerint collocatim cuµi. testibus 
per euro per quem mittant de rebus suis, in poleslatem Boni Io
hannis vep.ire debent. Actum in capitulo, niillesinio centesimo .LX. , 

.xxvn . die augusti, indictione .vu. 

DCCXLVII. 

Opizon e contrae una corQmendacio con Otone giudice Di Castello 
(27 agosto 1160). 

Otonis iudicis]. 
Dies , locus et testes predicti et Ingo Nocenlius Professus e&t Opiço 

quod in co:mniendacìonem susceipiL ab Ot<>ne iudice de castro lb . 
. L III . et s .. m. quas laboratum debet portare quo iverit , expendere 
debent per libràrrì sed lucrum omnem d ebet esse ipsius Otonis in 
potestatem eius Otonis. 

DCCXLVIII. 

Gisla, figlia del fu Guglielmo di Rapallo, Carenzorie sua figlia e 
Bonifacio mairito di costei vendono a Giovanni Busca una casa 
in Genova (27 agosto 1160). 

Tohannis Buscc] . 
Testes Lanfrancm de Alberico , Nuvelon us, Botincus de Sancto 

........................ __ ~----- _.::;;,.- ---- -
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Laurentio, Martinus de Calcia, Rogerius de Clavica et Ioffredus de 
Clavica. Nos Gisla filia quondaµi Wuilielµii de Ra.pallo et Caren
çon filia eius et Bo:nefacius vir ipsius Care:nçoni·s cepimus a te Io
hanne Busca lb . .xn. denariorurn ianuensiu,n finito precio pro 
quadam dopiu terra et edificio que est prope Clavicam, cui coheret 
ab anteriori via publica, retro tresenda, ab uno latere domu·s tua, 
ab alio donius Lanfranci Broci cum ingressu et exitu suo et· o,nni 
suo iure p.omine proprietario quid velis tu et h eredes tui aut cui 
dederis sine nostra contradictione et heredum nostroru,n et om
nium pro nobis, deffendere ab omni homine quisque pro toto sub 
pena dupli cum stipulacione sicut valuerit et cetera, pro evfotione 
bona cuiusque hil·bita et habenda pignori ut nisi sic intrare sine 
decreto et facere estimar} et vendidonis nomine possidere et quid 
velis facere possis et dominium dedimus. Ego Gisla abrenuncio in 
hoc caso senatus consultus Velleiani et. omni iuri per quOcl me pos
sini tueri. EL e.go Carençon similiter consilio vicinorum (1) m eo
rum Rogerii de Clavica et Ioffredi annos .xxv. habere iuro, hanc 
vendicionepi me perpetuo habere firmam nec inde inquietaturani 
te vel aliam personani. Actuni in capitulo, .MCLX., .xxvu . die augu
sti , indictione . vn. 

l.fo. 94 r.J. DCCXLIX. 

Raimondo, banchiere, e Ogerio Pedicula contraggono una societas 
(27' agosto 1160). 

Rairriundi bancherii et Ogerii Pedlcule]. 
Test.es W. Ventus, Lambertus Grillus .. Lambertus Guercius, Pul

parius, Ohertus. çagàlis et Roger de Clavica. Societatem contra
xerunt Rainiunclus bancherius et Ogerius Pedicula i:n quam Rai
munclus contullt lb .. c. et Oger lb .. L. Hanc socìetatem Oger labo
ratuni portat quo velit , in reditu cuiusque capitali tracto profi
cuum dehent dividere per medium. Ultrà Oger portai <le rebus suls 
lb . . Lxxxxv. , que expendere clebent per Hbram et lucrari i1psi Oge
rio. Actum in capitulo, .MCLX., .xxvu. die augusti ,. indictione . vn. 

DCCL. 

Giordano di Michele e Guglielmo Cmseto con.trnggono una socie
tas per affari che il secondo svolgerà. quo velit (2.7 agosto 1160). 

(1) vicinorum in sopralinea, su propinquorum cancellato. 
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Iordanis de Michaele et Wuilielmi Cruseti]. 
Testes Alberton ba.ncherius, .Matheus d e platea longa et Iorda

nus eìus filius. Iordanus de Michaele et Wuilielmus Ci:usetus socie
tateni coptràxerunt; in quam Iordanus de Michaele contulit lb . 
. xxx. de quibus ipse Wuilielmus lb .. xx. posuit in societatem ad 
lb . . xxxx. quam ip societatem accepit ab alio et alie .xx. lb . expen 
dere debent et: lucrari pe.r libram. Licentiam eundi laboratum quo 
velit m ittendi etiam collocà.tum curri testibus don ec nuncium Ior
danis quod eum appelletur viderit. In reditu in potestateJll Iorda
n ls vel e!us cuius sunt lb .. xxxx. deben t omnia reduci, ca-pitali 
tracto et proficuo quod prooicte .xx.xx. libre racione societalis reli
quum omne dividere debent per medium. Actum in capitu lo , mil 
lesimo .CLX., .xxvn. die aug usti , indictione . vn. 

DCCLI. 

!?!baldo di Sarafia e Oger Peloso contraggono U!la societàs per affari 
che il secondo svolgerà quo velit (27 agosto 1160). 

Ribaldì Saraphie, Stabilis, Ogerii Pelosi]. 
Testes Blancardus, Ogerius Pedicu la, lacobus de Turca et Oto 

Bellamut i. Ribaldus Saraphi e et Oger Pelosus contraxerunt societa
teJll in quani Ribaldus •posuil lb .. u xx., quàrum .XL. sunt Stabi
lis, et .xx. suo.rum nepol·um Rìbaldini et Fredençonis. Ogerius 
autém posuit lb . .xxxx. contra iipsas, quam omnem societatem 
Oger laboratum por tat quo velit, in poteslateni Stabilis et Ribaldi 
vel illius honmi qui lanm1Jll erit, capitali tracto, proficuum per 
medium . Actum in capi tulo, . MCLX., .xxvu . die augusti , indictione 
.vu. 

DCCLIJ. 

Gug7irlmo Burano e Otone giudice Di Castello contrag gono u na so
cielas per affari che il figliastro di Oton e farà in diversi paesi 
(27 agosto 1160). 

Wuil ielmi Buronis, Otonis iudicis]. 
* Tcstes Obertus Guaracus, Ogerius scribà, Obertus Calce cle Pallio, 

Gregori us et Wuilielmus dc Burone. Societatcm contraxerunt Wui
lielmus Buronus et Oto ludex de castro in qnani W. Buronus posuit 
lb .. c. et Olo iudcx lb .. L . Hanc societatem laborà.turri porlat Iohan
nes filiaster ipslns Olonis Constantinopolim et inde in Greti pro 
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eundo Alexandri-am vel directo Alexandriam seu (1) Buçeanì ve1 
Yspaniam, Provinciam vel Ianuam et ab AlexandriJ3. in quocumque 
voluerit istorum itinerum,, in r edilu irt potestatem Wuilie lmi Buro
nis, si tunc erit , capitale et pro fìcuuni , sin aute,n, in potestat.em 
Otonis si viderì-t lilleras aut nuncium ipsorum contrahentium se 
continere debet pro eorum mandato. Iuravit preterea supra sancta 
Dei evangelia quod hanc societalem bona lìde salvabit et pronio
vebit ad comune commodum supradictorum contrahentiupi ut di
ctu,n est et eam et proficuum eius sine omni fraude restituere 
ut predictum est nec fraudare inde ipsos contrahentes ultra s .. XL. 

quodque, si contingeret eum in extremis laborare, collocabit bona 
fide ut opmis ipsa societas, ut dictu!m est, per omnia reslituatur, 
crupitali autem tracto proficuurri debent ipsi contrahent.es dividere 
per medium ila quod Oto m edietatem et W . aliam habeat medie
tatem . Oto autem proficuum quod contiget ipsa ...... lb . .XY. de 
suis .L. concedit et donat memorato Iohanni. Acluni in capitulo, 
.MCL."lr ., .X.XVll. di,e augusti, indfotione .VU. 

[/o. 94 v.]. DCCLIII. 

Giovanni dichiara ad Otone giudice suo padrigno ·che per cinque 
anni di tut,ti i proventi p1·oprii, della m oglie e dei figli rion 
preleverà alcuna somma, se non colla licenza di esso (27 ago
sto 1160). 

Otonis iudicis]. 
Die loco el testibus . predlctis. Iuravit lohannes filiast-er Otonis 

iudicis quod ab hinc per totum quinquennium omnia que de rebus 
eius vel uxoris aut fìliorum ipsius in suam potestatem pervenerint 
bona fide salvabit eis et augebit ad commoduµi eoruµi n ec eis 
minuet fraudulenter ultra s . . x. per annum nisi quantum . reman
serit li centia ipsius Otonis. 

DCCLIV. 

Blancardo dona ad Anna su.a nipote la somma di cinquanta libre 
genov<>.~i (28 l\gosto 1160). 

Blancardi] . 
• Tcsles t\nsl\ldus de ponte, Sorleon et Odcçon guardator. Ego 

Blancarclus dono Annc neipti mee lb .. L. cl cnariorum ianuensium 

(1) Cancellato: a. 
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per vos fratre/Il meum Rai mundum et uxorem veslram acci
pienles pro ea, q ua ea condictione dono u l si con lingerit eam 
absque herede decedere ad )Ile reverti debean lur ex pri:mis rebus 
que pro dotibus eius rehabebunlur. !psi hoc modo acceperunt pro
fitentes eas lb. . L . esse in dotibus eius Anne. Actum in domum 
ipsius Blanca rd i (1) , millesimo . i:LX., .xxrn1. die augu sti, ind i
cione . vn. 

DCCLV. 

Oberto Arzeme dichiara di aver· ricevuto la dote della moglie Giu
lietta e costituisce alla medesima l'an tefaclum (29 agosto 1160). 

lulele fili e quondam Lamberti Tassani] . 
Testes Oto iudex, Bonus Vassallus de castro , Bonus Ioh annes l\lal

fiiaster, Pi camilius, Baldeçon Ususmar is , Pan talaneu s J\fortuus siti. 
Ego Oberlus Arçeme pro fì1eor m e habuisse lb. .CXL. de dotibus 
Iulele m ee uxoris fìlic quonda m Lamberti Tassan et lb .. c. ei dedi 
pro antefacto habendas et tenendas pro more et consuetudine civi
tatis Tanue in bonis qu e habeo et hnbiturus sum que omnia salva 
sin t et bonis que h abere et hahiturus surri et iu ro su pra sancta Deì 
evangelia quod nu nquam mi noris elatis occasion e ve] aliom odo nie 
tuehor quin ca salvn habeat in bonis qu e h abeo vel h abiturus sum 
m obilibus et imrriobilibus. Actum in capitulo , .MCLX., .xxnm. 
d ie augusti. indictione .Yn . 

DCCLVI. 

Lrmfranco di Alberico e Ogerio da 1'!/arassi con trag gono u na so
cietas per traffici che il secondo farà in Sicilia (29 agosto 1160). 

Lanfranci de Alberi co et Ogerii de Mar axi]. 
Tcstes Blancardus , Up-o de Baldeçone, Bonus Vassallus de Donna 

Ben. Lanfra ncus dc 1\ lherico et Oger de Maraxi contraxerupt socie
tatcm in <] U::t m Lanfrancus lb .. XL. et Oger lb .. xx. Has Og.er labo
rat um Scirilìa cum Anfosso Roiach esio et quo iverit, in red itu 
capitale et pro ficuuni in potcstatem Lanfra nci, capitali t racto pro
fìcuum per medium. luravil salvare et promove·re ad pro fìcuum 
comune socielàtis et restì-tuel'e ut supra et non fraudarc ultra s .. x. 
el quod lb .. xx. in societatem posuit. Anfossus Boiachesius supra 
se cepit quo<l secuIIi ibit et quod s1 r edierit el r edibit cum r ebus 

(1) Nel ms. Blancarcardi con evidente errore che Si corregge. 
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illis e~ si ·non redierìt sic vel cu).ll eo vel sine totum supra se suum. 
Aclu!D, in capitulo, . MCLX., .xxvuu. die augusti , indictione .vn . 

DCCLVII. 

l osseramis e Boterico contraggono una societas (30 agosto 1160). 

Iosseramis et Boterici de Sancto Laurentio J. 
Test es Iohannes de .... nto Eriberto, ls).llael vV. Cuppa , Iereminus 

et Iohannes Culorius IosserallliS et Botericus fecerunt societa lem 
lb . LXXX'i'II. Iossera!JlÌS duas 1partes et Botericus t~rc iam , ultra lb . 
. vn . et dr. . xvm . Iosserarriis, ex pendere et lucrari per libram , in 
reditu in poteslalem Iosseramis, capitali lracto , proficuum per 
medium. Laboratum quo velit. Actum in capitulo, .MCLX. , .xxx. 
die augusti. indictione . rn. 

f fo. 95 r. ]. DCCLVIII. 

Obertino Clerico stipula con Puella un prestito marittimo (31 ago
sto 1160). 

Puelle] . 
Testes Bonus Vassallus Maçar , Ingo Tornellus, Blancardus, Wui

lielmus Suçopel. Ego Obertinus Cl·ericus cepi a te Puella lb .. vm. 
denariorum ianuensium pro quibus per m e vel meum nuncium 
dàbo libi ve! tuo nuncio in proxima ventura estate lb .. x. denario
rum ianuensium sana eunte Palermu'm navi Ocelli et Guidonis 
de Novaria et sana redeunte in proxirna estate ea navi vel, si ipsa 
de Novaria et sana veniente ea qua ipse Vassallus venire inceperit 
infra m ensem 1postea, vel. si Vassallus ea estate non veniret, sana 
veniente ea que prlus a Palermo ipsa estate venire inceperit infra 
duos menses posteà. Penam dupli bona pignori intrare et celera 
et sine decreto et estirriari facere et nom ine vendicionis possidere 
et quid veli t facere sine decreto et estimari facere et nomine ven 
<licionis possidere et quid velit facere slne rrieà. contradictione et 
m eorum h eredurri et omnium pro nobis. Actum in ,capitulo, .MCLX., 

ultim a augusti , indictìon e . vn. 

DCCLIX. 

Fazio di Desevel dichiara di aver ricevuto la dote della moglie Ri
chelda , figlia di Giovanni Bambagario (31 agos1o 1160). 
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Richelde u xoris Facii]. 
Testes Llunbertus Guerc~us, Raipiundus de Nervi et Raìmundus 

Buçeas. Ego Facius de Desevel iprofiteor me habere de dotibus 
Richelde mee u xoris, filie Iohannis Bambagarii lb .. LX. et de tot 
nie voco quietum et solutum (1) .MCLX., ult imo augusti , indi 
ctione . vn. 

DCCLX. 

Guglielmo di Aspirano dichiara di aver ricevuto una somma da 
Oberto A bundante e dalla sorella di questo e si obbliga di re
stituirla al prossimo S. Miche.le (2 settembre 1160). 

Obertt Habundant~s et eius sororis]. 
Tes1es Blancardus, Bernardus de Aspirano, Iacarias, Roberlus 

guardator et i\fartinus de Calcia. Ego Wuilielmus de Aspirano su 
scepi lb. centum denarioruni ianuensium a te Oberto Habundante 
et sorore tua quas (2) ,promitto facere sàlvas tibi (3) Ianue stipulanti 
pro te et ipsa et quod eas usque secunduni proximuni festum sancti 
Michaelis eas vobis restituam cum mcdietate proficui earum usque 
in lb .. xu .. si non penam dupli, sub stirpulacione, ut nisi sic, in
trare deinde pro sorte et· pena in bonis rrìeis que maluer is et esti
P1ari faciàs et nomine vendicionis possidere et cetera. Actum in 
capitulo, .MCLX., secunda (4) septembris , inèliclione .vn. 

DCCLXI. 

Oberto Malocello fa il suo testamento (7 settembre 1160). 

Oberti l\lalocelli]. 
• Testes Bonus Vassallus Bulfericus, Guido de Laude, Bonus Vas

sallus de Ben , Ribaldus Drogus , Rainaldus de Sportis et Vassallus 
de Sarzàno. Ego Obertus Malocellus contemplacione ultime volun
tatis, si Deus me in hoc itinere iudicaverit, lestamentum faciens 
iudico per an imam meam lb .. xx. Lucie filie mee curo hoc quod ei 
pervenit ex parte sue màtris lb. septuaginta iudico et ex tot eam 
rriihi heredem instituo et volo ut sit inde con tenta. Wuilielminum 
et Obertinurri filios meos cum eo quod est [ in utero] uxoris mee 

(1) Nel ms. sall con segno di abbreviazione sulle Il. 
(2) Cancellato: tihi. 
(3) Cancellato in sopralinea: in terra. 
(4) Cancellato: prima. 
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Bellende si mas est ex equis ,porcion ibus mih j. h eredes instituo ex 
omnibus aliis meis bonis et eos ad invicem unum alteri ve! alteris 
substituo, si i·nfra teJUpus 1perfecte etatis qui ve! quis eorum deces
serit vel decesserint. Si vero femina erit id quod est in utero rriee 
uxorì.s, eam ex lb .. Lxxx. mihi heredeµl inst1tuo maribus fili is ~eis, 
ex reliquo en tibus mihi h eredi·bus et sibi àd invicem subslitutis 
ut supra, s\ vero ambe nominate fìlie mee absque hen~de decesse
rint mares filii mei eis in loto succedant preter in libris .xx. quas 
ìnde habeat Altilia fìlia m ea et, si mares · omnes absque herede 
decesserint , ambe predicte fìlie rnee A.ltìlia curo eis co'm;putato in 
parte cuiusque eo quod a m e vel matre sua habuit eis eque succe
dant exceptis solidis .M. qui addanlur pro an ima m ea et àliis soli
dis mille quos Bellenda uxor mea habeat ex m els bonis et si omnes 
mares et temine absque herede decesserint, preler Altiliam, Altilia 
ve! e\us h eredes eis succedant exceptis i1psis sol. .M. quos habeat 
uxor m ea et· exceptis lb .. c. que dentur pro an ima mea. Bellendam 
uxorem meam dimitto dominam do~us m ee et administralionem 
negociorum meorum et dispensationem eorum que iud ico pro an i
ma mea et in eius 1polest.atem committo filios m eos et.... adde'"re possit 
et minuere suis fìliis secundum quod ei melius videbitur , ea stanle 
sine vi ro aut curo viro . De patrimonio eius habu! lb . . cc. minus 
.m. et pro an tefaci-0 ei dedi lb .. c. De patrimonio Iauceline h àbui 
lb . . c. de quibus Altilia habel libras .LX. et lb .. x. dedi pro anima 
eius et poslea de successione palris habui lb .. xx. De negocio Ar
naldi Vacce do polest.atem mee uxori faciendi quod velit consilio 
Wuilielmi Malooelli et Amici Vacce. In pontili capituli , .MCLX., 

. vn. die septembrì·s, indi elione . vu. 

[fo. 95 v.J. DCCLXIl. 

Lanfranco Picamiglio e Berengerio di Gargano stipulano una so
cietas (8 settembre 1160). 

Lanfranci Picamilii et Belengeri i de Gargano]. 
Testes Ardeçon Piccarriilium, Wuilielmus Picamilìum et Enricus 

fratres et lterius Paucalàna. Lanfrancus Picamilium et Berengerius 
de Gargano contraxerunt sociel:atem in quam Lanfrancus lb . 
. xxxnn. contulit et Belen~erius lb .. XYn. Hanc socielatem Belen 
g.erius apud Scta m lahora:11m et inde quo voluerit. rriercatum. Ultra 
porta !. lb .. J.xx1x. ipsius Lanfranci que debent expendere et lucrari 
per libr11m 11l ill e socictalis m ctli clas profì:eui earum debet. conve1·t i 
in prorìcuum precliclc !"Orietatis ru i11s profìcuum capitali tracto per 
medium diviclcre dehPnt. Omnia d~hent reduci in ,poteslatem ipsius 

.. 
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Lanfranci . Ac~ ante ecclesiam Sancti l\:larcellini, .~1cLX. , . vm ., 
die septenibr\s, ipdictiope . vu. 

DCCLXTII. 

Lamberto Guercio e Lanfranco di Albaro contraggono una societas 
(9 settembre 1160). 

Lamberìi Guerci i et fratrts cum Lanfranco de Albari] . 
Testes W. Callige Palli i , Rogerius de Clavica, Lanfrancus Sar

tarius, Iacàrias et Robertu s g uardator. Societatem contraxerunt 
Lambertus Guercius cum Lanfranco de Albari in qua Lambertus 
lb .. xxxx. quaruni medietas est sui fratris , et ipse Lanfrancus lb . 
. xx. Hanc Lanfrancus laboràtum Tunesi!Il, et inde quo voluerit, in 
redditu in potestatem Lamberti, capitali tracto , proficuum per me
dium ut Lanfràncus medium et ipsi duo aliam medietatem . Actum 
in capitulo , .MCLX., . vnn . die septembris, indictione . vn . 

DCCLXIV. 

Guglielmo Richerio, Martino de Mari e Villano Gauxono contrag
gono una societas per lraf fìci che i due ultimi faranno a loro 
criterio (18 seU.embre 1160). 

~Carlini de Mari, Wuìlielmi Ri cheriì et Villani Gauxoni]. 
Testes Oliver ius Nivetella , Philippus notarius et Ambrosi·us ma

gisler. '.\lartinus de Mari et Wuilielmus Ri cherius ac Villanus Gau
xon us fecerunt societatem in qua:m Martinus contulit lb. sexcenlas, 
de qui·bus lb . . r....xvu . minus lercia sunt Wui lielmi Richerii , quas 
in societatem accepit ad lb .. xxxm. et terciam quas ad eas posuit 
de eis quas portat et Villanus in ipsam societatem contulit lb .. Dc. 
de qui·bus libris (1) lercia est Villani et due partes predicli Wui
li elmi Richerii , hoc salvo quod ad divisione!ll ipse Wuilielmus de
bet de eis percipere sibi lb .. xv. c~upi talis et profìcuum eorum preter 
quartam quam propria debct esse ipsius VilJ.ani. Curo hac omni so
cietate laboratuni ire debenl ambo ipsi l\fartinus et Vi llanus coniun
clim et separatim quo voluerinl, li centiam etiani habentes mit
tendi sjmiliter ut· concordav·erint, in reditu capita li tra-cto profi· 
cuuni debent dividere per medium, ila quod Màrtinus medietalem 
inde habeat pro lb .. DC. predictis de qua meoietate Wuilielmus Ri-

(1) Cancellato: .cece. 
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chex:ius medietate,n habere debet 1Proficui de lb . centum supradicte 
socielalis èt Villanus et Wuifi.elmus Riclerius aliam medietatem 
pr-0 aliis sexcentis lb . de qua niedietate Wuilielmus medielatem et 
Villànus medietatem habere debent salva racio.ne predicta extraictis 
ut supra capita libus non:µnatis. Si vero Martinus venerit prius Vil
lano, 1potestatem habet Wuil!elmus dividendi ab eo ipsaµi societa
tem sicut posset presente Villano à.tque volente. Item ambo pro
fessi sunt se portare lb .. XLY. Wuilielmi Richerii predicto modo 
quo voluerint portando et mittendo ad quarlam proficui que eorum 
proprià esse debet. Actum in capitulo, millesimo centesi~o .Lx. , 
.XIm. kalendarum octubris, indictione .Yn. 

Et W. Ri cherius se quielum vooavit de perperis .ccxxxnn. quos 
farti no commiserat et de omni proficuo eorum. 

DCCLXV. 

lfellano Gauxono si di<:hiara debitore di Guglielmo Richerio e di 
Martino de Mari della somma di dieci libre per ciascuno (18 
settembre 1160). 

Wuilielmi Richerii et Martini de Mari]. 
Die loco et testibus eisdem. Yillanus Gauxonus profe sus est se 

debere lb. decem Wuilielmo Richerio et lb. deceµi Martin<> de Ma
ri , quàs suas cuique ve] eius nuncio eis quoque pro se stipulanti 
reddere promisit sub pena dupli infra mensem postquani. ei vel 
eius nuncio quesite erunt per lpsos credifores vel eorum nuncium, 
propterea subiedt ei pignori bona que habet et habiturus est ut 
nì·si ita observaverit exinde intrare pro sorte et pena et facer.e exti
mà.ri et possidere nomine vendicionis sin c- decreto el ce'lera. 

[fo . !)6 r.J. DCCLXVI. 

Tebaldo Sagonense dichiara a Nuvelone i capitali della societas sti
pulata con il genero A ngelerio (19 settembre 1160) . 

• A. n!!e!crii de Camilla]. 
Tesi.es La,nbcrtus Guercius, Merlo Gallus, Larobertus Porcus et 

Obertus Cazoli. ~o Thcbaldus Sagonensis profit eor tibi Nuveloni 
quod in societalem accep1 dc rebus generi lui Anglerii lb .. xxmr. 
ad lb . . xn ., quas ad eas posui , quod Ì1psum confessus fuit Nuvelo
nus, qui hanc cartam accepit , de quà socielate habitura sum me
dium proficui. Ultra porto dc rebus eiusdcm Angelerii lb .. LYI. ad 
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quarta m iproficui que mea esse debel. Hanc societatem (l } et omnem 
pecuniam laboratum portare debeo Selam et. quo rriàior pars so
ciorum concorda verit, In redit u in 1potestatem eius Angelerii , ca-
1pitali societ.atis lracto, proficnum per medium, ex.c~pto proficuo 
de libr~s .L VJ. de quo quarlam ha bere debeo. Actum in capitulo, 
.MCLX., .xm. kalendarum octubris

1 
indictione .vu. 

DCCLXVII. 

Giovanni Zurlo st ipula u na accomendacio con Lanfranco d i A lbe
rico (6 settembre 1160). 

Lanfranci de A.Iberico]. 
Testes Merlo Guaracus , Albericus Blancard us, Iohannes Busca (2). 

Ego Iohann es çurlus accepi lb . . Lx..-xxx. s .. n. denariorum a te 
Lanfranco de Alberi co quas laboralum porto Buçeam et inde in uno 
itinere quo voluero, inde laboratum Ianuam in luam potesla
tem , caipita li lract.o de proficuo (3) quar1am habere debeo .. MCL~ . • 

. v1. die septembris (4), indicl·ione .m. in ca pitulo . 

DCCL~\'Ill . 

Oberto Papa d ichiara d i ricevere da Lanfranco Papa, suo fratello, 
quanto gli spetlm>a dall 'eredità dcl pocb-r. e della m adre (24 
settembre 1160). 

Lanfranci Pape]. 
Testes Dodo canoni cus Sancli Lamentii , Oto Rubeus . Rogerius 

de Clavi ca. Obertus guardalo r et Rubeus g uàrdalor Ego Obert11 s 
Papa accepi a te La nfranco Papa Crat re meo lb. quin quag-inl a qua
tuor pro quibus facio tibi fìn cm re(ulacionem et transac\.ionem de 
quarta •part e mee pale'rne hereditalis quam a te possom exig-cre iure 
fraterne successionis de parte (5) tua qui lune iam sump eras 
nostre patern e hereditatls et cle tot'O eo quocl exi;(:;er.e possem d e 
;parte quam Ogerius sumpse rat ex eo 'luod indc habes et sirnil ìter 
de m edie1 ale 1patrimonii nostre matris. que medietas es1 Ji.brarum 

(1) Cancellato: de. 
(2) I nomi dci testi in sopralinca su quanto segue, can.cella.to: Gri maldus, 

Jacobus Rodkauda, Ober1o Curlus, RibaJdus Guelfus el lohannes Busca. 
(3) Cancellato: per medium . 
( 4) Ca.ncella.1o: . xn. kalendarum octubris. 
(5) qu cancl'llato col dito. 
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.xn t. Prdmilto itaque tibi stipulant i sub pena dupli quod deinceps 
inde nec te neque aliquem pro te per m e ve! a liquem ullo m odo 
conveniam ve! inquietabo et quod bune finem , hanc refutacioneJD 
et transactionem op:µii tem pore firmuni ha bebo et propterea su 
bicio libi pignori bona que habeo et hahiturus sum, ila ut , nisi sic 
observavero , exinde pro sorte et pena intrare possis in bonis m eis 
quibus volueris pro sorte et 1pena et quantum hoc fu erit libi inde 
facias estl ma:ri et estimatum nomine vendicionis possideas et inde 
quid veHs (acias, hoc totum possis tua auctoritale et sine decreto 
consulum et m ea conlradi ctionc et omnium pro me. Actum in ca
pitulo, .:ucuc, . rn1. kàlendaru~ octubris, indiclione octava (1). 

DCCLXIX. 

Rolando Simpanlo vende un suo podere in Camogli a Bordella 
(24 settembre 1160). 

Testes Bordelle] (2) . 
Testes Lanfrancus filius Njcolc de RoduHo, ~leior fa.ber et Gra

sianus . Ego Rolandus Simpanlus cepi a le (3) Bordella s. .xx. 
den3lriorurri ianuensium fini to precio ·pro toto oo pleno el vacuo 
culli ingressu et exitu suo e t omni suo iure quod ego vel m eus fra
ter habem us ex 1parte avie nostre Cl.ariane in villa Camogii in loco 
qui dicitur Rumagnanum et prope Treblani cam (4) adherente 
terre tue , rried ielatem ut propriam vendo, m edietatem ut reJD alie
narri, totum autem ut rem propriam stipulan ti tibi s ub pena dupli 
deffendere et auctot'Ìçar e ab omni homine promitto , sicut valuerit 
aut melio ratum fuer it , pro evictione dupli bona ciue ha l:>eo et habi
tuirus sum libi subicio pig nori , ila ut nisi sic observavero cxinde 
pro sorte et pena intrare possis in bonis meis quibus volu eris pro 
sorte et 1pena et quantum hoc fu eril libi exlim ari facias el1 estima
tum nomine vendicìonis possideas . Hoc totum possis tua auctori 
tate et sin e decreto con su luni . Possessionem et dominium ti bi dedi. 
Actum propc dmnum ipi: ius Dordellc, mill esimo ccnliesimo .Lx., 
.vm . kalendaru:n nclv hr:s. incl irlionc oclava. 

(1) L 'atto è cancellalo con la paro I.a: .EGO. 
(2) Cancellalo: Tesles Baldonis BnMhcrii . 
(3) Te in sop1·a/i11eci su \'Ohis ccmccl/a l o. 

(4) Canee/la.lo: r um te. 
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[fo. 96 v.]. DCCLXX. 

Baldone, banchiere , e Oberto Transasco contraggono una societas 
pe1· traffici a Tripoli e altrove (23 settembre 1160). 

Tesi.es Baldonis bancherii et Oberti TransaschiJ. 
Tesles Ionathàs Pignolius, Bonus Vassallus de Arato , Lambertus 

Guercius, Wuilielmus Barrilarius , Iohannes Gastaldus Barrilarius 
et Iohannes eius fil ius. Baldo bancherius et Obertus Transascus fe 
cerunt societatem in quam ut mutuo 1professi sunt Baldo contulil 
lb .. xxxx. et Oberlus lb .. X.."{, ultra Baldo lb .. Y 1. ad quartam profi
cui reducendam in profìcuum socielati . Cum hac pecunia debet 
Obertus laboratum ire Tripolim et quo iverit maior pars mercàto
rum navis qua vadit , in reditu in potesl'atem Baldonis vel eius 
nuncii venire debet ipsa societas et, ·capitali tracto, proficuum de
bent dividere per medium, extractis pr ius predic"tis .v1. lb. (1) 
curo tribus partibus pro ficui earuJli. Actum in ca,pit\llO, .'.\JCLx., 

.Yu. kalendarum octubris , indictione .vm . 

DCCLXXI. 

Botarolio contrae una societàs con Dondedeo Bocaro e Matilde Bu
calf urni (25 settembre ll60). 

Donadei Bocari , ~Iatildis Bucalfurni et Botarolii] . 
Tesl"Cs Lambertus Guercius, Euslachius, Philippus notarius et 

\V. Wuilielmi Buroni. Professus est Botarolius se suscepisse in 
societateni a Dondedeo Bocaro lb . . x:x.v1. ca·pilalis et a Matilda Bu
calfumi de rebus elus filiorum alias lb .. xx.vr. ad Jb .. xxv1. , quas 
ad eas posuit de suis profìtenle hoc i1psum nominato Donadeo et. 
Petro Capra gerente in hoc vfoem nominale l\lathildis sue sororis, 
qui simi liter professi sun t quod ipse Bota.rolius ullTa hanc socie
tatem portat de rebus sui s lb . . Y. que debent ei lucrari et eXjpeìl
dere per libram racione aliarum . Ipse àu teni Botarolius pirofessus 
est quod portat i[>reter.ea quatuor pannos de bagadellis supradicti 
Donaòci qui ei expendere el luorari debenl 1per libram , quam om
nem pecuniàm laboralum portare debet apurl Seplaro et inde quo 
voluerit. in red itu ca.pitale el pro fk uum reducerc in polestatem 
ipsius nominati Donarlei cL ~uprad i cte Math ildis ve] eorum nuncii , 
rnpilali 1'nrie>~ati~ lracto, pc.r medium prn lìcnum dividere debent, 

(1) Cancellato : q. 
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Botarolius medietatem hahiturus et illi duo alià.m medi etatem. 
Actum in capitulo, . MLCX. , .vu . kalendarum octubris, indictione 
.YIIl . 

DCCLXX:II. 

A rdizzone Picamiglio e Broco contraggono una societàs per traffici 
che il secondo farà a suo criterio (25 settembre 1160). 

Ardìçonis Picamilii et Brochi]. 
Testes Arnaldus eremita, Lanfrancus Picàmiliuni, Rolandus ere

rrilta et Marchese Avexum . .Alrdeçon Picamilium et Brocus fecerunt 
societatem in quam ut mulìuo iprofessi surit Ardiçori contulit dena
riorum lb .. CCLX. et Brocus denariorum lb .. cxxx. Cuµi hac omni 
societate Brocus dcbet ire laboratum quo velit licentiaJll habens 
mictendi inde Ianuam et laboratlJllil iri à.llam partem quo sibi me
lius videbitur. Remanent t~men inde Ianuam lb . . xc. apud nomi
natuni Ardicionem quod eas debet mitt ere ei. Ad divisionem capi
tali tracto proficuum debent dividere per medium. Actuµi in capi
tulo, millesimo centesimo sexagesimo, .vn. kalendarum octubris, 
indìctione . vm. (1). 

DCCLX~III . 

Il prete Guglielmo di Langasco e Otone Barba di Lacca contrag
gono una societas per traffici che il secondo farà a suo criterio 
(27 settembre 1160). 

T·estes Presbiteri Wuilielnii de Langasco et Otonis Barba de la.ca]. 
Testes (2) Blancardus, Lamberlus Guercius , Ph ilippus nota

rius. Societate presbiter W. de Langasco cum Otone Barba de La.ca. 
P;resbiter lb . ...xxxx. Oto lb .. xx. , ultra Oto dc suis lb .. Lxxx. que 
debent lucrari et expendere per libram et lucrum sibi Oto quo velit 
laboratuni, caipitale et proficuum societatis in potestatem presbiteri 
vel eius nuncii, capitali tracto profìcuum per medium . . \ ctum ìn 
capitulo , .MCL,""\:., .v. kaJ.endarum octubris , indictione .nu . El al 
tera socielas est divisa. 

(1) In margine all 'atto l'annotazione: bis. 
(2) Nel ms. : Testestes. 
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[fo. 97 r.]. DCCLXXIV. 

Picamiglio e Enrico Mazal contraggono una societas per affari che 
il figlio di Enrico farà a Salerno e altrove (28 s.ettenibre 1160) . 

Pioamilii et Enrici Maçalis]. 

Testes Gruàtus , Ugo de Albericis, Philippus notarius; Bertolotus 
de Campo et Guido Barucius. Societatem contraxerunt Picamilium 
et Enricus Maçal, in qua Picamilium contulit lb .. cxi. et Enricus 
lb .. Lv t. Hanc societatem Ogerius filius ipsius Enrici debet labo
ratum portare Salernum et quo voluerit , in reditu , capitali tracto, 
proficuum debent divìdere per m edium. Actuni ip capitulo, 
.MCLX., .m . kalendarum octubris, indict.ione . vm. 

DCCLXXV. 

Blancardo e Ospin.ello con.traggono un.a societas per affari che il 
secondo farà in Sicilia (29 settembre 1160). 

Blancardi et Hospinelli] . 

" Testes Alexa~1der Torsellus, Rogerius de Cl.avica et Conradus 
guardator. Societatem contraxerun t Blancardus et Hospinellus in 
qua Blancardus lb .. x.L. et Hospinel ultra Blancardus lb .. Lxxxx11. 

et s .. v. quaruni quarta proficui converti debet in proficuum pre
dicte societatis. Curo omni ha.e pecunia Hos,pinel Sciciliam et 
inde (1) fanuam in potestatem Blancardi ve! eius nuncii capitali 
tracto omne proficuum dividere per m edium salva racione lb .. xcn. 
s .. v. Blancardo. Iuravil societatem bona fide salvare et 1promov·ere 
ad conimodum utrìusque more fide ·societatis et slljperfluum bona 
fide salvare ad c(Jlm modum ipsius Blancardi et, quicquid de rebus 
ipsius Blancardi ve! socio:rum eius in suam potestatem devenerit, 
salvare similiter et fìdelìt•er e i vel eius nuncio r estituere et quod 
non frauclabunt eum per annum ultra s .. x. Hoc totum nisi quan
tum remanserit obllvione ve) licentia ipsius Blancardi. Actum in 
.capHulo , .MCLX., .111. kalendarum octubris, indid ione .vn . 

(1) Cancellato: quo. 
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DCCLXXVI. 

Simone Doria si obbliga cli pagare ad Eustacchio nell'ottava del 
prossimo i\atale tma sornma in pagamento di panni (29 settem
bre 1160). 

Eustachiì J. 
~ Testes Petrus Capra, :\lbertun bancher, Ribalclus Gallus et Ber

trames Embriaci. Ego Simon ..\.urie debeo libi Eustachio de pannis 
quos a te cepi lb . . LI. s .. n u. denariorum ianuensium , quas libi 
stipulanti dare promillo usque octavam proxime nativitatis, sin 
penarri dupli bona pignori intrare et cetera et sine decreto et facere 
estimari et nomine vend icionis possidere et cetera . ..\.ctum ip capi
tulo .:\ICI-~ .•. x."'{nHJ. di e seplem bris, incli cl ione .nn. 

DCCLXXVII. 

Simone Doria 1:encle a Caff aro clue pezze cli terra m Genova (30 set
tembre 1160). 

Caffari de Hi felone] . 
Testes Guido de Laude, Obertus Piçudus, \Y . de donna Si bilia et 

Bonus Vassallus de Agustino. Ego Simon A.urie cepi a te Caffa ro 
lb . denariornm ianuensium .xXY1. finito precio pro duabus peci is 
terre que fuerun t Iacarie de ~astro sicut mihi estimate et terminate 
fucrunt ,per publicos e timatores pro lb .. xxn. et s .. Y1. , una qua
rum est in terricio in loco qui dicitur supra Sanctum Sirum et in 
ea est domus quam li bi siniilrter et vendo cum ficubus , vinea et 
olivis inhercntibus ei pecie et cum omni pieno et vacuo eius et 
omni suo ìure. Coheret. ei inferius fossatum , superius costa, ab una 
terra predicti Tacarie, ab alia terra tua, ali a pecia est siniiliter in 
terri c!o et est boscus et coheret ei inferius fossatum . superìus costa . 
ab uno latere usque in maceriam de Bucia de Prevede, leNa filio
rum quoncl am \Vuili el mi Pellis, ab alia terra Ra nfredcnga et Paste
natorum et Sancti Siri. Quod lot.u m plenum et vacuum cum in
gressu et. exilu suo et omni suo iure. sicut mihi estimalum et ler 
minatum fuil , pro supradicto precio libi vendo faciendu ni inde 
proprietario nomine a le et tuis heredibus quìcquid volueritls sine 
omni mea contradìctionc el hereclum nieoruni et omnium 1p.ro me. 
Promilto etiam stipulanti tibi sub pena clupli quocl hanc vendirio
ncm libi non iniipediam et quod cam per me et meos hcredes libi 
el tuis hercdibus aut cui dederis ab omni hominc deffenclam et 
au1oriçabo sicut valueril aut mclioràta fueril. ila pr\o evicl.ione 

M. Cnl\L o •:<o-)1. \loR•~co, li rarto/art di Giornnnì Saibn, \ "ol. I. 27. 
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dupli bona pig nori habita et habenda ut, nisi sic, intrare deinceps 
tua aucloritate et sine decreto et facere estimari et nomine vendi
cionis possidere et quicquid velis facere. Si plus valet prediclo pre
cio dono. Possessloneni et dominium dedi . A.ctum in capitulo, mil
lesimo centesimo sexagesimo, ultima die sept.embris, !ndictione 
. VIII. 

[fo. 91 v.J. DCCLXXVIII. 

Catfaro promette a Simone Do1'ia l'acquisto di una terra di Iacaria 
Di Castello (31 settembre 1160). 

Simonis A urie J (1). 
Testes Guido de Laude, Obertus Piçudus, Bonu [vassallus de] Au

gustino et \Y . donne Sibilie. Ego Cafiarus promitto libi Simoni Au 
rie quod curri Iacarias de castro venerit· si mihi dare voluerit infra 
mensem ,postqua~ venerit id quod in terricio habet pro b .. xnm. 
et inde m !hi fecerit carlam vendicionis, dabo inde ei lb . . xvuu. m e
òietatem in pipere et medietatem in bombace in laude censarioru)D. 
et si contingerit quod venire non debeat poslquam hoc cognilum 
fuerit si eàm vendicionem m ìhi lacere volueris eanderri solucione)D. 
tibi faciam si infra m ensem prius ea hoc quesieris, sin pen arri dupli 
bona pig nori intrare pro ipsa et pena et celera et facer e eslimari et 
nomine vendicionis possiderc absque decreto et celera. Actum in 
capitulo, .:\ICLX. ultima die septembris, indi elio ne . YII . 

DCCLXXIX. 

Ingone Della l'olla e Pietro Capra stipulano una societas (5 ottobre 
ll60). 

Ingonis de Volta et Petri Capre]. 
Testes Ansaldus Mussus , Thomas ç ullabulla , Lanfrancus Pesca

balli el Raimundus 13uçea alque Frcdençonus de Volta. Tngo de 
Volta et. Pelrus Capra fccerunt societatem in quam Ingo contulit 
lb .. CL., Petrus Capra lb .. r...uv. Ultra Petrus portai lb. decem de 
suis lucraluras sibi et. prelerca ad quartam 1pr0Cìcui , cuius quade 
rriedielas sua rlebet esse praiprìa et altera coriverli in proficuum pre
dicle societalis. Lb .. L. Eustachii et eadem racione lb .. L. sororis 

(1) In margine la seguente an11otazione: c-nssata est p ec scripta quia noluit 
Simon recipe re quotl Caffarus pnrnlus cral con pi ere. 
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sue Matildis de Bucalfurno pariterque lb . . LX. Botarie alque lb . . L. 

filiorum Iohannis Boìachesii. Laboratum ire debet. quo velit in re
ditu ad divisionem capitali lraclo profìcuum debent dividere 1per 
medium . Actum in capitulo, mil lesimo centesimo sexagesimo, .v. 
die octubris, indictione . Yru. 

DCCLXXX. 

Lamberto di Mai·ino fa il suo testamento (8 ottobre 1160). 

Teslamenlum Lamberli de :.\[arino]. 
Testes Otobonus de Albericis. Obertus Recalcalus, Baldeçon for

narius , Ido vicecomes, Grimaldus. Ido Piçus et Rubeus guardator. 
Ego Lamberlus de ì\farino conlemplacione ultime volunlatis rerum 
mearuni dÌSiposicione'µl facere cupiens iudico 1pro animà crnea sol. 
.:\c., quorum lb .. xxv. dentur ecclesie Beatì· Andree de Sexto apud 
quani Yolo scpelli ri. Lxori mee Carebone recognosco de patrimonìo 
eius lb. centum quas habui el pro anlefacto ei dedi lb. centum. 
Ex reliquis bonis meis fil ios meos \Yullielmum el Ribaldum mi<'hi 
hercdes instiluo ex equis porcionibus qui uxori mec dare tenean
tur patrimonjum suum in mobìlià si voluerint et: si noluerint ipsa 
illucl habeat in qua voluerit hered itate. Testamenlum quod fece
rarri vel iudicamenttlllll vel donacionem inter vivos vel causa mori is 
aut aliquo modo et evacuo et, cum hec sii. mea ultima volunlas, si 
hoc meum testamentum aliqua iuris sollenipnil ate fuerit destitu 
tum . viro sall em corl ici11orum obtineat aut a li cu ius ultime volun 
t atis. Actum in pontili ca;pi l.uli , .J\ICLX . , . Ym. die octubris , indi
ctione .Ym . 

DCCLX~'XI. 

Bono Giovanni lfalfì,gliastro e .1 nsaldo Pistellerio contraggono una 
sodetas pe,. affal'i che fal'à il secondo quo voluerit (8 ottobre 
1160). 

Roni Iohanni s l\ralfìiastri et Ansaldi Pistellerii] (1). 
Testes :.\ferlo Guara<'us. Eustachius et Papinus. Bonus Iohannes 

ì\falfì iaster et A maldus Pist-ellerius contraxerun t. socìetatem in quam 
Bonus Iohan nes lb .. LVI. s .. n . et Ansaldus lb .. xxvm. d .. xn. Ul1r'\ 
portàt :\nsaldus de SU O Jb . . XXIlTI et S .. VITI!. , quarum Jucn1m Sibi 

(1) I n margine la noia: bis scribenrla . 

• 
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esse debet et ex,pensas inde facturus est per libram. Cum hac socie
late vadit laboratum quo voluerit, in reditu ip potestatem Boni 
Iohannis vel eius nuncii debent reduci proficuum et capitale et, 
capitali utriusque extracto, profìcuum debent dividere per me
dium. Actum bi capitulo, millesimo .CLX. , .nu. die octubris, indi
ctione . YIII. 

[fo . 98 r .J. DCCLXXXII. 

Malov1·er e Corrado di Cucurno vendono ad Oberto Cleri.ca tutti i 
diritti che essi hanno in una terra in Maiolo (10 ottobre 1160). 

Oberti Clerici]. 
Testes presbiter Homodeus de Sancto Syro, Guido de Laude , 

Arnaldus Vacca et• l\lerlo Guaràcus. Nos Malovrer et Conradus de 
Cucurno accepinius a te Oberto Clerico s . . xxY. denariorum ianuen
sium finito precio pro omni iure et omnibus aclionibus et rado
nibus quod quasve nos vel Enricus Rubeus àut consortes Strama
deço aut aliquis de domu nostra habemus vel 1per nos aliquis in 
ea niedietate terre que est i J1 Maiolo quam Stramadeço et uxor eius 
Soldebella vendideral Ribaldo. filio quo~1dam Opiçonis et pro i1psis 
.xxv. sol. de omni eo iure et omnibus illis racionibus et act1oni
bus tibi facimus finem et refut.acionem et donationem et vendicio
nem, promittent.es stipulanti libi sub pena dupli sicul illa terra va
luerit quod faciemus u l totum hoc ipsum sicut placet firmum ha
beant tani Enrkus Rubeus consors Stramà:deçu.s quam et cet.eri de 
nostra domu et quo<l si petieris faciemus inde tibi fieri sìmiliter 
caTtam ab eis pro eoclem 1precio et quocl hanc vendicionem finem 
et refutacionem semper habemus firmam et ab omni honiine clef
fendemus tibl et heredibus tuis per nos et homines de nostra do
niu, unde bona nostra que habemus et hab!turi sumus tibi pignori 
subicinius eo pado ut nisi hoc observaverimus exinde tua auctori
tate ,et sìne decreto consulum lntres in bonis nostris quibus volue
ritis pro su,pradicta 1pena et quantum (1) ea fuerit tibi inde ac
cipias et estimari facias et nomine vendicionis possideas sine nostra 
contradictione et heredum nostro.rulli et amnh1m ipro nobis hocque 
totu m licenter possis et sine decreto consulatus nectamen mìnus 
vàleat lìcel: hoc ista. Actum in capitulo , .MCLX. , .x. die ·octub ris, 
indictione .vm . 

(1) Cancellato : hoc. 
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DCCLXXXIII. 

Bo11.o Giovanni Malfigliastro e Bori.ifacio di Segnorando stipulano 
una societas per affari che il secondo farà quo voluerit (12 
ottobre 1160). 

Boni Iohannis ;\Ialfiiashi et Bonifacii de Segnorando J. 
Testes Ansaldus Gallus, Ribaldus Fledemer, Lanfrancus Gran

cius de burgo, Donatus Sca-rpa et }farabotus caravellator. Bonus 
Iohannes Malfìi aster et Bonifacius de Segnorando conlraxerunt so
cietatem in quam Bonus Iohannes lb . .cn. et Bonifacius lb. .LI. 

Cum hac societate ire debet Bonifacius laboratuµi quo voluerìt. in 
reditu in polestatem Boni lohannis vel eius mmcii , capitali tracto, 
proficuum debent dividere per medium. Ultra portat Bonifacius 
lb. .LI. de quibus expendere debent per librarli et que ei debent 
lucrari per libram . Actum in capitulo, . :\ICLX., .xn. die octubris, 
indi ctione . Ym. 

DCCLX\\IV. 

Guglielmo Cabu.to fa quitanza a Boriovassallo Salsa di quanto da 
esso ebbe del patrimonio di sua moglie Anna (15 ottobre 1160). 

Anne de Treia]. 
Testes Oliverìus Nivetell a, Bonusvassallus clericus. Bonifacius 

Livra, Iacarias et Iohannel de Clavica. Ego Wuilielrrius Cabutus 
voco me quietum et solutum de lb. centum patrinionii Anne uxo
ris rriee quas accepi a te Bonovassallo Salsa patruo eius . Actum (1) 
prope donrnm Oliverii Nivetelle, .MCLX. , .XY. die octubris , indi
ctione . YIU. 

DCCLXXXV. 

Pietro de Boneva:li fa il suo testamento (29 ottobre 1160). 

Testam enturri Petri de Bonevali]. 
* Testes Oto prepositus San et e \fari e de vineis et \V. eiusdem ec

clesie diaconus, Obertus l!susmaris , l3alcl eçon l'.rnsrmaris , Ribal
dus Saraphie, Bernarclus Hasterius et lordanus Otonis de Predi. 
Ego Petrus de Bonevali testarrientum Cacìens conlemplacione ulti-

(1) Can,cellato : co. 
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me voluntat.is iudico pro anima mea lb .. xxYiu. , de quibus lb .. Y. 

iudico ecclesi(; Sancte i\farie de vineis apud quam volo sepelliri, s . 
. xL. operi et reliquum ad obsequium Iuneris, filie Anne ~ee nepti 
lb . . m., Humane mee nepti s .. xx., Alda.ne mee nepti s .. x., fili is 
Petri de Bonevali mee consanguinee s .. xx., uxori 'Vuilielmi de 
Podio nepti mee s .. x. , Geremie que fu it mee servienti s .. x. , Gi
sulfo qui mecum steli! s .. x., Turclo meo neipoti s .. xY. , Orooito de 
Langasco mee <:ognale s .. xx. , Bernardo s .. Y., reliquum pauperi 
bus et annalibus missis in disposlcione Oberti Baldi ususmaris, 
Ribaldi araphie et Boni Iohannis mei fratris et uxoris mee Cese
re. Lb .. Y. ìudico Ribaldo Seraphie. De uxore mea habui patrimo
nium lb .. xxvnn., ei pro antefacto dedi lb .. xx11. Bulgarino debeo 
lb .. nu. , )lathelde mee nepli s .. x.Ym1. Ex reliquis bonis meis insti
tuo mihi heredes Ribaldinum et Genuinum filios [/o. 98 v. J meos 
michi heredes instituo ex equis porcionibus (1) eosque sibi acl 
invicem pupillari1er subslituo ita ut , si unus absque hercde de
cesserit, alter ei in toto succedat et si ambo absque herede deces
serinL (2), frater µi eus habeat totam terram meam de Bonevali et 
lb .. x. et, si ecclesia Sancti Antonini de Bonevali levabìtur, lb .. x . 
inde dentur ad opus eius et lb .. x. addantur ecclesie Sancte l\'larie 
de vineis et uxor mea habeat de meo lb .. xux. et Bonanata et Ma
thelda mee nepti lb .. YT. Reliquum ipro anima mea detur in dispo
sitione uxoris niee. Uxorem meam dimitto in loco meo hahitu rani 
potestalem domus niee et fìliorum meorum rerumque ipsorum et 
eorum sit amministratrix, hoc totum in vita sua quandiu vixerit 
vero bona feniina et absque viro. Ree est niea ult ima voluntas et 
si hoc meum testamentum aliqua foret iuris sollempoitate reli ctum 
vini salterri codicillomm aut aHcuius ultime voluntafo .. illud obti
nere Yolo . Actum in doJllum testàtoris, .:\TCT~x .•. 111. die ex.eunte oc-
1ubris, indiclione .Ym. 

DCC:LXXXYI. 

Lamberto Pavese !!i obbliga di pagare a Blanca.rdo una somma al 
prossimo Natale (6 novembre 1160). 

Blancardi] . 
Testes Rernardu!i de Aspirano, Andrcas de Infanlihus , Hcrnarflus 

Fulcer , Sorleon eL Guicardus Spala et Pctrus Linarol. Ego T.llmber-

(1) Cancellato: ila u t si unus sino hercdes s. 
(2) Cancellato : alter ei in tolum ~ucccdat. 
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tus Pavese debeo tibi Blancardo lb. .c . denariorum iànuensium 
quas per me vel ~euni missum dabo tibi vel tuo misso usque pro
xinium festum dominice nativitatis et antea si vendidero bombace, 
sin autem quicquid damrpnt inde habueris totum tibi restaurabo 
et inde licentiam h abeas quantum hoc fuerit accipiendi. Aclum in 
capitulo, .:-.1cLx., . YI. die nove,nbris, indi-ctione . un. 

DCCLXXXVII. 

Bertramis di Pavia e Dalmiata coniugi dichiarano di tenere e di 
commerciare denaro di Blancardo ad esclusivo suo guadagno 
(18 novembre 1160). 

Blancardi]. 
Testes Oto iudex de l\fediolano, Ugo Belloculus , W. de Papia et 

Surleon eius cognatus. Nos Bertramis de Papia et Dalniiata iugales 
cepìnius a te Blancardo lb. .L. denariorum de r ebus tuis nec aliam 
pecuniatm habemus. Rane bona fide sa1vab1mus tibi et proniovebi 
mus nec capitale minuemus, tuo nomine emenius et vendemus 
quicquid emerimus ve) venclidertnius, tuo nomine capitale et JFO· 

fìcuum semper tenentes quoad tibi placuerit. Iuramus inde supra 
sancta Dei evangelia quod hanc pecuniam tibi salvani faciemus, 
ut prelegitur, et ·capitale non minuemus. Actum in ecclesia Sancti 
Laurentii .. MCLX., .xm. die exeuntis novenibris, indict.ione .vm. 

DCCLXXXV:IJII. 

Peire Della Ttofta t'ertde a Piet1·o caravellatore uno sch.iavo saraceno 
(25 novembre 1160). 

Petri caravellatoris]. 
Test.es Tedisius çulcani, Donatus Scarpa, Rodulfus Turris , Gi

rardus guardator atque Papinus. Ego Peire de Volta Narhonensis 
cepi lb .. m. denarioruni ianuensium a te Petro car:ravellatore fini · 
to precio ipro uno sarraceno 1uris nieÌ nomine Machomet quem 
furem fugaceni non scio vel càduce infi:rmitatis partecipem. Inde 
per omnia quid velis facias tu h eredes tui aut cui dederis. Leg-illime 
ab omni homine deffendam sub pena dupli , bona pignori intrare 
sine decreto et facere est.iniàr i et 1possidere nomine vendicionis et 
cetera. Actuni in capitulo, .MCLX., .vn. kalendarum decembris , 
indictione .vm. 
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DCCX .. \._\!X . 

Gug lielmo Castenello vende a Boneto un o sch iavo sm·aceno (25 no
. vembre 1160). 

Boneti Forbitoris] . 
Testes " -uilielmus Cigala, Ansalclus Cintracus, _\lbertus '.\Iaça

cus et " -uilielmus Wuilielmi flebotomator cl Cerradus . Ego 'Yui
lielmus Castenellus cepi a te Boneto s .. LYnu. denariorum ianuen
sium fin ito precio pro uno sarraceno iuris m ei nomine Alio iam 
sunt t.ransacti anni .nn. , quem furem, fugacem vel caduce infir
m itatis non scio parli cipem . Inde per omnia quid veli s facias tu 
h eredes tui aut cui dederis. Legit ime ab omni h omine deffendam 
sub pena dupli , bona pignori , intrare sine decreto el facere esti
rriari et possidere nomine vendicionis et ceter a . Actum in capitu
lo , .'.\ICLX., .Yu . ka lendarum decembris, incli cti one .nn. 

[fo. 99 r.J- DCCXC. 

Guglielmo Burone dich iara di aver ricevut o la dole della sua fig lia 
defunta da L . Picamiglio e dai suoi fratelli (14 dicembre 1160). 

Lanfranci P icamilii] . 
Testes Ingo de Yo lt a, Bonus Iohannes '.\ra lfìi asler, Oto iudex, Jaco

bus de Volta . Ego Wu ili elmus Buronus voco me qu ietum et solu
tum de dotibus quondam fìli e mee ex parte L. Picàrriilii et fratru~ 
eius. salva michi caucione quam Piccam ilium michi fecit de domo 
mercati . 01u pred iclus cepi t pro eis. _\ ctum in capitulo. .MCLX ., 

. x Y1111. kalendarum ianuarii , indiction e .Ym . 

DCCXCI. 

On c1·io cli Guidone vende a Rngernnc Di Castello una terra in Nerv i 
(15 dicembre 1160). 

Rogeronis de castro]. 
Testes \V. Buron , Lodoicus Baltuadus, Donadeus Bocarus, Si

mon ;\u rie, l\1anenli dc \more et ' Vuilielmus de Yolta. E~o Oger 
de Guidone cepi lh .. n . minus s . . m. a te Rog"crone de castro pro 
tabu lis .xxx t. terre qne est in Jervi. cu i coh er ct ab una parte ter 
ra tua, ab altera terra qu e fuit Gandulfì Corvi , in feriu~ terra que 
fuit Philippi et Gandulfi Corvi, super iu! via . Infra has coheren -
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cias plenum et vacuum cum ingressu et exitu suo et opmi suo 
iure libi pro supradicto precio vendo ut rem alienatti, facias itaque 
inde proprietario nomine quicqu!d volueris tu heredes lui aut cui 
dededs. Promitto etiam stipulanti tibi sub pena dupli sicut terra 
ma valuerit aut meliorata fuerit per me et heredes meos quod 
~psam vendicionem ut re~ propriam tibi et herediLus luis ab om
ni homine deffendam et auctoriçabo. Pro eviclione itaqu e dupli 
bona que habeo et habiturus sum et specialiler quod h abeo in . (1) 
~ervi tibi pignori subicio ut , nisi ila observavero, exinde tua au
ctoritate et sine decreto consulum intres in eo quod habeo in :Ner
vi , et si ibi defuerit in al iis rneis bon is quibus volueri s et quantum 
hoc fuerit libi facias eslimari et eslimatum nomine vendicionis pos
sideas tua auclorilale et sine decreto consulum et incle quid ·yelis 
nomine venclicionis facias. Possessìonem et dominium predicte 
vendicionis tibi dedi. Actum in pon tili capiluli , .l\lCLX. , .x,,u. ka
lendarum ianuarii , indictione .Ym . 

DCCXCII. 

I consoli di Sestri Ponente approvari.o la vendila di una terra fatta 
dal parroco della locale Chiesa di San Giovanni (1 gennaio 1161). 

~fortini de Ila] . 
Teste Oto de Aleg-ro . Filiberlus, Iohannes Canis, .Michel Gua

cius, Ya sallus domine . .\clalasie, Obertus de '.\ lolinello Basilius, 
Enricus de Prato, .\nsaldus de Ca. Consules dc Se~io, Conradus de 
Prato et Thomaus (2), consensu et auclorila te comparochiano
rum et vicinorum suorum (3), profitentes presbiterum Alexiurri 
dedissc eis lb . . '" }. rprecium videlicet quod tu lerat ab Mari ino de 
Ita pro nona unius 1pecie terre 'lue est in Sexlo in loco uhi Yalles 
diciLur et confitenles quod in dilatanda ecclesia Beati Iohannis, 
cui ipse presbiter serviebat , ipsa esset quanlitas errogata pro ipsa 
ecclesia cl communi Sexti , laudaverunt ipsam vendicionem omni
no esse firmam et. slabilem , dantes proplerea et vendenles ei quic
quid eorum comune ve! ipsa ecclesia iri ea terra habet. Laudave
runt etiam ut ipsa ecclesia eam vendicionem et ab omni homine 

(1) Canrc/lalo: n i. 
(2) Ca11ccllato: l :wdaver. 
(3) Cancellato : lam. 
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deffendere (1) teneatur et quod omnia bona ipsius ecclesie ei pro 
evictione s inl, .propterea oblig-ata. Actum in Sexlo sub porticu pre· 
diete ecclesie, die anni navi .'.\CCLU. , 1pr ima ianuarii , indiclione .Ym . 

DCCXCIII . 

Anna di Castagna vende a Solimano di Langasco un podere (4 gen
naio 1161). 

Sol imani de Langasco] . 
Testes Juvelon , Merlo Guàracus , Lanfrancus Papa, Albertus de 

Custode, Ribaldus de Mari. Cigala. ·Ego Ann a de Caslanea cepi a 
te, Soliman de Langasco, s .. xxxxm . denariorum ianuensium fi
n ito precio pro toto eo pieno et vacuo -cum ingresi:u et exi tu et 
omni suo iure quod tenebat Petru s German 1pro ì\farch ione Casta
nea socero meo , facias ìnde proprietario nom ine qu icquid volueris 
sinc m,ea et fìliorum nieorum contradi ctione et omnium pro me, 
deffendere sub pena dupli cu rri stipulacione promissa, pro eviclio
ne bona pignori intrar e et celera et sì ne decreto et facere est imari 
et nomine vendicionis possidere. Dominium et possessioneni dedi . 
Actum in capitulo , .MCLXI. , .mi. die ianuarii, indictione . Ym . 

[lo. 99 tJ.]. DCCXCJY. 

Guglielmo Papa si obbliga di dare al 1° 9iugno 1161 una somma 
quale prezzo di una vendita di pepe (5 gennaio 1161). 

Simonis :\urie]. 
Testes Slabilis , Rolandus de balneo, Raimundus Buçea. Ego 

"Wuilielmus Papa cepi a te Simone A.urie centenaria piiperis . 1111. 

pro quibus ·per m e vel m eum nun cium dabo libi vel tuo nuncio 
lb .. xYm. denariorum ianuensiurri usque proxi mas kalendas (2) iu
nii , sin penam dupli bona pignori intrare el cetera sine decreto et 
lacere estimari et nomine vendicionis possidere et insnper in m ea 
legalita te ila adtendam. Act.um in poni.ili .::;:ipituli, .M c t.x1., .v. die 
ianuarii, ind ictione .vm . 

(1) Cancellalo: den. 
(2) Cancel lalo: aug. 
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DCCXCV. 

Pl'ete Federico di Santa Fede e Marchese Bonavita, templarii, ven
dono a Bono Giovanni Malfigliastro una terra in Fegino (5 gen 
naio 1161). 

Boni Iohann is :\lalfìiaslri]. 
Testes (1) )ferlo Guaracus, Gandulfus balister, En ricus geben

nensis et Raimundus Fulciniacensis. 1\"os presbiter Fredericus Sancte 
Fidis et 1\farchio· Bonavita confratres dominici templi cepimus a 
te Bono Iohanne Malfìiaslro s .. xxx. denariorum ianuensiuµi finito 
precio pro tolo eo pleno et vacuo cum ingressu et exitu et omni 
suo iure quod predicte ecclesie pervenit in Fegino ex parte Solum
bi c et Oberti Olite filii eius. Facias inde proprietario nomine quic
quid volueris tu et heredes tui aut cui. dederitis absque no
stra cont-radicl ione et predicte ecclesie et omnium pro ipsa, deffen
dere stipulanti libi suh pena dupli promittimus sicut ~psa terra 
valuerit, 1pro evictione bona pignori, ut dei nde absque decreto in
trare et facere esti)nari et ceterà in opus carripanilis errogati sunt 
denarii. Possessionerri et dominium dedìmus . Actum in capitulo, 
-'ICLXI. .. Y. die ianuàrii. indictione .Ym. 

DCCXCVI. 

Tanto vende a Burclella una terra in Camogli (10 gennaio 1161) . 

Tesles Burdell e J. 
Testes Obertus Spinula, Bonus Yassallus de advocato et Bonus 

Vassallus de presbitero Manfredo. Ego Tantus cepi a te Burdella s . 
. xx. finito precio pro toto eo pleno et vacuo cu,n ingressu et exitu 
suo et omni iure , quod ego ve] frater rrieus (2) habemus in villa Ca
~oai in loco qui dicitur Rumignanum et prope Treblan icam adhe
renle terre tue, medietalerri ut 1proprìam vendo , med ietatem ut rem 
ali ena~ . totum autem ut rem ipropriam, stipulanti tibi sub pena du
pli deffendere et aucloriçare ab omni homine promitto sicut valueri t 
aut melioralurrì fueril. Pro eviclione dupli bona que habeo et ha
biturus sum tihi subicio pignori ita ut, ni si sic observavero, cxin
de pro sorte et pena (3) intrare possis ì n bonis meis qui bus vo-

(1) Cancellato: presbiter Frcderictu. 
(2) Cancellalo: lb .. DXLVI. 

(!J) Cancellalo: frater mane. 
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lueris et quan lum hoc fuerit libi cstimari facì as et estimaturri no
mine vendicionis possideas . Hoc lolu~ po sis tua auctoritale et si
ne decreto consulum . Possessionem et domi nium libi dedi. Actum 
in ecclesia Sancli Laurentii , mille imo .CLXI. , .x. die ianuari i, in 
di ctione .nn. 

DCCXCYII. 

Bonovassallo Jlalfigliastro fa quietanza a Embrone di quanto gli 
doveva (10 gennaio 1161). 

Embron~s]. 

Testes :\. :\lallon, Ribaldus Saeraphie et Blancardus. Ego Bonus
vassallus ~falfiias ter voco m e quietum et solutum a te Embrone de 
omnibus que usque in hodiernum diem m ichi debu isl i. Actu m in 
capitu lo , .l\ICL'\'.J. , .X. clje ianuarii , indictione ·' lii . 

DCCXCYIII. 

Guglielmo Burone e l done Mallone contraggono una societas per 
traffici che farà Guglielmo Burone (6 gennaio 1161). 

Wnili elmi Buron is et Tdonis '\ral! on isJ (ll. 
Testes Iacaria . loffredus de Clavica et Wuilielmus Wuilielmi 

Buronis. ocietalem se habere professi sun t Wuilielmus Buronus et 
Ido i\fallonus se habere societatem de lb .. OXLYJ. , quarum du e par
tes sunt vYuilielmi Buronis et lercia Idoni!'l. In eam atrlem rcddere 
debel Wuilielmus Buronus lb .. xm. s .. Yu. d. n . Ianue inde re
m anenl apud ip um Burone,n lb . . xu.YJ. ciuas debet Ribaldus Pà
nis, in canella libre .Ym., in clcnariis lb .. LXX .. dc ca raclo s .. xx., de 
sporl is .xx.nm. Ipse autem porlat inde in Provinciam preter Seve
tam lh . . ccccx11u. s . . xv. d . . u11. , in red itu per medium sun t divi
suri profìcuum. Ipse Wuili elmus ei si YOlueri l· predirla millere vel 
implicare clebet. Ipse Ido portai ultra nepo li s sui n crortis lb .. XXXXVJ. 

super CJUibus Belfortis vaclit faclurus inde C'Xpcnsas per libram et de 
suo proprio lb .. xxxx. inde racturus expensas r l hoc a societate 
semole implicare et pro rìcmnn sibi . . \ clum in capitulo .. :\TCLXT. , di e 
epyphanic. indiclion e .Ym . 

(1) Cancel lalo: bonaque 
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[fo. 100 r.J. DCCXCIX. 

Giovanni Malocello e Guilia sua moglie vendono una pezza di ter
reno sita in Rapallo, a Guglieìmo Salvatico e gli rilasciano 
quietanza ( 4 febbraio 1161). 

W uilielmì Salvatici de Rapallo J. 
Testes Bodeçon de Mastaro, W. Malagronda , Oliver Nivecella1 

Ansaldus Cintracus, Rainerius guardator et Robertus guardator. 
Nos Iohannes Malocellus et Guilia iugales cepimus a te Wuiliel
mo Salvatico lb .x. denarioruni ianuensium finito precio pro pe
cia una terre iuris nostri que est. in Rapallo in loco qui dicitm 
Riseccus cum perlinen libus eius quas nos vel per nos àliquis 
tenemus ex hodie. :\lem orata pecia est infra has coherencias infe
r ius fossatum, ab u~10 lalere terra sàncli Thome, ab altera filioru~ 
Ficusbever, superius via. Infra has coherentias predictam peciam 
1plenum et vacuum cum ingressu et exilu suo et omni suo iure, et 
quicquicl aliud infra ipsas habemus cum aliis 1pertinentibus eius
dem pecie , ut .predictum est, tibi pro nominato precio venclimus 
faciendum inde a te et heredibus tuis proprielàrio nomine et ab eo 
cui dederis quicquid volueritis s1ne nostra contradictione et here· 
dum nostrorupi. et omnium pro nobis. Promittimus ìlaque stipu
lanti tibi sub pena dupli quod istam vendicionem sicut valuerit 
aut meliorat.a fuerit tibi ah omni hopi..ìne deffendemus et actoriça
bimus sicut valuerit aut meliorat.a fue rit. Pro evictione dupli ex si
milibus bonis nostris quantum (1) clupla sit tibi pignori subici
mus in quo tua acloritate (2) et sine decreto consulum intrare possis 
et tihi facere estimari et inde quid velis nomine vendicionis (3) 
facias. Doniinium et possessionem predicte vendicionis tibi dedi 
mu". Ego Guilia facio hoc consilio et auctoritate propinquorum 
meorum Bodençonis de Mastaro et W uilielmi )falegroncle. abre
nuncians in hoc casu senatus consulto Velleiani et iuri ypolhecarum 
ét legi Iulie de precliis inextimatis. Actum in doroum ipsorum ven
ditorum , mill esimo centesimo sexagesipi.o primo, .un. clie februarii, 
indictione octava. 

DCCC. 

Ribaldo Sara'fì.e vende una casa ad 1lnsaldo Doria e g.li rilascia quie
tanza del prezzo (7 febbraio 1161). 

(1) Cancellato: hoc. 
(2) auctoritate con l' u espunto. 
(3) Cancel lato : possi. 
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Ansaldi Aurie] . 
Testes Nubelotus, Obertus g uardalor, Petrus de )lascar ana, Sigi

fredus, Pelrus de Calcia et )(a rti nus de Calcia guardatores. Ego Ri
bald us Saraphie cepi (1) ab Ansaldo A.urie lb. sexagip.ta finito 
precio p ro domu una que est in Susilia cum area ubi estat , cui 
coh eret ab una !Parte domus filiorum Fredençonis Gonlàrdi , ab alia 
meµi,orali Ansaldi, ab anteriori via, retro lresenda. In fra has cohe
r en tias ipsani domum cum ing ressu et exi tu suo et om ni suo iure 
ei pro supradicto precio vendo, faciendum inde ab eo et her edibus 
eius au t cui deder it quicquid voluerit sine rnea con lradiction e et 
h eredum meorum et omnium pro nobis, unde vobis Enrico Auri e 
et Siµi,oni eìus fil frs slipulàn libus pro ipso sub pena du,pli prom itto 
quod h anc vend icionem ei ab omni homine ut 1predictum est r:le
fendam et actoriçabo sicut Yalueri l aut m eliorata fueril, unde pro 
evi ct ione dupli bo na q ue h abeo et habiturus sum vobis 1pignori su
bicio tali pacto, ut nisi ita observavero , exinde vestra au ctor ilate et 
sine decreto consu lum in bo nis (que) (2) ipsis que rnalueritis, prop
ter ea in trare 1possitis et quantum hoc fuerit vobis inde accipiatis 
et estimari facialis ac nomine vendicìonis possideatis et inde fa
cialis quicquid volueri t.is. Possession em predi cte vendicion is pa
tri vestro et dom ìnium m e ded isse profi teor . Si vero quando 
" "ui lielmus Picamilium cuius ipsa domus fue rit et uxor eius 
etatis erunt et cartarn vendicion is ipsius domus pro supradiclo 
precio sumplo (:3) patri vestro aut her edi eius inde fecerint in 
laude sui ìudicis aut, si facere noluerint et per vestrarn par tem re
manseri t au t hercdem eius reman serit, carlula ista n il valeat et ab 
huiusmodi obligacione sim prorsus absolutus. Aclum in pontili ca
pi tuli , m illesimo centesimo sexagesimo prinio , .vrm. die februarii . 
ind iclione octava. 

[lo. lOO 1.1.]. DCCCT. 

Berta figlio. di Bonovassallo Balloodo dona., sollo condizione, la 
terza parte del suo patrimonio e tutto / 'antefactum ai suoi due 
figli Ribaldino e Fredenzone sotto l'autorizzazione del loro 
fntor<' Ribaldo Sarafìa, 1·iservandosi una pensione vitalizia (10 
fchbraio 1161~. 

Ribald i Saràph ie]. 
Testes Oto iudex mediolanensis, Rogeronus Susilie, Ansald us de 

(1) Cancellato: al i. 
(2) Cancellato: hah. All'evidenza il que doveva pure essere cancellato e per 

questo lo poniamo frll parentesi. 
(3) Cancellato : vobis u . 
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ponte, Albertun bancherius , Michael Stabilis. Ego Berta quondam 
Bonivassalli Baltuadi dono vobis Ribaldino et Fr.edençoni filiis meis 
acciipientibus actoritate tutorìs vestri Ribaldi Sera;phie terciam pàr
teni mei patrimonii et totum antefactum meum sub hac condi
cione si virum cepero ut hoc deinde habeatis et inde faciatis quic
quìd volueritis vos et heredes vestri siµe mea contradicione et om
nium, pro pie. Promitto etiam vobìs Ribaldo Seraphie tutori eorum 
quod eis filiis meis in vestibus et victu et michi et servienti nostre 
provìdebo usque ànnos octo 1pro libris octo denariorum quas michi 
propterea annuatiµ1 clebetis et pro usufructu domus et prediorum 
eorum, sed de presenti anno nop sum habitura ultra lb .. v . pre
ter nominatum usufructum. Si vero, hoc termino finito , filii mei 
non d arent m,ichi vìctum et vestitup:i ut conven iret, huiusmodi 
conventus prorsus dissolutus esset et. nichil inde tenerer et si inte
rim filii mei rebus essent humanis exempti similiter iste conventus 
non teneret. Et ìuro supra sancta Dei evàngelia quod nop fecerim 
donacionem vendicionem aut. obligacionem quod non possim istam 
donacionem facere quin firme obtineat ut prescriptu~ est. Abre
nuncio preterea si qua lex huiusmodi imped it clacionem. Actum Su
silie in domo predicte Berte et. fìliorum eius, millesimo centesimo 
.LXI. , .x. die februarii, indictione .Ym. 

DCCCII. 

Ribaldo Sarafie, quale tutore dei figli di Be,.ta., fa atto di sottomis
sione per l'osservanza dei patti, di cui al precedente documento 
n.. DCCCI (10 febbraio 1161). 

Testes predicte Berte]. 
Die loco et testibus eisdem . Ego Ribaldus Saraphie ,promitto dare 

tibi Berte quondani Bonivàssalli Baltuadi usque octo annos omni 
anno libras octo except.o d e presenti de quo tantum lb .. v. tibi 
dabo in principio anni medietatem et in principio (1) m eclietàtis 
anni alLeram medietaterri, et supra hoc in rpresenti anno et ipsius et 
reliquis libi concedo et <lo omnes usufmctus domus et prediorurn 
t,uorum filioruni quorum sum tutor , nominatim prop1 erea quocl eis 
nsque ad ipsum lerminu!Jl, et tibi et vestre servienti provicleas in 
victu eti vestitu et, si huiusmodi conventum non observàvero, ·pe
nam dupli t.ibi stipulanti proniitto, unde pro sort e et pena bona 
~nea tibì pignori subicio quatinus, nisi sic observavero , exinde tua 
actoritate e sine decreto consulum et mea con tradktione et om-

(1) Cancellato: alterius. 
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nium pro me inlrare possis in ipsis m eis bonis quibus YOlueris pro 
sorte et pena et quantuµi hoc fuerit libi facias e ti mari et estimat um 
nomine Yen.J icioni · possidcas (1) et inde quid Yelis fac ias . 

DCCCIII. 

Eustacchio e Bongiovanni di Spezia} contraggono una societas per 
affari che Bongiovanni farà in Bugia (1 ì febbraio 1161). 

Testes Eustachii et Boni lohannis de Specia]. 
Testes Petrus de -'farino, Gaiardus, lohan nes caramangus, En

ricus pensalor , Hodeçon guardator, Ribaldus Xameuellus et Petrus 
guardator. Euslachius et Bonus lohannes de Spccia contràxerunt 
societatem in quam Eustachius lb . . xxmr. el Bonus lohannes lb . 
. xn. Hanc societa tem laboratuµi, Bonus lohannes Buçearri et inde 
quo voluerit, in redilu ad divisionem capitali extracto proficuum 
per medium dividere debent. Ultrà porlal lb .. xxY. quas debet lu
crarì et expendere per librarli set lucrum ad societatem prediclam 
non pertinebit. Interim dal ei licentiam porl andi lb .. XY. Actum in 
capitulo, .~1cLx1. , .xn1. die februarii , indiclione .nn. 

(1) Cancellato: boe. 
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